
V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi. C. 2463 Governo,
approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

SEDE REFERENTE:

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi. C. 2463 Governo,
approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 27

SEDE REFERENTE:

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi. C. 2463 Governo,
approvato dal Senato (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 2 (Relazione tecnica) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 307

SEDE REFERENTE

Lunedì 20 aprile 2020. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio

sanitario nazionale e di sostegno economico per

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini

per l’adozione di decreti legislativi.

C. 2463 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 aprile 2020.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sono state presentate 740 proposte
emendative riferite al testo del decreto-
legge n. 18 del 2020, recante « Misure di
potenziamento del Servizio sanitario na-
zionale e di sostegno economico per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Proroga dei termini per l’adozione di de-
creti legislativi » (vedi allegato 1).

Ai fini della valutazione di ammissibi-
lità delle proposte emendative, osserva
preliminarmente che, in considerazione
degli ampi contenuti del decreto-legge, la
Presidenza ha ritenuto di adottare, sulla
base di quanto già avvenuto in passato in
occasione dell’esame da parte della Ca-
mera di analoghi decreti-legge (si veda al
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riguardo la seduta della Giunta del Rego-
lamento del 13 marzo 2007), un criterio di
ordine finalistico, attribuendo un partico-
lare rilievo alla coerenza delle finalità
perseguite dalle proposte emendative con
le principali finalità del provvedimento,
come risultante dalle modifiche introdotte
dal Senato. In proposito, ricorda che il
provvedimento reca misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e interviene su
molteplici settori: sanità, fisco, credito,
lavoro, pubblica amministrazione, istru-
zione, trasporti, giustizia, cultura e spet-
tacolo, sport, informazione, trasporti, agri-
coltura, difesa, ordine pubblico e immi-
grazione.

Evidenzia quindi che il predetto crite-
rio è stato peraltro coordinato con quello
di carattere generale relativo all’ammissi-
bilità degli emendamenti riferiti ai decreti-
legge di cui al comma 7 dell’articolo 96-bis
del Regolamento. Ricorda, a questo ri-
guardo, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai
fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative, la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo.

Alla luce di tali criteri, segnala che
sono state pertanto considerate inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:

Fiorini 8.1, che reca modifiche alla
disciplina fiscale inerente alla detrazione
delle spese per interventi di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica degli edifici ubicati nelle zone
sismiche ad alta pericolosità;

Fiorini 8.2, che prevede che la Cassa
depositi e presiti metta a disposizione
dall’anno 2019 uno specifico finanzia-
mento a tasso agevolato per l’erogazione,
attraverso il canale bancario, di prestiti
per l’adeguamento antisismico degli im-
mobili;

Fiorini 10.1, che prevede misure per
favorire gli investimenti sul patrimonio

edilizio volti alla mitigazione del rischio
sismico relativi agli immobili a destina-
zione produttiva e commerciale;

Fassina 17-quater.01, che reca modi-
fiche alla disciplina in materia di occupa-
zione abusiva degli immobili;

Magi 18.1, che prevede, in via per-
manente, che, in caso di scelte non
espresse dai contribuenti in sede di di-
chiarazione dei redditi riguardo alla de-
stinazione dell’8 per mille, le relative ri-
sorse siano destinate al Fondo sanitario
nazionale, anziché proporzionalmente ri-
partite tra le varie finalità previste a
legislazione vigente;

Ruffino 27.01, che abroga l’articolo 2
del decreto-legge n. 223 del 2006, in ma-
teria di tutela della concorrenza nel set-
tore dei servizi professionali;

Lollobrigida 34.01, che sopprime il
contributo addizionale di 0,5 punti per-
centuali previsto a legislazione vigente in
occasione di ciascun rinnovo del contratto
a tempo determinato, anche in regime di
somministrazione;

Pedrazzini 35.1, che azzera i tributi
locali per tutte le realtà educative e sco-
lastiche no profit;

Bellucci 35.2, che prevede che entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri siano
definite le modalità e i termini per l’ac-
cesso al riparto del 5 per mille dell’IRPEF;

Bergamini 48.01, che modifica la di-
sciplina in materia di accesso al tratta-
mento di pensione per gli esodati;

Zennaro 49.2, 49.3, 49.5 e 49.6, che
recano modifiche all’articolo 49 del pre-
sente provvedimento non più vigente, giac-
ché abrogato dall’articolo 13 del decreto-
legge n. 23 del 2020;

Zennaro 49.02, che reca modifiche
alla disciplina in materia di banche di
credito cooperativo;

Lunedì 20 aprile 2020 — 21 — Commissione V



Verini 54-quater.03, che reca misure
a sostegno delle vittime delle richieste
estorsive;

Centemero 55.04, che reca disposi-
zioni in materia di aggregazioni tra banche
di medie e piccole dimensioni;

Gagliardi 56.010, che prevede l’abo-
lizione dell’IRAP per le cooperative sociali;

Lollobrigida 57.03, che differisce l’en-
trata in vigore del Codice della crisi di
impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo n. 14 del 2019;

Lollobrigida 57.04, che reca disposi-
zioni volte a tutelare le imprese nazionali
operanti nei settori di rilevanza strategica
e nei settori sottoposti alla normativa sul
golden power da scalate ostili o da ope-
razioni di speculazione;

Rampelli 61.01, che prevede l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, di un fondo denomi-
nato Fondo per la parità scolastica volto
alla erogazione di contributi aggiuntivi alle
scuole pubbliche paritarie del sistema na-
zionale di istruzione;

Lollobrigida 62.7, volto a differire
l’applicazione della disciplina in materia
di ritenute e compensazioni in appalti e
subappalti ed estensione del regime del
reverse charge per il contrasto dell’illecita
somministrazione di manodopera;

Fassina 62.15, che, per le imprese di
commercio su suolo pubblico, rinvia al 1o

gennaio 2021 l’applicazione delle disposi-
zioni in materia di fatturazione elettronica
e di lotteria sugli scontrini;

Cassinelli 62.17, volto a prevedere la
possibilità di compensazione ai fini fiscali
dei crediti professionali vantati dagli av-
vocati derivanti dall’attività di patrocinio a
spese dello Stato;

gli identici Lollobrigida 62.18 e Maz-
zetti 62.21, volti a prevedere a regime la
cedolare secca per i canoni di locazione
relativi ad immobili commerciali;

Gelmini 62.05, volto a prevedere che
per il periodo di emergenza connessa

all’insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili sussiste la causa
di forza maggiore in caso di mancato
rispetti di termini e condizioni per avva-
lersi di agevolazioni fiscali;

Meloni 62-bis.09, volto a prevedere la
sospensione dell’applicazione degli Indici
sintetici di affidabilità fiscale per il pe-
riodo d’imposta 2020 e ad abolire il limite
all’uso del contante;

Novelli 62-bis.010 e Pentangelo 68.02,
volti a differire al 1o gennaio 2021 l’ap-
plicazione delle disposizioni che sottopon-
gono ad imposizione IVA i proventi deri-
vanti dalle attività di scuola guida;

Foti 65.18, volto ad estendere anche
agli immobili ad uso commerciale ed in-
dustriale la norma secondo cui i redditi
derivanti da contratti di locazione di im-
mobili ad uso abitativo, se non percepiti,
non concorrono a formare il reddito, pur-
ché la mancata percezione sia comprovata
dall’intimazione di sfratto per morosità o
dall’ingiunzione di pagamento;

Mazzetti 65.19 e 65.21 e Giacometto
65.20, volti a prevedere che i redditi de-
rivanti da contratti di locazione di immo-
bili ad uso non abitativo, se non percepiti,
non concorrono alla base imponibile pur-
ché la mancata percezione sia comprovata
da costituzione in mora tramite lettera
raccomandata o altro mezzo equipollente;

Fassina 65.09 e Aprea 65.011, volti ad
estendere l’ambito di applicazione dell’Art
bonus;

Baldelli 65.010, volto ad estendere la
cedolare secca sui canoni di locazione
relativi ad immobili ad uso abitativo anche
nel caso in cui in tali immobili sia eser-
citata attività di impresa;

Lupi 66.2, limitatamente al capoverso
comma 3-bis, volto ad intervenire sulla
disciplina IVA delle erogazioni liberali di
beni o di servizi;

Fiorini 66.3, volto a prevedere che ai
fini IVA gli acquisti dei beni ceduti a titolo
di erogazione liberale si considerano ef-
fettuati nell’esercizio dell’impresa;
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Della Frera 68.01, volto ad introdurre
la depenalizzazione delle sanzioni appli-
cabili in caso di ritardato versamento
dell’imposta di soggiorno;

Lollobrigida 70.01, limitatamente ai
commi da 3 a 9, che intervengono sulla
disciplina in materia di imposizione sul-
l’assegnazione o cessione di beni immobili
ai soci di società commerciali;

Giacomoni 71.02, volto a sospendere
fino al 31 dicembre 2020, l’applicazione
delle disposizioni del Codice dei contratti
pubblici;

Fiorini 71.03, recante una norma di
interpretazione autentica in materia di
tassazione dei redditi derivanti dall’uti-
lizzo dei marchi d’impresa;

Fiorini 72-bis.01, volto ad estendere
l’applicazione del patent box ai marchi
funzionalmente equivalenti che fanno
parte del Made in Italy, ai brevetti e alle
opere dell’ingegno;

Lollobrigida 72-quater.01, recante di-
sposizioni volte a rafforzare la tutela degli
interessi economici strategici e ad esten-
dere la golden power al settore creditizio,
assicurativo e finanziario;

Lollobrigida 72-quater.04, volto ad
escludere anche le camere di commercio
dall’applicazione delle disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa di cui
all’articolo 1, commi da 590 a 600, della
legge n. 160 del 2019;

D’Attis 74-ter.02, volto ad intervenire
sulla disciplina IVA relativa ai tour ope-
rator;

Benigni 75.3, volto ad intervenire
sulle modalità di acquisto di beni e servizi
informatici da parte degli ordini e collegi
professionali;

Viviani 78.6, volto ad estendere la
possibilità di avvalersi del contratto di
prestazione occasionale;

Ferraioli 78.13, volto a consentire in
fondi agricoli e in orti privati attività di

allevamento di animali da cortile e colti-
vazione di prodotti agricoli destinati al
consumo familiare;

Zennaro 78.01, volto a prorogare per
trenta anni la durata delle concessioni di
beni demaniali marittimi;

Sarro 78.02, recante misure per la
maggiore tutela del latte e della mozza-
rella di bufala DOP;

Gagnarli 78.04, limitatamente ai ca-
poversi Art. 78-ter e successivi, recante
disposizioni per la valorizzazione del set-
tore dell’olio di oliva di qualità artigianale
ed introduzione della denominazione olio
extravergine di oliva di qualità eccellente;

Deidda 78.05, volto ad autorizzare
l’AGEA al pagamento, nella misura mas-
sima del 60 per cento, di tutti i premi
connessi alle misure a superficie, anche in
deroga agli eventuali codici ostativi even-
tualmente riscontrati nell’elaborazione di
ogni singola richiesta;

Lollobrigida 78.08, in materia di pro-
roga dell’efficacia dei decreti sull’indica-
zione del Paese di origine di alimenti;

Bergamini 78.09, volto a prevedere,
con riferimento alle concessioni balneari,
che i provvedimenti di anticipata occupa-
zione rilasciati per la stagione 2019 sono
validi ed efficaci fino al 30 ottobre 2023;

Martina 78.011, volto a disciplinare
la vendita di prodotti ortofrutticoli colti-
vati nelle vertical farm;

Cunial 82.01, che, per le attività com-
merciali, artigianali o agricole gestite da
soggetti con sede operativa in zone svan-
taggiate, differisce al 1o gennaio 2022 l’ap-
plicazione della disciplina degli scontrini
elettronici;

Colletti 83.8, che, in deroga alle pre-
visioni del codice di procedura civile, reca
disposizioni relative alle udienze fissate
per la precisazione delle conclusioni;

Lollobrigida 83.20, volto a modificare
la formulazione dell’articolo 650 del co-
dice penale, che punisce la mancata os-
servanza di un provvedimento legalmente
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dato dall’autorità per ragioni di giustizia o
di sicurezza pubblica o di ordine pubblico
o di igiene;

Costa 83.02 e 83.03, recanti una pro-
roga dell’entrata in vigore della disciplina
delle intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni;

Sisto 85.01, volto a prevedere che per
la sessione 2019/2020 tutti i candidati
all’esame di Stato per l’abilitazione all’e-
sercizio della professione forense che ab-
biano sostenuto le prove scritte sono am-
messi alla prova orale;

D’Ettore 85.02, in materia di validità
delle notificazioni alle pubbliche ammini-
strazioni;

Fassina 87.1, volto ad estendere l’am-
bito temporale di utilizzabilità delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici da parte
delle pubbliche amministrazioni;

Prisco 87.02, volto ad aumentare di
tre anni l’età di collocamento in quie-
scenza dei magistrati e degli avvocati e
procuratori dello Stato;

Gelmini 90.01, recante disposizioni in
materia di compensazione dei crediti certi,
liquidi ed esigibili maturati nei confronti
delle amministrazioni pubbliche con i de-
biti relativi ad imposte e contributi;

Sorte 91.1, che fissa un termine, non
superiore a 60 giorni, entro il quale le
pubbliche amministrazioni devono provve-
dere al pagamento dei corrispettivi dovuti
per prestazioni professionali;

Lollobrigida 91.02, che modifica la
disciplina vigente in materia di conces-
sione dei contributi per la ricostruzione
privata nei territori colpiti dagli eventi
sismici del 2016;

Spessotto 92.1, che reca norme di
carattere tecnico volte a modificare il
regolamento per la sicurezza della navi-
gazione e della vita umana in mare di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 435 del 1991;

Maccanti 92.3, limitatamente ai
commi 4.1 e 4.2, che recano modifiche di

natura ordinamentale al Codice della
strada di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992, in materia di revisione dei veicoli
a motore;

Versace 92.10, che estende ai con-
tratti di trasporto su strada l’applicazione
della disciplina in materia di relazioni
commerciali nella cessione di prodotti
agricoli e agroalimentari, di cui all’articolo
62 del decreto-legge n. 1 del 2012;

Lollobrigida 92.01, limitatamente al
comma 5, che modifica la disciplina rela-
tiva all’accisa cui è assoggettato il gasolio
commerciale usato come carburante;

Barelli 95.3, che proroga di 6 mesi i
termini di scadenza previsti nei contratti
di concessioni relativi all’affidamento degli
impianti sportivi pubblici dello Stato e
degli enti territoriali;

gli identici Casciello 98.3 e Mollicone
98.6, che modificano l’articolo 490, terzo
comma, del codice di procedura civile in
materia di pubblicità degli avvisi;

Angiola 98.01, che modifica per
l’anno 2020 la quota di programmi di
televendita trasmissibili nella fascia oraria
7-24 dalle emittenti televisive ai fini della
fruizione dei contributi erogati dal Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione;

Magi 98.03, che reca misure per so-
stenere la filiera della canapa, modifi-
cando altresì il Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope;

Fasano 100.5, che prevede la realiz-
zazione di programmi di ricerca scienti-
fica, di rilevazione statistico-epidemiolo-
gica e di educazione sanitaria, attraverso
in particolare la collaborazione della Fon-
dazione per la ricerca scientifica termale;

Lollobrigida 101.01, volto ad abolire
il numero chiuso per l’accesso ai corsi
universitari concernenti le professioni me-
diche e dell’area sanitaria;

Tartaglione 102.01, che estende la
portata applicativa delle disposizioni in
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materia di ripiano del disavanzo degli enti
locali di cui all’articolo 39-quater del de-
creto-legge n. 162 del 2019;

Magi 103.7, volto a prevedere che il
permesso di soggiorno e la carta di sog-
giorno rilasciati in conformità ai modelli
individuati ai sensi dell’articolo 5 del testo
unico delle leggi sull’immigrazione, di cui
al decreto legislativo n. 286 del 1998, co-
stituiscano a tutti gli effetti documento di
riconoscimento;

Magi 103.8, volto a prevedere il rin-
novo dei permessi di soggiorno previsti dal
testo unico delle leggi sull’immigrazione, di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
anche in assenza del possesso di un red-
dito almeno pari all’importo dell’assegno
sociale ovvero dei necessari mezzi di sus-
sistenza;

Lollobrigida 103.14, che prevede l’in-
terruzione, in caso di emergenza nazionale
o locale e sino al perdurare della stessa,
dei termini di presentazione delle dichia-
razioni e certificazioni degli edifici in
condominio, in qualità di sostituti d’impo-
sta, nonché dei termini per l’approvazione
dei rendiconti condominiali annuali;

Magi 103.01, che reca disposizioni in
materia di rilascio del permesso di sog-
giorno agli stranieri non comunitari per
motivi di lavoro;

gli identici Della Frera 103-bis.01 e
Gagliardi 103-bis.02, che consentono alle
strutture turistico-alberghiere, con oltre 25
posti letto, di completare l’adeguamento
alle prescrizioni antincendio entro il 31
dicembre 2023;

Palazzotto 103-bis.03, che prevede il
rilascio del permesso di soggiorno per
motivi di lavoro ovvero ad altro titolo ai
cittadini stranieri presenti in Italia alla
data del 31 dicembre 2019;

Orfini 104.01, che abroga l’articolo 5
del decreto-legge n. 47 del 2014, recante
disposizioni per il contrasto dell’occupa-
zione abusiva di immobili;

Lollobrigida 105.3, che modifica l’ar-
ticolo 54-bis del decreto-legge n. 50 del

2017, al fine di consentire il ricorso al
contratto di prestazione occasionale da
parte delle imprese del settore agricolo;

Lollobrigida 105.4, volto a prevedere
che, nelle more dell’attuazione del libro
unico del lavoro, l’adattamento del sistema
UNIEMENS al settore agricolo abbia ef-
fetto sulle retribuzioni dovute a partire dal
mese di gennaio 2021, anziché dal mese di
aprile 2020 come attualmente previsto
dalla normativa vigente;

Magi 105.01, volto principalmente ad
introdurre l’imposta sulle infiorescenze di
canapa;

Angiola 106.01, che differisce l’en-
trata in vigore del Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto
legislativo n. 14 del 2019;

Pedrazzini 106.02, che differisce l’en-
trata in vigore dell’articolo 379 del Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, con-
cernente la nomina degli organi di con-
trollo, alla conclusione del periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022;

Angiola 107.01, che prevede il diffe-
rimento di termini nell’utilizzo delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici da parte
delle pubbliche amministrazioni;

Navarra 108.2, che modifica la disci-
plina in materia di pubblici elenchi per
notificazioni e comunicazioni degli atti in
materia civile, penale, amministrativa,
contabile e stragiudiziale, ampliandone
l’ambito di applicazione;

Pittalis 109.1, che sospende per il
triennio 2020-2022 l’applicazione della di-
sciplina in materia di equilibrio di bilancio
di regioni e province autonome, di cui al
decreto legislativo n. 118 del 2011;

Silli 109.8, limitatamente al comma
2-quater dell’articolo 109 e all’articolo
109-bis, che introducono disposizioni con-
cernenti il disavanzo di amministrazione
degli enti territoriali;

Sorte 109.01, che incrementa, in mi-
sura pari a 1,5 miliardi di euro, i contri-
buti agli investimenti degli enti locali pre-
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visti dall’articolo 1, comma 29, della legge
n. 160 del 2019 – legge di bilancio per il
2020;

Lollobrigida 112.06, che modifica
l’articolo 36 del Codice degli appalti di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016, rela-
tivo ai contratti sotto soglia per l’affida-
mento di lavori, servizi e forniture;

Lattanzio 117.1, che attribuisce al-
l’Autorità di garanzie nelle comunicazioni
il potere di irrogare sanzioni amministra-
tive pecuniarie anche nel caso di inottem-
peranza agli ordini da essa impartiti per la
tutela del diritto d’autore;

Morrone 123.01, che istituisce il
ruolo tecnico dei medici del Corpo di
polizia penitenziaria;

Magi 124.1, limitatamente ai commi
1-ter e 1-quinquies, che introducono mo-
difiche ordinamentali alla disciplina legi-
slativa in materia di sconti della pena
detentiva, nonché al codice di procedura
penale in tema di detenzione domiciliare;

Fitzgerald Nissoli 124.01, che reca la
proroga dell’entrata in vigore del regola-
mento CE n. 883 del 2004, relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza
sociale;

Lollobrigida 125.4, volto a stabilire
nella misura del 4 per cento la ritenuta sui
bonifici bancari prevista dalla legge n. 190
del 2014 per gli interventi tesi all’efficien-
tamento energetico;

Rospi 125.01, 125.02, 125.03, 125.04,
125.05, 125.06, 125.07, 125.08 e 125.09,
che a vario titolo prevedono modifiche alla
disciplina in materia di detrazioni fiscali
per interventi di efficienza energetica e
ristrutturazione edilizia;

Enrico Borghi 125-bis.1, che reca
disposizioni in materia di grandi deriva-
zioni d’acqua a scopo idroelettrico;

Lollobrigida 125-ter.01, che reca mo-
difiche alla disciplina in materia di fon-
dazioni bancarie;

Silvestroni 125-ter.02, che innalza a
quattro il numero massimo di mandati per

i sindaci dei comuni fino a 3.000 abitanti
il cui mandato scada negli anni tra il 2021
e il 2024;

Lollobrigida 125-ter.03, volto ad am-
pliare il perimetro dei soggetti passivi
dell’imposta sui servizi digitali.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che il termine per la presentazione di
eventuali ricorsi è fissato alle ore 10 della
giornata odierna. Indi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta
già convocata per la medesima giornata
odierna.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Lunedì 20 aprile 2020. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio

sanitario nazionale e di sostegno economico per

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini

per l’adozione di decreti legislativi.

C. 2463 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna pre-
cedente seduta.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, con riferimento alle richieste di rie-
same delle proposte emendative dichiarate
inammissibili nella odierna seduta antime-
ridiana, la Presidenza, a seguito di un’ul-
teriore valutazione, ha ritenuto ammissi-
bili le seguenti proposte emendative, in
quanto le stesse risultano comunque coe-
renti con le finalità del provvedimento in
esame e recano misure temporalmente
limitate alla durata dell’emergenza sanita-
ria in atto:

Bellucci 35.2, che prevede che, entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente
provvedimento, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri siano definite le
modalità e i termini per l’accesso al ri-
parto del 5 per mille dell’IRPEF, al fine di
accelerare, per l’anno 2020, l’erogazione
delle risorse destinate agli enti beneficiari;

Rampelli 61.01, che prevede l’istitu-
zione nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione di un fondo denomi-
nato « Fondo per la parità scolastica »
volto alla erogazione di contributi aggiun-
tivi alle scuole pubbliche paritarie del
sistema nazionale di istruzione, posto che
la citata misura di sostegno risulta comun-
que limitata al solo anno 2020;

Meloni 62-bis.09, limitatamente al
comma 1, volto a prevedere la sospensione
dell’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale per il periodo d’imposta
2020, rivestendo la misura in questione
carattere temporaneo;

Giacomoni 71.02, volto a sospendere
fino al 31 dicembre 2020 l’applicazione
delle disposizioni del Codice dei contratti
pubblici;

Costa 83.02 e 83.03, recanti una pro-
roga dell’entrata in vigore della disciplina
delle intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni, in considerazione del fatto
che detto differimento, limitato ad un arco
temporale contenuto, risulta finalizzato a
consentire l’adeguamento degli uffici dal
punto di vista strutturale e organizzativo,
allo stato reso impossibile a causa dell’e-
mergenza sanitaria in atto;

Sisto 85.01, volto a prevedere che per
la sessione 2019/2020 tutti i candidati
all’esame di Stato per l’abilitazione all’e-
sercizio della professione forense che ab-
biano sostenuto le prove scritte sono am-
messi alla prova orale, rivestendo l’inter-
vento di semplificazione in questione ca-
rattere temporaneo;

Barelli 95.3, che proroga di 6 mesi i
termini di scadenza previsti nei contratti

di concessioni relativi all’affidamento degli
impianti sportivi pubblici dello Stato e
degli enti territoriali;

Tartaglione 102.01, che estende la
portata applicativa delle disposizioni in
materia di ripiano del disavanzo degli enti
locali di cui all’articolo 39-quater del de-
creto-legge n. 162 del 2019, in quanto
volto a creare spazi finanziari per gli enti
locali in relazione agli accantonamenti sul
fondo crediti di dubbia esigibilità.

Indi, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta già convocata per la giornata
odierna.

La seduta termina alle 12.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Lunedì 20 aprile 2020. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. — Interven-
gono la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Antonio Misiani.

La seduta comincia alle 18.10.

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio

sanitario nazionale e di sostegno economico per

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini

per l’adozione di decreti legislativi.

C. 2463 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta odierna.
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Claudio BORGHI, presidente, comunica
che i deputati Dori, Piera Aiello, Ascari,
Barbuto, Cataldi, D’Orso, Di Sarno, Di
Stasio, Giuliano, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà sottoscrivono
l’articolo aggiuntivo Bazoli 86.01; la depu-
tata Torto sottoscrive le proposte emen-
dative Vacca 90.03 e Iovino 100.4; la
deputata Pezzopane sottoscrive l’articolo
aggiuntivo Zennaro 62.01; la deputata Car-
nevali sottoscrive la proposta emendativa
Noja 4-ter.01; la deputata Martinciglio sot-
toscrive le proposte emendative Giuliano
85.03, Donno 103.9, Grimaldi 50.3, Rug-
giero 55.03 e Caso 125.1; il deputato
D’Ettore sottoscrive l’emendamento Frate
74.5; il deputato Tabacci sottoscrive gli
emendamenti Fassina 35.3 e 62.23; la
deputata Torto sottoscrive le proposte
emendative Berardini 59.01 e 59.02 e
D’Arrando 47.2; le deputate Caretta e
Ciaburro sottoscrivono tutte le proposte
emendative presentate dal gruppo Fratelli
d’Italia; il deputato Zucconi sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Meloni 62.03; la de-
putata Pezzopane sottoscrive tutte le pro-
poste emendative segnalate dal gruppo
Partito Democratico; il deputato Trano
sottoscrive l’emendamento Toccalini 100.3.
Comunica inoltre che il deputato Lollobri-
gida ritira l’articolo aggiuntivo a propria
firma 101.01.

Avverte che, come da intese intercorse
in sede di Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, i gruppi
parlamentari hanno proceduto alla segna-
lazione delle proposte emendative. Av-
verte, altresì, che nella seduta odierna avrà
luogo, come già concordato, solo la discus-
sione sul complesso delle proposte emen-
dative segnalate, senza procedere a vota-
zioni.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica aggiornata all’atto del pas-
saggio del provvedimento tra i due rami
del Parlamento, ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009 (vedi
allegato 2).

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, comu-

nica preliminarmente che sulle diverse
proposte emendative segnalate dai gruppi
parlamentari, tanto di maggioranza
quanto di opposizione, è già in corso un
lavoro attento e selettivo volto ad indivi-
duare i possibili interventi migliorativi del
testo in esame, fermo restando che i
margini di modifica non sono ampi e che
potranno riguardare essenzialmente mi-
sure di carattere ordinamentale, laddove le
proposte comportanti maggiori oneri per
la finanza pubblica potranno eventual-
mente trovare accoglimento nell’ambito
degli ulteriori provvedimenti d’urgenza già
adottati dal Governo, quale il decreto-legge
sulla liquidità alle imprese ora all’esame
della Camera, ovvero di prossima ado-
zione. Nel confermare la ferma intenzione
di coinvolgere in questo lavoro anche i
diversi gruppi di opposizione, si limita ad
osservare la rilevanza di talune questioni
comprese in diverse proposte emendative,
quali quelle relative ad una maggiore ef-
ficacia ed efficienza dell’intero comparto
sanitario, la funzionalità degli enti locali o
il trasporto scolastico.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA), intervenendo anch’egli sull’ordine
dei lavori, ritiene che sarebbe utile ap-
prendere dalla relatrice e dal Governo i
reali margini di modifica al testo in esame
nonché quelli di accoglimento anche di
proposte emendative segnalate dai gruppi
di opposizione.

Paolo RUSSO (FI) invita la relatrice e
le forze di maggioranza a porre attenta
considerazione su alcune specifiche que-
stioni – ferma restando la dialettica e la
distinzione dei rispettivi ruoli – oggetto di
puntuali proposte emendative da parte del
gruppo di Forza Italia.

In primo luogo, richiama il tema delle
scuole di specializzazione medica, tanto
più nella drammatica emergenza in corso,
che una volta di più ha dimostrato la
centralità strategica della filiera sanitaria.
A suo avviso, la questione fondamentale è
rappresentata dall’assenza di figure medi-
che adeguatamente formate nelle disci-
pline specialistiche necessarie ad affron-
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tare con la dovuta efficacia le situazioni
critiche determinate dall’infezione da Co-
ronavirus. Al riguardo, occorre incremen-
tare il numero dei contratti di formazione
specialistica in ambito sanitario, con par-
ticolare riguardo alle specializzazioni, tra
le altre, in anestesiologia, geriatria, chi-
rurgia d’urgenza, malattie infettive e tro-
picali. Analogamente, occorre intervenire
al fine di assicurare la presenza presso le
relative facoltà universitarie di almeno due
docenti ordinari, onde scongiurare la chiu-
sura di talune scuole di specializzazione.
Evidenzia altresì la necessità di introdurre
un regime di IVA agevolata sull’acquisto
dei dispositivi di protezione individuale, ed
in particolare delle mascherine, da equi-
parare a veri e propri beni di prima
necessità. Ritiene inoltre indispensabile as-
sicurare uno scudo penale e risarcitorio a
tutela del personale sanitario, ferma re-
stando la più ampia garanzia per i singoli
cittadini o familiari di pazienti affetti da
Covid-19 in ordine alla possibilità di adire
le vie legali per ottenere le dovute forme
di giustizia, ivi incluso il ristoro risarcito-
rio. Nel quadro della maggiore protezione
possibile del personale sanitario, tanto dal
punto di vista della dotazione dei necessari
dispositivi di protezione individuale
quanto da quello delle regole secondo cui
organizzare lo svolgimento del loro inso-
stituibile servizio, ritiene altresì necessaria
l’estensione al personale sanitario dece-
duto a causa del Covid-19 dei benefici
previsti dalla normativa vigente per le
vittime del dovere. Sottolinea altresì l’ur-
genza di prevedere uno specifico contri-
buto, nell’ordine di 600 euro mensili, in
favore dei cosiddetti caregiver familiari,
tanto più nell’emergenza attuale, che ha
comportato la sospensione di una serie di
servizi di carattere socio-assistenziale. Ri-
chiama inoltre l’attenzione sulla pressante
domanda di lavoro da parte del mondo
agricolo in generale, necessaria ad assicu-
rare attività quali la raccolta ortofrutti-
cola, la prossima vendemmia, la semina, la
cura delle stalle. A suo giudizio, la solu-
zione migliore dovrebbe consistere nel ri-
pristino dei voucher o di strumenti dalla
analoga finalità, laddove non condivisibile

risulta la proposta di sanatoria dei citta-
dini immigrati non comunitari, clandestini
o meno, che rappresenta una scelta errata
sotto il profilo tecnico e del tutto ineffi-
cace dal punto di vista attuativo. Evidenzia
quindi la necessità di prevedere misure
straordinarie a sostegno dei diversi ope-
ratori del comparto agricolo, con partico-
lare riguardo alle aziende attive nella
filiera del prodotto fresco, che più di altri
ha risentito della profonda contrazione del
mercato agricolo.

Ritiene altresì indifferibile un inter-
vento sulla disciplina delle polizze di as-
sicurazione per la RC auto, volto ad in-
trodurre ope legis la proroga dei contratti
in scadenza per un periodo pari ai giorni
trascorsi in lockdown, agendo quindi sul
parametro della durata temporale nell’uso
delle autovetture che, assieme a quelli
della localizzazione territoriale e della
percorrenza chilometrica, concorre a de-
terminare il calcolo del premio assicura-
tivo, ed avvalendosi all’uopo delle infor-
mazioni desumibili dalle scatole nere, in
modo tale da realizzare, attraverso nessun
costo a carico della finanza pubblica, una
misura a vantaggio dei nostri concittadini
ed evitare un irragionevole arricchimento
delle compagnie assicurative.

In conclusione, auspica che sui diversi
temi dianzi richiamati, oggetto come ri-
cordato in premessa di specifiche proposte
emendative presentate dal suo gruppo,
possa avere luogo un dibattito aperto e
costruttivo, scevro da strumentalità di ca-
rattere ideologico e piuttosto improntato
ad un approccio concreto al merito delle
singole questioni.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
intende in primo luogo soffermare l’atten-
zione sulle problematiche inerenti alle
case di riposo, anche alla luce della sua
esperienza personale in qualità di presi-
dente di uno di tali enti. Posto che sin
dall’inizio la preoccupazione principale è
stata quella di assicurare agli operatori
sanitari la maggiore tutela possibile attra-
verso la dotazione dei diversi presidi ne-
cessari, esprime profondo disappunto per
l’applicazione del regime ordinario del-
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l’IVA al 22 per cento sulle mascherine, che
di quei presidi costituiscono probabil-
mente quello principale, tanto più nel
contesto di una oggettiva difficoltà, soprat-
tutto nelle fasi iniziali della pandemia, a
reperirne sul mercato in numero adeguato
alle esigenze. In tale quadro, appare ancor
più incomprensibile la previsione norma-
tiva secondo cui le mascherine, qualora
importate, non sono invece soggette ad
applicazione dell’IVA, ciò peraltro a danno
dei soggetti italiani operanti, spesso a
seguito di processi di riconversione della
propria attività, sul mercato interno. Se-
gnala quindi che un’altra questione rela-
tiva alle case di riposo riguarda la neces-
sità di attuare una costante sanificazione
ed esprime perplessità per il mancato
riconoscimento a questi soggetti, come a
tutti gli enti del terzo settore, del credito
d’imposta per la sanificazione dei luoghi di
lavoro. Sempre con riferimento a questo
settore, invita inoltre a considerare che
per evitare il diffondersi del contagio sono
stati chiusi i centri diurni per anziani e
sono stati bloccati i nuovi accessi alle case
di riposo. Al riguardo si augura che al-
meno nel prossimo provvedimento sia ade-
guatamente preso in considerazione que-
sto aspetto.

Propone quindi di riconoscere la dedi-
zione e l’eroismo degli operatori del set-
tore sanitario, in particolare nelle zone del
Paese maggiormente colpite, e di consen-
tire alle regioni di concedere ai lavoratori
di tale settore un riconoscimento, anche di
carattere economico.

Chiede infine alla rappresentante del
Governo di confermare se il nuovo prov-
vedimento di urgenza prospettato dal Go-
verno inizierà l’iter di conversione presso
la Camera, come già preannunciato.

Maria Elena BOSCHI (IV) evidenzia
come il proprio gruppo abbia presentato
un numero ridotto di emendamenti, sia
perché il Governo nel corso dell’esame al
Senato ha accolto come ordini del giorno
alcune proposte presentate dal gruppo di
Italia Viva, sia in considerazione del ri-
dotto tempo a disposizione per l’esame del
provvedimento alla Camera. Preannuncia

comunque alla collega Comaroli che da
quanto emerso nella riunione dei capi-
gruppo l’esame del prossimo provvedi-
mento d’urgenza che il Governo si appre-
sta ad approvare dovrebbe cominciare
dalla Camera dei deputati.

Illustra quindi le proposte emendative
di maggiore rilevanza tra quelle presentate
dal proprio gruppo, tutte attuabili senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Una prima esigenza riguarda la neces-
sità che sia chiaramente riconosciuta, per
evitare qualsiasi dubbio interpretativo, la
compatibilità tra l’assegno di 600 euro in
favore dei lavoratori autonomi e dei liberi
professionisti e l’assegno di invalidità.

Un secondo aspetto, sul quale registra
la disponibilità della relatrice, riguarda la
riduzione dei costi del trasporto pubblico
locale, in particolare di quello scolastico,
che non è stato svolto per il periodo di
chiusura delle scuole, e il riconoscimento
ai pendolari di un rimborso del costo
dell’abbonamento, corrispondente al pe-
riodo durante il quale non hanno usu-
fruito del servizio a causa dell’interruzione
delle attività lavorative.

Segnala infine i pericoli derivanti dalla
possibilità di svolgere da remoto le
udienze del processo penale. Osserva in-
fatti che ciò potrebbe ledere il diritto alla
difesa dell’imputato e costituire un peri-
colo per la riservatezza degli atti del
processo, come evidenziato anche dal Ga-
rante per la protezione dei dati personali.
Ricorda inoltre che lo svolgimento delle
udienze da remoto verrebbe effettuato
attraverso una piattaforma della Micro-
soft, soggetta al diritto statunitense, e
sottolinea la necessità di evitare la crea-
zione di un precedente pericoloso.

Ylenja LUCASELLI (FdI) osserva pre-
liminarmente come le critiche del gruppo
Fratelli d’Italia abbiano carattere costrut-
tivo, come dimostrato anche dal fatto che
il Governo abbia accolto esigenze inizial-
mente manifestate dal medesimo gruppo,
quale ad esempio quella di un maggiore
stanziamento di risorse per far fronte
all’emergenza sanitaria in atto. Sottolinea
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pertanto la necessità che la maggioranza e
l’opposizione collaborino in questa impor-
tante fase.

Lamenta quindi il depauperamento
della funzione del Parlamento derivante
dall’eccessivo numero di provvedimento di
urgenza emanati dal Governo e rileva in
proposito come sarebbe stato meglio che
quest’ultimo si fosse limitato a un inter-
vento più snello, rinviando a successivi
provvedimenti di dettaglio.

Passa quindi ad illustrare alcune pro-
poste emendative di particolare interesse
per il proprio gruppo, prive di riflessi di
carattere finanziario. Tra queste cita in-
nanzitutto l’esigenza di ridurre la buro-
crazia, in particolare per le aziende di
dimensioni più ridotte, per consentire loro
una maggiore flessibilità nel prosegui-
mento del rapporto di lavoro con i dipen-
denti e la possibilità di utilizzare rapporti
di lavoro a tempo determinato. Auspica
quindi l’introduzione di voucher per faci-
litare assunzioni non soltanto nel settore
agricolo ma anche in tutti gli altri settori
economici, compresa la pubblica ammini-
strazione.

Osserva poi come la burocrazia sia un
costo notevole, in questo momento diffi-
cilmente sostenibile, per le imprese e i
cittadini. Per quanto riguarda il Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese
chiede l’eliminazione delle condizioni per
l’accesso al fondo medesimo, onde evitare
di inviare in questo momento critico un
messaggio sbagliato al mondo produttivo.
Critica inoltre gli eccessivi adempimenti
richiesti ai liberi professionisti per poter
accedere ai fondi messi a loro disposi-
zione, evidenziando in proposito che in
molti casi hanno altri lavoratori alle pro-
prie dipendenza nella loro struttura orga-
nizzativa.

Prosegue rilevando come le aziende che
continuano tuttora a svolgere la propria
attività e quelle che riapriranno non ap-
pena sarà loro consentito vadano pre-
miate, ad esempio riconoscendo loro l’80
per cento di quello che spenderebbe lo
Stato per pagare la cassa integrazione ai
dipendenti delle stesse aziende, se queste
non svolgessero più la propria attività.

Sottolinea come un settore enorme-
mente colpito in questo momento sia
quello del turismo e chiede che vengano
stanziate risorse adeguate per sostenere le
aziende di tale settore che rappresenta un
comparto strategico in termini di PIL per
l’Italia.

Osserva poi come la sanificazione sia
un’operazione estremamente importante
non solo per gli ospedali e per le case di
riposo ma anche per le scuole. A questo
proposito osserva inoltre la necessità di
trovare una soluzione per consentire ai
lavoratori con figli di poter riprendere la
propria attività lavorativa anche nel per-
durare della chiusura delle scuole. Tale
problema potrebbe essere risolto am-
pliando l’accesso al congedo parentale.

Riconosce infine la presenza nel decre-
to-legge in esame di molti interventi con-
divisibili, che però potrebbero essere mi-
gliorati modificando direttamente questo
provvedimento, senza dover attendere
quello di prossima approvazione, e valo-
rizzando in tal modo anche l’attività pro-
positiva delle opposizioni. Al riguardo di-
chiara che il proprio gruppo è positiva-
mente intenzionato a collaborare con la
maggioranza al fine di migliorare questo
provvedimento nel solco della serietà.

Mauro D’ATTIS (FI) osserva prelimi-
narmente che il decreto-legge « Cura Ita-
lia » non è un provvedimento ordinario
esaminato in un momento ordinario. Fa
presente che dall’inizio dell’emergenza
epidemiologica Forza Italia ha tenuto un
atteggiamento responsabile, pur criticando
aspramente gli errori compiuti dal Go-
verno. Per tale ragione, seppure mante-
nendo alcune forti riserve sui contenuti
del provvedimento, il gruppo di Forza
Italia ha compiuto uno sforzo per venire
incontro alle richieste del Governo e della
maggioranza in merito all’opportunità di
discutere in questa sede esclusivamente
materie circoscritte tradotte in proposte di
modifica neutrali dal punto di vista finan-
ziario. Il gruppo di Forza Italia, quindi, ha
limitato le proposte emendative presentate
al provvedimento in esame, selezionando
quelle ordinamentali e rinviando quelle
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che richiedono una copertura finanziaria
a futuri provvedimenti. Auspica, comun-
que, che la Commissione bilancio possa
avere un ruolo di valutazione importante
rispetto al decreto-legge « Liquidità » at-
tualmente all’esame delle Commissioni ri-
unite VI e X. Auspica, altresì, che il
decreto-legge che il Governo ha annun-
ciato di voler adottare entro il mese di
aprile sia presentato in prima lettura alla
Camera per permettere ai deputati di
intervenire su di esso in maniera più
incisiva. Tra le proposte emendative che il
gruppo di Forza Italia ha lasciato da parte
nella speranza di poterle inserire in futuri
provvedimenti ricorda le seguenti: la revi-
sione della plastic tax, l’introduzione dei
voucher in agricoltura, l’introduzione della
cedolare secca per gli esercizi commerciali
e il sostegno al settore turistico-ricettivo.
Quanto alle proposte emendative segnalate
per la votazione dal gruppo di Forza Italia,
che non provocano effetti finanziari, ma
che ritiene essere di portata non secon-
daria e, pertanto, condivisibili, ricorda le
seguenti: disciplina della responsabilità
medica, misure urgenti per la distribu-
zione dei medicinali, sospensione della RC
auto, rimodulazione dei piani di rientro
degli enti locali ed interventi in materia di
giustizia. Segnala, altresì, una proposta
emendativa che ha lo scopo di permettere
il rimborso dei biglietti acquistati per
eventi sportivi. Evidenzia ancora che si
tratta di proposte emendative a costo zero,
fortemente sostenute dal gruppo di Forza
Italia e che possono essere facilmente
condivise dagli altri gruppi parlamentari,
anche da quelli di maggioranza. Ritiene,
infatti, che quando ci si trova in un
momento drammatico l’unità nazionale si
manifesta tramite la reale condivisione di
proposte valide.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA), evidenziando che accanto all’e-
mergenza sanitaria, che resta la priorità, si
sta delineando una sempre più marcata
emergenza economica, ritiene necessario
preservare il tessuto economico del nostro
Paese. A tale scopo fa presente di aver
presentato una proposta emendativa che

va incontro ai beneficiari della misura
« Resto al Sud ». Segnala, infatti, che il
lockdown ha messo in grande difficoltà le
iniziative che, nell’ambito di tale misura, si
trovano in fase di completamento ed an-
che quelle che avevano completato l’inve-
stimento. Pertanto, la proposta emendativa
a sua prima firma chiede la sospensione
del termine per la restituzione dei finan-
ziamenti per almeno quattro mesi.

Fabio RAMPELLI (FDI) intende fare
preliminarmente riferimento alla partico-
lare condizione nell’ambito della quale si
svolgono i presenti lavori, che vedono a
suo avviso una assai discutibile sospen-
sione di regole e prassi parlamentari, a
loro volta rappresentative di fondamentali
principi costituzionali. In tale contesto,
reputa dunque indispensabile, stante la
drammatica eccezionalità del momento,
compiere uno sforzo di condivisione e
ricercare la più ampia sintesi possibile tra
maggioranza e opposizione, che tuttavia,
nonostante la disponibilità in tal senso più
volte dimostrata dalle forze di minoranza,
finora è completamente mancata da parte
del Governo e delle forze politiche che lo
sostengono. Ritiene, altresì, che una mag-
giore capacità di ascolto avrebbe consen-
tito di evitare talune deficienze registratesi
nella gestione dell’emergenza sanitaria,
tanto più che conquiste sociali, economi-
che e culturali che sembravano oramai
assodate sono state duramente messe in
discussione dalla crisi globale innescata
dalla pandemia. Sottolinea, in particolare,
la necessità che le misure approvate dal
Parlamento possano diventare propedeu-
tiche all’avvio di una immediata fase di
sviluppo e di ripresa economica del nostro
Paese, attraverso, ad esempio, la sempli-
ficazione delle procedure amministrative o
la modifica puntuale di taluni aspetti del
Codice degli appalti. Reputa importate far
sì che i pesanti sacrifici ora richiesti alle
imprese e ai cittadini possano trasformare
le varie misure varate dal Governo in
nuove opportunità di effettivo sviluppo e
ripresa. In tale quadro, ritiene ad esempio
doveroso che chi percepisce il reddito di
cittadinanza debba essere utilizzato per lo
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svolgimento di servizi di pubblica utilità
ovvero nell’impiego in settori al momento
assolutamente bisognosi di manodopera,
quale in particolare quello agricolo. Tra gli
emendamenti non segnalati dal gruppo di
Fratelli d’Italia, che tuttavia sottopone al-
l’attenzione della relatrice e del Governo
ai fini di un suo eventuale recupero, cita
quello volta ad abolire il numero chiuso
per l’acceso alle facoltà di medicina, ipo-
tizzando in proposito percorsi alternativi
fondati su una selezione degli studenti
sulla base degli esami sostenuti nel primo
corso di laurea ovvero riconoscendo le
abilitazioni conseguite all’estero. Tra le
proposte emendative segnalate dal suo
gruppo, evidenzia invece quella volta ad
istituire un fondo di sostegno alle scuole
paritarie e private, con una dotazione di
800 milioni di euro per il 2020, che
consenta a tali istituti, che svolgono nel
nostro Paese un ruolo oggettivamente assai
rilevante e spesso supplente rispetto alle
carenze dello Stato, di affrontare la du-
rissima crisi che investe soprattutto i ser-
vizi resi alla fascia compresa tra 0 e 6
anni, invitando la maggioranza ad esami-
nare tale proposta con un approccio di
sano pragmatismo scevro da pregiudizi
ideologici. In margine alla presente discus-
sione, richiama infine l’attenzione sulla
vicenda della Acqualatina Spa, una società
pubblica che, nonostante l’aumento dei
servizi prestati nel momento attuale, ha
deciso di collocare i propri lavoratori in
cassa integrazione. Nel rilevare che tale
vicenda costituisce già l’oggetto di un suo
atto di sindacato ispettivo, invita i colleghi
ed il Governo a compiere una attenta
riflessione in ordine a casi del genere
relativi ad un non appropriato ricorso a
tali forme di sostegno al reddito.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) si li-
mita ad osservare che il gruppo di Forza
Italia ha dato prova di grande senso di
responsabilità accogliendo l’invito a con-
tenere la discussione alle sole proposte
emendative segnalate, fermo restando che
le rilevanti questioni che non potranno
essere in questa sede debitamente affron-
tate lo saranno senz’altro in occasione

dell’esame dei prossimi provvedimenti
d’urgenza preannunziati dal Governo.
Tanto premesso, auspica tuttavia che già
nel corso della seduta di domani il Go-
verno stesso possa essere in grado di
fornire indicazioni più precise in merito
ad alcune problematiche di grande attua-
lità. Intende, in particolare, fare riferi-
mento alle cosiddette Plastic tax e Sugar
tax, imposte oggi ancora più insostenibili e
dannose per le aziende ed i cittadini e
rispetto alle quali il gruppo di Forza Italia
auspica si possa andare nella direzione di
una completa soppressione, sulle quali il
Governo è quantomeno chiamato a fornire
maggiori dettagli in ordine ai possibili
futuri sviluppi, in modo tale da non la-
sciare interi comparti produttivi nell’in-
certezza normativa.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ribadisce il
senso di responsabilità dimostrato dalle
opposizioni nella presente circostanza, a
fronte di un confronto che da parte della
maggioranza, nonostante le rassicurazioni
al riguardo fornite dal Ministro Gualtieri
nella sua audizione dell’11 marzo scorso,
è sinora sempre mancato. Ricorda ai col-
leghi tutti che svolgere adeguatamente la
funzione parlamentare rappresenta innan-
zitutto un obbligo nei confronti degli elet-
tori e della Nazione. Nonostante la discus-
sione sia stata compressa ai soli emenda-
menti segnalati ed i margini di approva-
zione ridotti alle sole proposte emendative
di carattere ordinamentale, invita la mag-
gioranza ed il Governo ad esaminare le
proposte di buon senso avanzate dalle
opposizioni entrando nel merito delle que-
stioni, nell’interesse del Paese e in modo
tale da apprestare risposte efficaci e tem-
pestive alle istanze dallo stesso manife-
state. In tale contesto, ritiene opportuno, a
mero titolo di esempio, ripristinare i vou-
cher in agricoltura ed evitare che il rico-
noscimento dei trattamenti di integrazione
salariale debbano necessariamente sotto-
stare ai vincoli della contrattazione sinda-
cale. Si augura che, sin dalle votazioni che
avranno luogo nella seduta di domani, la
maggioranza sappia pertanto dare una
prova di maturità nella valutazione delle
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singole proposte emendative segnalate, ed
in particolare quelle presentate dai gruppi
di opposizione, dimostrando finalmente di
essere più attenta alle esigenze del Paese
che non agli equilibri della propria tenuta
interna.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire sul complesso
delle proposte emendative, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.15.
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ALLEGATO 1

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per

l’adozione di decreti legislativi.
C. 2463 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le regioni e le province auto-
nome possono incrementare le risorse per
la valorizzazione delle risorse umane an-
che per le finalità di cui al comma 1 fino
al triplo dell’ammontare indicato nella
tabella A in deroga ai vincoli di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

1. 1. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2020 è disposta la
completa e automatica defiscalizzazione
delle risorse destinate alla remunerazione
delle prestazioni di lavoro del personale
sanitario dipendente delle aziende e degli
enti del Servizio Sanitario Nazionale di-
rettamente impiegato nelle attività di con-
trasto alla emergenza epidemiologica de-
terminata dalla diffusione del COVID-19.

3-ter. Per l’anno 2020 è altresì disposta
la completa e automatica defiscalizzazione
dei premi aziendali per i lavoratori che
operano nel comparto sanitario.

3-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 3-bis e 3-ter si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 126, comma
4, nonché mediante utilizzo, sino al limite
massimo di 3 miliardi di euro per l’anno
2020, delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come « Reddito di cit-
tadinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

1. 3. Paolo Russo, D’Ettore, Prestigia-
como, Mandelli, Occhiuto, Cannizzaro,
Pella, D’Attis.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la definizione e l’equili-
brata limitazione delle responsabilità degli
operatori del servizio sanitario durante l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Per tutti gli eventi avversi che si
siano verificati o abbiano trovato causa
durante l’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 di cui alla delibera del Consiglio
dei ministri del 31 gennaio 2020, le strut-
ture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e
private e gli esercenti le professioni sani-
tarie-professionali-tecniche amministrative
del Servizio sanitario non rispondono ci-
vilmente, o per danno erariale all’infuori
dei casi in cui l’evento dannoso sia ricon-
ducibile:

a) a condotte intenzionalmente fina-
lizzate alla lesione della persona;

b) a condotte caratterizzate da colpa
grave consistente nella macroscopica e
ingiustificata violazione dei principi basi-
lari che regolano la professione sanitaria o
dei protocolli o programmi emergenziali
predisposti per fronteggiare la situazione
in essere;

c) a condotte gestionali o ammini-
strative poste in essere in palese violazione
dei principi basilari delle professioni del
Servizio sanitario nazionale in cui sia stato
accertato il dolo del funzionario o dell’a-
gente che le ha poste in essere o che vi ha
dato esecuzione.

2. Ai fini della valutazione della sus-
sistenza della colpa grave di cui al comma
1, lettera b), vanno anche considerati la
proporzione tra le risorse umane e mate-
riali disponibili e il numero di pazienti su
cui è necessario intervenire nonché il
carattere eterogeneo della prestazione
svolta in emergenza rispetto al livello di
esperienza e di specializzazione del singolo
operatore.

3. Fermo quanto previsto dall’articolo
590-sexies del codice penale, per tutti gli

eventi avversi che si siano verificati od
abbiano trovato causa durante l’emer-
genza epidemiologica COVID-19 di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, la punibilità penale è limi-
tata ai soli casi di colpa grave. La colpa si
considera grave unicamente laddove con-
sista nella macroscopica e ingiustificata
violazione dei principi basilari che rego-
lano la professione sanitaria o dei proto-
colli o programmi emergenziali eventual-
mente predisposti per fronteggiare la si-
tuazione in essere, tenuto conto di quanto
stabilito dal comma 2.

1. 01. Angiola.

ART. 2-bis.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) con le medesime modalità di
cui alla lettera a), procedere al recluta-
mento dei farmacisti specializzandi iscritti
all’ultimo e penultimo anno alle scuole di
specializzazione di area sanitaria ai sensi
del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 4 febbraio
2015, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 25 alla Gazzetta Ufficiale n. 126 del
3 giugno 2015.

Conseguentemente, all’articolo 2-ter, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: lettera a),
aggiungere le seguenti: lettera a-bis);

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. A decorrere dall’anno accade-
mico successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ai laureati in
farmacia ammessi e iscritti alle scuole di
specializzazione di area sanitaria ai sensi
del decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 4 febbraio
2015, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 25 alla Gazzetta Ufficiale n. 126 del
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3 giugno 2015, si applica, per l’intera
durata del corso, il trattamento contrat-
tuale di formazione specialistica di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, valu-
tati in 3.500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
da ripartire » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2-bis. 1. Saccani Jotti, Mandelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli incarichi di cui al comma 1,
lettera a), possono essere conferiti anche a
coloro che sono in possesso del diploma
professionale quinquennale in servizi so-
cio-sanitari, sebbene sprovvisti della qua-
lifica di operatore socio-sanitario.

2-bis. 2. Frate.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, è incrementata di 150
milioni di euro nell’anno 2020, di 200
milioni di euro in ciascuno degli anni 2021
e 2022, e di 300 milioni di euro dall’anno
2023. L’incremento dell’autorizzazione di
spesa è finalizzato ad aumentare il nu-
mero dei contratti di formazione specia-
listica in ambito sanitario, con particolare
riguardo alle specializzazioni in anestesio-
logia, geriatria, chirurgia d’urgenza, medi-
cina d’emergenza-urgenza, malattie infet-
tive e tropicali, microbiologia e virologia,

patologia clinica e biochimica clinica, ra-
diodiagnostica, igiene e farmacia ospeda-
liera.

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle disponibilità del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2-bis. 4. Calabria, Paolo Russo, Novelli,
Bagnasco, Mandelli, Spena, Maria Tri-
podi, Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruffino, Gia-
cometto.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-bis.1

1. Al fine di aumentare il numero dei
contratti di formazione specialistica dei
medici di cui all’articolo 37 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è auto-
rizzata l’ulteriore spesa di 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
di 300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 e di 350 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024.

2. All’onere di cui al presente articolo,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del suddetto
Reddito di cittadinanza, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevi un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
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di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

2-bis. 01. Maria Tripodi, Paolo Russo,
Calabria, Novelli, Bagnasco, Mandelli,
Spena, Occhiuto, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruf-
fino, Giacometto.

ART. 2-ter.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Gli incarichi di cui al presente ar-
ticolo possono essere conferiti anche ai
medici specializzandi iscritti regolarmente
all’ultimo e penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione per la durata di
6 mesi. Tali incarichi sono prorogabili,
previa definizione dell’accordo di cui al
settimo periodo dell’articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 e in ragione del perdurare dello
stato di emergenza, sino al 31 dicembre
2020. Nei casi di cui al precedente pe-
riodo, l’accordo tiene conto delle eventuali
e particolari esigenze di recupero, all’in-
terno della ordinaria durata legale del
corso di studio, delle attività formative
teoriche e assistenziali necessarie al rag-
giungimento degli obiettivi formativi pre-
visti. Il periodo di attività svolto dai medici
specializzandi esclusivamente durante lo
stato di emergenza è riconosciuto ai fini
del ciclo di studi che conduce al conse-
guimento del diploma di specializzazione.
I medici specializzandi restano iscritti alla
scuola di specializzazione universitaria e
continuano a percepire il trattamento eco-
nomico previsto dal contratto di forma-
zione specialistica, integrato dagli emolu-
menti corrisposti in proporzione all’atti-
vità lavorativa svolta.

2-ter. 1. Madia, Pezzopane.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al personale sanitario e tecnico
assunto in strutture sanitarie pubbliche o

private, con contratto a tempo parziale per
la gestione dell’emergenza da COVID-19, è
riconosciuta la retribuzione minima che
non può essere inferiore a quella prevista
dal contratto di categoria.

2-ter. 2. Labriola, Bagnasco.

ART. 2-septies.

Dopo l’articolo 2-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 2-octies.

(Disposizioni in materia di contratti di
formazione medico specialistica)

1. Il numero dei posti complessiva-
mente disponibili per l’ammissione dei
medici alle Scuole di specializzazione di
area sanitaria, riordinate ed accreditate ai
sensi dei Decreti ministeriali di riordino 4
febbraio 2015, n. 68 e 13 giugno 2017
n. 402, è fissato, annualmente, in un nu-
mero non inferiore a quello programmato
per l’ammissione al corso di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in Medicina e Chi-
rurgia.

2. All’esito della selezione, i posti che si
dovessero rendere disponibili per qualun-
que motivo verranno conteggiati nella di-
sponibilità dell’anno accademico succes-
sivo.

3. Al fine di consentire ai laureati in
Medicina e Chirurgia che non abbiano
avuto la possibilità di accedere ad una
scuola di specializzazione, i posti disponi-
bili per i bandi di ammissione dei medici
alle Scuole di Specializzazione di Area
sanitaria per gli Anni Accademici 2021/
2022 e 2022/2023 sono determinati in
15.000 per ciascun anno accademico.

2-septies. 03. Gemmato, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.
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Dopo l’articolo 2-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 2-octies.

(Contribuzione aggiuntiva per medici e per-
sonale sanitario ospedaliero)

1. Al personale sanitario ospedaliero
impiegato nei reparti di terapia intensiva a
seguito dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 sono riconosciuti ai fini pen-
sionistici dodici mesi di contribuzione fi-
gurativa aggiuntiva della gestione separata
di cui all’articolo 2 della legge 8 agosto
1995, n. 335, nel limite di spesa di 1.000
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, con decreto da adottare di
concerto con il Ministro della salute, in-
dividua le modalità attuative di cui al
presente articolo.

3. All’onere di cui al comma 1, pari ad
euro 1.000 milioni per l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

2-septies. 02. Tartaglione.

Dopo l’articolo 2-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 2-octies.

(Linee guida per la gestione dell’epidemia
presso le strutture per anziani, persone con
disabilità e altri soggetti in condizione di

fragilità)

1. Entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Comitato tecnico
scientifico di cui all’ordinanza del Capo
del dipartimento della Protezione civile 3
febbraio 2020, n. 630, adotta linee guida
per la prevenzione e la gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 presso
le strutture pubbliche e private, accredi-
tate, convenzionate e non, comunque siano
denominate dalle normative regionali, che
durante l’emergenza ospitano ovvero ero-
gano prestazioni di carattere sanitario,
riabilitativo, socio sanitario o socio-assi-
stenziale per anziani, persone con disabi-
lità e altri soggetti in condizione di fragi-
lità.

2. Le linee guida di cui al comma 1
sono adottate nel rispetto dei seguenti
principi:

a) garantire la sicurezza e il benes-
sere psicofisico delle persone ospitate o
ricoverate presso le strutture di cui al
comma 1;

b) garantire la sicurezza di tutto il
personale, sanitario e non, impiegato
presso le medesime strutture di cui al
comma 1, anche attraverso la fornitura di
dispositivi medici e dispositivi di prote-
zione individuale idonei a prevenire il
rischio di contagio;

c) prevedere protocolli specifici per la
tempestiva diagnosi dei contagi e per l’at-
tuazione delle misure di contenimento;

d) disciplinare le misure di igiene
fondamentali alle quali il personale in
servizio è tenuto ad attenersi;

e) prevedere protocolli specifici per la
sanificazione periodica degli ambienti.
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3. Le strutture di cui al comma 1 sono
equiparate ai presidi ospedalieri ai fini
dell’accesso, con massima priorità, alle
forniture dei dispositivi di protezione in-
dividuale e di ogni altro dispositivo o
strumento utile alla gestione e al conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

2-septies. 04. Locatelli, Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto,
Tiramani, Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 2-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 2-octies.

(Ripristino degli istituti della dipendenza da
causa di servizio e conseguenti benefici per

il personale sanitario e sociosanitario)

1. Per il personale sanitario e socio-
sanitario impegnato nell’ambito dell’emer-
genza epidemiologica di cui alla delibera
del Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, trovano applicazione, a do-
manda degli interessati, gli istituti dell’ac-
certamento della dipendenza da causa di
servizio, del rimborso delle spese di de-
genza per causa di servizio, dell’equo in-
dennizzo e della pensione privilegiata, in
relazione a tutti gli eventi dannosi verifi-
catisi nelle more e nell’ambito dello stato
di emergenza medesimo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2-septies. 05. Locatelli, Panizzut, Boldi,
De Martini, Foscolo, Lazzarini, Sutto,
Tiramani, Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 2-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 2-octies.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) personale medico e sanitario
impiegato presso i reparti di pronto soc-
corso delle strutture del Servizio Sanitario
nazionale ».

2-septies. 01. Tartaglione.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) alle strutture private accredi-
tate potrà essere chiesto dalla regione per
mezzo della Azienda Sanitaria Locale di
riferimento di interrompere la propria
attività programmata per mettere a dispo-
sizione la loro organizzazione, personale
sanitario, locali, sale operatorie, posti letto
e tutto quello compreso nel proprio ac-
creditamento contrattualizzato con la USL
a favore di attività congiunte con le strut-
ture pubbliche.

Conseguentemente:

all’articolo 6, comma 4, dopo la lettera
b), aggiungere la seguente:

b-bis) in caso di quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1, lettera b-bis) alle
strutture private accreditate verrà ricono-
sciuto, in corso dello stato di emergenza,
il volume di budget riconosciuto nell’anno
2019 suddiviso in dodicesimi per la quota
parte spettante e comunque fino al ripri-
stino dell’attività programmata e contrat-
tualizzata;

all’articolo 61 comma 2, lettera h),
aggiungere, in fine, le parole: nonché assi-
stenza sanitaria di ricovero e cura.

3. 1. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Fatte salve le ordinarie fattispecie
di reato, vengono esentate dalle responsa-
bilità professionali i medici e gli operatori
sanitari prestanti opera nelle aziende sa-
nitarie coinvolte nell’emergenza COVID-
19. È altresì esentato dalle responsabilità
amministrative e contabili il personale
delle stesse aziende sanitarie impegnato
nelle procedure straordinarie di carattere
amministrativo (acquisti, reclutamento del
personale).

3. 2. Lollobrigida, Osnato, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 20, comma 11-bis, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
la parola « 2019 » è sostituita dalla se-
guente: « 2020 ».

3. 3. Ubaldo Pagano, Madia, Pezzopane.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per far fronte all’emergenza epi-
demiologica COVID-19, limitatamente al
periodo dello stato di emergenza, anche in
deroga al limite di spesa di cui all’articolo
45, comma 1-ter, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, e in deroga all’articolo 8-sexies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, le regioni, ivi com-
prese quelle in piano di rientro, e le
province autonome di Trento e Bolzano
possono riconoscere, avvalendosi delle ri-
sorse di cui al precedente comma 6 non-
ché di quelle provenienti dalla rimodula-
zione dei rispettivi fondi sanitari regionali,
alle strutture inserite nei piani adottati in
attuazione del comma 1, lettera b), la
remunerazione di una specifica funzione

assistenziale per i maggiori costi correlati
all’allestimento dei reparti e alla gestione
dell’emergenza COVID-19 secondo le di-
sposizioni dei predetti piani e/o un incre-
mento tariffario per le attività rese a
pazienti COVID-19, per i costi riferiti al-
l’assistenza ospedaliera per consentire il
mantenimento dei requisiti strutturali, or-
ganizzativi e tecnologici tenuto conto del
ruolo assunto nella rete per supportare
l’emergenza.

6-ter. Nella vigenza dell’accordo rine-
goziato ai sensi del comma 6-bis, gli enti
del Servizio sanitario nazionale corrispon-
dono agli erogatori privati, a titolo di
acconto e salvo conguaglio a seguito di
apposita rendicontazione delle attività da
parte degli erogatori privati, un corrispet-
tivo, su base mensile, per le prestazioni
rese ai sensi del presente articolo, nel
limite del 90 per cento dei dodicesimi
corrisposti o comunque dovuti per l’anno
2020.

3. 4. Ubaldo Pagano, Pezzopane.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento delle attività di prevenzione
collettiva e potenziamento delle attività as-
sistenziali e di ricerca dell’Istituto Superiore

di Sanità)

1. Al fine di rafforzare le attività di
prevenzione collettiva e sanità pubblica
nei confronti di fumatori con patologia
polmonare acclarata (BPCO), bambini con
fibrosi cistica ed immunodepressi, anche
in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, le regioni incre-
mentano le prestazioni di cui al capo II del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni sono autorizzate ad avviare un
piano straordinario triennale di intervento
pari ad un incremento di spesa, a valere
sul finanziamento sanitario corrente, di
200 milioni di euro per l’anno 2020, di 400
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milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote di accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente, rilevate per
l’anno 2019. L’assegnazione delle quote
avviene secondo le quote percentuali de-
finite nella tabella A dell’allegato 1.

3. Al fine di incrementare le attività
assistenziali e di ricerca già in essere,
l’Istituto Superiore di Sanità predispone
un piano straordinario triennale di poten-
ziamento delle proprie attività di coordi-
namento scientifico nei confronti dei cen-
tri antifumo presenti su tutto il territorio
nazionale. Lo stanziamento di parte cor-
rente dell’Istituto Superiore di Sanità è
incrementato di 100 milioni di euro.

4. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, all’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, primo periodo, la parola « venti-
cinque » è sostituita dalla seguente: « ot-
tanta ».

5. Ai fini della attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente:

a) il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, cui all’articolo 18 del
presente decreto, è incrementato di 200
milioni per l’anno 2020, di 400 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 500 milioni di
euro per l’anno 2022;

b) all’articolo 18 comma 1, dopo le
parole: per l’anno 2020 inserire le seguenti:
, di 400 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 500 milioni di euro per l’anno 2022.;

c) si provvede nel modificare la tabella
A di cui all’allegato 1, inserendo la colonna

riferita al presente articolo, con l’indica-
zione degli importi corrispondenti alle
quote di accesso regionali al fabbisogno
sanitario, come rilevate nell’anno 2019.

* 3. 02. Rotondi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento delle attività di prevenzione
collettiva e potenziamento delle attività as-
sistenziali e di ricerca dell’Istituto Superiore

di Sanità)

1. Al fine di rafforzare le attività di
prevenzione collettiva e sanità pubblica
nei confronti di fumatori con patologia
polmonare acclarata (BPCO), bambini con
fibrosi cistica ed immunodepressi, anche
in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, le regioni incre-
mentano le prestazioni di cui al capo II del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni sono autorizzate ad avviare un
piano straordinario triennale di intervento
pari ad un incremento di spesa, a valere
sul finanziamento sanitario corrente, di
200 milioni di euro per l’anno 2020, di 400
milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote di accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente, rilevate per
l’anno 2019. L’assegnazione delle quote
avviene secondo le quote percentuali de-
finite nella tabella A dell’allegato 1.

3. Al fine di incrementare le attività
assistenziali e di ricerca già in essere,
l’Istituto Superiore di Sanità predispone
un piano straordinario triennale di poten-
ziamento delle proprie attività di coordi-
namento scientifico nei confronti dei cen-
tri antifumo presenti su tutto il territorio
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nazionale. Lo stanziamento di parte cor-
rente dell’Istituto Superiore di Sanità è
incrementato di 100 milioni di euro.

4. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, all’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, primo periodo, la parola « venti-
cinque » è sostituita dalla seguente: « ot-
tanta ».

5. Ai fini della attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente:

a) il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, cui all’articolo 18 del
presente decreto, è incrementato di 200
milioni per l’anno 2020, di 400 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 500 milioni di
euro per l’anno 2022;

b) all’articolo 18 comma 1, dopo le
parole: per l’anno 2020 inserire le seguenti:
, di 400 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 500 milioni di euro per l’anno 2022.;

c) si provvede nel modificare la tabella
A di cui all’allegato 1, inserendo la colonna
riferita al presente articolo, con l’indica-
zione degli importi corrispondenti alle
quote di accesso regionali al fabbisogno
sanitario, come rilevate nell’anno 2019.

* 3. 03. Saccani Jotti, Mandelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento delle attività di prevenzione
collettiva e potenziamento delle attività as-
sistenziali e di ricerca dell’Istituto Superiore

di Sanità)

1. Al fine di rafforzare le attività di
prevenzione collettiva e sanità pubblica
nei confronti di fumatori con patologia
polmonare acclarata (BPCO), bambini con

fibrosi cistica ed immunodepressi, anche
in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, le regioni incre-
mentano le prestazioni di cui al Capo II
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni sono autorizzate ad avviare un
piano straordinario triennale di intervento
pari ad un incremento di spesa, a valere
sul finanziamento sanitario corrente, di
200 milioni di euro per l’anno 2020, di 400
milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote di accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente, rilevate per
l’anno 2019. L’assegnazione delle quote
avviene secondo le quote percentuali de-
finite nella tabella A dell’allegato 1.

3. Al fine di incrementare le attività
assistenziali e di ricerca già in essere,
l’Istituto Superiore di Sanità predispone
un piano straordinario triennale di poten-
ziamento delle proprie attività di coordi-
namento scientifico nei confronti dei cen-
tri antifumo presenti su tutto il territorio
nazionale. Lo stanziamento di parte cor-
rente dell’Istituto Superiore di Sanità è
incrementato di 100 milioni di euro.

4. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, all’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, primo periodo, la parola « venti-
cinque » è sostituita con « ottanta ».

5. Ai fini della attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 18,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:
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sostituire le parole: 1.410 milioni, 750
milioni, 660 milioni, con le seguenti: 1.610
milioni, 850 milioni, 760 milioni;

aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, nonché di 400 milioni di euro per l’anno
2021 e di 500 milioni di euro per l’anno
2022.

3. 06. Rotondi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento delle attività di prevenzione
collettiva e sanità pubblica)

1. Al fine di rafforzare le attività di
prevenzione collettiva e sanità pubblica
nei confronti di fumatori con patologia
polmonare acclarata (BPCO), bambini con
fibrosi cistica ed immunodepressi, anche
in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, le regioni incre-
mentano le prestazioni di cui al Capo II
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni sono autorizzate ad avviare un
piano straordinario triennale di intervento
pari ad un incremento di spesa, a valere
sul finanziamento sanitario corrente, di
300 milioni di euro per l’anno 2020, di 400
milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote di accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente, rilevate per
l’anno 2019. L’assegnazione delle quote
avviene secondo le quote percentuali de-
finite nella tabella A dell’allegato 1.

3. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, all’articolo 39-terdecies, comma 3,

del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, primo periodo, la parola « venti-
cinque » è sostituita con « cento ».

4. Ai fini della attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente:

a) il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, cui all’articolo 18 del
presente decreto, è incrementato di 200
milioni per l’anno 2020, di 400 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 500 milioni di
euro per l’anno 2022;

b) all’articolo 18 comma 1, dopo le
parole: per l’anno 2020 inserire le seguenti:
, di 400 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 500 milioni di euro per l’anno 2022.;

c) si provvede nel modificare la tabella
A di cui all’allegato 1, inserendo la colonna
riferita al presente articolo, con l’indica-
zione degli importi corrispondenti alle
quote di accesso regionali al fabbisogno
sanitario, come rilevate nell’anno 2019.

3. 09. Silvestroni, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie
socio-assistenziali e domiciliari)

1. Al fine di rafforzare il sostegno
sanitario e socio-assistenziale ai malati
cronici, agli acuti non ospedalizzati non-
ché alle persone disabili non autosuffi-
cienti, gli immunodepressi in considera-
zione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, le regioni incrementano le pre-
stazioni di cui al Capo IV del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
regioni sono autorizzate ad avviare un
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piano straordinario triennale di intervento
pari ad un incremento di spesa, a valere
sul finanziamento sanitario corrente, di
300 milioni di euro per l’anno 2020, di 400
milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, in deroga alle disposizioni legislative
che stabiliscono per le autonomie speciali
il concorso regionale e provinciale al fi-
nanziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote di accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente, rilevate per
l’anno 2019. L’assegnazione dell’importo di
cui al presente comma avviene secondo le
quote percentuali definite nella tabella di
cui alla tabella A dell’allegato 1.

3. Per far fronte ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, all’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, primo periodo, la parola: « venti-
cinque » è sostituita dalla seguente: « ot-
tanta ».

4. Ai fini della attuazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente:

a) il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, di cui all’articolo 18 del
presente decreto, è incrementato di 300
milioni di euro per l’anno 2020, di 400
milioni di euro per l’anno 2021 e di 500
milioni di euro per l’anno 2022;

b) all’articolo 18, comma 1, dopo le
parole: per l’anno 2020, inserire le seguenti:
, di 400 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 500 milioni di euro per l’anno 2022.;

c) si provvede nel modificare la tabella
A di cui all’allegato 1, inserendo la colonna
riferita al presente articolo, con l’indica-
zione degli importi corrispondenti alle
quote d’accesso regionali al fabbisogno sa-
nitario, come rilevate nell’anno 2019.

3. 04. Mandelli, Saccani Jotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Potenziamento e rimodulazione funzionale
della Rete Nazionale delle Cure Palliative)

1. Al fine di assicurare, in conformità
alle disposizioni di cui alla legge 15 marzo
2010, n. 38, cure e assistenza qualificate e
il controllo fino alla morte della sofferenza
e dei gravi sintomi, soprattutto respiratori,
a tutti i pazienti affetti da infezione SARS-
COV2, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano istituiscono, entro dieci
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, un
nuovo modello organizzativo emergenziale
che rimodula l’offerta di cure palliative,
oltre che alla tipologia di malati di cui agli
articoli 1 e 2 della legge 15 marzo 2010,
n. 38, anche a favore dei pazienti affetti
da infezione SARS-COV2.

2. Il modello organizzativo di cui al
comma 1 prevede l’istituzione di una unità
speciale per le cure palliative che opera su
due livelli:

a) l’Unità speciale centrale delle cure
palliative, da costituirsi presso l’Unità di
crisi SARS-COV2 o, ove non istituita,
presso l’Assessorato competente. L’Unità
speciale centrale opera in stretta dipen-
denza con le Unità di crisi ed in integra-
zione con le Unità speciali periferiche per
le cure palliative di cui alla successiva
lettera b) del presente comma ed ha le
seguenti funzioni:

1) fornisce all’Unità di crisi tutti gli
elementi tecnici finalizzati all’analisi del
bisogno, al suo monitoraggio, ai modelli di
riorganizzazione e rimodulazione del si-
stema di offerta, in particolare per ciò che
riguarda l’ampliamento della rete di posti
letto residenziali hospice e la presa in
carico domiciliare dei pazienti affetti da
infezione SARS-COV2 e di quelli affetti da
patologie complesse, croniche e condizio-
nanti uno stato di fragilità come descritte
alla lettera b), alle risorse necessarie, agli
aspetti tecnologici ed a quelli relativi alla
informazione e formazione del personale.
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Il supporto tecnico è finalizzato anche a
fornire modalità operative riferite alla
presa in carico domiciliare dei pazienti
assistiti dalle UCP-Dom, così come definita
alla lettera b) e alla consulenza speciali-
stica da parte degli enti erogatori accre-
ditati per le cure palliative, come indicato
alla lettera b) del presente comma;

2) definisce i modelli organizzativi
e operativi di integrazione con le attività
già fornite dai soggetti che operano all’in-
terno delle Reti sanitarie e socio-sanitarie,
in attuazione delle specifiche indicazioni
regionali;

3) monitora le attività periferiche
conseguenti al processo di riconversione
funzionale emergenziale delle Reti locali
di cure palliative, di cui all’Intesa della
Conferenza Stato Regioni del 25 luglio
2012;

4) coordina e garantisce la conti-
nuità dei flussi di comunicazione e infor-
mazione con le Unità speciali periferiche
delle cure palliative di cui alla successiva
lettera b) del presente comma;

5) definisce le tipologie di attività
per il volontariato specificamente attivo
nella Rete delle cure palliative di cui alla
successiva lettera b) del presente comma;

b) l’Unità speciale periferica delle
cure palliative, da costituirsi presso cia-
scuna Rete locale di cure palliative e,
qualora non istituite o funzionanti, presso
ciascuna ASL. L’Unità speciale periferica
opera in collaborazione e in sinergia con
l’Unità centrale e con le direzioni strate-
giche delle ASL ed ha le seguenti funzioni:

1) identifica, per far fronte alla
emergenza in atto e sulla base di specifici
standard strutturali e di esercizio nonché
dei volumi pregressi di attività erogata, i
soggetti accreditati nel setting domiciliare,
le UCP-DOM di cui all’articolo 23 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017 eroganti cure
palliative domiciliari, idonei a garantire la
cura e l’assistenza alle seguenti tipologie di
pazienti affetti da SARS-COV2:

pazienti SARS-COV2 che hanno ne-
cessità di interventi continuativi al domi-
cilio in quanto complessi, cronici e fragili
da parte del medico di medicina generale
o dell’équipe curante attivata;

pazienti SARS-COV2 che necessitino
di un intervento palliativo al fine della vita
in quanto non responsivi alle terapie far-
macologiche e per i quali un intervento di
supporto, non invasivo od invasivo, viene
giudicato sproporzionato;

2) definisce, in base alle indicazioni
fornite dall’Unità speciale centrale delle
cure palliative, i criteri di identificazione
dei pazienti complessi, cronici e fragili, in
dimissione dalle strutture sanitarie e so-
cio-sanitarie oppure quelli già preceden-
temente in carico presso le unità di cura
domiciliare, segnalati alle UCP-Dom dagli
specialisti di riferimento o dai medici dei
servizi territoriali, con diagnosi certa e
terapia impostata;

3) provvede all’allocazione delle ri-
sorse economiche, strumentali, tecnologi-
che, farmaceutiche e di supporto, am-
pliando e potenziando l’offerta di cura alla
popolazione, anche in riferimento alla tec-
nologia indispensabile, software e har-
dware, per integrare con modalità da re-
moto le attività delle équipe domiciliari e
quelle consulenziali, di cui al punto se-
guente;

4) stabilisce modalità e modelli or-
ganizzativi finalizzati a garantire l’attività
consulenziale specialistica per il controllo
dei sintomi difficili o refrattari e per la
analogo-sedazione da parte dei nodi della
rete locale delle cure palliative o, se non
costituita, da parte dei soggetti accreditati
per le cure palliative in ambito residen-
ziale-hospice o domiciliare a favore di
strutture sanitarie e sociosanitarie, e dei
medici di medicina generale;

5) definisce le modalità di coinvol-
gimento operativo e funzionale dei volon-
tari delle Associazioni di volontariato, spe-
cificamente formati e dedicati alle cure
palliative, sia nelle attività da « remoto »
sia in quelle di supporto diretto, nella
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massima tutela della protezione personale
per escludere il rischio infettivo di espo-
sizione;

6) svolge le attività di formazione
continua e di informazione, definite a
livello regionale dall’Unità speciale cen-
trale delle cure palliative di cui alla lettera
a) del presente comma, privilegiando
quelle con modalità FAD o con tele-
videoconferenza.

3. L’Unità speciale periferica, in colla-
borazione con le Direzioni strategiche di
tutte le strutture e aziende ospedaliere e
degli IRCCS, già accreditate per il setting
residenziale hospice o domiciliare, secondo
le indicazioni fornite dall’amministrazione
regionale, in accordo con le indicazioni
dell’Unità di Crisi e dell’Unità speciale
centrale delle cure palliative, svolge altresì
le seguenti funzioni:

a) identifica, per la gestione del fine
vita dei pazienti SARS-COV2, nuove unità
logistico-strutturali ed organizzative defi-
nite Ricovero-Covid-Hospice (RIC-C-Ho),
dotate di posti letto dedicati con un mi-
nimo di 15 posti letto, aggregati in aree
ben delimitati all’interno di strutture ospe-
daliere o extraospedaliere, anche attra-
verso meccanismi di riconversione funzio-
nale, finalizzandoli al ricovero parificato
alle modalità attualmente previste per le
strutture residenzali-hospice, secondo le
seguenti caratteristiche:

1) numero di posti letto pari ad
almeno 1/10.000 abitanti e comunque ri-
valutato sulla base dell’andamento dell’e-
pidemia a livello regionale e provinciale;

2) direzione dirigenziale di un me-
dico con esperienza almeno triennale in
cure palliative e coordinamento infermie-
ristico da parte di un coordinatore infer-
mieristico di hospice oppure di un infer-
miere operanti nell’ambito delle cure pal-
liative da almeno tre anni;

3) risorse umane e strumentali se-
condo standard da definirsi da parte del
Ministero della salute, in accordo con i

soggetti collettivi maggiormente rappresen-
tativi del mondo delle cure palliative a
livello nazionale.

b) predispone modalità formalizzate
per garantire attività consulenziale specia-
listica di cure palliative, da remoto o con
accesso diretto delle équipe di cure pal-
liative, finalizzate all’applicazione dei pro-
tocolli di controllo dei sintomi e di sedo-
analgesia per tutti i pazienti SARS-COV2
curati e assistiti in setting non specifici di
cure palliative, quali quelli delle Unità
organizzative situate presso le Strutture di
degenza per pazienti acuti, compresi i
Pronto soccorso, e presso le Strutture
socio-sanitarie.

4. Per l’attuazione delle finalità di cui
al comma 1 e per rispondere al progres-
sivo e rapido aumento dei malati affetti da
SARS-COV2 e dei loro bisogni, nonché per
sostenere l’impegno delle famiglie, si ri-
tiene indispensabile provvedere ad un ra-
pido incremento del numero di professio-
nisti nelle Reti Regionali di Cure Palliative
e nelle Reti Locali di Cure Palliative:

a) di almeno 500 medici, pari ad un
incremento del 25 per cento rispetto alla
dotazione attuale, abilitandoli ad operare
nelle RLCP sia nelle Strutture del Servizio
Sanitario Regionale con la qualifica di
Dirigente Medico sia nelle équipe di Cure
Palliative degli Enti accreditati da reperire
attraverso:

1) il superamento emergenziale e
temporaneo, sino alla risoluzione dell’e-
mergenza in atto, di quanto previsto del-
l’articolo 1, comma 522, della legge n. 145,
del 30 dicembre 2018 e della normativa
attualmente vigente per l’autorizzazione
dei medici ad operare nei setting assisten-
ziali delle Reti di Cure Palliative;

2) la immissione della quota man-
cante di medici sino al raggiungimento del
25 per cento complessivo attraverso ar-
ruolamento diretto dei medici provenienti:

a) dalle Scuole di Specialità equipol-
lenti nella Disciplina di Cure Palliative, di
cui alla normativa vigente;
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b) dai medici in possesso di diploma
di Master di primo o secondo livello, di
alta specializzazione e qualificazione in CP
o comunque ad essi iscritti;

c) dai medici diplomati dalle scuole
di formazione dei MMG o ad esse iscritti;

d) da tutti i medici formati a livello
regionale sulle cure palliative, in partico-
lare con i Programmi regionali di cui
all’accordo in CSR n. 87/10 luglio 2014;

e) da tutti i neolaureati, percorso di
formazione di base in CP di almeno 16
ore, definito a livello regionale ed effet-
tuato in modo preferenziale con modalità
di formazione a distanza, specificamente
orientato al controllo dei sintomi ed alla
analgo-sedazione oltre che agli aspetti etici
e psicologici, distanza.

b) di almeno 2.000 infermieri, incre-
mentando il numero di quelli già attivi
nelle RLCP purché abbiano conseguito il
diploma di Master di 1o Livello in CP,
ovvero abbiano partecipato ai Programmi
di formazione regionale di cui all’accordo
in Conferenza Stato Regioni n. 82 del 10
luglio 2014, ovvero che siano stati formati
attraverso un percorso di formazione di
base in CP di almeno 16 ore, definito a
livello regionale ed effettuato in modo
preferenziale con modalità di formazione
a distanza, specificamente orientato al
controllo dei sintomi ed alla analgo-seda-
zione oltre che agli aspetti etici e psico-
logici.

3. 07. Trizzino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di telemedicina per
il potenziamento delle reti territoriali)

1. Al fine di contrastare e contenere il
diffondersi del virus COVID-19, il Mini-
stero dell’innovazione tecnologica di con-
certo col Ministero della salute, entro sei
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,

sentito l’Istituto Superiore di Sanità e il
Comitato tecnico scientifico del Diparti-
mento della protezione civile, emana le
linee d’indirizzo finalizzate all’adozione,
su tutto il territorio nazionale, di un
protocollo uniforme di tipo informatico, in
materia di gestione terapeutica, del rischio
clinico e di presa in carico dei pazienti o
di sospetti casi di SARS-COV2, nonché dei
pazienti con malattie croniche e delle
persone con disabilità che prevedano:

a) modalità di esecuzione della qua-
rantena e dell’isolamento a domicilio per
uno stretto monitoraggio sanitario a di-
stanza;

b) identificazione del momento ap-
propriato per il ricovero ospedaliero anche
attraverso la dotazione, sia ai medici sia ai
pazienti, delle piattaforme informatiche e
degli strumenti diagnostici adeguati per
tali finalità;

c) ulteriori strumentazioni di tipo
informatico per un corretto compendio dei
piani terapeutici individualizzati.

3. 08. Provenza, Bologna, Massimo En-
rico Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lapia,
Lorefice, Mammì, Menga, Nappi, Nesci,
Sapia, Sarli, Sportiello, Troiano,
Donno.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure urgenti per distribuzione dei me-
dicinali)

1. In considerazione della situazione di
emergenza da COVID-19, le regioni e le
province autonome, senza nuovi e mag-
giori oneri per la finanza pubblica, sono
tenute a distribuire attraverso la modalità
di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, i medi-
cinali ordinariamente distribuiti secondo
le modalità di cui alle lettere b) e c) del
suddetto articolo, secondo condizioni, mo-
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dalità di remunerazione e criteri stabiliti
nei vigenti accordi convenzionali locali
stipulati con le organizzazioni maggior-
mente rappresentative delle farmacie.

3. 05. Mandelli, Saccani Jotti.

ART. 4-ter.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« gli enti locali possono fornire » con le
seguenti: « gli enti locali forniscono »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« hanno facoltà di istituire » con le se-
guenti: « istituiscono »;

c) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

« 3. Quale contributo a favore degli enti
locali per le attività di assistenza e soste-
gno di cui al presente articolo, sono stan-
ziati 10 milioni di euro per l’anno 2020.
All’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2020, all’uopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ».

4-ter. 2. Bond, Spena, Versace, Bagnasco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di mantenere i pazienti
affetti da malattie croniche e da malattie
rare al proprio domicilio e impedirne o
comunque ridurne il rischio di contagio, le
regioni, le province autonome di Trento e
Bolzano e le aziende sanitarie, anche in
attuazione delle misure previste dal Piano
nazionale della cronicità in materia di
cure domiciliari in favore delle persone
non autosufficienti e in condizioni di fra-
gilità, con patologie in atto o esiti delle
stesse, si avvalgono delle società attive

nell’erogazione di Programmi di supporto
ai pazienti e, in particolare, delle cure
domiciliari di cui all’articolo 22 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 che tali società
somministrano gratuitamente sulla base di
accordi con le aziende farmaceutiche.

4-ter. 3. Lupi, Colucci, Sangregorio,
Tondo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A integrazione delle misure di cui
al presente articolo, e al fine di rafforzare
e garantire la piena efficacia dei servizi
territoriali di assistenza sanitaria e socio-
sanitaria, con particolare riguardo alle
persone più fragili, indispensabili alla ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, in sede di Conferenza unificata
sono individuate le iniziative e le risorse
finalizzate:

a) a garantire una capillare assistenza
domiciliare diretta e indiretta alle persone
in situazione di maggiore disagio e mag-
giormente deboli, con particolare riguardo
a quelle anziane e ai soggetti con disabi-
lità. L’assistenza deve avvenire ed essere
garantita in piena sicurezza per gli ope-
ratori e gli utenti, anche attraverso l’ob-
bligo di utilizzo di adeguati dispositivi di
protezione individuale;

b) a implementare sensibilmente le
visite sanitarie domiciliari da parte di
personale medico e infermieristico a per-
sone con sintomi compatibili al COVID-19,
al fine di effettuare i tamponi e i necessari
ulteriori esami di indagine, e consentire in
tempi rapidi l’eventuale trasferimento alla
struttura ospedaliera;

3-ter. Per la durata dello stato di emer-
genza le Comunità alloggio e le strutture
residenziali per anziani e persone con
disabilità, sono equiparate alle strutture
del Servizio sanitario nazionale, riguardo
al rispetto degli standard minimi di sicu-
rezza e prevenzione, anche con riferi-
mento all’obbligo tassativo per gli opera-
tori e il personale impiegato di utilizzo dei
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necessari dispositivi di protezione indivi-
duale.

* 4-ter. 4. Spena, Versace, Bagnasco, Dal-
l’Osso, Mandelli, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Ruffino, Giacometto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A integrazione delle misure di cui
al presente articolo, e al fine di rafforzare
e garantire la piena efficacia dei servizi
territoriali di assistenza sanitaria e socio-
sanitaria, con particolare riguardo alle
persone più fragili, indispensabili alla ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, in sede di Conferenza unificata
sono individuate le iniziative e le risorse
finalizzate:

a) a garantire una capillare assistenza
domiciliare diretta e indiretta alle persone
in situazione di maggiore disagio e mag-
giormente deboli, con particolare riguardo
a quelle anziane e ai soggetti con disabi-
lità. L’assistenza deve avvenire ed essere
garantita in piena sicurezza per gli ope-
ratori e gli utenti, anche attraverso l’ob-
bligo di utilizzo di adeguati dispositivi di
protezione individuale;

b) a implementare sensibilmente le
visite sanitarie domiciliari da parte di
personale medico e infermieristico a per-
sone con sintomi compatibili al COVID-19,
al fine di effettuare i tamponi e i necessari
ulteriori esami di indagine, e consentire in
tempi rapidi l’eventuale trasferimento alla
struttura ospedaliera;

3-ter. Per la durata dello stato di emer-
genza le Comunità alloggio e le strutture
residenziali per anziani e persone con
disabilità, sono equiparate alle strutture
del Servizio sanitario nazionale, riguardo
al rispetto degli standard minimi di sicu-
rezza e prevenzione, anche con riferi-
mento all’obbligo tassativo per gli opera-
tori e il personale impiegato di utilizzo dei

necessari dispositivi di protezione indivi-
duale.

* 4-ter. 5. Battilocchio, Spena, Versace,
Bagnasco, Dall’Osso, Mandelli, Presti-
giacomo.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente.

Art. 4-quater.

(Proroga piani terapeutici)

1. I piani terapeutici che includono la
fornitura di ausili, dispositivi monouso e
altri dispositivi protesici, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, per incontinenza, stomie e
alimentazione speciale, laringectomizzati,
per la prevenzione e trattamento delle
lesioni cutanee, per patologie respiratorie
e altri prodotti correlati a qualsivoglia
ospedalizzazione a domicilio, in scadenza
durante lo stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, sono prorogati per ulteriori 90
giorni. Le Regioni adottano procedure ac-
celerate ai fini delle prime autorizzazioni
dei nuovi piani terapeutici.

2. La consegna della fornitura perio-
dica dei beni di cui al comma 1 viene
effettuata presso il domicilio del paziente
con modalità finalizzate alla prevenzione
del contagio, come definite dal Ministero
della salute. Le Regioni sono autorizzate a
prevedere accordi quadro con uno o più
fornitori.

4-ter. 01. Noja, De Filippo, Rostan, Car-
nevali, Pezzopane.

ART. 5.

All’articolo 5, premettere il seguente:

Art. 05.

(Contributo per l’acquisto di reagenti e
apparecchiature destinati alla ricerca scien-

tifica nel campo biomedico)

1. Al fine di promuovere la ricerca
scientifica nel campo bio-medico, a decor-
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rere dal 2020 è riconosciuto alle Univer-
sità, agli Enti pubblici di Ricerca, agli
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico e agli Enti di Ricerca privati
senza finalità di lucro, un contributo per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinate alle proprie attività di ricerca
medico-scientifica.

2. Il contributo è versato agli enti di cui
al comma 1, individuati con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, entro il 30 settembre di cia-
scun anno, in misura pari al 50 per cento
dell’imposta sul valore aggiunto versata da
ciascun ente nell’anno precedente per l’ac-
quisto di reagenti e apparecchiature de-
stinate alle proprie attività di ricerca me-
dico-scientifica.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 75 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020, si provvede, a partire dalla
ripartizione relativa ai redditi 2016 da
effettuare nel 2020, a valere sulla dispo-
nibilità complessiva annua della quota di
otto per mille a diretta gestione statale di
cui all’articolo 47, comma 2, della legge 20
maggio 1985, n. 222.

4. All’articolo 47, comma 2, della legge
20 maggio 1985, n. 222, dopo le parole: « a
scopo di » sono inserite le seguenti: « in-
centivazione della ricerca scientifica nel
campo biomedico, ».

05. 01. Magi.

All’articolo 5, premettere il seguente:

Art. 05.

(Contributo per l’acquisto di reagenti e
apparecchiature destinati alla ricerca scien-

tifica nel campo bio-medico)

1. Al fine di promuovere la ricerca
scientifica nel campo bio-medico, a decor-
rere dal 2020 è riconosciuto alle Univer-
sità, agli Enti pubblici di Ricerca, agli

Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico e agli Enti di Ricerca privati
senza finalità di lucro, un contributo per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinate alle proprie attività di ricerca
medico-scientifica.

2. Il contributo è versato agli enti di cui
al comma 1, individuati con decreto dei
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, entro il 30 settembre di cia-
scun anno, in misura pari al 50 per cento
dell’imposta sul valore aggiunto versata da
ciascun ente nell’anno precedente per l’ac-
quisto di reagenti e apparecchiature de-
stinate alle proprie attività di ricerca me-
dico-scientifica.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 75 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

05. 02. Magi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: di
dispositivi medici e dispositivi di prote-
zione individuale, con le seguenti: di di-
spositivi medici e di sanificazione, di di-
spositivi di protezione individuale, di far-
maci e prodotti chimici impiegati nel set-
tore sanitario,;

b) al comma 1, sostituire le parole:
alle imprese produttrici di tali dispositivi
con le seguenti: alle imprese produttrici dei
dispositivi e dei beni di cui al presente
comma, nonché a sovrintendere agli
adempimenti necessari alla riconversione
industriale delle aziende che avviano la
produzione e la fornitura dei dispositivi e
dei beni di cui al presente comma.;

c) sostituire il comma 4 con i se-
guenti:

« 4-bis. I finanziamenti possono essere
erogati anche alle aziende che rendono
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disponibili i dispositivi di cui agli articoli
5-bis, comma 3, 5-ter e 5-quinquies non-
ché alle aziende che avviano percorsi di
riconversione industriale per assicurare e
garantire la produzione e la fornitura di
dispositivi medici e di sanificazione, di
dispositivi di protezione individuale, di
farmaci e prodotti chimici impiegati nel
settore sanitario di cui al comma 1.

4-ter. Alle aziende che avviano per-
corsi di riconversione industriale ai sensi
del comma 4 è altresì riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 100 per
cento delle spese sostenute e documentate
per la riconversione, industriale fino ad un
massimo di 100.000 euro per ciascun be-
neficiario, utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
5 quote annuali di pari importo, nell’anno
di sostenimento delle spese e in quelli
successivi, »;

d) al comma 6 sostituire le parole: per
le finalità di cui al presente articolo, con
le seguenti: Per le finalità di cui ai commi
1 e 4;

g) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

« 7-bis. Per le finalità di cui al comma
4-bis, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2023, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 61, comma
1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. ».

5. 1. Rixi, Guidesi, Andreuzza, Binelli,
Colla, Dara, Galli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai produttori di dispositivi di
protezione individuale che forniranno a
titolo gratuito alle aziende sanitarie pro-
vinciali o alle aziende ospedaliere detti

dispositivi, previa comunicazione alla di-
rezione amministrativa del soggetto bene-
ficiato, dopo il rilascio di apposita certi-
ficazione ed effettuate le opportune veri-
fiche, è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 18 per cento del costo di mercato
del dispositivo in listino per gli anni fi-
nanziari 2020-2021.

5. 2. Giannetta, Occhiuto, D’Ettore.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. I dispositivi di protezione individuale
sono forniti in via prioritaria ai medici,
compresi quelli con rapporto convenzio-
nale o comunque impegnati nell’emer-
genza da COVID-19, e agli infermieri, ai
farmacisti, ai pediatri, alle ostetriche, agli
operatori sanitari e sociosanitari, nonché a
tutto il personale paramedico in servizio
nelle strutture pubbliche, private e private
convenzionate aperte durante tutto il pe-
riodo dell’emergenza sanitaria.

5. 3. Saccani Jotti, Mandelli.

Al comma 5, dopo le parole: in via
prioritaria ai medici e agli operatori sa-
nitari e sociosanitari aggiungere le seguenti:
nonché agli operatori che svolgono servizi
di sanificazione in ambito sanitario.

5. 4. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Alla tabella A, parte II allegata al
Decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, dopo il numero 41-quater,
è aggiunto il seguente:

« 41-quinquies. filtranti facciali di pro-
tezione individuale, filtranti per la prote-
zione delle vie respiratorie, certificati
FFP2 o superiori, in base alla EN 149-2001
e secondo quanto previsto dalla Direttiva
Europea 89/686/CEE ».

5-ter. Alla copertura degli oneri previsti
dal comma 5-bis si provvede entro il limite

Lunedì 20 aprile 2020 — 52 — Commissione V



massimo di spesa pari a 3.000 miliardi di
euro per l’anno 2020 mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

5. 5. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Saccani
Jotti, Giacometto, Porchietto, Fiorini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di supportare l’amplia-
mento delle analisi delle siero prevalenze,
dei test ematici, dei tamponi e dei test di
screening rapidi, la rete dei laboratori
pubblici ospedalieri, è integrata dai labo-
ratori di ricerca universitari, nonché dai
laboratori degli IRCCS e degli istituti zoo
profilattici.

È possibile avvalersi anche dei labo-
ratori privati attraverso percorsi standar-
dizzati in conformità alle linee guida na-
zionali previste. Detti laboratori sono te-
nuti a garantire le crescenti maggiori ana-
lisi cliniche necessarie e conseguenti al
potenziamento della sorveglianza attiva
che deve essere realizzato da una pro-

grammazione crescente di tamponi e di
test di screening rapidi, volti a verificare
tempestivamente la diffusione da contagio
da Sars-Cov2 e costruire una mappatura
capillare del contagio su tutto il territorio
nazionale.

5. 6. Calabria, Novelli, Bagnasco, Man-
delli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo a sostegno delle Rsa e centri diurni)

1. Al fine di recuperare le somme
relative all’acquisto di dispositivi medici e
dispositivi di protezione individuale e di
sopperire alle minori entrate derivanti dai
mancati ricoveri delle Residenze Socio-
sanitarie per anziani e per disabili psichici
e dalla chiusura temporanea dei centri
diurni, è istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze il Fondo a
sostegno degli operatori delle Rsa-Resi-
denze Socio-sanitarie per anziani e per
disabili psichici Istituti socio-sanitari e dei
centri diurni.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, è prevista a favore del Fondo di
cui al presente articolo una dotazione di
20 milioni di euro per l’anno 2020, per
contributi a fondo perduto e finanziamenti
agevolati, secondo modalità compatibili
con la normativa europea, allo scopo di
fronteggiare la situazione di emergenza
connessa all’infezione epidemiologica CO-
VID-19.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto-legge, sono de-
finite le modalità attuative del commi 1 e
2 e i criteri e le modalità di riparto del
Fondo di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
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Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. 01. Comaroli, Locatelli, Garavaglia,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esenzione IVA e blocco dei prezzi per
l’acquisto di respiratori polmonari e di

dispositivi di protezione individuale)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 19 è aggiunto il
seguente:

« 19-bis. Le operazioni di acquisto di
ventilatori, respiratori polmonari e ogni
altro ausilio, apparecchio o dispositivo per
il trattamento dei pazienti con insuffi-
cienza respiratoria nonché dispositivi di
protezione individuale ».

2. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutate in
300 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di riserva per le integrazioni delle
autorizzazioni di cassa, di cui all’articolo
29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. In ogni caso è fatto divieto dei beni
di cui al comma 1, a prezzo superiore a
quello in commercio alla data del 31
gennaio 2020 e fino alla durata dell’emer-
genza sanitaria. A chi viola il divieto si
applica la sanzione amministrativa fino a
250.000 euro.

5. 03. Montaruli, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esenzione IVA per l’acquisto di respiratori
polmonari e di dispositivi di protezione

individuale)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 19, è aggiunto il
seguente:

« 19-bis. Le operazioni di acquisto di
ventilatori, respiratori polmonari e ogni
altro ausilio, apparecchio o dispositivo per
il trattamento dei pazienti con insuffi-
cienza respiratoria nonché dispositivi di
protezione individuale. ».

2. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutate in
300 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di riserva per le integrazioni delle
autorizzazioni di cassa, di cui all’articolo
29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. 02. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

ART. 5-bis

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai sensi dell’articolo 83, comma
10, terzo periodo, l’ANAC nell’ambito della
propria competenza di definizione dei re-
quisiti reputazionali e dei criteri di valu-
tazione degli stessi, relativamente alle pro-
cedure di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 connesse
alla gestione dell’emergenza COVID-19,
nell’ambito della valutazione dell’impatto
generato di cui all’articolo 1, comma 382,
lettera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, anche qualora l’offerente sia un
soggetto diverso dalle società benefit, va-
luta l’introduzione di elementi premiali
connessi alla riconversione industriale per
la produzione di dispositivi, macchinari e
prodotti connessi all’emergenza sanitaria.

3-ter. Ai sensi dell’articolo 95, il comma
13, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
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n. 50, compatibilmente con il diritto del-
l’Unione europea e con i principi di parità
di trattamento, non discriminazione, tra-
sparenza, proporzionalità, le amministra-
zioni aggiudicatrici indicano nel bando di
gara, nell’avviso o nell’invito, i criteri pre-
miali che intendono applicare alla valuta-
zione dell’offerta in relazione al maggior
rating di legalità e di impresa, alla valu-
tazione dell’impatto generato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 382, lettera b), della legge
28 dicembre 2015, n. 208, anche qualora
l’offerente sia un soggetto diverso dalle
società benefit, nonché per agevolare la
partecipazione delle imprese con sede le-
gale e operativa sul territorio italiano, ivi
connesse le microimprese, le piccole e
medie imprese, che abbiano avviato pro-
cedure di riconversione industriale fina-
lizzata alla produzione di dispositivi, mac-
chinari e prodotti connessi all’emergenza
sanitaria, alle procedure di affidamento,
indicano altresì il maggior punteggio re-
lativo all’offerta concernente i beni o pro-
dotti connessi all’emergenza sanitaria che
presentano un minore impatto sulla salute
e sull’ambiente, da filiera corta o a chi-
lometro zero.

5-bis. 2. Porchietto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In conseguenza della grave emer-
genza sanitaria legata alla pandemia del
COVID-19, a causa della scarsità di ma-
terie prime quali l’alcool denaturato e al
fine di consentire ai laboratori galenici di
produrre disinfettante a più basso costo,
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e per
la durata dello stato di emergenza di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020, sono sospese le accise
per l’alcool alimentare utile alla produ-
zione galenica di gel disinfettante.

5-bis. 1. Germanà.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di incrementare le strut-
ture destinate all’emergenza e assicurare

una più rapida diagnosi dei soggetti affetti
da COVID-19, ciascuna regione individua i
laboratori autorizzati di diagnostica pri-
vati, da includere nella rete dei laboratori
dedicati per l’effettuazione delle analisi sui
tamponi, test ematici, test seriologici e
ulteriori screening rapidi per le diagnosi
COVID-19, nel rispetto dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente.

5-bis. 3. Spena, Calabria, Novelli, Bagna-
sco.

ART. 5-quinquies.

Dopo l’articolo 5-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 5-quinquies.1.

(Aliquota agevolata dell’imposta sul valore
aggiunto sugli apparecchi di respirazione)

1. Alla tabella A, parte II-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma
1-quinquies, è aggiunto il seguente;

« 1-sexies. Apparecchi respiratori di
rianimazione, altri apparecchi di terapia
respiratoria e i dispositivi di protezione
individuale (DPI) ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse destinate all’attuazione
della misura nota come « reddito di citta-
dinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
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legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

3. L’efficacia delle disposizioni di cui al
presente articolo, è subordinata al rilascio
dell’autorizzazione da parte della Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, relativa alla verifica del profilo di
compatibilità delle norme nazionali intro-
dotte con la disciplina europea in materia
di concorrenza.

5-quinquies. 01. Comaroli, Gava, Boldi,
Garavaglia, Cavandoli, Centemero,
Dara, Locatelli, Bordonali, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Tomasi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Panizzut, Sutto, Tiramani,
Ziello.

ART. 5-sexies.

Al comma 1, premettere il seguente
comma:

1. Le regioni costituiscono le reti dei
laboratori di microbiologia per la diagnosi
di infezione da SARS-COV-2, tra i labo-
ratori dotati dei requisiti infrastrutturali e
di adeguate competenze specialistiche del
personale addetto, a copertura dei fabbi-
sogni prestazionali generati dall’emergenza
infettivologica.

5-sexies. 1. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò, Pezzopane.

Dopo l’articolo 5-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 5-septies.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 9
marzo 2020, n. 14, dopo il comma 2 sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per far fronte all’emergenza
epidemiologica COVID-19, limitatamente
al periodo dello stato di emergenza di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri 31
gennaio 2020, anche in deroga al limite di
spesa di cui all’articolo 45, comma 1-ter,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, e in deroga
all’articolo 8-sexies, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
le regioni, ivi comprese quelle in piano di
rientro, e le province autonome di Trento
e Bolzano possono riconoscere alle strut-
ture inserite nei piani adottati in attua-
zione dell’articolo 3, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la
remunerazione di una specifica funzione
assistenziale per i maggiori costi correlati
all’allestimento dei reparti e alla gestione
dell’emergenza COVID-19 secondo le di-
sposizioni dei predetti piani e/o un incre-
mento tariffario per le attività rese a
pazienti COVID-19, per i costi riferiti al-
l’assistenza ospedaliera per consentire il
mantenimento dei requisiti strutturali, or-
ganizzativi e tecnologici tenuto conto del
ruolo assunto nella rete per supportare
l’emergenza.

2-ter. Nella vigenza dell’accordo ri-
negoziato ai sensi del comma 3 gli enti del
servizio sanitario nazionale corrispondono
agli erogatori privati, a titolo di acconto e
salvo conguaglio a seguito di apposita
rendicontazione delle attività da parte de-
gli erogatori privati, un corrispettivo, su
base mensile, per le prestazioni rese ai
sensi del presente articolo, nel limite del
90 per cento dei dodicesimi corrisposti o
comunque dovuti per l’anno 2020 ».

5-sexies. 02. Trancassini, Rampelli, Luca-
selli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 5-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 5-septies.

« 1. Le strutture residenziali e le
strutture pubbliche e private, che erogano
prestazioni ospedaliere, domiciliari, resi-
denziali e ambulatoriali per persone an-
ziane o con disabilità, e altri soggetti in
condizione di particolare fragilità, sono
equiparate ai presìdi ospedalieri ai fini
della priorità nell’accesso alle forniture dei
dispositivi medici, dispositivi di protezione
individuale e degli altri dispositivi utili alla
prevenzione dei contagio da COVID-19.

2. Per la durata dello stato di emer-
genza, le Comunità alloggio e le strutture
residenziali per anziani e per persone con
disabilità, sono equiparate alle strutture
del Servizio sanitario nazionale, riguardo
al rispetto degli standard minimi di sicu-
rezza e prevenzione, anche con riferi-
mento all’obbligo tassativo per gli opera-
tori e il personale impiegato di utilizzo dei
necessari e idonei dispositivi di protezione
individuale.

3. Quale contributo a favore delle
RSA e delle altre strutture di cui al
comma 1, per la dotazione obbligatoria di
dispositivi di protezione individuale e di
dispositivi utili alla prevenzione del con-
tagio, nonché per gli interventi di sanifi-
cazione degli ambienti, sono stanziati 5
milioni di euro per l’anno 2020.

4. All’onere di cui al comma 3, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del testo speci-
fiche di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2020, all’uopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ».

5-sexies. 04. Bagnasco, Versace, Bond,
Mandelli, Novelli, Mugnai, Brambilla,
Spena, Occhiuto, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruf-
fino, Giacometto.

Dopo l’articolo 5-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 5-septies.

1. All’articolo 32 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, il comma 2 è soppresso.

5-sexies. 01. Trancassini, Rampelli, Luca-
selli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

ART. 6.

Al comma 7, dopo le parole: strutture
alberghiere, inserire le seguenti: cliniche
private.

6. 1. Cunial, Giannone.

ART. 7.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, può essere, altresì, impiegato,
per l’anno 2020, nel ruolo di infermiere
militare, il personale volontario in ferma
annuale e in ferma quadriennale, in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 2,
lettera b), fermi restando il trattamento
economico di cui al Libro sesto, Titolo III,
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e il grado e la qualifica rivestiti al
momento dell’effettivo impiego.

7. 1. Iovino, Donno.

ART. 8.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 16, comma 1-bis, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo
sono aggiunti i seguenti: « Per le sole unità
immobiliari a destinazione produttiva o
commerciale, l’ammontare complessivo, in
deroga all’importo suindicato, è calcolato
sul valore di 200 euro a metro quadrato
relativo alla superficie dell’immobile. Qua-
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lora si provveda all’applicazione sull’im-
mobile di sistemi di monitoraggio per il
controllo strumentale costante delle con-
dizioni di sicurezza del medesimo immo-
bile, la detrazione di cui al presente
comma nonché ai commi da 1-ter a
1-quinquies, spetta in misura maggiore e
pari al 90 per cento. ».

01-bis. Agli oneri di cui al comma 01,
nel limite di 400 milioni annui, si provvede
mediante riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

8. 1. Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’anno 2019, la Cassa Depositi
e Prestiti mette a disposizione uno speci-
fico finanziamento a tasso agevolato per
l’erogazione, attraverso il canale bancario,
di prestiti per gli interventi di adegua-
mento antisismico sugli immobili, di cui
all’articolo 16, commi da 1 a 1-septies del
decreto-legge n. 63 del 2013, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 90 del
2013. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione della presente di-
sposizione. Dalla presente disposizione
non derivano oneri a carico della finanza
pubblica.

8. 2. Fiorini.

(Inammissibile)

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: 34,6
milioni di euro, con le seguenti: 44,33
milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 35,304 milioni di euro, con
le seguenti: 45,034 milioni di euro.

9. 1. Maria Tripodi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata per l’anno 2020 la
spesa di 440.000 euro per la temporanea
riconfigurazione di tre locali non utilizzati
del Dipartimento Militare di Medicina Le-
gale di Messina in organo di quarantena,
isolamento e trattamento di casi lievi e
moderati.

All’onere di cui al comma 1-bis, pari
a 440.000 euro per il 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. 2. Siracusano, Prestigiacomo, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 2, sostituire le parole: nel
limite di spesa di 704.000 euro, con le
seguenti: nonché di farmaci generici da
destinare alle Strutture del Servizio Sani-
tario Nazionale, nel limite di spesa di 100
milioni di euro.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 134,600 milioni per l’anno
2020, si provvede, quanto a 35,304 milioni,
ai sensi dell’articolo 126 e quanto a 99,296
milioni mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili con-
nesse ad interventi non aventi effetti sul-
l’indebitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 3, comma
3 del decreto-legge 5 febbraio 2020.

9. 3. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure straordinarie per la realizzazione di
nuovi complessi ospedalieri sul territorio

nazionale)

1. Al fine di contrastare gli effetti
derivanti dall’emergenza sanitaria causata
dalla diffusione su tutto il territorio na-
zionale del virus da COVID-19, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e di intesa con i Presidenti
delle regioni interessate, possono essere
nominati uno più Commissari straordinari
per la realizzazione, a valere sulle dispo-
nibilità di cui all’articolo 126, comma 4 e
del fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016, di nuovi com-
plessi ospedalieri entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. La durata dell’incarico di ogni Com-
missario straordinario è di un anno e a
titolo gratuito.

3. Entro trenta giorni dalla nomina, il
Commissario straordinario predispone il
piano di attuazione degli interventi neces-
sari.

4. Per la realizzazione dei complessi
ospedalieri di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea e degli obblighi internazionali.

5. Al fine di consentire la massima
autonomia finanziaria per la realizzazione
degli obiettivi connessi alla realizzazione
dei complessi ospedalieri di cui al comma
1, al Commissario straordinario è intestata
apposita contabilità speciale aperta presso
la tesoreria statale su cui sono assegnate le
risorse disponibili e possono confluire
inoltre le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla realiz-

zazione del suddetto complesso ospeda-
liero.

9. 02. Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Bartolozzi, Germanà, Sira-
cusano, Scoma.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure straordinarie per la realizzazione di
nuovi complessi ospedalieri nelle regioni

del Mezzogiorno)

1. Al fine di contrastare gli effetti
derivanti dall’emergenza sanitaria causata
dalla diffusione su tutto il territorio na-
zionale del virus da COVID-19, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e di intesa con i Presidenti
delle regioni interessate, possono essere
nominati uno più Commissari straordinari
per la realizzazione, a valere sulle dispo-
nibilità di cui all’articolo 126, comma 4 e
del fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge n. 232 del 2016, di nuovi com-
plessi ospedalieri nelle regioni del Mezzo-
giorno entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. La durata dell’incarico di ogni Com-
missario straordinario è di un anno e a
titolo gratuito.

3. Entro trenta giorni dalla nomina, il
Commissario straordinario predispone il
piano di attuazione degli interventi neces-
sari.

4. Per la realizzazione dei complessi
ospedalieri di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea e degli obblighi internazionali.

5. Al fine di consentire la massima
autonomia finanziaria per la realizzazione
degli obiettivi connessi alla realizzazione
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dei complessi ospedalieri di cui al comma
1, al Commissario straordinario è intestata
apposita contabilità speciale aperta presso
la tesoreria statale su cui sono assegnate le
risorse disponibili e possono confluire
inoltre le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla realiz-
zazione del suddetto complesso ospeda-
liero.

9. 03. Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Bartolozzi, Germanà, Sira-
cusano, Scoma.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure straordinarie per la realizzazione
del nuovo complesso ospedaliero della città

di Siracusa)

1. Al fine di contrastare gli effetti
derivanti dall’emergenza sanitaria causata
dalla diffusione su tutto il territorio na-
zionale del virus da COVID-19, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e di intesa con il Presidente
della regione Sicilia, è nominato Commis-
sario straordinario per la realizzazione,
senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica e a valere sulle risorse
disponibili previste a legislazione vigente,
del nuovo complesso ospedaliero della
città di Siracusa entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. La durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario è di un anno. L’inca-
rico è a titolo gratuito.

3. Entro trenta giorni dalla nomina, il
Commissario straordinario predispone il
piano di attuazione degli interventi neces-
sari.

4. Per la realizzazione del complesso
ospedaliero di cui al comma 1, il Com-
missario straordinario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e

delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea e degli obblighi internazionali.

5. Al fine di consentire la massima
autonomia finanziaria per la realizzazione
degli obiettivi connessi alla realizzazione
del complesso ospedaliero di cui al comma
1, al Commissario straordinario è intestata
apposita contabilità speciale aperta presso
la tesoreria statale su cui sono assegnate le
risorse disponibili e possono confluire
inoltre le risorse finanziarie a qualsiasi
titolo destinate o da destinare alla realiz-
zazione del suddetto complesso ospeda-
liero.

9. 01. Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Bartolozzi, Germanà, Sira-
cusano, Scoma.

ART. 10.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1 della legge n. 232
del 2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la
percentuale di beneficio fiscale spettante
come definito ai commi 1-bis e seguenti
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del presente articolo; accompagnata da
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ».

2-ter. Agli oneri conseguenti alle dispo-
sizioni di cui al comma 2-bis, si provvede
nei limiti di 400 milioni annui, mediante
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

10. 1. Fiorini.

(Inammissibile)

ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di fronteggiare le straor-
dinarie esigenze correlate all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, fino al per-
durare dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri in data 31 gen-
naio 2020, i medici convenzionati di me-
dicina generale e i pediatri di libera scelta
possono prorogare, a domanda, il rapporto
convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale anche oltre il settantesimo anno
di età, in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente per la cessazione del
rapporto medesimo.

12. 1. Patelli, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Sutto, Tiramani,
Ziello, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Ai medesimi fini e per il medesimo
periodo di cui al comma 1, il personale del
settore sanitario della Polizia di Stato può
essere trattenuto in servizio anche in de-
roga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza.

2-bis. Ai medesimi fini e fino a com-
pleta correzione delle carenze di specialisti
di area sanitaria sul territorio nazionale
può essere trattenuto in servizio, anche in
deroga ai limiti previsti dalle disposizioni
vigenti per il collocamento in quiescenza,
e per almeno un biennio dopo il raggiun-
gimento dell’età pensionabile, il personale
di ruolo medico e del settore sanitario
delle scuole di medicina. Tale deroga è
limitata a:

professori ordinari che possiedano le
mediane necessarie a partecipare alle
commissioni di valutazione dell’abilita-
zione scientifica nazionale (ASN);

professori associati che abbiano con-
seguito l’abilitazione al ruolo di professori
ordinari.

Nel periodo di ulteriore mantenimento
in servizio non sono previsti scatti stipen-
diali.

12. 2. Paolo Russo, Novelli, Bagnasco,
Calabria, Mandelli, Spena, Maria Tri-
podi, Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruffino, Gia-
cometto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere i seguenti:

Art. 12-bis.

(Contribuzione figurativa)

1. Al personale a qualsiasi titolo im-
piegato nell’ambito di strutture sanitarie
coinvolte nella gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 è ricono-
sciuto, ai fini pensionistici, un periodo di
contribuzione figurativa aggiuntivo pari
alla durata del servizio effettivo prestato
durante lo stato di emergenza.

Art. 12-ter.

(Contribuzione Medici della continuità as-
sistenziale)

1. Al personale medico non dipendente
che presta servizio nell’ambito della co-
siddetta continuità assistenziale sono rico-
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nosciuti, per l’attività effettivamente pre-
stata in tale ambito, tutti gli istituti retri-
butivi, contributivi e benefici pensionistici
tipici del rapporto di lavoro subordinato.

12. 01. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.

ART. 13.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: di un certificato di iscrizione al-
l’albo del Paese di provenienza aggiungere
le seguenti: o di domanda di riconosci-
mento dei titoli da parte del Ministero
della salute per i professionisti abilitati nel
territorio europeo.

13. 1. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Per tutta la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 di cui al
decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, e
provvedimenti attuativi, la responsabilità
penale dei medici, dei soggetti abilitati ai
sensi dell’articolo 102 del presente decreto
e del personale sanitario che siano a
diretto contatto con il virus ovvero con i
pazienti affetti dal virus è limitata, per i
reati di cui agli articoli 590-sexies e 452
del codice penale, alle ipotesi di colpa
grave.

2. Per colpa grave deve intendersi
quella riconducibile ad evidenti violazioni
delle buone pratiche della scienza medica,
tenendo altresì conto della proporzione
specificamente esistente fra disponibilità
di luoghi e strumenti e il numero dei
pazienti da curare, nonché della specia-
lizzazione del personale, oltre che della
volontarietà della prestazione.

3. Per gli stessi fatti, anche laddove
ricorra l’ipotesi di colpa grave, i soggetti di
cui al comma 1 ferma la responsabilità

disciplinare, non possono essere chiamati,
a qualsiasi titolo, a rispondere in sede
civile o contabile del loro operato.

4. Per tutte le azioni risarcitorie rela-
tive ai fatti di cui agli articoli 590-sexies e
452 del codice penale, inerenti a condotte
poste in essere, a qualsiasi titolo, nel
periodo di cui al comma 1, è previsto, ove
ne fosse stabilita la fondatezza, un inden-
nizzo pari al risarcimento del danno pa-
trimoniale determinato come dovuto.

13. 03. Sisto, Paolo Russo, Bartolozzi,
D’Ettore, Ferraioli, Pittalis, Rossello.

ART. 14

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Ai lavoratori di cui al presente
articolo, si applica la sospensione della
attività e l’obbligo di isolamento fiduciario
per almeno settantadue ore, e rientro in
servizio solo previa effettuazione di tam-
pone che attesti la negatività al COVID-19,
nonché controlli diagnostici successivi.

2-bis. Per il personale sanitario conti-
nuano a valere le previgenti disposizioni di
legge in materia di sicurezza sul lavoro, di
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, ivi comprese le norme sui dispositivi
di protezione individuale (DPI) idonei, così
come disciplinate dai regolamenti e dalle
direttive comunitarie in materia, assicu-
rando agli operatori sanitari dispositivi
almeno FFP2 per assistenza dei pazienti
COVID-19, e FFP3 in corso di procedure
invasive.

14. 1. Mugnai, Bagnasco, Spena, Oc-
chiuto, Mandelli, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruf-
fino, Giacometto, Giacomoni.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di contenere il diffondersi
del virus SARS-Cov-2, a tutti i soggetti di
cui al presente articolo, nonché a tutti i
professionisti e gli operatori sanitari ope-
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ranti in strutture pubbliche, private con-
venzionate e private che, anche potenzial-
mente, possano venire in contatto con
persone affette da COVID-19, è effettuato
un test con tampone oro-faringeo, anche
in assenza di sintomi specifici.

2-ter. La disposizione di cui al comma
2-bis è assicurata nell’ambito delle aree di
attività di sorveglianza della prevenzione
collettiva e sanità pubblica di cui all’arti-
colo 2, lettera a), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 18 marzo 2017, recante defini-
zione e aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza di cui all’articolo 1, comma 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502.

2-quater. Per l’attuazione dei commi
precedenti è autorizzata la spesa comples-
siva di 50 milioni di euro per l’anno 2020
al cui onere si provvede a valere sul
finanziamento sanitario corrente stabilito
per il medesimo anno. Ai relativi finan-
ziamento accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente, sulla base
delle quote d’accesso al fabbisogno sani-
tario indistinto corrente rilevate per l’anno
2019. Con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
assegnate le risorse di cui al presente
comma.

14. 3. Mandelli, Saccani Jotti, Marin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono disposte misure di sorve-
glianza specifiche per individui fragili, an-
che residenti in residenze sanitarie assi-
stenziali (RSA), affetti da patologie croni-
che, al fine di tutelarne la salute e il
rischio di contrarre il virus SARS-CoV-2.

14. 4. Marin, Mandelli.

ART. 15.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le imprese produttrici di dispo-
sitivi medici, di protezione individuale e di
prodotti per la sanificazione utilizzati per
l’emergenza da COVID-19 che donano tali
dispositivi agli enti, alle strutture, alle
forze dell’ordine e ai corpi volontari im-
pegnati a fronteggiare l’emergenza, sono
esonerate dal versamento delle accise e
dell’imposta sul valore aggiunto relative ai
beni e alle materie prime necessarie per la
loro produzione.

15. 1. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. Il servizio prestato, per almeno 3
anni consecutivi, da operatori socio sani-
tari presso strutture del Servizio Sanitario
Nazionale, ancorché formalmente dipen-
denti da cooperative sociali o di lavoro,
costituisce titolo per l’assunzione presso
strutture del medesimo Servizio Sanitario
Nazionale prevista da piani di assunzione
straordinari conseguenti all’emergenza
COVID-19, fermo restando il possesso dei
requisiti richiesti dalle procedure concor-
suali.

15. 01. Sarro, Paolo Russo, Pentangelo.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai dispositivi di protezione indi-
viduale è applicata l’aliquota IVA pari al 4
per cento ed uno sconto fiscale alle im-
prese acquirenti in sede di dichiarazione
dei redditi per un importo pari al doppio
del valore degli acquisti.
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2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, valutati in 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa come modificato dal presente
comma.

16. 2. Ruffino, Mazzetti, Fiorini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le regioni e le province auto-
nome predispongono le misure atte ad
assicurare un approvvigionamento idrico
di emergenza, ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio
2001, n. 31, per fornire acqua potabile
nella quantità necessaria a rendere possi-
bile l’adozione delle misure di prevenzione
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, negli insediamenti urbani e
rurali che siano privi di tale approvvigio-
namento, anche in caso di occupazione
senza titolo, fino al termine dello stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020.

16. 1. Magi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni per la tutela della salute e lo
screening epidemiologico della popolazione
e delle categorie di lavoratori più esposte al

rischio di contagio)

1. In considerazione dell’acclarata esi-
genza, ai fini del contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, di procedere al più
ampio monitoraggio e screening epidemio-
logico della popolazione, a cominciare
dalle categorie più esposte al rischio di

contagio, quali operatori del Sistema Sa-
nitario Nazionale, addetti alle attività com-
merciali e più in generale gli operatori e
lavoratori esposti al pubblico, nonché ad-
detti alla sicurezza e alla protezione civile,
allo scopo di individuare e porre in iso-
lamento i soggetti affetti da COVID-19,
anche qualora esenti da sintomatologie, è
autorizzata la spesa complessiva di euro
250 milioni, a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato, di cui
all’articolo 18, che è a tal fine incremen-
tato pari importo.

2. Le risorse di cui al comma prece-
dente sono ripartite tra le regioni e asse-
gnate per la realizzazione di interventi
finalizzati all’acquisto ed alla sommini-
strazione di test rapidi immunologici o
sierologici, coerentemente a linee guida
ministeriali emanate entro tre giorni dalla
conversione del presente decreto dal Mi-
nistro della salute.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo si provvede si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente di cui alla allegata tabella A,
rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

16. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di distribuzione dei
farmaci agli assistiti)

1. I farmaci di cui all’articolo 8, comma
1, lettera a), del decreto-legge n. 347 del
2001, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, sono distribuiti agli assistiti dalle
farmacie convenzionate con il Servizio
Sanitario Nazionale con le medesime mo-
dalità previste per l’erogazione dei farmaci
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in regime convenzionale e fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza epidemio-
logica determinata dal virus SARS-COV-2.

16. 02. Lollobrigida, Gemmato, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

ART. 17-bis.

Dopo l’articolo 17-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.1.

(Misure urgenti in favore delle strutture
sanitarie, per personale medico e infermie-

ristico)

1. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie e urgenti derivanti dalla dif-
fusione del COVID-19 e di garantire i
livelli essenziali di assistenza, le aziende e
gli enti del Servizio sanitario nazionale
delle Regioni interessate, nei limiti delle
proprie disponibilità di bilancio, possono
procedere ad assunzioni straordinarie di
personale medico, infermieristico e sani-
tario, anche in deroga ai tetti di spesa e ai
limiti imposti dalla normativa vigente:

2. Al fine di permettere alle strutture
sanitarie di cui al comma 1, di dotarsi di
nuovi strumenti, attrezzature e strutture
idonee a garantire le cure e l’assistenza dei
soggetti contagiati e di continuare la nor-
male attività di cura e assistenza della
restante popolazione, è autorizzata in fa-
vore delle medesime Regioni la spesa di
500 milioni di euro per l’anno 2020.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della salute, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nonché i Presidenti
delle regioni competenti, da adottare entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di ero-
gazione delle risorse finanziarie.

4 . Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 500 milioni di euro per il
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti nor-
mativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i
requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite
di spesa indicati dal presente comma.

17-bis. 01. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

ART. 17-quater.

Dopo l’articolo 17-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 17-quinquies.

(Diritto all’iscrizione anagrafica e all’ac-
cesso all’acqua)

1. Il comma 1-quater dell’articolo 5 del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80, è sostituito dal se-
guente:

« 1-quater. L’applicazione della norma
è esclusa, previa autocertificazione, in pre-
senza di persone minori di età o meritevoli
di tutela quali individui malati gravi, por-
tatori di handicap, in difficoltà economica
e senza dimora, in deroga a quanto pre-
visto ai commi 1 e 1-bis, a tutela del
diritto all’acqua e delle condizioni igieni-
co-sanitarie ».

2. All’articolo 48 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il divieto di cui al comma 1 non
si applica agli allacci del servizio idrico e
igienico sanitario negli insediamenti infor-
mali ».

17-quater. 01. Fassina.

(Inammissibile)
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ART. 18.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 47, comma 3, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: « A de-
correre dalla ripartizione relativa ai red-
diti 2016 da effettuare nell’anno 2020, in
caso di scelte non espresse dai contri-
buenti, le relative risorse sono destinate al
Fondo sanitario nazionale. »

18. 1. Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18.1.

(IVA agevolata in favore del personale sa-
nitario)

1. Per l’anno 2020, eventualmente pro-
rogabile in ragione del perdurare dello
stato di emergenza, e comunque non oltre
il 31 marzo 2021, al personale sanitario
impiegato nelle attività di contrasto alla
emergenza epidemiologica determinata dal
diffondersi del COVID-19, presso le
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, titolare di posizione fiscale, ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto,
iscritto alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto di cui, all’articolo 19-bis del De-
creto del Presidente della Repubblica, 26
ottobre 1972, n. 633 è riconosciuta l’ali-
quota agevolata pari al 4 per cento, per
l’acquisto di beni strumentali effettuati
nell’anno in corso e fino alla data di
scadenza indicata dal medesimo comma.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede nel limite
massimo di 100 milioni di euro, per gli
anni 2020 e 2021, mediante corrispon-

dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145. Con appositi provvedi-
menti normativi si provvede a ridetermi-
nare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
di garantire il limite di spesa come mo-
dificato dal presente comma.

18. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 18-bis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli enti locali sono tenuti a
garantire la disponibilità di tamponi e a
dotare le case rifugio e i centri antivio-
lenza dei necessari mezzi di protezione
atti a garantire l’accoglienza in condizioni
di sicurezza sanitaria, degli operatori e
delle donne che ad essi si rivolgono.

18-bis. 1. Versace, Prestigiacomo, Cala-
bria.

ART. 19.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai beneficiari dei tratta-
menti di integrazione salariale di cui al
presente articolo spetta, in rapporto al
periodo di paga adottato e alle medesime
condizioni dei lavoratori ad orario nor-
male, l’assegno per il nucleo familiare di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 13
marzo 1988, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153;

al comma 8 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Si considerano alle di-
pendenze dei datori di lavoro richiedenti
la prestazione anche i lavoratori che
hanno stipulato contratti di lavoro inter-
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mittente di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a
prescindere dalla pattuizione della garan-
zia di disponibilità a rispondere alle chia-
mate.

19. 4. Cubeddu, Siragusa, Cominardi, De
Lorenzo, Pallini, Amitrano, Tucci, Tri-
piedi, Villani, Davide Aiello, Invidia,
Ciprini, Barzotti, Donno.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire la parola: nove
con la seguente: venticinque e la parola:
agosto con la seguente: dicembre;

al comma 9, sostituire la parola:
1.347,2 con la seguente: 3.000;

al comma 10, dopo la parola: 126
aggiungere le seguenti: quanto a 1.347,2
milioni di euro per l’anno 2020, quanto ad
euro 1.652,8 milioni di euro per l’anno
2020 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « Reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

19. 2. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Musella, Gelmini, Mandelli, Occhiuto,

Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Spena, Gia-
cometto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La percezione dell’asse-
gno ordinario non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini dell’accesso alla
prestazione dell’assegno per il nucleo fa-
miliare di cui all’articolo 2, del decreto-
legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153.

19. 3. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Limitatamente agli eventi ricon-
ducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, al comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 all’elenco dei soggetti a cui si
applica la disciplina delle integrazioni sa-
lariali e relativi obblighi contributivi sono
aggiunte le seguenti categorie:

a) le cooperative sociali di tipo A,
limitatamente agli eventi riconducibili al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

b) le società degli enti locali nel caso
in cui il capitale sia interamente di pro-
prietà pubblica, limitatamente agli eventi
riconducibili all’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

19. 5. De Luca, Pezzopane.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: del medesimo decreto legislativo
aggiungere le seguenti: , per l’assegno or-
dinario, fermo restando l’informazione, la
consultazione e l’esame congiunto che de-
vono essere svolti anche in via telematica
entro i tre giorni successivi a quello della
comunicazione preventiva.

19. 7. Fornaro, Fassina.
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Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché, per
l’assegno ordinario, dall’obbligo di ac-
cordo, ove previsto.

19. 6. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: è concesso aggiungere le seguenti: ,
anche in mancanza di regolarità contri-
butiva, e dopo il secondo periodo inserire il
seguente: Per i lavoratori di cui al presente
comma è riconosciuta la contribuzione
figurativa e i relativi oneri accessori.

19. 8. Bartolozzi, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini del riconoscimento delle pre-
stazioni di cui al presente comma, non
rileva se l’azienda sia in regola con il
versamento della contribuzione ai suddetti
Fondi, né il periodo di iscrizione agli
stessi.

19. 12. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lepri, Mura, Viscomi, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le erogazioni del datore di lavoro
ad integrazione del trattamento ordinario
e dell’assegno ordinario previsti dal pre-
sente articolo fino a concorrenza della
retribuzione percepita in servizio, in cu-
mulo con le indennità stesse non sono
computabili ai fini della determinazione
della base imponibile per il calcolo dei
contributi di previdenza e assistenza so-
ciale di cui all’articolo 12 della legge 30
aprile 1969, n. 153. La medesima non
computabilità si applica alle erogazioni ad
integrazione delle indennità di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, del presente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 55, capo-
verso articolo 44-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, penultimo periodo,
sostituire le parole: alla data di efficacia
della cessione dei crediti con le seguenti:
alla data di efficacia giuridica della ces-
sione dei crediti o all’entrata in vigore del
presente decreto per le cessioni avvenute
precedentemente.;

2) al comma 2, secondo periodo,
dopo le parole: decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 inserire le seguenti: senza
applicazione dei vincoli di cui al terzo
periodo del primo comma del citato arti-
colo.

3) al comma 6, sostituire le parole:
cessioni di crediti con le seguenti: cessioni
intermedie di crediti e alla fine del periodo,
dopo le parole: stesso soggetto aggiungere le
seguenti: , ma rilevano allorché detti cre-
diti sono ceduti a soggetti terzi. Ai fini
della disciplina di cui al presente articolo,
le cessioni intermedie di cui al periodo
precedente non ricadono nell’ambito di
applicazione dell’articolo 10-bis della legge
27 luglio 2000, n. 212.

* 19. 10. D’Attis, D’Ettore.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le erogazioni del datore di lavoro
ad integrazione del trattamento ordinario
e dell’assegno ordinario previsti dal pre-
sente articolo fino a concorrenza della
retribuzione percepita in servizio, in cu-
mulo con le indennità stesse non sono
computabili ai fini della determinazione
della base imponibile per il calcolo dei
contributi di previdenza e assistenza so-
ciale di cui all’articolo 12 della legge 30
aprile 1969, n. 153. La medesima non
computabilità si applica alle erogazioni ad
integrazione delle indennità di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, del presente decreto.
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Conseguentemente, all’articolo 55, capo-
verso articolo 44-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, penultimo periodo,
sostituire le parole: alla data di efficacia
della cessione dei crediti con le seguenti:
alla data di efficacia giuridica della ces-
sione dei crediti o all’entrata in vigore del
presente decreto per le cessioni avvenute
precedentemente.;

2) al comma 2, secondo periodo,
dopo le parole: decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 inserire le seguenti: senza
applicazione dei vincoli di cui al terzo
periodo del primo comma del citato arti-
colo.

3) al comma 6, sostituire le parole:
cessioni di crediti con le seguenti: cessioni
intermedie di crediti e alla fine del periodo,
dopo le parole: stesso soggetto aggiungere le
seguenti: , ma rilevano allorché detti cre-
diti sono ceduti a soggetti terzi. Ai fini
della disciplina di cui al presente articolo,
le cessioni intermedie di cui al periodo
precedente non ricadono nell’ambito di
applicazione dell’articolo 10-bis della legge
27 luglio 2000, n. 212.

* 19. 13. D’Ettore, Cattaneo, Zanettin,
Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, Pella, Cannizzaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le erogazioni del datore di lavoro
ad integrazione del trattamento ordinario
e dell’assegno ordinario previsti dal pre-
sente articolo fino a concorrenza della
retribuzione percepita in servizio, in cu-
mulo con le indennità stesse non sono
computabili ai fini della determinazione
della base imponibile per il calcolo dei
contributi di previdenza e assistenza so-
ciale di cui all’articolo 12 della legge 30
aprile 1969, n. 153. La medesima non
computabilità si applica alle erogazioni ad
integrazione delle indennità di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, del presente decreto.

19. 11. Topo, Mancini, Pezzopane.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. I fondi di solidarietà bilaterali del
Trentino e dell’Alto Adige, costituiti ai
sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, garantiscono
l’erogazione dell’assegno ordinario di cui
al comma 1 secondo la disciplina dettata
dal presente articolo a valere sulle risorse
di cui al comma 9 e nel limite delle somme
assegnate per tale scopo con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. L’assegno ordinario di cui al
comma 1 è concesso con riferimento a
tutti i datori di lavoro aderenti ai fondi
medesimi alla data del 23 febbraio 2020.

19. 14. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Ma-
turi, Piccolo, Sutto, Bellachioma, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: 23 febbraio 2020 con le seguenti: 11
marzo 2020.

19. 1. Angiola.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Flessibilità per le aziende che hanno atti-
vato procedure di cassa integrazione gua-
dagni e sospensione dell’obbligo di causale
per i rinnovi e le proroghe contrattuali e
sospensione limiti contratti somministra-
zione per attività produttive del settore
sanitario nonché alle attività non sospese

durante l’emergenza sanitaria)

1. Per la durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e per i dodici mesi
successivi alla cessazione della medesima
emergenza, non trovano applicazione le
seguenti disposizioni del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81:

a) articolo 19, comma 1, con riferi-
mento alle condizioni di apposizione del
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termine di contratto di lavoro a tempo
determinato, anche a scopo di sommini-
strazione;

b) articolo 20, comma 1, lettera c),
con riferimento al divieto di contratto a
tempo determinato presso unità produttive
nelle quali sono operanti una sospensione
del lavoro o una riduzione dell’orario in
regime di cassa integrazione guadagni;

c) articolo 21, comma 01, con riferi-
mento alle condizioni di apposizione del
termine in caso di rinnovo e proroga del
contratto di lavoro a tempo determinato,
anche a scopo di somministrazione;

d) articolo 32, comma 1, lettera c),
con riferimento al divieto di somministra-
zione presso unità produttive nelle quali
sono operanti una sospensione del lavoro
o una riduzione dell’orario in regime di
cassa integrazione guadagni.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, non trova applicazione l’articolo
2, comma 1-ter, del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, con riferimento alle condi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
in caso di somministrazione di lavoro.

3. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, limitatamente alle imprese pro-
duttrici di apparecchiature elettromedicali
e dispositivi di protezione individuale, con
riferimento al ruolo strategico da esse
svolto nell’ambito dell’approvvigionamento
di strumenti sanitari di contrasto all’emer-
genza epidemiologica, non trova applica-
zione l’articolo 31 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, con riferimento ai
limiti quantitativi di ricorso alla forza
lavoro mediante somministrazione di la-
voro a tempo indeterminato e determi-
nato.

4. La sospensione di cui al precedente
comma 3 vale anche per tutte le attività
produttive, industriali e commerciali indi-
cate nell’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 22
marzo 2020, come modificato dal decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
25 marzo 2020, non soggette alla sospen-

sione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
a) del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

19. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. Per le imprese di cui all’articolo 20,
comma 3, lettera a) del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, i periodi di
trattamento straordinario di integrazione
salariale (nel limite della durata massima
prevista per le integrazioni salariali ordi-
narie con causale « emergenza COVID-
19 ») concessi alle aziende che, a seguito
dell’entrata in vigore del decreto-legge
n. 18 del 2020, hanno fatto ricorso agli
strumenti di integrazione salariale di cui
al Titolo I, Capo III del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, non sono con-
teggiati ai fini dei limiti previsti dall’arti-
colo 4, commi 1 e 2, e dall’articolo 22,
commi 2 e 5 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, e sono neutraliz-
zati ai fini delle successive richieste. Nel
periodo di cui sopra al trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale non si
applica il limite di cui all’articolo 22,
comma 4 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

2. Limitatamente ai periodi di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale di cui al comma 1 e in considera-
zione della relativa fattispecie non si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 5, 29,
comma 8, secondo periodo, e 33, comma
2, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148. Anche in deroga agli accordi
sindacali già sottoscritti, il predetto trat-
tamento su istanza del datore di lavoro
può essere concesso con la modalità di
pagamento diretto della prestazione da
parte dell’INPS.

19. 02. Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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ART. 19-bis.

Al comma 1, sopprimere le parole: che
accedono agli ammortizzatori sociali di cui
agli articoli da 19 a 22 del presente
decreto, nei termini ivi indicati, sostituire
le parole: 21, comma 2, con le seguenti: 21,
commi 1 e 2 e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: fino al 31 dicembre 2010.

19-bis. 1. Gribaudo, Orfini, Bruno Bos-
sio, Pini, Raciti, Rizzo Nervo, Schirò,
Pezzopane.

ART. 22.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: « civil-
mente riconosciuti » inserire le seguenti: e
le società sportive professionistiche;

al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « e lavoratori iscritti al
Fondo Pensione Sportivi Professionisti con
un reddito annuale lordo superiore ai
50.000 euro ».

22. 6. Morrone, Belotti, Ribolla, Garava-
glia, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Comaroli, Frassini, Gava, Tomasi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: civilmente riconosciuti, aggiungere
le seguenti: nonché degli enti e degli istituti
con scuole paritarie dell’infanzia,.

22. 9. Raduzzi, Donno, Adelizzi, Buom-
pane, Faro, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Torto, Trizzino, Zennaro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: in costanza di rapporto di lavoro
inserire le seguenti: nonché con riferi-
mento alle aziende di cui all’articolo 20,
comma 2, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 che nell’anno 2020
sospendono o riducono l’attività lavorativa

per eventi riconducibili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

22. 1. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sopprimere le parole da:
« previo accordo » sino a: « per i datori di
lavoro »;

dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Con riferimento alle imprese
fino a 5 dipendenti, i datori di lavoro che
presentano domanda di cui al comma 1,
sono dispensati dall’obbligo di accordo con
le organizzazioni sindacali, ove previsto.

1-ter. Con riferimento alle imprese
con numero di dipendenti superiore a 5, i
datori di lavoro che presentano domanda
di cui al comma 1, sono dispensati dal-
l’obbligo dell’esame congiunto, ferma re-
stando la mera informativa.

1-quater. Per usufruire del tratta-
mento di cui al comma 1, i lavoratori
beneficiari non sono tenuti ad esaurire la
disponibilità del totale delle ferie residue;

1-quinquies. Per usufruire del tratta-
mento di cui al comma 1, le aziende non
iscritte ai fondi di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, sono esonerate dall’obbligo di
iscrizione ai predetti fondi, e accedono
direttamente ai trattamenti di cassa inte-
grazione salariale in deroga di cui al
medesimo comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 19,
comma 6, primo periodo, dopo le parole: di
cui al presente articolo, inserire le seguenti:
, in favore dei datori di lavoro iscritti ai
predetti fondi. Con riferimento ai datori di
lavoro non iscritti ai predetti fondi, si
applica quando disposto dall’articolo 22,
comma 1-quinquies del presente decreto.

22. 7. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.
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Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire la parola: nove
con la seguente: venticinque;

al comma 3, sostituire la parola:
3293,2 con la seguente: 5.293,2;

al comma 8, dopo la parola: 126
aggiungere le seguenti: , quanto a 3.293,2
milioni di euro per l’anno 2020, quanto a
2.000 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

22. 5. Cannatelli, Zangrillo, Polverini,
Musella, Gelmini, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Spena, Gia-
cometto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« nove settimane » con le seguenti: « dodici
settimane »;

b) al comma 6, dopo le parole: « pre-
sente decreto » aggiungere le seguenti:
« L’accesso al trattamento è possibile an-
che in presenza di periodi di ferie o di

permesso maturati e non goduti da parte
dei lavoratori ».

22. 14. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: fino
a cinque dipendenti con le seguenti: fino a
dieci dipendenti;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. L’INPS verifica la procedura di
concessione del trattamento di cui al
comma 1, raccordandosi con le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.

22. 4. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I trattamenti di cui al
presente articolo si applicano anche ai
lavoratori che abbiano stipulato contratti
di lavoro intermittente di cui agli articoli
da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, a prescindere dalla pattui-
zione della garanzia di disponibilità a
rispondere alle chiamate;

dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per i datori di lavoro di cui
all’ultimo periodo del comma 4 il tratta-
mento di cui al comma 1 può, altresì,
essere concesso anche con la modalità di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 14
settembre 2015 n. 148.

22. 10. Segneri, Siragusa, Cominardi, De
Lorenzo, Pallini, Amitrano, Tucci, Tri-
piedi, Villani, Davide Aiello, Invidia,
Ciprini, Barzotti, Donno.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Limitatamente al periodo
compreso tra l’entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto e il 31
luglio 2020 non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 8 del decreto
interministeriale n. 83473 del 1o agosto
2014 del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze .

22. 8. Cappellacci, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del comma 1 si
applicano a tutti i lavoratori con contratto
di lavoro subordinato in servizio alla data
del 23 febbraio 2020, anche a tempo
determinato e prescindendo dall’anzianità
lavorativa richiesta ai sensi del decreto
legislativo n. 148 del 2015.

22. 12. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 23 febbraio 2020 con le seguenti: 11
marzo 2020.

22. 2. Angiola.

Dopo il comma 5-ter, aggiungere il
seguente:

5-quater. Le risorse di cui al comma
5-ter possono essere utilizzate anche per la
finalità di assicurare ai lavoratori una
tutela integrativa rispettosa prestazioni
connesse a trattamenti di integrazione sa-
lariale ordinaria, straordinaria e in deroga
previsti dalla normativa vigente. Resta
fermo quanto previsto dal comma 5-ter.

22. 13. Schullian, Gebhard, Plangger.

ART. 22-bis.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: di
medici, personale infermieristico con le

seguenti: , degli esercenti le professioni
sanitarie;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis: Il Fondo di cui al comma 1
è incrementato delle 1 somme riscosse in
violazione del divieto di allontanarsi dalla
propria abitazione o dimora per le per-
sone sottoposte alla misura della quaran-
tena in quanto risultate positive al COVID-
19.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Iniziativa di solidarietà in
favore dei famigliari degli esercenti le
professioni sanitarie e operatori socio-
sanitari.

22-bis. 2. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo,
Pini, Schirò, Pezzopane.

Dopo l’articolo 22-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Trattamento di Cassa integrazione straor-
dinaria speciale)

1. Le aziende di cui all’articolo 20,
comma 2, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148 che nell’anno 2020
sospendono o riducono l’attività lavorativa
per eventi riconducibili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, possono pre-
sentare domanda di concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale con causale « Emergenza COVID-
19 » per periodi dal 23 febbraio 2020 per
una durata di nove settimane.

2. La causale di cui al comma prece-
dente non necessita del piano di risana-
mento di cui al comma 3 dell’articolo 21
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

3. I periodi concessi ai sensi del comma
1 non sono conteggiati ai fini dei limiti di
cui agli articoli 4 e 22 e in relazione ad
essi non si applica l’articolo 5 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
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4. Limitatamente ai periodi di tratta-
mento ordinario di integrazione salariale
concessi ai sensi del comma 1 e in con-
siderazione della relativa fattispecie non si
applica quanto previsto dall’articolo 5 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

5. In considerazione della limitata ope-
ratività conseguente alle misure di conte-
nimento per l’emergenza sanitaria, in via
transitoria, all’espletamento dell’esame
congiunto e alla presentazione delle rela-
tive istanze per l’accesso ai trattamenti
straordinari di integrazione salariale non
si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, li-
mitatamente ai termini procedimentali.

22-bis. 01. Angiola.

Dopo l’articolo 22-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Estensione dei benefici previsti per le vit-
time del dovere ai medici, agli operatori
sanitari, agli infermieri, agli operatori socio
sanitari e agli altri lavoratori di strutture
sanitarie e sociosanitarie deceduti in con-

seguenza del contagio da COVID-19)

1. All’articolo 1, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dopo il comma 563 è inserito
il seguente: « 563-bis. Sono altresì consi-
derate vittime del dovere, i medici, gli
operatori sanitari, gli infermieri, i farma-
cisti, gli operatori socio sanitari e gli altri
lavoratori di strutture sanitarie e sociosa-
nitarie impegnati nelle azioni di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 che nel corso della
durata dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio
2020 abbiano contratto, in conseguenza
dell’attività di servizio prestata, un’invali-
dità permanente o una patologia alla quale
sia conseguita la morte per effetto diretto,
o come concausa, del contagio da COVID-
19 ».

2. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 35 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

22-bis. 02. Gelmini, Occhiuto, Paolo
Russo, Mandelli, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Spena,
Giacometto.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Norme in materia di lavoro occasionale)

1. Al fine di favorire il rilancio del
sistema economico e produttivo, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, come
convertito dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, per un periodo decorrente dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto al 31 dicembre 2021,
i datori di lavoro privati con un numero di
dipendenti inferiore a dieci possono ricor-
rere a prestazioni di lavoro occasionale
tramite l’utilizzo di buoni orari dal valore
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nominale di 10 euro per ogni ora di lavoro
prestata.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, con proprio decreto da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, individua i settori di
attività nei quali si può ricorre a presta-
zioni di lavoro occasionale ai sensi del
comma 1, nonché le modalità attuative del
presente articolo.

22-bis. 03. Zangrillo, Cannatelli, Musella,
Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Modifiche al decreto legislativo n. 81 del
2015)

1. Al comma 1 dell’articolo 19 del
decreto legislativo n. 81 del 2015, dopo la
lettera b), è inserita la seguente: « b-bis)
fino ai sei mesi successivi alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 deliberata dal Consiglio dei mi-
nistri il 31 gennaio 2020 ».

22-bis. 04. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 22-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Sospensione delle norme in materia di
contributi associativi e delle quote di iscri-
zione in favore delle associazioni sindacali

dei lavoratori)

1. Per la durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, con riferimento ai
lavoratori dipendenti di aziende che acce-
dono alla Cassa Integrazione Guadagni, è

sospesa l’efficacia dell’articolo 18, comma
2 della legge 23 luglio 1991, n. 223, in
materia di ritenute salariali o sulle pre-
stazioni erogate per conto degli enti pre-
videnziali da parte delle associazioni sin-
dacali dei lavoratori.

2. Per il medesimo periodo di cui al
comma 1, è vietato alle associazioni sin-
dacali dei lavoratori di richiedere, in qual-
siasi forma, compensi o quote di iscrizione
a lavoratori o aziende che accedono alla
Cassa Integrazione Guadagni.

22-bis. 05. Meloni, Lollobrigida, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Integrazione salariale lavoratori fronta-
lieri)

1. Al fine di limitare gli impatti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in
procedimenti di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa per eventi ricondu-
cibili all’emergenza, è riconosciuta un’in-
dennità di integrazione salariale pari all’80
per cento della retribuzione spettante,
fermo restando il limite di cui alla circo-
lare INPS n. 20 del 2020 relativo ai trat-
tamenti di integrazione salariale. L’inden-
nità di cui al presente comma è ricono-
sciuta per periodi decorrenti dal 23 feb-
braio 2020 e per una durata massima di
nove settimane, comunque entro il mese di
agosto 2020.

2. Le prestazioni di sostegno al reddito
di cui al presente articolo sono ricono-
sciute nel limite massimo di spesa pari a
337,5 milioni di euro per l’anno 2020.
L’INPS disciplina le modalità operative di
richiesta della prestazione da parte dei
lavoratori e di erogazione della stessa.
L’INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto
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anche in via prospettica il limite di spesa,
non sono prese in considerazione ulteriori
domande.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 44, del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal
comma 3 dell’articolo 18 del presente
decreto.

* 22-bis. 06. Molteni, Garavaglia, Bianchi,
Di Muro, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Gava, To-
masi.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Integrazione salariale lavoratori fronta-
lieri)

1. Al fine di limitare gli impatti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, ai lavoratori frontalieri coinvolti in
procedimenti di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa per eventi ricondu-
cibili all’emergenza, è riconosciuta un’in-
dennità di integrazione salariale pari all’80
per cento della retribuzione spettante,
fermo restando il limite di cui alla circo-
lare INPS n. 20 del 2020 relativo ai trat-
tamenti di integrazione salariale. L’inden-
nità di cui al presente comma è ricono-
sciuta per periodi decorrenti dal 23 feb-
braio 2020 e per una durata massima di
nove settimane, comunque entro il mese di
agosto 2020.

2. Le prestazioni di sostegno al reddito
di cui al presente articolo sono ricono-
sciute nel limite massimo di spesa pari a
337,5 milioni di euro per l’anno 2020.
L’INPS disciplina le modalità operative di
richiesta della prestazione da parte dei
lavoratori e di erogazione della stessa.
L’INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto

anche in via prospettica il limite di spesa,
non sono prese in considerazione ulteriori
domande.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 44, del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, come rifinanziato dal
comma 3 dell’articolo 18 del presente
decreto.

* 22-bis. 07. Gagliardi, Pedrazzini, Beni-
gni, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Tutela del lavoro stagionale nelle imprese
turistico ricettive e nelle imprese termali)

1. In deroga a quanto previsto dal
comma 8 dell’articolo 18 e dal comma 3
dell’articolo 22, l’accesso alle prestazioni
di integrazione salariale con causale
« emergenza COVID-19 » è riconosciuto
anche in relazione ai dipendenti assunti
dopo il 23 febbraio 2020 dalle imprese
turistico ricettive e dalle aziende termali di
cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, sino
a concorrenza con il numero di dipendenti
in forza presso la stessa azienda nel cor-
rispondente mese del 2019. Tale limita-
zione non si applica alle attività che hanno
avuto inizio nel 2020.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa
fronte ai sensi dell’articolo 126.

22-bis. 08. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

ART. 23.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« comunque non superiore a quindici
giorni » con le seguenti: « comunque non
superiore a venti giorni »;
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b) al comma 4, sostituire le parole:
« per un totale complessivo di quindici
giorni » con le seguenti: « per un totale
complessivo di venti giorni »;

c) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Ferma restando l’estensione della
durata dei permessi retribuiti di cui al-
l’articolo 24, il limite di età di cui ai
commi 1 e 3 non si applica in riferimento
ai figli con disabilità accertata ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, indipendentemente dal riconosci-
mento della connotazione di gravità,
iscritti a scuole di ogni ordine e grado o
ospitati nei centri di cui all’articolo 47 del
presente decreto;

d) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. Fermo restando quanto previsto nei
commi da 1 a 5, i genitori lavoratori
dipendenti del settore pubblico o privato
con figli di età inferiore ai 16 anni, inclusi
quelli che hanno esaurito il congedo re-
tribuito di cui al comma 1, hanno diritto
di astenersi dal lavoro per il periodo di
sospensione dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle attività didattiche nelle
scuole di ogni ordine e grado, senza cor-
responsione di indennità né riconosci-
mento di contribuzione figurativa, con di-
vieto di licenziamento e diritto alla con-
servazione del posto di lavoro. Il beneficio
di cui al primo periodo si applica a
condizione che nel nucleo familiare non vi
sia altro genitore beneficiario, per il me-
desimo periodo, di strumenti di sostegno
al reddito in caso di sospensione o cessa-
zione dell’attività lavorativa o che non vi
sia altro genitore non lavoratore. Per i
lavoratori dipendenti del settore sanitario,
pubblico e privato accreditato, del com-
parto sicurezza, difesa e soccorso pubblico
si applica l’articolo 25;

e) al comma 11, sostituire le parole:
« 1.261,1 milioni di euro », con le seguenti:
« 1.361,1 milioni di euro »;

f) al comma 12, sostituire le parole:
« si provvede ai sensi dell’articolo 126 »

con le seguenti: « si provvede, quanto a
1.261,1 milioni di euro per l’anno 2020, ai
sensi dell’articolo 126 e, quanto a 100
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come “reddito di
cittadinanza” di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora, a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevi un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico. ».

23. 2. Vanessa Cattoi, Binelli, Locatelli,
Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Sutto, Tiramani, Ziello, Bel-
lachioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« non superiore a quindici giorni » con le
parole: « non superiore a trenta giorni
lavorativi »;

b) al comma 4, sostituire le parole:
« totale complessivo di quindici giorni »
con le seguenti: « totale complessivo di
trenta giorni lavorativi »;

c) al comma 8, sostituire le parole:
« 600 euro » con le seguenti: « 800 euro »;
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d) al comma 11, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Eventuali scosta-
menti sono coperti a valere mediante uti-
lizzo delle risorse destinate alla misura
“Reddito di cittadinanza” di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate »;

e) al comma 12, premettere le parole:
« fatto salvo quanto previsto dal comma
11, ».

23. 4. Novelli, Mandelli, Bagnasco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti:
trenta giorni.

23. 3. Meloni, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
« di età non superiore ai 12 anni » con le
seguenti: « di età non superiore ai 16
anni »;

b) al comma 3 sostituire le parole:
« di età non superiore ai 12 anni » con le
seguenti: « di età non superiore ai 16
anni »;

c) sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, all’articolo 25,
comma 3, sostituire le parole: fino ai 12
anni con le seguenti: fino ai 16 anni.

23. 1. Bignami, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 8, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: « L’importo del bo-
nus per l’acquisto di servizi di baby-sitting
è riconosciuto nel limite massimo com-
plessivo di 1.000 euro per il personale
operativo dipendente delle aziende che
erogano servizi essenziali.

23. 5. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere il sistema
nazionale di istruzione e di servizi per la
prima infanzia nella sua interezza, in
conseguenza dei provvedimenti di sospen-
sione dei servizi educativi per l’infanzia e
delle attività didattiche nelle scuole di ogni
ordine e grado, viene garantita ai nuclei
familiari la detraibilità integrale delle rette
pagate alle scuole paritarie e ai servizi per
la prima infanzia maturate a decorrere dal
5 marzo 2020.

23. 6. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Al comma 9, sostituire le parole: l’INPS
procede al rigetto delle domande presen-
tate con le seguenti: il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze apporta, con propri
decreti, sentito il Ministro competente, le
occorrenti variazioni di bilancio ai sensi
dell’articolo 126 ».

23. 7. Lollobrigida, Bignami, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 24.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il beneficio di cui al comma 1 è
altresì riconosciuto al personale di attività
e settori produttivi ritenuti essenziali e che
continuano a prestare i loro servizi du-
rante l’emergenza COVID-19 compatibil-
mente con le esigenze organizzative delle
aziende e dei datori di lavoro.

24. 1. Rizzetto, Zucconi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

ART. 25

Al comma 3, dopo la parola: medici
aggiungere le seguenti: dei biologi, dei chi-
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mici, degli odontoiatri, dei farmacisti, dei
fisici, degli psicologi,.

25. 2. Mandelli, Gelmini, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Saccani
Jotti, Giacometto, Fiorini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche al personale
esercente l’attività di medico specialista
ambulatoriale interno, odontoiatra, me-
dico veterinario ed altre professionalità
sanitarie – biologi, chimici, psicologi –
ambulatoriali, le cui attività professionali
sono disciplinate da ACN 30 luglio 2015 e
ACN 29 marzo 2018 ai sensi dell’articolo
8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502.

25. 3. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 72 ore con le seguenti: 100 ore e i
permessi non retribuiti previsti dall’arti-
colo 79, comma 5, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, possono essere
rideterminati in 40 ore.

25. 4. Sandra Savino.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Contributo per il lavoro di cura al Care-
giver Familiare)

1. In considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, nelle more
della definizione di una più organica di-
sciplina del caregiver familiare, al fine di
sostenere e riconoscere il ruolo ed il
lavoro di cura e di assistenza svolto dal

caregiver familiare, è riconosciuto, ad un
solo caregiver familiare per nucleo fami-
liare, purché convivente alla data del 23
febbraio 2020 con la persona assistita che
si trovi in condizioni di disabilità grave o
di non autosufficienza non determinata
dal naturale invecchiamento o da patologie
connesse alla senilità, come individuata ai
sensi dell’articolo 1, comma 255, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, un con-
tributo pari a 600 euro mensili per la
durata dello stato di emergenza.

2. Il contributo di cui al comma 1 non
concorre alla formazione del reddito ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e al-
l’incremento valore del patrimonio mobi-
liare ai fini dell’individuazione dell’indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
dicembre 2013, n. 159.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato dall’INPS, previa domanda, nel
limite di spesa complessivo delle somme
accantonate a legislazione vigente, per gli
anni 2018, 2019, 2020 sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 254 della legge 27
dicembre 2017, n. 205. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del limite di
spesa e comunica i risultati di tale attività
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
ovvero all’autorità politica da questi dele-
gata alla gestione del Fondo, e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi
di scostamenti, anche in via prospettica,
rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti conces-
sori.

Conseguentemente, all’articolo 31,
comma 1, sostituire le parole: 27, 28, 29,
30 con le seguenti: 27, 28, 29, 30, 30-bis.

25. 02. Carfagna, Casciello, Versace, Ba-
gnasco, Bond, Mandelli, Novelli, Mu-
gnai, Brambilla, Gelmini, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Ruffino, Giacometto, Dal-
l’Osso.
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ART. 26.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino al 30 aprile ai lavoratori di-
pendenti pubblici e privati in possesso del
riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, i periodi di assenza dal servizio, su
espressa richiesta degli interessati, sono
equiparati al ricovero ospedaliero di cui
all’articolo 87, comma 1, primo periodo,
del presente decreto. Analogo trattamento
è riservato ai lavoratori in possesso di
certificazione rilasciata dai medici certifi-
catori di malattia, attestante una patologia
cronica, o immunodepressione o esiti da
patologie oncologiche o dallo svolgimento
di terapie salvavita e condizioni tali da
farle ritenere persone con necessità di
isolamento o altri rischi potenziali di ma-
lattie e misure profilattiche. I periodi di
assenza di cui al presente comma non
sono computabili ai fini del periodo di
comporto né ai fini della diminuzione
dell’erogazione delle indennità di accom-
pagnamento per minorazioni civili.

26. 2. Brunetta.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino alla cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 per i lavoratori di-
pendenti pubblici e privati, in possesso del
riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, nonché per i lavoratori in possesso
di certificazione rilasciata dai competenti
organi medico-legali, nonché dai medici di
assistenza primaria e dagli specialisti, at-
testante una condizione di maggior rischio
di infezione da agenti virali derivante da
patologie autoimmuni o da esiti da pato-
logie oncologiche o dallo svolgimento di
relative terapie salvavita, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, della medesima legge
n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal
servizio è equiparato al ricovero ospeda-
liero di cui all’articolo 87, comma 1, primo

periodo, del presente decreto ed è pre-
scritto dalle competenti autorità sanitarie,
nonché dal medico di assistenza primaria
che ha in carico il paziente, sulla base
documentata del riconoscimento di disa-
bilità o delle certificazioni di cui sopra, i
cui riferimenti sono riportati, per le veri-
fiche di competenza, nel medesimo certi-
ficato. Nessuna responsabilità, neppure
contabile è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi.

26. 1. Carnevali, Madia, Pezzopane.

Al comma 2, dopo le parole: rilasciata
dai competenti organi medico-legali, ag-
giungere le seguenti: o dal medico di me-
dicina generale o dallo specialista che ha
in carico l’assistito,.

26. 5. Mugnai, Bond, Bagnasco, Mandelli.

Al comma 2, sostituire le parole: con-
dizione di rischio derivante da immuno-
depressione con le seguenti: condizione di
maggior rischio di infezione per paziente
affetto da patologia autoimmune.

26. 4. Mugnai, Bond, Bagnasco, Mandelli.

ART. 27.

Al comma 1, dopo le parole: n. 335
aggiungere le seguenti: o a ordini e casse
previdenziali diverse dall’INPS e soppri-
mere le parole: e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole: 600 con le seguenti: 1.000;

al comma 2, dopo le parole: erogata
dall’INPS aggiungere le seguenti: e dagli
ordini e casse previdenziali diverse dal-
l’INPS e sostituire le parole: 203,4 milioni
con le seguenti: 600 milioni;
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al medesimo comma 2, sostituire le
parole: L’INPS provvede con le seguenti:
L’INPS e, per quanto di competenza, le
casse previdenziali dei professionisti prov-
vedono e sostituire la parola: comunica con
la seguente: comunicano.

27. 4. Rospi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « e
non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie » con le seguenti: « nonché ai
professionisti iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie » e le parole: « il
mese di marzo pari a 600 euro », con le
seguenti: « ciascuno dei mesi di marzo,
aprile, maggio e giugno pari a 1.000 euro »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 203,4 milioni » con le seguenti: « 1.000
milioni »;

c) al comma 3, dopo la parola: « 126 »
aggiungere le seguenti: « quanto ad euro
203, milioni per l’anno 2020, quanto ad
euro 796,6 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come “Reddito di cittadinanza” di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-

dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico ».

27. 2. Carfagna, Gelmini, Mandelli, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Spena, Ruffino, Giacometto, Fiorini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie, » aggiungere le seguenti:
« nonché ai liberi professionisti titolari di
partita Iva attiva alla data del 23 febbraio
2020, iscritti alle Casse di previdenza e di
assistenza autonome di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103 »;

2) al secondo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « , né alla
formazione del valore della produzione
netta ai sensi del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. ».

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Non concorrono alla formazione
del reddito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, né alla formazione del valore della
produzione netta ai sensi del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446 anche
le indennità riconosciute dalle Casse di
previdenza e di assistenza autonome di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 in esecuzione delle delibere
assunte per interventi assistenziali a fronte
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

27. 1. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo la parola: « indennità » ag-
giungere: « mensile »;
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2) le parole: « il mese di marzo »
sono sostituite con: « i mesi da marzo a
giugno »;

3) le parole: « 600 euro » sono so-
stituite con: « 780 euro »;

4) dopo le parole: « previdenziali
obbligatorie » inserire le seguenti: « nonché
ai soggetti residenti nel territorio dello
stato italiano che prestano lavoro dipen-
dente all’estero in zona di frontiera o in
altri paesi limitrofi al territorio nazionale,
in via continuativa e come oggetto esclu-
sivo del rapporto ».

b) al comma 2, le parole: « 203,4
milioni di euro » sono sostituite con le
seguenti: « 1.057 milioni di euro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27 ag-
giungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Indennità professionisti iscritti alle casse
previdenziali private)

1. In favore dei professionisti iscritti
agli enti di diritto privato di previdenza
obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996,
n. 103 è riconosciuta un’indennità mensile
pari a 780 euro per i mesi da marzo a
giugno 2020. L’indennità di cui al presente
articolo non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. L’indennità di cui al presente ar-
ticolo è erogata in accordo con le asso-
ciazioni delle Casse professionali nel limite
di spesa complessivo di 3.120 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. Alla copertura degli oneri previsti
dal presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 126, nonché a valere sul
Fondo per il reddito di ultima istanza di
cui all’articolo 44 e sui fondi stanziati ai
sensi degli articoli 79 e 94.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 79 e 94.

27. 3. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Al comma 1, sostituire le parole: 600
euro con le seguenti: 1.000 euro.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: 203,4 milioni con le se-
guenti: 339 milioni.

27. 5. Rospi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I liberi professionisti titolari di
partita Iva alla data di entrata in vigore
del presente decreto iscritti a forme pre-
videnziali obbligatorie possono rinunciare,
previa comunicazione alle gestioni previ-
denziali di rispettiva appartenenza, al ver-
samento dei contributi previdenziali pre-
visti per l’anno 2020, con effetti conse-
guenti sul trattamento di quiescenza. È
fatta salva la possibilità di integrare negli
anni successivi il contributo non versato
per l’anno 2020.

27. 6. Lollobrigida, Bignami, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. L’articolo 2 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

27. 01. Ruffino, Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

Art. 27-bis.

(Misure per il personale del pubblico im-
piego)

1. Le risorse destinate al finanziamento
del trattamento economico accessorio del
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personale dei comuni, delle unioni di co-
muni e delle città metropolitane impe-
gnato per le esigenze conseguenti ai prov-
vedimenti di contenimento del fenomeno
epidemiologico da COVID-19, adottati ai
sensi dall’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, non sono
soggette al vincolo di finanza pubblica
stabilito dall’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
e, con riferimento al lavoro straordinario,
non sono soggetti alle limitazioni finan-
ziarie e quantitative stabilite nei contratti
collettivi di riferimento.

2. Al fine di garantire gli interventi
straordinari e urgenti finalizzati al conte-
nimento del fenomeno epidemiologico da
COVID-19, gli enti locali possono effet-
tuare assunzioni di personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato in
deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9,
comma 28, del citato decreto-legge n. 78
del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010, e all’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

3. Le medesime disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 si applicano agli Enti locali
che hanno rinnovato i propri organismi
nel triennio 2016, 2017 e 2018 e sono
risultati inadempienti al rispetto del patto
di stabilità interno, di cui all’articolo 31,
comma 26, lettera d) della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 e dell’articolo 40,
comma 3-quinquies, secondo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
a condizione che abbiano conseguito il
saldo di finanza pubblica non negativo nel
medesimo ultimo triennio.

27. 02. D’Ettore, Mugnai, Prestigiacomo,
Mandelli, Occhiuto, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

ART. 28.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo la parola: indennità aggiun-
gere la seguente: mensile;

2) le parole: il mese di marzo sono
sostituite con le seguenti: i mesi da marzo
a giugno;

3) le parole: 600 euro sono sosti-
tuite con le seguenti: 780 euro;

b) al comma 2, le parole: 2.160 mi-
lioni di euro sono sostituite con le seguenti:
11.232 milioni di euro.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 79 e 94.

28. 1. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
riconosciuta anche ai titolari di rapporti di
lavoro domestico.

28. 2. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
riconosciuta anche ai titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale
(Agenti e Rappresentanti di Commercio e
in attività finanziaria).

28. 3. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Indennità per professionisti e lavoratori
autonomi con fatturato pari a zero)

1. Per i liberi professionisti di cui
all’articolo 27 e per i lavoratori autonomi
di cui all’articolo 28, il cui fatturato per il
mese di marzo 2020 è pari a zero, l’in-
dennità di cui agli articoli 27 e 28 è
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determinata nella misura dell’80 per cento
di 1/12 del reddito da lavoro autonomo
risultante dall’ultima dichiarazione dei
redditi presentata, e non può comunque
essere inferiore a euro 600 né superare gli
importi massimi mensili dei trattamenti di
integrazione salariale di cui all’articolo 3,
comma 5, del decreto legislativo n. 148 del
14 settembre 2015.

2. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, valutati nel limite di
spesa complessivo pari a euro 1.500 mi-
lioni per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente di cui alla allegata tabella A, rubrica
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

28. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Iniziative straordinarie degli enti privati di
previdenza obbligatoria)

1. Gli enti privati di previdenza obbli-
gatoria di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, possono preve-
dere, in via straordinaria e limitatamente
all’esercizio 2020, iniziative specifiche a
sostegno del reddito dei propri iscritti che
abbiano subito una riduzione della pro-
pria attività per effetto dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

2. Le indennità di natura assistenziale,
erogate ai sensi del predetto articolo, non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1996,
n. 917.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, gli enti provvedono
utilizzando una somma massima corri-
spondente al 5 per cento dell’utile di

esercizio del bilancio consuntivo 2018 ov-
vero al 5 per cento dei rendimenti medi
del patrimonio annuo, rilevati nei bilanci
consuntivi del quinquennio 2014/2018.

4. Con riferimento alle misure straor-
dinarie adottate ai sensi del comma 1 del
presente articolo, l’importo corrispondente
al 50 per cento di ogni singola prestazione
erogata, con un tetto massimo di euro 300
per prestazione, è posto a carico del
bilancio dello Stato, sotto forma di rim-
borso di oneri sociali nei confronti degli
enti erogatori.

28. 02. Pittalis, Siracusano.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. Al fine di tutelare i lavoratori resi-
denti nel territorio dello Stato italiano che
prestano servizio all’estero in zona di
frontiera o in altri paesi limitrofi al ter-
ritorio nazionale, in via continuativa e
come oggetto esclusivo del rapporto, in
considerazione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il mese di marzo e
per il mese di aprile, il limite di reddito di
cui all’articolo 1, comma 175, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è fissato in
8.100 euro.

2. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 6 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

28. 03. Mulè.

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

Art. 28-bis.

(Indennità lavoratori domestici)

1. Ai lavoratori domestici assunti con
contratto di lavoro alla data del 23 feb-
braio 2020 e che nel mese di marzo hanno
sospeso la propria attività su richiesta del
datore di lavoro è riconosciuta un’inden-
nità per il mese di marzo pari a 600 euro.
L’indennità di cui al presente articolo non
concorre alla formazione del reddito ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al presente arti-
colo è erogata dall’INPS, previa domanda
alla quale deve essere allegata una dichia-
razione del datore di lavoro dal quale
risulti la sospensione dell’attività lavora-
tiva per il mese di marzo, nel limite di
spesa complessivo di 519 milioni di euro
per l’anno 2020. L’erogazione dell’inden-
nità di cui al presente articolo esenta il
datore di lavoro dalla corresponsione dello
stipendio per il mese di marzo 2020, fermo
restando l’obbligo di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa e comunica i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il verificarsi di sco-
stamenti, anche in via prospettica, rispetto

al predetto limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti concessori.

3. Agli oneri previsti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 519 milioni per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « Reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero del nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

28. 04. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Musella, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

ART. 29.

Al comma 1, sostituire le parole: del
settore turismo e degli stabilimenti termali
con le seguenti: titolari di un contratto per
prestazioni di lavoro connesse al turismo
che si svolgono nei soli comuni inclusi
negli elenchi regionali delle località turi-
stiche o città d’arte.

29. 2. Battilocchio.

Al comma 1, sostituire le parole: per il
mese di marzo 2020 con le seguenti: per i
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mesi di marzo, aprile e maggio 2020 e
sostituire le parole: 600 con le seguenti:
1000.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 103,8 milioni con le se-
guenti: 300 milioni.

29. 3. Rospi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: « La medesima in-
dennità è riconosciuta altresì ai lavoratori
dipendenti stagionali del settore turismo e
degli stabilimenti termali che hanno esau-
rito la fruizione dell’indennità mensile di
disoccupazione, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
agli stessi riconosciuta »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 103,8 milioni di euro » con le seguenti:
« 223,8 milioni di euro »;

c) al comma 3, aggiungere in fine, le
seguenti parole: « , e, per la parte ecce-
dente, a valere sulle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185 ».

29. 1. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Per i lavoratori stagionali del
turismo e degli stabilimenti termali è pro-
rogata la prestazione di NASPI fino alla
data di nuova assunzione e comunque non
oltre tre mesi dalla originaria scadenza.

29. 4. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

Art. 29-bis.

(Incentivi per la riassunzione dei lavoratori
del settore turismo)

Al fine di promuovere la ripresa delle
attività del settore turismo e la ricostitu-

zione delle relative posizioni lavorative,
alle imprese turistico ricettive è ricono-
sciuta, sino al 30 settembre 2021, una
riduzione del 100 per cento dei contributi
previdenziali a carico del datore di lavoro,
nel limite massimo di 600 euro mensili per
ciascun lavoratore assunto dopo il 23
febbraio 2020, anche a tempo determi-
nato. La riduzione non è dovuta per i
periodi in cui il lavoratore è ammesso alle
prestazioni di integrazione salariale.

29. 01. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Misure a sostegno dei lavoratori stagionali)

1. Al fine di limitare gli effetti negativi
prodotti dalla crisi epidemiologica da CO-
VID-19 sul settore del turismo presso lo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è istituito un
Fondo con una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2020 da destinare ad
iniziative volte al sostegno al reddito dei
lavoratori stagionali del settore turismo.

2. il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con decreto da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
individua le iniziative di cui al comma 1.

3. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
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sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

29. 02. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

ART. 30.

Al comma 1, sostituire le parole: pari a
600 euro con le seguenti: pari a 1.000 euro.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
previsti dalla presente disposizione, valutati
in 30 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

30. 3. Cunial, Giannone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Alle aziende florovivaistiche in
cui l’attività sia eseguita in via prevalente

dal lavoro dell’imprenditore e dei suoi
parenti ed affini entro il quarto grado,
ancorché organizzati in forma di società
semplice o in nome collettivo, è attribuito
un sussidio straordinario di euro 780 men-
sili per ciascun componente del nucleo
familiare impiegato in azienda, sino al
termine delle misure restrittive;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Le indennità di cui al presente
articolo sono erogate dall’INPS, previa do-
manda, nel limite di spesa complessivo di
1.200 milioni di euro per l’anno 2020.
L’INPS provvede al monitoraggio del ri-
spetto del limite di spesa e comunica i
risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi
di scostamenti, anche in via prospettica,
rispetto al predetto limite di spesa, non
possono essere adottati altri provvedimenti
concessori.

30. 1. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli armatori singoli anche non
imbarcati, titolari di partita Iva, non tito-
lari di pensione e non iscritti alle gestioni
speciali dell’Ago, è riconosciuta un’inden-
nità per il mese di marzo 2020, pari a 600
euro. L’indennità di cui al presente arti-
colo non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e agli
armatori titolari di partita Iva.

30. 2. Galizia, Gagnarli, Cadeddu, Cas-
sese, Cillis, Cimino, Daga, Del Sesto,
Gallinella, Lombardo, Lovecchio, Ma-
glione, Alberto Manca, Marzana, Paren-
tela, Pignatone, Donno.
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Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

Art. 30-bis.

1. Per tutto il periodo della durata
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, come stabilito dalla delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020, le
disposizioni di cui all’articolo 1 della legge
2 agosto 1990, n. 233, concernente il « Fi-
nanziamento delle gestioni dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani e degli esercenti attività commer-
ciali », non si applicano ai soggetti iscritti
per la prima volta alle gestioni di cui al
comma 1 successivamente al 31 dicembre
1995 o che, se già iscritti a tale data,
hanno optato o optano per la liquidazione
del trattamento pensionistico esclusiva-
mente con le regole del sistema contribu-
tivo ai sensi dell’articolo 1, comma 23,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

2. Ai fini della determinazione del trat-
tamento pensionistico dei soggetti di cui al
precedente comma, si applica quanto già
previsto per i soggetti iscritti alla gestione
separata dell’Istituto Nazionale della pre-
videnza sociale (INPS).

30. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 31.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di
lavoro a tempo determinato)

1. Al fine di favorire il rilancio del
sistema economico e produttivo i contratti
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato stipulati nei dodici mesi successivi
all’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, in deroga
all’articolo 19 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, hanno una durata

massima di trentasei mesi. Il termine dei
medesimi contratti, in deroga all’articolo
21 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, può essere prorogato, con il con-
senso del lavoratore, solo nel caso in cui
la durata iniziale del contratto sia infe-
riore a trentasei mesi e, comunque, per un
massimo di 5 volte nell’arco di trentasei
mesi a prescindere dal numero dei con-
tratti, fermo restando che le proroghe
possono essere stipulate esclusivamente
entro il periodo temporale di cui al primo
periodo.

2. Il regime derogatorio di cui al
comma 1, per il medesimo periodo tem-
porale, si applica anche ai rapporti di
lavoro di cui all’articolo 34, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

31. 01. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Musella, Gelmini, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Spena, Gia-
cometto, Fiorini.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di
lavoro a tempo determinato)

1. Al fine di favorire il rilancio del
sistema economico e produttivo, nei dodici
mesi successivi all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge per l’eventuale prolungamento oltre i
12 mesi della durata dei contratti di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, non sono richieste le
condizioni di cui al comma 1 del mede-
simo articolo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
per il medesimo periodo temporale, si
applicano anche ai rapporti di lavoro di
cui all’articolo 34, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

31. 02. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Musella, Gelmini, Mandelli, Occhiuto,

Lunedì 20 aprile 2020 — 88 — Commissione V



Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo, Spena, Gia-
cometto, Fiorini.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Semplificazione delle procedure di accesso
agli strumenti di sostegno al reddito dei

lavoratori)

1. Al fine di semplificare e velocizzare
la procedura relativa all’invio delle do-
mande per l’accesso alle misure di cui agli
articoli 23, 27, 28, 29 e 30, di cui al
presente decreto-legge, l’INPS, entro 5
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, pubblica
sul proprio sito internet appositi modelli di
domanda scaricabili da parte degli utenti.
La domanda di accesso alle misure di cui
agli articoli 23, 27, 28 e 29, in alternativa
alle modalità telematiche già previste dal-
l’INPS, può essere effettuata tramite l’invio
per posta elettronica certificata, dei mo-
delli di cui al primo periodo adeguata-
mente compilati.

2. Al fine di semplificare e velocizzare
la procedura di accesso alle misure di cui
agli articoli 19 e 22 del presente decreto-
legge, la richiesta può essere inoltrata
esclusivamente all’INPS, tramite l’invio a
mezzo posta elettronica certificata di un
apposito modello che l’INPS mette a di-
sposizione sul proprio sito internet entro 5
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.
L’INPS, una volta ricevute le richieste,
provvede al coinvolgimento delle altre isti-
tuzioni competenti.

31. 03. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Musella, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasio-
nale e a tempo determinato)

1. Al fine di favorire l’occupazione ed
in considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, sino al 31 dicem-
bre 2020 e comunque per tutta la durata
dell’emergenza epidemiologica:

a) non hanno efficacia le disposizioni
di cui all’articolo 54-bis, comma 14, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, in materia di divieto di
ricorso al contratto di prestazione occa-
sionale, nonché le disposizioni di cui al-
l’articolo 54-bis, comma 17, lettera e), del
medesimo decreto-legge, in materia di du-
rata massima giornaliera della prestazione
lavorativa;

b) ai contratti di lavoro a tempo
determinato può essere apposto un ter-
mine di durata non superiore a ventiquat-
tro mesi, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 19, commi 1 e 1-bis, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

c) non hanno efficacia le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 28, secondo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
in materia di incremento di 0,5 punti
percentuali del contributo addizionale in
occasione di ciascun rinnovo del contratto
a tempo determinato, anche in regime di
somministrazione.

31. 04. Durigon, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Caffaratto, Caparvi,
Giaccone, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli.

ART. 33.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le domande di NASPI e DIS-
COLL presentate entro i termini di cui al
precedente comma, è fatta salva la decor-
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renza della prestazione dall’ottavo giorno
successivo alla data di cessazione involon-
taria del rapporto di lavoro.

33. 1. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

ART. 34.

Dopo l’articolo 34 aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 28 sono soppressi il
secondo e il terzo periodo;

b) il comma 29 è soppresso.

34. 01. Lollobrigida, Rizzetto, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni per
servizio di ristoro tramite distributori au-

tomatici)

1. In relazione ai contratti di conces-
sione aventi come oggetto il servizio di
somministrazione di alimenti e bevande
mediante distributori automatici presso gli
istituti scolastici di ogni ordine e grado e
le università, le amministrazioni conce-
denti attivano la procedura di revisione
del piano economico finanziario prevista
dall’articolo 165, comma 6, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di
rideterminare le condizioni di equilibrio
delle singole concessioni in considerazione
delle perdite di fatturato causate dalla
chiusura dei medesimi istituti ed univer-

sità per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19.

34. 02. Squeri.

ART. 35.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1. Limitatamente all’anno 2020, al
fine di far fronte alle difficoltà legate
all’emergenza COVID-19, la quota di spet-
tanza del 5 per mille 2018 sarà erogata a
tutti i soggetti beneficiari, come indicati
dall’Agenzia delle entrate al Ministero del-
l’economia e delle finanze, nel mese di
aprile 2020.

3.2. In conseguenza dell’emergenza CO-
VID-19, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 6 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 111, nella ripartizione delle
risorse del 5 per mille 2019 non si tiene
conto delle dichiarazioni dei redditi inte-
grative presentate ai sensi dell’articolo 2,
commi 7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322.

35. 3. Fassina, Muroni, Palazzotto, Ta-
bacci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di provvedere entro il 1o

giugno 2020 all’erogazione del cinque per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche degli enti destinatari del contributo
relativo all’anno 2018 e di almeno il 50 per
cento dell’ammontare del contributo rela-
tivo all’anno 2019, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 111, sono definite le
modalità e i termini per l’accesso al ri-
parto del cinque per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche degli enti
destinatari del contributo, nonché le mo-
dalità e i termini per la formazione, l’ag-
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giornamento e la pubblicazione dell’elenco
permanente degli enti iscritti e per la
pubblicazione degli elenchi annuali degli
enti ammessi.

35. 2. Bellucci, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. Al fine di garantire l’effettività del
diritto all’istruzione, i tributi locali di cui
all’articolo 82, comma 5, del decreto legi-
slativo 2 agosto 2017, n. 117, sono azzerati
per tutte le realtà educative e scoutistiche
no profit.

35. 1. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 3-ter.

35. 4. Gadda.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere il
seguente:

3-quinquies. Agli Enti del Terzo Set-
tore, comprese le Cooperative Sociali ed
escluse le imprese sociali costituite in
forma di società, che svolgono attività in
modalità residenziale comprese tra quelle
indicate alle lettere a), b) e c) del comma
1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, si applica, sino al 1o

giugno 2020, il beneficio della riduzione
del 50 per cento dei contributi previden-
ziali a carico datoriale per tutti i lavora-
tori dipendenti.

Conseguentemente:

a) all’articolo 43, comma 1, dopo le
parole: dei processi produttivi delle im-
prese aggiungere le seguenti: e degli Enti
del Terzo Settore di cui all’articolo 35,
comma 3-quinquies;

b) all’articolo 49, comma 1, lettere c),
k) ed l) e comma 4, dopo la parola:
impresa, ovunque ricorra, aggiungere le

seguenti: e degli Enti del Terzo Settore di
cui all’articolo 35, comma 3-quinquies e al
comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’esclusione del prece-
dente capoverso non si applica agli Enti
del Terzo Settore di cui all’articolo 35,
comma 3-quinquies in ragione dell’assenza
di lucro che le caratterizza;

c) all’articolo 56, comma 5, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché gli
Enti del Terzo Settore di cui all’articolo
35, comma 3-quinquies.

35. 6. Lollobrigida, Bellucci, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 36.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli intermediari abilitati ai sensi
dell’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979,
n. 12, i commercialisti e gli avvocati, in
considerazione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, sono autorizzati a inol-
trare per conto dei beneficiari assistiti la
domanda telematica all’INPS, secondo le
istruzioni fornite da quest’ultimo, delle
indennità di cui agli articoli 27 e 28.

36. 3. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lepri, Mura, Viscomi, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli intermediari abilitati ai sensi
dell’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979,
n. 12, in considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, sono auto-
rizzati a inoltrare per conto del beneficiari
assistiti la domanda telematica all’INPS,
secondo le istruzioni fornite da quest’ul-
timo, delle indennità di cui agli articoli 27
e 28.

36. 1. Angiola.
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ART. 38.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole da: per il mese fino alla fine del
periodo con le seguenti: per i mesi di
marzo, aprile e maggio 2020, pari a 780
euro.;

2) al comma 4, dopo la parola: 126
aggiungere le seguenti: quanto a 48,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, quanto a
140,9 milioni di euro si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

38. 1. Marrocco.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure a sostegno di famiglie con genitori
separati)

1. Presso lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è istituito un apposito Fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno

2020 da destinare a iniziative a sostegno di
genitori separati che sono stati licenziati
ovvero hanno dovuto interrompere la pro-
pria attività lavorativa a seguito dell’emer-
genza prodotta dall’epidemia da COVID-
19. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con proprio decreto da adottare di
concerto con il Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, individua le
iniziative di cui al primo periodo.

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono
cumulabili alle misure di integrazione e
sostegno al reddito previste dal presente
decreto-legge.

3. All’onere di cui al presente articolo,
pari a euro 50 milioni per l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito di
monitoraggio e che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato.Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di spesa
derivanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari percet-
tori del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno
di ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono adot-
tati appositi provvedimenti normativi entro
il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come ridetermi-
nate dalla presente disposizione, che costi-
tuiscono il relativo limite di spesa, al fine di
provvedere alla rimodulazione della platea
dei beneficiari e dell’importo del beneficio
economico.

38. 01. Marrocco, Rossello, Spena.

ART. 39.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Al comma 4 dell’articolo 4 della
legge 9 gennaio 2004, n. 4, dopo la parola:
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« telelavoro » sono inserite le seguenti: « o
lavoro in modalità agile ».

39. 1. Palmieri, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis

ART. 40.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 40.

(Nuove disposizioni in materia di misure di
condizionalità)

1. Ferma restando la fruizione dei
benefici economici, considerata la situa-
zione di emergenza sul territorio nazio-
nale relativa al rischio di diffondersi del
virus COVID-19 decretata per la durata di
6 mesi con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, i fruitori del
reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i percettori
di NASPI e di DISCOLL dal decreto legi-
slativo 4 marzo 2015, n. 22, nell’ambito
degli obblighi e delle misure di condizio-
nalità previste dai benefici summenzionati,
sono adibiti alle opere di sanificazione o
ad altro impiego di utilità sociale nell’am-
bito dello stato di emergenza dovuto alla
diffusione del coronavirus, per il periodo
coincidente tra la durata della summen-
zionata emergenza e la fruizione dei sus-
sidi indicati nel presente comma. Le ca-
tegorie indicate dal presente comma sono
messe a disposizione dei comuni di resi-
denza che hanno facoltà anche di inviarli
presso operatori pubblici o privati incari-
cati di tali operazioni.

2. I beneficiari di integrazioni salariali
dagli articoli 8 e 24-bis del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148 prima
del 23 febbraio 2020 sono messi nelle
disponibilità del Commissario per l’emer-
genza per il periodo coincidente tra la
durata della summenzionata emergenza e
la fruizione dei trattamenti indicati nel
presente comma, e impiegati nella produ-
zione di Dispositivi di Protezione Indivi-

duale o in operazioni di Protezione civile
nell’ambito della provincia di residenza.

40. 1. Meloni, Lollobrigida, Delmastro
Delle Vedove, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 1-bis aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I beneficiari di reddito di
cittadinanza di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
possono essere impiegati gratuitamente dal
comune di appartenenza per lo svolgi-
mento di attività di pubblica utilità atti-
nenti all’emergenza prodotta dall’epidemia
da COVID-19.

40. 2. Ruggieri.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni finalizzate a facilitare le atti-
vità necessarie alla gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 mediante
l’impiego di percettori di Reddito di citta-

dinanza non ancora occupati)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 40, in relazione alle attività straor-
dinarie connesse alla gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, che si
renderanno necessarie sul territorio na-
zionale, quali, a titolo esemplificativo, at-
tività di sostegno alle categorie fragili,
ovvero operazioni di bonifica, sanifica-
zione e igienizzazione degli ambienti e
spazi pubblici, nonché dei pubblici uffici e
degli spazi di fruizione dei servizi pubblici
da parte dei cittadini, i comuni, in colla-
borazione con ANPAL, sono autorizzati a
procedere all’assunzione di percettori di
Reddito di cittadinanza non ancora occu-
pati, da impiegare in Progetti Utili alla
Collettività (PUC) volti all’espletamento di
tali attività.

2. Al fine di assicurare l’inclusione delle
attività straordinarie di cui al comma 1 nei
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Progetti Utili alla Collettività (PUC), il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali emana, entro dieci giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto precise direttive in ordine
alle tipologie di prestazioni e attività di
pubblica utilità e linee guida in ordine alla
tutela della salute e sicurezza degli ope-
ratori da impiegare, nonché alle modalità
corrette di svolgimento delle operazioni.

3. L’ANPAL assicura che i percettori di
Reddito di cittadinanza effettivamente im-
piegati nei progetti di cui al comma 1
siano a conoscenza delle linee guida e
direttive ministeriali di cui al comma pre-
cedente.

Conseguentemente, all’articolo 40,
comma 1, premettere le seguenti parole:
Fatta eccezione per le deroghe previste
dalla legge di conversione del presente
decreto.

40. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 41.

Dopo l’articolo 41 aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche e sospensioni alla disciplina
delle prestazioni occasionali ed estensione
dei voucher INPS a tutti i settori produt-

tivi)

1. Al fine di sostenere la continuità
delle attività delle imprese operanti in ogni
settore produttivo, per la durata dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,
all’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, non trovano applica-
zione le seguenti disposizioni:

a) comma 1, lettere b) e c);

b) comma 8-bis;

c) comma 14, lettere a) e b).

2. All’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 12.000 euro »;

b) dopo il comma 10, è aggiunto il
seguente:

« 10-bis. Per la durata dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, le disposi-
zioni di cui al comma 10 trovano appli-
cazione anche per le imprese operanti in
settori produttivi diversi, inclusi professio-
nisti, lavoratori autonomi, imprenditori,
associazioni, fondazioni ed altri enti di
natura privata, pubbliche amministrazioni,
enti locali, aziende alberghiere e strutture
ricettive e del turismo, Onlus, nonché
imprese agricole »;

c) al comma 16, primo periodo, le
parole: « 9 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 euro ».

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, stimati in euro 50 milioni per
l’anno 2020, si provvede si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente di cui alla allegata tabella A,
rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

41. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 42.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per i procedimenti di infortunio già
aperti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’INAIL trasmette i relativi dati al-
l’INPS, che si occuperà di erogare le
prestazioni previste a beneficio del lavo-
ratore in caso di astensione per malattia.

42. 2. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: Nei casi accertati con le seguenti: Per
i soggetti che nello svolgimento delle loro
funzioni lavorative sono a contatto diretto
con pazienti acclaratamente affetti da co-
ronavirus (SARS-CoV2), nei casi accertati;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
in occasione di lavoro aggiungere le se-
guenti: per i soggetti sopra individuati.

42. 1. Angiola.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In considerazione dell’e-
mergenza in atto, la certificazione di in-
fezione da coronavirus da parte dell’INAIL
è volta a consentire la sollecita erogazione
delle prestazioni assicurativa al lavoratore
e non comporta attribuzione di responsa-
bilità civile e penale a carico del datore di
lavoro, salvo che non sia dimostrata l’i-
nosservanza delle disposizioni in materia
di tutela dei lavoratori emanate dalle Au-
torità preposte.

42. 3. Porchietto, Spena, Occhiuto, Paolo
Russo, Mandelli, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Giaco-
metto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dispone, tramite le dire-
zioni territoriali del lavoro, ispezioni stra-
ordinarie, al fine di certificare l’applica-
zione da parte delle aziende, nonché dei
datori di lavoro, delle disposizioni pre-
scritte dal Protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e
il contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro, sotto-
scritto dalle parti sociali in data 14 marzo
2020 e successive modificazioni.

2-ter. In caso di infezione del personale
dipendente da COVID-19 di cui al comma
2, le condotte dei datori di lavoro non
determinano, in caso di danni agli stessi
dipendenti, responsabilità personale di or-
dine penale, civile, contabile e da rivalsa,
se l’azienda sia in possesso della certifi-
cazione di cui al comma 2-bis.

42. 4. Porchietto, Gelmini, Spena, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Giacometto, Rossello.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Tavoli per la sicurezza, il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus CO-

VID-19 negli ambienti di lavoro)

1. Al fine di definire un processo di
graduale ripresa in sicurezza delle attività
produttive sospese per effetto della decre-
tazione adottata a fronte dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, si possono
istituire, presso ciascuna città metropoli-
tana e provincia del territorio nazionale,
appositi Tavoli sulla sicurezza, il contrasto
e il contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro, con il
compito di promuovere la cultura e la
diffusione della sicurezza e vigilare sulla
corretta applicazione delle disposizioni vi-
genti a tutela della sicurezza dei lavoratori
e del « Protocollo condiviso di regolamen-
tazione delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro » sot-
toscritto tra Governo e parti sociali il 14
marzo 2020, nonché di concertare solu-
zioni tecniche a supporto dei lavoratori e
delle imprese. I prefetti adottano i rispet-
tivi provvedimenti in materia di autoriz-
zazione alla ripresa produttiva in confor-
mità alle elaborazioni e alle indicazioni
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dei Tavoli provinciali di cui al presente
comma.

2. I Tavoli di cui al comma 1 sono
istituiti e coordinati dall’assessore compe-
tente provinciale o metropolitano e sono
composti da:

a) l’assessore regionale competente o
suo delegato;

b) l’assessore provinciale o metropo-
litano competente o suo delegato;

c) l’assessore del comune capoluogo
competente o suo delegato

d) i direttori o presidenti delle
Aziende sanitarie locali o loro delegati;

e) il direttore dell’Ispettorato del la-
voro territorialmente competente o suo
delegato;

f) il direttore dell’Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro territo-
rialmente competente o suo delegato;

g) i componenti effettivi e i supplenti,
designati dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori più rappresentative a livello re-
gionale;

h) i componenti effettivi e i supplenti,
designati dalle organizzazioni dei datori di
lavoro più rappresentative a livello regio-
nale;

i) il tavolo potrà avvalersi anche di
esperti in materia di sicurezza e tutela
della salute sul lavoro.

3. All’atto della costituzione, ogni tavolo
dovrà definire un documento che sancisca
le finalità, obiettivi, ruoli e le modalità di
funzionamento, in coerenza alle norme e
alle leggi vigenti.

4. Alla costituzione e al funzionamento
dei tavoli di cui al comma 1, le singole
amministrazioni provvedono a valere sulle
risorse dei rispettivi bilanci. Ai compo-
nenti dei tavoli non è riconosciuta alcuna
indennità o gettone di presenza.

43. 01. Soverini, De Maria, Serracchiani,
Pezzopane.

ART. 44.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Lo Stato provvederà entro dieci
giorni al saldo di tutti i crediti, già liqui-
dati, vantati dagli avvocati per l’attività
svolta a titolo di patrocinio a spese dello
Stato, sia nel settore penale sia nel settore
civile, nonché di tutti i crediti vantati dagli
ausiliari del magistrato, come individuati
all’articolo 3, lettera n), del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115. Le pubbliche amministra-
zioni, ivi compresi i comuni, le città me-
tropolitane e gli altri Enti locali, devono
provvedere all’immediata liquidazione dei
crediti maturati dai professionisti nei con-
fronti delle medesime e riconosciuti da
sentenze, da contratti e/o da accordi stra-
giudiziali. Per tutti i liberi professionisti,
iscritti in albi o registri, viene disposto la
sospensione dei versamenti da effettuare a
titolo di tasse e imposte ancora da versare
per l’anno 2019 e per quelle che dovranno
essere versate per l’anno 2020. Tali somme
saranno versate in numero 120 rate men-
sili a decorrere dal 1o ottobre 2021 senza
aggiunta di interessi. Cassa Depositi e
Prestiti provvederà al pagamento di
quanto dovuto dai medesimi professionisti
a titolo di canone di locazioni ed utenze
relativi agli studi professionali per il pe-
riodo intercorrente dal 1o marzo 2020 al
31 ottobre 2020, salvo prorogarsi della
situazione emergenziale, con obbligo di
restituzione da parte del professionista
beneficiario in 60 rate con cadenza men-
sile a decorrere dal mese di gennaio 2021.
Qualora il professionista decidesse di non
avvalersi di tale possibilità sarà comunque
al medesimo garantito il credito d’imposta
già previsto dal presente decreto.

Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 126, comma 4.

44. 3. Lollobrigida, Varchi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.
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Al comma 2, sostituire le parole: pro-
fessionisti iscritti con le seguenti: profes-
sionisti, iscritti in via esclusiva, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e non titolari di
trattamento pensionistico diverso dalla
pensione di invalidità civile.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 34 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, è abrogato.

44. 4. D’Alessandro.

Al comma 2, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Sono esclusi da tale misura
i percettori di pensione, di vecchiaia o
anzianità.

44. 5. Colletti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44.1.

(Contributo una tantum)

1. Ad ogni persona fisica che nell’anno
2019 abbia conseguito redditi in misura
non superiore a 60.000 euro, è ricono-
sciuta un’indennità esente da prelievi fi-
scali e contributivi, nella misura del 10 per
cento del reddito dichiarato in tale pe-
riodo di imposta e, comunque, non infe-
riore ad euro 1.000.

2. Alle persone fisiche non destinatarie
dell’indennità prevista dal comma 1 del
presente articolo, in quinto prive di occu-
pazione o iscritte ad istituti scolastici o
universitari nell’anno 2019, è comunque
garantita l’indennità minima di euro
1.000.

44. 01. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

ART. 46.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le previsioni di cui al comma 1
non riguardano le procedure di licenzia-
mento collettivo concluse con accordo sin-
dacale in cui l’unico criterio di scelta,
quale parametro di cui all’articolo 5 della
legge n. 223 del 1991, sia la non opposi-
zione al licenziamento.

1-ter. Fino al 31 dicembre 2020 i la-
voratori dipendenti pubblici e privati in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nonché i lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai
competenti organi medico legali, attestante
una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, della medesima legge n. 104 del
1992, sono esentanti dal riprendere servi-
zio presso la sede aziendale.

1-quater. I lavoratori di cui al comma
1-ter, ove non sia possibile l’espletamento
della prestazione lavorativa anche solo
parzialmente in modalità lavoro agile, in
caso di sospensione o riduzione oraria
accedono alle prestazioni di cui agli arti-
coli da 19 a 22 del presente decreto.

1-quinquies. In sostituzione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori assenti dal lavoro ai
sensi del comma 1-ter, il datore di lavoro
può assumere personale con contratto a
tempo determinato o con contratto di
somministrazione con l’applicazione di un
esonero contributivo del 50 per cento della
quota a carico dell’azienda. Quando la
sostituzione avviene con contratto di som-
ministrazione, l’impresa utilizzatrice recu-
pera dall’agenzia per il lavoro le somme
corrispondenti all’esonero da questa otte-
nuto.

46. 2. Durigon, Garavaglia, Caffaratto,
Caparvi, Giaccone, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Minardo, Moschioni, Murelli,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Gava, Tomasi.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Restano salvi gli effetti dei licen-
ziamenti di cui al comma 1 intimati con
preavviso prima dell’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

1-ter. Restano salvi gli effetti dei licen-
ziamenti all’esito delle procedure di cui al
comma 1, per i quali si sia raggiunto un
accordo sindacale anche in forma telema-
tica ai sensi dell’articolo 4 della legge 23
luglio 1991, n. 223, di interruzione dei
rapporti con incentivo all’esodo su base
volontaria.

46. 1. Angiola.

ART. 47.

Sostituire gli articoli 47 e 48 con il
seguente:

Art. 47.

(Strutture per le persone con disabilità e
misure compensative di sostegno anche do-

miciliare)

1. Sull’intero territorio nazionale, allo
scopo di contrastare e contenere la diffu-
sione del virus COVID-19 e tenuto conto
della difficoltà di far rispettare le regole di
distanziamento sociale, nei Centri diurni a
carattere semiresidenziale, comunque
siano denominati dalle normative regio-
nali, a carattere socio-assistenziale, socio-
educativo, poli funzionale, socio-occupa-
zionale, sanitario e socio-sanitario e ad
essi similari, nonché nei servizi ambula-
toriali e domiciliari di riabilitazione esten-
siva e ad essi similari, qualunque ne sia la
tipologia, per persone con disabilità, ivi
comprese quelle con diagnosi dello spettro
autistico di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
per minori con disturbi in ambito neu-
ropsichiatrico e del neurosviluppo e per
persone con disturbi mentali, l’attività dei
medesimi è sospesa dalla data del presente
decreto e fino alla data di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 o altra

successiva data disposta dalle competenti
autorità. In ogni caso, per la durata dello
stato di emergenza di cui alla delibera-
zione del Consiglio dei ministri 31 gennaio
2020, le assenze dalle attività dei centri di
cui al periodo precedente, indipendente-
mente dal loro numero, non sono causa di
dimissioni o di esclusione dalle medesime.

2. Gli enti locali, incluse le aziende
sanitarie locali provvedono, avvalendosi
anche degli enti gestori dei centri diurni in
regime semiresidenziale di cui al primo
comma e di concerto con essi, ad attivare
interventi, servizi e prestazioni non diffe-
ribili in favore delle persone con disabilità
ad alta necessità di sostegno, ove la tipo-
logia delle prestazioni e l’organizzazione
delle strutture stesse consentano il rispetto
delle previste misure di contenimento e
delle linee guida emanate dall’istituto su-
periore della sanità.

3. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici, di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, e durante la sospensione delle at-
tività di cui al comma 1, le pubbliche
amministrazioni forniscono, anche auto-
rizzando gli enti, gestori che propongono
specifici progetti ai fini del presente arti-
colo e con particolare riferimento a quelli
assistenziali, terapeutici e riabilitativi, col
personale disponibile, ove possibile, già
impiegato in tali servizi, prestazioni in
forme individuali domiciliari, a distanza o
rese in luogo idoneo a garantire distan-
ziamento ed utilizzo esclusivo e contin-
gentato degli spazi nel rispetto delle di-
rettive sanitarie, con la preferenza per gli
stessi luoghi ove si svolgono normalmente
i servizi sospesi. Tali servizi si possono
svolgere secondo priorità individuate dal-
l’amministrazione competente di concerto
con gli enti gestori, tramite coprogettazioni
con gli stessi enti, alle stesse condizioni
assicurative sinora previsti, anche in de-
roga a eventuali clausole contrattuali, con-
venzionali, concessione, adottando speci-
fici protocolli che definiscano tutte le
misure necessarie per assicurare la mas-
sima tutela della salute di operatori ed
utenti.
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4. Fermo restando quanto previsto nei
precedenti commi, accedono prioritaria-
mente alle prestazioni di cui ai commi 2
e 3 le persone non autosufficienti, con
disagio psichiatrico, con disabilità intellet-
tivo relazionale, anziani ultrasessantacin-
quenni, persone in condizioni di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti
di patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di terapie salvavita, che vivono sole,
con familiari minorenni o con familiari
nelle stesse condizioni precedentemente
indicate, prive di adeguato sostegno fami-
liare nelle vicinanze.

5. Devono altresì essere garantiti dalla
Protezione Civile e/o delle Pubbliche Am-
ministrazioni sanitarie, la fornitura e la
consegna dei dispositivi di protezione in-
dividuale a beneficio del personale degli
enti erogatori nonché l’esecuzione dei
tamponi agli operatori ed agli utenti dei
servizi e delle prestazioni di cui ai commi
2 e 3.

6. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici e dei servizi sanitari,
sociosanitari e socioassistenziali di cui al
comma 1 del presente articolo, per effetto
delle disposizioni del presente decreto o di
altri provvedimenti regionali o locali, le
pubbliche amministrazioni sono autoriz-
zate e tenute al pagamento dei gestori
privati dei suddetti servizi per il periodo
della sospensione, sulla base di quanto
iscritto nel bilancio preventivo ovvero a
riconoscere integralmente gli importi se-
condo quanto autorizzato oppure in base
agli accordi e convenzioni sottoscritti o, in
difetto, secondo la spesa dell’anno prece-
dente. Il tutto al fine di garantire i livelli
occupazionali e gli standard strutturali,
organizzativi e tecnologici, nonché i ne-
cessari interventi di sanificazione e di
incremento dei livelli di protezione indi-
viduale e collettiva. Fermo restando
quanto corrisposto ai sensi del precedente
periodo ed al fine di non penalizzare
l’utenza titolare delle singole prestazioni è
data facoltà alle Amministrazioni Regio-
nali, una volta terminata la sospensione
delle attività per COVID-19, di introdurre,
di concerto con le Organizzazioni rappre-
sentative degli enti erogatori, sistemi com-

pensativi di tutto o parte delle prestazioni
sospese e di flessibilità dell’organizzazione
dei servizi a tal fine.

7. Oltre a quanto dovuto secondo il
comma precedente, le prestazioni conver-
tite in altra forma, previo accordo tra le
parti secondo le modalità indicate ai
commi 2 e 3 del presente articolo, saranno
retribuite ai gestori con un’ulteriore quota
aggiuntiva, corrispondente ai servizi effet-
tivamente prestati. Tali prestazioni pos-
sono essere rese anche nei confronti di
utenti dei centri autorizzati/accreditati,
ma non coperti da precedente contrattua-
lizzazione.

8. I trattamenti del fondo di integra-
zione salariale e di cassa integrazione in
deroga laddove riconosciuti per la sospen-
sione dei servizi educativi per l’infanzia di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, e dei servizi degli
educatori nella scuola primaria, o di ser-
vizi sanitari, sociosanitari e socioassisten-
ziali resi in convenzione, nell’ambito dei
provvedimenti assunti in attuazione del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e con
ordinanze regionali o altri provvedimenti
che dispongano la sospensione dei centri
diurni per anziani e persone con disabilità
cessano anche con effetto retroattivo dal
momento dell’effettivo ricevimento da
parte degli enti gestori dei pagamenti di
cui al comma 2. In tal caso, gli enti gestori
sono tenuti, anche rivalendosi sui lavora-
tori che abbiano ricevuto direttamente la
prestazione, a restituire o conguagliare,
entro 60 giorni, le corrispondenti somme.
È data facoltà agli enti gestori di richie-
dere i trattamenti di integrazione salariale
e di cassa integrazione in deroga per la
generalità dei propri dipendenti, o parte di
essi, ove non rientranti tra le prestazioni
per le quali sono stati riconosciuti i pa-
gamenti di cui al comma 3.

9. Rientrano tra le attività compensa-
tive a sostegno della lunga permanenza a
domicilio per la persona con disabilità, le
uscite dal proprio domicilio e/o comune di
residenza insieme ad un accompagnatore
che, sulla base di idonea certificazione
rilasciata da un medico del Servizio sani-
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tario nazionale, o con esso convenzionato,
attestante che tale attività sia indispensa-
bile per la tutela dell’equilibrio psico-fisico
della persona con disabilità da allegare
all’autocertificazione prevista per gli spo-
stamenti fuori domicilio, assuma nella me-
desima autocertificazione anche la dichia-
razione di responsabilità nell’impegnarsi a
porre in essere tutti i prescritti accorgi-
menti a tutela della propria e dell’altrui
salute, in ossequio alle vigenti disposizioni
in materia di contenimento del rischio di
contagio di COVID-19.

10. Al fine di prevenire il rischio iso-
lamento delle persone con disabilità e dei
loro familiari nella fase di emergenza
COVID-19, il Fondo per la non autosuffi-
cienza di cui all’articolo 1, comma 1265,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
aumentato di 150 milioni per l’annualità
in corso, per rafforzare l’assistenza alle
persone con disabilità e il supporto ai loro
caregiver familiari, attraverso l’assistenza
domiciliare diretta, l’assistenza autogestita
in modalità indiretta, sia mediante trasfe-
rimenti monetari sostitutivi di servizi, an-
che ad integrazione di contributi econo-
mici già attivati, sia per il supporto ai
caregiver familiari, anche con una inden-
nità una tantum. Nei progetti già in essere
di cui all’articolo 4 comma 1 lettera b) del
decreto ministeriale 26 settembre 2016, è
autorizzata anche l’assistenza a distanza
di emergenza. Con apposito decreto il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali provvede al tempestivo riparto fra le
regioni della somma integrativa definita
dal presente comma applicando i mede-
simi criteri dell’ultima ripartizione dello
stesso Fondo adottata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 21
novembre 2019.

11. Le regioni attivano tempestivamente
una ricognizione sistematica delle even-
tuali condizioni c necessità sanitarie e
assistenziali di persone anziane o con
disabilità che vivono sole, di persone con
disabilità che vivono con un caregiver
familiare o con un assistente personale e
avviano eventuali azioni di supporto o di
sostegno anche in forma diretta indiretta
attivando i servizi sanitari e sociali, anche

di pronto intervento sociale e di assistenza
domiciliate. Attivano altresì verifiche su
particolari esigenze sorte presso strutture
residenziali che ospitano persone con di-
sabilità o non autosufficienti, predispo-
nendo eventuali adeguate soluzioni di
ospitalità alternativa per profilassi o cura
e ogni altro intervento utile. Per le finalità
di cui al presente comma sono destinati
alle regioni 100 milioni di euro da ripar-
tire con i medesimi criteri e modalità di
cui al comma precedente.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 250 milioni
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

47. 1. Locatelli, Vanessa Cattoi, Binelli,
Panizzut, Boldi, De Martini, Foscolo,
Lazzarini, Sutto, Tiramani, Ziello, Bel-
lachioma, Cestari, Comaroli, Frassini,
Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e socio-sanitario aggiungere le se-
guenti: e nei Centri riabilitativi ambulato-
riali.

Conseguentemente all’articolo 48 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e per persone con disabilità ag-
giungere le seguenti: nonché dell’attività
riabilitativa ambulatoriale;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e socioassistenziali aggiungere le
seguenti: nonché dell’attività riabilitativa
ambulatoriale;

al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché dell’attività riabi-
litativa ambulatoriale.

47. 2. D’Arrando, Bologna, Massimo En-
rico Baroni, Ianaro, Lapia, Lorefice,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Sut, Tro-
iano, Donno, Torto.
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Al comma 2, sostituire le parole: fino
alla data del 30 aprile con le seguenti: fino
alla data del 30 giugno e sostituire le
parole: non può costituire giusta causa di
recesso dal contratto di lavoro ai sensi
dell’articolo 2119 del codice civile con le
seguenti: è equiparata a giornate di as-
senza per causa di malattia ed è giustifi-
cata per tutta la durata della sospensione
delle attività dei Centri di cui al comma 1,.

47. 3. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 47, inserire il seguente:

Art. 47-bis.

(Bonus per persone con disabilità)

1. Per la durata dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 ed in concomi-
tanza alle misure di restrizione della mo-
bilità personale, è riconosciuta, con ca-
denza mensile, la corresponsione di un
bonus pari ad euro 600 euro per i nuclei
familiari con ISEE non superiore ad euro
35.000 annui, in cui è presente almeno un
componente con disabilità riconosciuta in
misura pari o superiore all’80 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, stimati in euro
2,5 miliardi per l’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente di cui alla allegata tabella A,
rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

47. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 48.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 48.

(Prestazioni individuali domiciliari)

1. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici, di cui all’articolo 2

del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, e dei servizi degli educatori nella
scuola primaria e secondaria disposta con
i provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge del 23
febbraio 2020, n. 6, e durante la sospen-
sione delle attività socio-sanitarie e socio-
assistenziali nei centri diurni per anziani e
per persone con disabilità, dei centri
diurni e semi-residenziali per minori, per
la salute mentale, per le dipendenze e per
persone senza fissa dimora, servizi sanitari
differibili, laddove disposta con ordinanze
regionali o altri provvedimenti, conside-
rata l’emergenza di protezione civile e il
conseguente stato di necessità, le pubbli-
che amministrazioni forniscono, anche su
proposta degli enti gestori di specifici
progetti per il fine di cui al presente
articolo, avvalendosi del personale dispo-
nibile, già impiegato in tali servizi, dipen-
dente da soggetti privati che operano in
convenzione, concessione o appalto, pre-
stazioni in forme individuali domiciliari o
a distanza o resi nel rispetto delle direttive
sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono
normalmente i servizi senza ricreare ag-
gregazione. Tali servizi si possono svolgere
secondo priorità individuate dall’ammini-
strazione competente, tramite coprogetta-
zioni e/o di concerto con gli enti gestori,
impiegando i medesimi operatori e i fondi
ordinari destinati a tale finalità, alle stesse
condizioni assicurative sinora previsti, an-
che in deroga a eventuali clausole con-
trattuali, convenzionali, concessorie, adot-
tando specifici protocolli che definiscano
tutte le misure necessarie per assicurare la
massima tutela della salute di operatori e
utenti.

2. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici e dei servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali di cui al
comma 1 del presente articolo, le pubbli-
che amministrazioni sono autorizzate e
tenute al pagamento dei gestori privati dei
suddetti servizi, anche ove non diretta-
mente resi alla persona, per il periodo
della sospensione, sulla base di quanto
iscritto nel bilancio preventivo. Le presta-
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zioni convertite in altra forma, previo
accordo tra le parti, secondo le modalità
indicate al comma 1 del presente articolo,
saranno retribuite ai gestori con quota
parte dell’importo dovuto per l’erogazione
del servizio secondo le modalità attuate
precedentemente alla sospensione a fronte
della presentazione della documentazione
relativa allo svolgimento dei servizi e su-
bordinatamente alla verifica. Sarà inoltre
corrisposta un’ulteriore quota che, som-
mata alla precedente, darà luogo, in favore
dei soggetti cui è affidato il servizio, a una
corresponsione complessiva di entità pari
all’importo già previsto, al netto delle
eventuali minori entrate connesse alla di-
versa modalità di effettuazione del servizio
stesso. La corresponsione di una ulteriore
quota, sarà corrisposta previa verifica del-
l’effettivo mantenimento, a cura degli af-
fidatari di tali attività, delle strutture at-
tualmente interdette, tramite il personale
a ciò preposto, fermo restando che le
stesse dovranno risultare immediatamente
disponibili e in regola con tutte le dispo-
sizioni vigenti, con particolare riferimento
a quelle emanate ai fini del contenimento
del contagio da COVID-19, all’atto della
ripresa della normale attività.

3. I pagamenti di cui al comma 2
comportano la cessazione, in tutto o in
parte dei trattamenti del Fondo di inte-
grazione salariale e di cassa integrazione
in deroga laddove riconosciuti per la so-
spensione dei servizi educativi per l’infan-
zia di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65, e dei servizi
degli educatori nella scuola primaria e
secondaria, o di servizi socio-sanitari e
socio-assistenziali resi in convenzione, ap-
palto o concessione, nell’ambito dei prov-
vedimenti assunti in attuazione del decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e con
ordinanze regionali o altri provvedimenti
che dispongano la sospensione dei servizi
di cui al comma 1.

48. 1. Noja, De Filippo, Rostan.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: Durante la sospensione dei servizi

educativi e scolastici di ogni ordine e
grado, compresi i centri di formazione
professionale, disposta con i provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge del 23 febbraio 2020,
n. 6, e durante la sospensione delle attività
socio-sanitarie, socio-assistenziali, socio-e-
ducativo e socio-aggregativo in tutti i cen-
tri per anziani, per persone con disabilità
e per minori, comunque siano denominati
dalle normative regionali, laddove disposta
con ordinanze regionali o altri provvedi-
menti, considerata l’emergenza di prote-
zione civile e il conseguente stato di ne-
cessità, le pubbliche amministrazioni for-
niscono, avvalendosi del personale dispo-
nibile, già impiegato in tali servizi,
dipendente da soggetti privati che operano
in convenzione, concessione, appalto o
accreditamento, prestazioni in forme in-
dividuali domiciliari o a distanza o resi nel
rispetto delle direttive sanitarie negli stessi
luoghi ove si svolgono normalmente i ser-
vizi senza ricreare aggregazione. Tali ser-
vizi si possono svolgere secondo priorità
individuate dalle amministrazioni compe-
tenti tenendo conto delle diverse situazioni
individuali a cui tali servizi si rivolgono e
in particolare con particolare rilevanze ai
minori con disabilità e agli anziani, tra-
mite coprogettazioni con gli enti gestori,
impiegando i medesimi operatori e i fondi
ordinari destinati a tale finalità, alle stesse
condizioni assicurative sinora previsti, an-
che in deroga a eventuali clausole con-
trattuali, convenzionali, concessorie, adot-
tando specifici protocolli che definiscano
tutte le misure necessarie per assicurare la
massima tutela della salute di operatori ed
utenti;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Al fine di sostenere economi-
camente la rete dei servizi educativi per la
prima infanzia (nidi d’infanzia, servizi in-
tegrativi al nido d’infanzia, servizi educa-
tivi domiciliari, sezioni primavera) e le
scuole dell’infanzia afferenti a titolari pri-
vati accreditati e/o parificati, in conside-
razione dell’importanza sociale di detti
servizi per le famiglie, è previsto un con-
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tributo straordinario una tantum pari a
euro 100 al mese per ogni posto bambino
di cui alla capacità ricettiva delle strutture
in oggetto a decorrere dal 5 di marzo 2020
e fino al perdurare della situazione di
emergenza sanitaria collegata al COVID-
19. »;

c) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: le pubbliche amministra-
zioni sono autorizzate con le seguenti:
Durante la sospensione dei servizi di cui al
comma 1 del presente articolo, le pubbli-
che amministrazioni provvedono;

d) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: 3. I pagamenti di cui al comma 2
comportano la cessazione dei trattamenti
del fondo di integrazione salariale e di
cassa integrazione in deroga laddove rico-
nosciuti per la sospensione dei servizi di
cui al primo comma del presente articolo,
nell’ambito dei provvedimenti assunti in
attuazione del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, e con ordinanze regionali o
altri provvedimenti che dispongano la so-
spensione dei centri diurni per anziani e
persone con disabilità.;

e) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Le risorse impiegate dalle pub-
bliche amministrazioni ai sensi del comma
2, non costituenti corrispettivo di servizi
effettivamente prestati sono rimborsate
dallo Stato entro 2 mesi dal termine del
dichiarato stato di emergenza, previa ren-
dicontazione.

48. 4. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Al comma 1, sostituire le parole: di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65 con le seguenti: di ogni
ordine e grado.

48. 5. Lollobrigida, Montaruli, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici e dei servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali di cui al
comma 1 del presente articolo, le pubbli-
che amministrazioni sono autorizzate al
pagamento dei gestori privati dei suddetti
servizi per il periodo della sospensione,
sulla base delle risorse disponibili e delle
prestazioni rese in altra forma. Le presta-
zioni educative convertite in altra forma
previo accordo tra le parti secondo le
modalità indicate al comma 1 del presente
articolo, saranno retribuite ai gestori con
quota parte dell’importo dovuto per l’ero-
gazione del servizio secondo le modalità
attuate precedentemente alla sospensione
e subordinatamente alla verifica dell’effet-
tivo svolgimento dei servizi. Potrà inoltre
essere corrisposta un’ulteriore quota per il
mantenimento delle strutture attualmente
interdette che sarà ad esclusiva cura degli
affidatari di tali attività, tramite il perso-
nale a ciò preposto, fermo restando che le
stesse dovranno risultare immediatamente
disponibili e in regola con tutte le dispo-
sizioni vigenti, con particolare riferimento
a quelle emanate ai fini del contenimento
del contagio da COVID-19, all’atto della
ripresa della normale attività. Gli enti
locali potranno, infine, riconoscere, ai ge-
stori, un contributo a copertura delle
spese residue incomprimibili, tendendo
anche in considerazione le entrate residue
mantenute, dagli stessi gestori, a seguito
dei corrispettivi derivanti dai pagamenti
delle quote di cui al presente comma e di
altri contributi a qualsiasi titolo ricevuti.

* 48. 6. Fragomeli, Topo, Pezzopane.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Durante la sospensione dei servizi
educativi e scolastici e dei servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali di cui al
comma 1 del presente articolo, le pubbli-
che amministrazioni sono autorizzate al
pagamento dei gestori privati dei suddetti
servizi per il periodo della sospensione,
sulla base delle risorse disponibili e delle
prestazioni rese in altra forma. Le presta-
zioni educative convertite in altra forma
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previo accordo tra le parti secondo le
modalità indicate al comma 1 del presente
articolo, saranno retribuite ai gestori con
quota parte dell’importo dovuto per l’ero-
gazione del servizio secondo le modalità
attuate precedentemente alla sospensione
e subordinatamente alla verifica dell’effet-
tivo svolgimento dei servizi. Potrà inoltre
essere corrisposta un’ulteriore quota per il
mantenimento delle strutture attualmente
interdette che sarà ad esclusiva cura degli
affidatari di tali attività, tramite il perso-
nale a ciò preposto, fermo restando che le
stesse dovranno risultare immediatamente
disponibili e in regola con tutte le dispo-
sizioni vigenti, con particolare riferimento
a quelle emanate ai fini del contenimento
del contagio da COVID-19, all’atto della
ripresa della normale attività. Gli enti
locali potranno, infine, riconoscere, ai ge-
stori, un contributo a copertura delle
spese residue incomprimibili, tendendo
anche in considerazione le entrate residue
mantenute, dagli stessi gestori, a seguito
dei corrispettivi derivanti dai pagamenti
delle quote di cui al presente comma e di
altri contributi a qualsiasi titolo ricevuti.

* 48. 7. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Ettore, Mandelli, Occhiuto, Canniz-
zaro, D’Attis.

Sopprimere il comma 3.

48. 8. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Ettore, Mandelli, Occhiuto, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Alle scuole paritarie private, che
svolgono in via continuativa i servizi edu-
cativi e scolastici di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,
che, a seguito della sospensione disposta in
via di urgenza per il contenimento e la
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di dare sostegno eco-
nomico e finanziario, è riconosciuto, a
copertura del mancato versamento delle

rette da parte dei fruitori, un contributo
straordinario una tantum per il 2020 pari
a 250 milioni di euro.

3-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tenendo conto del numero di
studenti di ciascuna istituzione scolastica.

3-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 3-bis si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 126.

48. 9. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Ferro, Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al trat-
tamento di pensione per esodati)

1. Le disposizioni in materia di requi-
siti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con le successive leggi di
salvaguardia, ferme restando le salvaguar-
die previste dall’articolo 24, comma 14, del
medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, e
successive modificazioni, dall’articolo 22
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dall’articolo 1, commi
da 231 a 234, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni,
dagli articoli 11 e 11-bis del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, dall’articolo 2, commi 5-bis e 5-ter,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, e dall’articolo 1,
commi da 194 a 198, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e dai relativi decreti
ministeriali attuativi del 1o giugno 2012, 8
ottobre 2012, 22 aprile 2013 e 14 febbraio
2014, pubblicati, rispettivamente, nella

Lunedì 20 aprile 2020 — 104 — Commissione V



Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 2012,
n. 17 del 21 gennaio 2013, n. 123 del 28
maggio 2013 e n. 89 del 16 aprile 2014,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dai
commi 263 a 273, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dai commi 212 a 221, con-
tinuano ad applicarsi, nel limite comples-
sivo di 9.000 unità, fino all’utilizzo totale
delle risorse per 9.000 unità, ai seguenti
soggetti i quali, secondo la disciplina vi-
gente prima della data di entrata in vigore
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, perfezionano i
requisiti pensionistici successivamente alla
data del 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilità o
in trattamento speciale edile, ovvero pro-
venienti da aziende cessate o interessate
dall’attivazione, entro la data del 31 di-
cembre 2011, delle vigenti procedure con-
corsuali quali il fallimento, il concordato
preventivo, la liquidazione coatta ammini-
strativa, l’amministrazione straordinaria o
l’amministrazione straordinaria speciale,
gli accordi finalizzati alla gestione delle
eccedenze occupazionali con utilizzo di
ammortizzatori sodali anche su base vo-
lontaria;

b) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione della contribuzione volontaria
anteriormente al 4 dicembre 2011 i quali
possono far valere almeno un contributo
volontario accreditato o accreditarle alla
data del 6 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, successivamente alla data del 4
dicembre 2011, qualsiasi attività, non ri-
conducibile a un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato;

c) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione della contribuzione volontaria
entro il 4 dicembre 2011, ancorché alla
data del 6 dicembre 2011 non abbiano un
contributo volontario accreditato derivante
da effettiva attività lavorativa o accredita-
bile alla predetta data, a condizione che
abbiano almeno un contributo accreditato
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 30 novembre 2013 e che, alla
data del 30 novembre 2013 non svolgano
attività lavorativa a tempo indeterminato;

d) ai lavoratori cessati:

1) il cui rapporto di lavoro si sia
risolto entro il 30 giugno 2012, in ragione
di accordi individuali sottoscritti anche ai
sensi degli articoli 410, 410-bis, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, così
come modificati dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80, ovvero in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo
stipulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, con cer-
tificazione ITL, anche se hanno svolto,
dopo il 30 giugno 2012, qualsiasi attività
non riconducibile a lavoro dipendente a
tempo indeterminato;

2) il cui rapporto di lavoro si sia
risolto dopo il 30 giugno 2012 ed entro il
31 dicembre 2012, in ragione di accordi
individuali sottoscritti anche ai sensi degli
articoli 410, 410-bis 411 e 412-ter del
codice di procedura civile, così come mo-
dificati dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 80, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati dalle organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011, con cer-
tificazione ITL, anche se hanno svolto,
dopo la cessazione, qualsiasi attività non
riconducibile a lavoro dipendente a tempo
indeterminato;

3) il cui rapporto sia cessato per
decisione unilaterale nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2007 e il 31 dicembre
2011, con certificazione ITL, anche se
hanno svolto, dopo la cessazione, qualsiasi
attività non riconducibile a lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato;

e) ai lavoratori che, nel corso del-
l’anno 2011, risultano essere in congedo ai
sensi dell’articolo 42, comma 5, dei de-
creto legislativo n. 151 del 2001, a condi-
zione che il congedo risulti attribuito per
assistere figli e parenti con disabilità
grave;

f) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
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tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato.

2. Per i soggetti che hanno versato in
due o più casse contributive è prevista
l’estensione dell’istituto del cumulo anche
alle pensioni di anzianità. Ai fini della
presentazione delle istanze da parte dei
lavoratori, da effettuare entro il termine di
decadenza di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
applicano per ciascuna categoria di lavo-
ratori salvaguardati le specifiche proce-
dure previste nei precedenti provvedimenti
in materia di salvaguardia dei requisiti di
accesso e di regime delle decorrenze vi-
genti prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, da ultimo stabilite con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento inoltrate dai lavoratori
di cui al comma 2-bis che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del mede-
simo decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, sulla base della data di
cessazione del rapporto di lavoro, e prov-
vede a pubblicare nel proprio sito internet,
in forma aggregata al fine di rispettare le
vigenti disposizioni in materia di tutela dei
dati personali, i dati raccolti a seguito
dell’attività di monitoraggio, avendo cura
di evidenziare le domande accolte, quelle
respinte e le relative motivazioni. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione e dei limiti di spesa, anche in via
prospettica, determinati ai sensi dei
commi 1 e 4, l’INPS non prende in esame
ulteriori domande di pensionamento fina-
lizzate a usufruire dei benefici previsti dai

commi da 1 a 4 del presente articolo.
3. I dati rilevati nell’ambito del moni-

toraggio svolto dall’INPS sono utilizzati ai
fini della predisposizione della relazione di
cui all’articolo 2, comma 5, della legge 10
ottobre 2014, n. 147.

4. I benefici di cui al comma 1 sono
riconosciuti nel limite di 9.000 soggetti e
nel limite massimo di 62,7 milioni di euro
per l’anno 2020, di 93,6 milioni di euro per
l’anno 2021, di 100,2 milioni di euro per
l’anno 2022, di 84,8 milioni di euro per
l’anno 2023, di 67,6 milioni di euro per
l’anno 2024, di 48,2 milioni di euro per
l’anno 2025, di 29,9 milioni di euro per
l’anno 2026, di 15,6 milioni di euro per
l’anno 2027, di 4,0 milioni di euro per
l’anno 2028, di 1,6 milioni di euro per
l’anno 2029, di 0,8 milioni di euro per
l’anno 2030, di 0,5 milioni di euro per
l’anno 2031.

5. All’onere di cui al comma 4, pari ad
euro 62,7 milioni per l’anno 2020, di 93,6
milioni di euro per l’anno 2021, di 100,2
milioni di euro per l’anno 2022, di 84,8
milioni di euro per l’anno 2023, di 67,6
milioni di euro per l’anno 2024, di 48,2
milioni di euro per l’anno 2025, di 29,9
milioni di euro per l’anno 2026, di 15,6
milioni di euro per l’anno 2027, di 4,0
milioni di euro per l’anno 2028, di 1,6
milioni di euro per l’anno 2029, di 0,8
milioni di euro per l’anno 2030, di 0,5
milioni di euro per l’anno 2031 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
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adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

48. 01. Bergamini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Disposizioni in favore degli enti privati di
previdenza obbligatoria)

1. Gli enti privati di previdenza obbli-
gatoria di cui ai decreti legislativi 30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103, possono prevedere, anche in de-
roga all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo n. 509 del 1994 per le diverse
gestioni obbligatorie da loro amministrate,
con apposita delibera consiliare corredata
da una nota che specifichi il relativo
impatto attuariale da inviare ai ministeri
competenti per la dovuta informativa, ini-
ziative specifiche di assistenza ai propri
iscritti che si trovino in condizioni di
quarantena o di isolamento su indicazione
del dipartimento di prevenzione dell’a-
zienda sanitaria territorialmente compe-
tente ovvero che abbiano subito una com-
provata riduzione della propria attività
per effetto della emergenza epidemiolo-
gica. Le indennità di natura assistenziale
erogate ai sensi del presente articolo non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1996,
n. 917.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo gli enti possono prov-
vedere anche mediante utilizzo di ulteriori
somme fino al 5 per cento dei rendimenti
medi annui rilevati nel bilancio consuntivo
del quinquennio precedente, fermo re-

stando il rispetto del requisito della riserva
legale di cui all’articolo 1, comma 4, let-
tera c), del decreto legislativo 30 giugno
1999, n. 509, e salva la verifica di soste-
nibilità attuariale prevista dalla normativa
vigente.

48. 02. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Facoltà di proroga di contratti e conven-
zioni)

1. Sono in ogni caso prorogabili, una o
più volte, sino al 31 dicembre 2022, anche
in deroga alle normative in materia di
contratti pubblici, tutti i seguenti atti qua-
lora già scaduti o in scadenza prima di
tale data:

a) contratti per la fornitura di servizi
socio-assistenziali, socio-sanitari e socio-
educativi;

b) contratti che comportino l’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate
ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 381
del 1991 o dell’articolo 112 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;

c) accreditamenti in ambito socio-
assistenziale, socio-sanitario e socio-edu-
cativo, fatto salvo il mantenimento, da
parte degli enti accreditati, dei requisiti
previsti per l’accreditamento;

d) convenzioni con enti del Terzo
settore per la realizzazione delle attività di
interesse generale di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo n. 117 del 2017.

2. È facoltà dell’ente pubblico che di-
spone la proroga di cui al comma 1
avviare un procedimento di coprogetta-
zione per ridefinire l’oggetto delle attività
al fine di adattarle ai nuovi bisogni e alle
trasformazioni sociali connessi all’emer-
genza sanitaria.
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3. Nell’ambito dei procedimenti di cui
al comma 2 è possibile prevedere:

a) la ridefinizione di attività che ab-
biano dovuto essere sospese o modificate a
causa dell’emergenza sanitaria;

b) lo spostamento di quote di budget
su voci diverse da quelle originarie;

c) la sospensione di scadenze per la
rendicontazione dei progetti e la previ-
sione di modalità di rendicontazione sem-
plificate;

d) la modifica, in termini di maggior
favore per gli enti contraenti, dei tempi di
liquidazione di corrispettivi o contributi,
anche prevedendo l’anticipo parziale ri-
spetto alle attività non ancora svolte.

3. Le proroghe di cui al comma 1 e
l’eventuale riprogettazione delle attività da
svolgere nelle modalità di cui ai commi 2
e 3 si svolgono a condizioni invariate, fatti
salvi eventuali adeguamenti derivanti da
rinnovi contrattuali e gli ampliamenti di
attività derivanti dalle risorse di cui al
comma 4.

4. Gli enti pubblici possono istituire
fondi, gestiti in proprio o tramite un
soggetto intermediario, da alimentare con
risorse dello stesso ente, risorse di origine
filantropica, risorse derivanti da fondi co-
munitari o da altre disponibilità, al fine di
potenziare gli interventi relativi ad attività
di interesse generale, comprese quelle pro-
rogate ai sensi del presente articolo. Nel
caso di disponibilità di risorse aggiuntive,
le coprogettazioni di cui al comma 2
possono includere anche soggetti diversi.

48. 03. Lepri, Pezzopane.

ART. 49.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) per le aziende che alla predetta
data non avessero con l’istituto di credito
alcuna linea di credito è disposto in via
automatica un credito pari al 5 per cento

del fatturato dell’anno 2019 con un mi-
nimo di euro 10.000 ed un massimo di
euro 150.000. La percentuale di copertura
è pari all’80 per cento per interventi di
garanzia diretta. Tali interventi possono
essere concessi anche in deroga alle nor-
mative bancarie vigenti.

49. 2. Zennaro.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per le PMI inno-
vative di cui all’articolo 4 del decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33, e per le start-up innovative di cui
alla Sezione IX del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, la percentuale di coper-
tura è pari al 100 per cento in garanzia
diretta.

49. 3. Zennaro.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera k), sostituire le
parole: 3 mila con le seguenti: 10 mila.

49. 5. Zennaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per PMI si intende qualsiasi en-
tità, a prescindere della forma giuridica
rivestita, che svolga attività economica,
comprese le entità che svolgono attività
artigianale o altre attività a titolo indivi-
duale o familiare, le società di persone o
le associazioni che svolgono regolarmente
un’attività economica, secondo la defini-
zione fornita dalla raccomandazione della
Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003.

49. 6. Lollobrigida, Lucaselli, Trancassini,
Rampelli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49.1.

(Modifica operatività della Sezione speciale
PMI creditrici della PA e del settore edile)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6-bis le parole: « ina-
dempienze probabili (UTP) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « default ai sensi del-
l’articolo 178 del Regolamento UE n. 575/
2013 e del Regolamento delegato (UE)
n. 171/2018 secondo quanto contenuto nel
27mo aggiornamento della Circolare n. 285
del 17 dicembre 2013 “Disposizioni di
vigilanza per le banche” della Banca d’I-
talia, incluse le “sofferenze”, come risul-
tanti dalla Centrale Rischi della Banca
d’Italia. Sono in ogni caso escluse le im-
prese che presentano esposizioni classifi-
cate come “scaduti” o “sconfinamenti” »;

b) al comma 6-bis le parole: « entro
la data dell’11 febbraio 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro la data del 1o

marzo 2020 ».

49. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49.1.

(Estensione per le BCC di aderire a un
sistema di tutela istituzionale)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 14
febbraio 2016, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « Tale obbligo è altresì
assolto dalle banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autonome

di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo
37-bis, comma 1-bis del decreto legislativo
12 settembre 1993, n. 385, che, in alter-
nativa alla costituzione del gruppo banca-
rio cooperativo, hanno esercitato la facoltà
di adottare sistemi di tutela istituzionale,
in coerenza con quanto previsto dall’arti-
colo 113, paragrafo 7, del regolamento
(UE) n. 575/2013, fino alla data di ade-
sione ad un sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 113, paragrafo 7, del
regolamento (UE) n. 575/2013, dall’ade-
sione delle stesse al Fondo temporaneo di
cui al presente comma. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazione
del relativo statuto. L’adesione di una
banca di credito cooperativo al Gruppo
bancario cooperativo, ovvero, per una
banca di credito cooperativo avente sede
legale nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, al sistema di tutela istituzio-
nale, non comporta il venir meno dell’a-
desione della stessa al Fondo temporaneo.
Al più tardi alla data dell’adesione dell’ul-
tima banca di credito cooperativo al
gruppo bancario cooperativo o al sistema
di tutela istituzionale, gli organi del Fondo,
previa consultazione con le capogruppo
dei gruppi bancari cooperativi e con l’ente
gestore del sistema di tutela istituzionale
di cui all’articolo 37-bis, comma 1-bis, del
decreto legislativo 19 settembre 1993,
n. 385, convocano l’Assemblea per delibe-
rare sulle modalità di scioglimento dello
stesso. ».

2. All’articolo 150-ter, del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis sono aggiunte,
dopo le parole: « anche dalla capogruppo
del gruppo bancario cooperativo a cui
appartiene l’emittente », le seguenti: « o
dall’ente gestore del sistema di tutela isti-
tuzionale di cui all’articolo 37-bis, comma
1-bis, del presente decreto a cui aderisce
l’emittente »; e dopo le parole: « della sin-

Lunedì 20 aprile 2020 — 109 — Commissione V



gola banca di credito cooperativo emit-
tente e del gruppo », le seguenti: « bancario
cooperativo o del sistema di tutela istitu-
zionale »;

b) al comma 4-ter, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le maggioranze
richieste per la costituzione delle assem-
blee delle banche di credito cooperativo
emittenti azioni di finanziamento e per la
validità delle deliberazioni sono determi-
nate dallo statuto e sono calcolate secondo
il numero dei voti spettanti ai soci coo-
peratori e ai soci finanziatori. Alle modi-
fiche statutarie necessarie per l’adegua-
mento degli statuti delle banche di credito
cooperativo emittenti azioni di finanzia-
mento ai fini del presente comma non si
applica l’articolo 2437, primo comma, let-
tera g) del codice civile. »;

c) dopo il comma 4-ter, è aggiunto il
seguente:

« 4-quater. Ai fini di cui all’articolo 57
e di cui agli articoli 2501-ter e 2506 del
codice civile, in caso di fusioni o scissioni
alle quali partecipano banche di credito
cooperativo che abbiano emesso azioni di
finanziamento, le banche di credito coo-
perativo incorporanti, risultanti dalla fu-
sione o beneficiarie del trasferimento per
scissione possono emettere azioni di fi-
nanziamento ai sensi del comma 4-bis
quando le azioni di finanziamento prece-
dentemente emesse non siano state oggetto
di rimborso ai sensi del comma 4. I diritti
patrimoniali e amministrativi spettanti ai
soci finanziatori sono stabiliti dallo sta-
tuto, anche in deroga a quanto previsto dal
comma 3 ».

3. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, all’articolo 37-bis, dopo il
comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Le banche di credito coopera-
tivo non aventi sede legale nelle province
autonome di Trento e di Bolzano hanno la
facoltà di adottare, in alternativa alla
costituzione del Gruppo bancario coope-
rativo, sistemi di tutela istituzionale, in
coerenza con quanto previsto dall’articolo
113, paragrafo 7, del Regolamento n. 575

del 2013. Tali sistemi prevedono un sog-
getto gestore costituito in forma di società
per azioni o di società cooperativa in caso
di sistemi a valenza provinciale. Nel primo
caso, il soggetto gestore è autorizzato al-
l’esercizio dell’attività bancaria e il capi-
tale è detenuto per almeno il sessanta per
cento dalle banche di credito cooperativo
aderenti al sistema di tutela istituzionale.
Nel secondo caso, il soggetto gestore è
affiancato da una società per azioni au-
torizzata all’esercizio dell’attività bancaria
il cui capitale è detenuto per almeno il 60
per cento dalle banche di credito coope-
rativo aderenti al sistema di tutela istitu-
zionale. ».

4. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, all’articolo 37, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Una quota fino a un massimo
del dieci per cento degli utili netti annuali
può essere corrisposta al sistema di tutela
istituzionale a cui la banca di credito
cooperativo aderisce. »

5. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, dopo l’articolo 37-ter, è ag-
giunto il seguente:

« Art. 37-ter. 1.

(Trasformazione dei Gruppi Bancari Coo-
perativi in sistemi di tutela istituzionale)

1. La Banca d’Italia autorizza la
trasformazione in sistemi di tutela istitu-
zionale dei Gruppi Bancari Cooperativi già
autorizzati e operativi purché la Capo-
gruppo assuma il ruolo di soggetto gestore
del sistema, siano adottati meccanismi di
contribuzione analoghi ai dispositivi di
determinazione della garanzia incrociata
vigenti all’epoca della trasformazione e
siano rispettati gli stessi obblighi di fornire
prontamente i mezzi finanziari necessari
per gli interventi di sostegno alle banche
aderenti al sistema.

2. I sistemi di tutela istituzionale
nascenti dalla trasformazione dei Gruppi
Bancari Cooperativi mantengono i mede-
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simi processi di classificazione, monitorag-
gio e controllo dei rischi delle banche
aderenti. Esse affidano all’ente gestore
l’esercizio delle funzioni aziendali di con-
trollo sulla base di appositi contratti di
esternalizzazione.

3. L’ente gestore esercita poteri di
intervento proporzionati alla rischiosità
delle banche aderenti, incluso il potere di
nominare, opporsi alla nomina e revocare
uno o più componenti, fino a concorrenza
della maggioranza, degli organi di ammi-
nistrazione e controllo delle banche ade-
renti.

4. Al fine di assicurare la sostenibilità
e la stabilità del sistema di tutela istitu-
zionale, economie di scopo ed efficaci
processi di gestione, l’ente gestore indica
alle banche aderenti gli indirizzi strategici
e le politiche di gestione e assunzione dei
rischi cui debbono adeguarsi. Stabilisce
altresì per le stesse banche aderenti co-
muni standard organizzativi, ivi compresi
quelli inerenti al sistema informativo e
fornisce indirizzi vincolanti in ordine agli
assetti di governo societario, ai modelli
operativi e alle tipologie di prodotti che
esse possono offrire. Le banche aderenti al
sistema di tutela istituzionale che, sulla
base del sistema di classificazione del
rischio adottato dall’ente gestore, si collo-
cano nelle classi di rischio migliori: a)
definiscono in autonomia i propri piani
strategici e operativi, nel quadro degli
indirizzi impartiti dall’ente gestore è sulla
base delle metodologie da quest’ultimo
definite; b) comunicano tali piani all’ente
gestore; nominano i componenti dei propri
organi di amministrazione e controllo e, in
caso di mancato gradimento dell’ente ge-
store, sottopongono alla stessa, ai fini della
sostituzione di ogni componente non gra-
dito, una lista di tre candidati diversi da
quelli già indicati nella medesima proce-
dura di nomina, fermi restando i requisiti
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze adottato ai sensi del-
l’articolo 26. L’ente gestore emette dispo-
sizioni in ordine alle misure organizzative
a presidio dei conflitti d’interesse.

5. Le decisioni di rilievo strategico
quali fusioni, scissioni, investimenti parte-

cipativi e immobiliari, apertura, trasferi-
mento o chiusura di dipendenze, vanno
preventivamente comunicate all’ente ge-
store che, nel caso di nocumento agli
equilibri economici e patrimoniali delle
banche aderenti, può motivatamente ne-
garne l’attuazione.

6. La Banca d’Italia detta disposizioni
di attuazione del presente articolo, con
particolare riferimento alle modalità di
esercizio dei poteri di revoca e opposizione
alla nomina dei componenti degli organi di
amministrazione e controllo delle società
aderenti di cui al comma 2, alle previsioni
attinenti agli indirizzi del comma 4 e alle
comunicazioni del comma 5 ».

49. 02. Zennaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49.1.

(Istituzione del fondo di solidarietà per
l’accesso al credito delle micro e piccole

imprese attraverso donazioni)

1. Al fine di sostenere e garantire
l’accesso al credito e garantire lo sviluppo
delle imprese e la tutela del Made in Italy
all’estero, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, sentito il Ministro
dell’economia e finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
è istituito presso Unioncamere il Fondo di
solidarietà e sostegno ai soggetti esercenti
attività d’impresa, arte o professione.

2. La dotazione finanziaria del Fondo
di cui al comma 1 è costituito dalle
donazioni di qualsiasi soggetto pubblico o
privato.

3. Il Fondo viene utilizzato da Union-
camere tramite le Camere di Commercio
per l’erogazione di contributi in conto
capitale alle imprese sino al massimo del
50 per cento dell’importo richiesto, per
interventi finalizzati alla realizzazione di

Lunedì 20 aprile 2020 — 111 — Commissione V



progetti di investimento, sviluppo, conso-
lidamento e per le connesse necessità di
scorte.

4. Entro trenta giorni dalla data di
istituzione del Fondo, l’Unioncamere
adotta un apposito regolamento per il suo
funzionamento, per la gestione della do-
tazione finanziaria dello stesso e per gli
strumenti atti alla sua operatività, che
viene approvato dal Ministero dello svi-
luppo economico.

5. Tali risorse sono destinate ai progetti
e alle iniziative presentate da soggetti
esercenti attività d’impresa, arte o profes-
sione che hanno il domicilio fiscale, la
sede legale o la sede operativa nel terri-
torio dello Stato, con un numero di di-
pendenti inferiore o uguale a dieci e che
abbiano dichiarato ricavi o compensi non
superiori a 2 milioni di euro nel periodo
di imposta precedente a quello in corso.

6. Unioncamere, in qualità di soggetto
attuatore, presenta annualmente una re-
lazione al Ministero dello sviluppo econo-
mico circa l’andamento ed i risultati del
Fondo e, a valere su una quota parte delle
risorse, realizza iniziative promozionali e
di marketing finalizzate alla pubblicizza-
zione e alla valorizzazione delle attività
realizzate, allo scopo di incrementare le
adesioni all’iniziativa, la raccolta e la do-
tazione finanziaria del fondo.

49. 03. Rachele Silvestri, De Toma.

ART. 49-bis.

Dopo l’articolo 49-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-ter.

(Rimborso alle imprese per mancata par-
tecipazione a fiere e manifestazioni com-

merciali internazionali)

1. Per l’anno 2020, è riconosciuto un
credito di imposta pari al 30 per cento
delle spese sostenute dalle imprese per la
partecipazione a fiere e manifestazioni
commerciali all’estero, come individuate ai

sensi dell’articolo 49 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
che siano state disdette, in ragione dell’e-
mergenza legata alla situazione epidemio-
logica in atto.

2. Si applicano le disposizioni del me-
desimo articolo 49 del decreto-legge n. 34
del 2019. La misura è riconosciuta nei
limiti delle somme stanziate per l’anno
2020.

49-bis. 01. Fiorini, Porchietto.

ART. 50.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 496 dopo le parole:
« comma 499 » sono aggiunte le seguenti:
« L’azionista, allo scadere del termine di
presentazione della domanda, potrà ri-
chiedere presso l’istituto bancario ove pre-
sente l’IBAN per l’accredito dell’inden-
nizzo la liquidazione sino all’importo di
euro 50.000 con addebito al Fondo inden-
nizzo risparmiatori, esibendo:

a) ID Codice identificativo;

b) numero di protocollo;

c) copia e-mail della presentazione
della domanda a CONSAP inviata corret-
tamente.

Qualora a seguito del completamento
dell’esame istruttorio le domande risultino
respinte, totalmente o parzialmente, dalla
Commissione tecnica, il Fondo indennizzo
risparmiatori procede all’emissione di car-
tella esattoriale per il recupero dell’im-
porto »;

b) al comma 497 dopo le parole:
« comma 499 » sono aggiunte le seguenti:
« L’obbligazionista, allo scadere del ter-
mine di presentazione della domanda, po-
trà richiedere presso l’istituto bancario ove
presente l’IBAN per l’accredito dell’inden-
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nizzo la liquidazione sino all’importo di
euro 50.000 con addebito al Fondo inden-
nizzo risparmiatori, esibendo:

a) ID Codice identificativo;

b) numero di protocollo;

c) copia e-mail della presentazione
della domanda a CONSAP inviata corret-
tamente ».

1-bis. Gli indennizzi e i relativi anticipi
di cui al presente articolo sono liquidati a
seguito della delibera della Commissione
tecnica in esito al completamento dell’e-
same istruttorio. Successivamente, i dati
dichiarati dal beneficiario dell’indennizzo
di cui all’articolo 46 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre del 2000 ai fini dell’otteni-
mento dell’indennizzo, nonché quelli rela-
tivi all’importo pagato sono trasmessi al-
l’Agenzia delle entrate per i controlli di
competenza. Nel caso di falsità, l’Agenzia
delle entrate, oltre a quanto previsto dal-
l’articolo 76 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445,
è autorizzata a procedere con il recupero
delle somme pagate dal Fondo indennizzo
risparmiatori attraverso l’Agenzia della Ri-
scossione.

50. 2. Zanettin, Prestigiacomo, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 496 dopo le parole:
« comma 499 » sono aggiunte le seguenti:
« L’azionista, allo scadere del termine di
presentazione della domanda potrà richie-
dere presso l’istituto bancario ove presente
l’IBAN per l’accredito dell’indennizzo la
liquidazione sino all’importo di euro
50.000 con addebito al Fondo indennizzo
risparmiatori, esibendo:

a) ID Codice identificativo;

b) numero di protocollo;

c) copia e-mail della presentazione
della domanda a CONSAP inviata corret-
tamente.

Qualora a seguito del completamento
dell’esame istruttorio le domande risultino
respinte, totalmente o parzialmente, dalla
Commissione tecnica, il Fondo indennizzo
risparmiatori procede all’emissione di car-
tella esattoriale per il recupero dell’im-
porto »;

b) al comma 497 dopo le parole:
« comma 499 » sono aggiunte le seguenti:
« L’obbligazionista, allo scadere del ter-
mine di presentazione della domanda, po-
trà richiedere presso l’istituto bancario ove
presente l’IBAN per l’accredito dell’inden-
nizzo la liquidazione sino all’importo di
euro 50.000 con addebito al Fondo inden-
nizzo risparmiatori, esibendo:

a) ID Codice identificativo;

b) numero di protocollo;

c) copia e-mail della presentazione
della domanda a CONSAP inviata corret-
tamente.

Qualora a seguito del completamento
dell’esame istruttorio le domande risultino
respinte, totalmente o parzialmente, dalla
Commissione tecnica, il Fondo indennizzo
risparmiatori procederà all’emissione di
cartella esattoriale per il recupero dell’im-
porto; in attesa della predisposizione del
piano di riparto, può essere corrisposto un
anticipo nel limite massimo del 40 per
cento dell’importo dell’indennizzo delibe-
rato dalla Commissione tecnica a seguito
del completamento dell’esame istruttorio ».

50. 1. Zanettin, Prestigiacomo, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 502-bis, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « I
cittadini residenti nel territorio della Re-
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pubblica, attestano, tramite dichiarazione
resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, contenente
espressa dichiarazione di consapevolezza
delle sanzioni penali previste in caso di
dichiarazioni non veritiere e falsità negli
atti a norma dell’articolo 76 del citato
decreto del Presidente della Repubblica,
n. 445 del 2000:

la consistenza del patrimonio mo-
biliare inferiore a 100.000 euro al 31
dicembre 2018 ovvero l’ammontare del
reddito complessivo del risparmiatore ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche inferiore a 35.000 euro nell’anno
2018, al netto di eventuali prestazioni di
previdenza complementare erogate sotto
forma di rendita;

che dal 1o gennaio 2007 non hanno
avuto, nelle banche in liquidazione emit-
tente gli strumenti finanziari oggetto della
istanza di indennizzo o loro controllate,
incarichi negli organi di amministrazione,
di controllo e vigilanza, di gestione del
rischio e revisione interna previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 505, della legge n. 145 del
2018, nonché di non essere parente o
affine di primo e di secondo grado di tali
soggetti esclusi;

di non essere controparte qualifi-
cata né cliente professionale previsti dal-
l’articolo 1, comma 495, della legge n. 145
del 2018.

La Commissione, a seguito della deli-
bera con la quale riconosce l’indennizzo,
procede al pagamento in base ai soli dati
comunicati ai sensi del presente comma e
non è responsabile per erronei pagamenti
dovuti a errori e/o omissioni imputabili ad
altri soggetti.

Successivamente, i dati dichiarati dal
beneficiario ex articoli 46 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 28 dicembre 2000 unitamente a
quelli relativi all’importo pagato vengono
trasmessi all’Agenzia delle entrate per i
relativi controlli finalizzati all’eventuale
recupero di competenza per le somme non
dovute.

Per i risparmiatori che non possono
accedere alla procedura di cui al presente
comma, a seguito della verifica dell’Agen-
zia delle entrate, per il superamento delle
condizioni di patrimonio mobiliare o red-
dito complessivo del risparmiatore ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, la Commissione tecnica assegna un
termine per consentire di assolvere le
formalità previste dal comma 501 ».

50. 3. Grimaldi, Donno, Raduzzi, Martin-
ciglio.

ART. 51.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 112, comma 1, del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
confidi di cui al presente articolo possono
detenere partecipazioni nei soggetti di cui
all’articolo 111. ».

51. 1. Mancini, Pezzopane.

ART. 54.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: Per
un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore
del presente decreto-legge con le seguenti:
Per l’anno 2020;

b) alla lettera b), sostituire il secondo
periodo con il seguente: La sospensione del
pagamento delle rate può essere concessa
sempre e comunque anche a mutui già
ammessi ai benefici del Fondo per i quali
non sia ripreso il regolare ammortamento
delle rate.

54. 7. Marrocco, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: 9
mesi con le seguenti: 12 mesi;

b) al comma 1, lettera a):

1) dopo le parole: « ai lavoratori
autonomi e ai liberi professionisti » ag-
giungere le seguenti: « , ivi compresi quelli
che svolgono l’attività o la professione in
forma associata nell’ambito di uno dei
soggetti di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, »;

2) sostituire le parole: « un calo del
proprio fatturato, superiore al 33 per
cento del fatturato » con le seguenti: « un
calo dei propri compensi incassati, supe-
riore al 25 per cento dei compensi incas-
sati ».

54. 1. Angiola.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: legge 24 dicembre
2007, n. 244 aggiungere le seguenti: e suc-
cessive disposizioni di attuazione;

b) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) per l’accesso al Fondo non è
richiesto che il mutuo sia in ammorta-
mento da almeno un anno.

54. 3. Rizzetto, Zucconi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), dopo le parole:
liberi professionisti aggiungere le seguenti:
ivi inclusi i professionisti iscritti agli enti
di diritto privato di previdenza obbligato-
ria di cui ai decreti legislativi 30 giugno
1991, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103,
dopo le parole: 21 febbraio 2020 aggiungere
le seguenti: rispetto alla media trimestrale
dell’anno 2019, dopo le parole: della do-

manda aggiungere le seguenti: e il 21
febbraio 2020 e sopprimere le parole: del
fatturato dell’ultimo trimestre 2019;

al comma 2, dopo le parole: interme-
diari bancari o finanziari aggiungere le
seguenti: per l’acquisto di prima casa o per
l’acquisto di un immobile di cat. A/10
adibito a studio per lo svolgimento del-
l’attività professionale;

alla rubrica, dopo le parole: Fondo
Gasparrini aggiungere le seguenti: ed esten-
sione dei benefici del Fondo ai mutui
accesi da persone fisiche esercenti arti e
professioni per l’acquisto di immobili di
categoria catastale A/10.

54. 4. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) i benefici del Fondo sono estesi
a tutti i contratti di finanziamento o di
mutuo, stipulati con le banche diversi da
quelli finalizzati all’acquisto della prima
casa di abitazione, che prevedono il rim-
borso mediante un piano rateale, nonché
ai finanziamenti e/o mutui erogati dagli
altri intermediari finanziari di cui agli
articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, rientranti nelle
fattispecie di « credito al consumo », rim-
borsati con un piano rateale, anche me-
diante la cessione del quinto dello stipen-
dio.

54. 5. Lollobrigida, Prisco, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) l’ammissione ai benefìci del
Fondo è estesa alle quote di mutuo relative
alle unità immobiliari appartenenti alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa
adibite ad abitazione principale e relative
pertinenze dei soci assegnatari che si tro-
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vino nelle condizioni di cui all’articolo 2,
comma 479, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

54. 2. Mancini, Pezzopane.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 400.000 con le seguenti: 500.000.

54. 6. Maria Tripodi, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 1, dopo la lettera b-bis),
inserire la seguente:

b-ter) il limite di importo erogato di
250.000 euro, previsto dal requisito sog-
gettivo di accesso al Fondo, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
21 giugno 2010, n. 132, emanato ai sensi
dell’articolo 2, comma 480, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si intende riferito
all’importo residuo del mutuo alla richie-
sta di sospensione di cui all’articolo 2,
comma 476, della citata legge.

54. 8. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La sospensione del pagamento
delle rate dei mutui è comprensiva di
quota capitale e interessi.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 400 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 126, comma 4.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
800 milioni.

54. 9. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, sostituire le parole: pari al
50 per cento con le seguenti: pari al 100
per cento e le parole: sul debito residuo
con le seguenti: sulla sorte capitale residua.

54. 11. Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, sostituire le parole: sul
debito residuo con le seguenti: sulla sorte
capitale residua.

54. 10. Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Al Fondo di cui all’articolo 2,
comma 475, della legge n. 244 del 2007
sono ammessi tutti i mutui contratti entro
la data del 17 marzo 2020.

54. 12. Bignami, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

ART. 54-quater.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 54-quater.

(Interventi a sostegno della liquidità di
famiglie e imprese e di contrasto al feno-

meno dell’usura)

1. Per la durata di nove mesi a decor-
rere dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
sospese le rate dei mutui, concessi in
favore delle vittime dell’usura, di cui al-
l’articolo 14 della legge 7 marzo 1996,
n. 108. Le rate sospese sono rimborsate
prolungando di nove mesi il piano di
ammortamento originariamente stabilito.
Sono altresì sospese e possono essere rim-
borsate alla scadenza del predetto piano le
rate, con scadenza nei mesi di febbraio e
marzo 2020, non pagate.
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2. Per la durata di nove mesi a decor-
rere dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono so-
spese le rate dei finanziamenti concessi
con la garanzia del Fondo per la preven-
zione del fenomeno dell’usura di cui al-
l’articolo 15 della legge 7 marzo 1996,
n. 108. Le rate sospese sono rimborsate
prolungando di nove mesi il piano di
ammortamento originariamente stabilito.
Sono a carico del Fondo gli interessi
maturati nel corso della sospensione di cui
al presente comma. Sono, altresì, sospese
le rate, con scadenza nei mesi di febbraio
e marzo 2020, non pagate. Queste ultime
sono rimborsate dai soggetti garantiti, be-
neficiari del Fondo, al termine del piano di
ammortamento, con pagamenti da versarsi
direttamente sui conti di giacenza dei
Fondi di garanzia in gestione alle fonda-
zioni e associazioni riconosciute di cui
all’articolo 15 della legge 7 marzo 1996,
n. 108.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 83, fino al 31 dicembre 2020
sono sospesi i procedimenti esecutivi re-
lativi ai mutui e ai finanziamenti di cui ai
commi precedenti.

4. Al fine di garantire un sostegno alla
liquidità delle famiglie, durante la vigenza
dello stato di emergenza di cui alla deli-
bera del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, e sino a un anno dalla sua
cessazione, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 7 e 8 dell’articolo 14 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, l’accesso al
Fondo di solidarietà per le vittime dell’u-
sura di cui al medesimo articolo è con-
cesso altresì alle vittime del delitto di
usura, che risultino parti offese nel rela-
tivo procedimento penale, non rientranti
nelle categorie individuate ai commi 2 e
2-bis dell’articolo 14.

5. Per l’esercizio relativo all’anno 2020,
in acconto sul saldo di fine esercizio,
vengono destinati al Fondo di prevenzione
del fenomeno dell’usura di cui all’articolo
15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, il 20
per cento dell’attivo di esercizio del Fondo
per interventi di solidarietà alle vittime

dell’usura, di cui all’articolo 14 della legge
7 marzo 1996, n. 108, risultante alla data
del 30 giugno 2020.

54-quater. 1. Francesco Silvestri, Bal-
dino, Alaimo, Berti, Bilotti, Brescia,
Maurizio Cattoi, Corneli, D’Ambrosio,
Sabrina De Carlo, Dieni, Forciniti, Ma-
cina, Parisse, Suriano, Elisa Tripodi,
Piera Aiello, Davide Aiello, Ascari,
Caso, Lattanzio, Migliorino, Nesci, Sa-
lafia.

Dopo l’articolo 54-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 54-quinquies.

(Sospensione mutui per alberghi e strutture
estive)

1. È concessa, a richiesta, la sospen-
sione del pagamento delle rate di mutui
concessi per l’acquisto ovvero la ristruttu-
razione di immobili adibiti a strutture
alberghiere e ricettive, per un periodo di 9
mesi decorrenti dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Al termine del periodo di cui al
comma 1 il pagamento delle rate riprende
dal versamento della prima rata non pa-
gata con conseguente slittamento di tutte
le rate successive.

3. Ai mutuanti è riconosciuto un in-
dennizzo a seguito dei mancati introiti di
cui al presente articolo nel limite com-
plessivo di spesa di 500 milioni di euro per
l’anno 2020.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto da emanare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
individua le modalità attuative del comma
3.

5. All’onere di cui al presente articolo,
pari ad euro 500 milioni per l’anno 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

54-quater. 01. Zucconi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 54-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 54-quinquies.

1. Per l’anno 2020, è sospesa l’esecu-
zione degli accordi di composizione, dei
piani del consumatore e delle procedure di
liquidazione di cui agli articoli 12, 12-bis
e 14-ter della legge 27 gennaio 2012, n. 3,
pendenti presso i competenti tribunali alla
data del 31 dicembre 2019.

2. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 6 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

54-quater. 02. Zanettin.

Dopo l’articolo 54-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 54-quinquies.

(Sospensione rate dei finanziamenti bancari
per i beneficiari della misura « Resto al

sud »)

1. Per un periodo di 4 mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, in deroga alla ordinaria
disciplina del Fondo di cui all’articolo 1
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, sono sospesi i termini
per la realizzazione dei progetti già am-
messi ai benefici, di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto 9 novembre 2017,
n. 174, del Ministero per la coesione ter-
ritoriale e il Mezzogiorno, e i pagamenti
delle rate del finanziamento bancario di
cui all’articolo 7, comma 3, lettera b), del
medesimo decreto.

54-quater. 05. Bellachioma, Cantala-
messa, Castiello, D’Eramo, Furgiuele,
Sasso, Tateo, De Martini, Andreuzza,
Binelli, Colla, Dara, Galli, Guidesi, Pet-
tazzi, Piastra, Saltamartini, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 54-quater, inserire il
seguente:

Art. 54-quinquies.

(Misure a sostegno delle vittime delle ri-
chieste estorsive)

1. All’articolo 20 della legge 23 febbraio
1999, n. 44, dopo il comma 7-ter è ag-
giunto il seguente:

« 7-quater. Per i soggetti cui è stato
riconosciuto il diritto all’elargizione ai
sensi della presente legge, la ripresa della
riscossione dei tributi non versati per
effetto delle sospensioni e proroghe dispo-
ste dal presente articolo avviene conte-
stualmente alla corresponsione dell’elargi-
zione. I medesimi soggetti versano le
somme oggetto di sospensione senza ap-
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plicazione di sanzioni e interessi e con la
possibilità di rateizzazione fino a un mas-
simo di 120 rate mensili. ».

2. All’onere derivante dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2020, si provvede nell’ambito delle risorse
disponibili del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 6-sexies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

54-quater. 03. Verini, Pellicani, Pezzo-
pane.

(Inammissibile)

ART. 55

Al comma 1, capoverso « Art. 44-bis »
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1:

all’alinea, primo periodo, sostituire
le parole: « fruito tramite » con le seguenti:
« trasformato in »;

all’alinea, dopo il quarto periodo
aggiungere il seguente: « In caso di crediti
acquistati da società con le quali non
sussiste un rapporto di controllo ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile o che
non sono controllate, anche indiretta-
mente, dallo stesso soggetto, per valore
nominale si intende il valore di acquisto
del credito. »;

sostituire le parole: « data di effi-
cacia », ovunque ricorrano, con le seguenti:
« data di efficacia giuridica »;

alle lettere a) e b) sostituire la
parola: « trasformabili » con la seguente:
« trasformate »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

1-bis. In caso di opzione per la tassa-
zione di gruppo di cui all’articolo 117 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, da parte della
società che cede i crediti di cui al comma
1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le
eccedenze del rendimento nozionale della
società cedente e le perdite fiscali della
stessa relative agli esercizi anteriori all’i-
nizio della tassazione di gruppo; a seguire,
le perdite complessivamente riportate a
nuovo dal soggetto controllante ai sensi
dell’articolo 118 del medesimo testo unico.
A decorrere dalla data di efficacia giuri-
dica della cessione dei crediti, per il sog-
getto controllante non sono computabili in
diminuzione dei redditi imponibili le per-
dite di cui all’articolo 118 del testo unico
delle imposte sui redditi, relative alle at-
tività per imposte anticipate complessiva-
mente trasformate in credito d’imposta al
sensi del presente articolo.

1-ter. In caso di opzione per la traspa-
renza fiscale di cui all’articolo 115 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione
dei crediti di cui al comma 1 è effettuata
dalla società partecipata, rilevano, priori-
tariamente, se esistenti, le eccedenze di
rendimento nozionale e le perdite fiscali
relative agli esercizi anteriori all’inizio
della trasparenza della società partecipata
congiuntamente a quelle non attribuite ai
soci ai sensi dell’articolo 115, comma 3,
del medesimo testo unico e, a seguire, le
perdite fiscali attribuite ai soci parteci-
panti e non ancora computate in diminu-
zione dei loro redditi, avendo riguardo al
valore dei crediti ceduti dalla società tra-
sparente nella medesima proporzione di
attribuzione delle perdite. A decorrere
dalla data di efficacia giuridica della ces-
sione dei crediti, per i soci partecipanti
non sono computabili in diminuzione dei
redditi imponibili le perdite di cui all’ar-
ticolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, relative alle attività per imposte
anticipate complessivamente trasformate
in credito d’imposta ai sensi del presente
articolo e non sono deducibili né fruibili
tramite credito d’imposta le eccedenze del
rendimento nozionale rispetto al reddito
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complessivo di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, relative alle
attività per imposte anticipate complessi-
vamente trasformate in credito d’imposta
ai sensi del presente articolo;

al comma 2 sostituire le parole: Essi
possono essere utilizzati con le seguenti: A
decorrere dalla data di efficacia giuridica
della cessione essi possono essere utiliz-
zati;

al comma 3:

al secondo periodo, dopo le parole:
« deve essere esercitata » aggiungere le se-
guenti: « tramite la comunicazione di cui
al punto 1 del Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 22 luglio
2016 ».

sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: « Ai fini dell’applicazione del
citato articolo 11 del decreto-legge n. 59
del 2016, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 119 del 2016, nell’ammon-
tare delle attività per imposte anticipate
sono comprese anche le attività per im-
poste anticipate trasformate in crediti
d’imposta ai sensi del presente articolo. »;

al comma 6 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni del
presente articolo, inoltre, possono essere
applicate una sola volta con riferimento
alla cessione dei medesimi crediti ».

55. 2. Mancini, Fragomeli, Topo, Buratti,
Pezzopane.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso « Art. 44-bis »,
alinea, dopo le parole: « credito d’imposta
alla data della cessione », inserire le se-
guenti: « ; interessi passivi e oneri finan-
ziari assimilati non ancora computati in
diminuzione del reddito imponibile ai
sensi dell’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, alla data della cessione »;

dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis) non sono computabili in di-
minuzione dei redditi imponibili gli inte-
ressi passivi e oneri finanziari assimilati di
cui all’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi, relativi alle attività per
imposte anticipate complessivamente tra-
sformabili in credito d’imposta ai sensi del
presente articolo;

dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. In caso di partecipazione al con-
solidato fiscale di cui agli articoli da 117
a 129 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, qualora una società partecipante
ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre
2020, crediti pecuniari vantati nei con-
fronti di debitori inadempienti a norma
del comma 5, è anche possibile trasfor-
mare in credito d’imposta le attività per
imposte anticipate riferite ai componenti
di cui al comma 1, diversi dalle eccedenze
del rendimento nozionale, realizzati da
altri soggetti partecipanti al consolidato,
purché non anteriormente all’ingresso nel
consolidato medesimo. Nel caso di cui al
periodo precedente, il credito d’imposta
può essere unicamente utilizzato, senza
limiti d’importo, per la liquidazione del-
l’imposta di gruppo a norma dell’articolo
122 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

55. 1. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis

(Imposte sugli immobili destinati allo svol-
gimento dell’attività imprenditoriale)

1. Per gli immobili destinati allo svol-
gimento dell’attività imprenditoriale di cui
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risulti accertata la chiusura a seguito del-
l’emanazione dei provvedimenti connessi
all’emergenza derivante dalla diffusione
sul territorio nazionale del virus COVID-
19, non sono dovuti i pagamenti da effet-
tuare alle scadenze del 16 giugno e del 16
dicembre 2020 a titolo di:

a) imposta municipale propria (IMU)
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
14 marzo 2011 n. 23 e successive modifi-
che ed integrazioni;

b) imposta municipale immobiliare
(IMI) di cui alla legge della provincia
autonoma di Bolzano 23 aprile 2014, n. 3,
e successive modifiche ed integrazioni;

c) imposta immobiliare semplice
(IMIS) di cui alla legge della provincia
autonoma di Trento 30 dicembre 2014,
n. 14, e successive modifiche ed integra-
zioni.

2. I pagamenti di cui al comma 1 sono
dovuti nella misura del 30 per cento del
valore normale per le scadenze 16 giugno
e del 16 dicembre 2021 e del 60 per cento
del valore normale per le scadenze del 16
giugno e del 16 dicembre 2022.

3. Nel caso in cui il soggetto obbligato
al pagamento dell’imposta di cui al comma
1 non sia il medesimo soggetto che gestisce
l’impresa turistico ricettiva, l’agevolazione
è subordinata alla rinegoziazione del con-
tratto di locazione o del contratto di affitto
d’azienda o altro contratto similare, al fine
di assicurare una corrispondente ridu-
zione del canone o del corrispettivo dovuto
dal soggetto che gestisce l’impresa turistico
ricettiva.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede:

a) quanto a 70 milioni di euro me-
diante la riduzione del fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge n. 190 del 2014;

b) quanto a 30 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dello

stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

c) quanto a 100 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di riserva per le spese impreviste di
cui all’articolo 28, comma 1, della legge
n. 196 del 2009;

d) quanto a 100 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione
dei residui passivi della spesa di parte
corrente, eliminati negli esercizi prece-
denti per perenzione amministrativa di cui
all’articolo 27, comma 1, della legge n. 196
del 2009.

e) quanto a 700 milioni di euro
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

55. 01. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
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D’Attis, Paolo Russo, Spena, Ruffino,
Giacometto.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis

(Deroghe per l’utilizzo del fondo crediti di
dubbia esigibilità)

1. Sino al 31 dicembre 2022, al fine di
adottare iniziative finalizzate al sostegno
delle imprese, i comuni sono autorizzati a
utilizzare una quota non superiore al 50
per cento del fondo crediti di dubbia
esigibilità, in deroga ai limiti stabiliti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 28 dicembre 2011.

55. 02. Lollobrigida, Ferro, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Cessione dei crediti d’imposta erariali)

1. I crediti di imposta richiesti a rim-
borso divenuti certi, liquidi ed esigibili, ma
non ancora liquidati, iscritti nelle sezioni
erario delle dichiarazioni dei redditi, delle
dichiarazioni IVA, delle denunce periodi-
che o provenienti da istanze di rimborso,
possono essere ceduti, ai sensi dell’articolo
1260 e seguenti del codice civile, dalla data
di accertamento degli stessi da parte del-
l’Agenzia delle entrate.

2. L’Agenzia delle entrate provvede a
contabilizzare gli importi di cui al comma
1 del presente articolo in una sezione
apposita del cassetto fiscale del contri-
buente il quale ha facoltà di utilizzare il
saldo attivo del credito quale corrispettivo
per il pagamento delle fatture elettroniche
di cui è destinatario e previo consenso del
fornitore.

3. La cessione del credito di cui al
comma 2 è consentita entro i limiti e con
l’osservanza degli obblighi disciplinati dal-
l’articolo 43-bis, primo e secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, dall’arti-
colo 1 del decreto del Ministro delle fi-
nanze 30 settembre 1997, n. 384, e dal-
l’articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge
14 marzo 1988, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 154.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai soli contribuenti titolari di
partita IVA. Il presente articolo non si
applica ai soggetti identificati nell’elenco
dell’allegato 1 al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 come
modificato dal decreto ministeriale 25
marzo 2020.

55. 03. Ruggiero, Donno, Martinciglio.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Incentivo all’aggregazione tra banche di
medie e piccole dimensioni e scissioni ban-

carie)

1. In caso di aggregazioni bancarie,
realizzate entro il 31 dicembre 2020, sog-
gette ad autorizzazione della BCE ai sensi
del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del
Consiglio del 15 ottobre 2013, ad esito
delle quali si crei una banca con non oltre
30 miliardi di euro di attivo di bilancio, le
attività per imposte anticipate (DTA) ri-
sultanti dalle situazioni patrimoniali delle
aziende bancarie partecipanti all’aggrega-
zione, approvate dai rispettivi organi am-
ministrativi per le finalità dell’aggrega-
zione e in osservanza delle norme appli-
cabili per la realizzazione di essa, possono
essere trasformate in credito di imposta
dalle banche in seno alle quali si sono
generate, che si obbligano a corrispondere
un canone annuo a decorrere dall’eserci-
zio in cui avviene l’aggregazione e per i 10
esercizi successivi.
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2. Il canone è determinato per ciascun
esercizio di applicazione della disciplina
applicando l’aliquota dell’1,5 per cento
alla differenza tra l’ammontare delle atti-
vità per imposte anticipate e le imposte
versate come risultante alla data di chiu-
sura dell’esercizio precedente, calcolata
con le modalità di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
giugno 2016, n. 119, nonché alle DTA non
iscritte in bilancio.

3. Il versamento del canone è effettuato
per ciascun esercizio entro il termine per
il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relativo al periodo d’imposta pre-
cedente. Il canone è deducibile ai fini delle
imposte sui redditi e dell’IRAP nell’eser-
cizio in cui avviene il pagamento.

4. Al credito d’imposta generato per
effetto della trasformazione di cui al
comma 1 si applica la disciplina di cui
all’articolo 2, comma 57, del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, fatta eccezione per il diritto al
rimborso, che non è consentito neppure in
via parziale o residuale.

5. Ai conferimenti di aziende o rami di
azienda bancarie, effettuati in società esi-
stenti o di nuova costituzione che ne
proseguano l’attività, si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 173 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

55. 04. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile)

ART. 56.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: Al
fine di sostenere le attività aggiungere le
seguenti: professionali ed.

Conseguentemente:

al comma 5 dopo le parole: aventi
sede in Italia aggiungere le seguenti: non-

ché i professionisti iscritti agli albi pro-
fessionali e i relativi ordini e collegi pro-
fessionali, in applicazione del principio di
cui all’articolo 101 Tfue;

alla rubrica, dopo le parole: Misure di
sostegno finanziario aggiungere le parole:
ai professionisti.

56. 2. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) all’alinea dopo le parole: attività
imprenditoriali aggiungere le seguenti: e
professionali;

2) alle lettere a), b) e c), sostituire le
parole: 30 settembre 2020, ovunque ricor-
rano, con le seguenti: 30 marzo 2021.

Conseguentemente, al comma 5, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , ivi com-
presi gli esercenti arti e professioni, in
quanto equiparati alle piccole e medie
imprese ai sensi dell’articolo 1, comma
821, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

56. 1. Angiola.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
dall’epidemia di COVID-19 le Imprese,
come definite al comma 5, inserire le
seguenti: e le scuole paritarie.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Misure di sostegno finan-
ziario alle micro, piccole e medie imprese,
e alle scuole paritarie colpite dall’epidemia
di COVID-19).

56. 6. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Ferro, Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: le
imprese come definite dal comma 5, ag-
giungere le seguenti: gli organismi di inve-
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stimento collettivo del risparmio, di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo n. 58
del 24 febbraio 1998, il cui patrimonio sia
direttamente o indirettamente investito in
beni immobili aventi destinazione d’uso
non residenziale oggetto delle misure di
contenimento connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19,.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Misure di sostegno finan-
ziario alle micro, piccole e medie imprese e
organismi di investimento collettivo del
risparmio colpite dall’epidemia di COVID-
19).

56. 7. Cattaneo, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
comma 5 aggiungere le seguenti: , nonché
le strutture extralberghiere organizzate
anche non in forma d’impresa secondo la
legislazione vigente.

56. 14. Trano.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
fino al 30 settembre 2020 con le seguenti:
fino al 31 dicembre 2020;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
prima del 30 settembre 2020 con le se-
guenti: prima del 31 dicembre 2020 e
sostituire le parole: sino al 30 settembre
2020 con le seguenti: sino al 31 dicembre
2020;

c) alla lettera c), sostituire le parole:
prima del 30 settembre 2020 con le se-
guenti: prima del 31 dicembre 2020 e
sostituire le parole: sino al 30 settembre
2020 con le seguenti: sino al 31 dicembre
2020.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
previsti dalla presente disposizione, valutati
in 30 milioni di euro per l’anno 2020, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

56. 4. Cunial, Giannone.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) dopo le parole: fino
al 30 settembre 2020 inserire le seguenti:
alle stesse attività imprenditoriali, su loro
esplicita richiesta, sarà concesso un am-
pliamento della linea di credito a revoca
fino alla metà dell’importo concesso alla
data del 29 febbraio 2020. Tale amplia-
mento non potrà essere revocato prima
del 30 settembre 2020;

b) alla lettera c) le parole: 30 settem-
bre 2020 sono sostituite dalle seguenti: 30
giugno 2021.

Conseguentemente, dopo il comma 12,
inserire il seguente:

12-bis. La Banca d’Italia vigilerà sull’o-
perato delle banche e degli intermediari
finanziari previsti dall’articolo 106 del de-
creto legislativo n. 385 del 1o settembre
1993, per verificare la corretta applica-
zione di quanto stabilito nel comma 2 del
presente articolo. In caso di mancata con-
cessione delle agevolazioni richieste da
parte delle attività imprenditoriali aventi i
requisiti richiesti dal comma 4 e 5 del
presente articolo, verranno erogate san-
zioni da euro 10.000 a euro 50.000 per
ogni singola violazione accertata.

56. 3. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b) aggiungere in fine le
seguenti parole: È facoltà delle imprese
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richiedere la sospensione anche dei paga-
menti dovuti da entrambe le parti per i
contratti derivati a copertura dei rischi di
tasso eventualmente esistenti in relazione
a tali prestiti;

b) alla lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: Per gli eventuali contratti
derivati a copertura dei rischi di tasso, in
relazione ai mutui e finanziamenti per i
quali sono sospesi i rimborsi in conto
interessi, è facoltà delle imprese richiedere
la sospensione sino al 30 settembre 2020
dei pagamenti dovuti da entrambe le parti.

* 56. 5. Fragomeli, Topo, Buratti, Pezzo-
pane.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b) aggiungere in fine le
seguenti parole: È facoltà delle imprese
richiedere la sospensione anche dei paga-
menti dovuti da entrambe le parti per i
contratti derivati a copertura dei rischi di
tasso eventualmente esistenti in relazione
a tali prestiti;

b) alla lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: Per gli eventuali contratti
derivati a copertura dei rischi di tasso, in
relazione ai mutui e finanziamenti per i
quali sono sospesi i rimborsi in conto
interessi, è facoltà delle imprese richiedere
la sospensione sino al 30 settembre 2020
dei pagamenti dovuti da entrambe le parti.

* 56. 16. Zennaro, Berardini.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Possono beneficiare delle misure di
cui al comma 2 anche le imprese le cui
esposizioni debitorie siano, al momento
della data di pubblicazione del presente
decreto, classificate come esposizioni cre-
ditizie deteriorate ai sensi della disciplina
applicabile agli intermediari creditizi.

56. 12. Rospi.

Al comma 4, dopo le parole: comma 2
aggiungere la seguente: anche e sopprimere
la parola: non.

56. 13. Rospi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’attuazione delle misure di cui
al comma 2 non comporta variazioni nella
classificazione, da parte di banche ed
intermediari finanziari, della qualità del
credito dei soggetti richiedenti.

56. 8. Squeri, Mandelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Ai fini del presente articolo, si in-
tendono per Imprese, qualora aventi sede
in Italia, le microimprese e le piccole e
medie imprese come definite dalla Racco-
mandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, nonché
tutte le cooperative sociali.

56. 9. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Possono beneficiare delle misure
di cui al comma 2 anche le imprese che
svolgono attività di noleggio di veicoli non
aventi i requisisti di cui al comma 5
relativamente alle esposizioni debitorie su
veicoli concessi a noleggio alle Imprese di
cui al comma 5. Il beneficio è subordinato
alla sospensione delle rate di noleggio a
favore delle medesime imprese di cui al
comma 5.

56. 15. Colletti.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Possono beneficiare delle misure
di cui al comma 2 anche le imprese che
svolgono attività di noleggio di veicoli non
aventi i requisisti di cui al comma 5,
relativamente alle esposizioni debitorie su
veicoli concessi a noleggio alle Imprese di
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cui al comma 5. Il beneficio è concesso
previa attestazione della disponibilità delle
richiedenti a estendere a loro volta alle
Imprese di cui al comma 5 la medesima
misura di cui al comma 2.

* 56. 10. Sarro.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Possono beneficiare delle misure
di cui al comma 2 anche le imprese che
svolgono attività di noleggio di veicoli non
aventi i requisisti di cui al comma 5,
relativamente alle esposizioni debitorie su
veicoli concessi a noleggio alle Imprese di
cui al comma 5. Il beneficio è concesso
previa attestazione della disponibilità delle
richiedenti a estendere a loro volta alle
Imprese di cui al comma 5 la medesima
misura di cui al comma 2.

* 56. 11. D’Ettore.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure a sostegno della liquidità delle
imprese di intermediazione immobiliare)

1. Per i soggetti che esercitano attività
di intermediazione immobiliare nonché
per quelli che gestiscono portali telematici,
qualora incassino i canoni per i contratti
di locazione di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, o intervengano nel paga-
mento degli stessi, sono sospesi sino al 31
dicembre 2020 i versamenti relativi all’im-
posta di soggiorno di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo n. 23 del 2011.

2. I versamenti di cui al comma 1 sono
effettuati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, in un’unica soluzione entro il
31 gennaio 2021.

56. 01. Polidori, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure per gli organismi di investimento
collettivo del risparmio colpiti dall’epidemia

di COVID-19)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 56
si applicano altresì alle operazioni finan-
ziarie descritte al medesimo articolo 56,
comma 2, che abbiano quali beneficiari gli
organismi di investimento collettivo del
risparmio, così come definiti ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, lettera k), del de-
creto legislativo n. 58 del 24 febbraio
1998, il cui patrimonio sia direttamente o
indirettamente investito in beni immobili
aventi destinazione d’uso non residenziale
e che siano oggetto delle misure di con-
tenimento di cui al decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e
alle relative disposizioni di esecuzione e
attuazione ovvero ad altre disposizioni
aventi medesima finalità e volte a contra-
stare l’emergenza epidemiologica determi-
nata dal diffondersi del COVID-19.

2. Le previsioni di cui all’articolo 56
trovano altresì applicazione anche agli
organismi di investimento collettivo del
risparmio il cui patrimonio sia diretta-
mente o indirettamente investito in diritti
reali immobiliari, inclusi quelli derivanti
da contratti di leasing con natura trasla-
tiva e da rapporti concessori, relativi ad
immobili aventi destinazione d’uso non
residenziale affetti dalle suddette misure
contenitive.

56. 02. Cattaneo, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
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e fino alla fine della durata dello stato di
emergenza, sono sospese le commissioni
interbancarie applicate al prelievo auto-
matico di contante.

56. 03. Elvira Savino.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Il procedimento di protesto di cam-
biali e assegni – emessi da imprese, so-
cietà, partite IVA nel periodo antecedente
i centoventi giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto, è sospeso fino al 31
dicembre 2020. È fatto altresì divieto ai
medesimi soggetti l’emissione di nuovi ti-
toli nel medesimo periodo.

56. 04. Meloni, Lollobrigida, Osnato,
Trancassini, Rampelli, Lucaselli, Zuc-
coni, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Strumenti finanziari regionali nel settore
agroalimentare)

1. In considerazione della necessità di
intervenire con la massima urgenza nel
settore agroalimentare nell’attuale situa-
zione di difficoltà economica e finanziaria
conseguente all’emergenza COVID-19, è
favorito l’utilizzo da parte delle Regioni di
strumenti finanziari che, operando nella
forma di organismi strumentali che non
applicano il decreto legislativo n. 118 del
23 giugno 2011, risultano maggiormente
efficaci e tempestivi nell’attuazione delle
misure di sostegno a favore dalle imprese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dal decreto le-
gislativo n. 118 del 23 giugno 2011 l’ac-
certamento dei rientri di anticipazioni di-
sposte a favore degli strumenti finanziari

è consentito nello stesso esercizio di con-
cessione delle medesime, seppure esigibile
negli esercizi successivi.

56. 05. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Moschioni, Panizzut.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Al fine di supportare la liquidità
delle imprese colpite dall’emergenza epi-
demiologica da « COVID-19 », gli Istituti
bancari concedono alle aziende nuove li-
nee di fido di cassa nella misura del 20 per
cento rispetto a quelle già attive, allocando
tali risorse su un conto corrente transito-
rio, che le medesime imprese potranno
utilizzare esclusivamente per il pagamento
di dipendenti e fornitori, con scadenza al
30 giugno 2021. Parimenti per le aziende
non affidate ma con credibilità dimostra-
bile attraverso bilanci in positivo e rego-
larità contributiva si provvede all’affida-
mento pari ad 1/12 del fatturato riferito
all’ultimo bilancio depositato.

2. Sono da considerare rinnovate in
automatico, quindi da non ritenersi inso-
lute, le ricevute bancarie dei mesi di
marzo e aprile 2020 per le quali vi è stato
il mancato pagamento.

3. Lo Stato, anche per mezzo di enti
dallo stesso partecipati, presta garanzia
totale e sovrana agli istituti di credito.

4. Al fine della classificazione da parte
degli istituti di credito dei requisiti delle
aziende si opera mediante autocertifica-
zione senza ulteriori procedure di accer-
tamento restando valide le istruttorie pre-
cedenti. Per le società non affidate la
autocertificazione è sostituita dalla pre-
sentazione dell’ultimo bilancio depositato
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nonché della regolarità contributiva. Le
dichiarazioni mendaci sono soggette alle
normali fattispecie di punibilità.

56. 06. Lollobrigida, Osnato, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Finanziamento virtuale per adempimenti
fiscali delle imprese)

1. Alle microimprese, piccole e medie
imprese, come definite dalla Raccoman-
dazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi
sede in Italia, è riconosciuto a richiesta un
finanziamento virtuale pari al 15 per cento
del fatturato registrato nell’anno 2019, nel
limite complessivo di spesa 500 milioni di
euro per l’anno 2020. L’importo di cui al
primo periodo è utilizzato a compensa-
zione per gli adempimenti fiscali relativi al
versamento di imposte, contributi e tasse
dell’anno 2020.

2. Il finanziamento virtuale di cui al
comma 1 è riportato nel cassetto fiscale di
ciascun soggetto avente diritto e il suo
importo è decurtato ad ogni pagamento
effettuato ai sensi del comma 1.

3. Sulla base dell’importo residuo al 1o

gennaio 2021 nel cassetto fiscale si calcola
il finanziamento di cui ha usufruito cia-
scun avente diritto. Detto finanziamento è
restituito allo stato con pagamenti rateali
senza interessi.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto da emanare
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
definisce le modalità attuative del presente
articolo, prevedendo che le restituzioni di
cui al comma 3 siano effettuate con un
numero minimo di rate non inferiore a
cinque.

5. All’onere di cui al presente articolo,
pari ad euro 500 milioni per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

56. 07. Zucconi, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Mutui agevolati)

1. I soggetti beneficiari dei mutui age-
volati concessi dall’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A. (Invitalia) possono bene-
ficiare della sospensione di dodici mesi del
pagamento delle rate con scadenza non
successiva al 31 dicembre 2020 e di un
corrispondente allungamento della durata
dei piani di ammortamento. I suddetti
benefici si applicano anche nel caso in cui
sia stata già adottata da Invitalia la riso-
luzione del contratto di finanziamento
agevolato in ragione della morosità nella
restituzione delle rate, purché il relativo
credito non risulti già iscritto a ruolo
ovvero non siano incardinati contenziosi
per il recupero dello stesso. Invitalia, su
richiesta dei soggetti beneficiari, da pre-
sentare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
procede, nel rispetto della normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, alla
ricognizione del debito, comprensivo di
sorte capitale e interessi, da rimborsare al
tasso di interesse legale e con rate seme-
strali posticipate.

2. Le disposizioni del comma 1 sono
riferite a tutto il territorio nazionale e si
applicano anche alle rate di pagamento
con scadenza non successiva al 31 dicem-
bre 2020 relative alle transazioni già per-
fezionate con Invitalia alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

56. 08. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.
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Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure a sostegno delle scuole dell’infanzia
private)

1. Gli enti privati gestori, in qualsiasi
forma, di scuole dell’infanzia provvedono
al rimborso a favore degli utenti, e su
richiesta dei medesimi, dei corrispettivi
versati per la frequenza durante il periodo
di interruzione dell’attività scolastica per
effetto dei provvedimenti relativi al con-
tenimento del contagio da COVID-19.

2. Agli enti gestori è riconosciuto un
credito di imposta pari al 30 per cento
dell’ammontare dei rimborsi previsti dal
comma 1.

56. 09. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Abolizione dell’IRAP per le Cooperative
Sociali)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 446 del 1997, dopo la
lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« d) le cooperative sociali ».

56. 010. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Tavolo tecnico per l’individuazione e la
definizione di meccanismi per facilitare
l’accesso al credito delle cooperative sociali)

1. Al fine di individuare e definire
misure che consentano alle Cooperative

Sociali un più semplice accesso al credito
è istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un tavolo tecnico con
la partecipazione di organismi di rappre-
sentanza di tali enti e delle istituzioni
bancarie e creditizie. Il tavolo si occuperà,
in particolare, dello studio di un sistema di
rating specificamente dedicato alla realtà
delle Cooperative Sociali che sia in grado
di descrivere, tenendo conto delle peculia-
rità del settore, la solidità ed il merito
creditizio di tali enti.

56. 011. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore delle micro
piccole e medie imprese colpite dall’epide-

mia di COVID-19)

1. Al fine di sostenere le attività im-
prenditoriali danneggiate dall’epidemia di
COVID-19, le imprese, come definite dalla
Raccomandazione della Commissione eu-
ropea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, possono a loro scelta:

a) utilizzare in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997 n. 241, i crediti tributari
risultanti dalle dichiarazioni dei redditi,
dell’IRAP, dei sostituti di imposta e del-
l’IVA anche infrannuali, oltre il limite di
cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, previa comunica-
zione all’Agenzia delle Entrate. I soggetti
IVA, che vantano crediti tributari in attesa
di rimborso e regolarmente liquidati dalla
Agenzia delle Entrate, possono utilizzare i
predetti crediti in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241, previa comunicazione
all’Agenzia delle Entrate;

b) comunicare mediante messaggio di
posta elettronica certificata all’ammini-
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strazione finanziaria la propria intenzione
di appoggiare il pagamento presso una
banca; quest’ultima, messa in copia nella
comunicazione via Pec, effettuerà l’opera-
zione di anticipo senza possibilità di di-
niego e diventerà creditrice dell’Ammini-
strazione finanziaria quale cessionaria del
credito fiscale percependo gli interessi che
matureranno nel tempo intercorrente fino
all’effettivo incasso da parte dell’ammini-
strazione finanziaria. Le somme in questo
modo anticipate sono intangibili per qua-
lunque successivo credito da parte del-
l’amministrazione finanziaria stessa o di
terzi nei confronti dell’impresa e quindi
inopponibile alla banca qualunque ecce-
zione del pagamento del credito ceduto.

56. 012. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 57.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Misure di rilancio per le aziende)

1. I commi da 634 a 676 dell’articolo 1
della legge n. 160 del 2019 sono abrogati.

57. 01. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2020, in ragione
dell’emergenza epidemiologica legata al
COVID-19, non si dà luogo alla dichiara-
zione di fallimento quando l’insolvenza è
determinata da causa di forza maggiore.

57. 02. Zanettin.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Differimento dell’entrata in vigore del co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14)

1. All’articolo 389, comma 1, del de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le
parole: « 1o settembre 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 15 febbraio 2022 ».

57. 03. Lollobrigida, Donzelli, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Disposizioni volte a tutelare le imprese
operanti in settori di rilevanza strategica e
le aziende rilevanti nella produzione nazio-

nale)

1. Al fine di tutelare le imprese nazio-
nali attive nei settori di rilevanza strate-
gica, di cui al decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e quelle
nei settori sottoposti alla normativa vi-
gente sul « Golden power » da scalate ostili
o da operazioni di speculazione connesse
alla grave crisi sociale ed economica de-
terminata dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, Cassa depositi e prestiti
S.p.a. è autorizzata, anche in deroga a
ogni limite statutario, ad acquistare titoli,
obbligazioni e capitale sociale delle sud-
dette imprese e, su indicazioni del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, delle
aziende il cui marchio sia stato definito
« marchio storico » nonché di quelle di alto
valore per le filiere produttive italiane, al
fine di preservarne la produzione in Italia.

2. Le esposizioni assunte da Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. ai fini delle opera-
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zioni di cui al comma 1 sono assistite dalla
garanzia dello Stato, nella misura dell’80
per cento. A tal fine è istituito un apposito
Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con
una dotazione iniziale pari a 1.000 milioni
di euro. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di riserva per le integrazioni delle
autorizzazioni di cassa, di cui all’articolo
29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. Cassa depositi e prestiti S.p.a. pro-
cede alla vendita dei titoli, delle obbliga-
zioni ovvero del capitale sociale acquisiti
ai sensi del presente articolo, entro tre
anni dalla data della loro acquisizione, in
modo da non alterare le normali condi-
zioni di concorrenzialità nel mercato.

57. 04. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

ART. 59.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Sospensione segnalazioni alla Centrale dei
Rischi e ai Sistemi di informazioni credi-

tizie)

1. Al fine di sostenere le famiglie e le
imprese colpiti dagli effetti negativi con-
seguenti all’emergenza o epidemiologica da
COVID-19 attraverso un più efficace e
agevole accesso al credito, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 30 settembre 2020, sono sospese da
parte degli intermediari partecipanti alla
centrale dei rischi tutte le segnalazioni a
sofferenza al servizio di centralizzazione
dei rischi creditizi tenuto presso la Banca
D’Italia, denominato « Centrale dei rischi »,
di cui alla Delibera del Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio del

29 marzo 1994 così come modificata dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze dell’11 luglio 2012, n. 663 – Cen-
trale dei rischi.

2. Fino al termine di cui al comma 1,
sono altresì sospese tutte le segnalazioni a
sofferenza in tutti gli altri Sistemi di
informazioni creditizie (SIC) del quale
fanno parte altri archivi sul credito gestiti
da soggetti privati e ai quali gli interme-
diari partecipano su base volontaria.

59. 01. Berardini, Alemanno, Carabetta,
Fantinati, Giarrizzo, Masi, Papiro, Pa-
xia, Perconti, Rizzone, Scanu, Sut, Val-
lascas, De Girolamo, Zennaro, Donno,
Serritella, Torto.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Sospensione dei termini di scadenza dei
titoli di credito)

1. Al fine di garantire la continuità
dell’attività delle imprese colpite dagli ef-
fetti negativi dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e fermo restando
quanto previsto ai commi 2 e 3, i termini
di scadenza ricadenti o decorrenti nel
periodo dal 9 marzo 2020 al 30 settembre
2020, relativi a vaglia cambiari, cambiali e
altri titoli di credito emessi prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto, e ad ogni altro atto avente effi-
cacia esecutiva a quella stessa data sono
sospesi per lo stesso periodo. La sospen-
sione opera a favore dei debitori e obbli-
gati anche in via di regresso o di garanzia,
salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi
espressamente.

2. L’assegno presentato al pagamento
durante il periodo di sospensione è paga-
bile nel giorno di presentazione. La so-
spensione di cui al comma 1 opera su:

a) i termini per la presentazione al
pagamento;

b) i termini per la levata del protesto
o delle constatazioni equivalenti;
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c) i termini previsti all’articolo 9,
comma 2, lettere a) e b), della legge 15
dicembre 1990, n. 386, nonché all’articolo
9-bis, comma 2, della medesima legge
n. 386 del 1990;

d) il termine per il pagamento tardivo
dell’assegno previsto dall’articolo 8,
comma 1, della stessa legge n. 386 del
1990.

3. I protesti o le constatazioni equiva-
lenti levati dal 9 marzo 2020 fino alla data
di entrata in vigore del presente decreto
non sono trasmessi dai pubblici ufficiali
alle Camere di Commercio; ove già pub-
blicati le Camere di commercio provve-
dono d’ufficio alla loro cancellazione. Con
riferimento allo stesso periodo sono so-
spese le informative al Prefetto di cui
all’articolo 8-bis, commi 1 e 2, della legge
15 dicembre 1990, n. 386.

59. 02. Berardini, Alemanno, Carabetta,
Fantinati, Giarrizzo, Masi, Papiro, Pa-
xia, Perconti, Rizzone, Scanu, Sut, Val-
lascas, De Girolamo, Zennaro, Donno,
Serritella, Torto.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Proroga della validità dei titoli di credito)

1. Per gli assegni presentati per il
pagamento, a partire dal 10 marzo 2020 e
fino alla data indicata nell’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 marzo 2020 o successivamente
prorogata, nonché per i soggetti indicati
dall’articolo 10, comma 4, del decreto-
legge 2 marzo 2020, n. 9, presentato per il
pagamento a far data dal 22 febbraio
2020, per i quali sia stato levato il protesto
perché privi di provvista:

a) non si applicano le sanzioni pe-
cuniarie, le sanzioni accessorie e la penale,
previste rispettivamente dagli articoli 2, 5
e 3 della legge 15 dicembre 1990 n. 386;

b) il termine previsto dall’articolo 8
della legge 15 dicembre 1990, n. 3, è
fissato al 31 ottobre 2020;

c) il termine previsto dall’articolo 3
della legge 12 febbraio 1955, n. 77, è
prorogato al giorno successivo alla data
del 31 ottobre 2020; qualora l’elenco sia
stato già presentato la pubblicazione even-
tualmente effettuata viene cancellata d’uf-
ficio;

d) l’iscrizione del protesto nell’archi-
vio informatico previsto dall’articolo 10-
bis della legge 15 dicembre 1990, n. 386 è
sospesa sino al 31 ottobre 2020. Qualora
l’iscrizione sia stata già effettuata, il sog-
getto segnalatore ne richiede la cancella-
zione;

e) sino alla data del 31 ottobre 2020
è vietata la pubblicazione del protesto in
registri di qualunque tipo, tenuti da sog-
getti pubblici o privati e, ove effettuata,
deve essere cancellata ad opera del sog-
getto gestore dell’archivio.

2. Al comma 5 dell’articolo 10 del
decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le pa-
role: « 31 marzo 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 ottobre 2020 ». ’ *

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 126, comma 4, è ridotto di 5
milioni di euro per l’anno 2020.

59. 03. Casciello, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Disposizioni volte ad agevolare le prospet-
tive di recupero dei crediti in sofferenza e
a favorire e accelerare il ritorno in bonis

del debitore ceduto)

1. Il presente articolo reca disposizioni
volte ad agevolare le prospettive di recu-
pero dei crediti in sofferenza e a favorire
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e accelerare il ritorno in bonis del debitore
ceduto, al fine di contribuire allo sviluppo
e alla competitività del sistema economico
produttivo nazionale – anche attraverso
misure che favoriscano la ripresa dell’ac-
cesso al credito per le famiglie, i liberi
professionisti e le piccole e medie imprese,
nel rispetto della normativa europea in
materia.

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle cessioni di crediti, qua-
lificati come deteriorati in base alle di-
sposizioni dell’autorità competente e ce-
duti a terzi, di seguito denominati « società
cessionarie », da banche e intermediari
finanziari iscritti nell’albo di cui all’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, di seguito denominati « soggetti
cedenti », quando:

a) il credito ceduto sia classificato
come deteriorato tra il 1o gennaio 2015 e
il 31 dicembre 2018, secondo quanto pre-
visto dalla circolare della Banca d’Italia
n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi ag-
giornamenti;

b) il titolare della posizione debitoria
ceduta, di seguito denominato « debitore »,
sia una persona fisica o un’impresa rien-
trante nella categoria delle microimprese e
delle piccole e medie imprese (PMI), ai
sensi della raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003, che
risultano essere debitrici nei confronti dei
soggetti cedenti di una o più posizioni
debitorie classificate ai sensi della lettera
a);

c) la posizione debitoria sia ceduta
dal soggetto cedente alla società cessiona-
ria nell’ambito di una cessione di porta-
foglio o di operazioni di cartolarizzazione,
sia in sede volontaria che nel corso di
procedure di risoluzione o di altra proce-
dura concorsuale, entro il 31 dicembre
2020.

3. Al ricorrere dei requisiti di cui al
comma 2, il debitore ha il diritto di
estinguere una o più delle proprie posi-

zioni debitorie, di valore non superiore,
singolarmente o complessivamente, a euro
3.000.000 se persona fisica ovvero
25.000.000 se impresa ai sensi del comma
2, lettera b), in essere presso una singola
società cessionaria, mediante pagamento, a
saldo di quanto dovuto, di un importo pari
al prezzo di acquisto della posizione da
parte della società cessionaria, aumentato
del 20 per cento.

4. Ai fini di cui al comma 3:

a) il valore delle posizioni debitorie è
determinato dall’ammontare complessivo
lordo e nominale della singola posizione,
quale risultante dalle scritture contabili
della società cessionaria all’atto dell’acqui-
sto del credito, ovvero dall’ultimo saldo
comunicato al debitore dalla società ces-
sionaria;

b) il prezzo di acquisto della posi-
zione da parte della società cessionaria è
determinato dal rapporto percentuale tra
valore nominale lordo del credito e prezzo
effettivamente pagato per il portafoglio dei
crediti in cui rientra la posizione debitoria
di cui si chiede l’estinzione.

5. Il soggetto cedente e la società ces-
sionaria sono tenuti a comunicare tempe-
stivamente per iscritto al debitore l’avve-
nuta cessione della sua posizione debito-
ria, comunque non oltre dieci giorni dalla
stessa. La comunicazione deve contenere
l’indicazione del prezzo di acquisto, come
determinato ai sensi del comma 4, lettera
b), e, in allegato, idonea documentazione
atta a comprovare la completezza e la
veridicità di quanto dichiarato. In man-
canza della predetta comunicazione il sog-
getto cedente e la società cessionaria non
possono, a pena di nullità, avviare azioni
esecutive e cautelari sul patrimonio del
debitore.

6. L’esercizio del diritto di opzione deve
essere comunicato per iscritto dal debitore
alla società cessionaria, o ai suoi successivi
aventi causa, entro trenta giorni dalla data
della comunicazione di cui al comma 5. La
comunicazione deve contenere l’impegno
irrevocabile ad effettuare il pagamento di
cui al comma 3, entro il termine massimo
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di dodici mesi, salvo diverso accordo tra le
parti, nonché l’indicazione dell’indirizzo
cui inviare le successive comunicazioni.

7. Per le cessioni già effettuate alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto:

a) la comunicazione di cui al comma
5 deve essere effettuata entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione del presente
decreto e il diritto di opzione può essere
esercitato dal debitore nei successivi trenta
giorni dalla comunicazione stessa; in as-
senza della comunicazione si applica il
disposto di cui al citato comma 5, terzo
periodo;

b) qualora la società cessionaria, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto abbia già
notificato al debitore un atto introduttivo
del giudizio ovvero un primo atto stragiu-
diziale, il diritto di opzione può essere
esercitato dal debitore entro trenta giorni
dalla data della notifica;

c) qualora il termine di cui alla
lettera b) sia scaduto o il procedimento
giudiziario o la procedura stragiudiziale
siano già in corso, la maggiorazione di cui
al comma 3 è del 40 per cento, salvo
diverso accordo tra le parti.

8. L’avvenuto pagamento del debito ai
sensi del presente articolo comporta l’au-
tomatica cancellazione della posizione de-
bitoria in sofferenza dalla Centrale dei
rischi della Banca d’Italia.

59. 04. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Disposizioni volte ad agevolare la rinego-
ziazione di mutui ipotecari concessi per

l’acquisto di immobili destinati a prima
casa ed oggetto di procedura esecutiva im-

mobiliare)

1. Il presente articolo reca disposizioni
volte a favorire la rinegoziazione del con-
tratto di mutuo immobiliare per l’acquisto
della prima casa, qualora sia in corso una
procedura esecutiva immobiliare per il
recupero di un credito ipotecario di primo
grado e oggetto dell’esecuzione sia la
prima casa di abitazione del debitore.

2. Nel corso di una procedura esecutiva
immobiliare sul bene oggetto di garanzia
ipotecaria di primo grado, qualora il mu-
tuo sia stato concesso per l’acquisto di un
immobile che rispetti i requisiti previsti
dalla nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e sia
stato già rimborsato almeno il 10 per
cento del capitale originariamente finan-
ziato, il debitore mutuatario può richie-
dere la sospensione del processo esecutivo
e presentare al creditore bancario ipote-
cario la richiesta di rinegoziazione del
credito ipotecario. La rinegoziazione del
credito ipotecario avviene nei limiti e nelle
forme di seguito indicati:

a) l’offerta deve indicare un importo
non inferiore al minore tra il valore del
bene come determinato nella consulenza
tecnica d’ufficio ovvero il prezzo base della
prossima asta fissata nella procedura e,
nel caso in cui il debito complessivo sia
inferiore a tali valori, deve fare riferi-
mento al debito per capitale e interessi
calcolati ai sensi dell’articolo 2855 del
codice civile;

b) l’importo determinato secondo i
parametri di cui alla lettera a) deve essere
versato con una dilazione non superiore a
venti anni decorrenti dalla data di sotto-
scrizione dell’accordo di rinegoziazione e
comunque non superiore ad una durata in
anni che, sommata all’età del debitore,
superi il numero di ottanta;

c) la garanzia ipotecaria prestata in
favore del creditore bancario è confermata
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e mantenuta ai patti e alle condizioni
originarie che devono intendersi integral-
mente richiamati e confermati;

d) alla dilazione dei pagamenti è
applicato un tasso fisso non superiore al
tasso medio di mercato rilevato dalla
Banca d’Italia nel trimestre di riferimento
per operazioni di mutui ipotecari della
medesima specie a tasso fisso.

3. Il comma 2 si applica in presenza
delle seguenti condizioni:

a) il pignoramento a seguito del quale
si procede all’esecuzione immobiliare sul
bene oggetto di ipoteca deve essere stato
notificato tra la data del 1o gennaio 2010
e quella del 31 dicembre 2018;

b) non devono essere intervenuti altri
creditori oltre al creditore bancario tito-
lare del credito;

c) la richiesta di rinegoziazione deve
essere stata presentata per la prima volta
nell’ambito del processo esecutivo;

d) alla data di presentazione il debito
complessivo per capitale e interessi anche
di mora calcolati ai sensi dell’articolo 2855
del codice civile non deve essere comples-
sivamente superiore a euro 500.000.

4. Il creditore bancario svolge un’istrut-
toria in merito alla richiesta di rinegozia-
zione del credito entro novanta giorni
dalla richiesta medesima, sulla base del-
l’attuale situazione reddituale e della so-
lidità finanziaria e patrimoniale del debi-
tore e, in assenza di elementi ostativi,
formalizza con il debitore l’accordo di
rinegoziazione.

5. Ai fini della valutazione di cui al
comma 4 non rileva l’inadempimento che
ha determinato l’avvio della procedura
esecutiva immobiliare pendente.

6. Ai sensi del comma 4, l’incapacità
reddituale si presume qualora il comples-
sivo impegno finanziario annuale deri-
vante dal pagamento delle rate del mutuo
rinegoziato sia superiore ad un terzo del
reddito netto del debitore; qualora l’im-
porto della rata sia inferiore ad un terzo

del reddito netto del debitore, il creditore
non può rifiutare la proposta se non per
giusta causa o giustificati motivi.

59. 05. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 60.

Sopprimerlo.

60. 1. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 60.

(Rimessione in termini per i versamenti)

1. I versamenti nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni, inclusi quelli re-
lativi ai contributi previdenziali e assisten-
ziali e ai premi per l’assicurazione obbli-
gatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono
prorogati sino alla fine dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

2. La proroga di cui al comma 1 è
applicabile ai versamenti dovuti a qualsiasi
titolo dalla generalità dei contribuenti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
in scadenza alla data del 16 marzo 2020.

3. I versamenti sospesi potranno essere
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in un’unica soluzione o mediante
rateizzazione fino a un massimo di tren-
tasei rate mensili di pari importo dalla
data del diciottesimo mese successivo alla
fine dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Con apposito decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
disciplinate le modalità applicative del
presente comma.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante le risorse
rinvenienti dall’articolo 126, comma 4.

60. 2. Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I versamenti di cui al comma 1
possono essere integrati senza applica-
zione di sanzioni e interessi entro il 30
giugno 2020.

60. 3. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Riduzione compensata della tassa automo-
bilistica)

1. Per l’anno 2020 le regioni possono
stabilire una riduzione della tassa auto-
mobilistica di cui all’articolo 181 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
fino a un massimo del 10 per cento
ulteriore rispetto al limite minimo previsto
dal comma 1 dell’articolo 24 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, anche
graduando la riduzione rispetto a specifici
tipologie o utilizzi dei veicoli. Lo Stato
provvede alle minori entrate di cui al
presente comma nella misura massima di
340 milioni di euro per l’anno 2020, da
ripartire con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sulla
base dei provvedimenti di riduzione della
tassa automobilistica da queste adottati
entro il mese di settembre 2020. Nei casi
in cui la tassa automobilistica per l’anno
2020 sia stata in tutto o in parte pagata,
la riduzione adottata dalla regione è scom-
putata dai successivi pagamenti. Le regioni
regolano, con proprie norme, l’applica-
zione dell’agevolazione nei casi di acquisto
o cessione o radiazione dal Pubblico re-
gistro dei veicoli.

2. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 340 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
del Fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti ad apportarle occor-
renti variazioni di bilancio.

60. 01. Giacometto.

ART. 61.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 61.

(Sospensione dei versamenti delle ritenute,
dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, al comma 1, le parole:
« 30 aprile » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 agosto ».

2. All’articolo 8 del decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a),
le parole: « 24 e 29 » sono sostituite dalle
parole: « 24, 25 e 25-bis ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020,
n. 9, si applicano a tutti i soggetti che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nel territorio dello Stato.

4. I versamenti sospesi ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in
un’unica soluzione entro il 30 settembre
2020 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di pari importo
a decorrere dal 30 settembre 2020. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.

61. 2. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 30 aprile 2020 con le seguenti: 31
ottobre 2020;
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al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 30 aprile 2020 con le seguenti: 31
ottobre 2020;

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: nel mese di marzo con le seguenti:
nei mesi da marzo ad ottobre;

al comma 4, sostituire le parole: mag-
gio 2020 ovunque ricorrano con le se-
guenti: ottobre 2020.

61. 3. Della Frera, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

Al comma 1, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 aprile 2020 con le
seguenti: 30 settembre 2020.

Conseguentemente,

al comma 4, sostituire le parole: entro
il 31 maggio 2020 con le seguenti: entro il
31 dicembre 2020 e sostituire le parole: dal
mese di maggio 2020 con le seguenti: dal
mese di dicembre 2020;

al comma 5, sostituire le parole: 31
maggio 2020 con le seguenti: 30 settembre
2020, sostituire le parole: entro il 30 giugno
2020 con le seguenti: entro il 31 dicembre
2020 e sostituire le parole: giugno 2020 con
le seguenti: dicembre 2020.

61. 4. Rospi.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettere a) e b), sostituire
le parole: 30 aprile 2020 con le seguenti: 30
giugno 2020;

al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: nel mese di marzo 2020 con le
seguenti: nel periodo da marzo 2020 a
giugno 2020;

al comma 4, sostituire le parole: entro
il 31 maggio 2020 o mediante rateizza-
zione fino a un massimo di cinque rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020 con le seguenti: entro
il 30 settembre 2020 o mediante rateizza-

zione fino a un massimo di dodici rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di settembre 2020;

sopprimere il comma 5.

61. 1. Angiola.

Al comma 2, dopo la lettera s), aggiun-
gere la seguente:

s-bis) le imprese agricole.

61. 5. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, dopo la lettera s), aggiun-
gere la seguente:

s-bis) soggetti che gestiscono servizi
di call center sul territorio nazionale;.

61. 6. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, dopo la lettera t), aggiun-
gere la seguente:

t-bis) soggetti che operano nel settore
dell’industria navalmeccanica e nel rela-
tivo indotto.

61. 7. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Al comma 2, aggiungere la seguente
lettera:

t-bis) imprese rientranti nella defini-
zione di start-up innovative, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e nella
definizione di PMI innovative, di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33.

61. 8. Palmieri, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.
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Al comma 3, dopo la parola: turistico-
ricettive inserire le seguenti: e turistico-
ricreative.

61. 9. Lollobrigida, Zucconi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. I versamenti sospesi ai sensi dei
commi 2 e 3 e dell’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, a far data dal 1o gennaio 2021,
anche mediante rateizzazione fino a un
massimo di ventiquattro rate mensili di
pari importo. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.

Conseguentemente al comma 5, sosti-
tuire le parole: in un’unica soluzione entro
il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione
fino a un massimo di 5 rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di giugno
2020. con le seguenti: a far data dal 1o

gennaio 2021, anche mediante rateizza-
zione fino a un massimo di ventiquattro
rate mensili di pari importo.

61. 10. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal giorno successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto i termini
di scadenza, ricadenti o decorrenti entro il
30 aprile 2020 relativi a vaglia cambiari, a
cambiali e ad ogni altro titolo di credito o
atto avente forza esecutiva sono sospesi
per lo stesso periodo. La sospensione
opera a favore dei debitori ed obbligati,
anche in via di regresso o di garanzia,
salva la facoltà degli stessi di rinunciarvi.

61. 11. Lollobrigida, Osnato, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 61-bis.

(Fondo a sostegno delle scuole paritarie)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione è istituito il fondo
denominato « Fondo per la parità scola-
stica », con una dotazione iniziale di 800
milioni di euro per l’anno 2020, volto alla
erogazione di contributi aggiuntivi alle
scuole pubbliche paritarie del sistema na-
zionale di istruzione, ai sensi dell’articolo
1 della legge n. 62 del 2000, per l’anno
scolastico 2019/2020, a tutela del servizio
pubblico che erogano.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le scuole paritarie in propor-
zione al numero degli alunni iscritti a
ciascuna istituzione scolastica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari ad 800 milioni
di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui 126, comma 4.

61. 01. Rampelli, Ferro, Trancassini, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

Art. 61-bis.

(Sospensione di termini per versamenti as-
sicurativi e alle camere di commercio)

1. Sono sospesi:

a) fino al 30 aprile 2020, i termini per
i versamenti riferiti al diritto annuale di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580;

b) fino al 30 aprile 2020, i termini di
pagamento delle sanzioni amministrative
per le imprese che presentano in ritardo:

1) le domande di iscrizione alle
camere di commercio;

2) le denunce di cui all’articolo 9
del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 1995, n. 581;
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3) il modello unico di dichiarazione
previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70;

4) la richiesta di verifica periodica
degli strumenti di misura ed il pagamento
della relativa tariffa.

2. I pagamenti sospesi ai sensi del
comma 1, sono effettuati in un’unica so-
luzione entro il mese successivo al termine
del periodo di sospensione.

3. Nei confronti dei contraenti delle
polizze di assicurazione di cui all’articolo
2 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, è disposta la temporanea sospen-
sione del termine per la corresponsione
dei premi in scadenza nel periodo com-
preso tra il 21 febbraio 2020 e il 30
settembre 2020.

4. I versamenti dei premi o delle rate
di premi oggetto di sospensione ai sensi
del comma 3 sono effettuati in un’unica
soluzione entro il mese successivo al ter-
mine del periodo di sospensione, ovvero
mediante rateizzazione, comunque entro
l’anno 2020, secondo le modalità previste
dal contratto o diversamente concordate.
Le imprese assicurano la copertura dei
rischi ed il pagamento dei sinistri per gli
eventi accaduti durante il periodo di so-
spensione anche in assenza del pagamento
del premio durante il medesimo periodo di
sospensione, fatto salvo il conguaglio con il
premio dovuto in sede di liquidazione del
sinistro se il soggetto che ha diritto alla
prestazione assicurativa coincide con il
soggetto tenuto al pagamento del premio.

5. La sospensione di cui al comma 3
non riguarda i nuovi contratti stipulati
durante il periodo di sospensione e il
pagamento dei relativi premi, nonché i
premi unici ricorrenti per i quali non
sussiste l’obbligo di versamento.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4
e 5 si applicano ai contratti stipulati con
le imprese di assicurazione aventi sede
legale nel territorio della Repubblica ita-
liana, alle sedi secondarie di imprese di
assicurazione aventi sede legale in Stati
terzi per l’attività svolta nel territorio della
Repubblica, alle imprese di altri Stati
dell’Unione europea che operano nel ter-

ritorio della Repubblica in regime di sta-
bilimento o di libertà di prestazione di
servizi.

61. 02. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

ART. 62.

Apportare le seguenti modificazioni:

1. Al comma 1:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « 31 maggio 2020 » con le seguenti:
« 30 giugno 2020 »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « Per l’anno 2020, non trovano
applicazione le disposizioni relative alla
dichiarazione dei redditi precompilata di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e
non deve essere effettuata la trasmissione
telematica all’Agenzia delle entrate da
parte dei soggetti terzi dei dati relativi a
oneri e spese sostenuti dai contribuenti
nell’anno precedente e alle spese sanitarie
rimborsate di cui all’articolo 78, commi 25
e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, nonché dei dati relativi alle spese
individuate dai decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze emanati ai sensi
dell’articolo 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2014, n. 175. »;

c) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Sono sospesi i termini dei ver-
samenti anche rateali, scadenti nel periodo
dall’8 marzo al 30 giugno 2020, delle
somme dovute ai sensi dell’articolo 3-bis
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e degli
articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti
dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2010, n. 122. I versamenti og-
getto di sospensione devono essere effet-
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tuati, secondo le regole ordinarie, a de-
correre dal mese di settembre 2020. Non
si procede al rimborso di quanto già
versato ».

2. Al comma 2:

a) all’alinea sostituire le parole: « 31
marzo 2020 », con le seguenti: « 31 maggio
2020 ».

sostituire le parole: « 23 e 24 » con le
seguenti: « 24, 25, 25-bis, e 25-ter »;

al comma 5, sostituire le parole:
« entro il 31 marzo 2020 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di 5 rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020 » con le seguenti:
« entro il 30 settembre 2020 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di 6 rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di settembre 2020 »;

al comma 6 sostituire le parole: « 30
giugno 2020 », con le seguenti: « 30 set-
tembre 2020 »;

b) dopo il comma 6 aggiungere i
seguenti:

« 6-bis. Per tutti i contribuenti i termini
dei versamenti risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi e da quelle in materia di
imposta regionale sulle attività produttive,
di cui all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435, nonché dell’imposta sul valore ag-
giunto, che scadono dall’8 marzo 2020 al
30 settembre 2020, sono prorogati al 30
settembre 2020.

6-ter. L’articolo 1 del decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, recante disposizioni ri-
guardanti i termini relativi alla dichiara-
zione dei redditi precompilata 2020, è
abrogato ».

62. 1. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti: « Sono altresì so-
spesi, per la medesima durata, i termini di

versamento dell’imposta di registro, del-
l’imposta di bollo, dell’imposta ipotecaria e
catastale, ad essi correlati, nonché i ter-
mini di versamento dell’imposta di registro
e dell’imposta di bollo relative a contratti
di locazione, già registrati alla data del 17
marzo 2020 »;

b) al comma 6, dopo le parole: « Gli
adempimenti » aggiungere le seguenti: « e i
versamenti »;

c) dopo il comma 6 aggiungere il
seguente:

6-bis. Il termine di cui alla nota II-bis
dell’articolo 1 della tariffa parte prima
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986, commi 4 e
4-bis, è prorogato di tre mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Il
termine di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge n. 448 del 1998 è prorogato di
tre mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

62. 4. Lollobrigida, Bignami, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La medesima so-
spensione si applica ai soggetti identificati
ai fini IVA nel territorio dello Stato ai
sensi dell’articolo 35-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, o che hanno nominato un
rappresentante fiscale nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 17 del mede-
simo decreto.

62. 6. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti:

« In relazione agli adempimenti so-
spesi a norma del periodo precedente,
sono altresì sospesi, per la stessa durata, i
termini di versamento dell’imposta di re-
gistro, dell’imposta di bollo, dell’imposta
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ipotecaria e catastale, ad essi correlati.
Sono altresì sospesi, per la stessa durata,
i termini di versamento dell’imposta di
registro e dell’imposta di bollo relative a
contratti di locazione, già registrati alla
data del 17 marzo 2020 ».

b) al comma 6, dopo le parole: « Gli
adempimenti » aggiungere le seguenti: « ed
i versamenti ».

* 62. 5. Cortelazzo, Mazzetti, Giacometto.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti:

« In relazione agli adempimenti so-
spesi a norma del periodo precedente,
sono altresì sospesi, per la stessa durata, i
termini di versamento dell’imposta di re-
gistro, dell’imposta di bollo, dell’imposta
ipotecaria e catastale, ad essi correlati.
Sono altresì sospesi, per la stessa durata,
i termini di versamento dell’imposta di
registro e dell’imposta di bollo relative a
contratti di locazione, già registrati alla
data del 17 marzo 2020 ».

b) al comma 6, dopo le parole: « Gli
adempimenti » aggiungere le seguenti: « ed
i versamenti ».

* 62. 3. Cestari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui
all’articolo 17-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si applicano a partire
dal 1o novembre 2020.

62. 7. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Sono sospesi i termini dei ver-
samenti anche rateali, scadenti nel periodo
dall’8 marzo al 30 giugno 2020, delle
somme dovute ai sensi dell’articolo 3-bis
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, degli articoli 8 e 15 del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e degli
articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, nonché derivanti
dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2010, n. 122. I versamenti og-
getto di sospensione devono essere effet-
tuati, secondo le regole ordinarie, a de-
correre dal mese di settembre 2020. Non
si procede al rimborso di quanto già
versato. »

b) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

« 6-bis. In deroga alla vigente norma-
tiva, di cui all’articolo 3 del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, ed in considerazione della
situazione emergenziale sanitaria causata
dalla diffusione del coronavirus, per i
soggetti esercenti attività d’impresa, arte o
professione che hanno il domicilio fiscale,
la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato, in ogni caso, la
compensazione dei crediti relativi al com-
parto delle imposte dirette, può essere
effettuato anche prima della presentazione
della relativa dichiarazione annuale, pre-
vio rilascio da parte dei professionisti
abilitati di uno specifico visto di confor-
mità.

6-ter. Per l’anno 2020, il termine di
versamento del 16 giugno di cui ai commi
762 e 763 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito al 30
settembre, senza applicazione di sanzioni
ed interessi ».

62. 2. Lollobrigida, Foti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.
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Al comma 2, alinea, sopprimere le pa-
role: con ricavi o compensi non superiori
a 2 milioni di euro nel periodo di imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge.

62. 11. D’Attis.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
2 milioni di euro con le seguenti: 5 milioni
di euro.

62. 9. Ferro, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: « tra l’8 marzo e il 31 marzo », con
le seguenti: « tra l’8 marzo ed il 31 mag-
gio »;

al comma 5, sostituire le parole:
« entro il 31 maggio 2020 o mediante
rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate
mensili di pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020 » con le seguenti:
« entro i termini di versamento relativi al
saldo delle imposte di cui alla dichiara-
zione dei redditi per l’anno di imposta
2020. Il versamento potrà avvenire con le
stesse modalità previste per il saldo delle
imposte di cui alla dichiarazione dei red-
diti »;

al comma 6, sostituire le parole:
« entro il 30 giugno 2020 » con le seguenti:
« entro il 31 dicembre 2020 ».

62. 8. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 23 e 24 con le seguenti: 23, 24, 25
e 25-bis.

62. 10. Anna Lisa Baroni, Fitzgerald Nis-
soli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per i soggetti indicati nell’articolo
73, comma 1, lettere a) e b), del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, i versamenti del saldo,
della prima rata e della seconda rata
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui all’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 2001, n. 435, sono effettuati, per
quanto riguarda il saldo e il primo ac-
conto, entro il 30 settembre 2020 e, per
quanto riguarda il secondo acconto, entro
il 16 dicembre 2020. Le sanzioni applica-
bili ai versamenti effettuati secondo il
metodo previsionale, sono escluse per il
versamento del primo acconto e sono
ridotte alla metà per il versamento del
secondo acconto.

2-ter. In materia di rivalutazione di
beni d’impresa e partecipazioni di cui
all’articolo 1, commi 696 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, i soggetti
indicati all’articolo 73, comma 1, lettere a)
e b), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono posti nella facoltà di eseguire la
rivalutazione di cui all’articolo 1, comma
696, della citata legge 27 dicembre 2019,
n. 160, nel bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 o al
31 dicembre 2021. Resta ferma, in tal
caso, la scadenza del versamento della
prima rata delle imposte sostitutive di cui
ai commi 698 e 699 entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relative al periodo
d’imposta con riferimento al quale la ri-
valutazione è eseguita, e le altre due con
scadenza entro il termine rispettivamente
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relative ai periodi d’im-
posta successivi. Resta, parimenti, fermo il
riconoscimento dei maggiori valori iscritti
in bilancio a decorrere dal terzo esercizio
successivo a quello con riferimento al
quale la rivalutazione è eseguita.
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Conseguentemente, all’articolo 126 dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, come incrementato
dall’articolo 19, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è ridotto di 6
milioni di euro per l’anno 2020.

62. 12. Porchietto, Fiorini, Perego Di
Cremnago.

Al comma 3, sostituire le parole: Ber-
gamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza,
con le seguenti: Alessandria, Bergamo,
Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza.

62. 13. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per i soggetti che in conseguenza
dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 hanno sospeso l’attività ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 marzo 2020, sono sospesi fino
al 31 maggio 2020 gli adempimenti e gli
accertamenti relativi alla verificazione pe-
riodica dei misuratori fiscali, di cui al
decreto ministeriale 23 marzo 1983 e suc-
cessive modificazioni, concernente norme
di attuazione delle disposizioni di cui alla
legge 26 gennaio 1983, n. 18.

62. 14. Buompane, Donno, Adelizzi, Faro,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Raduzzi, So-
dano, Torto, Trizzino, Zordan.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 inserire il se-
guente:

5-bis. Per le imprese di commercio su
suolo pubblico sono rinviate al 1o gennaio
2021 le disposizioni di cui all’articolo 15

del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
come modificato dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, nonché le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi da 540 a 544, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e la re-
lativa applicazione di cui al provvedimento
della Agenzia delle entrate prot.
n. 739122/2019;

b) dopo il comma 6 aggiungere il
seguente:

6-bis. L’articolo 1, comma 1180, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1180. Al fine di garantire che le
procedure per rassegnazione delle conces-
sioni di commercio su aree pubbliche
siano realizzate in un contesto temporale
e regolatorio omogeneo, il termine delle
concessioni in essere alla data di entrata
in vigore della presente disposizione e con
scadenza anteriore al 31 dicembre 2022 è
prorogato fino a tale data ».

62. 15. Fassina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. La sospensione degli adempi-
menti di cui al presente articolo si estende
anche agli enti esonerati dalla trasmis-
sione in via telematica all’Agenzia delle
entrate, mediante apposito modello, dei
dati e delle notizie rilevanti ai fini fiscali
come le quote e i contributi associativi
nonché, per determinate attività, i corri-
spettivi percepiti dagli enti associativi pri-
vati, in possesso dei requisiti richiesti dalla
normativa tributaria, non imponibili se-
condo la normativa vigente.

6-ter. Ai sensi del comma 6-bis, sono
sospesi gli adempimenti dei seguenti sog-
getti:

a) enti associativi dilettantistici
iscritti nel registro del CONI che non
svolgono attività commerciale;

b) associazioni pro-loco che hanno
esercitato l’opzione per il regime agevola-
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tivo in quanto nel periodo d’imposta pre-
cedente hanno realizzato proventi inferiori
a 250.000 euro ai quali si applica il regime
speciale IVA ed imposte dirette ai sensi
della legge n. 398 del 1991;

c) organizzazioni di volontariato
iscritte nei registri regionali che non svol-
gono attività commerciali diverse da quelle
marginali individuate dal decreto ministe-
riale 25 maggio 1995;

d) patronati che non svolgono al
posto delle associazioni sindacali promo-
trici le loro proprie attività istituzionali;

e) Onlus, di cui al decreto legislativo
n. 460 del 1997;

f) enti destinatari di una specifica
disciplina fiscale.

6-quater. Sono sospesi gli adempimenti
dei seguenti soggetti, già autorizzati dalla
normativa vigente a trasmettere i propri
dati all’Agenzia delle entrate con modalità
semplificate:

a) associazioni e società sportive di-
lettantistiche riconosciute dal CONI, di-
verse da quelle espressamente esonerate;

b) associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri di cui alla legge n. 383
del 2000;

c) organizzazioni di volontariato
iscritte nei registri di cui alla legge n. 266
del 1991, diverse da quelle esonerate per
la presentazione del modello;

d) associazioni iscritte nel registro
delle persone giuridiche tenuto dalle pre-
fetture, dalle regioni o dalle province au-
tonome ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 361 del 2000;

e) associazioni religiose riconosciute
dal Ministero dell’interno come enti che
svolgono in via preminente attività di re-
ligione e di culto, nonché le associazioni
riconosciute dalle confessioni religiose con
le quali io Stato ha stipulato patti, accordi
o intese;

f) movimenti e i partiti politici tenuti
alla presentazione del rendiconto di eser-

cizio per la partecipazione al piano di
riparto dei rimborsi per le spese elettorali
ai sensi della legge n. 2 del 1997 o che
hanno comunque presentato proprie liste
nelle ultime elezioni del Parlamento na-
zionale o del Parlamento europeo;

g) associazioni sindacali e di catego-
ria rappresentate nel CNEL nonché le
associazioni per le quali la funzione di
tutela e rappresentanza degli interessi
della categoria risulti da disposizioni nor-
mative o dalla partecipazione presso am-
ministrazioni e organismi pubblici di li-
vello nazionale o regionale, le loro artico-
lazioni territoriali e funzionali gli enti
bilaterali costituiti dalle anzidette associa-
zioni gli istituti di patronato che svolgono,
in luogo delle associazioni sindacali pro-
motrici, le attività istituzionali proprie di
queste ultime;

h) l’Anci, comprese le articolazioni
territoriali;

i) associazioni riconosciute aventi per
scopo statutario lo svolgimento o la pro-
mozione della ricerca scientifica indivi-
duate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri;

l) associazioni combattentistiche e
d’arma iscritte nell’albo tenuto dal Mini-
stero della difesa;

m) le federazioni sportive nazionale
riconosciute dal CONI.

62. 23. Fassina, Muroni, Tabacci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A sostegno delle famiglie, è so-
speso il versamento dei contributi e delle
rate universitarie per il corrente anno
accademico. Per il pagamento dei canoni
di affitto degli studenti fuori sede, prov-
visti di un regolare contratto di affitto ed
in regola con gli esami universitari o di
master, sono previste detrazioni una tan-
tum pari a euro 1.000.

62. 16. Scoma, Germanà.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I crediti professionali vantati da-
gli avvocati e derivanti dall’attività di pa-
trocinio a spese dello Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, senza limiti di im-
porto e di tempo, possono essere posti in
compensazione ai sensi dell’articolo 1,
comma 778, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

62. 17. Cassinelli, Pittalis, Siracusano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 59 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« stipulati nell’anno 2019, » sono sop-
presse.

* 62. 18. Lollobrigida, Foti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 59 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« stipulati nell’anno 2019, » sono sop-
presse.

* 62. 21. Mazzetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2020, il termine di
versamento del 16 giugno di cui ai commi
762 e 763 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito al 30
settembre, senza applicazione di sanzioni
ed interessi.

** 62. 19. Ruffino, Mazzetti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2020, il termine di
versamento del 16 giugno di cui ai commi
762 e 763 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è differito al 30
settembre, senza applicazione di sanzioni
ed interessi.

** 62. 20. Cestari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Gli effetti dell’articolo 1, comma
1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono sospesi per tutta la durata della crisi
legata all’emergenza della diffusione del
COVID-19 e per i dodici mesi di calenda-
rio che seguono.

62. 22. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 62 aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Contributo straordinario ai comuni della
Zona Rossa Covid della Regione Abruzzo)

1. Ai comuni di Arsita, Bisenti, Casti-
glione Messer Raimondo, Castilenti, Mon-
tefino, Civitella Casanova, Elice, Farindola,
Montebello di Bertona, Penne, per l’anno
2020 è previsto un contributo straordina-
rio di euro 300.000. Agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 3,3
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

62. 01. Zennaro, Berardini, Colletti, Pez-
zopane.
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Dopo l’articolo 62 inserire il seguente:

Art. 62-bis.

(Canoni locazioni studenti universitari
fuori sede)

1. Per il periodo di vigenza dello stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020 per
fronteggiare la diffusione del virus CO-
VID-19 è sospeso il pagamento dei canoni
di locazione dovuti ai proprietari di im-
mobili di proprietà privata, derivanti dai
contratti di locazione stipulati o rinnovati
ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, i canoni relativi ai contratti di
ospitalità, nonché agli atti di assegnazione
in godimento o locazione, stipulati con
enti per il diritto allo studio, università,
collegi universitari legalmente riconosciuti,
enti senza fine di lucro e cooperative, dagli
studenti iscritti ad un corso di laurea
presso una università ubicata in un co-
mune diverso da quello di residenza, per
unità immobiliari situate nello stesso co-
mune in cui ha sede l’università o in
comuni limitrofi.

2. Ai proprietari degli immobili oggetto
delle disposizioni di cui al comma 1 è
riconosciuto l’esonero totale dal paga-
mento di qualsiasi tipologia di imposta o
tributo dovuti per detto immobile relativi
al periodo dello stato di emergenza deli-
berato dal Consiglio dei ministri in data 31
gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione
del virus COVID-19.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor

numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

62. 02. Marrocco, Nevi, Aprea, Casciello,
D’Attis, Marin, Palmieri, Saccani Jotti,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, D’Et-
tore, Mandelli, Occhiuto, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

1. I versamenti relativi all’anno 2020
dell’imposta di soggiorno di cui al comma
1 e del contributo di soggiorno di cui
all’articolo 14, comma 16, lettera e), del
decreto- legge 31 maggio 2010, n. 78, cui
sono tenuti i gestori delle strutture ricet-
tive o dell’immobile destinato alle loca-
zioni brevi, ivi compresi i soggetti che
esercitano attività di intermediazione im-
mobiliare di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, sono sospesi
sino alla data del 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per le esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

62. 03. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.
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Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Sospensione dei termini di scadenza di
obbligazioni cambiarie e di ogni altro titolo

di credito avente efficacia esecutiva)

1. Nei riguardi dei soggetti residenti sul
territorio nazionale, i termini di scadenza,
ricadenti o decorrenti nel periodo che va
dall’11 marzo 2020 al 30 giugno 2020,
relativi a vaglia cambiari, a cambiali e ad
ogni altro titolo di credito o atto avente
forza esecutiva, sono sospesi per lo stesso
periodo. La sospensione opera a favore dei
debitori ed obbligati, anche in via di
regresso o di garanzia, salva la facoltà
degli stessi di rinunciarvi espressamente.

62. 04. D’Ettore, Mugnai, Prestigiacomo,
Mandelli, Occhiuto, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 62 aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Causa di forza maggiore)

1. Per un periodo corrispondente a
quello per il quale è stato dichiarato lo
stato di emergenza in conseguenza del
rischio sanitario connesso all’insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili, sussiste la causa di forza maggiore
in caso di mancato rispetto di termini o
condizioni previste da norme a carattere
agevolativo ovvero relative all’accesso a
regimi particolari di applicazione di im-
poste o altri tributi.

62. 05. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 62 aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale
nelle province maggiormente colpite dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Al fine di agevolare la creazione di
condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari ed am-
ministrativi, che consentano il rilancio
occupazionale e lo sviluppo delle imprese
che abbiano stabilito o intendano stabilire
la sede, anche solo operativa, nei territori
delle regioni Lombardia, Piemonte, Veneto
ed Emilia Romagna, maggiormente colpiti
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19, viene istituita una zona a fiscalità
privilegiata denominata Zona Economica
Speciale (ZES), cui si applica la disciplina
contenuta nel decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Ministro della salute di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e gli altri Ministri
competenti per materia, nonché i Presi-
denti delle regioni interessate, sono indi-
viduati i territori delle regioni Lombardia,
Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna,
maggiormente colpiti dall’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, di cui al
comma 1.

3. Le misure straordinarie di sostegno
di cui al comma 1 hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
maggiormente colpiti dall’emergenza epi-
demiologica, nonché rilanciare il tessuto
produttivo che costituisce un fattore fon-
damentale contro lo spopolamento ed evi-
tare la dispersione del patrimonio cultu-
rale ed economico di quelle aree.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro trenta
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giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Ministro per la coesione
territoriale e il Mezzogiorno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dello sviluppo
economico, su proposta delle regioni inte-
ressate, sono stabilite le modalità di fun-
zionamento e governo della ZES tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali e, nel
rispetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, sono definiti i criteri per
l’identificazione e la delimitazione dell’a-
rea ricadente all’interno della ZES, le
condizioni che disciplinano l’accesso per
ogni soggetto ai benefici previsti per la
ZE5, l’ente deputato al coordinamento
generale degli obiettivi di sviluppo strate-
gici, insieme alle regole per la sua com-
posizione e funzionamento, e la durata
della ZES.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

62. 06. Frassini, Belotti, Bianchi, Bo-
niardi, Bordonali, Capitanio, Cecchetti,
Centemero, Colla, Comaroli, Andrea
Crippa, Dara, Donina, Ferrari, Formen-
tini, Galli, Garavaglia, Giorgetti, Gob-
bato, Grimoldi, Guidesi, Iezzi, Inver-
nizzi, Locatelli, Eva Lorenzoni, Luc-
chini, Maggioni, Molteni, Morelli, Pa-
rolo, Ribolla, Tarantino, Toccalini,
Raffaele Volpi, Zoffili, Benvenuto,
Boldi, Caffaratto, Gastaldi, Giaccone,
Giglio Vigna, Gusmeroli, Liuni, Mac-
canti, Molinari, Patelli, Pettazzi, Tira-
mani, Andreuzza, Badole, Bazzaro,
Bisa, Bitonci, Coin, Colmellere, Comen-
cini, Covolo, Fantuz, Fogliani, Lorenzo
Fontana, Giacometti, Lazzarini, Man-
zato, Paternoster, Pretto, Racchella,
Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto, Zor-
dan, Cavandoli, Cestari, Golinelli, Mor-

rone, Murelli, Piastra, Raffaelli, To-
masi, Tombolato, Tonelli, Vinci, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Gava.

ART. 62-bis.

Sostituire l’articolo 62-bis con il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Proroga dei termini degli adempimenti tec-
nici e amministrativi relativi agli impianti
a fune, ascensori e scale mobili in servizio
pubblico e agli impianti di sollevamento di

persone e/o cose in servizio privato)

1. Al fine di garantire la continuità del
servizio nel tempo, i termini relativi allo
svolgimento delle attività di cui al decreto
ministeriale n. 203 del 1o dicembre 2015
« Regolamento recante norme regolamen-
tari in materia di revisioni periodiche, di
adeguamenti tecnici e di varianti costrut-
tive per i servizi di pubblico trasporto
effettuati con funivie, funicolari, sciovie e
slittinovie destinate al trasporto di per-
sone », al decreto dirigenziale 17 aprile
2012 « Proroghe dei termini di scadenza
previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio
1985, n. 23, relativi agli impianti a fune »
e del decreto dirigenziale n. 144 del 18
maggio 2016, recante « Impianti aerei e
terrestri. Prescrizioni tecniche riguardanti
le funi » e del decreto ministeriale 2 gen-
naio 1985, n. 23, relativo alle scadenze
revisionali di ascensori e scale mobili, sono
prorogati di dodici mesi, ferma restando la
dichiarazione da parte del direttore o del
responsabile dell’esercizio della sussi-
stenza delle condizioni di sicurezza per
l’esercizio pubblico.

* 62-bis. 2. Parolo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.
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Sostituire l’articolo 62-bis con il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Proroga dei termini degli adempimenti tec-
nici e amministrativi relativi agli impianti
a fune, ascensori e scale mobili in servizio
pubblico e agli impianti di sollevamento di

persone e/o cose in servizio privato)

1. Al fine di garantire la continuità del
servizio nel tempo, i termini relativi allo
svolgimento delle attività di cui al decreto
ministeriale n. 203 del 1o dicembre 2015
« Regolamento recante norme regolamen-
tari in materia di revisioni periodiche, di
adeguamenti tecnici e di varianti costrut-
tive per i servizi di pubblico trasporto
effettuati con funivie, funicolari, sciovie e
slittinovie destinate al trasporto di per-
sone », al decreto dirigenziale 17 aprile
2012 « Proroghe dei termini di scadenza
previsti dal decreto dirigenziale 2 gennaio
1985, n. 23, relativi agli impianti a fune »
e del decreto dirigenziale n. 144 del 18
maggio 2016, recante « Impianti aerei e
terrestri. Prescrizioni tecniche riguardanti
le funi » e del decreto ministeriale 2 gen-
naio 1985, n. 23, relativo alle scadenze
revisionali di ascensori e scale mobili, sono
prorogati di dodici mesi, ferma restando la
dichiarazione da parte del direttore o del
responsabile dell’esercizio della sussi-
stenza delle condizioni di sicurezza per
l’esercizio pubblico.

* 62-bis. 3. Bergamini.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Sospensione dei termini di adempimento
dei piani del consumatore)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

« 6-bis. I termini di adempimento dei
piani del consumatore, o degli accordi di
composizione della crisi omologati ai sensi
della legge 27 gennaio 2012, n. 3, aventi le

scadenze dei ratei nel periodo compreso
tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre
2020, sono sospesi di sei mesi.

6-ter. La sospensione di cui al comma
6-bis produce effetto nei confronti dei
debitori con contratto di lavoro subordi-
nato che abbiano subito una riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1 del decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze del
25 marzo 2020, nonché per i debitori
lavoratori autonomi, liberi professionisti o
che svolgano attività di impresa che au-
tocertifichino, a causa dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19, di aver subito una
riduzione del fatturato medio giornaliero
dal 23 febbraio 2020 alla data dell’istanza
di sospensione superiore al 33 per cento
rispetto al fatturato medio giornaliero del-
l’ultimo trimestre 2019. »

62-bis. 04. Berardini, Rizzone, De Giro-
lamo, Zennaro, Serritella.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Sospensione dei termini di adempimento
dei piani del consumatore)

1. I termini di adempimento dei piani
del consumatore, o degli accordi di com-
posizione della crisi omologati ai sensi
della legge 27 gennaio 2012, n. 3, aventi le
scadenze dei ratei nel periodo compreso
tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre
2020, sono sospesi di sei mesi.

2. La sospensione di cui al comma 1
produce effetto nei confronti dei debitori
con contratto di lavoro subordinato che
abbiano subito una riduzione o sospen-
sione dell’attività lavorativa così come pre-
visto dall’articolo 1, comma 1, del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
del 25 marzo 2020, nonché per i debitori
lavoratori autonomi, liberi professionisti o
che svolgano attività di impresa che au-
tocertifichino, a causa dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19, di aver subito una
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riduzione del fatturato medio giornaliero
dal 23 febbraio 2020 alla data dell’istanza
di sospensione superiore al 33 per cento
rispetto al fatturato medio giornaliero del-
l’ultimo trimestre 2019.

62-bis. 02. Berardini, Rizzone, De Giro-
lamo, Zennaro, Serritella.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Mancata esecuzione delle obbligazioni con-
trattuali assunte causa di forza maggiore)

1. Al fine di impedire il rischio del
contenzioso giuridico, con annesso l’onere
probatorio dell’impossibilità di adempiere,
nel periodo di emergenza COVID-19, le
aziende nei confronti delle quali sono state
assunte misure limitative e/o restrittive, a
livello nazionale e regionale, della libertà
di impresa per motivi di profilassi sani-
taria e che alla data di entrata in vigore
del presente decreto, hanno stipulato con-
tratti ad esecuzione differita, continuata o
periodica, non sono tenute a corrispon-
dere alcun indennizzo da risarcimento del
danno, perdita o mancato guadagno, causa
di forza maggiore, per impossibilità so-
pravvenuta della prestazione.

62-bis. 06. Meloni, Lollobrigida, Delma-
stro Delle Vedove, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Causa di forza maggiore)

1. Per un periodo corrispondente a
quello per il quale è stato dichiarato lo
stato di emergenza in conseguenza del
rischio sanitario connesso all’insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili, sussiste la causa di forza maggiore

in caso di mancato rispetto di termini o
condizioni previste da norme a carattere
agevolativo ovvero relative all’accesso a
regimi particolari di applicazione di im-
poste o altri tributi.

62-bis. 01. Angiola.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Disposizioni in materia di DURC)

1. Tenuto conto delle difficoltà all’eser-
cizio delle attività imprenditoriali, deri-
vanti dalla diffusione del contagio da co-
ronavirus, fino al 31 dicembre 2020 non si
applicano le disposizioni relative alla ri-
chiesta e al rilascio del documento unico
di regolarità contributiva in tutti i settori
in cui lo stesso è richiesto.

62-bis. 03. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Proroga dei termini relativi al cambio delle
gomme invernali dei veicoli in relazione

all’emergenza COVID-19)

1. In considerazione delle esigenze stra-
ordinarie ed urgenti derivanti dalla diffu-
sione del COVID-19, la circolazione dei
veicoli che montano pneumatici invernali
è autorizzata fino al 15 giugno 2020.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto, autorizza le
disposizioni di cui al comma 1.

62-bis. 05. Marco Di Maio.

Lunedì 20 aprile 2020 — 150 — Commissione V



Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Articolo 62-ter.

(Sospensione dei versamenti delle ritenute
relative alle locazioni brevi)

1. Per i soggetti che esercitano attività
di intermediazione immobiliare, nonché
per quelli che gestiscono portali telematici,
qualora incassino i canoni per i contratti
di locazione di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge n. 50 del 2017 o intervengano
nel pagamento degli stessi, sono sospesi,
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2020 i
versamenti di cui al comma 5 del predetto
articolo 4 del decreto-legge n. 50 del 2017.

2. I versamenti di cui al comma 1 sono
effettuati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, in un’unica soluzione entro il
31 gennaio 2021.

62-bis. 07. Polidori, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 62-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Esenzione fiscale e contributiva straordi-
naria in favore del settore turistico-ricet-

tivo)

1. Le imprese turistico-ricettive, le
agenzie di viaggio e turismo e i tour
operator, le attività di ristorazione che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nel territorio dello Stato,
sono esentate dai versamenti e dagli adem-
pimenti tributari e contributivi, inclusi
quelli derivanti da cartelle di pagamento
emesse dall’agente della riscossione, non-
ché dagli atti previsti dall’articolo 29 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo

compreso tra il 21 febbraio 2020 e il 30
giugno 2020.

2. I medesimi soggetti di cui al comma
1 sono esentati dal versamento di tributi,
imposte, tasse e addizionali di pertinenza
degli enti territoriali, nonché delle tariffe
applicate per servizi di raccolta e smalti-
mento rifiuti, riferiti al periodo di chiu-
sura forzata di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1o marzo
2020 e successive modificazioni.

3. Con apposito decreto, emanato dal
Ministero dell’economia e delle finanze,
d’intesa con il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie e con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome,
entro il 15 maggio 2020, si provvede alla
regolazione finanziaria degli effetti dell’e-
senzione dal versamento di cui al comma
2, relativamente agli enti territoriali inte-
ressati, nel rispetto dei limiti di spesa
complessivamente fissati ai sensi del
comma 4 del presente articolo.

4. Per i medesimi soggetti di cui al
comma 1, è sospeso fino a dodici mesi il
pagamento delle rate dei mutui e dei
finanziamenti di qualsiasi genere erogati
dalle banche, nonché dagli intermediari
finanziari iscritti nell’albo di cui all’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, e dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.a.

5. Alle minori entrate derivanti dai
commi da 1 a 3, nei limiti di 50 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

62-bis. 08. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.
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Dopo l’articolo 62-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Sospensione applicazione Indici sintetici di
affidabilità fiscale per il periodo d’imposta
2020 e abolizione limite all’uso del con-

tante)

1. Al fine di fronteggiare le conse-
guenze economiche derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, con
riferimento agli indici sintetici di affida-
bilità fiscale per gli esercenti attività di
impresa, arti o professioni, di cui all’arti-
colo 9-bis decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 21 giugno
2017, n. 96, approvati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze del
23 marzo 2018 e del 28 dicembre 2018,
per il periodo d’imposta 2020, non trovano
applicazione le disposizioni di cui al
comma 14 del citato articolo 9-bis.

2. Con la medesima finalità di cui al
comma 1, sono abrogati i commi 1, 3-bis
e 14 dell’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231 e i commi 1, 2
e 2-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

62-bis. 09. Meloni, Lollobrigida, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile limitatamente al comma
2)

Dopo l’articolo 62-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-ter.

(Adeguamento alla sentenza della Corte di
Giustizia UE del 14 marzo 2019, causa

C-449/17)

1. L’entrata in vigore delle disposizioni
di cui all’articolo 32 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, così come convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre

2019, n. 157, è differita al 1o gennaio
2021.

62-bis. 010. Novelli.

(Inammissibile)

ART. 63.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al personale medico, sanitario e
tecnico, compresi i medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta, nonché
agli operatori socio-sanitari dipendenti del
settore sanitario pubblico, direttamente
impegnati nelle attività di contrasto alla
emergenza epidemiologica determinata dal
diffondersi del COVID-19, è riconosciuta
una mensilità aggiuntiva per l’anno 2020.

4-ter. Il beneficio di cui al comma 4-bis,
è aggiuntivo alle misure di favore previste
dal presente decreto, e non concorre alla
formazione del reddito complessivo, non-
ché ai fini dell’indicatore della situazione
economica equivalente, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.

4-quater. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti criteri e modalità di
erogazione della mensilità aggiuntiva di
cui al comma 4-bis.

4-quinquies. All’onere derivante dal
comma 4-bis, si provvede mediante ridu-
zione per l’anno 2020, delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

* 63. 1. Bagnasco, Bond, Versace, Man-
delli, Novelli, Mugnai, Brambilla, Maria
Tripodi, Paolo Russo, Calabria, Spena,
Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Ruffino, Giaco-
metto, Labriola.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al personale medico, sanitario e
tecnico, compresi i medici di medicina
generale e pediatri di libera scelta, nonché
agli operatori socio-sanitari dipendenti del
settore sanitario pubblico, direttamente
impegnati nelle attività di contrasto alla
emergenza epidemiologica determinata dal
diffondersi del COVID-19, è riconosciuta
una mensilità aggiuntiva per l’anno 2020.

4-ter. Il beneficio di cui al comma 4-bis,
è aggiuntivo alle misure di favore previste
dal presente decreto, e non concorre alla
formazione del reddito complessivo, non-
ché ai fini dell’indicatore della situazione
economica equivalente, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159.

4-quater. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti criteri e modalità di
erogazione della mensilità aggiuntiva di
cui al comma 4-bis.

4-quinquies. All’onere derivante dal
comma 4-bis, si provvede mediante ridu-
zione per l’anno 2020, delle disponibilità
del fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

* 63. 2. Bagnasco, Bond, Versace, Man-
delli, Novelli, Mugnai, Brambilla.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Pensionamento anticipato del personale
sanitario addetto all’emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19)

1. È consentito, a domanda, ai medici,
agli infermieri e a tutto il personale sa-
nitario addetto all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, un anticipo di età,
rispetto al requisito anagrafico di accesso

alla pensione di vecchiaia e alla pensione
anticipata, pari a dodici mesi.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in 150 milioni di euro a decorrere
dal 2020, si provvede mediante le maggiori
entrate di cui al comma 3.

3. All’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, la parola: « venticinque » è sosti-
tuita dalla seguente: « cento ».

63. 01. Siracusano, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Disposizioni reddituali per il personale
sanitario)

1. Per il personale sanitario dipendente
delle aziende e degli enti del Servizio
sanitario nazionale direttamente impiegato
nelle attività di contrasto alla emergenza
epidemiologica determinata dal diffondersi
del COVID-19, i redditi di cui agli articoli
49 e 50 del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, per il periodo intercorrente tra il
1o gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021,
concorrono alla formazione del reddito
complessivo limitatamente al 30 per cento
del loro ammontare.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

63. 03. Belotti, Garavaglia, Bordonali,
Guidesi, Locatelli, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Parolo.
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Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante testo unico delle imposte sui redditi)

1. Dopo l’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 è inserito il seguente:

« Art. 15-bis.

(Detrazione delle spese sostenute per servizi
ricettivi e ricreativi)

1. Al fine di ovviare ai danni arrecati
dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di porre rimedio ai conseguenti
gravi turbamenti dell’economia, limitata-
mente ai periodi d’imposta in corso al 31
dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021,
dall’imposta lorda si detraggono le spese,
per un importo non superiore a euro 250
per persona e nel limite di spesa di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, sostenute per l’acquisto di
servizi erogati da imprese turistiche, ubi-
cate nel territorio dello Stato, che eserci-
tano attività ricettive, termali e balneari e
dai parchi a tema e acquatici. Analoga
detrazione spetta in relazione alle spese
sostenute nell’interesse di ciascuna delle
persone indicate nell’articolo 12.

2. Ai fini dell’applicazione della de-
trazione di cui al comma 1, la fattura o il
documento commerciale rilasciato dall’im-
presa turistico ricettiva deve attestare l’i-
dentità dei soggetti che hanno usufruito
dei servizi, l’importo pagato e la località
italiana in cui è stata resa la prestazione.

3. Il lavoratore dipendente può chie-
dere che la detrazione di cui al comma 1
venga applicata dal sostituto d’imposta,
che vi provvede fino a concorrenza del-
l’imposta lorda, a decorrere dal mese
successivo alla presentazione della richie-
sta. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione

del Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

63. 04. Andreuzza, Binelli, Colla, Dara,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 63 aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

1. Dopo l’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è inserito il seguente:

« Art. 15-bis.

(Detrazione per servizi ricettivi)

1. Al fine di ovviare ai danni arrecati
dall’emergenza epidemiologica da COVID-
19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi
turbamenti dell’economia, limitatamente
ai periodi d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 e al 31 dicembre 2021, dall’im-
posta lorda si detraggono le spese, per un
importo non superiore a euro 250 per
persona, sostenute per l’acquisto di servizi
erogati da imprese turistico ricettive ubi-
cate nel territorio dello Stato. Analoga
detrazione spetta in relazione alle spese
sostenute nell’interesse di ciascuna delle
persone indicate nell’articolo 12.

2. Ai fini dell’applicazione della detra-
zione di cui al comma 1, la fattura o il
documento commerciale rilasciato dall’im-
presa turistico ricettiva deve attestare l’i-
dentità dei soggetti che hanno usufruito
dei servizi, l’importo pagato e la località
italiana in cui è stata resa la prestazione.

3. Il lavoratore dipendente può chie-
dere che la detrazione di cui al comma 1
venga applicata dal sostituto d’imposta,
che vi provvede fino a concorrenza del-
l’imposta lorda, a decorrere dal mese
successivo alla presentazione della richie-
sta. ».

63. 02. Zucconi, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Caretta, Ciaburro.
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ART. 64.

Sostituire l’articolo 64 con il seguente:

Art. 64.

(Sanificazione degli ambienti di lavoro)

1. Allo scopo di incentivare la sanifi-
cazione degli ambienti di lavoro, quale
misura di contenimento del contagio del
virus COVID-19, ai soggetti esercenti atti-
vità d’impresa, arte o professione è corri-
sposto un contributo diretto da parte dello
Stato per la sanificazione degli ambienti e
degli strumenti di lavoro, pari alle spese a
tal fine sostenute e documentate.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di erogazione del contributo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede, per una
quota pari a 50 milioni di euro per l’anno
2020, ai sensi dell’articolo 126, e per una
ulteriore quota pari a 50 milioni di euro
nel 2020 a valere sulle risorse del Fondo
per le esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

64. 1. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Allo scopo di incentivare la sanifi-
cazione degli ambienti, quale misura di
contenimento del contagio del virus CO-
VID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione e ai condominii
è riconosciuto, per il periodo d’imposta

2020, un credito d’imposta, nella misura
del 50 per cento delle spese di sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti di
lavoro sostenute e documentate fino ad un
massimo di 20.000 euro per ciascun be-
neficiario, nel limite complessivo massimo
di 50 milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: Credito d’imposta per le
spese di sanificazione.

* 64. 2. Foti, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Allo scopo di incentivare la sanifi-
cazione degli ambienti, quale misura di
contenimento del contagio del virus CO-
VID-19, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione e ai condominii
è riconosciuto, per il periodo d’imposta
2020, un credito d’imposta, nella misura
del 50 per cento delle spese di sanifica-
zione degli ambienti e degli strumenti di
lavoro sostenute e documentate fino ad un
massimo di 20.000 euro per ciascun be-
neficiario, nel limite complessivo massimo
di 50 milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: Credito d’imposta per le
spese di sanificazione.

* 64. 3. Labriola, Mazzetti.

Al comma 1, dopo le parole: ai soggetti
esercenti attività d’impresa, arte o profes-
sione inserire le seguenti: e agli enti del
terzo settore di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo n. 117 del 2017.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Credito di imposta per le
spese di sanificazione degli ambienti di
lavoro esercenti attività d’impresa, arte o
professione e agli enti del terzo settore.

64. 5. Comaroli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi, Parolo.
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Al comma 1 sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

64. 4. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

64. 6. Melilli, Pezzopane.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. Allo scopo di incentivare la sicurezza
dei luoghi di lavoro, quale misura di
contenimento del contagio del virus CO-
VID-19, per le spese documentate soste-
nute dai soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione per l’acquisto e
l’esecuzione del tampone ai propri dipen-
denti per la diagnosi del COVID-19 spetta
una detrazione dall’imposta lorda nella
misura del cento per cento, secondo le
disposizioni del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

64. 01. Meloni, Lollobrigida, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. In relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19, per

le spese documentate sostenute dai singoli
cittadini per l’acquisto di dispositivi di
protezione e igiene personali spetta una
detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 100 per cento, secondo le disposizioni
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 27 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni.

64. 02. Maschio, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

ART. 65.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 65.

(Sostegno alle imprese e alle professioni in
materia di locazioni)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai locatari è
riconosciuta la facoltà di corrispondere il
canone di locazione relativo al mese di
marzo 2020 nella misura del 40 per cento.
Per il restante 60 per cento dell’importo ai
locatori è riconosciuto, per l’anno 2020, un
credito d’imposta.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a tutti i contratti d’affitto di
immobili rientranti nelle categorie cata-
stali A/10, C/1, C/2, C/3, D/6 e D/8, nonché
agli affitti di azienda o di parte d’azienda.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126, nonché a valere sulle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

65. 3. Lollobrigida, Caiata, Ferro, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi,
Caretta, Ciaburro.
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Apportare le seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, i soggetti
conduttori di immobili rientranti nella
categoria catastale C/1, possono avvalersi
della facoltà di non provvedere al paga-
mento del canone di locazione, nella mi-
sura del 60 per cento dell’ammontare,
relativo al mese di marzo 2020 e sino al
termine dello stato di emergenza di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020, a fronte del riconosci-
mento di un credito d’imposta di pari
importo in favore del locatore.;

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2.1. Per il mancato pagamento del
canone di locazione di cui al comma 1 non
si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 5 della legge 27 luglio 1978,
n. 392, in materia di inadempimento del
conduttore.

65. 4. Nardi, Benamati, Bonomo, La-
carra, Gavino Manca, Zardini, Pezzo-
pane.

Apportare le seguenti modificazioni:

sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa economiche o
commerciali è riconosciuto, per l’anno
2020, un credito d’imposta nella misura
del 60 per cento dell’ammontare del ca-
none di locazione, relativo al mese corri-
sposto in relazione ai mesi di marzo,
aprile e maggio 2020, di immobili stru-
mentali siti in Italia e rientranti nella
categoria catastale C/1 nei gruppi catastali
C/1, D/2, D/3, D/6 e D/8 concessi in
locazione o compresi in aziende oggetto di
affitto.;

dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

2.1. I conduttori e gli affittuari che
beneficiano del credito di imposta di cui al
presente articolo ne danno comunicazione
al proprietario dell’immobile.

2.2. I conduttori e gli affittuari che
beneficiano del credito di imposta di cui al
presente articolo non possono addurre le
misure di prevenzione e contenimento
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 o i relativi effetti o conseguenze
al fine di:

a) pretendere dai rispettivi locatori e
affittanti ulteriori riduzioni del canone;

b) motivare l’esercizio di diritti di
recesso dai relativi contratti di locazione o
affitto;

c) sostenere l’eccessiva onerosità so-
pravvenuta o l’impossibilità sopravvenuta
di tali contratti di locazione o affitto o
delle obbligazioni previste negli stessi o il
verificarsi di gravi motivi ai sensi dell’ar-
ticolo 27 della legge n. 392 del 27 luglio
1978;

sostituire la rubrica con la seguente:
Credito d’imposta per botteghe e negozi e
fabbricati strumentali.

65. 5. Cattaneo, Prestigiacomo, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa, arti e profes-
sioni, è riconosciuto, per l’anno 2020, un
credito d’imposta nella misura del 60 per
cento dell’ammontare del canone di loca-
zione corrisposto, relativo al mese di
marzo 2020, di immobili rientranti nelle
categorie catastali A/10, C/1, C/3, C/4, D/2,
D/3, D/6 e D/8 utilizzati per lo svolgimento
delle attività oggetto dei provvedimenti
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restrittivi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020.
Nel caso di affitto dei predetti immobili
mediante affitto di aziende il cui valore
complessivo sia prevalentemente costituito
dal valore normale dei medesimi immobili,
il credito d’imposta di cui al periodo
precedente spetta nella misura del 60 per
cento dell’ammontare complessivo del ca-
none di affitto di azienda.

65. 6. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa e agli enti non
commerciali è riconosciuto, per l’anno
2020, un credito d’imposta nella misura
del 60 per cento dell’ammontare del ca-
none di locazione di immobili relativo al
mese di marzo 2020.

65. 12. Mazzetti, Ruffino.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

dopo le parole: attività d’impresa
aggiungere le seguenti: , arti o professioni;

sostituire le parole: del canone di
locazione, relativo al mese di marzo 2020,
di immobili rientranti nella categoria ca-
tastale C/1 con le seguenti: dei canoni di
locazione, relativi al periodo dal 1o marzo
2020 al 30 giugno 2020, di immobili, anche
a destinazione abitativa, strumentali all’e-
sercizio dell’attività;

sostituire la rubrica con la seguente:
Credito d’imposta per botteghe, negozi e
studi professionali.

65. 1. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

dopo le parole: soggetti esercenti
attività di impresa aggiungere le seguenti:
ed esercenti attività professionale;

sostituire le parole: relativo al mese
di marzo 2020 con le seguenti: per un
periodo pari a 6 mensilità;

dopo le parole: categoria catastale
C/1 aggiungere le seguenti: e categoria
A/10;

alla rubrica dopo le parole: Credito
d’imposta per aggiungere le seguenti: ca-
noni di locazione di e dopo la parola:
negozi aggiungere le seguenti: e studi pro-
fessionali Cat. A/10.

65. 13. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

dopo le parole: attività d’impresa
aggiungere le seguenti: , ai lavoratori au-
tonomi e ai liberi professionisti;

aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , C/3, A/10 e D/2.

65. 14. Moretto, Mor, D’Alessandro.

Al comma 1, dopo le parole: dell’am-
montare del canone di locazione, inserire
le seguenti: corrisposto, ivi incluso il ca-
none relativo ai contratti di affitto di
aziende, e, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e D/8, purché questi ultimi siano
destinati alla vendita al dettaglio, alla
prestazione di servizi nonché alla sommi-
nistrazione di alimenti e bevande.

65. 7. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

sostituire le parole: , relativo al
mese di marzo 2020, con le seguenti: ,
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anche sotto forma di affitto di ramo
d’azienda, relativo a ciascun mese di so-
spensione delle attività commerciali di
vendita al dettaglio disposta con provve-
dimenti di prevenzione e contenimento,
nonché un credito d’imposta nella misura
del 30 per cento dell’ammontare del ca-
none di locazione, anche sotto forma di
affitto di ramo d’azienda, relativo ai due
mesi successivi alta cessazione dell’effica-
cia dei suddetti provvedimenti;

sostituire le parole: di immobili ri-
entranti nella categoria catastale C/1 con
le seguenti: in relazione agli immobili adi-
biti ad attività commerciali di vendita al
dettaglio rientranti nelle categorie catastali
C/1, C/2 e D/8;

al comma 2, dopo le parole: decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 aggiungere
le seguenti: a decorrere dal mese succes-
sivo al pagamento del canone di locazione;

alla rubrica sostituire le parole: bot-
teghe e negozi con le seguenti: immobili
adibiti ad attività commerciali.

Conseguentemente, all’articolo 126, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo destinato all’attuazione
della misura nota come « Reddito di cit-
tadinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è
ridotto di 570 milioni di euro per l’anno
2020 a valere sulle risorse rimaste inuti-
lizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto
monitoraggio sui risparmi di spesa deri-
vanti dal minor numero dei nuclei fami-
liari richiedenti e dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente

disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

65. 15. Porchietto, Fiorini, Perego Di
Cremnago.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: ri-
entranti nella categoria catastale C/1 con
le seguenti: rientranti nelle categorie cata-
stali A/10 e C/1;

al comma 2, sostituire le parole: agli
allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 con
le seguenti: all’allegato 3 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10
aprile 2020 nonché alle attività professio-
nali di cui al predetto decreto e ai servizi
di cui al medesimo allegato 3 del citato
decreto del Presidente del Consiglio mini-
stri 10 aprile 2020.

65. 11. Polidori, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 1, sostituire le parole: rien-
tranti nella categoria catastale C/1 con le
seguenti: nei quali si esercitano attività
commerciali o professionali individuate
mediante l’iscrizione presso la relativa Ca-
mera di commercio o albo professionale.

Conseguentemente:

alla rubrica sostituire le parole: bot-
teghe e negozi con le seguenti: gli immobili
adibiti ad attività commerciali o profes-
sionali.

all’articolo 126, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, come incrementato
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dall’articolo 19, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è ridotto di 150
milioni di euro per l’anno 2020.

65. 16. Spena.

Al comma 1, sostituire le parole: rien-
tranti nella categoria catastale C/1 con le
seguenti: rientranti nelle categorie catastali
C/1 e C/3.

65. 9. Donzelli, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, dopo le parole: immobili
rientranti nella categoria catastale C/1 ag-
giungere le seguenti: e nella categoria ca-
tastale PS.

65. 8. Battilocchio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e E/1.

Conseguentemente è ridotto di 50 mi-
lioni di euro il Fondo di cui all’articolo 126,
comma 4.

65. 10. Pentangelo, Sarro, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il beneficio previsto dal comma 1
è altresì esteso ai servizi educativi per la
prima infanzia e alle scuole dell’infanzia
paritarie.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Credito d’imposta per
botteghe, negozi, servizi educativi per la
prima infanzia e scuole dell’infanzia pa-
ritarie.

65. 17. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « ad uso
abitativo » sono soppresse.

1-ter. Al comma 2, dell’articolo 3-quin-
quies del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « Le
disposizioni di cui al comma 1 hanno
effetto per i contratti stipulati a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono soppresse.

* 65. 18. Foti, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 26, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « ad uso
abitativo » sono soppresse.

1-ter. Al comma 2, dell’articolo 3-quin-
quies del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « Le
disposizioni di cui al comma 1 hanno
effetto per i contratti stipulati a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono soppresse.

* 65. 21. Mazzetti, Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abita-
tivo, se non percepiti da persone fisiche o
da enti e società di qualsiasi tipo a far
data dal 1o marzo 2020, non concorrono a
formare il reddito, purché la mancata
percezione sia comprovata da costituzione
in mora ai sensi dell’articolo 1219 del
codice civile tramite lettera raccomandata
o altro mezzo equipollente. Ai canoni non
riscossi dal locatore nei periodi di imposta
di riferimento e percepiti in periodi di
imposta successivi si applica, per le per-
sone fisiche anche se esercenti attività di
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impresa, l’articolo 21 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in relazione ai redditi di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera n-bis), del
decreto medesimo, e la tassazione ordina-
ria per gli altri soggetti.

65. 20. Giacometto, Mazzetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I redditi derivanti da contratti di
locazione di immobili ad uso non abita-
tivo, se non percepiti a far data dal 1o

febbraio 2020, non concorrono a formare
il reddito, purché la mancata percezione
sia comprovata da costituzione in mora ai
sensi dell’articolo 1219 del codice civile
tramite lettera raccomandata o altro
mezzo equipollente.

65. 19. Mazzetti, Cortelazzo.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo le parole: 11 marzo
2020 aggiungere le seguenti: , salvo che tali
attività non dimostrino, mediante autocer-
tificazione resa ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000, di aver subito, quale
conseguenza diretta della diffusione del-
l’epidemia da COVID-19, una riduzione del
fatturato non inferiore al 60 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno prece-
dente.

Conseguentemente, all’articolo 126, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, come incrementato
dall’articolo 19, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è ridotto di 36
milioni di euro per l’anno 2020.

65. 23. Giacometto, Nevi.

Al comma 2, dopo le parole: 11 marzo
2020 aggiungere le seguenti: , salvo che tali
attività non dimostrino, mediante autocer-
tificazione resa ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000, di aver subito, quale
conseguenza diretta della diffusione del-
l’epidemia da COVID-19, una riduzione del
fatturato non inferiore al 75 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno prece-
dente.

Conseguentemente, all’articolo 126, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, è ridotto di 36
milioni di euro per l’anno 2020.

65. 22. D’Ettore, Occhiuto, Prestigiacomo,
Cannizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Giacometto.

Dopo il comma 2-quater, aggiungere il
seguente:

2-quinquies. Il credito d’imposta di cui
al comma 1 è riconosciuto altresì alle
associazioni sportive dilettantistiche non
aventi scopo di lucro, per i canoni di
locazione di immobili rientranti nelle ca-
tegorie catastali C/4 e D/6. Al relativo
onere, valutato in 120 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili connesse a interventi
non aventi effetti sull’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5
febbraio 2020, n. 3.

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché
fabbricati e locali per esercizi sportivi
senza fine di lucro.

65. 24. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.
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Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Credito d’imposta per le scuole paritarie)

1. In relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19,
alle scuole paritarie private di cui alla
legge 10 marzo 2000, n. 62, è riconosciuto
per l’anno 2020, un credito d’imposta nella
misura del 60 per cento dell’ammontare
del canone di locazione, relativo al mese di
marzo 2020, di immobili rientranti nelle
categorie catastali B/1 e B/5.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.

65. 017. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Ferro, Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Credito di imposta per le imprese radio-
foniche locali e per le imprese televisive

locali)

1. Alle imprese radiofoniche locali e
alle imprese televisive locali è riconosciuto
un credito di imposta nella misura del 50
per cento dell’ammontare dei canoni di
locazione per i mesi di marzo, aprile,
maggio e giugno 2020 relativi agli immobili
ove sono ubicate proprie sedi e proprie
postazioni di trasmissione.

2. Alle imprese di cui al comma 1 è
inoltre riconosciuto un credito di imposta
nella misura del 50 per cento dell’ammon-
tare dei pagamenti per utenze di energia
elettrica in scadenza nei mesi di marzo,
aprile, maggio e giugno 2020.

3. Il credito di imposta di cui ai commi
1 e 2 è utilizzabile in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

65. 01. Angiola.

Dopa l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Alle scuole paritarie, senza fini di
lucro, che abbiano i requisiti di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 460 del
1997, è riconosciuto l’esonero totale dal
pagamento di qualsiasi tipologia di impo-
sta e tributo locale dovuto relativi al
periodo dello stato di emergenza delibe-
rato dal Consiglio dei ministri in data 31
gennaio 2020 per fronteggiare la diffusione
del virus COVID-19.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 150 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
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sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

65. 02. Gelmini, Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Spena, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Ruffino, Giacometto.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Ulteriori disposizioni per contenere gli ef-
fetti negativi delle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epide-

miologica da COVID-19)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa di natura com-
merciale, artigianale o produttiva in ge-
nere, nonché ai lavoratori autonomi e ai
liberi professionisti è riconosciuta la pos-
sibilità, per l’anno 2020, di sospendere i
versamenti relativi all’ammontare del ca-
none di locazione, relativi ai mesi di
marzo, aprile, maggio e giugno 2020 rela-
tivi agli immobili rientranti nelle seguenti
categorie catastali: A10, C e D.

2. Le disposizioni del cui al comma 1
si applicano qualora i soggetti ivi indicati
autocertifichino di aver registrato entro il
mese di luglio 2020 un calo del proprio
fatturato superiore al 10 per cento del
fatturato dell’ultimo trimestre 2019 in
conseguenza della chiusura o della restri-
zione della propria attività operata in
attuazione delle disposizioni adottate dal-
l’autorità competente per l’emergenza da
COVID-19.

3. In virtù di quanto previsto al comma
1 per i mesi di marzo, aprile, maggio e

giugno 2020 ai titolari di immobili rien-
tranti nelle categorie catastali A10, C e D
si applica l’esenzione integrale dell’impo-
sizione locale e, in sede di dichiarazione
dei redditi per l’anno 2021, l’esenzione
delle imposte sul reddito in ragione del
periodo in cui non è percepito il canone
mensile dell’affittuario.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze sono adottate le necessarie dispo-
sizioni di attuazione del comma 3 del
presente articolo entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
rinvenienti dall’articolo 126, comma 4, e
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

65. 03. Giacomoni, Spena, Giacometto,
Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Della Frera, Ruffino, Fio-
rini.
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Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Ulteriori disposizioni per contenere gli ef-
fetti negativi delle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epide-

miologica da COVID-19)

1. Ai soggetti conduttori titolari di un
contratto di locazione di beni immobili
adibiti ad abitazione principale non di
lusso classificata nella categoria catastale
A, ad esclusione delle categorie A1, A8 e
A9, che autocertifichino di non percepire
reddito fisso o altro reddito e che abbiano
perduto il lavoro a causa delle disposizioni
adottate dall’autorità competente connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, è riconosciuta la possibilità, per l’anno
2020, di sospendere i versamenti relativi
all’ammontare del canone di locazione,
relativi ai mesi di marzo, aprile, maggio e
giugno 2020.

2. In virtù di quanto previsto al comma
1, dal mese di marzo 2020 al mese di
giugno 2020, ai soggetti locatari del rela-
tivo contratto di locazione si applica l’e-
senzione integrale dell’imposizione locale
e, in sede di dichiarazione dei redditi per
l’anno 2021, l’esenzione delle imposte sul
reddito in ragione del periodo in cui non
risulta percepito il canone mensile del
conduttore.

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze sono adottate le necessarie dispo-
sizioni di attuazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede entro il limite mas-
simo di 1 miliardo di euro annui per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-

raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

65. 04. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Ruffino,
Giacometto, Fiorini.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Alle società sportive dilettantesche e
alle associazioni sportive dilettantistiche
che hanno interrotto la propria attività a
seguito dell’emergenza causata dall’epide-
mia da COVID-19 è riconosciuto un cre-
dito di imposta pari al 60 per cento delle
spese sostenute per la restituzione agli
associati delle quote di iscrizione relative
ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020, e
comunque nel limite massimo di spesa
complessiva pari a euro 50 milioni.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari ad euro 50 milioni per l’anno 2021, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor

Lunedì 20 aprile 2020 — 164 — Commissione V



numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

65. 05. Zanella.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Agli operatori del settore sportivo
dilettantistico, che hanno il domicilio fi-
scale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato, che hanno subito
una riduzione del reddito a seguito dei
provvedimenti emessi in relazione alle di-
sposizioni emanate per fronteggiare il CO-
VID-19, è prevista la ricontrattazione del
canone di locazione con il proprietario
degli immobili strumentali allo svolgi-
mento dell’attività sportiva dilettantistica,
per il periodo di « emergenza COVID-19 »;

2. Nel caso previsto dal comma 1, il
locatore che aderisce alla richiesta di ri-
contrattazione con una diminuzione supe-
riore al 50 per cento dell’ammontare è
esentato dal pagamento dell’imposta sul
canone di locazione.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede ai sensi dell’articolo
126.

65. 016. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Ferro, Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, il credito
d’imposta di cui all’articolo 65, è ricono-
sciuto anche al locatore o sublocatore di
immobili adibiti ad uso abitativo di stu-
denti universitari, oggetto di contratti di
locazione di natura transitoria di cui al-
l’articolo 5 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.

65. 06. Trano.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Esenzione da IMU e riduzione dei canoni
di locazione per i fabbricati strumentali)

1. Al fine di ridurre gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell’emergenza da virus CO-
VID-19 e di sostenere le attività economi-
che, per l’anno 2020 sono esenti dall’im-
posta municipale propria (IMU) i fabbri-
cati rientranti nei gruppi catastali C/1,
D/2, D/3, D/6 e D/8 qualora il proprietario
abbia subito una riduzione dei ricavi per
canoni di locazione superiore al 30 per
cento rispetto al periodo d’imposta prece-
dente. A tal fine, si considera la variazione
percentuale intervenuta nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 23 febbraio
2020 rispetto al precedente. La riduzione
è da intendersi sia per disdetta, recesso o
risoluzione contrattuale anche parziale e
riduzione consensuale del canone che in
caso di mancata corresponsione da parte
del conduttore dei canoni dovuti. Per i
suddetti immobili la rata di acconto del-
l’IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al fine
di consentire la verifica dei presupposti
dell’esenzione.
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2. Ai conduttori degli immobili indicati
nel comma 1 e agli affittuari di aziende
che li comprendano spetta una riduzione
del canone per la locazione di detti im-
mobili o l’affitto di dette aziende per
l’anno 2020 in misura pari all’IMU esen-
tata al locatore ai sensi del comma 1, in
relazione agli stessi immobili o alle por-
zioni di immobili oggetto di locazione o
comprese nell’affitto, ai sensi del comma
1. I relativi contratti di locazione o affitto
di azienda sono integrati di conseguenza ai
sensi dell’articolo 1339 del codice civile. La
riduzione del canone si applica in ragione
d’anno in proporzione ai canoni dovuti dal
locatore e corrisposti al proprietario e
viene imputata convenzionalmente ai ca-
noni dovuti per primi in ordine temporale
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto ovvero se successivo dalla data di
efficacia del contratto di locazione. Il
proprietario comunica al conduttore e agli
affittuari l’importo attribuibile in diminu-
zione del canone di locazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applica ai fabbricati relativi alle
attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11
marzo 2020.

4. I conduttori e gli affittuari che
beneficiano delle riduzioni di canone di
cui al presente articolo non possono ad-
durre le misure di prevenzione e conte-
nimento connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 o i relativi effetti o
conseguenze al fine di:

a) pretendere dai rispettivi locatori e
affittanti ulteriori riduzioni del canone;

b) motivare l’esercizio di diritti di
recesso dai relativi contratti di locazione o
affitto;

c) sostenere l’eccessiva onerosità so-
pravvenuta o l’impossibilità sopravvenuta
di tali contratti di locazione o affitto o
delle obbligazioni previste negli stessi o il
verificarsi di gravi motivi ai sensi dell’ar-
ticolo 27 della legge n. 392 del 27 luglio
1978.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.

65. 013. Cattaneo, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Al fine di ridurre gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell’emergenza da virus CO-
VID-19 e di sostenere le attività economi-
che, per l’anno 2020 sono esenti dall’im-
posta municipale propria (IMU) i fabbri-
cati rientranti nei gruppi catastali C/1, C/2,
D/1, D/7 e D/8 qualora il proprietario
abbia subito una riduzione dei ricavi per
canoni di locazione superiore al 30 per
cento rispetto al periodo d’imposta prece-
dente. A tal fine, si considera la variazione
percentuale intervenuta nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 23 febbraio
2020 rispetto al precedente. La riduzione
è da intendersi sia per disdetta, recesso o
risoluzione contrattuale anche parziale e
riduzione consensuale del canone che in
caso di mancata corresponsione da parte
del conduttore dei canoni dovuti. Per i
suddetti immobili la rata di acconto del-
l’IMU del 16 giugno 2020 è sospesa al fine
di consentire la verifica dei presupposti
dell’esenzione.

65. 015. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Sospensione del versamento dell’imposta
municipale unica)

1. In relazione agli immobili adibiti ad
attività commerciali di vendita al dettaglio
rientranti nelle categorie catastali C/1, C/2
e D/8, nonché agli alberghi rientranti nelle
categorie catastali D/1, E e D/2 interessati
dalle misure di sospensione delle attività
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economiche disposta con provvedimenti di
prevenzione e contenimento, i soggetti pas-
sivi dell’imposta municipale unica posses-
sori dei predetti immobili effettuano il
versamento dell’imposta dovuta per l’anno
d’imposta 2020 in un’unica rata da liqui-
darsi il 16 dicembre 2020.

Conseguentemente, all’articolo 126, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo destinato all’attuazione
della misura nota come « Reddito di cit-
tadinanza » di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è
ridotto di 1.490 milioni di euro per l’anno
2020 rimaste inutilizzate a seguito di mo-
nitoraggio e che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato. Qualora a seguito
del suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minare dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

65. 07. Porchietto, Fiorini, Perego Di
Cremnago.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Indennità per il pagamento degli affitti di
botteghe e negozi per i mesi di aprile e

maggio 2020)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione

e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa, è corrisposta,
per l’anno 2020, una indennità parame-
trata sull’ammontare dei canoni di loca-
zione, relativi ai mesi di aprile e maggio
2020, di immobili rientranti nella catego-
ria catastale C/1. L’indennità non è cor-
risposta agli esercenti di alimentari.

2. L’indennità di cui al presente arti-
colo è riconosciuta nel limite di spesa
complessivo di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2020 ed è erogata, previa domanda,
dall’INPS, entro quindici giorni dalla ri-
chiesta.

3. La misura dell’indennità di cui al
comma 1 è stabilita con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ed è
determinata in modo che il minor gettito
non sia superiore al limite di spesa di cui
al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede tramite un contributo
straordinario cui sono soggette le società
assicuratrici nella misura di 30 euro per
ogni contratto di assicurazione obbligato-
ria per la responsabilità civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore in
essere al 10 aprile 2020, con l’esclusione
dei natanti. Il contributo straordinario è
corrisposto dalle società assicuratrici entro
il 31 maggio 2020.

65. 08. Novelli.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Estensione della cedolare secca sugli affitti)

1. A decorrere dall’anno 2020 il pro-
prietario o il titolare di diritto reale di
godimento di unità immobiliari abitative
locate ad uso abitativo può avvalersi del
regime di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
come modificato dall’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, an-
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che quando venga esercitata attività di
impresa nell’ambito delle predette unità
immobiliari.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle dispo-
nibilità di cui all’articolo 126.

65. 010. Baldelli, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Art Bonus)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, dopo le parole: « di
distribuzione » sono inserite le seguenti: « ,
dei complessi strumentali e di altri soggetti
finanziati dal Fondo unico per lo spetta-
colo ».

65. 09. Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Allargamento Art Bonus)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, dopo le parole: « di
distribuzione » sono inserite le seguenti: « e
di tutti i soggetti finanziati dal Fondo
unico dello spettacolo ».

65. 011. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Ettore, Mandelli,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Stato di crisi per il settore del turismo)

1. Ai fini del presente articolo l’epide-
mia da COVID-19 è formalmente ricono-
sciuta come calamità naturale ed evento
eccezionale, ai sensi dell’articolo 107,
comma 2, lettera b), del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea.

2. In considerazione dei danni subiti
dall’intero settore del turismo a causa
dell’insorgenza dell’epidemia da COVID-
19, alle imprese operanti nel settore alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge sono riconosciute misure a
compensazione dei danni subiti come di-
retta conseguenza dell’evento eccezionale
al fine di consentire la prosecuzione del-
l’attività. Con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo
da adottare di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità di applicazione della pre-
sente disposizione. L’efficacia della pre-
sente disposizione è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è istituito un
Fondo con una dotazione di 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali e per il turismo
e con il Ministro dello sviluppo economico,
sono stabiliti gli importi da destinare alle
finalità di cui al presente articolo.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a euro 1.000 milioni per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

65. 012. Zucconi, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Caretta, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

1. Dopo l’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è inserito il seguente:

« Art. 15-bis. – (Detrazione per servizi
turistico-ricettivi e ristorazione) – 1. Al fine
di ovviare ai danni arrecati dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di porre
rimedio ai conseguenti gravi turbamenti
dell’economia, limitatamente ai periodi
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e
al 31 dicembre 2021, dall’imposta lorda si
detraggono le spese, per un importo non
superiore a euro 500 per persona, soste-
nute per l’acquisto di servizi erogati da
imprese turistico-ricettive e attività di ri-
storazione ubicate nel territorio dello
Stato. Analoga detrazione spetta in rela-
zione alle spese sostenute nell’interesse di
ciascuna delle persone indicate nell’arti-
colo 12.

2. Ai fini dell’applicazione della de-
trazione di cui al comma 1, la fattura o il
documento commerciale rilasciato dall’im-
presa turistico-ricettiva deve attestare l’i-
dentità dei soggetti che hanno usufruito
dei servizi, l’importo pagato e la località
italiana in cui è stata resa la prestazione.

3. Il lavoratore dipendente può chie-
dere che la detrazione di cui al comma 1
venga applicata dal sostituto d’imposta,
che vi provvede fino a concorrenza del-
l’imposta lorda, a decorrere dal mese
successivo alla presentazione della richie-
sta ».

65. 018. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Credito d’imposta per riduzione di fattu-
rato delle imprese turistico-ricettive)

1. Alle imprese turistico-ricettive che
subiscano, in ciascun mese del 2020, una

riduzione dell’ammontare delle operazioni
attive superiore al 30 per cento dell’am-
montare delle operazioni attive effettuate
nel corrispondente mese del 2019 è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 50
per cento della riduzione subita. La mi-
sura del credito d’imposta è aumentata al
70 per cento se la riduzione di attività è
superiore al 50 per cento.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. Può essere uti-
lizzato anche nel corso dei due periodi
d’imposta successivi al primo.

65. 019. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Misure a sostegno dell’economia finalizzate
al recupero o restauro della facciata esterna

degli edifici esistenti)

1. Al comma 219 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« nell’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2020 e 2021 ».

2. A comma 224 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« dall’anno 2022 all’anno 2030 » sono so-
stituite dalle seguenti: « dall’anno 2023
all’anno 2031 ».

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle dispo-
nibilità di cui all’articolo 126, comma 4.

65. 014. Rosso, Paolo Russo, D’Ettore,
Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.
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ART. 66.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. In deroga alle disposizioni e ai
vincoli eventualmente previsti dai rispettivi
ordinamenti, regolamenti e statuti, gli enti
e gli organismi pubblici diversi dalle so-
cietà di cui al decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 91, e le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono au-
torizzati ad effettuare le erogazioni liberali
di cui al comma 1 »;

al comma 2 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini dell’Imposta sul
valore aggiunto, le erogazioni in natura di
cui al presente articolo costituiscono ces-
sioni di cui all’articolo 10, primo comma,
n. 13), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ».

66. 1. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo le parole: « reddito
d’impresa » inserire le seguenti: « e di
reddito di lavoro autonomo »;

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Le erogazioni in natura di beni
non sono considerate cessioni di beni ai
fini IVA e a tali cessioni non si applicano
le presunzioni di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 441. Se l’erogazione liberale è
costituita da servizi la stessa non si in-
tende eseguita per finalità estranee all’at-
tività di impresa o di lavoro autonomo ».

66. 2. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

(Inammissibile limitatamente al capo-
verso comma 3-bis)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, gli acquisti dei beni ceduti a
titolo di erogazione liberale in natura ai
sensi dei commi 1 e 2 si considerano
effettuati nell’esercizio dell’impresa, arte o
professione ai fini della disposizione di cui
all’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

66. 3. Fiorini, Porchietto, Perego Di
Cremnago.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

Art. 66-bis.

(Detrazione per le spese connesse a periodi
di vacanza trascorsi in Italia)

1. Limitatamente al periodo d’imposta
2020 e 2021, per le spese documentate
sostenute per il pagamento di spese rela-
tive a periodi di vacanza trascorsi in Italia,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
nella misura stabilita con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, se-
condo le disposizioni dell’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dal 1o gennaio 2021 e
fino al 31 dicembre 2022, un Fondo per la
detrazione delle spese connesse a periodi
di vacanza trascorsi in Italia. Il Fondo ha
una dotazione annuale pari a 1.000 mi-
lioni di euro.

3. Il decreto di cui al comma 1, è
adottato, sentito il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo, deter-
minando la misura della detrazione in
modo che il minor gettito non sia supe-
riore alla dotazione del Fondo di cui al
comma 2.

4. Il decreto di cui al comma 1 deve
prevedere che:

a) per accedere alle detrazioni ogni
spesa sia documentata;
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b) siano detraibili le spese alberghiere
relative ad almeno tre pernottamenti con-
secutivi, anche in strutture diverse;

c) siano detraibili le spese di viaggio
e di ristorazione compiute nei giorni per
cui sono documentate le spese alberghiere,
per il giorno precedente e per il giorno
successivo.

5. Dalla detrazione sono esclusi i con-
tribuenti con reddito lordo pari o supe-
riore ad euro 80.000.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro per gli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

66. 01. Sandra Savino.

ART. 67.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1 sostituire le parole: , di
riscossione e di contenzioso con le se-
guenti: e di riscossione;

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Sono sospesi dall’8 marzo al 30
giugno 2020 i termini di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e, per l’effetto, il termine per
lo svolgimento del contraddittorio nell’am-
bito del procedimento di accertamento con
adesione di cui al medesimo decreto legi-
slativo;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli uffici degli enti
impositori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscossione
che scadono entro la chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data dell’8 marzo
2020 sono prorogati, in deroga alle dispo-

sizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, per un periodo
corrispondente alla durata della sospen-
sione di cui al comma 1.

67. 1. Angiola.

Al comma 1, sostituire le parole: , di
riscossione e di contenzioso con le se-
guenti: e di riscossione.

67. 2. Anna Lisa Baroni, Fitzgerald Nis-
soli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di incentivare ogni
forma di espletamento di attività lavora-
tiva a distanza o in remoto, quale misura
di contenimento del contagio del virus
COVID-19, è parimenti riconosciuto, per il
periodo di imposta 2020, il credito di
imposta a favore dei soggetti indicati al
comma 1 del presente articolo, entro i
limiti e nel rispetto delle misure riportati
nel medesimo comma 1, con riferimento a
tutte quelle spese sostenute per l’acquisto
di beni, hardware e software, strumentali a
modalità lavorative a distanza o in remoto.

67. 3. Cassinelli, Pittalis, Siracusano.

Al comma 3, sopprimere le parole: non-
ché nelle risposte alle istanze formulate ai
sensi dell’articolo 22 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e dell’articolo 5 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Conseguentemente all’articolo 103, dopo
il comma 3 inserire seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano per i procedimenti
amministrativi ai sensi dell’articolo 22
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della legge 7 agosto 1990, n. 241, e del-
l’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

67. 9. Magi.

Sopprimere il comma 4.

* 67. 4. Giacomoni, Gelmini, Bergamini,
Ruggieri, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

Sopprimere il comma 4.

* 67. 5. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli uffici degli enti
impositori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscossione
riguardanti debitori per i quali è stata
disposta la sospensione degli adempimenti
e dei versamenti tributari, che scadono
entro il 31 dicembre dell’anno in corso,
sono prorogati, in deroga alle disposizioni
dell’articolo 3, comma 3, della legge 27
luglio 2000, n. 212, fino al 31 marzo
dell’anno successivo alla fine del periodo
di sospensione.

67. 7. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli uffici degli enti
impostori che scadono nell’anno 2020 sono
prorogati di un anno.

67. 8. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I termini di prescrizione e decadenza
relativi all’attività degli uffici degli enti
impositori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscossione
che scadono entro la chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data dell’8 marzo
2020 sono prorogati, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, per un periodo
corrispondente alla durata della sospen-
sione di cui al comma 1.

67. 6. Giacomoni, Gelmini, Bergamini,
Ruggieri, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

ART. 68.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con riferimento alle entrate tribu-
tarie e non tributarie, sono sospesi i ter-
mini dei versamenti, scadenti nel periodo
dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti
da cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione, nonché dagli av-
visi previsti dagli articoli 29 e 30 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2010, n. 122, notificati alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
anche se non ancora divenuti titolo ese-
cutivo a norma dei citati articoli 29 e 30
e anche se non ancora affidati in carico
agli agenti della riscossione, nonché dalle
comunicazioni inviate per la liquidazione
automatica a norma dall’articolo 36-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’ar-
ticolo 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e
dalle comunicazioni derivanti dal controllo
formale di cui all’articolo 36-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. Sono altresì so-
spesi i termini, scadenti nel periodo dall’8
marzo al 31 maggio 2020, dei versamenti
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, e agli articoli
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17-bis, comma 6, e 48-ter del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. I
versamenti oggetto di sospensione devono
essere effettuati in un’unica soluzione en-
tro il 30 giugno o mediante rateizzazione
fino a un massimo di cinque rate mensili
di pari importo a decorrere dal 30 giugno
2020. Non si procede al rimborso di
quanto già versato.

68. 2. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con riferimento alle en-
trate tributarie e non tributarie, sono
sospesi i termini dei versamenti, scadenti
nel periodo dall’8 marzo al 30 giugno
2020, derivanti da cartelle di pagamento o
ingiunzioni emesse dagli agenti della ri-
scossione, dalle società iscritte nell’albo
dei gestori dell’accertamento e della ri-
scossione dei tributi locali di cui all’arti-
colo 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e dai soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
medesimo decreto legislativo e all’articolo
1, comma 691, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, nonché dagli avvisi previsti
dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, 21 dalla legge 31 luglio 2010,
n. 122 e dall’articolo 1, comma 792, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche se
le somme risultanti da tali avvisi non sono
ancora state affidate all’agente della ri-
scossione.

68. 1. Angiola.

Al comma 1 dopo le parole: periodo di
sospensione aggiungere le seguenti: ferma
restando la facoltà di presentare nello
stesso termine, se non già effettuato, do-
manda di rateazione relativamente agli
atti notificati la cui scadenza di pagamento
ricadeva nel predetto periodo di sospen-
sione.

68. 3. Fitzgerald Nissoli.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 12 inserire le
seguenti: commi 1 e 3,.

68. 4. Garavaglia, Bitonci, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche agli atti di cui all’articolo
9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse
dagli enti territoriali e dai soggetti di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, nonché agli atti cui all’articolo 1,
comma 792, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

68. 5. Schullian, Gebhard, Plangger.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I contratti in corso alla data
dell’8 marzo 2020 tra gli enti affidatari ed
i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono rinegoziati anche in
deroga alle disposizioni del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

68. 6. Fragomeli, Topo, Pezzopane.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Depenalizzazione delle sanzioni applicabili
in caso di ritardato versamento dell’imposta

di soggiorno)

1. Il gestore della struttura ricettiva o
dell’immobile destinato alle locazioni brevi
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è responsabile del pagamento dell’imposta
di soggiorno di cui al comma 1 dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23 e del contributo di soggiorno
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, anche per gli im-
porti dovuti in riferimento alle prestazioni
rese prima della data di entrata in vigore
della presente disposizione, con diritto di
rivalsa sui soggetti passivi, nonché degli
ulteriori adempimenti previsti dalla legge e
dal regolamento comunale. Per l’omesso,
ritardato o parziale versamento dell’impo-
sta di soggiorno e del contributo di sog-
giorno si applica una sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino al triplo dell’im-
porto dovuto. Per i versamenti relativi
all’anno 2020, la sanzione si applica solo
in caso di ritardo superiore a nove mesi.

68. 01. Della Frera, Paolo Russo, D’Et-
tore, Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 68, inserire il seguente:

Art. 68-bis.

(Differimento dei termini di applicazione
dell’imposta sul valore aggiunto alle pre-
stazioni didattiche per il conseguimento
delle patenti di guida di categoria B e C1)

1. All’articolo 32, comma 1 del decreto-
legge n. 124 del 2019, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 157 del 2019,
prima delle parole: « le prestazioni di cui
al periodo precedente non comprendono »
sono inserite le seguenti: « a far data dal
1o gennaio 2021. ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. A
tal fine, entro il 30 aprile 2020, sono
adottati provvedimenti regolamentari e
amministrativi di razionalizzazione e di

revisione della spesa pubblica tali da as-
sicurare minori spese per 40 milioni di
euro per l’anno 2020, Qualora le predette
misure di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli ivi previsti, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 15 maggio 2020, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari all’importo di 40
milioni di euro per il 2020, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

68. 02. Pentangelo, Sarro, Paolo Russo.

(Inammissibile)

ART. 69.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 21 di-
cembre 2019, n. 160)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 651, la parola: « 2020 »
e sostituita dalla seguente: « 2021 »;

b) al comma 675, la parola: « 2020 »
e sostituita dalla seguente: « 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 850 milioni di euro nel
2021, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
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sura nota come « Reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero di nuclei familiari ri-
chiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

69. 01. Prestigiacomo, Gelmini, Por-
chietto, Mandelli, Occhiuto, D’Ettore,
Cannizzaro, Fiorini, Pella, D’Attis, Pa-
olo Russo, Spena, Giacometto.

ART. 70.

Dopo l’articolo 70 aggiungere il se-
guente:

Art. 70-bis.

(Ulteriori misure fiscali urgenti per contra-
stare l’emergenza epidemiologica da CO-

VID-19)

1. In ragione dell’emergenza epidemio-
logica determinata dal diffondersi del CO-
VID-19, la disciplina di cui all’articolo 30
della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e
quella di cui all’articolo 2, commi 36-
decies e 36-undecies, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, non si applicano per
il periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del decreto e per quello
precedente.

2. Per le ragioni di cui al comma 1, la
disciplina dell’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, e dell’articolo
62-bis e seguenti del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, non si applica per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto e
per quello precedente.

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, al comma 694, le parole: « le
aliquote delle imposte sostitutive di cui
all’articolo 5, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono pari en-
trambe all’11 per cento e l’aliquota di cui
all’articolo 7, comma 2, della medesima
legge è aumentata all’11 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « le aliquote delle
imposte sostitutive di cui all’articolo 5,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448 e l’aliquota di cui all’articolo 7,
comma 2, della medesima legge sono pari
al 7 per cento ».

4. Le società in nome collettivo, in
accomandita semplice, a responsabilità li-
mitata, per azioni e in accomandita per
azioni che, entro il 31 ottobre 2020, as-
segnano o cedono ai soci beni immobili,
diversi da quelli indicati nell’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in
pubblici registri non utilizzati come beni
strumentali nell’attività propria dell’im-
presa, possono applicare le disposizioni
del comma presente e di quelli successivi
a condizione che tutti i soci risultino
iscritti nel libro dei soci, ove prescritto,
alla data del 31 dicembre 2019, ovvero che
vengano iscritti entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione al presente decreto, in forza
di titolo di trasferimento avente data certa
anteriore al 1o gennaio 2020. Le medesime
disposizioni si applicano alle società che
hanno per oggetto esclusivo o principale la
gestione dei predetti beni e che entro il 31
ottobre 2020 si trasformano in società
semplici.

5. Sulla differenza tra il valore normale
dei beni assegnati o, in caso di trasfor-
mazione, quello dei beni posseduti all’atto
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della trasformazione, e il loro costo fiscal-
mente riconosciuto, si applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura del 7 per cento. Le riserve in
sospensione d’imposta annullate per ef-
fetto dell’assegnazione dei beni ai soci e
quelle delle società che si trasformano
sono assoggettate ad imposta sostitutiva
nella misura dell’8 per cento.

6. Per gli immobili, su richiesta della
società e nel rispetto delle condizioni pre-
scritte, il valore normale può essere de-
terminato in misura pari a quello risul-
tante dall’applicazione all’ammontare delle
rendite risultanti in catasto dei moltipli-
catori determinati con i criteri e le mo-
dalità previsti dal primo periodo del
comma 4 dell’articolo 52 del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In
caso di cessione, ai fini della determina-
zione dell’imposta sostitutiva, il corrispet-
tivo della cessione, se inferiore al valore
normale del bene, determinato ai sensi
dell’articolo 9 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, o in
alternativa, ai sensi del primo periodo, è
computato in misura non inferiore ad uno
dei due valori.

7. Il costo fiscalmente riconosciuto
delle azioni o quote possedute dai soci
delle società trasformate va aumentato
della differenza assoggettata ad imposta
sostitutiva. Nei confronti dei soci assegna-
tari non si applicano le disposizioni di cui
ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8
dell’articolo 47 del citato testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986. Tuttavia, il valore normale dei beni
ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce
il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o quote possedute.

8. Per le assegnazioni e le cessioni ai
soci di cui ai commi da 4 a 7, le aliquote
dell’imposta proporzionale di registro

eventualmente applicabili sono ridotte alla
metà e le imposte ipotecarie e catastali si
applicano in misura fissa.

9. Le società che si avvalgono delle
disposizioni di cui ai commi da 4 a 7
devono versare il 60 per cento dell’imposta
sostitutiva entro il 31 dicembre 2020 e la
restante parte entro il 30 giugno 2021, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposi-
zioni previste per le imposte sui redditi.

70. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile limitatamente ai commi
da 3 a 9)

ART. 71.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 71.

(Premio per la rinuncia alle sospensioni)

1. Per i contribuenti che non si avval-
gono di una o più tra le sospensioni di
versamenti previste dal presente titolo e
dall’articolo 37 sarà applicato uno sconto
pari al 15 per cento dell’importo da pagare
quale premio per la rinuncia alle sospen-
sioni.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 126.

71. 1. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Nuove disposizioni in materia di cedolare
secca sugli affitti commerciali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 59 è sostituito dal
seguente:

« 59. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati nell’anno 2020, aventi ad
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oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze,
e le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, essere
assoggettato al regime della cedolare secca,
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, applicata nell’anno
2020 e si applica in ragione di un’aliquota
del 10 per cento. Tale regime non è
applicabile ai contratti stipulati nell’anno
2020, qualora alla data del 15 ottobre 2019
risulti in corso un contratto non scaduto,
tra i medesimi soggetti e per lo stesso
immobile, interrotto anticipatamente ri-
spetto alla scadenza naturale ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede entro il limite mas-
simo di spesa di 3.000 milioni di euro
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

71. 01. Gelmini, Giacomoni, Carfagna,
Rosso, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-

como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Sospensione delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e

successive integrazioni e modifiche)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 sino al 31
dicembre 2020 è sospesa l’applicazione
delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, e successive
integrazioni e modifiche.

71. 02. Giacomoni, Gelmini, Mandelli,
Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Spena, Giacometto.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Misure fiscali a sostegno del mantenimento
del valore dei marchi d’impresa)

1. L’articolo 56, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, si
interpreta nel senso che le imprese che al
31 dicembre 2016 abbiano presentato
istanza per la procedura di ruling di cui
all’articolo 1, comma 39, legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, in quanto in possesso di
tutti i requisiti sostanziali come accertati
dall’Amministrazione finanziaria, possono
beneficiare del regime opzionale di tassa-
zione per i redditi derivanti dall’utilizzo
dei marchi d’impresa fino alla data del 31
giugno 2020.

2. La medesima disposizione trova ap-
plicazione anche al caso di utilizzo indi-
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retto con determinazione del reddito age-
volabile senza previa presentazione dell’i-
stanza di ruling di cui all’articolo 31-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600.

Conseguentemente, all’articolo 126 dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 18 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, come incrementato
dall’articolo 19, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, è ridotto di 37,6
milioni di euro per l’anno 2020.

71. 03. Fiorini, Perego Di Cremnago, Por-
chietto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Agevolazione acquisto prima casa)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 1, nota 4-bis), della tariffa,
parte prima, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, per i casi in cui il termine annuale
di alienazione dell’immobile ivi indicato
risulti ancora pendente alla data del 17
marzo 2020, detto termine si intende pro-
rogato al 17 marzo 2021.

71. 04. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 71-bis.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) dei prodotti tessili e di abbi-
gliamento, dei mobili e dei complementi di

arredo, dei giocattoli, dei materiali per
l’edilizia inclusi i materiali per la pavi-
mentazione, degli elettrodomestici ad uso
civile ed industriale, nonché dei televisori,
personal computer, tablet, e-reader e altri
dispositivi per la lettura in formato elet-
tronico, non più commercializzati o non
idonei alla commercializzazione per im-
perfezioni, alterazioni, danni o vizi che
non ne modificano l’idoneità all’utilizzo o
per altri motivi similari;.

71-bis. 1. Gadda.

Dopo l’articolo 71-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 71-ter.

I costi per gli acquisti di beni e
servizi ivi inclusi gli appalti finalizzati alla
realizzazione di reparti COVID-19 sia al-
l’interno di strutture ospedaliere esistenti
sia all’esterno anche se temporanei o amo-
vibili sono equiparati ai costi sostenuti per
la realizzazione di opere di urbanizza-
zione secondaria. Tale equiparazione
opera anche in relazione ai beni e attrez-
zature necessari per ti loro allestimento e
funzionamento.

71-bis. 01. Lupi, Colucci, Sangregorio,
Tondo.

Dopo l’articolo 71-bis, inserire il se-
guente:

Art. 71-bis.

(Applicazione del regime forfettario alle
professioni regolamentate)

1. Per gli anni d’imposta 2020, 2021 e
2022 i contribuenti esercenti professioni
regolamentate e soggette a controllo mi-
nisteriale a partire dal 1o aprile 2020 e
sino al 31 dicembre 2022, possono appli-
care il regime forfetario di cui all’articolo
1, commi da 54 a 89, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, se nell’anno 2019
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abbiano conseguito ricavi ovvero abbiano
percepito compensi non superiori a euro
100.000.

2. La facoltà di cui al comma 1 è estesa
alle associazioni professionali con due o
più professionisti esercenti professioni re-
golamentate e soggetti a controllo mini-
steriale purché nell’anno 2019 l’associa-
zione abbia conseguito ricavi ovvero abbia
percepito compensi, non superiori a euro
200.000.

3. Il reddito imponibile cui applicare il
regime speciale di cui al presente articolo
è pari alla quota di partecipazione del
singolo associato. Non si applica l’articolo
50, comma 1, lettera b), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 91, limitatamente alle spese per
lavoratori dipendenti c per collaboratori.

71-bis. 02. Pittalis, Siracusano, Cassinelli.

Dopo l’articolo 71-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 71-ter.

(Misure a sostegno della libertà di scelta
educativa delle famiglie)

1. Per l’anno 2020 in relazione all’e-
mergenza sanitaria connessa alla diffu-
sione del COVID-19, al fine di assicurare
la qualità e la continuità del servizio
scolastico ed educativo offerto dalle scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000,
n. 62, è prevista la detraibilità integrale
del costo delle rette versate per alunno o
per studente alle scuole pubbliche parita-
rie dalle famiglie nei mesi di sospensione
della didattica tenendo conto del « costo
medio per studente » come definito dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Ai fini della erogazione della misura
di cui al comma 1 rileva la natura non
commerciale dell’attività educativa o di-
dattica svolta.

3. Fatto salvo quanto disposto dalla
legge 10 marzo 2000, n. 62, in materia di
parità scolastica l’attività didattica si ri-
tiene svolta con modalità non commerciale
se è svolta a titolo gratuito, ovvero dietro

versamento di corrispettivi di importo
simbolico e tali da coprire solamente una
frazione del costo effettivo del servizio,
tenuto anche conto dell’assenza di rela-
zione con lo stesso.

4. Per la verifica del rispetto di quanto
disposto al comma 3 costituisce parametro
di riferimento il rapporto tra il corrispet-
tivo medio percepito dall’ente (CM) e il
costo medio per studente (CMS) indivi-
duato con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e pubblicato sul sito
del Ministero dell’istruzione. L’attività di-
dattica si ritiene svolta con modalità non
commerciali se il corrispettivo medio (CM)
risulta non superiore al costo medio per
studente (CM).

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1.500
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, tal fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

71-bis. 03. Gelmini, Aprea, Casciello, Ma-
rin, Palmieri, Saccani Jotti, Spena, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Ruffino, Giacometto.
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Dopo l’articolo 71-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 71-ter.

(Pagamento dei crediti dei professionisti nei
confronti delle pubbliche amministrazioni)

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le pubbliche ammi-
nistrazioni provvedono al pagamento dei
crediti certi, liquidi ed esigibili, maturati
dai liberi professionisti in relazione a
prestazioni rese nei confronti delle stesse.
Decorso infruttuosamente il termine di cui
al primo periodo, i crediti potranno essere
ceduti pro-soluto ad un istituto di credito,
con notifica all’amministrazione interes-
sata che nel termine di trenta giorni dovrà
far pervenire l’opposizione all’esecuzione
per eventuali ipotesi di inesigibilità. De-
corso tale ulteriore termine l’istituto di
credito provvederà ad accreditare le
somme al cedente e l’amministrazione ce-
duta pagherà gli interessi di mora sulla
base del decreto legislativo 9 novembre
2012, n. 192, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e del
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, con-
vertito dalla legge 2 luglio 2015 n. 91.

71-bis. 04. Siracusano, Pittalis.

Dopo l’articolo 71-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 71-ter.

(Detrazione per servizi ricettivi e bonus per
vacanze in Italia)

1. Al fine di fronteggiare ai danni
arrecati al settore del turismo dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 sono
adottate le seguenti misure:

a) limitatamente ai periodi d’imposta
in corso al 31 dicembre 2020 e al 31
dicembre 2021, dall’imposta lorda sul red-
dito delle persone fisiche determinata ai
sensi dell’articolo 11, del decreto del pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dall’imposta lorda si detrag-
gono le spese, per un importo non supe-
riore a euro 250 per persona, sostenute
per l’acquisto di servizi erogati da imprese
turistico-ricettive come definite ai sensi
dell’articolo 10 del decreto-legge 31 mag-
gio 2014, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
ubicate nel territorio dello Stato. Analoga
detrazione spetta in relazione alle spese
sostenute nell’interesse di ciascuna delle
persone indicate nell’articolo 12 del me-
desimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986. Ai fini dell’ap-
plicazione della detrazione, la fattura o il
documento commerciale rilasciato dall’im-
presa turistico ricettiva deve attestare l’i-
dentità dei soggetti che hanno usufruito
dei servizi, l’importo pagato e la località
italiana in cui è stata resa la prestazione.
Il lavoratore dipendente può chiedere che
la detrazione venga applicata dal sostituto
d’imposta, che vi provvede fino a concor-
renza dell’imposta lorda, a decorrere dal
mese successivo alla presentazione della
richiesta;

b) per gli anni 2020 e 2021 è rico-
nosciuto alle persone fisiche non residenti
in Italia, un bonus di 250 euro da utiliz-
zare presso le imprese turistico-ricettive
come definite ai sensi dell’articolo 10 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, ubicate nel territorio
dello Stato. Il bonus è riconosciuto a
ciascuna persona in ingresso sul territorio
dello Stato con visto turistico ed è rim-
borsato alle imprese sulla base di criteri e
modalità definite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano.
Il beneficio è riconosciuto nel limite di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

2. All’onere di cui al presente articolo,
valutato in 500 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni 2020 e 2021. Si provvede
mediante utilizzo delle risorse collocate,
per i medesimi anni nel Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 26, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 4, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 dei decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti ad appor-
tare le occorrenti variazioni di bilancio.

71-bis. 05. Carfagna, Bagnasco, Fiorini,
Porchietto, Giacometto, Spena, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis.

ART. 72.

Al comma 1, all’alinea, sostituire le
parole: 150 milioni con le seguenti: 250
milioni, dopo la lettera d), aggiungere la
seguente:

d-bis) apertura di showroom perma-
nenti nelle maggiori città del mondo, con
assegnazione prioritaria dei fondi alle im-
prese del settore moda e, successivamente,
a tutte le imprese manifatturiere; l’aper-
tura di showroom permanenti verrà valu-
tata con priorità nel riparto dei fondi

rispetto al finanziamento di partecipazioni
alle manifestazione fieristiche all’estero.

72. 3. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

alla lettera a) dopo le parole: per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane inserire le
seguenti: e delle Camere di commercio
italiane all’estero (CCIE);

alla lettera b) dopo le parole: per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane inserire le
seguenti: , nonché mediante le camere di
commercio italiane all’estero (CCIE);

al comma 4-ter aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i cittadini residenti
nella circoscrizione consolare i sussidi
sono erogati non necessariamente per le
spese di rimpatrio ma per sopperire in
loco a gravi difficoltà di natura economica,
sociale o sanitaria collegata alla crisi del
COVID-19.

72. 5. Ungaro, Carè.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), dopo le parole: l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
aggiungere le seguenti: e delle Camere di
commercio italiane all’estero (CCIE);

alla lettera b), dopo le parole: l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
aggiungere le seguenti: nonché mediante le
Camere di commercio italiane all’estero
(CCIE).

72. 1. La Marca, Schirò, Pezzopane.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) compensazione finanziaria pari
a quanto eventualmente corrisposto da
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imprese nazionali in conseguenza dell’ap-
plicazione di eventuali penali connesse a
ritardati o omessi adempimenti, nei con-
fronti di committenti esteri, determinati
dal rispetto delle misure di contenimento
degli effetti, dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

* 72. 4. Siracusano, Prestigiacomo, Man-
delli, Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) compensazione finanziaria pari
a quanto eventualmente corrisposto da
imprese nazionali in conseguenza dell’ap-
plicazione di eventuali penali connesse a
ritardati o omessi adempimenti, nei con-
fronti di committenti esteri, determinati
dal rispetto delle misure di contenimento
degli effetti, dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

* 72. 6. Lupi, Colucci, Sangregorio,
Tondo.

Al comma 4-bis, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) la spesa di euro 1 milione, per
agevolare il rimpatrio urgente dei cittadini
italiani all’estero e dei loro congiunti,
impossibilitati a tornare nel territorio
dello Stato dall’improvvisa interruzione
delle comunicazioni aeree, marittime e
terrestri determinata dalle misure adottate
per fronteggiare l’epidemia da COVID-19.
Lo stanziamento è destinato prioritaria-
mente al potenziamento dei servizi di
assistenza espletati dall’Unità di Crisi del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ovvero al raffor-
zamento della sala operativa istituita
presso la Farnesina, per incrementarne il
personale e le dotazioni, nonché alla co-
pertura delle spese necessarie al paga-
mento dei voli da effettuare per rimpa-
triare i cittadini italiani che si trovassero

in condizioni comprovate di particolare
necessità.

72. 7. Zoffili, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Billi, Comencini, Di
San Martino Lorenzato Di Ivrea, For-
mentini, Giorgetti, Grimoldi, Picchi, Ri-
bolla.

Dopo il comma 4-ter sono aggiunti i
seguenti:

4-ter.1. Nei limiti dell’importo comples-
sivo di cui al comma 4-bis, lettera a), è
autorizzata la spesa per l’istituzione del
Portale unico per gli italiani all’estero, di
seguito denominato « Portale ». Il Portale è
destinato agli italiani residenti all’estero, a
quelli rimpatriati e a coloro che intendono
trasferire la loro residenza all’estero e
contiene tutte le informazioni a loro utili,
compresa la disciplina in materia di age-
volazioni, e di partecipazione alle lezioni
nonché aggiornamenti sulla normativa di
riferimento e tutte le informazioni utili
connesse dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

4-ter.2. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con proprio decreto da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, disciplina i servizi
offerti dal Portale di cui al comma 4-ter.1
il suo funzionamento e le modalità di
accesso ad esso, in modo da favorire la
fruizione delle informazioni in esso pub-
blicate da parte dei soggetti indicati al
medesimo comma 4-ter.1.

Conseguentemente, al comma 4-quater,
sostituire le parole: commi 4-bis e 4-ter con
le seguenti: commi 4-bis, 4-ter e 4-ter.1.

72. 8. Siragusa, Donno.
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ART. 72-bis.

Dopo l’articolo 72-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.1.

(Estensione dell’applicazione del patent box
ai marchi funzionalmente equivalenti che
fanno parte del Made in Italy, ai brevetti e

alle opere di ingegno)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo periodo del comma 39, è
sostituito dal seguente: « I redditi dei sog-
getti indicati al comma 37 derivanti dal-
l’utilizzo di opere dell’ingegno, di software
protetto da copyright, da brevetti indu-
striali, da marchi d’impresa funzional-
mente equivalenti ai brevetti, da disegni e
modelli, nonché da processi, formule e
informazioni relativi a esperienze acqui-
site nel campo industriale, commerciale o
scientifico giuridicamente tutelabili, non
concorrono a formare il reddito comples-
sivo in quanto esclusi per il 50 per cento
del relativo ammontate »;

b) il comma 44, è sostituito dal se-
guente:

« 44. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministero dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate le disposizioni attuative dei commi da
37 a 43, anche al fine di individuare le
tipologie di marchi escluse dall’ambito di
applicazione del comma 39 e di definire
gli elementi del rapporto di cui al comma
42 ».

2. La lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 56 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, è soppressa. Il
comma 42-ter dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, riacquista efficacia
nel testo vigente prima della data di en-

trata in vigore del citato decreto-legge
n. 50 del 2017.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 entrano in vigore a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2020.1 soggetti che
usufruiscono del regime agevolato vigente
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
possono chiederne la revisione, mante-
nendo, sino a quando questa venga con-
cessa, il regime precedente. In caso di
revisione del regime agevolato, l’estensione
dell’agevolazione si applica sino alla sca-
denza del regime precedente.

4. Al fine di favorire l’applicazione del
regime agevolativo previsto dai commi da
37 a 45 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, al settore delle
ricerca, nonché alle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo, relative
all’ampliamento del regime all’utilizzo di
opere dell’ingegno e di marchi d’impresa
funzionalmente equivalenti ai brevetti, con
individuazione delle tipologie di marchi
escluse dall’ambito di applicazione del
comma 39, il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede alla modifica del
decreto di natura non regolamentare pre-
visti al comma 44 dell’articolo 1 della
citata legge n. 190 n. 2014, entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di entrata
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 60 milioni di euro per l’anno
2021 e 80 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse del Fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 26, convertito, con modificazioni
dalla legge 28 marzo 2019, n. 4, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti,
ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.

72-bis. 01. Fiorini, Porchietto.

(Inammissibile)
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ART. 72-quater.

Dopo l’articolo 72-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 72-quinquies.

(Disposizioni in materia di sicurezza nazio-
nale volte a rafforzare la tutela degli inte-
ressi strategici economici ed estensione del
golden power al settore del credito, assi-
curativo e finanziario)

1. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « , ove istituita, » ovunque
ricorrano sono soppresse;

b) all’articolo 3, comma 1, le parole
« ove lo ritenga opportuno, può delegare »
sono sostituite dalla seguente: « delega » e
dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:
« 1-ter. L’Autorità delegata partecipa alle
riunioni del Comitato interministeriale per
la programmazione economica quando
vengano trattate questioni che incidono,
anche in maniera indiretta, sulla sicurezza
nel campo economico produttivo »;

c) all’articolo 5, comma 3, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « nonché dal
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dal Ministro dell’università e della
ricerca e dal Ministro o Sottosegretario
con delega al Cipe quando vengano trat-
tate questioni inerenti la sicurezza nel
campo economico produttivo »;

d) dopo l’articolo 8 aggiungere i se-
guenti:

Art. 8-bis.

(Tavolo interistituzionale di coordinamento
con il sistema economico produttivo)

1. A fine di creare una rete integrata
che garantisca il massimo scambio di in-
formazioni con funzioni di consulenza,
proposta e confronto stabile nel persegui-
mento dell’interesse nazionale e volto a
promuovere e tutelare le imprese nazio-
nali, è istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un tavolo interisti-

tuzionale di coordinamento con il sistema
economico produttivo, di seguito denomi-
nato « tavolo ».

2. Il tavolo, le cui modalità di com-
posizione, organizzazione e funziona-
mento sono definite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, è composto da
rappresentanti dei membri che parteci-
pano alla composizione del Comitato in-
terministeriale per la sicurezza della Re-
pubblica di cui all’articolo 5 integrati dai
presidenti della Commissione nazionale
per le società e la borsa, dell’Autorità di
regolazione dei trasporti, dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato,
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, dell’Autorità di regolazione per
Energia, reti e ambiente elettrica, dell’Au-
torità garante per la protezione dei dati
personali, dell’Autorità per la Vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, del Comandante Generale della
Guardia di Finanza, del Presidente e del
vice Presidente del Comitato parlamentare
per la sicurezza della Repubblica nonché
dai rappresentanti delle associazioni mag-
giormente rappresentative delle categorie
economiche e produttive e delle Camere di
commercio e, ove necessario, dai rappre-
sentanti delle principali aziende definite
nel perimetro di sicurezza nazionale di cui
al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2012, n. 56.

3. Ai componenti del tavolo non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza e altri emolumenti comunque de-
nominati, né rimborsi delle spese.

Art. 8-ter.

(Tavolo strategico per la promozione della
cultura dell’interesse nazionale e della si-
curezza nazionale)

1. A fine della promozione della
cultura dell’interesse nazionale e della si-
curezza nazionale, è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
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tavolo interistituzionale di coordinamento
integrato, di seguito denominato « tavolo ».

2. Il tavolo, le cui modalità di com-
posizione, organizzazione e funziona-
mento sono definite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, è composto da
rappresentanti dei membri che parteci-
pano alla composizione del Comitato in-
terministeriale per la sicurezza della Re-
pubblica di cui all’articolo 5 integrati dal
Presidente e dal vicepresidente del Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della
Repubblica, dai rappresentanti delle Uni-
versità e degli enti di ricerca, della Con-
ferenza dei Rettori delle Università ita-
liane, del Consiglio nazionale delle ricer-
che, della Scuola Nazionale dell’Ammini-
strazione e, ove necessario, dai
rappresentanti di associazioni o enti di
ricerca di carattere nazionale competenti
per le materie trattate.

3. Ai componenti del tavolo non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza e altri emolumenti comunque de-
nominati, né rimborsi delle spese.

2. All’articolo 2 del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, apportare le seguenti modifiche:

a) alla rubrica aggiungere le seguenti
parole: « nonché del credito, assicurativo e
finanziario »;

b) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « dei trasporti e delle comuni-
cazioni » aggiungere le seguenti: « e del
credito assicurativo e finanziario »;

c) dopo il comma 9 sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. È soggetta ad autorizzazione
preventiva e al parere favorevole delle
medesime imprese, l’acquisizione a qual-
siasi titolo di partecipazioni in imprese
che operano nel settore del credito, assi-
curativo e finanziario e che comportano il
controllo o la possibilità di esercitare
un’influenza notevole o che attribuiscono
una quota dei diritti di voto o del capitale
almeno pari al 10 per cento, tenuto conto

delle azioni o quote già possedute. Sono
altresì soggette ad autorizzazione preven-
tiva le variazioni delle partecipazioni
quando la quota dei diritti di voto o del
capitale raggiunge o supera il 15 per cento,
il 20 per cento, il 30 per cento o 50 per
cento anche tenuto conto delle azioni o
quote già possedute.

9-ter. Nel caso di banche, la proposta
della Banca d’Italia alla BCE ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, deve essere preli-
minarmente autorizzata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze e dal Ministero
dello sviluppo economico con provvedi-
mento congiunto; nel caso di assicurazioni
l’autorizzazione è rilasciata dal Ministero
dell’economia e delle finanze e dal Mini-
stero dello sviluppo economico con prov-
vedimento congiunto sentito il parere del-
l’IVASS; in tutti gli altri casi è rilasciata
con provvedimento congiunto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e dal
Ministero dello sviluppo economico.

9-quater. Non possono essere eserci-
tati i diritti di voto e gli altri diritti che
consentono di influire sulle società di cui
al comma 10 inerenti le partecipazioni per
le quali le autorizzazioni previste dai pre-
cedenti commi non sono state ottenute
ovvero sono state sospese o revocate. In
caso di inosservanza del divieto, la deli-
berazione o il diverso atto, adottato con il
voto o il contributo determinanti delle
partecipazioni previste dai precedenti
commi sono impugnabili secondo le pre-
visioni del codice civile. L’impugnazione
può essere proposta dagli altri azionisti,
dal Ministero dell’economia e delle finanze
e dalla Banca d’Italia entro centottanta
giorni dalla data della deliberazione ov-
vero, se questa è soggetta a iscrizione nel
registro delle imprese, entro centottanta
giorni dall’iscrizione o, se è soggetta solo a
deposito presso l’ufficio del registro delle
imprese, entro centottanta giorni dalla
data di questo. Le partecipazioni per le
quali non può essere esercitato il diritto di
voto non sono computate ai fini della
regolare costituzione della relativa assem-
blea. Non possono essere esercitati i diritti
derivanti dai contratti o da strumenti
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derivati per le partecipazioni per le quali
le autorizzazioni previste dal presente ar-
ticolo non sono state ottenute ovvero sono
state sospese o revocate.

9-quinquies. Le partecipazioni per le
quali le autorizzazioni previste dai commi
10 e 11 del presente articolo non sono
state ottenute o sono state revocate devono
essere alienate entro il termine di centot-
tanta giorni dall’acquisizione ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi 2 e seguenti, del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, si applicano anche nei confronti dei
soggetti interni all’Unione europea per un
periodo non superiore a dodici mesi.

4. L’articolo 38 della legge 3 agosto
2007, n. 124, è sostituito dal seguente:

Art. 38.

(Relazione al Parlamento e legge annuale
per la sicurezza nazionale)

1. Entro il mese di gennaio di ogni
anno il Governo trasmette al Parlamento
una relazione scritta, riferita all’anno pre-
cedente, sulla politica dell’informazione
per la sicurezza e sui risultati ottenuti.

2. Alla relazione di cui al comma 1 è
allegato il documento di sicurezza nazio-
nale, concernente le attività relative alla
protezione delle infrastrutture critiche
materiali e immateriali nonché alla pro-
tezione cibernetica e alla sicurezza infor-
matica.

3. Le Camere tempestivamente si
pronunciano con appositi atti di indirizzo,
secondo le norme dei rispettivi Regola-
menti.

4. Entro il mese di aprile di ogni
anno il Governo presenta al Parlamento il
disegno di legge annuale per la sicurezza
nazionale al fine di rispondere alle esi-
genze emerse dalla relazione annuale, te-
nendo anche conto degli atti approvati
dalle Camere, volte a garantire la piena
funzionalità del sistema di sicurezza na-
zionale.

5. Il disegno di legge annuale per la
sicurezza nazionale reca ai fini di cui al
comma 4:

a) norme di immediata applicazione;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

72-quater. 01. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 72-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 72-quinquies.

(Misure in favore degli studenti fuori sede)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, per il pe-
riodo dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio
2020, ai sensi e per gli effetti degli articoli
1256 e 1463 del codice civile, ricorre
l’impossibilità della prestazione in rela-
zione ai contratti di locazione stipulati da
studenti universitari residenti in luogo di-
verso da quello ove è ubicato l’immobile
locato.

72-quater. 02. Zennaro, Berardini.

Dopo l’articolo 72-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 72-quinquies.

(Disposizioni in materia condominiale)

1. Per prevenire la diffusione del CO-
VID-19 a tutela dei condomini e di chi
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lavora all’interno del condominio, è fatto
obbligo all’amministratore in carica alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di effet-
tuare ogni due settimane fino a cessata
emergenza, la sanificazione delle parti co-
muni e di lavoro del condominio con
prodotti specifici.

2. L’attività di amministratore immo-
biliare e condominiale, codice ATECO
68.32.00, può svolgersi nel rispetto di tutte
le misure di sicurezza previste per la
prevenzione della diffusione del COVID-
19. La protezione civile e le Autorità
competenti sono tenute ad informare l’am-
ministratore di eventuali casi di positività
al COVID-19 all’interno del condominio o
all’obbligo di quarantena. In tal caso la
sanificazione di cui al comma precedente
deve essere effettuata settimanalmente.

3. Al fine di consentire all’amministra-
tore di riscuotere le quote condominiali
per il normale pagamento dei fornitori e
delle utenze condominiali, al comma 7
dell’articolo 1129 del codice civile è ap-
portata la seguente modifica relativa alle
modalità di pagamento delle rate condo-
miniali: dopo l’ultimo capoverso è inserito
il seguente: « È fatto divieto all’ammini-
stratore di riscuotere le quote condomi-
niali presso il proprio studio o presso il
condominio », sempre al comma 7 sosti-
tuire: « far tramite » con « riscuotere e
pagare » e « su uno specifico conto cor-
rente » con: « esclusivamente tramite uno
specifico conto corrente ».

4. Nel caso il mandato dell’amministra-
tore fosse scaduto o in scadenza alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per consentire
il prosieguo dell’attività ordinaria e stra-
ordinaria necessaria al buon funziona-
mento del condominio, in deroga all’arti-
colo 1129, commi 8 e 10, del codice civile,
questi si intende rinnovato con pieni po-
teri fino a quando non sarà esplicitamente
revocato dall’assemblea e avrà diritto ai
compensi approvati all’atto della nomina.

5. In deroga al primo comma, numero
10), dell’articolo 1130, del codice civile, la

redazione e la convocazione dell’assemblea
per l’approvazione del rendiconto consun-
tivo con data di chiusura successiva al 31
luglio 2019 è posticipata a dodici mesi
dalla data di chiusura dell’esercizio con-
tabile.

6. Per eventuali necessità urgenti e
indifferibili l’amministratore è tenuto ad
esercitare i poteri conferitigli al momento
dell’accettazione del mandato e dall’arti-
colo 1130 e successivi del codice civile,
emanando anche regolamenti idonei a ga-
rantire le necessarie norme di sicurezza
dell’edificio e per consentire un adeguato
proseguimento dell’attività condominiale,
continuando a disciplinare l’uso delle cose
comuni. Può emettere quote condominiali
corrispondenti alle rate della gestione or-
dinaria e riscaldamento relative all’ultimo
preventivo di spesa approvato, oltre even-
tuali e ulteriori impegni di spesa ordinari
e straordinari, ivi compresi gli oneri per la
sanificazione di cui al comma 1, che
possono essere riscosse a norma dell’arti-
colo 63 delle disposizioni di attuazione al
codice civile. Il rendiconto delle spese
straordinarie sarà reso disponibile nella
prima assemblea utile.

7. Nel caso all’interno del condominio
non si possano garantire idonee misure
sanitarie per prevenire il contagio del
COVID-19, anche nel rispetto del Testo
Unico n. 81 del 2008, l’attività di portie-
rato, di sorveglianza e di giardinaggio da
parte di dipendenti del condominio viene
sospesa fino a cessata emergenza.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

72-quater. 03. Rosso, Paolo Russo, D’Et-
tore, Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

Dopo l’articolo 72-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 72-quinquies.

1. All’articolo 1, comma 602, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono inserite, in
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fine, le seguenti parole: « né alle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, relativamente alle spese per in-
terventi di promozione economica ».

72-quater. 04. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)

ART. 73.

Ai commi 1, 2, 2-bis e 4, sostituire le
parole: in videoconferenza, ovunque ricor-
rano, con le seguenti: con mezzi di tele-
comunicazione.

Conseguentemente, all’articolo 35,
comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Per tali adempimenti si applica
l’articolo 73, comma 4.

73. 1. Angiola.

ART. 73-bis.

Dopo l’articolo 73-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-ter

1. Per consentire lo svolgimento da
parte degli appartenenti alle Forze Ar-
mate, compreso il contingente di cui al-
l’articolo 1, comma 132, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e le unità incre-
mentate ai sensi dell’articolo 74, comma
01, impiegati per le esigenze connesse al
contenimento della diffusione del COVID-
19, è garantita la tempestiva fornitura di
dispositivi di protezione individuale (DPI)
al fine di assicurare le opportune misure
precauzionali volte a tutelare la salute del
predetto personale.

73-bis. 01. Perego Di Cremnago.

ART. 74.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 01, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « euro 4.111.000 » con le
seguenti: « euro 11.540.485.60 » e dopo le
parole: « Forze armate » inserire le parole:
« , compreso il personale impiegato ai
sensi del comma 132 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e alle
unità di personale incrementate dal pre-
sente comma, »;

al comma 1 sostituire le parole:
« euro 59.938.776 » e « 34.380.936 », rispet-
tivamente, con le seguenti: « euro
78.843.833.01 » e « euro 52.285.993,01 »;

dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Il personale delle Forze armate
impiegato ai sensi dell’articolo 1, comma
132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
nell’ambito dell’operazione Strade Sicure,
nel periodo di emergenza sanitaria e fino
al termine dell’esigenza, con apposito de-
creto dei Ministro della difesa, è ammesso
a percepire il trattamento economico pre-
visto per il medesimo personale delle
Forze di polizia impiegato in attività
COVlD-19.

1-ter. Nei riguardi del personale del
Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso
pubblico, durante il periodo dell’emer-
genza COVID-19, in deroga alle normative
di settore, non si applicano i tetti indivi-
duati di spesa per il pagamento delle ore
di lavoro straordinario.

al comma 8, sostituire le parole:
« euro 110.044.367 » con le seguenti: « euro
128.949.424,01 » e le parole: « 4.676.000 »
con le seguenti: « 23.581.057,01 ».

Conseguentemente all’articolo 126, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 6-bis alinea, sostituire le
parole: 414,966 milioni di euro con le
seguenti: 433.871.057,01 euro.
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al comma 6-bis lettera c), sostituire le
parole: 360 milioni di euro con le seguenti:
378.905.057,01 euro.

74. 1. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Dall’Osso, Perego Di
Cremnago, Ripani, Occhiuto, Paolo
Russo, Mandelli, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Spena,
Giacometto, Fiorini.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Al personale militare im-
pegnato, in concorso alle Forze di polizia,
nel controllo del rispetto delle restrizioni
sui comportamenti sociali assunti dal Go-
verno è corrisposto, per le attività svolte
oltre il normale orario di servizio, il com-
penso straordinario nella misura intera
stabilita per il grado rivestito. A tal fine al
Ministero della difesa è assegnata una
dotazione finanziaria pari ad euro
8.470.000. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per il finanzia-
mento delle esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 2014,
n. 190.

74. 2. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dalla
diffusione del COVID-19 e di garantire lo
svolgimento dei maggiori compiti deman-
dati alle Forze armate in relazione alla
citata emergenza epidemiologica, verificata
l’impossibilità di procedere al recluta-
mento del nuovo personale, è autorizzata
la conferma e/o il trattenimento in servi-
zio, per almeno un anno e a richiesta, in
deroga a tutte le vigenti disposizioni di
legge, del personale di complemento o in
ferma prefissata, ufficiali e militari di
truppa, anche prossimi al congedo.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma

1-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018.
Con successivi provvedimenti normativi si
provvede a rideterminare i limiti di spesa,
gli importi dei trattamenti ed i requisiti di
accesso alla misura del reddito di cittadi-
nanza, al fine garantire il limite di spesa
come modificato dalla presente disposi-
zione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), pro-
gramma 3.2, azione 9, Reddito di cittadi-
nanza, apportare le seguenti modificazioni:

2020:

CP: –10.000.000
CS: –10.000.000

2021:

CP: –10.000.000
CS: –10.000.000

2022:

CP: –10.000.000
CS: –10.000.000

74. 3. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Al comma 3, sostituire le parole: euro
900.000 per i richiami del personale vo-
lontario con le seguenti: l’assunzione stra-
ordinaria dei primi 3.000 vigili del fuoco
dei 9.000 della graduatoria ruolo precari.

74. 4. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. In relazione all’attuazione delle
misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 di cui al decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,
al fine di garantire la migliore applica-
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zione delle correlate misure precauzionali
attraverso la piena efficienza operativa
degli Uffici della Polizia di Stato, si auto-
rizza l’immediata immissione nei ruoli dei
1.589 concorsisti che, alla data di pubbli-
cazione del presente decreto hanno supe-
rato la prima delle due prove del « Con-
corso interno, per titoli ed esami, per la
copertura di n. 263 posti per vice ispettore
del ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato », bando del Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza del 31 dicembre 2018,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c),
n. 2, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, assicurando così l’immediato
supporto e la più rapida copertura di posti
vacanti in organico. Tale immissione, che
dovrà comunque essere preceduta dall’in-
cremento dei posti a disposizione al fine di
poter includere tutti i candidati attual-
mente idonei alla prova scritta, avverrà in
deroga a quanto previsto dal decreto mi-
nisteriale 28 aprile 2005, n. 129, « Rego-
lamento recante le modalità di accesso alla
qualifica iniziale dei ruoli degli agenti ed
assistenti, degli ispettori, degli operatori e
collaboratori tecnici, dei revisori tecnici e
dei periti tecnici della Polizia di Stato »,
emanato ai sensi dell’articolo 27 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 335 del 1982, così come modificato
dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 53
del 2001.

74. 5. Frate, D’Ettore.

Al comma 7, aggiungere il seguente pe-
riodo: al fine di rimediare alla carenza di
organico negli istituti penitenziari, di in-
crementare l’efficienza, i servizi di preven-
zione e sicurezza al loro interno connessi
alla emergenza epidemiologica della diffu-
sione del COVID-19, sono autorizzate as-
sunzioni aggiuntive degli allievi agenti Po-
lizia Penitenziaria mediante scorrimento
fino ad esaurimento della graduatoria
della prova scritta di esame del concorso
pubblico bandito con decreto del 29 no-
vembre 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 98 del 13
dicembre 2011, previo accertamento dei

requisiti psicofisici e attitudinali di cui agli
articoli 11 e 12 del predetto decreto.

74. 6. Cirielli, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. In relazione alla attuazione delle
misure urgenti in materia di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, di cui al decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,
allo scopo di assicurare la tempestiva
copertura delle sedi di segreteria comu-
nale:

a) l’esame finale per il conseguimento
dell’idoneità a Segretario generale a con-
clusione del Corso di specializzazione di
cui all’articolo 14, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 465 del
1997, denominato Spe.s. 2019, di cui al
decreto del dirigente dell’Albo nazionale
dei segretari comunali e provinciali del 13
giugno 2019 è svolto in una sola prova
attraverso la discussione a distanza in
modalità telematica di una tesi elaborata
dai candidati su uno degli argomenti og-
getto dei 4 moduli del corso;

b) l’esame finale per il conseguimento
dell’idoneità a Segretario generale a con-
clusione del Corso di Specializzazione di
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 465 del
1997, denominato Se.F.A. 2019, di cui al
decreto del dirigente dell’Albo nazionale
dei segretari comunali e provinciali del 13
giugno 2019 è svolto in modalità telema-
tica attraverso la discussione a distanza
della tesi elaborata dai candidati.

74. 7. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-bis.

(Potenziamento operazione « Strade si-
cure »)

1. Al fine di rafforzare il dispositivo di
controllo, vigilanza e sicurezza e assicu-
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rare l’esecuzione delle misure urgenti
adottate in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, il contingente di personale mi-
litare di cui all’articolo 1, comma 688,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato da un minimo di 5.000 e fino
ad un massimo di 20.000 unità, da desti-
nare a servizi di perlustrazione e pattuglia
sia a piedi che motorizzati del territori
interessati, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e fino al termine dello stato di
emergenza. Il numero complessivo dei mi-
litari assegnati alla missione non potrà
essere inferiore a 12.000.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
è autorizzata, per l’anno 2020, la spesa di
euro fino a 370.000.000, comprensiva an-
che dell’onere connesso all’aumento fino al
50 per cento delle ore di straordinario
consentite a normativa vigente. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le
integrazioni delle autorizzazioni di cassa,
di cui all’articolo 29 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

74. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 74-ter

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, inserire i se-
guenti:

2-bis. Il personale delle Forze Armate
impiegato ai sensi dei commi 1 e 2, nel
periodo di emergenza sanitaria e fino al
termine dell’esigenza, con apposito decreto
del Ministro della difesa, è ammesso a
percepire il trattamento economico previ-
sto per il medesimo personale delle Forze
di polizia impiegato in attività COVID-19.

2-ter. Nei riguardi del personale del
Comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso
pubblico, durante il periodo dell’emer-
genza COVID-19, in deroga alle normative
di settore, non si applicano i tetti indivi-
duali di spesa per il pagamento delle ore
di lavoro straordinario;

b) al comma 3, sostituire le parole:
euro 10.163.058 con le seguenti: euro
29.068.115,01 e le parole: euro 8.032.564
con le seguenti: euro 26.937.621,01;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente: 4. Ai maggiori oneri di cui al
presente articolo, pari a euro
29.068.115,01 per l’anno 2020, si provvede
ai sensi dell’articolo 126, comma 6-bis,
lettera c).

Conseguentemente, all’articolo 126,
comma 6-bis, dopo le parole: 74-bis ag-
giungere le seguenti: 74-ter e, alla lettera c)
del medesimo comma 6-bis sostituire le
parole: 360 milioni di euro con le seguenti:
389.068.115,01 euro.

74-ter.1. Ferrari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 74-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-quater.

(Arruolamento straordinario degli Allievi
Agenti della Polizia di Stato e degli Allievi

della Guardia di finanza)

1. Per consentire lo svolgimento da
parte delle Forze di Polizia dei maggiori
compiti connessi al contenimento della
diffusione da COVID-19 e di garantirne il
potenziamento dell’organico per le opera-
zioni di controllo e presidio del territorio
necessarie al rispetto delle disposizioni in
atto, è autorizzato, per l’anno 2020, l’ar-
ruolamento straordinario dei soggetti ido-
nei del concorso pubblico per l’assunzione

Lunedì 20 aprile 2020 — 191 — Commissione V



di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia
del 18 maggio 2017, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale – 4o serie speciale – n. 40 e dei
soggetti idonei del concorso pubblico per
l’assunzione dei 380 allievi della Guardia
di finanza bandito con decreto del Gene-
rale della Guardia di Finanza, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale – n. 38 del 15 maggio
2018 – 4o serie speciale – n. 38.

2. Al reclutamento degli allievi di cui al
comma 1 si provvede, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, anche
mediante procedure semplificate di for-
mazione.

3. Le procedure di cui al comma 2 si
applicano anche per il reclutamento degli
allievi agenti della Polizia di Stato risultati
idonei, anche con riserva, alle prove fisi-
che e psico-attitudinali di cui alla proce-
dura di assunzione del decreto-legge
n. 135 del 2018, convertito con legge n. 12
del 2019, mediante lo scorrimento della
graduatoria del concorso di cui al comma
1.

4. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 12 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al

fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

74-ter. 01. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 74-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-quater.

(Arruolamento straordinario Allievi Agenti
Polizia di Stato)

1. Al fine di garantire il potenziamento
di organico della Polizia di Stato e con-
sentire l’eventuale supporto alle opera-
zioni future di controllo e presidio neces-
sarie al rispetto delle disposizioni in atto,
è autorizzato, per l’anno 2020, l’arruola-
mento straordinario dei soggetti idonei del
concorso pubblico per l’assunzione di 893
allievi agenti della Polizia di Stato bandito
con decreto del Capo della Polizia del 18
maggio 2017, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale – n. 40, in pos-
sesso dei requisiti stabiliti dal medesimo
bando di concorso.

2. Al reclutamento si provvede, entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge,
anche mediante procedure semplificate di
formazione per gli aspiranti allievi agenti
di polizia risultati idonei, anche con ri-
serva, alle prove fisiche e psico-attitudinali
di cui alla procedura di assunzione del
decreto-legge n. 135 del 2018, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2019, mediante lo scorrimento della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sul fondo di cui all’articolo 126.

74-ter. 03. Lollobrigida, Prisco, Donzelli,
Ferro, Deidda, Galantino, Cirielli, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Zucconi,
Caretta, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 74-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-quater.

(Potenziamento risorse umane nei Comparti
Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle risorse umane dei Comparti Difesa,
Sicurezza e Soccorso Pubblico e garantire
una maggiore azione di prevenzione e
controllo del territorio e di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, connessi,
in particolare, all’emergenza sanitaria in
corso a causa della diffusione del COV1D-
19, è autorizzata l’assunzione straordina-
ria di personale nei comparti richiamati,
mediante scorrimento fino ad esaurimento
delle graduatorie in corso di validità alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, assicu-
rando la precedenza sulla base del con-
corso più risalente nel tempo.

74-ter. 04. Cirielli, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 74-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 74-quater.

(Riduzione dell’IVA per i tour operator)

1. All’articolo 74-ter del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 5-bis è ag-
giunto il seguente:

« 5-ter. Per le prestazioni di cui ai
commi 5 e 5-bis, alle agenzie di viaggio e
turismo è consentito, in base alle modalità
stabilite con decreto del Ministero delle
finanze, di determinare l’imposta dovuta
in proporzione all’aliquota applicata sugli
acquisti di beni e servizi erogati da terzi a
diretto vantaggio dei viaggiatori ».

2. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo si provvede entro il limite
massimo di spesa pari a 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020 mediante

utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguite di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato, Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

74-ter. 02. D’Attis.

(Inammissibile)

ART. 75.

Al comma 1, dopo la parola: cittadini
inserire le seguenti: liberi professionisti.

75. 2. Cassinelli, Pittalis, Siracusano.

Al comma 1, dopo le parole: in deroga
ad ogni disposizione di legge diversa da
quella penale inserire le seguenti: e da
quelle in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica e di disciplina dei
poteri speciali nei settori di rilevanza stra-
tegica di cui al decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, convertito con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133.

75. 1. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Oltre a quanto previsto dal
comma 1, gli ordini e collegi professionali,
in quanto non inserite nel conto econo-
mico consolidato e nella contabilità gene-
rale dello Stato, possono acquistare beni e
servizi informatici, selezionando l’affidata-
rio tra almeno due operatori economici,
senza ulteriori condizioni e applicando, in
via preferenziale, il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, e, a tal
fine, beneficiare dei finanziamenti agevo-
lati per l’acquisto delle attrezzature ne-
cessarie per consentire ai dipendenti.

75. 3. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi, Silli,
Sorte.

(Inammissibile)

ART. 76.

Dopo l’articolo 76, aggiungere il se-
guente:

Art. 76-bis

(Servizio di consulenza e supporto psicolo-
gico)

1. Presso i presidi ospedalieri è istituito
un servizio di consulenza e supporto psi-
cologico destinato al personale sanitario e
socio-sanitario per tutta la durata dell’e-
mergenza e per i 6 mesi successivi alla fine
della stessa.

2. Con decreto del Ministero della sa-
lute, da adottare entro sette giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalità di attuazione della
disposizione di cui al comma 1.

76. 01. Bellucci, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

ART. 77.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 77. 1.

1. In relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19, al

fine di consentire alle istituzioni scolasti-
che ed educative pubbliche del sistema
nazionale di istruzione, ivi incluse le
scuole paritarie, i servizi educativi per la
prima infanzia privati accreditati, le isti-
tuzioni formative accreditate ai sensi del
Capo III del decreto legislativo n. 226/
2005, e le fondazioni ITS di dotarsi dei
materiali per la pulizia straordinaria dei
locali, nonché di dispositivi di protezione e
igiene personali, sia per il personale sia
per gli studenti, è autorizzata la spesa di
45 milioni di euro nel 2020. Le predette
risorse finanziarie sono ripartite tra le
istituzioni scolastiche ed educative pubbli-
che del sistema nazionale di istruzione, ivi
incluse le scuole paritarie e istituzioni
formative accreditate ai sensi del Capo III
del decreto legislativo n. 226/2005, con il
decreto di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente articolo si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 126.

77. 1. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

Art. 77-bis.

(Pulizia straordinaria degli ambienti delle
istituzioni formative)

1. In relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19, al
fine di consentire alle istituzioni formative
accreditate dalle Regioni per l’erogazione
dei percorsi di cui al Capo III del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 di do-
tarsi dei materiali per la pulizia straordi-
naria dei locali, nonché di dispositivi di
protezione e igiene personali, sia per il
personale sia per gli studenti, è autoriz-
zata la spesa di 809.740 euro nel 2020. Le
risorse di cui al periodo precedente, sono
ripartite tra le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’i-
struzione, da adottarsi entro 30 giorni
dalla legge di conversione del presente
decreto-legge, previa intesa della Confe-
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renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sulla base del numero degli allievi
iscritti presso le istituzioni di cui al pre-
sente articolo nell’anno formativo 2019/
2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, valutati in 2
milioni di euro per l’anno 2020 si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

77. 01. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Misure volte a consentire la tracciabilità e
la ricostruzione della catena del contagio)

1. La mancata iscrizione al sistema di
comunicazione telematica delle generalità

degli alloggiati di cui all’articolo 109 del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è
punita con la sospensione dell’attività sino
a completa regolarizzazione e con le me-
desime sanzioni previste per la mancata
comunicazione.

77. 02. Della Frera, Paolo Russo, D’Et-
tore, Prestigiacomo, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

ART. 78.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso 4-bis, sosti-
tuire le parole: 15 giugno con le seguenti:
15 maggio;

al comma 3-ter, sostituire l’ultimo
periodo con i seguente: Fatta salva l’auto-
rizzazione dell’autorità sanitaria compe-
tente, rilasciata entro sette giorni dalla
presentazione della richiesta, per la durata
dell’emergenza sanitaria dovuta alla diffu-
sione del COVID-19, è altresì consentito, ai
soggetti di cui all’articolo 2135 del codice
civile, l’utilizzo agronomico delle acque
reflue addizionate con siero, scotta, latti-
cello e acque di processo delle paste filate,
nonché l’utilizzo di siero puro o in miscela
con gli effluenti di allevamento su tutti i
tipi di terreno e in deroga all’articolo 15
comma 3 del decreto interministeriale
n. 5046 del 25 febbraio 2016, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2016. Nel caso
di utilizzo agronomico di siero puro, la
gestione del prodotto viene equiparata a
quella prevista dalla normativa per gli
effluenti da allevamento;

dopo il comma 3-novies aggiungere i
seguenti:

3-decies. Tutti gli adempimenti, com-
prese le visite mediche, dei pescatori eser-
centi la pesca professionale in acque ma-
rittime, interne e lagunari, scaduti da non
oltre dodici mesi o in scadenza alla data
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di entrata in vigore del presente decreto-
legge e fino al 30 settembre 2020, sono
prorogati al 31 dicembre 2020.

3-undecies. All’articolo 8 della legge 12
dicembre 2016, n. 238, il comma 10 è
sostituito dai seguenti:

10. La resa massima di uva a ettaro
delle unità vietate iscritte nello schedario
viticolo diverse da quelle rivendicate per
produrre vini a DOP e a IGP è pari o
inferiore a 30 tonnellate;

10-bis. In deroga al comma 10, con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano sono definite le aree
vietate ove è ammessa una resa massima
di uva a ettaro fino a 40 tonnellate,
tenendo conto dei dati degli ultimi cinque
anni come risultante dalle dichiarazioni di
produzione. Con lo stesso decreto sono
definite la durata temporale e le modalità
della deroga.

3-duodecies. All’articolo 2 della legge 13
maggio 2011, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2. Fermo restando il rispetto della
normativa vigente in materia di igiene dei
prodotti alimentari, non necessitano delle
fasi di lavaggio e asciugatura i prodotti di
cui al comma 1, il cui intero ciclo pro-
duttivo si svolge all’interno di un sito
chiuso, in ambiente a clima controllato e
con livelli di filtrazione dell’aria adeguati
per la limitazione delle particelle aerotra-
sportate, che assicurano l’assenza di ele-
menti inquinanti ovvero nocivi. ».

3-terdecies. All’articolo 8 del decreto
ministeriale 20 giugno 2014, n. 3746, re-
cante « Attuazione dell’articolo 4 della
legge 13 maggio 2011, n. 77, recante di-
sposizioni concernenti la preparazione, il
confezionamento e la distribuzione dei

prodotti ortofrutticoli di quarta gamma »
la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) in un punto evidente dell’etichetta,
in modo da essere facilmente visibili e
chiaramente leggibili:

i. « prodotto lavato e pronto per il
consumo », o;

ii. « prodotto lavato e pronto da
cuocere »;

iii. « prodotto pulito e pronto per il
consumo », o « prodotto pulito e pronto da
cuocere », per i prodotti di cui all’articolo
2, comma 2 della legge 13 maggio 2011,
n. 77.

3-quaterdecies. Considerata la partico-
lare situazione di emergenza del settore
agricolo, ed il maggiore conseguente svi-
luppo di nuove pratiche colturali fuori
suolo applicate alle coltivazioni idroponica
e acquaponica, per le quali è necessaria
valorizzazione e promozione, il Governo è
delegato a definire, nel breve periodo, una
specifica classificazione merceologica delle
attività di coltivazione idroponica e acqua-
ponica ai fini dell’attribuzione del codice
ATECO.

3-quinquiesdecies. Al sesto comma del-
l’articolo 8 della legge 26 maggio 1965,
n. 590, e successive modificazioni, le pa-
role: « entro il termine di tre mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il termine
di sei mesi ». Tali disposizioni si applicano
a tutti i giudizi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3-sexiesdecies. Al fine di favorire l’e-
mersione di prestazioni da lavoro dipen-
dente in agricoltura non denunciate, per
ogni operaio agricolo a tempo determinato
impiegato per almeno 182 giornate di
lavoro annue è riconosciuto, per ogni gior-
nata di lavoro denunciata oltre il numero
di 182, lo sgravio totale dei contributi
previdenziali a suo carico. Alle retribu-
zioni relative alle giornate lavorative de-
nunciate oltre il numero di 182, si applica
un’imposta sostituiva dell’imposta sul red-

Lunedì 20 aprile 2020 — 196 — Commissione V



dito delle persone fisiche e delle addizio-
nali regionale e comunale pari al 10 per
cento.

3-septiesdecies. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità
di applicazione del comma 3-sexiesdecies.

3-duodevicies. Allo scopo di consentire
il monitoraggio delle produzioni lattiero
casearie realizzate sul territorio nazionale,
i primi acquirenti di latte crudo vaccino e
ovi-caprino, così come definiti all’articolo
151, secondo comma, del regolamento
(UE) n. 1308/2013, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, i commercianti dello
stesso e i titolari dei caseifici dove si
producono formaggi ottenuti con latte
della stessa origine, sono tenuti a regi-
strare tutte le operazioni di carico e sca-
rico della materia prima latte in apposito
registro telematico istituito, senza ulteriori
oneri a carico del bilancio dello Stato,
nell’ambito dei servizi del Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN). Sia le
entrate che le uscite per vendita o tra-
sformazione della materia prima latte,
nonché di semilavorati a base di latte
destinati alla fabbricazione di prodotti
lattiero caseari, sia di provenienza nazio-
nale che comunitaria da Paesi terzi, de-
vono essere registrate nel supporto tele-
matico entro sette giorni lavorativi dall’ef-
fettuazione delle operazioni stesse.

3-undevices. Le modalità di applica-
zione del presente articolo sono stabilite
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

3-vices. Chiunque, essendo obbligato,
non istituisce il registro previsto dal
comma 3-duodevicies, è soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da euro
10.000 a euro 60.000; si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 1.000 euro a
5.000 euro a chiunque non rispetti le

modalità di tenuta telematica del predetto
registro stabilite dal decreto di cui al
comma 3. Nel caso in cui le violazioni di
cui al presente comma riguardino quan-
titativi di latte ovicaprino non registrati
superiori a 500 ettolitri si applica la san-
zione accessoria della chiusura dello sta-
bilimento da sette a trenta giorni. L’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
della repressione delle frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali è inca-
ricato dell’irrogazione delle relative san-
zioni, ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689.

3-vicies semel. Al fine di preservare
l’immagine, la reputazione e il valore dei
prodotti di cui al Regolamento UE 1151/
2012, con particolare riferimento alla fase
di commercializzazione e vendita al con-
sumo, sono vietate le pratiche commerciali
svalorizzanti dei prodotti DOP, IGP, STG
agricoli e alimentari. È in particolare vie-
tato:

a) il posizionamento di vendita di
prodotti DOP e IGP nella gamma « primo
prezzo », ovvero nelle linee commerciali
« low cost »;

b) porre in vendita prodotti DOP e
IGP a un prezzo normalmente praticato
(quindi non ridotto per effetto di promo-
zioni o campagne temporalmente limitate)
inferiore a quelli medi di mercato dei
prodotti generici (non DOP e IGP) para-
gonabili per merceologia, formato di ven-
dita e caratteristiche, facendo anche rife-
rimento ai prezzi rilevati dalle principali
Camere di Commercio italiane (prezzo di
cessione all’ingrosso) per questi prodotti;

c) prevedere per le DOP e IGP « da
ricorrenza » o comunque che hanno cam-
pagne di vendita molto limitate nell’arco
dell’anno, una regolamentazione delle pro-
mozioni basate sul prezzo, limitandone sia
la durata in termini relativi e assoluti sia
l’entità a livello di percentuale di ridu-
zione del prezzo.

3-vicies-bis. Le modalità attuative del
presente articolo sono definite con decreto
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non regolamentare del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

78. 1. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Daga, Del Sesto, Galizia, Gal-
linella, Lombardo, Lovecchio, Maglione,
Alberto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Donno.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere il
seguente:

1-septies. Al fine di ridurre gli impatti
dell’emergenza da COVID-19 sulle imprese
interessate al fermo biologico di pesca,
sono adottate le seguenti misure:

a) per l’anno 2020 le giornate di
fermo delle attività per l’emergenza sani-
taria sono considerate nel computo delle
giornate di fermo biologico della pesca;

b) in sede di attuazione del regola-
mento (UE) 2019/1022 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio le imprese provve-
dono a determinare un plafond di giornate
di pesca annuali consentite, la cui gestione
avviene in base alla responsabile autode-
terminazione aziendale, preventivamente e
puntualmente comunicata;

c) in sede di attuazione del regola-
mento (UK) 2019/1022 del Parlamento
europeo e del Consiglio i divieti di pesca,
ivi compresi quelli settimanali, tengono
conto dei tempi di trasferimento delle
imbarcazioni al di fuori delle aree di
divieto o del GSA di riferimento.

78. 2. Rossello, Ripani, Nevi.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere il
seguente:

1-septies. Alle imprese del settore flo-
rovivaistico che hanno dovuto ridurre o
interrompere l’attività produttiva e com-
merciale a seguito dell’applicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 marzo 2020 è concesso un

contributo straordinario calcolato in pro-
porzione al minor volume di affari rea-
lizzato rispetto agli stessi periodi tempo-
rali dell’anno precedente. All’indicazione
del minor volume di affari si procede
mediante autocertificazione resa dai tito-
lari delle imprese ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000. Il contributo di cui
al presente comma, sul quale può essere
prevista anche un’anticipazione, è con-
cesso nel limite di spesa di 250 milioni di
euro per l’anno 2020, sulla base di criteri
e modalità definire con decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nel rispetto delle disposizioni stabilite del
Regolamento (UE) 2019/316 della Com-
missione del 21 febbraio 2019 che modi-
fica il Regolamento (UE) n. 1408/2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo, come temporanea-
mente modificate dal Quadro temporaneo
adottato dalla Commissione europea con
le comunicazioni 13 e 19 marzo 2020. Al
relativo onere, pari a 250 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 26, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 4, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
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Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti ad appor-
tare le occorrenti variazioni di bilancio.

78. 3. Nevi, Spena, Paolo Russo.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere il
seguente:

1-septies. Alle imprese agricole autoriz-
zate all’esercizio dell’attività agrituristica e
risultanti regolarmente inserite e attive sul
Repertorio nazionale dell’agriturismo isti-
tuito con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali 3 giu-
gno 2014, è concesso un contributo stra-
ordinario per ogni mancata presenza de-
terminata dalla differenza tra le presenze
effettive del periodo gennaio- giugno 2019
e quelle del medesimo periodo del 2020.
Le mancate presenze sono quantificate
sulla base delle comunicazioni effettuate
alle competenti Questure ai sensi della
normativa sulla sicurezza pubblica. È, al-
tresì concesso un contributo straordinario
per mancata presenza alle altre aziende
agrituristiche che non offrono servizio di
alloggio. In quest’ultimo caso, per il cal-
colo della mancata presenza, si adotta la
percentuale di riduzione media a livello
regionale rilevata per le strutture con
alloggio. Il contributo di cui al presente
comma può essere finalizzato allo sviluppo
di azioni di multifunzionalità nel settore
dell’ospitalità agrituristica, con particolare
riferimento allo sviluppo di modalità di
fruizione alternative dei servizi scolastici,
nonché per strutture rurali di Pronto
soccorso sanitario. Il contributo di cui al
presente comma, sul quale può essere
prevista anche un’anticipazione, è con-
cesso nel limite di spesa di 55 milioni di
euro per l’anno 2020, sulla base di criteri
e modalità definite con decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nel rispetto delle disposizioni stabilire del
Regolamento (UE) 2019/316 della Com-
missione del 21 febbraio 2019 che modi-
fica il Regolamento (UE) n. 1408/2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo, come temporanea-
mente modificate dal Quadro temporaneo
adottato dalla Commissione europea con
le comunicazioni 13 e 19 marzo 2020. Al
relativo onere, pari a 55 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e autorizzato con
propri decreti ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

78. 4. Spena, Nevi, Paolo Russo.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere il
seguente:

1-septies. A far data dall’8 marzo 2020
e sino al 30 aprile 2020 le regioni Cam-
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pania, Lazio e Puglia provvedono al ritiro
del latte di bufala eccedente presso gli
allevamenti che riforniscono caseifici con-
cessionari del marchio comunitario DOP
Mozzarella di bufala campana, per desti-
narlo ad alimento per le filiere animali o
ad altra finalità che ne consenta un utile
impiego, secondo modalità previste da un
decreto che il Ministro delle politiche
alimentari e forestali da adottare entro tre
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Gli acquisti di prodotto da parte dei
trasformatori a prezzi inferiori di oltre il
10 per cento rispetto al prezzo contrat-
tualmente stabilito costituiscono pratica
commerciale sleale vietata nelle relazioni
tra acquirenti e fornitori ai sensi della
direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019.
Per le finalità del presente comma sono
stanziate risorse nel limite di 20 milioni di
euro per l’anno 2020 da erogare alle citate
regioni in proporzione alle quantità di
prodotto ritirato. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
ai sensi dell’articolo 18 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136. Come incrementato dall’ar-
ticolo 19, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157.

78. 5. Paolo Russo, Spena, Nevi.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere i
seguenti:

1-septies. All’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, la cifra: « 5.000 »,
ovunque ricorra è sostituita dalla seguente:
« 10.000 » ;

b) al comma 14, lettera a), dopo le
parole: « strutture ricettive » sono inserite
le seguenti: « e delle imprese turistiche » e
le parole: « di cui al comma 8, e che hanno
alle proprie dipendenze fino a otto lavo-
ratori » sono sostituite dalle seguenti: « che
hanno alle proprie dipendenze fino a
quindici lavoratori e delle imprese del
settore agricolo »;

c) al comma 14, la lettera b) è
soppressa.

1-octies. All’articolo 2, comma 2, della
legge 20 febbraio 2006, n. 96, dopo le
parole: « assicurativa e fiscale » sono inse-
rite le seguenti: « e le prestazioni di lavoro
svolte dagli stessi nell’ambito dell’attività
agrituristica sono considerate agricole ai
fini della valutazione del rapporto di con-
nessione ».

78. 6. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Andreuzza, Binelli, Colla, Dara,
Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra, Salta-
martini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Garavaglia,
Gava, Tomasi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere il
seguente:

1-septies. Ai fini del contenimento del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
in considerazione della sua elevata capa-
cità mutagenica e per impedire la diffu-
sione di ceppi derivati in ambito zootec-
nico, sono adottate le seguenti misure:

a) sono sospese sino al 30 giugno
2020 le visite presso gli allevamenti degli
ispettori del Corpo Veterinario e della
Aziende sanitarie locali, nonché dei vete-
rinari liberi professionisti. Se gli interventi
di cui al precedente periodo non possono
essere derogati o sia richiesta la presenza
costante del veterinario, è fatto obbligo
agli incaricati di sottoporsi ad esame pre-
ventivo per l’individuazione del COVID-19;
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b) il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, in concorso con gli
enti di ricerca competenti, individua bat-
teri appartenenti alla classe dei firmicutes
(B, Licheniformis, B, subtilis) da sommi-
nistrare negli allevamenti quali batteri
bersaglio idonei ad impedire in tali ambiti
la diffusione di forme mutate del COVID-
19.

78. 7. Caon.

Dopo il comma 1-sexies, aggiungere i
seguenti:

1-septies. Al fine di garantire liquidità
alle imprese della pesca e dell’acquacol-
tura, colpite dall’emergenza COVID-19, en-
tro 15 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono concluse le procedure di
erogazione degli aiuti di cui all’articolo 33,
paragrafo 1, lettera c), del Regolamento
(UE) n. 508 del 2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 15 maggio 2014
relativo al Fondo europeo per gli affari
marittimi e per la pesca, riferiti agli anni
2017-2018-2019, per le giornate di arresto
temporaneo obbligatorio.

1-octies. Gli aiuti di cui al comma
1-decies sono corrisposti a favore dei sog-
getti beneficiari, individuati all’interno
della graduatoria adottata con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, di seguito « Ministero »
attraverso il sistema bancario. A tal fine,
il Ministero provvede a definire tempesti-
vamente, d’intesa con le associazioni di
rappresentanza del sistema bancario, i
criteri le modalità per assicurare la frui-
zione di tali aiuti da parte dei soggetti
beneficiari.

1-novies. Entro trenta giorni dalla pre-
sentazione delle domande, sono altresì
concluse le procedure di erogazione delle
indennità per le giornate di arresto tem-
poraneo dell’attività di pesca, di cui al
presente articolo causate dall’emergenza
COVID-19 per l’annualità 2020.

1-decies. Tutte le somme che, in seguito
ai controlli effettuati successivamente al-

l’erogazione, non risultano certificabili se-
condo le disposizioni comuni sui Fondi
strutturali e di investimento europei, sono
coperte mediante il corrispondente uti-
lizzo delle risorse del Fondo di cui al
presente articolo.

78. 8. Galizia, Berti, Bruno, De Giorgi,
Giordano, Grillo, Ianaro, Papiro,
Penna, Scerra, Spadoni, Torto, Leda
Volpi, Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cil-
lis, Cimino, Daga, Del Sesto, Gallinella,
Lombardo, Lovecchio, Maglione, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Donno.

Sostituire il comma 3-ter, con il se-
guente:

3-ter. In relazione allo stato di emer-
genza da COVID-19 ed al fine di garantire
la più ampia operatività delle filiere agri-
cole ed agroindustriali italiane, le regioni e
le province autonome agevolano l’uso di
latte italiano anche nella lavorazione di
prodotti a base di latte, di prodotti derivati
dal latte e nei sottoprodotti del latte de-
rivanti da processi di trattamento e tra-
sformazione negli impianti di digestione
anaerobica del proprio territorio, dero-
gando, limitatamente al periodo di crisi,
alle ordinarie procedure di autorizzazione
definite ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, per l’uso e la
modifica delle biomasse utilizzabili. In
attuazione del presente comma, le regioni
e le province autonome definiscono spe-
cifiche disposizioni temporanee e le rela-
tive modalità di attuazione a cui devono
attenersi i gestori degli impianti a biogas.

78. 12. Ferraioli.

Al comma 3-ter sopprimere le parole da:
« Fatta salva l’autorizzazione » fino alla
fine del comma.

78. 14. Benedetti.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il
seguente:

3-ter.1. Nel rispetto di quanto previsto
da COVID-19 sono consentite, anche in
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funzione di prevenzione da incendi bo-
schivi e di allerta di eventuali rischi idro-
geologici, in fondi agricoli e in orti privati,
attività di allevamento di animali da cor-
tile e coltivazione di prodotti agricoli de-
stinati al consumo familiare.

78. 13. Ferraioli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Alle imprese agricole, della
pesca e dell’acquacoltura è riconosciuto
per l’anno 2020 un contributo, in forma di
voucher, di importo non superiore ad euro
10.000 finalizzato alla copertura, totale o
parziale, dei costi sostenuti per l’espleta-
mento degli adempimenti periodici di na-
tura contabile e fiscale, per gli adempi-
menti inerenti ai lavoratori dipendenti
nonché per quelli relativi a servizi tecnici
di supporto alla gestione dall’attività agri-
cola, per i quali si ricorra alla prestazione
di servizi da parte di soggetti a ciò abilitati
e sulla base di un rapporto contrattuale
già in essere alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Il contributo è
erogato, a fronte della presentazione del
documento fiscale relativo allo specifico
servizio ricevuto e della documentazione
che ne attesti il regolare pagamento, sulla
base di criteri e modalità definiti con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nel rispetto delle
disposizioni stabilite del Regolamento (UE)
2019/316 della Commissione del 21 feb-
braio 2019 che modifica il Regolamento
(UE) n. 1408/2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea
agli aiuti « de minimis » nel settore agri-
colo. Per l’attuazione del presente comma
è istituito nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-

tari e forestali un Fondo con una dota-
zione di 100 milioni di euro per l’anno
2020.

78. 15. Zennaro.

Dopo il comma 3-novies, aggiungere il
seguente:

3-decies. Per gli anni 2020 e 2021 è
sospeso il pagamento dei canoni delle
concessioni demaniali marittime per le
attività di pesca e acquacoltura da parte di
imprese, cooperative e loro consorzi. Ai
relativi oneri, pari a 66 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

78. 16. Zennaro.

Dopo il comma 4-novies, aggiungere i
seguenti:

4-decies. Al fine di assicurare la conti-
nuità aziendale delle imprese della pesca e
di garantire un sostegno al reddito per i
lavoratori dipendenti da imprese adibite
alla pesca marittima, compresi i soci la-
voratori delle cooperative della piccola
pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, il contributo riconosciuto per il
periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva derivante da misure di arresto tem-
poraneo obbligatorio, per l’anno 2018, di
cui all’articolo 1, comma 121, della legge
27 dicembre 217, n. 215, e per l’anno 2019
di cui all’articolo 1, comma 673, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è erogato
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

4-undecies. Per i lavoratori dipendenti
da imprese di cui al comma 4-octies, il
contributo riconosciuto per il periodo di
sospensione dell’attività lavorativa deri-
vante da misure di arresto temporaneo
non obbligatorio, per l’anno 2018, di cui
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all’articolo 1, comma 346, della legge 11
dicembre 2016, come modificato dall’arti-
colo 1, comma 135, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 215, e per l’anno 2019 di cui
all’articolo 1, comma 674, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è erogato con le
modalità di cui al comma 4-octies.

78. 11. Mulè.

Dopo il comma 4-novies, inserire il
seguente:

4-decies. Attesa l’impossibilità di svol-
gere l’attività di pesca per effetto della
difficoltà di garantire a bordo delle im-
barcazioni il rispetto dell’adeguata di-
stanza di sicurezza, in considerazione
delle perdite economiche riscontrate nel
settore, al fine di garantire un sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti da
imprese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca, è riconosciuta in loro
favore, per la durata dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, l’indennità di
cui all’articolo 1, comma 673, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, riguardante il
periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva derivante da misure di arresto tem-
poraneo obbligatorio delle annualità 2018
e 2019.

78. 17. Lollobrigida, Acquaroli, Luca De
Carlo, Trancassini, Rampelli, Lucaselli,
Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 4-novies, aggiungere il
seguente:

4-decies. Attesa l’impossibilità di svol-
gere l’attività di pesca vista la difficoltà a
mantenere a bordo l’adeguata distanza di
sicurezza e considerate le perdite econo-
miche riscontrate nel settore, al fine di
garantire il sostegno all’attività della pesca
per l’anno 2020 sono sospese le disposi-
zioni stabilite dal decreto ministeriale
n. 13128 del 30 dicembre 2019 con cui è

stabilita l’interruzione temporanea delle
attività di pesca.

78. 10. Acquaroli, Luca De Carlo, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi,
Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Proroga delle concessioni di beni demaniali
marittimi)

1. Alle concessioni di beni demaniali
marittimi con finalità turistico-ricreative,
a quelle destinate alla pesca, alla acqua-
coltura, alle attività produttive ad essa
connesse, alle attività sportive, nonché a
quelle destinate ad approdi e punti di
ormeggio dedicati alla nautica da diporto,
attualmente in essere, è riconosciuta l’e-
stensione della durata della concessione
per trenta anni a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Il comune deve comunicare ai tito-
lari delle concessioni demaniali di cui al
comma 1 l’estensione della durata della
concessione demaniale per il periodo di
cui al medesimo comma 1.

78. 01. Zennaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Proroga della durata delle concessioni bal-
neari)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, dopo il comma 682 sono
inseriti i seguenti:

682-bis. Al fine di garantire la con-
tinuità nella tutela e nella custodia delle
coste italiane affidate in concessione, i
provvedimenti di anticipata occupazione
di cui all’articolo 38 del regio decreto 30
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marzo 1942, n. 327, rilasciati per la sta-
gione balneare 2019 sono validi ed efficaci
sino al 30 ottobre 2023, a condizione che
il titolare del provvedimento di anticipata
occupazione abbia depositato entro il 31
dicembre 2018 una istanza di rinnovo o di
rilascio di nuove concessioni demaniali
marittime disciplinate dal comma 1 del-
l’articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
e che il relativo procedimento amministra-
tivo non si sia concluso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

682-ter. Le subconcessioni di cui al-
l’articolo 45-bis del regio decreto 30 marzo
1942, n. 327, vigenti alla data del 31
dicembre 2019, sono valide ed efficaci sino
al 31 dicembre 2023, salvo diversa volontà
del concessionario.

78. 09. Bergamini, Spena, Occhiuto, Pa-
olo Russo, Mandelli, Prestigiacomo,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, D’Attis,
Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Misure per la maggiore tutela del latte,
della mozzarella di bufala DOP, della moz-
zarella di latte di bufala e della bufala

mediterranea italiana)

1. Ai fini della maggiore tutela del
patrimonio zootecnico nazionale della bu-
fala mediterranea italiana di cui alla legge
27 dicembre 2002, n. 292, nonché per
assicurare maggiore tutela del consuma-
tore sulla salubrità e sulla tracciabilità del
latte e della mozzarella di bufala campana
DOP e della mozzarella di latte di bufala,
nell’ambito dei regimi di garanzia della
salute e della qualità disposti dal Regola-
mento (UE) 2016/429 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016,
relativo alle malattie animali trasmissibili
e dal regolamento (CE) n. 852/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29

aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimen-
tari, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali ed il Ministro della
salute provvedono ad adottare, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della citata legge
27 dicembre 2002, n. 292, ed attraverso
l’applicazione delle specifiche disposizioni
di cui: a) all’articolo 1, comma 1073 della
legge 27 dicembre 2006 n. 296, al Rego-
lamento (CE) n. 852/2004; b) al Regola-
mento UE 2016/429; c) al Regolamento UE
2017/625, nuovi piani straordinari di in-
tervento per il contenimento e l’eradica-
zione delle patologie infettive ed infestive
del bestiame bufalino, con la piena appli-
cazione dei Regolamenti UE e prevedendo
l’uso dei vaccini per la lotta alla brucellosi
della bufala mediterranea italiana.

2. Ai fini della lotta alla contraffazione
ed alla frode in commercio nel settore del
latte di bufala e dei prodotti lattiero
caseari bufalini, nell’ambito delle norme di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 e
del regime di cui al Regolamento UE
2017/625 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 marzo 2017, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del Ministro della
salute, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, si provvede alla defi-
nizione di nuovi piani straordinari d’in-
tervento e di controlli incrociati sul latte e
sulla mozzarella di bufala campana DOP e
di tutti i prodotti lattiero caseari bufalini
anche non dop.

78. 02. Sarro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Misure in favore del settore florovivaistico)

1. In favore dei produttori florovivai-
sti, gravemente danneggiati dall’emergenza
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epidemiologica COVID-19 e per assicurare
la continuità aziendale delle imprese del
medesimo comparto produttivo, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dello politiche agricole alimentari e fore-
stali un fondo denominato « Fondo per il
sostegno al settore florovivaistico », con
una dotazione di 250 milioni di euro per
l’anno 2020, le cui risorse sono destinate a
interventi volti a fare fronte ai danni
diretti e indiretti e alla perdita di reddito
causati dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

2. Con uno o più decreti del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di attribuzione dell’indennità
di cui al comma 1.

3. Agli oneri previsti dal presente
articolo, pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza, di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla

rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

78. 03. Mulè.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Misure straordinarie a sostegno del settore
florovivaistico)

1. Sono sospesi, in deroga alla nor-
mativa vigente, i costi dello smaltimento di
rifiuti derivanti da lotti invenduti di fiori
recisi e di piante prodotte nei complessi di
serre e di vivai a fini commerciali tra il 21
febbraio 2020 ed il 31 dicembre 2020.

2. È istituito nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali un Fondo nazionale,
con una dotazione di 200 milioni di euro
per l’anno 2020, le cui risorse sono desti-
nate a interventi indirizzati a sostenere i
danni diretti e indiretti e la perdita di
reddito dei produttori florovivaistici deri-
vante dall’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 e per assicurare la continuità
aziendale delle imprese del medesimo
comparto produttivo.

3. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione delle
risorse del Fondo di cui al comma 2,
nell’ambito di un apposito piano di inter-
venti.

4. Alla copertura degli oneri previsti
dal comma 1 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 126. Alla copertura degli oneri di cui
al comma 2 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

78. 06. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi.
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Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Al fine di sostenere adeguatamente
la ripresa dell’attività del comparto agri-
colo, ed in particolare del settore florovi-
vaistico, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito il fondo da ripartire,
denominato « Fondo per il rilancio dell’at-
tività agricola in seguito all’emergenza CO-
VID-19 », con una dotazione iniziale di 1,5
milioni di euro per l’anno 2020, volto al
finanziamento di una campagna promo-
zionale presso i consumatori, i dettaglianti
e la filiera professionale.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si fa
fronte ai sensi dell’articolo 126.

78. 012. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 78, aggiungere i seguenti:

Art. 78-bis.

(Misure urgenti di sostegno al settore ippico
in considerazione della situazione straordi-
naria di emergenza sanitaria derivante dalla

diffusione dell’epidemia da COVID-19)

1. In considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria deri-
vante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, che ha imposto la sospensione
delle gare ippiche sull’intero territorio na-
zionale, e della conseguente necessità di
intervento a supporto della filiera ippico
nazionale, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali è autorizzato,
fino alla conclusione dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19 e comunque non
oltre al 31 dicembre 2020, limitatamente
al periodo di mancato e/o ridotto svolgi-
mento delle corse ippiche, ad erogare, nel
rispetto della Comunicazione C(2020)1863
della Commissione europea, un contributo
mensile ai proprietari dei cavalli, agli al-

levatori, agli allenatori, quantificato for-
fettariamente per cavallo attivo nel bien-
nio 2018-2019. La ripartizione fra gli
aventi diritto che saranno individuati terrà
conto delle percentuali di ripartizioni pre-
viste dai vigenti regolamenti delle disci-
pline di corsa. Un contributo forfettario
potrà essere dato anche ai fantini e ai
driver, se in attività, secondo il livello dei
premi percepiti nel medesimo biennio e se
non beneficiano di altre forme di sostegno.
I contributi assegnati ai sensi del presente
comma sono sottoposti al medesimo re-
gime fiscale vigente per l’assegnazione dei
premi. L’individuazione dei cavalli in at-
tività ai sensi del primo periodo, la de-
terminazione concreta dei contributi da
erogare ai singoli aventi diritto e le ulte-
riori modalità di attribuzione del contri-
buto, anche tramite l’utilizzo dello stru-
mento di cui al comma 2, sono stabilite
con decreto del competente direttore ge-
nerale del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

2. In considerazione della necessità di
semplificare le procedure per una rapida
attuazione delle misure di intervento per il
settore ippico il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è autoriz-
zato, dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e fino al 31 dicem-
bre 2020, limitatamente alle operazioni di
pagamento e riscossione dei premi, delle
provvidenze e delle sovvenzioni destinate
agli operatori ippici, ad effettuare le ope-
razioni di pagamento, mediante l’utilizzo
di conti correnti bancari da attivarsi
presso uno o più istituti bancari, che
assumono la qualifica di enti tesorieri,
operativi sul mercato internazionale, da
selezionarsi ai sensi della comunicazione
della Commissione « Orientamenti della
Commissione europea sull’utilizzo del qua-
dro in materia di appalti pubblici nella
situazione di emergenza connessa alla crisi
della COVID-19 (2020/C 108 I/01) », attra-
verso un dirigente delegato. Le operazioni
effettuate sono oggetto di rendicontazione
al termine dell’esercizio finanziario.

3. All’onere derivante dal comma 1
del presente articolo, non inferiore ad
euro 6 milioni di euro per ciascun mese di
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inattività, o pro-quota, a partire dal mese
di marzo 2020, e per il periodo di sospen-
sione delle gare ippiche nazionali, e co-
munque non oltre al 31 dicembre 2020,
per un massimo quindi di 60 milioni di
euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione, in ra-
gione di mese, delle risorse già appostate
alla Missione 9 – Agricoltura, programma
9.6 – Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica e
mezzi tecnici di produzione, azione 5 –
Interventi a favore del settore ippico, Ca-
pitoli 2295 e 2298 dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali per l’anno finanziario
2020. Il Ministro delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, le
necessarie variazioni di bilancio.

Art. 78-ter.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
del settore dell’olio di oliva di qualità

artigianale)

1. Al fine di consentire la distinzione
commerciale delle imprese olearie a ca-
rattere artigianale, è definita come im-
presa artigiana olearia, l’unità produttiva
avente i requisiti di cui al comma 2 ed in
cui si procede all’estrazione dell’olio dalle
olive in conformità alle normative comu-
nitarie e nazionali vigenti ed in particolare
a quelle relative all’igiene degli alimenti,
alla sicurezza del lavoro, alla tutela del-
l’ambiente, al fine di fornire le necessarie
informazioni sull’identità, la qualità e la
tracciabilità del prodotto.

2. Nell’impresa artigiana olearia deve
essere collocato il frantoio, la centrifuga o
i sistemi equivalenti per il processo estrat-
tivo, gli idonei contenitori per lo stoccaggio
del prodotto, nonché le appropriate at-
trezzatura necessarie per la collocazione
dell’olio nei contenitori, per l’imbottiglia-
mento e per il confezionamento, ai fini
della commercializzazione del prodotto.

3. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano disciplinano le

caratteristiche tecniche dei locali adibiti
alla lavorazione delle olive e degli oli.

4. Nelle imprese olearie artigiane il
responsabile della conduzione tecnica del
frantoio è il mastro oleario. Esso può
coincidere con il titolare dell’impresa. In
caso di persona diversa dal titolare del-
l’impresa, questa si adegua alle direttive
del titolare, operando nei limiti delle de-
leghe conferitegli.

5. Il mastro oleario coordina:

a) la gestione del magazzino e dei
registri;

b) la fase di molitura;

c) la fase di confezionamento;

d) la gestione, l’utilizzo e lo smalti-
mento dei sottoprodotti della lavorazione,
in particolare dell’acqua di vegetazione e
della sansa.

6. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono ad
istituire e gestire gli Albi regionali dei
mastri oleari.

7. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali è istituito
l’albo nazionale dei mastri oleari in cui
confluiscono i dati degli albi regionali.

8. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle
proprie competenze e dei principi generali
previsti dalla legge 21 dicembre 1978,
n. 845, favoriscono la formazione dei ma-
stri oleari e curano lo svolgimento di
specifici corsi di formazione. Detti corsi
sono a carattere propedeutico per i pos-
sessori di un diploma di istruzione media
di secondo grado e carattere tecnico-pra-
tico per coloro che hanno ottenuto l’atte-
stato finale di frequenza del corso prope-
deutico o che siano in possesso di uno dei
titoli di studio indicati all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali 23 giugno
1999, ad esclusione del diploma della
scuola dell’obbligo. Per la partecipazione
ai corsi deve essere posseduto, in ogni
caso, il requisito dell’idoneità morale di
cui all’articolo 3 del decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 23 giu-
gno 1999.
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9. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano stabiliscono la
durata dei corsi, le modalità di svolgi-
mento ed i relativi programmi. Ai bandi
per la realizzazione delle attività formative
di cui al comma 8, possono partecipare
consorzi di imprese o loro associazioni
professionali, temporaneamente associate
con enti di formazione accreditati, nel
rispetto della vigente normativa in mate-
ria, con specifiche e documentate compe-
tenze nella trasformazione dei prodotti
agricoli e dotati di laboratori ed apparec-
chiature per le specifiche attività forma-
tive. Lo svolgimento della parte tecnico-
pratica dei corsi deve, comunque, essere
effettuata presso le imprese olearie. L’at-
testato rilasciato al termine del corso tec-
nico-pratico costituisce titolo per la iscri-
zione nell’Albo regionale del mastri oleari.

10. Fatte salve le disposizioni europee
e nazionali vigenti in materia di denomi-
nazione di vendita e di informazioni delle
categorie di olio da utilizzare nelle eti-
chette degli oli di oliva, in particolare le
norme di cui al Regolamento di esecuzione
(UE) n. 29/2012 della Commissione del 13
gennaio 2012 relativo alle norme di com-
mercializzazione dell’olio d’oliva, gli oli di
oliva realizzati secondo le disposizioni re-
cate dal presente articolo possono utiliz-
zare nelle etichette di vendita, la qualifica
« Artigianale » unita alla categoria cui l’olio
di oliva appartiene.

11. Il termine « artigianale » e la
denominazione formata dalla categoria
dell’olio di oliva e della menzione « arti-
gianale », sono riservati ai soli oli di oliva
che rispettano le norme dal presente ar-
ticolo.

12. L’utilizzo della denominazione ri-
servata di cui al comma 11 è concessa, su
richiesta degli interessati, ai soggetti
iscritti nell’albo nazionale di cui al comma
7.

13. Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e le autorità
regionali competenti sono incaricate di
effettuare i controlli sul corretto utilizzo
della denominazione riservata di cui al
presente articolo.

14. Per un periodo di due anni dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di cui al presente articolo, possono chie-
dere l’iscrizione all’Albo regionale dei ma-
stri oleari, i soggetti che negli ultimi cin-
que anni precedenti hanno svolto i compiti
attribuiti al mastro oleario ai sensi del
comma 4.

Art. 78-quater.

(Introduzione della denominazione olio ex-
travergine di oliva di qualità eccellente)

1. Al fine di fornire ai consumatori
maggiori opportunità di scelta per prodotti
agricoli ed alimentari aventi caratteristi-
che qualitative oggettivamente più elevate
rispetto ai requisiti di base previsti dalla
loro appartenenza alle categorie merceo-
logiche di riferimento, nonché per contri-
buire al rafforzamento delle produzioni di
qualità e migliorare la competitività dei
produttori primari, è istituito, anche per
gli scopi di cui all’articolo 16 del Regola-
mento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013,
un regime di qualità dell’olio extravergine
di oliva, denominato « sistema nazionale di
gestione per l’eccellenza dell’olio extraver-
gine di oliva ».

2. Il sistema di gestione di cui al
comma 1 si conforma ai seguenti criteri:

a) la specificità dell’olio tutelato dal
regime deriva da obblighi tassativi che
garantiscono:

1) caratteristiche specifiche dell’o-
lio, segnatamente per quanto concerne gli
aspetti nutrizionali e salutistici;

2) particolari metodi di produ-
zione;

3) determinate qualità dell’olio
sono significativamente superiori alle
norme commerciali correnti in termini
salute delle piante, risparmio di risorse,
tutela ambientale;

b) il regime è aperto a tutti i pro-
duttori;
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c) il regime prevede un disciplinare
nazionale di produzione vincolante esteso
dalla coltivazione delle olive alla messa in
commercio dell’olio extravergine tutelato
dal sistema, il cui rispetto è verificato dalle
autorità pubbliche competenti o da un
organismo di controllo indipendente;

d) il regime è trasparente e assicura
una tracciabilità completa del prodotto.

2. Nel disciplinare di cui al comma 1,
lettera c), devono essere contenuti anche i
criteri per consentire che, in caso di
vigenza di ulteriori regimi di certificazione
applicati al medesimo prodotto, così come
disposto dalle norme internazionali di
normazione per i sistemi di gestione della
qualità, si possa pervenire ad un sistema
di gestione integrato e se le verifiche di
conformità ai relativi disciplinari sono
condotte da una unica autorità pubblica o
un unico organismo di controllo, tali ve-
rifiche possano essere eseguite secondo i
principi della « verifica ispettiva con-
giunta ». In caso le verifiche sono effet-
tuate per i differenti disciplinari, da due o
più autorità pubbliche o da due o più
organismi di verifica ispettiva, questi pos-
sano collaborare solidalmente effettuando
i controlli secondo i criteri della « verifica
ispettiva collegiale ».

3. Gli oli extravergine di oliva che
soddisfano i requisiti previsti dal discipli-
nare nazionale di produzione possono re-
care sulle etichette di vendita il marchio di
qualità « olio extravergine di oliva di qua-
lità eccellente ». Il marchio è di proprietà
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ed è rilasciato, su
richiesta, ai produttori che adottano il
sistema di gestione di cui al comma 1.

4. Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo previo parere
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
disposte le misure attuative del presente
articolo, in particolare sono disposti l’a-
dozione del disciplinare nazionale di cui al

comma 1, lettera c) ed i criteri attuativi dei
principi di cui al comma 2.

Art. 78-quinquies.

(Misure di semplificazione nei rapporti so-
cio-cooperativa)

1. Ai rapporti tra socio imprenditore
agricolo e cooperativa agricola si appli-
cano le disposizioni stabilite dall’articolo
30, comma 4-ter, e 31, comma 3-ter, del
decreto legislativo 10 settembre 2003
n. 276, secondo le regole stabilite nello
statuto e nei regolamenti della coopera-
tiva.

78. 04. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cillis,
Cimino, Daga, Del Sesto, Galizia, Gal-
linella, Lombardo, Lovecchio, Maglione,
Alberto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Donno.

(Inammissibile limitatamente ai capoversi
Art. 78-ter e successivi)

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’AGEA, nonché tutti gli
altri organismi pagatori regionali, sono
autorizzati al pagamento, nella misura
massima del 60 per cento di tutti i premi
connessi alle misure a superficie, ivi com-
presi quelli relativi alle annualità 2017-
2018-2019, anche in deroga agli eventuali
codici ostativi eventualmente riscontrati
nell’elaborazione di ogni singola richiesta.

78. 05. Deidda, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Taglio del cuneo fiscale per le imprese che
non ricorrono alla CIG)

1. Al fine di incentivare le imprese a
proseguire la propria attività produttiva
mantenendo intatta la forza lavoro impie-
gata, i datori di lavoro che non ricorrono
alla cassa integrazione guadagni o all’as-
segno ordinario beneficiano di una ridu-
zione del carico fiscale sul lavoro gravante
sulle imprese nella misura dell’80 per
cento del trattamento di integrazione sa-
lariale che lo Stato avrebbe corrisposto
complessivamente ai dipendenti dell’im-
presa beneficiaria, nel caso in cui que-
st’ultima avesse fatto ricorso generalizzato
agli ammortizzatori sociali della CIG o
dell’assegno ordinario.

2. Possono richiedere di accedere al
beneficio di cui al comma 1, nell’anno
2020:

a) le imprese con dipendenti che, per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, autocertifichino
di aver registrato nel trimestre precedente
un calo del proprio fatturato superiore al
20 per cento del fatturato medio mensile
dello stesso trimestre dell’anno 2019;

b) le imprese costituite da meno di 18
mesi che autocertifichino di aver registrato
nel mese precedente un calo del proprio
fatturato superiore al 20 per cento del
fatturato medio mensile del trimestre no-
vembre 2019-gennaio 2020.

3. Il beneficio di cui al presente
articolo ha una durata massima di nove
settimane.

4. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali da adottare
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono determinate le misure
di riduzione del carico fiscale gravante
sulle imprese di cui al comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, stimati in euro 3.000 milioni per
il 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente di cui alla
allegata tabella A, rubrica del Ministero
dell’economia e delle finanze, della legge
27 dicembre 2019, n. 160.

78. 07. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Proroga dell’efficacia dei decreti sull’indi-
cazione del paese d’origine di alimenti)

1. I termini previsti dall’articolo 7 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
dello sviluppo economico del 9 dicembre
2016, recante « Indicazione dell’origine in
etichetta della materia prima per il latte e
i prodotti lattiero-caseari » sono prorogati
fino alla data di entrata in vigore dei
successivi decreti da adottare entro sei
mesi dalla data di approvazione della legge
di conversione del presente decreto-legge,
nel rispetto e secondo le procedure di cui
all’articolo 39 del regolamento (UE)
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 ottobre 2011.

2. I termini previsti dall’articolo 7 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
dello sviluppo economico del 26 luglio
2017, recante « Indicazione dell’origine in
etichetta del riso », sono prorogati fino alla
data di entrata in vigore dei successivi
decreti da adottare entro sei mesi dalla
data di approvazione della legge di con-
versione del presente decreto-legge, nel
rispetto e secondo le procedure di cui
all’articolo 39 del regolamento (UE)
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 ottobre 2011.
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3. I termini previsti dall’articolo 7 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
dello sviluppo economico del 26 luglio
2017, recante « Indicazione dell’origine, in
etichetta, del grano duro per paste di
semola di grano duro » sono prorogati fino
alla data di entrata in vigore dei successivi
decreti da adottare entro sei mesi dalla
data di approvazione della legge di con-
versione del presente decreto-legge, nel
rispetto e secondo le procedure di cui
all’articolo 39 del regolamento (UE)
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 ottobre 2011.

4. I termini previsti dall’articolo 7 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e del Ministro
dello sviluppo economico del 16 novembre
2017, recante « Indicazione dell’origine in
etichetta del pomodoro », sono prorogati
fino alla data di entrata in vigore dei
successivi decreti da adottare entro sei
mesi dalla data di approvazione della legge
di conversione del presente decreto-legge,
nel rispetto e secondo le procedure di cui
all’articolo 39 del regolamento (UE)
n. 1169/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 ottobre pubblica.

5. All’attuazione del presente articolo
si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

78. 08. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Ampliamento della flessibilità in materia di
lavoro nei settori agricolo e agroalimentare)

1. Limitatamente alle imprese del
comparto agricolo e del sistema agroali-

mentare, al fine di sostenere l’impatto che
l’emergenza epidemiologica COVID-19 sta
producendo sul tessuto socio-economico
nazionale, nonché per assicurare, in par-
ticolare nel settore della distribuzione
agroalimentare l’opportuno ricambio dei
lavoratori, anche ai fini della tutela della
loro salute, mediante ampliamento degli
strumenti di flessibilità in materia di la-
voro, fino al 31 dicembre 2020 i limiti in
materia di ricorso al contratto di presta-
zione occasionale, previsti dall’articolo 54-
bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, come modificati dall’articolo 2-bis
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, sono così derogati:

a) per il prestatore il limite di cui alla
lettera c) del comma 1 è innalzato a 5.000
euro;

b) per l’utilizzatore il limite dei com-
pensi di cui alla lettera b) del comma 1 è
sospeso;

c) i divieti di cui alle lettere a) e b)
del comma 14 sono sospesi.

2. Le misure di cui al comma 1 si
applicano esclusivamente alla manodopera
aggiuntiva rispetto a quella presente nelle
aziende individuate ai sensi del comma 1
alla data del 28 febbraio 2020. Restano
ferme le limitazioni previste dall’articolo
54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, non derogate dal comma 1.

3. Per l’anno 2020, i soggetti titolari
di Reddito di cittadinanza (RDC) di cui
all’articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, possono
essere avviati al lavoro agricolo anche nei
casi in cui tale attività non sia inserita nel
proprio patto per il lavoro, secondo le
modalità previste dall’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
come modificato dal presente articolo. In
caso reiterato diniego, non adeguatamente
motivato, si applicano le disposizioni per
l’esclusione del RDC previste per legge.
L’impiego nel lavoro agricolo, secondo le
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modalità previste dal presente articolo non
comporta la riduzione o l’esclusione dal
RDC.

4. Per l’anno 2020, gli stranieri tito-
lari di permesso di soggiorno a seguito di
richiesta di asilo, anche in attesa del
riesame della relativa domanda, possono
essere avviati al lavoro agricolo secondo le
modalità previste dall’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
come modificato dal presente articolo. Il
diniego all’esecuzione della prestazione, se
non adeguatamente motivato, è valutato ai
fini della concessione o della proroga della
misura dell’asilo.

78. 010. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Zangrillo, Tartaglione, Occhiuto, Paolo
Russo, Mandelli, Prestigiacomo, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, D’Attis, Ruf-
fino, Giacometto, Fiorini.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Semplificazione in materia di vertical far-
ming)

1. All’articolo 2 della legge 13 maggio
2011, n. 77, è aggiunto il seguente comma:

« 2. Fermo restando il rispetto della
normativa vigente in materia di igiene dei
prodotti alimentari, non necessitano delle
fasi di lavaggio e asciugatura i prodotti di
cui al comma 1, il cui intero ciclo pro-
duttivo si svolge all’interno di un sito
chiuso, in ambiente a clima controllato e
con livelli di filtrazione dell’aria adeguati
per la limitazione delle particelle aerotra-
sportate, che assicurano l’assenza di ele-
menti inquinanti ovvero nocivi. ».

2. All’articolo 8 del decreto ministe-
riale dei 20 giugno 2014, n. 3746, recante
« Attuazione dell’articolo 4 della legge 13
maggio 2011, n. 77, recante disposizioni
concernenti la preparazione, il confezio-

namento e la distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma » la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

a) in un punto evidente dell’etichetta,
in modo da essere facilmente visibili e
chiaramente leggibili:

i. « prodotto lavato e pronto per il
consumo », o;

ii. « prodotto lavato e pronto da
cuocere »;

iii. « prodotto pulito e pronto per il
consumo », o « prodotto pulito e pronto da
cuocere », per i prodotti di cui all’articolo
2, comma 2 della legge 13 maggio 2011,
n. 77.

78. 011. Martina, Incerti, Cenni, Critelli,
Dal Moro, Pezzopane.

(Inammissibile)

ART. 79.

Sopprimere i commi da 3 a 6 e l’ultimo
periodo del comma 7.

79. 1. Zanella.

Sopprimere i commi 3, 4, 5 e 6.

Conseguentemente, al comma 7 sosti-
tuire la parola: 500 milioni con la seguente:
50 milioni.

79. 2. Magi.

Al comma 4, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: La nuova società
prevista dal comma 3 dovrà farsi carico
dei debiti nei confronti degli operatori
turistici e dei clienti per biglietteria già
emessa dalle precedenti società e dei cre-
diti vantati dagli Agenti Alitalia IATA su
somme anticipate per acquisto Travelpass.

79. 3. Donzelli, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Differimenti di termini a salvaguardia degli
investimenti nel settore delle energie rin-

novabili)

1. In considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria deri-
vante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19:

a) il termine di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera a), del decreto ministe-
riale FER 4 luglio 2019 per l’entrata in
esercizio impianti di produzione cui viene
riconosciuta la tariffa incentivante di cui
al decreto FER 23 giugno 2016 è prorogato
di 240 giorni;

b) i termini di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto ministeriale FER 23
giugno 2016 per l’entrata in esercizio im-
pianti di produzione sono prorogati di 240
giorni;

c) le date delle procedure di asta e
registro dal numero 3 al numero 7 della
tabella n. 1 dell’articolo 4, comma 1, del
decreto ministeriale FER 4 luglio 2019
sono prorogate di 240 giorni;

d) le scadenze dei provvedimenti au-
torizzativi finali, dei pareri, nulla osta e
ogni termine di scadenza e decadenza di
titoli e sub procedimenti di ogni tipo già
rilasciati o/e assentiti alla data dell’en-
trata. In vigore del presente decreto, pre-
visti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, dal de-
creto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, dal
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 e dal decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, per la realizzazione dei pro-
getti in essi previsti, sono prorogate di 12
mesi.

79. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 81.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , garantendo in ogni caso
che la campagna elettorale si svolga in un
periodo in cui è consentita la massima
partecipazione dei cittadini.

81. 1. Cunial, Giannone.

ART. 82.

Sopprimerlo.

82. 1. Cunial.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di velocizzare la messa a
disposizione della rete pubblica del Piano
Banda Ultra Larga nelle aree bianche, il
concessionario, anche nelle more del col-
laudo del singolo progetto da parte del
concedente, mette immediatamente a di-
sposizione degli operatori, secondo proce-
dure conformi all’articolo 3 del decreto
legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, tutte le
infrastrutture che, seppur non collaudate,
risultino comunque completate, garantisce
l’accesso pienamente disaggregato alle por-
zioni di rete realizzate e avvia la commer-
cializzazione, nelle aree comunali ove sia
già tecnicamente possibile, dei servizi
wholesale, anche passivi.

6-ter. Al fine di velocizzare i lavori
nelle aree bianche del Piano Banda Ultra
Larga, la Presidenza del Consiglio dei
ministri può nominare il Presidente della
regione o della provincia autonoma come
commissario straordinario anche per l’ac-
quisizione di permessi concessori da parte
di enti e società.

6-quater. Al fine di velocizzare i lavori
e l’avvio del servizio, il concessionario per
la realizzazione e la gestione del Piano
Banda Ultra Larga nelle aree bianche, può
affidare anche ad altri soggetti, oltre a
quello individuato in sede di gara, i servizi
di progettazione a livello territoriale, in-
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dividuando in forma diretta o con moda-
lità semplificate almeno un soggetto in
ogni regione o provincia autonoma.

6-quinquies. Al fine di velocizzare i
lavori e l’avvio del servizio, il concedente
per la realizzazione e la gestione del Piano
Banda Ultra Larga nelle aree bianche in
deroga a quanto disposto dalla conven-
zione con il concessionario autorizza lo
stesso a concludere accordi con altri ope-
ratori per l’utilizzo della tecnologia fixed
wireless access.

6-sexies. Le installazioni di apparati
con tecnologia LTE o sue evoluzioni o
altre tecnologie utili allo sviluppo delle reti
di banda ultra-larga mobile e Fixed Wire-
less Access su infrastrutture per impianti
radioelettrici preesistenti o di modifica
delle caratteristiche radioelettriche degli
impianti di cui all’articolo 87-bis del de-
creto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
effettuate al fine di adempiere alle dispo-
sizioni di cui al presente articolo, sono
soggette ad autocertificazione di attiva-
zione, da inviare contestualmente all’at-
tuazione dell’intervento all’ente locale e
agli organismi competenti ad effettuare i
controlli di cui all’articolo 14 della legge
22 febbraio 2001, n. 36.

6-septies. All’articolo 87-ter, comma 1,
del decreto legislativo 1°agosto 2003,
n. 259, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: « nel coso di mo-
difiche delle caratteristiche degli impianti
già provvisti di titolo abilitativo, », sono
inserite le seguenti: « che modifichino le
caratteristiche radioelettriche e »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I medesimi organismi di cui al
primo periodo si pronunciano entro trenta
giorni dal ricevimento dell’autocertifica-
zione. ».

6-octies. Terminata l’emergenza e co-
munque entro 12 mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il Ministro dello svi-
luppo economico, presenta un piano per la
costituzione di una rete unica di banda

ultralarga a livello nazionale, anche pre-
vedendo la convergenza delle reti esistenti.
Sul piano di cui al precedente periodo è
acquisita l’intesa in sede di Conferenza
Unificata.

6-novies. Al fine di dare avviare l’in-
tervento di infrastrutturazione nelle aree
grigie servite da almeno un operatore e
delle aree dichiarate grigie in fase di
consultazione pubblica ma non ancora
servite dagli operatori, il Ministero dello
sviluppo economico richiede il parere po-
sitivo per aiuti di stato alla Commissione
europea in forma urgente, vista l’attuale
emergenza sanitaria in atto.

6-decies. Al fine di garantire la piena
operatività di tutte le istituzioni scolasti-
che di ogni ordine e grado, sono trasferite
alle Regioni e alle Province autonome le
risorse ad esse dedicate per connettività e
fibra ottica, previste dalla delibera 10
luglio 2017, n. 47, del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), affinché sia garantita una
connessione a banda ultralarga a tutte le
scuole entro l’avvio dell’anno scolastico
2020/2021, assicurando una gestione an-
che da remoto dell’offerta didattica.

6-undecies. Nel caso in cui l’emergenza
epidemiologica da CODIV-19 si ripercuota
negativamente sui tempi di attuazione del
Piano Banda Ultra Larga nelle aree bian-
che del Paese, già pesantemente compro-
messe dai ritardi in essere, il Governo
tutela le amministrazioni regionali da ogni
pregiudizio economico derivante da tali
ritardi dell’esecuzione, in particolare ri-
spetto alle risorse cofinanziate dalla re-
gione con fondi europei, e a rendere
disponibile identiche somme compensative
per la prosecuzione dell’infrastruttura per
la banda ultralarga, al fine di garantire il
completamento delle sue opere secondo la
originaria dotazione di spesa prevista.

6-duocecies. Terminata l’emergenza e
comunque entro 12 mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dello sviluppo
economico, procede all’assunzione alla ri-
mozione degli ostacoli ingiustificati allo
sviluppo delle reti 5G, in particolare adot-
tando iniziative, di semplificazione norma-
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tiva. Procede alla definizione di un piano
di indirizzo a livello nazionale al fine di
uniformare l’iter autorizzativo da seguire
in caso di realizzazione di impianti di
telecomunicazione, definendo chiaramente
le procedure e i moduli da utilizzare ed
assumendo iniziative per chiarire le dispo-
sizioni che possono dar luogo a dubbi
interpretativi e applicativi idonei a rallen-
tare gli implementare il coinvolgimento
degli enti territoriali, nella fase operativa
di realizzazione delle infrastrutture digi-
tali. Predispone – per il tramite di forme
di « pubblicità progresso » insieme alla
Rai, società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo – una adeguata
campagna informativa che abbracci la co-
noscenza delle nuove tecnologie ma anche
che fornisca adeguata e oggettiva informa-
zione sull’impatto ambientale e su even-
tuali effetti dei campi elettromagnetici
sulla salute dei cittadini. Adotta, di con-
seguenza, le opportune iniziative di moni-
toraggio dei livelli di esposizione, per ve-
rificare eventuali rischi sanitari.

6-terdecises. All’articolo 1 della legge 31
luglio 1997, n. 249, dopo il comma 31 è
inserito il seguente:

« 31-bis. Le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

82. 3. Capitanio, Maccanti, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Rixi, Tombolato, Zor-
dan.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. La installazione di apparati con
tecnologia LTE o sue evoluzioni o altre
tecnologie utili allo sviluppo delle reti di
banda ultra-larga mobile e Fixed Wireless
Access su infrastrutture per impianti ra-
dioelettrici preesistenti o di modifica delle
caratteristiche radioelettriche degli im-
pianti di cui all’articolo 87-bis del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, effet-

tuate al fine di adempiere alle disposizioni
di cui al presente articolo, sono soggette
ad autocertificazione di attivazione, da
inviare contestualmente all’attuazione del-
l’intervento all’ente locale e agli organismi
competenti ad effettuare i controlli di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36.

6-ter. All’articolo 87-ter, comma 1, del
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « nel caso di mo-
difiche delle caratteristiche degli impianti
già provvisti di titolo abitativo, » sono
inserite le seguenti « che modifichino le
caratteristiche radioelettriche e »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I medesimi organismi di cui al
primo periodo si pronunciano entro trenta
giorni dal ricevimento dell’autocertifica-
zione. ».

6-quater. Al fine di dare esecuzione ai
commi 2, 3, 4 e 5, anche in deroga a
quando disposto dal decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259, e dai regolamenti
adottati dagli enti locali, è consentito, alle
imprese fornitrici di reti e servizi di co-
municazioni elettroniche, effettuare gli in-
terventi di scavo, installazione e manuten-
zione di reti di comunicazione mediante
presentazione di apposita autocertifica-
zione all’amministrazione locale compe-
tente e agli organismi competenti ad ef-
fettuare i controlli. A tutti i procedimenti
amministrativi necessari per potenziare le
infrastrutture e garantire il funzionamento
delle reti e l’operatività e continuità dei
servizi non si applica l’articolo 103 del
presente decreto e si intendono assunti
con il silenzio assenso dell’amministra-
zione competente decorsi cinque giorni
dalla data di presentazione dell’autocerti-
ficazione o di qualunque altro atto di
avvio del procedimento. Tali interventi
dovranno essere effettuati nel rispetto
delle norme di sicurezza e del Codice della
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Strada relativamente alla viabilità, previa
comunicazione alla polizia locale.

82. 4. Bruno Bossio, Cantini, Gariglio,
Giacomelli, Pizzetti, Andrea Romano,
Pezzopane.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Trasmissione telematica)

1. Per le attività commerciali, artigia-
nali o agricole, comprese quelle che effet-
tuano attività di distribuzione ambulante o
a domicilio, gestite da titolari di partita
IVA con sede operativa in zone svantag-
giate, come individuate dalla Carta degli
aiuti di Stato a finalità regionale, il ter-
mine di cui al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è
differito al 1o gennaio 2022.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge n. 190 del 2014.

82. 01. Cunial, Giannone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis

(Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, in materia di telecomunicazione elet-
tronica a banda larga con tecnologia 5G)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, le parole da: « quando
posti in essere » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « sospesa
fino al 31 gennaio 2022 ».

b) i commi 2-bis, 3, 3-bis e 4 sono
sostituiti dai seguenti:

3. È istituita, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, una Commis-
sione composta da esperti del settore, volta
a:

a) promuovere uno studio prelimi-
nare sugli effetti biologici delle radiofre-
quenze 4G e 5G sulla sicurezza della
salute pubblica;

b) promuovere iniziative normative
dirette a disciplinare e modificare la nor-
mativa vigente relativa alla protezione
della salute pubblica dalle radiazioni non
ionizzanti ispirata alle raccomandazioni
della Commissione internazionale per la
protezione delle radiazioni non ionizzanti
ed in particolare della raccomandazione
1999/519/CE del Consiglio del 12 luglio
1999 relativa alla limitazione dell’esposi-
zione della popolazione ai campi elettro-
magnetici da 0 Hz a 300 GHz;

c) promuovere un monitoraggio degli
effetti dei campi elettromagnetici sulla
sicurezza della salute pubblica per ridurre
il rischio sanitario;

d) promuovere lo studio e la ricerca
di tecnologie più sicure meno pericolose
ed alternative al wireless come il cablaggio
ed il « Li–Fi ».

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri presenta ogni anno una relazione al
Parlamento sullo stato dell’attuazione del
presente articolo, elencando gli interventi
effettuati ed i poteri esercitati per assicu-
rare la tutela degli interessi essenziali
della difesa e della sicurezza nazionale
nonché della sicurezza della salute pub-
blica.

Conseguentemente, la lettera o) è sop-
pressa.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
previsti dalla presente disposizione, valutati
in 20 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
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di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

82. 02. Cunial, Giannone.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Misure urgenti per garantire l’accesso al-
l’acqua e ai servizi igienico sanitari)

1. Al fine di garantire l’accesso all’ac-
qua e ai servizi igienico sanitari su tutto il
territorio nazionale, a decorrere dal giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e fino al termine di cui al comma
1, fatte salve le ulteriori proroghe dello
stato di emergenza, per le utenze dome-
stiche di erogazione del servizio idrico
integrato il soggetto gestore sospende le
procedure di limitazione, sospensione o
disattivazione della fornitura idrica già
avviate o in fase di attivazione e provvede
ad informare immediatamente le utenze
interessate. Il soggetto gestore, a decorrere
dal giorno successivo alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, adotta tutte le misure
necessarie al ripristino entro 24 ore della
regolare alimentazione delle utenze per
cui abbia predisposto il distacco o la
limitazione della fornitura.

82. 03. Daga, Deiana, Ilaria Fontana,
D’Ippolito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Micillo, Ricciardi, Terzoni, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi,
Donno.

ART. 83.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
15 aprile 2020 con le seguenti: 30 giugno
2020.

Conseguentemente:

all’articolo 84, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: 15 aprile 2020 con le
seguenti: 30 giugno 2020;

all’articolo 85, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: 15 aprile 2020 con le
seguenti: 30 giugno 2020;

all’articolo 103, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 15 aprile 2020 con le
seguenti: 30 giugno 2020;

i termini indicati negli articoli 83, 84,
88 e 103 collegati alla data del 15 aprile
2020 sono conseguentemente differiti al 15
settembre 2020.

83. 14. Angiola.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: 15
aprile 2020 con le seguenti: 31 maggio
2020;

al comma 2, sostituire le parole: 15
aprile 2020 con le seguenti: 31 maggio
2020;

al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Si intendono anche so-
spesi, per la stessa durata indicata nel
primo periodo, i termini per la comuni-
cazione delle osservazioni e richieste di cui
al comma 7 dell’articolo 12 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nonché per la produ-
zione delle deduzioni difensive di cui al
comma 4 dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472;

dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. I termini di sospensione relativi
alla procedura di accertamento con ade-
sione di cui al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, si intendono sempre cumu-
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labili con il periodo di sospensione dei
termini di cui al comma 2.

83. 1. Lollobrigida, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1 sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 15 aprile 2020 con le
seguenti: 11 maggio 2020;

al comma 2 sostituire le parole: 15
aprile 2020 con le seguenti: 11 maggio
2020;

al comma 6, primo periodo, sostituire
le parole 16 aprile con le seguenti: 12
maggio;

al comma 20 sostituire le parole: 15
aprile 2020 con le seguenti: 11 maggio
2020:

al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: procedimenti nei quali nel periodo
di sospensione scadono i termini di cui
all’articolo 304 del codice di procedura
penale con le seguenti: procedimenti nei
quali nel periodo di sospensione o nei sei
mesi successivi scadono i termini di cui
all’articolo 304, comma 6, del codice di
procedura penale.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione del presente
decreto, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Sono abrogati, dalla data di en-
trata in vigore della presente legge i
commi 1 e 2 dell’articolo 36 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23. Restano validi
gli atti e i provvedimenti adottati e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base delle predette
disposizioni.

83. 2. Ceccanti, Pezzopane.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: procedi-
menti civili e penali aggiungere le seguenti:
, ivi comprese quelle prefallimentari e
fallimentari di cui al regio decreto 16

marzo 1942 n. 267, nonché i procedimenti
di omologa dei piani di cui alla legge 27
gennaio 2012 n. 3;

al comma 2, dopo le parole: procedi-
menti civili e penali aggiungere le seguenti:
, ivi comprese quelle prefallimentari e
fallimentari di cui al regio decreto 16
marzo 1942 n. 267, nonché i procedimenti
di omologa dei piani di cui alla legge 27
gennaio 2012 n. 3;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Sono consentiti gli spostamenti
per raggiungere i figli minorenni presso
l’altro genitore o comunque presso l’affi-
datario, oppure per condurli presso di sé,
secondo le modalità previste dal giudice
con i provvedimenti di separazione o di-
vorzio, o di modifica degli stessi, evitando
di esporre il minore al rischio di contagio,
adottando tutte le misure necessarie pre-
viste dalla normativa emanata a seguito
della dichiarazione di emergenza di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020.

83. 3. Maschio, Varchi, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Si intendono pertanto
sospesi, per la stessa durata, i termini
stabiliti per la fase delle indagini prelimi-
nari, per 1’adozione di provvedimenti giu-
diziari e per il deposito della loro moti-
vazione, per la proposizione degli atti
introduttivi del giudizio e dei procedimenti
esecutivi, per le impugnazioni e, in genere,
tutti i termini procedurali ad eccezione di
quelli ordinatori del giudice relativi a
processi civili. Sono altresì sospesi i ter-
mini di decadenza o prescrizione nonché
i termini per la validità degli effetti di
qualsiasi atto.

Conseguentemente, sopprimere il comma
8.

83. 4. Colletti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino al 31 dicembre 2020, è
sospeso il decorso dei termini per il com-
pimento di qualsiasi atto dei procedimenti
amministrativi e penali, anche esecutivi,
per violazioni delle norme edilizie, pae-
saggistiche e dei vincoli demaniali, relative
all’area demaniale del comprensorio de-
nominato « Falconera » nel Comune di
Caorle.

83. 5. Fogliani, Andreuzza, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Garavaglia, Gava, Tomasi.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: cause relative ad alimenti con le
seguenti: cause relative alla tutela dei mi-
nori, ad alimenti.

83. 6. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole: procedimenti di convalida dell’e-
spulsione, allontanamento e trattenimento
di cittadini di paesi terzi e dell’Unione
europea;

83. 7. Magi.

Al comma 3, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) in deroga alle previsioni del
codice di procedura civile, tutte le udienze
fissate per la precisazione delle conclu-
sioni a norma degli articoli 189 e 352 del
codice di procedura civile passano in de-
cisione sulla base degli atti con conces-
sione delle comparse conclusionali a
norma dell’articolo 190 del codice di pro-
cedura civile, salvo che almeno una delle
parti abbia chiesto la discussione in
udienza pubblica con apposita istanza da
notificare alle altre parti costituite e da
depositare almeno due giorni liberi prima
della data fissata per la trattazione; anche
nei casi in cui non sia stata richiesta la
discussione, i difensori sono comunque

considerati presenti a tutti gli effetti. Nel
caso in cui sia stata chiesta la discussione
ai sensi del presente comma i capi degli
uffici giudiziari, per le cause che non
richiedono la presenza di soggetti diversi
dai difensori e dalle parti mediante colle-
gamenti da remoto individuati e regolati
con provvedimento del Direttore generale
dei sistemi informativi e automatizzati del
Ministero della giustizia. Lo svolgimento
dell’udienza deve in ogni caso avvenire con
modalità idonee a salvaguardare il con-
traddittorio e l’effettiva partecipazione
delle parti. Prima dell’udienza il giudice fa
comunicare ai procuratori delle parti ed al
pubblico ministero, se è prevista la sua
partecipazione, giorno, ora e modalità di
collegamento. All’udienza il giudice dà atto
a verbale delle modalità con cui si accerta
dell’identità dei soggetti partecipanti e, ove
trattasi di parti, della loro libera volontà.
Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto
nel processo verbale,

83. 8. Colletti.

(Inammissibile)

Al comma 3-bis, sopprimere il secondo
periodo.

83. 9. Costa, Bartolozzi, Cassinelli, Cri-
stina, Ferraioli, Pittalis, Rossello, Sira-
cusano, Sisto, Zanettin.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Per l’attività di udienza di cui alle
lettere f) e h) del comma 7, nonché per le
udienze calendarizzate e per le quali è
stato necessario disporre il rinvio d’ufficio
di cui alla lettera g) del medesimo comma
7, ai giudici onorari vengono corrisposte le
indennità previste dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 28 luglio 1989 n. 273.

83. 10. Siracusano.

Sostituire il comma 7-bis con il se-
guente:

7-bis. Per i servizi residenziali, non
residenziali e semi residenziali per i mi-
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norenni, nonché per gli spazi neutri, è
obbligatoria l’adozione di protocolli di si-
curezza enti contagio da parte del titolare
o gestore della struttura, al fine di garan-
tire la continuità degli incontri protetti
genitori figli con le modalità autorizzate,
prima dell’emergenza sanitaria, dal tribu-
nale. Salvo che il giudice disponga diver-
samente, gli incontri in spazio neutro
disposti in pendenza di procedimento pe-
nale per reati di cui all’articolo 1 legge
n. 69 del 2019, sono sostituiti con colle-
gamenti audio video da remoto fino ai 31
maggio 2020.

83. 11. Giannone.

Al comma 7-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

sostituire le parole: per il periodo
compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio
con le seguenti: fino al 31 maggio 2020;

dopo le parole: disposti con provve-
dimento giudiziale, aggiungere le seguenti:
in pendenza di procedimento penale per
reati di cui all’articolo 1 della legge n. 69
del 2019.

83. 12. Giannone.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, tutti i
termini che comportino prescrizioni o de-
cadenze dell’esercizio di un diritto o di
un’azione, nonché i termini previsti, a
pena di inefficacia, di atti anche non
processuali la cui scadenza ricada nel
periodo compreso dal 9 marzo all’11 mag-
gio sono prorogati, di diritto, sino al 30
giugno 2020;

dopo il comma 21, aggiungere i se-
guenti:

21-bis. Per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e contenerne gli
effetti negativi sullo svolgimento delle as-

semblee condominiali, quanto a quelle da
tenersi nell’anno 2020, ne è possibile la
relativa convocazione esclusivamente per
oggettivi motivi di urgenza e con garanzia
di partecipazione di tutti i condomini nel
rispetto delle vigenti misure di conteni-
mento epidemiologico.

21-ter. Il termine di cui all’articolo
1130, n. 10, del codice civile è sospeso fino
al 31 dicembre 2020. L’amministratore
condominiale provvede in ogni caso ad
inviare ai condomini entro il 30 giugno
2020 il rendiconto di cui all’articolo 1130-
bis del codice civile, nonché il preventivo
delle spese occorrenti per l’esercizio suc-
cessivo con la relativa ripartizione tra i
condomini, di cui all’articolo 1135, primo
comma, n. 2 del codice civile. Il preventivo
di cui al periodo precedente non può
prevedere una previsione di spesa supe-
riore alle uscite documentate per l’anno
2019 oltre il limite del 5 per cento ed il
relativo stato di ripartizione ad esso alle-
gato è efficace nei confronti dei condomini
ed allo stesso si applica la disposizione di
cui all’articolo 63 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 318.

83. 13. D’Orso, Dori, Perantoni, Piera
Aiello, Ascari, Barbuto, Cataldi, Di
Sarno, Di Stasio, Giuliano, Palmisano,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà, Donno.

Sopprimere i commi 12-bis, 12-ter, 12-
quater e 12-quinquies.

83. 15. Annibali, Vitiello.

Sopprimere i commi da 12-bis a 12-
quater.

83. 16. Costa, Gelmini, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Pittalis, Rossello, Sira-
cusano, Sisto, Zanettin.

Dopo il comma 15 è aggiunto il se-
guente:

15-bis. Dal 9 marzo al 30 giugno 2020,
per i procedimenti già pendenti in ogni
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stato e grado e per quelli iscritti nel
predetto periodo, i difensori possono pro-
cedere al deposito di atti per il tramite
degli indirizzi di posta elettronica certifi-
cata di cui all’indice dei domicili digitali
delle pubbliche amministrazioni e dei ge-
stori di pubblici servizi, pubblicati sul sito
internet www.indicepa.gov.it, ovvero degli
indirizzi di posta elettronica certificata
comunicati dagli Uffici giudiziari.

83. 17. Costa, Cassinelli, Cristina, Ferra-
ioli, Pittalis, Rossello, Siracusano, Sisto,
Zanettin.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il Ministro della giustizia indi-
vidua all’interno degli istituti penitenziari
aree sanitarie temporanee per l’esecuzione
della misura di isolamento quarantenario
obbligatorio per i soggetti detenuti. Qua-
lora non sia possibile adibire apposite aree
dell’istituto penitenziario, i soggetti dete-
nuti, nel caso di esito positivo per COVID,
devono essere trasferiti presso idonea
struttura per l’esecuzione della misura
della quarantena obbligatoria, apposita-
mente individuata dal Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro della
giustizia e il Ministro della salute, tra le
caserme militari dismesse.

83. 18. Ferro, Varchi, Maschio, Deidda,
Galantino, Delmastro Delle Vedove,
Donzelli, Trancassini, Rampelli, Luca-
selli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi connessi alle misure di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è possibile sospen-
dere fino al 30 novembre 2020, su do-
manda del debitore esecutato, la ratea-
zione degli importi mensili dovuti al Tri-
bunale mediante libretto bancario vinco-

lato dal giudice, relativi a procedure di
conversione del pignoramento che abbiano
ad oggetto beni immobili ad uso abitativo,
anche di carattere residenziale, di pro-
prietà di persone.

83. 19. Gelmini, Prestigiacomo, Mandelli,
Occhiuto, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. L’articolo 650 del codice penale
è sostituito dal seguente:

« Art. 650.

1. Chiunque non osserva un provve-
dimento legalmente dato dall’autorità per
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica
o di ordine pubblico o di igiene, è punito,
se il fatto non costituisce un più grave
reato, con l’arresto da tre mesi a un anno
e con l’ammenda da euro 1.000 a euro
5.000 ».

83. 20. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

Art. 83-bis.

1. In relazione ai compensi in favore di
difensori, ausiliari del magistrato e con-
sulenti tecnici di parte liquidati ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 115 del 2002 e divenuti definitivi
entro la data del 5 marzo 2020, ogni ente
previdenziale privato di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, su istanza di parte ed a favore dei
propri iscritti, è tenuto a garantire la
cessione del credito pro-soluto nella mi-
sura massima di euro 20.000 per ogni
iscritto.
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2. I costi che gli enti di cui al comma
1 possono applicare non possono essere
superiori al 3 per cento del credito ceduto.
Ai cedenti è riconosciuto, per il periodo
d’imposta 2020, un credito d’imposta, pari
ai costi sostenuti per la cessione del cre-
dito.

83. 01. Colletti.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

Art. 83-bis.

Proroga del termine di entrata in vigore
della disciplina delle intercettazioni di con-
versazioni o comunicazioni in relazione
all’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
29 dicembre 2017, n. 216, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 aprile
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 1o maggio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2021 ».

83. 03. Costa, Gelmini, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Ros-
sello, Siracusano, Sisto, Zanettin.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

Art. 83-bis.

Proroga del termine di entrata in vigore
della disciplina delle intercettazioni di con-
versazioni o comunicazioni in relazione
all’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
29 dicembre 2017, n. 216, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 aprile
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
agosto 2020 »;

b) al comma 2, le parole: « 1o maggio
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

settembre 2020 ».

83. 02. Costa, Gelmini, Bartolozzi, Cassi-
nelli, Cristina, Ferraioli, Pittalis, Ros-
sello, Siracusano, Sisto, Zanettin.

Dopo l’articolo 83, aggiungere il se-
guente:

Art. 83-bis.

1. L’esecuzione delle procedure di con-
cordato preventivo di cui agli articoli 160
e seguenti della legge 16 marzo 1942,
n. 267, nonché degli accordi di ristruttu-
razione dei debiti omologati ai sensi degli
articoli 182-bis e 182-ter, su richiesta di
parte, può essere sospesa per la durata di
dodici mesi al fine di acquisire un nuovo
piano di cui all’articolo 161, secondo
comma, lettera e), ovvero una nuova re-
lazione di cui all’articolo 182-bis, primo
comma, della stessa legge, aggiornati al
mutato contesto determinato dall’emer-
genza COVID-19. Allo stesso fine, restano
sospese per la durata di dodici mesi le
procedure di cui all’articolo 182-bis, set-
timo e ottavo comma, e quella di cui
all’articolo 186-bis.

2. Fino al termine della sospensione di
cui al comma 1, ai creditori di procedure
di concordato ai sensi degli articoli 160 e
seguenti e degli accordi di cui all’articolo
182-bis spetta un credito di imposta cor-
rispondente all’importo dei crediti oggetto
di omologazione la cui esecuzione è so-
spesa. Il credito di imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese
successivo a quello di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, in rate costanti di pari importo
fino al termine della sospensione di cui al
comma 1, e deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta di maturazione del credito
e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai
periodi di imposta successivi fino a quello
in cui se ne conclude l’utilizzo. Il credito
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di imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini IRAP
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il predetto credito
di imposta può essere ceduto a terzi con
l’osservanza delle modalità stabilite dal-
l’articolo 1 del decreto del Ministro delle
finanze 30 settembre 1997, n. 384,

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede nel limite
delle risorse finanziarie rese disponibili ai
sensi dell’articolo 126 e degli ulteriori
provvedimenti che saranno adottati previa
adozione della procedura prevista ai sensi
dell’articolo 6, commi 3 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243. A tal fine,
l’attuazione del presente articolo, per la
parte eccedente le risorse finanziarie rese
disponibili ai sensi dell’articolo 126, è
subordinata alla previa adozione della
procedura prevista ai sensi dell’articolo 6,
commi 3 e seguenti, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243.

83. 04. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 84.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Tutti i termini relativi al processo
amministrativo inserire le seguenti: nonché
quelli riferiti al ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica di cui agli
articoli 8 e seguenti del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 novembre
1971, n. 1199,.

Conseguentemente all’articolo 103, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, dopo le parole:
ricorsi giurisdizionali aggiungere le se-

guenti: diversi da quelli di cui all’articolo
84, comma 1, secondo periodo;

b) al comma 1-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: La medesima sospen-
sione trova applicazione in relazione ai
termini per la presentazione di ricorsi in
sede amministrativa;

c) al comma 2, sostituire le parole: i
novanta con le seguenti: i centoventi.

84. 1. Schullian.

Al comma 6, apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo è premesso il
seguente: istanza da notificare alle altre
parti costituite e da depositare entro cin-
que giorni liberi prima della data fissata
per la trattazione, possono richiedere lo
svolgimento delle udienze pubbliche e ca-
merali che non richiedono la presenza di
soggetti diversi dai difensori delle parti
mediante collegamenti da remoto con mo-
dalità idonee a salvaguardate il contrad-
dittorio e l’effettiva partecipazione dei di-
fensori alla trattazione dell’udienza assi-
curando in ogni caso la sicurezza e la
funzionalità del sistema informatico della
giustizia amministrativa e dei relativi ap-
parati e comunque nei limiti delle risorse
attualmente assegnate ai singoli uffici. In
tal caso è assicurato congruo avviso del-
l’ora e delle modalità di collegamento. Si
dà atto a verbale delle modalità con cui si
accerta l’identità dei soggetti partecipanti e
la libera volontà delle parti. Anche il
Collegio, nel medesimo termine sopra in-
dicato, può disporre la discussione orale,
previa apposita comunicazione alle parti;

b) sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: I luoghi da cui si collegano i
magistrati il personale addetto e i difen-
sori delle patri è considerato camera di
consiglio a tutti gli effetti di legge.

84. 2. D’Ettore, Bartolozzi.
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ART. 85.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Norme in materia di esame all’abilitazione
della professione forense)

1. In considerazione delle eccezionali
difficoltà organizzative connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, per la
sessione 2019/2020 tutti i candidati all’e-
same di Stato per l’abilitazione all’eserci-
zio della professione forense che abbiano
sostenuto le prove scritte sono ammessi
alla prova orale. La correzione delle prove
scritte in corso, per gli effetti, è sospesa.

2. Le materie e le competenze oggetto
di valutazione nelle prove scritte sono
valutate nell’ambito e secondo i criteri
della prova orale. Fermo quanto previsto
per la prova orale, ai fini del positivo
superamento dell’esame il candidato dovrà
riportare almeno la sufficienza in due
delle valutazioni relative alle materie e
competenze in questione.

3. Con proprio decreto, il Ministro della
giustizia provvede alla adeguata riorganiz-
zazione delle Commissioni incaricate della
valutazione delle prove orali su tutto il
territorio nazionale. Al fine di assicurare
la terzietà e imparzialità degli organi, il
Presidente e due Vice Presidenti sono
designati all’interno del Foro competente
per la valutazione delle prove scritte, con
facoltà di delega e sub-delega.

4. Per tutto quanto non espressamente
derogato dal presente articolo, si applica,
in quanto compatibile, la disciplina degli
articoli 46 e 47 della legge 31 dicembre
2012, n. 247.

85. 01. Sisto, Ferraioli, Pittalis, Rossello,
Siracusano.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Notificazioni alle pubbliche amministra-
zioni)

1. Le notificazioni alle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,

del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che non abbiano effettuato le co-
municazioni previste dall’articolo 16,
comma 12, del decreto-legge n. 179 del
2012, convertito nella legge n. 221 del
2012, sono validamente effettuate agli in-
dirizzi di posta elettronica certificata in-
dicati presso i Registri IPA e/o presso i siti
istituzionali delle amministrazioni stesse.

85. 02. D’Ettore, Bartolozzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

1. Fino al 30 giugno 2020, le notifica-
zioni in materia di giustizia civile, penale,
tributaria, contabile, amministrativa, mili-
tare e arbitrati rituali, possono essere
effettuate presso gli indirizzi PEC delle
pubbliche amministrazioni presenti sul
sito delle stesse, ovvero sull’Indice dei
domicili digitali della pubblica ammini-
strazione e dei gestori di pubblici registri
(IPA), utilizzando i pubblici elenchi pre-
visti dagli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater e 62
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dall’articolo 16, comma 12, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dall’articolo 16, comma 6,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché il
registro generale degli indirizzi elettronici,
gestito dal Ministero della giustizia.

85. 03. Giuliano, Dori, Piera Aiello,
Ascari, Barbuto, Cataldi, D’Orso, Di
Sarno, Di Stasio, Palmisano, Perantoni,
Saitta, Salafia, Sarti, Scutellà, Donno,
Martinciglio.
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ART. 86

Dopo l’articolo 86, aggiungere il se-
guente:

Art. 86.1.

(Misure per l’accelerazione dei pagamenti di
compensi professionali)

1. I presidenti dei tribunali e delle Corti
d’appello nell’ambito delle proprie prero-
gative, adottano, immediatamente, misure
utili ed efficaci al fine di accelerare le
procedure per le pratiche relative ai pa-
gamenti in favore di difensori, ausiliari del
magistrato e consulenti tecnici di parte dei
compensi liquidati ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, e divenuti definitivi entro la
data del 5 marzo 2020, fermo restando
quanto disposto dall’articolo 87, comma 1,
lettere a) e b), e al comma 2 del presente
decreto.

2. Le pubbliche amministrazioni, ivi
compresi i comuni, le città metropolitane
e gli altri enti locali, devono provvedere,
entro il 30 settembre 2020, alla liquida-
zione di tutti i crediti maturati dai pro-
fessionisti nei confronti delle medesime e
riconosciuti da decreti e sentenze resi sino
al 5 marzo 2020 o da contratti o da
accordi stragiudiziali stipulati prima del 5
marzo 2020 e relativi a prestazioni pro-
fessionali già espletate. Decorso infruttuo-
samente il termine di cui al primo pe-
riodo, i crediti potranno essere ceduti pro
soluto a un istituto di credito, con notifica
all’amministrazione interessata che nel
termine di 30 giorni dovrà far pervenire
l’opposizione all’esecuzione per eventuali
ipotesi di inesigibilità. In caso di perfezio-
namento del contratto di cessione del
credito, decorso tale ulteriore termine,
l’istituto di credito provvederà ad accre-
ditare le somme al cedente e l’ammini-
strazione ceduta pagherà gli interessi di
mora sulla base del decreto legislativo 9
novembre 2012, n. 192, del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, e del decreto-legge 5 maggio 2015,
n. 51, convertito dalla legge 2 luglio 2015,
n. 91. Le pubbliche amministrazioni prov-
vedono al pagamento nei limiti degli stan-
ziamenti all’uopo già iscritti nei rispettivi
bilanci. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano, anche alle somme
liquidate a carico dell’erario dall’autorità
giudiziaria in favore degli ausiliari del
magistrato ai sensi del Titolo VII della
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e a
favore del difensore, dell’ausiliario del ma-
gistrato e del consulente tecnico di parte a
norma dell’articolo 83 del medesimo de-
creto.

3. Il difensore distrattario in favore del
quale siano stati liquidati, ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 93 del codice di
procedura civile, con sentenza divenuta
definitiva entro il 5 marzo 2020, onorari e
spese, posti a carico della parte soccom-
bente, può cedere pro soluto il proprio
credito a un istituto di credito o a un
intermediario assicurativo o finanziario, il
quale, in caso di perfezionamento del
contratto di cessione, provvederà a corri-
spondere all’avvocato un importo non in-
feriore all’ottanta per cento dell’intero va-
lore del credito. Cassa depositi e prestiti è
autorizzata al rilascio di garanzie su sin-
gole operazioni finanziarie, pari all’im-
porto totale delle spese legali affrontate in
via giudiziaria per il recupero del credito,
quando il recupero sia risultato impossi-
bile o insufficiente, nel limite di spesa
complessiva pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020. Il presente comma non si
applica quando il procuratore distrattario
abbia già intrapreso una procedura ese-
cutiva diretta al recupero del credito in via
coattiva.

86. 01. Bazoli, Verini, Bordo, Vazio, Mi-
celi, Zan, Soverini, Pezzopane, Dori,
Piera Aiello, Ascari, Barbuto, Cataldi,
D’Orso, Di Sarno, Di Stasio, Giuliano,
Palmisano, Perantoni, Saitta, Salafia,
Sarti, Scutellà.
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ART. 87.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, il comma 147 è
sostituito dal seguente:

147. Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, possono utilizzare
le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti
salvi i periodi di vigenza inferiori previsti
da leggi regionali, nel rispetto dei seguenti
limiti:

a) le graduatorie approvate negli anni
dal 2011 al 2017 sono utilizzabili fino al
31 dicembre 2021;

b) le graduatorie approvate negli anni
2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni
dalla loro approvazione.

87. 1. Fassina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, da emanarsi
entro quindici giorni dalla conversione in
legge del presente decreto, si provvede alla
riduzione delle premialità previste nel Si-
stema di misurazione e valutazione della
performance per l’assegnazione del tratta-
mento accessorio per i dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni che non osservino
le misure straordinarie in materia di la-
voro agile e di esenzione dal servizio di cui
al presente articolo.

5-ter. In deroga al comma 5 del pre-
sente articolo, le procedure concorsuali di
cui all’articolo 4, comma 3-quinquies, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e all’articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ferme restando le misure
previste dall’articolo 3 della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56, al fine di ridurre gli

spostamenti delle persone fisiche nel ri-
spetto del distanziamento sociale, sono
svolte in ambito territoriale secondo il
principio di cui all’articolo 35, comma 3,
lettera d), del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165,

5-quater. Al fine di ridurre i tempi di
accesso al pubblico impiego, le procedure
concorsuali di cui al comma 1-bis e le
conseguenti assunzioni possono essere ef-
fettuate in deroga all’articolo 34-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
In via sperimentale, e fino al 31 dicembre
2020, il requisito di accesso alle qualifiche
e ai profili professionali, reclutati secondo
le modalità di cui al primo periodo, è
individuato esclusivamente in base all’or-
dinamento professionale definito dalla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro, anche in deroga agli ordinamenti
professionali delle pubbliche amministra-
zioni.

5-quinquies. Al fine di garantire il ri-
cambio generazionale nella pubblica am-
ministrazione, alle procedure concorsuali
non si applicano gli articoli 35, comma
3-bis, e 52, comma 1-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5-sexies. Le domande di partecipazione
alle procedure concorsuali di cui al
comma 5-bis sono presentate entro dieci
giorni dalla pubblicazione del bando sulla
Gazzetta Ufficiale – 4a Serie speciale Con-
corsi ed esami, in deroga a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 9 maggio 1994, n. 487.

5-septies. La domanda di partecipa-
zione alle procedure concorsuali di cui al
comma 5-bis è presentata esclusivamente
tramite Sistema pubblico di identità digi-
tale (SPID). La convocazione per lo svol-
gimento delle prove deve essere inviata al
candidato almeno entro dieci giorni dalla
data stabilita per lo svolgimento delle
prove, in deroga a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487.

87. 2. Alaimo, Baldino, Berti, Bilotti, Bre-
scia, Maurizio Cattoi, Corneli, D’Am-
brosio, Sabrina De Carlo, Dieni, Forci-
niti, Macina, Parisse, Francesco Silve-
stri, Suriano, Elisa Tripodi, Donno.
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Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.1.

(Assunzioni straordinarie nelle carriere ini-
ziali del Corpo della Guardia di Finanza, in
deroga all’articolo 2199 del decreto legisla-

tivo 15 marzo 2010, n. 66)

1. Al fine di ottemperare ai princìpi di
efficienza, efficacia ed economicità dell’a-
zione amministrativa, nonché incremen-
tare i servizi di controllo del territorio, di
tutela dell’ordine e della pubblica sicu-
rezza connessi anche all’esigenza di con-
trastare l’evasione fiscale e le frodi in
ambito economico-finanziario, alle assun-
zioni straordinarie, previste per l’anno
2020, nelle carriere iniziali del Corpo della
Guardia di Finanza autorizzate ai sensi
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ar-
ticolo 1, comma 287, lettera b), nonché
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ar-
ticolo 1, comma 381, lettera a), si prov-
vede, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 2199, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento
delle graduatorie degli idonei non vincitori
del concorso per 380 allievi finanzieri
bandito nell’anno 2018 e fino ad esauri-
mento delle stesse.

87. 01. Giovanni Russo, Grimaldi, Buom-
pane, Donno.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

1. Al fine di assicurare l’espletamento
dei compiti assegnati dalla legge ai rispet-
tivi servizi di preminente interesse gene-
rale e di contenere il numero di vacanze
di organico, su domanda dell’interessato,
da presentare entro il 31 maggio 2020, è
aumentata di tre anni l’età di colloca-
mento d’ufficio a riposo per raggiunti
limiti di età, come prevista dai rispettivi
ordinamenti, dei magistrati ordinari, am-

ministrativi, contabili, militari, degli avvo-
cati e procuratori dello Stato, nonché dei
medici e chirurghi universitari od ospeda-
lieri che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, esercitano attività
clinica presso strutture pubbliche o con-
venzionate con il Servizio sanitario nazio-
nale.

87. 02. Prisco, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

ART. 87-bis.

Dopo l’articolo 87-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-ter.

(Rimborso rette scolastiche)

1. In considerazione della sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia nonché
delle attività didattiche nelle scuole di ogni
ordine e grado – a seguito della situazione
di emergenza sul territorio nazionale re-
lativa al rischio del diffondersi del virus
COVID-19 – alle famiglie è riconosciuto il
rimborso delle rette già versate, secondo
quanto stabilito al comma 2 del presente
articolo.

2. Nel caso di pagamenti a cadenza
periodica ovvero di pagamenti anticipati in
un’unica soluzione già effettuati, ai nuclei
familiari interessati è corrisposto, in pro-
porzione ai giorni di mancato svolgimento
ovvero di mancata fruizione dei singoli
servizi e delle singole attività nei periodi di
sospensione:

a) il rimborso integrale di quanto
versato agli asili nido e alle scuole dell’in-
fanzia statali, comunali e paritarie;

b) il rimborso di quanto versato agli
asili nido e alle scuole dell’infanzia privati,
a condizione che abbiano un indicatore
economico equivalente ISEE non superiore
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all’importo di euro 60.000, e per un im-
porto massimo non superiore a 500 euro
su base mensile;

c) il rimborso integrale di quanto
versato alle scuole di ogni ordine e grado
statali, comunali e paritarie, a condizione
che abbiano un indicatore economico
equivalente ISEE non superiore all’im-
porto di euro 60.000;

d) il rimborso di quanto versato alle
scuole di ogni ordine e grado private, a
condizione che abbiano un indicatore eco-
nomico equivalente ISEE non superiore
all’importo di euro 60.000, e per un im-
porto massimo non superiore a 300 euro
su base mensile.

3. Con successivo decreto del Ministro
dell’istruzione, da emanare, di concerto
con il Ministro dell’economia e della fi-
nanze, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono determinati i
requisiti e le modalità per l’accesso ai
rimborsi di cui al comma 2, ivi compresi
i criteri per l’individuazione degli importi
da corrispondere ai singoli nuclei familiari
beneficiari.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di euro
200 milioni per l’anno 2020. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili connesse a interventi non aventi
effetti sull’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge 5 febbraio
2020, n. 3.

87-bis. 01. Meloni, Lollobrigida, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Caretta, Cia-
burro.

ART. 88.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In deroga all’articolo 106, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le
stazioni appaltanti concordano la tempo-

ranea modifica dei contratti pubblici in
corso con le imprese culturali e creative di
cui all’articolo 1, comma 57, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, che non possono
effettuare le proprie prestazioni a causa
delle misure straordinarie di cui al decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo
2020, n. 13, ovvero di quelle previste da
altri provvedimenti normativi o ammini-
strativi di urgenza, anche regionali o lo-
cali, aventi ad oggetto il contenimento e la
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, fermo restando il limite previ-
sto dall’articolo 106, comma 7, del decreto
legislativo del 18 aprile 2016, n. 50. Le
presenti disposizioni, per quanto compa-
tibili, si applicano anche ai contratti di
concessione, come definiti all’articolo 3,
comma 1, lettera vv), del decreto legisla-
tivo del 18 aprile 2016, n. 50, in corso con
le imprese culturali e creative.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, con le seguenti: Le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2 e 2-bis.

88. 1. Gallo, Donno.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le società e le associazioni spor-
tive dilettantistiche riconosciute dal CONI,
a seguito di richiesta presentata dai fre-
quentatori delle attività ai sensi e nei
termini del comma 3, entro trenta giorni
dalla presentazione della citata richiesta
provvedono all’emissione di un voucher
per il periodo di chiusura obbligatoria, da
utilizzare trascorsi dodici mesi dalla ria-
pertura.

88. 2. Mancini, Pezzopane.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, con le modalità ivi
previste, anche ai titoli di accesso relativi
ad eventi sportivi organizzati da associa-
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zioni, società sportive, agli altri enti rico-
nosciuti e ai gestori degli impianti sportivi.

88. 3. Barelli, Marin.

ART. 88-bis

All’articolo 88-bis apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, alinea, dopo le parole:
« all’organizzatore di pacchetti turistici »
aggiungere le seguenti: « e di soggiorni
presso le strutture ricettive »;

b) al comma 3 dopo le parole: « Il
vettore o la struttura ricettiva » aggiungere
le seguenti: « oppure l’organizzatore di
pacchetti turistici e di soggiorni presso le
strutture ricettive ».

88-bis. 1. Zennaro.

Al comma 8, quarto periodo, dopo le
parole: l’iniziativa di istruzione aggiungere
le seguenti: con destinazione in Italia.

88-bis. 2. Squeri.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Ai soggetti che provvedono al
rimborso e/o all’emissione di voucher è
riconosciuto un credito di imposta pari al
20 per cento del valore del rimborso o del
voucher emesso, da utilizzarsi entro il
terzo periodo di imposta successivo al
termine dello stato di emergenza.

88-bis. 3. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 88-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-ter.

(Misure di tutela per i pendolari di tra-
sporto ferroviario e TPL)

1. Possono accedere alla richiesta di
ristoro di cui al comma 2 i soggetti,

pendolari per motivi di lavoro o di studio,
utenti di aziende erogatrici di servizi di
trasporto ferroviario ovvero di servizi di
trasporto pubblico locale, per cui ricor-
rono le seguenti condizioni:

a) possiedono un abbonamento fer-
roviario o di trasporto pubblico locale in
corso di validità durante il periodo inte-
ressato dalle misure governative di cui ai
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri attuativi dei decreti-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19;

b) possono dichiarare, sotto propria
responsabilità, previa autocertificazione ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
non hanno potuto utilizzare, del tutto o in
parte, il titolo di viaggio di cui alla lettera
a) a causa delle misure governative ivi
citate.

2. I soggetti di cui al comma 1, al fine
di procedere alla richiesta di ristoro, co-
municano al vettore il ricorrere delle si-
tuazioni di cui al medesimo comma 1,
allegando la documentazione comprovante
il possesso del titolo di viaggio di cui al
comma 1, lettera a) e l’autocertificazione
di cui al comma 1, lettera b).

3. Entro quindici giorni dalla ricezione
della comunicazione di cui al comma 2, il
vettore procede al ristoro, optando per
una delle seguenti modalità:

a) rimborso dell’ammontare del titolo
di cui al comma 1, lettera a), per la parte
non utilizzata;

b) emissione di un voucher di im-
porto pari all’ammontare di cui alla lettera
a) del presente comma, da utilizzare entro
un anno dall’emissione.

88-bis. 01. Paita, Nobili.

ART. 89

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: Al fine di sostenere
i settori dello spettacolo, del cinema e
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dell’audiovisivo inserire le seguenti: e della
filiera del libro;

b) dopo le parole: per le emergenze
nei settori dello spettacolo e del cinema e
audiovisivo inserire le seguenti: e della
filiera del libro;

c) sostituire la parola: 130 con la
seguente: 205, la parola: 80 con la seguente:
130 e la parola: 50 con la seguente: 75.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: Con
decreto con le seguenti: Con uno o più
decreti;

al comma 3 apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea sostituire la parola: 130
con la seguente: 205;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

« c-bis) il fondo di cui all’articolo 126,
comma 4, è ridotto di 75 milioni di euro
per l’anno 2020 ».

alla rubrica sostituire le parole: e
audiovisivo con le seguenti: audiovisivo e
filiera del libro.

89. 2. Casciello, Aprea, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Cannizzaro, D’Attis.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: settori
dello spettacolo, ovunque ricorrano, ag-
giungere le seguenti: dell’industria libraria,
dell’industria fonografica, delle fondazioni
lirico-sinfoniche, degli spettacoli viaggianti,
delle attività circensi;

b) al comma 2, sostituire le parole:
Con decreto con le seguenti. Con uno o più
decreti e le parole: trenta giorni con le
seguenti: quindici giorni;

c) al comma 2, inserire, in fine, le
seguenti parole: e prevedendo il coinvolgi-
mento e la consultazione degli attori del-
l’intera filiera dell’industria culturale e
dello spettacolo in una sede istituzionaliz-
zata e a sentire i suddetti attori sia in fase
preventiva, durante il processo di scrittura
dei regolamenti, sia in generale per la
valutazione delle misure economiche da
porre in essere per limitare l’impatto delle
misure sanitarie di contenimento del CO-
VID-19 e valutando inoltre misure straor-
dinarie come l’istituzione di un reddito di
ultima istanza per i lavoratori dello spet-
tacolo e il riconoscimento ai soggetti che
gestiscono teatri, sale cinematografiche o
per concerti e spettacoli o simile di un
credito d’imposta nella misura del 50 per
cento dell’ammontare del canone di loca-
zione per il mese di marzo 2020 di im-
mobili rientranti nella categoria catastale
D/3.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Fondo emergenza spetta-
colo, musica, cinema, industria libraria,
industria fonografica, fondazioni lirico-
sinfoniche, spettacoli viaggianti, attività
circensi.

89. 1. Lollobrigida, Mollicone, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La ripartizione dovrà as-
sicurare una equa suddivisione delle ri-
sorse tra i settori interessati.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: la
rimodulazione sarà operata su finanzia-
menti concessi per interventi allo stato
non cantierabili o per il riutilizzo di
economie.

89. 3. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’erogazione dei fondi
di cui al presente comma si considerano
prioritari gli interventi in favore delle
istituzioni culturali di carattere perma-
nente aventi sede nelle regioni interessate
dagli eventi sismici del 2009, 2016 e 2017.

89. 4. Silli, Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli operatori dello spettacolo dal
vivo cui siano stati concessi contributi per
progetti triennali di attività musicali, tea-
trali, di danza, circensi a valere sul Fondo
unico per lo spettacolo di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, sono esonerati dal
rispetto dei requisiti minimi di attività
annuale e alle specifiche condizioni richie-
ste nei Capi da II a VII del decreto
ministeriale n. 332 del 27 luglio 2017,
qualora la sospensione o riduzione dell’at-
tività lavorativa sia dovuta all’applicazione
delle misure di contenimento di cui alla
lettera c), comma 1, dell’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1o marzo 2020, come successiva-
mente modificato dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 marzo
2020. La misura di cui al presente comma
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

89. 5. Benigni, Pedrazzini, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Fondazioni lirico-sinfoniche)

1. Per le Fondazioni lirico-sinfoniche il
rimborso delle quote per i piani di risa-
namento di cui all’articolo 11 del decreto-

legge 8 agosto 2013, n. 91, come conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, è differito di un anno, a
partire dall’anno 2020.

89. 01. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Misure a sostegno dell’emittenza televisiva
e radiofonica locale)

1. Al fine di consentire alla emittenti
radiotelevisive locali informative di conti-
nuare a svolgere servizio di pubblico in-
teresse attraverso la quotidiana produ-
zione e trasmissione di approfondita in-
formazione locale a beneficio dei cittadini,
è autorizzato in via straordinaria lo stan-
ziamento di 80 milioni di euro per l’anno
2020, aggiuntivo rispetto agli stanziamenti
già previsti dalla legislazione vigente nel
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, da far confluire nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e da erogare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. Il
riparto delle risorse di cui al presente
comma è effettuato con decreti direttoriali
del direttore generale del Ministero dello
sviluppo economico – DGSCRP – divi-
sione V sulla base delle graduatorie per
l’anno 2019 approvate ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146. All’onere di cui al presente
comma, pari a euro 80 milioni per l’anno
2020, si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all’attuazione della mi-
sura nota come « Reddito di cittadinanza »
di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inu-
tilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari

Lunedì 20 aprile 2020 — 231 — Commissione V



richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

89. 02. Zanella, D’Attis, Tartaglione,
Mandelli, Occhiuto, Prestigiacomo,
D’Ettore, Cannizzaro, Pella, Paolo
Russo, Rossello.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Misure urgenti per il rilancio del settore
turismo)

1. Al fine di limitare i danni economici,
diretti e indiretti, prodotti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, e rilanciare
l’attività turistica, presso lo stato di pre-
visione del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, è istituito un
Fondo con una dotazione di 1.000 milioni
di euro per l’anno 2020. Le risorse del
Fondo sono finalizzate al sostegno delle
imprese e degli operatori del settore e al
finanziamento di iniziative e strumenti
volti a rilanciare la domanda di turismo in
Italia. Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo, con proprio
decreto, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, prov-
vede all’attuazione del presente comma.

2 Agli oneri di cui al comma 1, pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

89. 03. Zucconi, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Fondo nazionale di garanzia – Rimborsi
viaggi d’istruzione e altre esperienze di stu-
dio e formazione comunque denominate)

1. Al fine di assicurare un adeguato
supporto economico alle famiglie, alle isti-
tuzioni scolastiche e alle imprese operanti
nel comparto turistico, a seguito della
sospensione dei viaggi d’istruzione, scambi
culturali, gemellaggi, visite didattiche o
culturali ovvero di qualsiasi iniziativa ed
esperienza di studio o formazione, anche
all’estero, allo scopo di contrastare e con-
tenere il diffondersi del virus COVID-19, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, il Fondo
nazionale di garanzia – Rimborsi viaggi
d’istruzione e altre esperienze di studio e
formazione comunque denominate, di se-
guito denominato Fondo, con una dota-
zione finanziaria pari a 500.000 euro per
l’anno 2020.

2. Possono accedere alle risorse del
Fondo di cui al comma 1:

a) le agenzie e gli organizzatori di
viaggi di cui all’articolo 18 del codice del
turismo, di cui al decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79;

b) le strutture turistico-ricettive;

c) le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado;

d) le famiglie e gli studenti interes-
sati.

3. I soggetti di cui al comma 2, lettere
c) ed d), possono accedere alle risorse del
Fondo solo qualora non abbiano già otte-
nuto il rimborso delle somme versate
ovvero l’erogazione di un voucher di pari
importo, o altre forme di indennizzo co-
munque assimilate.
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4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze, dell’i-
struzione e per i beni e le attività culturali
e per il turismo, da emanarsi entro 20
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono determinati i criteri e le modalità di
gestione e di funzionamento del predetto
Fondo, ivi compresi i requisiti per l’ac-
cesso alle relative risorse e le modalità di
individuazione, riparto ed erogazione degli
importi ai singoli beneficiari.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 500.000 di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il finanziamento
di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

89. 05. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

ART. 90

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di ovviare ai danni arre-
cati dall’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 675, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 è adottato nel termine perentorio
di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2-ter. Per le medesime finalità di cui al
precedente comma, è sospeso, come anti-
cipazione risarcitoria in favore delle im-
prese balneari, il canone demaniale fino
all’avvenuta erogazione del risarcimento o
comunque nel limite massimo di venti-
quattro mesi.

2-quater. Al fine di porre rimedio ai
gravi turbamenti dell’economia indotti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
è sospesa, per un periodo di ventiquattro

mesi, l’applicazione su tutto il territorio
nazionale della disciplina di cui all’articolo
3, della legge 6 agosto 2013, n. 97.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 2-ter, pari a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: della cultura inserire le seguenti: e
del turismo.

90. 1. Andreuzza, Raffaelli, Binelli, Colla,
Dara, Galli, Guidesi, Pettazzi, Piastra,
Saltamartini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La quota del Fondo unico dello
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, destinata alle fondazioni lirico-
sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno
2021 è ripartita sulla base della media dei
punteggi assegnati nel triennio 2017-2019,
in deroga ai criteri generali e alle percen-
tuali di ripartizione previsti dall’articolo 1
del decreto ministeriale 3 febbraio 2014
che, per l’anno 2022, sono adeguati in
ragione dell’attività svolta a fronte dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, delle
esigenze di tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli. Per
l’anno 2020, agli organismi finanziati a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo
per il triennio 2018-2020, diversi dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, è erogato un
anticipo del contributo pari al 70 per
cento dell’importo riconosciuto per l’anno
2019. Con uno o più decreti del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, adottati ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono stabilite
le modalità per l’erogazione della restante
quota, tenendo conto dell’attività svolta a
fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-

Lunedì 20 aprile 2020 — 233 — Commissione V



19, della tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli, non-
ché, in deroga alla durata triennale della
programmazione, le modalità per l’eroga-
zione dei contributi per l’anno 2021, anche
sulla base delle attività effettivamente
svolte e rendicontate nell’intero anno
2020. Decorso il primo periodo di appli-
cazione pari a nove settimane previsto
dall’articolo 19, gli organismi dello spet-
tacolo dal vivo possono utilizzare le risorse
loro erogate per l’anno 2020 a valere sul
Fondo unico dello spettacolo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, anche per
integrare le misure di sostegno del reddito
dei propri dipendenti, in misura comun-
que non superiore alla parte fissa della
retribuzione continuativamente erogata
prevista dalla contrattazione collettiva na-
zionale.

2-ter. Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo può adottare,
limitatamente agli stanziamenti relativi al-
l’anno 2020, uno o più decreti ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, della legge 14
novembre 2016, n. 220, anche in deroga
alle percentuali previste per i crediti di
imposta di cui alla Sezione II del Capo III
della suddetta legge e al limite massimo
stabilito dall’articolo 21, comma 1, della
medesima legge. Nel caso in cui dall’at-
tuazione del primo periodo derivino nuovi
o maggiori oneri alla relativa copertura si
provvede nei limiti delle risorse disponibili
del Fondo di conto capitale di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, secondo periodo. Alle
finalità di mitigazione degli effetti subiti
dal settore cinematografico possono essere
finalizzati anche i contributi previsti dalle
Sezioni III, IV e V del Capo III della legge
di 14 novembre 2016, n. 220.

2-quater. Il titolo di « capitale italiana
della cultura » conferito alla città di Parma
per l’anno 2020 è riferito anche all’anno
2021. La procedura di selezione relativa al
conferimento del titolo di « Capitale ita-
liana della cultura » per l’anno 2021, in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si intende riferita al-
l’anno 2022.

2-quinquies. Il credito di imposta di cui
all’articolo 65, comma 1 si applica ai
soggetti esercenti in via esclusiva o preva-
lente attività di commercio al dettaglio di
libri, anche in deroga a quanto stabilito
dal comma 2 del medesimo articolo.

2-sexies. La quota relativa all’annualità
2018 del cinque per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche in base alla
scelta del contribuente, di cui all’articolo 1
comma 154 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è erogata ai soggetti beneficiari
entro il primo semestre del 2020.

2-septies. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i Commissari liqui-
datori dell’IMAIE in liquidazione, di cui
all’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, depo-
sitano il bilancio finale di liquidazione.
Nel bilancio finale di liquidazione è indi-
cata, come voce distinta del residuo attivo,
l’entità dei crediti vantati da artisti, inter-
preti ed esecutori e sono altresì indicati i
nominativi dei creditori dell’ente e i crediti
complessivamente riferibili ad artisti, in-
terpreti, esecutori dell’area musicale e
quelli riferibili ad artisti, interpreti, ese-
cutori dell’area audiovisiva, come risul-
tanti dagli stati passivi esecutivi per i quali
sia stato autorizzato il pagamento dei
creditori. I termini di prescrizione dei
crediti di cui al presente comma, come
stabiliti dall’articolo 5, commi 3 e 4, della
legge 5 febbraio 1992, n. 93, decorrono
dalla pubblicazione ufficiale dei nomina-
tivi dei creditori sul sito istituzionale di
IMAIE in liquidazione, di cui all’avviso
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Parte
Seconda, n. 130 del 3 novembre 2016.
Approvato il bilancio finale, le somme
corrispondenti alla voce di residuo attivo
di cui al secondo periodo sono trasferite al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartite in favore degli
artisti, interpreti ed esecutori, secondo le
modalità definite con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, anche tenendo conto dell’impatto
economico conseguente all’adozione delle
misure di contenimento del COVID-19. Al
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termine della procedura di esecuzione del-
l’ultimo piano di riparto, l’eventuale ulte-
riore residuo attivo è trasferito al Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo e ripartito in favore dei mede-
simi soggetti secondo le modalità definite
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo adottato
ai sensi del quarto periodo. È abrogato il
comma 2 dell’articolo 47 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2017, n. 35.

* 90. 2. Piccoli Nardelli, Sensi, Di Giorgi,
Prestipino, Ciampi, Rossi, Orfini, Pez-
zopane.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La quota del Fondo unico dello
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, destinata alle fondazioni lirico-
sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno
2021 è ripartita sulla base della media dei
punteggi assegnati nel triennio 2017-2019,
in deroga ai criteri generali e alle percen-
tuali di ripartizione previsti dall’articolo 1
del decreto ministeriale 3 febbraio 2014
che, per l’anno 2022, sono adeguati in
ragione dell’attività svolta a fronte dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, delle
esigenze di tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli. Per
l’anno 2020, agli organismi finanziati a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo
per il triennio 2018-2020, diversi dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, è erogato un
anticipo del contributo pari al 70 per
cento dell’importo riconosciuto per l’anno
2019. Con uno o più decreti del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, adottati ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono stabilite
le modalità per l’erogazione della restante
quota, tenendo conto dell’attività svolta a
fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-
19, della tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli, non-
ché, in deroga alla durata triennale della
programmazione, le modalità per l’eroga-
zione dei contributi per l’anno 2021, anche

sulla base delle attività effettivamente
svolte e rendicontate nell’intero anno
2020. Decorso il primo periodo di appli-
cazione pari a nove settimane previsto
dall’articolo 19, gli organismi dello spet-
tacolo dal vivo possono utilizzare le risorse
loro erogate per l’anno 2020 a valere sul
Fondo unico dello spettacolo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, anche per
integrare le misure di sostegno del reddito
dei propri dipendenti, in misura comun-
que non superiore alla parte fissa della
retribuzione continuativamente erogata
prevista dalla contrattazione collettiva na-
zionale.

2-ter. Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo può adottare,
limitatamente agli stanziamenti relativi al-
l’anno 2020, uno o più decreti ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, della legge 14
novembre 2016, n. 220, anche in deroga
alle percentuali previste per i crediti di
imposta di cui alla Sezione II del Capo III
della suddetta legge e al limite massimo
stabilito dall’articolo 21, comma 1, della
medesima legge. Nel caso in cui dall’at-
tuazione del primo periodo derivino nuovi
o maggiori oneri alla relativa copertura si
provvede nei limiti delle risorse disponibili
del Fondo di conto capitale di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, secondo periodo. Alle
finalità di mitigazione degli effetti subiti
dal settore cinematografico possono essere
finalizzati anche i contributi previsti dalle
Sezioni III, IV e V del Capo III della legge
di 14 novembre 2016, n. 220.

2-quater. Il titolo di « capitale italiana
della cultura » conferito alla città di Parma
per l’anno 2020 è riferito anche all’anno
2021. La procedura di selezione relativa al
conferimento del titolo di « Capitale ita-
liana della cultura » per l’anno 2021, in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si intende riferita al-
l’anno 2022.

2-quinquies. Il credito di imposta di cui
all’articolo 65, comma 1 si applica ai
soggetti esercenti in via esclusiva o preva-
lente attività di commercio al dettaglio di
libri, anche in deroga a quanto stabilito
dal comma 2 del medesimo articolo.
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2-sexies. La quota relativa all’annualità
2018 del cinque per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche in base alla
scelta del contribuente, di cui all’articolo 1
comma 154 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è erogata ai soggetti beneficiari
entro il primo semestre del 2020.

2-septies. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i Commissari liqui-
datori dell’IMAIE in liquidazione, di cui
all’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, depo-
sitano il bilancio finale di liquidazione.
Nel bilancio finale di liquidazione è indi-
cata, come voce distinta del residuo attivo,
l’entità dei crediti vantati da artisti, inter-
preti ed esecutori e sono altresì indicati i
nominativi dei creditori dell’ente e i crediti
complessivamente riferibili ad artisti, in-
terpreti, esecutori dell’area musicale e
quelli riferibili ad artisti, interpreti, ese-
cutori dell’area audiovisiva, come risul-
tanti dagli stati passivi esecutivi per i quali
sia stato autorizzato il pagamento dei
creditori. I termini di prescrizione dei
crediti di cui al presente comma, come
stabiliti dall’articolo 5, commi 3 e 4, della
legge 5 febbraio 1992, n. 93, decorrono
dalla pubblicazione ufficiale dei nomina-
tivi dei creditori sul sito istituzionale di
IMAIE in liquidazione, di cui all’avviso
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Parte
Seconda, n. 130 del 3 novembre 2016.
Approvato il bilancio finale, le somme
corrispondenti alla voce di residuo attivo
di cui al secondo periodo sono trasferite al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartite in favore degli
artisti, interpreti ed esecutori, secondo le
modalità definite con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, anche tenendo conto dell’impatto
economico conseguente all’adozione delle
misure di contenimento del COVID-19. Al
termine della procedura di esecuzione del-
l’ultimo piano di riparto, l’eventuale ulte-
riore residuo attivo è trasferito al Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo e ripartito in favore dei mede-
simi soggetti secondo le modalità definite

con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo adottato
ai sensi del quarto periodo. È abrogato il
comma 2 dell’articolo 47 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2017, n. 35.

* 90. 3. Vacca, Gallo, Lattanzio, Carbo-
naro, Tuzi, Villani, Testamento, Casa,
Melicchio, Bella, Valente, Acunzo, Ma-
riani, Donno, Torto.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La quota del Fondo unico dello
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, destinata alle fondazioni lirico-
sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno
2021 è ripartita sulla base della media dei
punteggi assegnati nel triennio 2017-2019,
in deroga ai criteri generali e alle percen-
tuali di ripartizione previsti dall’articolo 1
del decreto ministeriale 3 febbraio 2014
che, per l’anno 2022, sono adeguati in
ragione dell’attività svolta a fronte dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, delle
esigenze di tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli. Per
l’anno 2020, agli organismi finanziati a
valere sul Fondo unico per lo spettacolo
per il triennio 2018-2020, diversi dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, è erogato un
anticipo del contributo pari al 70 per
cento dell’importo riconosciuto per l’anno
2019. Con uno o più decreti del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, adottati ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono stabilite
le modalità per l’erogazione della restante
quota, tenendo conto dell’attività svolta a
fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-
19, della tutela dell’occupazione e della
riprogrammazione degli spettacoli, non-
ché, in deroga alla durata triennale della
programmazione, le modalità per l’eroga-
zione dei contributi per l’anno 2021, anche
sulla base delle attività effettivamente
svolte e rendicontate nell’intero anno
2020. Decorso il primo periodo di appli-
cazione pari a nove settimane previsto
dall’articolo 19, gli organismi dello spet-
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tacolo dal vivo possono utilizzare le risorse
loro erogate per l’anno 2020 a valere sul
Fondo unico dello spettacolo di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, anche per
integrare le misure di sostegno del reddito
dei propri dipendenti, in misura comun-
que non superiore alla parte fissa della
retribuzione continuativamente erogata
prevista dalla contrattazione collettiva na-
zionale.

2-ter. Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo può adottare,
limitatamente agli stanziamenti relativi al-
l’anno 2020, uno o più decreti ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, della legge 14
novembre 2016, n. 220, anche in deroga
alle percentuali previste per i crediti di
imposta di cui alla Sezione II del Capo III
della suddetta legge e al limite massimo
stabilito dall’articolo 21, comma 1, della
medesima legge. Nel caso in cui dall’at-
tuazione del primo periodo derivino nuovi
o maggiori oneri alla relativa copertura si
provvede nei limiti delle risorse disponibili
del Fondo di conto capitale di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, secondo periodo. Alle
finalità di mitigazione degli effetti subiti
dal settore cinematografico possono essere
finalizzati anche i contributi previsti dalle
Sezioni III, IV e V del Capo III della legge
di 14 novembre 2016, n. 220.

2-quater. Il titolo di « capitale italiana
della cultura » conferito alla città di Parma
per l’anno 2020 è riferito anche all’anno
2021. La procedura di selezione relativa al
conferimento del titolo di « Capitale ita-
liana della cultura » per l’anno 2021, in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si intende riferita al-
l’anno 2022.

2-quinquies. Il credito di imposta di cui
all’articolo 65, comma 1 si applica ai
soggetti esercenti in via esclusiva o preva-
lente attività di commercio al dettaglio di
libri, anche in deroga a quanto stabilito
dal comma 2 del medesimo articolo.

2-sexies. La quota relativa all’annualità
2018 del cinque per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche in base alla
scelta del contribuente, di cui all’articolo 1

comma 154 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è erogata ai soggetti beneficiari
entro il primo semestre del 2020.

2-septies. Entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i Commissari liqui-
datori dell’IMAIE in liquidazione, di cui
all’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, depo-
sitano il bilancio finale di liquidazione.
Nel bilancio finale di liquidazione è indi-
cata, come voce distinta del residuo attivo,
l’entità dei crediti vantati da artisti, inter-
preti ed esecutori e sono altresì indicati i
nominativi dei creditori dell’ente e i crediti
complessivamente riferibili ad artisti, in-
terpreti, esecutori dell’area musicale e
quelli riferibili ad artisti, interpreti, ese-
cutori dell’area audiovisiva, come risul-
tanti dagli stati passivi esecutivi per i quali
sia stato autorizzato il pagamento dei
creditori. I termini di prescrizione dei
crediti di cui al presente comma, come
stabiliti dall’articolo 5, commi 3 e 4, della
legge 5 febbraio 1992, n. 93, decorrono
dalla pubblicazione ufficiale dei nomina-
tivi dei creditori sul sito istituzionale di
IMAIE in liquidazione, di cui all’avviso
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Parte
Seconda, n. 130 del 3 novembre 2016.
Approvato il bilancio finale, le somme
corrispondenti alla voce di residuo attivo
di cui al secondo periodo sono trasferite al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo e ripartite in favore degli
artisti, interpreti ed esecutori, secondo le
modalità definite con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il
turismo, anche tenendo conto dell’impatto
economico conseguente all’adozione delle
misure di contenimento del COVID-19. Al
termine della procedura di esecuzione del-
l’ultimo piano di riparto, l’eventuale ulte-
riore residuo attivo è trasferito al Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo e ripartito in favore dei mede-
simi soggetti secondo le modalità definite
con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo adottato
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ai sensi del quarto periodo. È abrogato il
comma 2 dell’articolo 47 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2017, n. 35.

* 90. 4. Fusacchia.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90.1.

(Ulteriori disposizioni urgenti per il soste-
gno economico delle imprese e disposizioni
in materia di crediti commerciali nei con-
fronti della pubblica amministrazione)

1. Dopo il comma 2-ter dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, è aggiunto il seguente:

« 2-quater. I crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, maturati nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e appo-
sitamente certificati da parte delle stesse
amministrazioni pubbliche debitrici pos-
sono essere compensati con i debiti relativi
alle imposte, ai contributi e alle altre
somme di cui al comma 2 del presente
articolo ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Il limite massimo di compen-
sazione di cui al comma 1 del presente
articolo non si applica ai crediti maturati
nei confronti della pubblica amministra-
zione compensabili ai sensi dell’articolo
17, comma 2-quater, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241 ».

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

4. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa
di cui al comma 3, entro quindici giorni

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze è disciplinata la
procedura informatica per la registrazione
e l’attestazione dell’esigibilità del credito
per la compensazione di cui al presente
articolo in conformità a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo producono effetti a decorrere dal
quindicesimo giorno successivo all’entrata
in vigore della presente legge. Agli oneri
derivanti dal presente articolo si provvede
entro il limite massimo di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione della misura nota come
« Reddito di cittadinanza » di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito del suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

90. 01. Gelmini, Baldelli, Mandelli, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Spena, Ruffino, Giacometto, Fiorini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90.1.

(Misure per supportare la liquidità alle
imprese nei rapporti commerciali pubblici e

privati)

1. I pagamenti derivanti da crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per
somministrazione, forniture, appalti e ser-
vizi, maturati nei confronti delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e appositamente certificati
da parte delle amministrazioni pubbliche
debitrici sono corrisposti nei confronti
delle imprese creditrici entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

2. Le imprese creditrici destinano in via
prioritaria le risorse rinvenienti dall’attua-
zione del comma 1 per il pagamento dei
loro fornitori. In caso di accertata viola-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma decadono automaticamente dai
benefici fiscali riconosciuti dalla presente
legge in caso di accertata violazione delle
disposizioni di cui al presente comma
nonché di ogni beneficio finalizzato a
supportare la liquidità delle imprese sta-
bilito dalla normativa vigente in favore
delle imprese colpite dall’emergenza da
COVID-19.

3. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, gli istituti bancari
possono concedere con garanzia suppor-
tata dallo Stato, alle imprese, qualunque
tipologia e dimensione appartengano,
nuove linee di fido di cassa nella misura
del 20 per cento rispetto a quelle già
attive, allocando tali risorse su un conto
corrente transitorio, che le medesime im-
prese potranno utilizzare esclusivamente
per il pagamento dei fornitori, con sca-
denza al 30 giugno 2021. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge sono disci-
plinate le modalità attuative del presente
comma.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.

90. 02. Fiorini, Gelmini, Baldelli, Giaco-
moni, Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Ruffino,
Giacometto.

ART. 90-bis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno 2020, alle famiglie con
figli che frequentano scuole secondarie di
primo e secondo grado del sistema nazio-
nale di istruzione di cui alla legge n. 62
del 2000 e il sistema dell’istruzione e
formazione professionale è assegnato un
bonus finalizzato all’acquisto di ausili tec-
nologici diretti a favorire la didattica a
distanza, nonché a sostenere i costi della
connessione alla rete internet veloce. La
misura si applica a nuclei familiari il cui
ISEE è inferiore o uguale a 50.000 euro
nel limite di spesa di 30 milioni di euro a
valere sulle risorse volte a finanziare la
carta della famiglia.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizione di cui al comma
1-bis si provvede per l’anno 2020 mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

90-bis. 1. Ruffino, Aprea, Casciello, Ma-
rin, Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Pre-
stigiacomo, Paolo Russo, D’Ettore,
Mandelli, Occhiuto, Cannizzaro, D’At-
tis.

ART. 91.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le pubbliche amministrazioni prov-
vedono al pagamento dei corrispettivi do-
vuti ai professionisti, ivi compresi i com-
pensi dovuti agli avvocati per l’attività
prestata in regime di patrocinio a spese
dello Stato, in un termine non superiore a
60 giorni, sia per i lavori completati e
consegnati sia per gli acconti stabiliti nei
contratti.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: contratti pubblici aggiungere le se-
guenti: . Disposizioni in materia di paga-
menti di prestazioni professionali da parte
della PA.

91. 1. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Pagamenti della P.A.)

1. Le stazioni appaltanti pubbliche
provvedono in ogni caso, con riferimento

ai cantieri di lavori sospesi in relazione
all’emergenza COVID-19, ed entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, al
pagamento del corrispettivo dei lavori ese-
guiti alla data della sospensione e non
ancora liquidati, previa attestazione da
parte del direttore dei lavori dell’importo
dovuto.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche in relazione ai professionisti
che prestino la loro attività nell’ambito dei
suddetti cantieri.

91. 01. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Modifica all’articolo 12-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, secondo periodo, del-
l’articolo 12-bis del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, le parole: « conformità
edilizia e urbanistica » sono sostituite con
le seguenti: « consistenza edilizia ».

91. 02. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

ART. 92.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di mitigare gli effetti
derivanti dalle misure di restrizione CO-
VID-19, nonché al fine di far ripartire il
turismo, le attività ricettive e allo stesso
tempo introdurre norme volte a mitigare
l’inquinamento ambientale, al decreto del
Presidente della Repubblica 8 novembre
1991, n. 435, recante disposizioni per la
sicurezza della navigazione e della vita
umana in mare, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, al numero
21, dopo le parole: « motore endotermico »
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sono inserite le seguenti: « o elettrico o
combinazione degli stessi »;

b) all’articolo 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla rubrica è soppressa la pa-
rola: « liquido »;

2) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Nelle navi e motonavi che ef-
fettuano il trasporto pubblico locale lagu-
nare di linea e non di linea, esclusiva-
mente all’interno delle acque protette della
laguna di Venezia, l’eventuale impiego di
combustibile allo stato gassoso a tempe-
ratura ambiente in pressione è effettuato
con sistemazioni conformi alle disposizioni
da emanarsi con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. ».

92. 1. Spessotto, Scagliusi, Barbuto, Lu-
ciano Cantone, Carinelli, Chiazzese, De
Girolamo, De Lorenzis, Ficara, Grippa,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Termini, Donno.

(Inammissibile)

Al comma 4 sostituire le parole: 31
ottobre con le seguenti: 30 giugno e le
parole: 31 luglio con le seguenti: 30 aprile.

92. 2. Bergamini, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. In considerazione dello stato di
emergenza nazionale di cui alla delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, è autorizzata fino al 30 giugno 2020
la circolazione dei veicoli da sottoporre
entro il 31 maggio 2020 alle attività di
visita e prova di cui agli articoli 75 e 78
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, ovvero alle attività di revisione di
cui all’articolo 80 del medesimo decreto
legislativo. Per i veicoli adibiti al servizio

di trasporto di cose, l’autorizzazione di cui
al primo periodo del presente comma
s’intende valida anche per il territorio
europeo.

4.1. Al fine di accelerare le procedure
di revisione periodica dei veicoli a motore,
all’articolo 80 del codice della strada di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 8, è sostituito con il
seguente:

« 8. Alle revisioni periodiche dei veicoli
provvedono:

a) per i veicoli a motore capaci di
contenere al massimo 16 persone, com-
preso il conducente, o con massa com-
plessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnel-
late e i loro rimorchi, gli uffici competenti
del Dipartimento per i trasporti terrestri e
le officine autorizzate ai sensi dell’articolo
105, comma 3, lettera d), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le of-
ficine autorizzate devono soddisfare i re-
quisiti di cui al successivo comma 9 e
devono garantire che i controlli tecnici
siano eseguiti da un ispettore autorizzato
per la categoria del veicolo in revisione e
in possesso dei requisiti previsti dalla
normativa nazionale di recepimento, delle
disposizioni comunitarie di settore, con-
formemente al comma 2;

b) per i veicoli a motore con massa
complessiva a pieno carico superiore a 3,5
tonnellate non destinati al trasporto di
persone o di merci pericolose e i loro
rimorchi, gli uffici competenti del Dipar-
timento per i trasporti terrestri e le im-
prese operanti in regime di concessione
quinquennale. Ai fini della concessione, le
imprese concessionarie devono soddisfare
i requisiti di cui al comma 9-bis e devono
garantire che i controlli tecnici siano ese-
guiti da un ispettore autorizzato per la
categoria del veicolo in revisione e in
possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa nazionale di recepimento delle di-
sposizioni comunitarie di settore, confor-
memente al comma 2. »;
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b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Le imprese di cui al comma 8,
lettera a), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni, pre-
cisati nel regolamento; tali imprese devono
essere iscritte in tutte le sezioni del regi-
stro delle imprese esercenti attività di
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 122. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce con proprio
decreto i requisiti di imparzialità, in ac-
cordo alle pertinenti sezioni della norma-
tiva internazionale ISO, le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni ef-
fettuate dalle imprese autorizzate, nonché
il termine per adeguarsi. Tali requisiti
devono sussistere durante tutto il periodo
dell’autorizzazione. »;

c) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Le imprese di cui al comma 8,
lettera b), devono essere in possesso di
requisiti tecnici, di attrezzature e di locali
idonei al corretto esercizio delle attività di
verifica e controllo per le revisioni e ne
garantiscono l’imparzialità. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le dotazioni mi-
nime, i requisiti di imparzialità, in accordo
alle pertinenti sezioni della normativa in-
ternazionale ISO, nonché le modalità tec-
niche e amministrative per le revisioni
effettuate in regime di concessione. Tali
requisiti devono sussistere durante tutto il
periodo della concessione. »;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed
il personale effettua periodici controlli
sulle officine e sulle imprese di cui al
comma 8 del presente articolo e controlli,
anche a campione, sui veicoli sottoposti a
revisione presso le medesime. I controlli
periodici sono effettuati, con le modalità

di cui alla legge 1o dicembre 1986, n. 870,
da personale del medesimo Dipartimento
appositamente formato o abilitato. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono determinate le modalità
dei controlli, dei rimborsi e dei compensi,
anche forfetari in ragione della comples-
sità dei controlli, da riconoscere al perso-
nale che esegue l’ispezione. Con il mede-
simo decreto sono determinate le modalità
e gli importi da porre a carico delle
imprese di cui al comma 8 del presente
articolo, che dovranno essere versati an-
nualmente e affluire alle entrate dello
Stato con imputazione al capitolo 3566 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. »;

e) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Nel caso in cui, nel corso dei
controlli, si accerti che l’impresa non sia
più in possesso delle necessarie attrezza-
ture, oppure che le revisioni siano state
effettuate in difformità dalle prescrizioni
vigenti, le concessioni o le autorizzazioni
relative ai compiti di revisione sono, in
misura proporzionale alla gravità della
violazione accertata, sospese o revocate
secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

f) il comma 13 è sostituito dal se-
guente:

« 13. Le imprese di cui al comma 8, al
termine della revisione, rilasciano la do-
cumentazione prevista dai decreti di at-
tuazione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e dall’autorità competente
individuata dalla normativa nazionale di
recepimento delle disposizioni dell’Unione
europea di settore, conformemente al
comma 2 »;

g) al comma 15, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Se nell’arco di
due anni decorrenti dalla prima vengono
accertate tre violazioni, le imprese sono
soggette alla sospensione o alla revoca
delle autorizzazioni o delle concessioni
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secondo modalità definite con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti »;

h) al comma 17, le parole: « produce
agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa » sono sostituite dalle se-
guenti: « alteri o falsifichi la documenta-
zione di cui al comma 13 ».

4.2. Le disposizioni di cui all’articolo
80, comma 9, del codice della strada, come
modificato dal comma 4.2, lettera b), del
presente articolo, si applicano anche alle
imprese autorizzate prima dell’entrata in
vigore della presente disposizione.

92. 3. Maccanti, Garavaglia, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi, Rixi, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Tombolato,
Zordan, Paternoster, Di Muro.

(Inammissibile limitatamente ai commi
4.1 e 4.2)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In considerazione dello stato di
emergenza nazionale di cui alla delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, è autorizzata la circolazione fino al
30 giugno 2020 dei veicoli da sottoporre,
entro il 30 maggio 2020, alle attività di
visita e prova di cui agli articoli 75 e 78,
ovvero alle attività di revisione di cui
all’articolo 80 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e rispettivamente è
autorizzata la circolazione fino al 30 ago-
sto 2020 dei veicoli da sottoporre ai me-
desimi controlli entro il 31 luglio 2020,
nonché la circolazione fino al 31 ottobre
2020 dei veicoli da sottoporre agli stessi
controlli entro il 30 settembre 2020.

92. 4. Ficara, Grippa, Scagliusi, Barbuto,
Luciano Cantone, Carinelli, Chiazzese,
De Girolamo, De Lorenzis, Marino,
Raffa, Paolo Nicolò Romano, Serritella,
Spessotto, Termini, Donno.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dalle restrizioni alla cir-
colazione dei veicoli introdotte per con-
trastare la diffusione del contagio da CO-
VID-19, nonché per garantire la prosecu-
zione del servizio di soccorso stradale
meccanico sulla rete viaria ordinaria e
autostradale, è riconosciuto un contributo
alle imprese che svolgono attività di soc-
corso stradale e di depositeria giudiziaria.
A tal fine è istituito un apposito fondo con
la dotazione di 30 milioni di euro per
l’anno 2020 presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Le agevola-
zioni consistono in un contributo nella
misura indicata al comma successivo.

4.2. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, viene
determinata l’entità massima del contri-
buto riconoscibile e sono disciplinati i
criteri di individuazione dei destinatari, le
modalità di presentazione delle domande
di contributo nonché di erogazione dello
stesso.

Conseguentemente è ridotto di 30 mi-
lioni di euro il fondo di cui all’articolo 126,
comma 4.

92. 9. Pentangelo, Sarro, Paolo Russo.

Sostituire il comma 4-bis con i seguenti:

4-bis. Al fine di contenere gli effetti
negativi dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e delle misure di contrasto alla
diffusione del virus sui gestori di servizi di
trasporto pubblico locale e regionale e di
trasporto scolastico, non possono essere
applicate dai committenti dei predetti ser-
vizi, anche laddove negozialmente previste,
sanzioni e penali in ragione delle minori
corse effettuate e delle minori percorrenze
realizzate a decorrere dal 23 febbraio
2020.
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4-bis. 1. Per compensare le decurta-
zioni di corrispettivo, negozialmente pre-
viste ed eventualmente applicate dai com-
mittenti ai gestori di servizi di trasporto
pubblico locale e regionale e di trasporto
scolastico per minori percorrenze, ai me-
desimi gestori è attribuita la facoltà di
ottenere ristoro dei costi fissi ugualmente
sostenuti per il mantenimento del servizio,
a valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2 e con le modalità definite dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio provvedimento, entro
30 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente articolo. Per il fine di cui al presente
comma, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
è istituito un apposito fondo da ripartire
con una dotazione iniziale di 600 milioni
di euro per l’anno 2020.

4-bis. 2. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2, pari a 600 milioni per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

Conseguentemente, al comma 4-quater
sostituire le parole: di cui ai commi 4-bis
e 4-ter con le seguenti: di cui ai commi da
4-bis a 4-ter.

92. 5. Maccanti, Frassini, Guidesi, Cavan-
doli, Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Gava, Tomasi,
Rixi, Capitanio, Cecchetti, Donina, Gia-
cometti, Tombolato, Zordan.

Al comma 4-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di trasporto scolastico.

* 92. 6. Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo,
D’Ettore, Mandelli, Occhiuto, Canniz-
zaro, D’Attis.

Al comma 4-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di trasporto scolastico.

* 92. 7. Marattin.

Al comma 4-bis, primo periodo, soppri-
mere le parole: e di trasporto scolastico.

* 92. 8. Fragomeli, Topo, Pezzopane.

Dopo il comma 4-sexies, aggiungere il
seguente:

4-septies. L’articolo 62 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, si applica anche ai contratti di
trasporto su strada conclusi ai sensi del
decreto legislativo n. 286 del 21 novembre
2005 e successive modifiche e integrazioni.

92. 10. Versace.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale e regionale e di trasporto sco-

lastico)

1. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e delle misure di contrasto alla
diffusione del virus in relazione ai gestori
di servizi di trasporto pubblico locale e
regionale e di trasporto scolastico, non
possono essere applicate dai committenti
dei predetti servizi, anche laddove nego-
zialmente previste, decurtazioni di corri-
spettivo, né sanzioni o penali in ragione
delle minori corse effettuate o delle minori
percorrenze realizzate a decorrere dal 23
febbraio 2020 e sino al termine della fase
di emergenza.

2. Al fine di assicurare l’equilibrio
economico-finanziario degli operatori del
trasporto pubblico locale e regionale, è
istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un fondo con una
dotazione iniziale di 600 milioni di euro
per l’anno 2020, destinato a compensare la
riduzione dei ricavi tariffari nell’anno
2020 rispetto alla media del precedente
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triennio, nonché che abbiano sostenuto
maggiori costi direttamente imputabili alla
gestione della crisi per mettere in atto
azioni di contrasto anche prescritte dagli
enti competenti.

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro 15 giorni dalla
conversione definitiva in legge del presente
decreto, emanato d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri
e le modalità per la compensazione alle
imprese di trasporto pubblico locale e
regionale. Tali criteri sono definiti secondo
principi di correlazione e gradualità ri-
spetto alla incidenza delle perdite subite
dagli operatori del settore sul rispettivo
fatturato e nel rispetto del divieto di
sovra-compensazione.

4. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 per i gestori di servizi di trasporto
pubblico regionale e locale favorendone gli
investimenti, nonché per il perseguimento
più rapido ed efficace degli obiettivi di
rinnovo del parco degli autobus destinati
ai servizi stessi, le risorse del Piano stra-
tegico della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 1, commi 613 e 615, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, possono essere
impiegate, limitatamente al primo quin-
quennio 2019-2023, anche per il cofinan-
ziamento di investimenti in materiale ro-
tabile ad alimentazione tradizionale di
Classe Euro 6 o successiva o ibrida. Per
l’intera durata del Piano le relative risorse
possono essere altresì impiegate per il
cofinanziamento dei canoni relativi al ma-
teriale rotabile acquisito in leasing o lo-
cazione dalle imprese esercenti i servizi ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 27,
comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96.

5. All’articolo 24-ter, comma 2, del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo

26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate a
partire dal 1o ottobre 2020 le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea le parole: « ad eccezione
di quelli di categoria euro 2 o inferiore »
sono soppresse;

b) alla lettera a) dopo le parole:
« veicoli di massa massima complessiva
pari o superiore a 7,5 tonnellate, » sono
aggiunte le seguenti: « ad eccezione di
quelli di categoria euro 3 o inferiore e, a
decorrere dal 1o gennaio 2021, ad ecce-
zione di quelli di categoria euro 4 o
inferiore »;

c) alla lettera b) dopo le parole:
« attività di trasporto di persone svolta »
aggiungere le seguenti: « , con veicoli di-
versi da quelli di categoria euro 2 ed
inferiori ».

A partire dal 1o gennaio 2022 all’arti-
colo 24-ter, comma 2, lettera b), del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, le parole: « , con
veicoli diversi da quelli di categoria euro 2
ed inferiori » sono sostituite dalle seguenti:
« , con veicoli diversi da quelli di categoria
euro 4 ed inferiori ». L’articolo 1, comma
630, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è abrogato.

6. In considerazione dei danni subiti
dalle imprese esercenti servizi di trasporto
turistico con autobus e servizi di autolinea
commerciali in regime di autorizzazione
ministeriale o locale a causa dell’insor-
genza dell’epidemia da COVID-19, alle
stesse imprese sono riconosciute misure a
compensazione dei danni subiti al fine di
consentire la prosecuzione dell’attività. A
tal fine è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo con
una dotazione iniziale di 250 milioni di
euro per l’anno 2020, destinato a compen-
sare gli operatori del settore che abbiano
subito una riduzione di fatturato dal 23
febbraio 2020 e sino al termine della fase
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di emergenza rispetto alla media relativa
al medesimo periodo del precedente trien-
nio.

7. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 15 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità per la
compensazione alle imprese di trasporto
di cui al comma 3-quinquies secondo prin-
cìpi di correlazione e gradualità rispetto
alla incidenza delle perdite subite dagli
operatori del settore sul rispettivo fattu-
rato.

8. All’articolo 28, comma 7, del decre-
to-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dopo il
primo periodo sono aggiunti i seguenti:
« Qualora alla data di entrata in vigore
dell’articolo 1, comma 2, lettera f), del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, non
sia stato ancora corrisposto al vettore o
all’organizzatore del viaggio il corrispettivo
per un servizio di trasporto con autobus o
per un viaggio affidato a seguito di aggiu-
dicazione, fermi restando gli effetti del-
l’aggiudicazione stessa, il servizio di tra-
sporto con autobus o il viaggio s’intendono
rinviati alla data che sarà concordata dalle
parti e comunque entro un anno da quella
inizialmente prevista, fermi le parti con-
traenti, l’oggetto e il corrispettivo. Le di-
sposizioni di cui ai periodi precedenti
trovano applicazione anche nel caso in cui,
venute meno le condizioni di cui al citato
articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, e ai successivi
decreti adottati dal Presidente del Consi-
glio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del
medesimo decreto i committenti scelgano
unilateralmente di recedere dal con-
tratto ».

9. Per gli autobus turistici e in servizio
di linea, nazionale ed internazionale, da
qualsiasi ente autorizzati è sospesa l’ap-
plicazione della disposizione di cui all’ar-
ticolo 7, comma 9, quarto periodo, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Sono rimborsate pro-quota le somme già
versate alla data di entrata in vigore delle
presenti disposizioni per l’acquisto di ab-

bonamenti, carnet di permessi e permessi
giornalieri di accesso alle zone a traffico
limitato non utilizzati per effetto della
sospensione o riduzione dei servizi di
trasporto connessa all’emergenza deter-
mina dalla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19.

10. Nei confronti delle imprese di tra-
sporto di cui al comma 4 del presente
articolo è altresì sospesa l’applicazione dei
pedaggi autostradali.

92. 01. Lollobrigida, Gemmato, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile limitatamente
al comma 5)

ART. 93.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere le imprese
operanti nel settore degli autoservizi pub-
blici non di linea di cui all’articolo 7 della
legge 15 gennaio 1992 n. 21, del decreto
legislativo 19 novembre 1997 n. 422, alla
legge 11 agosto 2003 n. 218, e al decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285 for-
temente colpito dallo stato emergenziale in
corso, è riconosciuto un contributo, una
tantum e a fondo perduto in conto capi-
tale, per l’anno in corso, pari al 25 per
cento del fatturato dichiarato nell’ultimo
bilancio depositato e o nell’ultima dichia-
razione dei redditi prestata. Analogamente
è riconosciuto alle imprese neocostituite,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge un contributo pari al 25 per
cento del fatturato presunto ai fini degli
Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA).

1-ter. Al fine di sostenere la crisi eco-
nomica nonché il rilancio del comparto
del trasporto pubblico non di linea, è
riconosciuto un contributo una tantum
per ogni titolare di licenza taxi, un’inden-
nità mensile di euro 600, per l’annualità
2020.
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1-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 1-bis e 1-ter si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate rinve-
nienti dall’attuazione dei successivi
1-quinquies e 1-sexies.

1-quinquies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento ».

1-sexies. Le risorse rinvenienti dall’at-
tuazione del comma 1-quinquies, oppor-
tunamente accertate, affluiscono, sino ad
un limite massimo di 2,5 miliardi di euro
annui, in un apposito fondo istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze per essere destinate all’attuazione
dei commi 1-bis e 1-ter.

93. 1. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Spena, Giaco-
metto, Fiorini.

ART. 94-bis.

Dopo l’articolo 94-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-ter

1. Per le imprese di cui all’articolo 20,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, i periodi di
trattamento straordinario di integrazione
salariale, nel limite della durata massima
prevista per le integrazioni salariali ordi-
narie con causale « emergenza COVID-
19 », concessi alle imprese che, a seguito
delle disposizioni di cui al presente decre-
to-legge hanno fatto ricorso agli strumenti
di integrazione salariale di cui al Titolo I,
Capo III del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, non sono conteggiati ai

fini dei limiti previsti dall’articolo 4,
commi 1 e 2, e dell’articolo 22, commi 2
e 5, del medesimo decreto legislativo, e
sono neutralizzati ai fini delle successive
richieste. Nel medesimo periodo al tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale non si applica il limite di cui all’ar-
ticolo 22, comma 4, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148.

2. Limitatamente ai periodi di tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale di cui al comma 1 e in considera-
zione della relativa fattispecie non si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 5, 29,
comma 8, secondo periodo, e 33, comma
2, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.

3. Anche in deroga agli accordi sinda-
cali già sottoscritti, il predetto trattamento,
su istanza del datore di lavoro, può essere
concesso con la modalità di pagamento
diretto della prestazione da parte del-
l’INPS.

94-bis. 01. Versace, Mulè.

ART. 95.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e privati.

Conseguentemente, dopo l’articolo 95,
aggiungere il seguente:

Art. 95-bis.

(Sospensione pagamenti utenze imprese tu-
ristico-ricettive e sportive)

1. L’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente, con riferimento ai settori
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas,
ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale
distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al
ciclo integrato di gestione dei rifiuti ur-
bani, con propri provvedimenti, prevede la
sospensione temporanea, fino al 30 giugno
2020, dei termini di pagamento delle fat-
ture e degli avvisi di pagamento emessi o
da emettere, per le imprese turistico-ri-
cettive, le agenzie di viaggio e turismo e i
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tour operator, le attività di ristorazione,
nonché per le federazioni sportive nazio-
nali, gli enti di promozione sportiva, le
società e associazioni sportive, professio-
nistiche e dilettantistiche che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato.

2. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente, con propri provvedimenti,
disciplina altresì le modalità di rateizza-
zione delle fatture e degli avvisi di paga-
mento i cui termini di pagamento sono
stati sospesi ai sensi del comma 1, indi-
viduando, ove opportuno, anche le moda-
lità per la relativa copertura nell’ambito
delle componenti tariffarie, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Il
versamento delle somme oggetto di so-
spensione relative al pagamento del ca-
none di abbonamento alle radioaudizioni
di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giu-
gno 1938, n. 880, avviene, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, in unica rata
o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di 5 rate mensili a partire dalla
prima fattura dell’energia elettrica succes-
siva al termine del periodo di sospensione.

95. 2. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi, Silli,
Sorte.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero di impianti sportivi
di proprietà privata.

95. 1. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I termini di scadenza previsti
delle concessioni relative all’affidamento
di impianti sportivi di cui al comma 1
sono posticipati di 6 mesi anche in deroga
delle previsioni contenute nel Codice dei
Contratti pubblici.

95. 3. Barelli, Marin.

Dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95.

(Credito d’imposta per canoni impianti
sportivi)

1. Ai locali utilizzati dai soggetti di cui
all’articolo 95, comma 1, si applica il
credito d’imposta nella misura prevista
all’articolo 65 comma 1 del presente de-
creto a favore dei proprietari degli immo-
bili con categoria catastale C4 e D6 in
relazione alla riduzione del canone accor-
dato al conduttore per il mese di marzo
2020.

2. All’onere di cui al presente articolo,
nel limite di spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2020, provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

95. 01. Barelli, Marin.

Dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Sospensione dei versamenti delle ritenute,
dei contributi previdenziali, dei premi del-
l’associazione obbligatoria e dei termini
degli adempimenti fiscali e contributivi per

lo sport)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 95,
comma 1, ai quali è applicato quanto
previsto dagli articoli 61 e 62, la prevista
sospensione dei versamenti, premi e ter-
mini è da intendersi al 31 agosto 2020. I
versamenti sospesi sono effettuati in unica
soluzione entro il 31 settembre 2020 o
mediante 8 rate a partire dal 31 settembre
2020.

Lunedì 20 aprile 2020 — 248 — Commissione V



2. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

95. 02. Barelli, Marin.

Dopo l’articolo 95 aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Fondo centrale di garanzia PMI per Io
Sport)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 95
comma 1, in applicazione a quanto pre-
visto all’articolo 13 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, e a valere sulle risorse
ivi previste, il Credito Sportivo o altro
istituto bancario con garanzia del Fondo
Centrale di garanzia PMI, deroga un fi-
nanziamento con rimborso a 60 mesi e
con pre-ammortamento di un 1 anno.

2. La domanda per l’ottenimento del
finanziamento da parte dei soggetti di cui
al comma 1, deve essere determinata ed
evasa dall’Istituto del Credito Sportivo o
da altro istituto bancario entro 30 giorni
dal ricevimento formale della domanda.

3. L’entità finanziabile di cui a comma
1 è stabilita:

a) per un importo massimo relativo
all’80 per cento delle somme non incassate
dall’associazione o società sportiva per
l’inattività sportiva-gestionale risultante
dalle scritture contabili e dall’auto certi-
ficazione redatta a norma di legge da
parte del soggetto interessato;

b) per un ulteriore importo relativo
alla riduzione del fatturato preventivato e
inerente al periodo successivo alla riaper-
tura e ripresa dell’attività risultante dalle

scritture contabili dell’anno precedente e
dall’autocertificazione redatta a norma di
legge da parte del soggetto interessato.

95. 03. Barelli, Marin.

Dopo l’articolo 95, inserire il seguente:

Art. 95-bis.

1. Al fine di sostenere le imprese fa-
centi parte della filiera turistica e, nello
specifico, I titolari di attività operanti nella
ricettività alberghiera ed extralberghiera, i
titolari di esercizi di somministrazione di
alimenti e bevande, di agenzie di viaggi, i
tour operator, i titolari di stabilimenti
balneari, le guide e gli accompagnatori
turistici, i noleggiatori di bus e autovet-
ture, che, in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, hanno ces-
sato, ridotto o sospeso la propria attività,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo, un fondo denominato
« Fondo emergenza turismo », volto a ga-
rantire il riconoscimento ai medesimi sog-
getti di un’indennità. Il Fondo ha una
dotazione complessiva di 2,5 miliardi per
l’anno 2020.

2. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di ripar-
tizione e assegnazione delle risorse agli
operatori dei settori sopra menzionati ed
il limite dell’indennità per ciascuna im-
presa avente diritto, tenendo conto del-
l’impatto economico negativo conseguente
all’adozione delle misure di contenimento
del COVID-19.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo si provvede, per il 2020,
mediante anticipazione da coprire, a va-
lere dal 2021, mediante prelievo in per-
centuale da operare sull’imposta di sog-
giorno, di assicurazione di responsabilità
civile versato dai soggetti della filiera e
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sulle transazioni relative a prenotazioni
online effettuate mediante OTA.

95. 04. Gelmini, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo, Fiorini, Bagnasco,
Giacometto, Spena, Carfagna.

Dopo l’articolo 95, aggiungere il se-
guente:

Art. 95-bis.

(Misure a sostegno dello Sport)

1. Le spese effettuate nel 2020, per un
importo non superiore a 500 euro, soste-
nute per l’iscrizione annuale e l’abbona-
mento ad associazioni sportive, palestre,
piscine ed altre strutture ed impianti spor-
tivi destinati alla pratica sportiva dilettan-
tistica rispondenti alle caratteristiche in-
dividuate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, o Ministro delegato,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in deroga a quanto disposto
dall’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono detraibili nella misura pari
all’80 per cento dagli oneri sostenuti.

2. Al fine di contenere gli effetti nega-
tivi derivanti dalle misure di prevenzione
e contenimento connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, alle società
del settore sportivo, con o senza scopo di
lucro, associazioni (ASD) e lavoratori au-
tonomi (con codice ATECO 85.51, 93.11,
93.12, 93.13) è riconosciuto, per i mesi di
chiusura obbligatoria dell’anno 2020, la
sospensione integrale del canone di loca-
zione. La misura è applicabile in riferi-
mento agli immobili rientranti nelle cate-
gorie catastali C/2, D/6 e D/8. Agli stessi
soggetti e per la stessa categoria degli
immobili di cui al precedente periodo è
riconosciuto, per l’anno 2020, un credito
d’imposta nella misura del 60 per cento
dell’ammontare dei residui crediti di lo-
cazione.

95. 05. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

ART. 96.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Fondo per le associazioni e le società
sportive dilettantistiche)

1. Al fine di sostenere l’attività delle
associazioni e società sportive dilettanti-
stiche iscritte nel registro tenuto presso il
CONI, delle federazioni sportive nazionali
e delle altre istituzioni sportive ricono-
sciute dal CONI impossibilitate ad operare
nel periodo di emergenza epidemiologica
da COVID-19, è istituito un apposito fondo
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze con una dotazione di 200 milioni
di euro per l’anno 2020.

2. 1 criteri, le procedure e le modalità
di erogazione delle risorse del fondo di cui
al comma 1 sono stabiliti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per le politiche
giovanili e lo sport, da adottare entro 15
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante mediante utilizzo
delle risorse destinate all’attuazione della
misura nota come « Reddito di cittadi-
nanza » di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste
inutilizzate a seguito di monitoraggio e che
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Qualora a seguito del suddetto mo-
nitoraggio sui risparmi di spesa derivanti
dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori
del Reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, entro il
30 giugno di ciascun anno, non si rilevino
un ammontare di risorse pari alle previ-
sioni, sono adottati appositi provvedimenti
normativi entro il 31 luglio di ciascun
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anno, nei limiti delle risorse del suddetto
Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo
limite di spesa, al fine di provvedere alla
rimodulazione della platea dei beneficiari
e dell’importo del beneficio economico.

96. 01. Marin, Barelli.

ART. 97.

Dopo l’articolo 97 inserire il seguente:

Art. 97-bis.

(Misure straordinarie sull’ammissibilità
delle spese per i programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali di investimento europei

(SIE))

1. Limitatamente alle sospensioni delle
attività didattiche e formative dovute ai
provvedimenti adottati in attuazione del-
l’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6 e di quelli emanati dalle Re-
gioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano, il caso di mancato raggiungi-
mento dei livelli qualitativi o quantitativi,
non rileva ai fini dell’applicazione dei
meccanismi di riduzione del contributo,
anche nella forma di percentuali di ridu-
zione forfettaria, prevista dall’articolo 4,
comma 7 del decreto dei Presidente della
Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22.

97. 01. Aprea, Casciello, Marin, Palmieri,
Saccani Jotti, Pella, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 97 aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Misure straordinarie urgenti a sostegno dei
comuni, province e città metropolitane in
procedura di riequilibrio finanziario plu-

riennale)

1. Limitatamente all’anno 2020, al fine
di mitigare gli effetti economici negativi

derivanti dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19, comuni, province e città me-
tropolitane, che si trovino in procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, seppur
non ancora approvata dal Ministero del-
l’interno e dalla competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti,
hanno facoltà di proporre una rimodula-
zione/riformulazione del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale, anche in
termini di aumento della durata del piano
medesimo.

97. 02. D’Attis.

ART. 98.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 490, terzo comma, del
codice di procedura civile, il primo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Il giudice
dispone inoltre che l’avviso sia inserito
almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte
una o più volte sui quotidiani di informa-
zione locali aventi maggiore diffusione
nella zona interessata e, quando oppor-
tuno, sui quotidiani di informazione na-
zionali. La divulgazione degli avvisi con
altri mezzi diversi dai quotidiani di infor-
mazione deve intendersi complementare e
non alternativa ».

* 98. 3. Casciello, Mandelli, Occhiuto,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Paolo Russo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 490, terzo comma, del
codice di procedura civile, il primo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Il giudice
dispone inoltre che l’avviso sia inserito
almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte
una o più volte sui quotidiani di informa-
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zione locali aventi maggiore diffusione
nella zona interessata e, quando oppor-
tuno, sui quotidiani di informazione na-
zionali. La divulgazione degli avvisi con
altri mezzi diversi dai quotidiani di infor-
mazione deve intendersi complementare e
non alternativa ».

* 98. 6. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per l’anno 2020, alle imprese
editrici di quotidiani e di periodici iscritte
al registro degli operatori di comunica-
zione è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 10 per cento della spesa sostenuta
nell’anno 2019 per l’acquisto della carta
utilizzata per la stampa delle testate edite,
entro il limite di 30 milioni di euro per
l’anno 2020, che costituisce tetto di spesa.
Per il riconoscimento del credito d’imposta
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 186
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il cre-
dito di cui al presente comma non è
computato nei limiti di compensazione di
cui all’articolo 34 della legge n. 388 del
2000. Le risorse necessarie ai fini dell’at-
tuazione del presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2021, sono
individuate mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge n. 198 del 2016. Per le
predette finalità il Fondo è incrementato
di 30 milioni di euro per l’anno 2020.

2-ter. Alla copertura degli oneri di cui
al comma 2-bis di provvede ai sensi del-
l’articolo 126.

98. 4. Casciello, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Limitatamente all’anno 2020, per
il commercio di quotidiani e di periodici e
dei relativi supporti integrativi, l’imposta
sul valore aggiunto di cui all’articolo 74,
comma 1, lettera c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1974,
n. 633, può applicarsi, in deroga alla sud-
detta disposizione, in relazione al numero
delle copie consegnate o spedite, diminuito
a titolo di forfetizzazione della resa del
100 per cento per i giornali quotidiani e
periodici, esclusi quelli pornografici e
quelli ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, valutati in 15,2 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 126.

98. 5. Casciello, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Misure per il settore televisivo locale)

1. All’articolo 4, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 2017, n. 146, aggiungere il
seguente periodo: « Per l’anno 2020, in
deroga a quanto previsto dal presente
articolo 1, lettera b), l’impegno di non
trasmettere programmi di televendita nella
fascia oraria 7-24 si intende per il limite
del 30 per cento e non del 20 per cento ».

98. 01. Angiola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Emergenza per il settore radiotelevisivo
locale)

1. Al fine di consentire alle emittenti
radiofoniche e alle emittenti televisive in
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ambito locale di continuare a svolgere
servizio di pubblico interesse sui territori
attraverso la quotidiana produzione e tra-
smissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, viene ec-
cezionalmente stanziato l’importo di 80
milioni di euro, aggiuntivi rispetto agli
stanziamenti già previsti dalle leggi vigenti
nel Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, da far confluire nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico e da erogare entro e
non oltre 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto. Lo stanziamento
verrà erogato alle emittenti, previ decreti
direttoriali del direttore generale del Mi-
nistero dello sviluppo economico —
DGSCERP — Divisione V, in base alle
graduatorie per l’anno 2019 approvate ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 agosto 2017, n. 146.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

98. 02. Angiola.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Misure straordinarie urgenti per il soste-
gno all’editoria)

1. È riconosciuto, per l’anno 2021, alle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
iscritte al registro degli operatori di co-
municazione un credito d’imposta pari al
10 per cento della spesa sostenuta nel-
l’anno 2020 per l’acquisto della carta uti-
lizzata per la stampa delle testate edite,
entro il limite di 30 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa.
Per il riconoscimento del credito d’imposta
si applicano le disposizioni di cui all’arti-

colo 4, commi 182 e seguenti, della legge
n. 350 del 24 dicembre 2003, e al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 318 del 21 dicembre 2004. Il credito di
cui al presente comma non è computato
nei limiti di compensazione di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 388 del 23 dicembre
2000. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione,
di cui all’articolo 1 della legge n. 198 del
2016. Per le predette finalità il Fondo è
incrementato di 30 milioni di euro per
l’anno 2021.

2. All’articolo 490, terzo comma, del
codice di procedura civile, il primo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Il giudice
dispone inoltre che l’avviso sia inserito
almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte
una o più volte sui quotidiani di informa-
zione locali aventi maggiore diffusione
nella zona interessata e, quando oppor-
tuno, sui quotidiani di informazione na-
zionali. La divulgazione degli avvisi con
altri mezzi diversi dai quotidiani di infor-
mazione deve intendersi complementare e
non alternativa. ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 4,
commi 181 e seguenti, della legge n. 350
del 24 dicembre 2003, limitatamente alle
imprese editrici di libri e alla stampa
utilizzata per la stampa di libri, sono
estese alle spese sostenute nell’anno 2020.
Il relativo limite di spesa per l’anno 2020
è fissato in 25 milioni di euro.

98. 04. Lollobrigida, Mollicone, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Misure a sostegno delle emittenti televisive
e radiofoniche locali)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito il
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Fondo per il sostegno alle emittenti tele-
visive locali colpite dall’emergenza CO-
VID-19 con una dotazione di euro 80
milioni per l’anno 2020, finalizzato a ga-
rantire il mantenimento del livello occu-
pazionale in tale settore.

2. Con decreto ministeriale di natura
non regolamentare sono stabiliti i criteri
di riparto delle risorse di cui al comma 1,
con la finalità di distribuire le risorse a
tutte le emittenti televisive locali in rela-
zione al numero di abitanti delle regioni in
cui svolgono la loro attività e al numero
dei lavoratori dipendenti impiegati alla
data del 31 dicembre 2019.

3. I dipendenti delle imprese radiofo-
niche locali e delle imprese televisive locali
che accedono alla cassa integrazione pre-
vista dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono
comunque computati ai fini del calcolo
per i requisiti di ammissione e ai fini del
calcolo dei punteggi di cui ai criteri di
valutazione previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, recante Regolamento concernente i
criteri di riparto tra i soggetti beneficiari
e le procedure di erogazione delle risorse
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione in favore delle emittenti
televisive e radiofoniche locali.

98. 07. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Esonero dal pagamento delle tariffe di
pedaggio autostradale per le aziende che

operano nel settore dell’autotrasporto)

1. Al fine di sostenere settori strategici
della filiera produttiva nazionale e facili-
tare la circolazione delle merci, per la
durata dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 le aziende italiane che operano
nel settore dell’autotrasporto sono esone-

rate dal pagamento ai concessionari delle
tariffe di pedaggio sull’intera rete auto-
stradale nazionale, i cui oneri restano a
carico del concessionario.

98. 05. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Misure per sostenere la filiera della ca-
napa)

1. Al fine di sostenere la filiera agro-
alimentare della canapa e di garantire
l’integrità del gettito tributario derivante
dalle attività di commercializzazione e
vendita di prodotti a base di canapa ope-
ranti nel territorio nazionale, nonché di
salvaguardare i livelli occupazionali del
settore, alla legge 2 dicembre 2016, n. 242,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, la lettera
a) è sostituita dalla seguente: « a) alla
coltivazione, alla trasformazione e all’im-
missione in commercio »;

b) all’articolo 2, comma 2, dopo la
lettera g) è aggiunta la seguente: « g-bis)
prodotti e preparati, destinati a qualsiasi
uso, contenenti cannabidiolo, il cui conte-
nuto di tetraidrocannabinolo non è supe-
riore allo 0,5 per cento, derivanti da
infiorescenze fresche ed essiccate e oli ».

2. All’articolo 14, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
lativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 6) è
abrogato;
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b) alla lettera b), il numero 1) è
sostituito dal seguente: « 1) la cannabis,
compresi i prodotti da essa ottenuti, con
una percentuale di tetraidrocannabinolo
superiore allo 0,5 per cento, i prodotti ad
essi analoghi e le sostanze ottenute per
sintesi o per semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmacologico ».

98. 03. Magi.

(Inammissibile)

ART. 99.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dopo le parole:
aziende, agenzie, inserire le seguenti: re-
gioni e province autonome e loro enti,
società e fondazioni,

b) al comma 5 dopo le parole: per la
quale aggiungere la seguente: anche.

* 99. 1. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3 dopo le parole:
aziende, agenzie, inserire le seguenti: re-
gioni e province autonome e loro enti,
società e fondazioni,

b) al comma 5 dopo le parole: per la
quale aggiungere la seguente: anche.

* 99. 2. Garavaglia, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini,
Gava, Tomasi.

ART. 100.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

Al fine di far fronte alle straordinarie
esigenze connesse allo stato di emergenza

deliberato dal Consiglio dei ministri in
data 31 gennaio 2020, è istituito per l’anno
2020 un fondo denominato « Fondo per le
esigenze emergenziali del sistema ITS »
con una dotazione pari a 1 milione di euro
da iscrivere nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione. Con uno o più
decreti del Ministro dell’istruzione sono
individuati i criteri di riparto. Agli oneri
previsti dal presente comma si provvede ai
sensi dell’articolo 126.

100. 1. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È attribuita a carico del bilancio
del Ministero dell’università e della ricerca
scientifica una quota parte pari al 60 per
cento del canone di locazione per le men-
silità di marzo e aprile 2020 dovuto da
parte degli studenti universitari fuori sede
che sono dovuti rientrare nel loro comune
di origine, a causa del grave stato di
emergenza COVID-19. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’applicazione del presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.

100. 3. Toccalini, Andrea Crippa, Comen-
cini, Frassini, Gastaldi, Gobbato, Goli-
nelli, Eva Lorenzoni, Lucchini, Mar-
chetti, Maturi, Piastra, Pretto, Ribolla,
Stefani, Valbusa, Ziello, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi, Trano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga alle disposizioni del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 9 aprile 2001, per l’anno
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accademico 2019/2020, fermo restando il
possesso dei requisiti relativi alla condi-
zione economica, hanno diritto alla borsa
di studio gli studenti, che, per motivate
ragioni attinenti all’emergenza COVID-19
non abbiano potuto acquisire, al 10 agosto
2020, i CFU necessari per conseguire i
requisiti di merito per l’accesso alle borse
di studio. Il numero dei CFU computati
nell’anno accademico 2019/2020, ai sensi
del periodo precedente, saranno decurtati
dal computo dei CFU richiesti per gli anni
successivi, ai fini del conseguimento dei
requisiti di merito per l’accesso delle borse
di studio. Questa misura vale anche per
l’accesso alla No Tax Area per lo stesso
anno accademico 2019/2020.

100. 4. Iovino, Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 6, comma 1, della legge
24 ottobre 2000, n. 323, è sostituito dal
seguente:

« Il Ministro della salute, il Ministro
dell’università e della ricerca e le regioni
prioritariamente promuovono il coinvolgi-
mento e la collaborazione della Fonda-
zione per la ricerca scientifica termale e
delle aziende termali che la finanziano per
la realizzazione di programmi di ricerca
scientifica, di rilevazione statistico-epide-
miologica e di educazione sanitaria, mirati
anche ad obiettivi di interesse sanitario
generale, ivi inclusa la prevenzione ed il
controllo dei rischi epidemiologici attra-
verso l’utilizzo delle acque minerali e
termali, ed alla formazione dei medici di
medicina generale e dei pediatri di libera
scelta, ferme restando le competenze del
Ministro dell’università e della ricerca di
cui al decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204. ».

100. 5. Fasano, Paolo Russo, Sarro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 100 aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Misure fiscali a sostegno delle attività di
ricerca, sviluppo e innovazione da parte
delle imprese)

1. Al fine di favorire le attività di
ricerca, sviluppo e innovazione da parte
delle imprese, anche allo scopo di incen-
tivare studi e sperimentazioni utili per
fronteggiare l’emergenza derivante dalla
diffusione del COVID-19, all’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 198, dopo le parole: « 31
dicembre 2019 » sono inserite le seguenti
parole: « e fino al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 199, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Possono
altresì accedere al credito d’imposta le
imprese residenti o alle stabili organizza-
zioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti che eseguono le attività am-
missibili definite nei commi 200 e 201 nel
caso di contratti stipulati con imprese
residenti o localizzate in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea, negli Stati ade-
renti all’accordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati compresi nell’e-
lenco di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996. »;

c) al comma 203, dopo l’ultimo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per le attività
ammissibili definite nei commi 200 e 201,
il credito d’imposta è attribuito in misura
del cinquanta per cento della base di
calcolo indicata nei precedenti periodi; in
favore delle imprese rientranti nella defi-
nizione di start-up innovative, di cui al-
l’articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e nella definizione di PMI innova-
tive, di cui all’articolo 4 del decreto-legge
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24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33. »;

d) al comma 204, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il credito d’im-
posta spettante è utilizzabile in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
tre quote annuali di pari importo, ovvero
a mezzo rimborso diretto da parte dell’A-
genzia delle entrate ai sensi dell’articolo
38, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello di maturazione, subordinata-
mente all’avvenuto adempimento degli ob-
blighi di certificazione previsti dal comma
205. ».

e) al comma 206, dopo l’ultimo pe-
riodo inserire il seguente: « Il precedente
periodo non si applica alle imprese che
ricevono risposta favorevole da parte del-
l’Agenzia delle entrate all’istanza di inter-
pello presentata ai sensi dell’articolo 2, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, indipendentemente dai requisiti
d’investimento di cui al comma 1 del
menzionato articolo 2, ed avente ad og-
getto l’ammissibilità delle attività e l’eleg-
gibilità dei costi ai fini del credito d’im-
posta. L’Agenzia delle entrate acquisisce il
parere del Ministero dello sviluppo eco-
nomico in relazione ai quesiti che com-
portano accertamenti di natura tecnica.
Alle istanze di interpello di cui ai prece-
denti periodi si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 2, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, con esclusione del
disposto di cui al comma 2, secondo
periodo. ».

100. 01. Palmieri, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, Pella, D’Attis.

Dopo l’articolo 100, inserire il seguente:

Art. 100-bis.

(Misure a sostegno degli Istituti tecnici
superiori)

1. Per l’anno 2020 è istituito un fondo
denominato « Fondo per le esigenze emer-

genziali del sistema ITS » con una dota-
zione pari a 1.122.235 euro da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione con le seguenti finalità:

a) provvedere all’acquisto dei mate-
riali per la pulizia straordinaria dei locali;

b) provvedere all’acquisto di piatta-
forme e di strumenti digitali utili per
l’apprendimento a distanza, o di poten-
ziare quelli già in dotazione, nel rispetto
dei criteri di accessibilità per le persone
con disabilità.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’istruzione previa intesa della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono ripartite le risorse di cui al
precedente comma tra le Fondazioni di cui
al Capo II del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2008,
secondo i seguenti criteri;

a) 5 euro pro capite per studente per
l’acquisto dei materiali per la pulizia stra-
ordinaria dei locali di cui al comma 1
lettera a) del presente articolo nel limite
massimo di 82.235 euro;

b) 10.000 euro per ciascuna Fonda-
zione per l’acquisto di piattaforme digitali
di cui al comma 1, lettera b) del presente
articolo nel limite massimo di 1.040.000
euro. Le risorse di cui alla presente lettera
sono trasferite alle Fondazioni previa ren-
dicontazione delle spese sostenute, se-
condo modalità definite con provvedi-
mento del Ministero dell’istruzione.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
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spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

100. 02. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Ettore, Mandelli,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis.

ART. 101.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche ai fini della valuta-
zione dei criteri per l’assegnazione di
borse di studio.

101. 1. Nevi, Saccani Jotti, Aprea, Pal-
mieri, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, D’Ettore, Mandelli, Occhiuto,
Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Non è dovuto il pagamento del-
l’ultima rata delle tasse universitarie per
l’anno accademico 2019/2020 per i corsi di
laurea e di laurea magistrale per i quali,
nel periodo di sospensione della frequenza
delle attività didattiche disposta ai sensi
degli articoli 1 e 3 del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, e per tutto il periodo
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, le università non hanno attivato le
prescritte attività formative agli studenti,
incluso il tutorato, nonché le attività di
verifica dell’apprendimento svolte o ero-

gate con modalità a distanza. Agli oneri
derivanti dalla presente misura le singole
università rispondono nei limiti di dispo-
nibilità dei loro bilanci.

101. 2. Nevi, Saccani Jotti, Aprea, Ca-
sciello, Marin, Palmieri, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, D’Ettore, Man-
delli, Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis.

ART. 102.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il periodo di tirocinio da svol-
gersi, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 58 del 2018
ovvero dell’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Ministro dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca 19 ottobre 2001,
n. 445, presso l’ambulatorio di un medico
di medicina generale avente i requisiti
previsti dell’articolo 27, comma 3, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368
può essere effettuato, qualora non sia
reperibile per l’ateneo un numero ade-
guato di medici di medicina generale con-
venzionati, anche presso le strutture di cui
alla lettera a), comma 2, dell’articolo 26,
del citato decreto legislativo n. 368 del
1999.

102. 1. Madia, Pezzopane.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga alle previsioni di cui ai
commi 3 e 4 dell’articolo 38 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, i medici
specializzandi, i dottorandi e gli assegnisti
di ricerca che operano nei policlinici o in
strutture convenzionate con le Università,
sono abilitati al lavoro in corsia ed allo
svolgimento di tutte le mansioni specifiche
della propria specialità, previa valutazione
positiva del direttore di scuola di specia-
lizzazione o dipartimento e/o delle UOC
dove svolgono la loro attività assistenziale.
Gli stessi possono svolgere la loro attività,
anche quella di guardia, senza necessaria-
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mente la presenza fisica del loro tutor, che
deve restare sempre e in ogni caso repe-
ribile per ogni necessità o altra richiesta
dello specializzando, del dottorando o del-
l’assegnista di ricerca.

102. 2. Lollobrigida, Frassinetti, Bucalo,
Mollicone, Trancassini, Rampelli, Luca-
selli, Zucconi, Caretta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 102 inserire il seguente:

Art. 102-bis.

1. All’articolo 39-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito
con modificazioni con legge 28 febbraio
2020, n. 8, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano anche nel caso
in cui la differenza di cui al comma 1 si
determini con riferimento al fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato nel risul-
tato di amministrazione in sede di appro-
vazione del rendiconto 2018, calcolato
sulla base del metodo ordinario ».

102. 01. Tartaglione, Pella.

Dopo l’articolo 102 aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Abilitazione all’esercizio di operatore socio-
sanitario)

1. Per affrontare l’emergenza COVID-
19, è riconosciuta la qualifica di operatore
socio-sanitario a tutti coloro che sono in
possesso del diploma conseguito presso un
Istituto professionale socio-sanitario della
durata di cinque anni. Suddetto diploma
risulta essere titolo valido per tutta la
durata dell’emergenza. In termini di rico-
noscimento della qualifica, per quanto di
competenza delle regioni, è possibile il
rilascio di un certificato di idoneità alla
professione secondo le procedure previste
per ogni regolamento regionale, fermo re-

stando le disposizioni adottate dal pre-
sente decreto. Ad ogni modo, gli incarichi
di lavoro devono essere considerati validi
ai fini del perfezionamento della forma-
zione professionale.

102. 02. Frate.

ART. 103.

Dopo il comma 1-bis, inserire il se-
guente:

1-ter. Le previsioni del comma 1 non si
applicano alle procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché ai
procedimenti amministrativi inerenti ai
medesimi. I termini di tali procedimenti,
già sospesi ai sensi del comma 1, ripren-
dono a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

* 103. 3. Bellachioma, Cavandoli, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 1-bis, inserire il se-
guente:

1-ter. Le previsioni del comma 1 non si
applicano alle procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché ai
procedimenti amministrativi inerenti ai
medesimi. I termini di tali procedimenti,
già sospesi ai sensi del comma 1, ripren-
dono a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

* 103. 4. Ruffino, Mazzetti, Cortelazzo.

Dopo il comma 1-bis, inserire il se-
guente:

1-ter. Le previsioni del comma 1 non si
applicano alle procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché ai
procedimenti amministrativi inerenti ai
medesimi. I termini di tali procedimenti,
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già sospesi ai sensi del comma 1, ripren-
dono a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

* 103. 5. Mazzetti.

Al comma 2, aggiungere infine il se-
guente periodo: Il documento unico di
regolarità contributiva (DURC) in sca-
denza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020,
conserva la sua validità fino al 15 giugno
2020.

103. 6. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lepri, Mura, Viscomi, Pezzo-
pane.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 8, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo la parola: « 445 » sono aggiunte le
seguenti: « e pertanto costituiscono docu-
mento di riconoscimento ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), dello stesso ».

103. 7. Magi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I permessi di soggiorno di cui agli
articoli 9, 22, 22 comma 11, 24, 26, 30,
39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, al momento della
scadenza sono rinnovati secondo le dispo-
sizioni vigenti e a prescindere dal possesso
di un reddito almeno pari all’importo
dell’assegno sociale ovvero dei mezzi di
sussistenza sufficienti ai sensi dell’articolo
9, comma 4, lettera b), del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394. La presente norma si applica
anche alle richieste di conversione.

103. 8. Magi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-bis.1. In deroga alla normativa vi-
gente, al fine di sostenere le ditte indivi-

duali, le imprese anche operanti in regime
di appalto e subappalto di qualsiasi am-
bito, dimensione e tipo di lavoro, incluse le
microimprese, le piccole e medie imprese
come definite dalla Raccomandazione
della Commissione europea n. 2003/
361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in
Italia, che in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 hanno ces-
sato, ridotto o sospeso la loro attività, sono
validi fino al 31 dicembre 2020 i Docu-
menti unici di regolarità contributiva di
cui all’articolo 1, comma 1175, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, già rilasciati
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Sono
escluse dalle disposizioni di cui al presente
comma le ditte individuali e le imprese
aventi contratti con la pubblica ammini-
strazione, anche in subappalto.

103. 9. Donno, Adelizzi, Buompane, Faro,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Raduzzi, So-
dano, Torto, Trizzino, Zennaro, Mar-
tinciglio.

Al comma 2-quater, alinea, sostituire le
parole: 31 agosto 2020 con le seguenti: 31
dicembre 2020.

103. 10. Magi.

Dopo il comma 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

2-sexies. In sede di rinnovo del per-
messo di soggiorno dei cittadini di Paesi
terzi, ai fini di cui all’articolo 22, comma
11, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, non si tiene conto del periodo di
disoccupazione dal 31 gennaio 2020 al 31
luglio 2020.

103. 11. Magi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le disposizioni di cui ai
commi precedenti non si applicano, al-
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tresì, ai termini dei procedimenti di affi-
damento di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, se svolti da centrali di
committenza o da soggetti aggregatori ov-
vero se individuati da amministrazioni
aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, quali
procedimenti aventi il fine prioritario di
garantire la continuità e l’efficienza di
attività essenziali ed indispensabili per
l’esercizio di proprie funzioni istituzionali.
Il precedente periodo si applica anche ai
termini pendenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

103. 12. D’Attis.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I termini di presentazione delle
dichiarazioni e certificazioni dei sostituti
d’imposta di cui all’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, previsti per gli edifici in
condominio, nonché per gli adempimenti
obbligatori previsti dall’articolo 1130,
comma 1, numero 10 e dall’articolo 1129,
comma 9 del codice civile sono interrotti,
nel caso di emergenza nazionale o locale
dichiarata con apposito decreto, fino alla
dichiarazione di cessazione dell’emergenza
medesima.

103. 14. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 103, aggiungere il se-
guente:

Art. 103-bis.

(Disposizioni in materia di regolare sog-
giorno e impiego degli stranieri non comu-

nitari)

1. I datori di lavoro italiani o cittadini
di uno Stato membro dell’Unione europea,
ovvero i datori di lavoro stranieri in pos-
sesso del titolo di soggiorno previsto dal-

l’articolo 9 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che
intendano occupare alle proprie dipen-
denze lavoratori non comunitari, comun-
que presenti sul territorio nazionale al 31
dicembre 2019, possono richiedere, entro
centottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, il nulla osta alla
stipula di un contratto per lavoro subor-
dinato alla Prefettura – Ufficio territoriale
del Governo competente per territorio,
mediante la presentazione di apposita di-
chiarazione di regolarizzazione attraverso
gli uffici postali.

2. Nei sessanta giorni successivi alla
ricezione della dichiarazione di cui al
comma 1, la Prefettura – Ufficio territo-
riale del Governo, verifica l’ammissibilità e
la ricevibilità della dichiarazione e la co-
munica al centro per l’impiego competente
per territorio. La questura accerta se sus-
sistono motivi ostativi di natura penale
all’eventuale rilascio del permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro.

3. Nei dieci giorni successivi alla co-
municazione della mancanza di motivi
ostativi al rilascio del permesso di sog-
giorno, la Prefettura – Ufficio territoriale
del Governo invita le parti a presentarsi
per stipulare il contratto per lavoro su-
bordinato e per il contestuale rilascio del
permesso di soggiorno, previo pagamento
da parte del datore di lavoro di un con-
tributo forfettario pari a 200 euro per
ciascun lavoratore assunto. Contestual-
mente alla stipula del contratto, il datore
di lavoro deve effettuare la comunicazione
obbligatoria di assunzione al centro per
l’impiego ovvero, in caso di rapporto di
lavoro domestico, all’INPS.

4. Il Ministro dell’interno d’intesa con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
determina, con proprio decreto, le moda-
lità operative relative alle procedure di cui
ai commi precedenti, incluse le informa-
zioni che devono essere contenute nella
dichiarazione di cui al comma 1, i casi di
esclusione, le modalità con cui agevolare il
cittadino straniero momentaneamente
privo di documento di riconoscimento e le
modalità di destinazione del contributo di
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cui al comma 3 alla copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo e alla predisposizione di controlli
adeguati ed efficaci sull’impiego di citta-
dini di Paesi terzi assunti in seguito alla
procedura di cui ai commi precedenti.

5. Le risorse derivanti dal maggior
gettiti IRPEF conseguenti alla stipula dei
contratti di cui al comma 3 sono destinate
al Fondo Sanitario Nazionale.

103. 01. Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 103, aggiungere il se-
guente:

Art. 103-bis.

(Procedimenti e opere connesse alla rigene-
razione del patrimonio immobiliare scola-

stico)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 103,
commi da 1 a 2-ter, non si applicano ai
procedimenti connessi alla rigenerazione
integrata del patrimonio immobiliare sco-
lastico, di qualsiasi tipo, anche attraverso
la realizzazione di nuovi complessi scola-
stici.

2. Ogni attività edilizia connessa alla
rigenerazione integrata del patrimonio im-
mobiliare scolastico non è sospesa e può
procedere nel rispetto del protocollo di
sicurezza nei luoghi di lavoro sottoscritto
da Governo e parti sociali il 14 marzo
2020, ove applicabile.

103. 02. Sandra Savino.

ART. 103-bis.

Dopo l’articolo 103-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 103-ter.

(Sospensione adempimenti a carico delle
attività ricettive in materia di prevenzione

incendi)

1. Le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla

data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, ed in possesso dei requisiti
per l’ammissione al piano straordinario di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano
l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi entro il 31 dicembre 2023,
previa presentazione, al Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco entro il 31
dicembre 2021 della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate
dalle specifiche regole tecniche: resistenza
al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corri-
doi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito.

2. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 96, è prorogato al 31
dicembre 2021.

* 103-bis. 01. Della Frera, Paolo Russo,
D’Ettore, Prestigiacomo, Mandelli, Oc-
chiuto, Cannizzaro, Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 103-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 103-ter.

(Sospensione adempimenti a carico delle
attività ricettive in materia di prevenzione

incendi)

1. Le attività ricettive turistico-alber-
ghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
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data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26
aprile 1994, ed in possesso dei requisiti
per l’ammissione al piano straordinario di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 76 del 30 marzo 2012, completano
l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi entro il 31 dicembre 2023,
previa presentazione, al Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco entro il 31
dicembre 2021 della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate
dalle specifiche regole tecniche: resistenza
al fuoco delle strutture; reazione al fuoco
dei materiali; compartimentazioni; corri-
doi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad
uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la
reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito.

2. Limitatamente ai rifugi alpini, il
termine di cui all’articolo 38, comma 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 96, è prorogato al 31
dicembre 2021.

* 103-bis. 02. Gagliardi, Pedrazzini, Be-
nigni, Silli, Sorte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 103-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 103-ter.

(Regolarizzazioni cittadini stranieri presenti
in Italia alla data del 31 dicembre 2019)

1. Per i cittadini stranieri che dimo-
strino, mediante idonea documentazione,
la presenza in Italia alla data del 31

dicembre 2019 è rilasciato, salvo che non
abbiamo diritto a un permesso di sog-
giorno per altro titolo, un permesso di
soggiorno per ricerca occupazione valido
fino al 31 dicembre 2020, rinnovabile e
convertibile alle condizioni di legge, ovvero
un permesso di soggiorno per lavoro qua-
lora alla predetta data del 31 dicembre
2019 o alla data della domanda il richie-
dente abbia in corso un rapporto di la-
voro; tale permesso ha la durata minima
di un anno dalla data del rilascio o quella
maggiore secondo le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998. Sono sospesi i
procedimenti penali e amministrativi nei
confronti del datore di lavoro che abbia
riconosciuto la sussistenza del predetto
rapporto di lavoro e comunque del lavo-
ratore per le violazioni delle norme rela-
tive all’ingresso e al soggiorno nel territo-
rio nazionale ed all’impiego di lavoratori,
anche se rivestano carattere finanziario,
fiscale, previdenziale o assistenziale. Il
datore di lavoro assolve agli obblighi di
natura fiscale, previdenziale e assistenziale
relativi al pregresso periodo di lavoro
tramite il versamento di un contributo
forfettario pari ad euro 500 per ogni
lavoratore.

103-bis. 03. Palazzotto, Muroni, Lattan-
zio, Fusacchia, Quartapelle Procopio,
Rizzo Nervo, Fratoianni, Pastorino,
Fassina.

(Inammissibile)

ART. 104.

Dopo l’articolo 104, aggiungere il se-
guente:

Art. 104-bis

(Contrasto all’emergenza abitativa)

1. L’articolo 5 del decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80, è abrogato.

104. 01. Orfini, Pezzopane.

(Inammissibile)
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ART. 105.

Al comma 1-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al proprietario, al con-
duttore o al detentore di terreni coltivati
è altresì consentito lo spostamento sca-
denzato in un comune diverso rispetto a
quello in cui si trova attualmente qualora
l’attività agricola sia svolta in forma ama-
toriale con destinazione dei prodotti all’e-
sclusivo autoconsumo familiare.

105. 1. Fornaro, Fassina.

Dopo il comma 1-quinquies aggiungere
il seguente:

1-sexies. L’esonero parziale del paga-
mento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali propri e per i lavoratori dipen-
denti, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, si ap-
plica anche alle imprese agricole che in
ragione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 abbiano subito danni superiori
al 30 per cento della produzione lorda
vendibile.

105. 2. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo il comma 1-quinquies aggiungere
il seguente:

1-sexies. All’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, al comma 14,
la lettera b) è soppressa.

105. 3. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-quinquies aggiungere
il seguente:

1-sexies. All’articolo 8 della legge 29
ottobre 2016, n. 199 al comma 2, le pa-
role: « dal mese di aprile 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal mese di
gennaio 2021 ».

105. 4. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-quinquies aggiungere
il seguente:

1-sexies. È autorizzato lo spostamento
del proprietario del conduttore o del de-
tentore di terreni all’interno del proprio
comune o di un comune diverso per lo
svolgimento di attività agricole in forma
amatoriale e per la conduzione di alleva-
menti di animali da cortile con destina-
zione dei prodotti agricoli all’autoconsumo
familiare.

105. 5. Benedetti.

Dopo il comma 1-quinquies, aggiungere
il seguente:

1-sexies. Al fine di fronteggiare le con-
seguenze dello stato di crisi sul mercato di
lavoro agricolo per l’annata agricola 2020
le prestazioni di sostegno del reddito, ivi
inclusa la cassa integrazione e altre forme
di sussidi comunque denominati, le pen-
sioni di ogni genere e gli assegni ad esse
equiparate sono cumulabili, e non soggette
a decurtazioni, riduzioni o sospensioni, al
reddito di lavoro degli operai agricoli a
tempo determinato.

105. 6. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 105 aggiungere il se-
guente:

Art. 105-bis.

(Imposta sulle infiorescenze di canapa)

1. Al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla

Lunedì 20 aprile 2020 — 264 — Commissione V



produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 62-quater è inserito
il seguente:

« Art. 62-quinquies.

(Imposta sulle infiorescenze di canapa)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020, la
commercializzazione di infiorescenze di
canapa (Cannabis sativa L.) è sottoposta
ad imposta applicando al prezzo di ven-
dita le aliquote indicate nell’allegato 1.

2. L’imposta è applicata con le se-
guenti modalità:

a) l’imposta è dovuta sui prodotti di
cui al comma 1, immessi in consumo nel
territorio dello Stato ed è esigibile con
l’aliquota vigente alla data in cui viene
effettuata l’immissione in consumo di cui
alla lettera c);

b) obbligato al pagamento dell’impo-
sta è il soggetto che effettua la prima
immissione in consumo dei prodotti pro-
venienti dal territorio nazionale o dai
Paesi dell’Unione europea;

c) l’immissione al consumo si verifica:

1) per i prodotti nazionali, all’atto
della cessione sia ai diretti consumatori o
utilizzatori sia a ditte esercenti il com-
mercio che ne effettuano la rivendita;

2) per i prodotti provenienti da
Paesi dell’Unione europea, all’atto del ri-
cevimento da parte del soggetto acquirente
ovvero nei momento in cui si considera
effettuata, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, la cessione, da parte del vendi-
tore residente in altro Stato membro, a
privati consumatori o a soggetti che agi-
scono nell’esercizio di un’impresa, arte o
professione;

3) per i prodotti che risultano man-
canti alle verifiche e per i quali non è
possibile accertare il regolare esito, all’atto
della loro constatazione;

d) i soggetti obbligati al pagamento
dell’imposta devono essere muniti di una
licenza fiscale, che li identifica, rilasciata
dal competente Ufficio dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. Gli stessi soggetti
sono tenuti al pagamento di un diritto
annuale nella misura di euro 258,00 e a
prestare una cauzione di importo pari
all’imposta dovuta mediamente per il pe-
riodo di tempo cui si riferisce la dichia-
razione presentata ai fini del pagamento
dell’Imposta;

e) l’imposta dovuta viene determinata
sulla base dei dati e degli elementi richiesti
dall’Amministrazione Autonoma dei Mo-
nopoli di Stato, che devono essere indicati
nelle dichiarazioni ai fini dell’accerta-
mento. Per la presentazione delle dichia-
razioni e per il pagamento della relativa
imposta si applicano le modalità e i ter-
mini previsti dalle vigenti disposizioni.

3. Per i prodotti d’importazione l’im-
posta di cui al comma 1 è dovuta dall’im-
portatore e viene accertata e riscossa dal-
l’Ufficio competente dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli con le modalità
previste per i diritti di confine.

4. L’Amministrazione finanziaria ha
facoltà di procedere a verifiche e riscontri
presso i soggetti obbligati al pagamento
dell’imposta di cui al comma 1 e presso i
commercianti ed i destinatari dei prodotti
soggetti a tassazione.

5. Per l’imposta di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni degli articoli 14 e
17.

6. Per le violazioni all’obbligo del
pagamento dell’imposta di cui al comma 1
sui prodotti provenienti da Paesi dell’U-
nione europea si applicano le penalità
previste per il contrabbando dal testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43, e successive modificazioni.

7. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali sono stabilite le condizioni
e le modalità di applicazione del presente
articolo anche relativamente ai prodotti
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acquistati all’estero da privati e da essi
trasportati.

8. I termini per la presentazione della
dichiarazione di cui al comma 1, lettera d),
e per il pagamento dell’imposta di cui al
comma 1, possono essere modificati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze.

9. L’imposta di cui al comma 1, non
si applica a semi, fibra, foglie o canapulo
di canapa »;

b) all’allegato I, dopo le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono inserite le seguenti: « infiorescenze di
canapa:

a) fresche: euro 0,05 per grammo;

b) essiccate: euro 0,10 per grammo. ».

2. All’articolo 2 della legge 2 dicembre
2016 n. 242, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo la lettera a), sono aggiunte le
seguenti lettere:

« a-bis) infiorescenze fresche ed es-
siccate e i loro derivati per uso inalatorio;

a-ter) infiorescenze fresche ed essic-
cate destinate alla distillazione di oli es-
senziali e alla estrazione di terreni; »;

b) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il contenuto di tetraidrocanna-
binolo (THC) di cui ai prodotti delle lettere
a-bis) e a-ter) non deve risultare superiore
allo 0,6 per cento. Le etichettature dei
prodotti di cui alla lettera a-bis) soddi-
sfano i requisiti di cui alla Direttiva 2014/
40/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 3 aprile 2014 ».

3. Il decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze di concerto con il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, di cui all’articolo 62-quinquies,
comma 7, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, come introdotto dal presente
articolo, è adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità appli-
cative del presente articolo.

5. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’imposta di cui all’articolo 62-quinquies
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, come introdotto dal presente ar-
ticolo, sono destinate al finanziamento del
Fondo sanitario nazionale.

105. 01. Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 105 aggiungere il se-
guente:

Art. 105-bis.

(Sostegno al lavoro stagionale mediante
l’impiego di percettori di Reddito di citta-

dinanza non ancora occupati)

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 40, comma 1, al fine di sopperire
alla contrazione del personale stagionale
di provenienza estera, determinata dalla
limitazione della mobilità internazionale
connessa all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, le imprese operanti nel settore
agricolo che si avvalgono abitualmente di
prestazioni di natura occasionale rese da
cittadini stranieri con carattere di stagio-
nalità e che registrano significative con-
trazioni della manodopera proveniente
dall’estero, procedono, in collaborazione
con ANPAL, alla somministrazione di of-
ferte di lavoro stagionale ai percettori di
reddito di cittadinanza non ancora occu-
pati.

2. I percettori del Reddito di cittadi-
nanza, che accettano le proposte di lavoro
somministrate ai sensi del comma 1, sono
assunti dall’azienda con regolare contratto
di lavoro stagionale, e percepiscono per il
periodo di durata del medesimo contratto,
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un regolare compenso non cumulabile con
il reddito di cittadinanza, che viene so-
speso.

3. In concomitanza della durata del
contratto stagionale somministrato ai sensi
del presente articolo, si applicano le se-
guenti disposizioni:

a) è sospesa la decorrenza del pe-
riodo di 18 mesi di percezione del reddito
di cittadinanza, che riprende a decorrere
per il periodo non fruito al termine del
contratto di lavoro stagionale;

b) l’assegno destinato al percettore
del reddito di cittadinanza è percepito
dall’impresa agricola che lo assume a
titolo di incentivo all’assunzione.

4. Con successivi provvedimenti norma-
tivi, si provvede a rideterminare i limiti di
spesa, i importi dei trattamenti ed i re-
quisiti di accesso alla misura del reddito di
cittadinanza a valere sulle risorse residue
e non spese per lo stesso reddito, al fine
garantire il limite di spesa come modifi-
cato dal presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 40,
comma 1 premettere le seguenti parole:
Fatta eccezione per le deroghe previste
dalla presente legge.

105. 02. Meloni, Lollobrigida, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

ART. 106.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. In deroga a quanto previsto dagli
articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis,
del codice civile o alle diverse disposizioni
statutarie, l’assemblea ordinaria può es-
sere convocata entro duecentosettanta
giorni dalla chiusura dell’esercizio.

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e sino alla chiusura dell’esercizio
sociale in corso non si applicano gli arti-

coli 2446, commi secondo e terzo, 2447,
2482-bis, commi quarto, quinto e sesto e
2482-ter del codice civile, qualora l’organo
di amministrazione attesti che le perdite
dipendono dalla situazione di emergenza
sanitaria di cui al presente decreto. Per lo
stesso periodo e negli stessi casi non opera
la causa di scioglimento di cui agli articoli
2484, n. 4, e 2545-duodecies del codice
civile.

106. 1. Angiola.

Sostituire il comma 8-bis con i seguenti:

8-bis. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alle associazioni e alle
fondazioni diverse dagli enti di cui all’ar-
ticolo 104, comma 1, del codice di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

8-ter. Le disposizioni del comma 2 si
applicano anche alle associazioni, ricono-
sciute e non riconosciute, alle fondazioni,
ai comitati di cui al primo libro del codice
civile, nonché agli enti di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

* 106. 2. Gadda.

Sostituire il comma 8-bis con i seguenti:

8-bis. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alle associazioni e alle
fondazioni diverse dagli enti di cui all’ar-
ticolo 104, comma 1, del codice di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

8-ter. Le disposizioni del comma 2 si
applicano anche alle associazioni, ricono-
sciute e non riconosciute, alle fondazioni,
ai comitati di cui al primo libro del codice
civile, nonché agli enti di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

* 106. 3. Versace.

Dopo il comma 8-bis, aggiungere il
seguente:

8-ter. Per i verbali di approvazione del
bilancio approvati, nonché di ogni altro
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atto degli organi sociali verbalizzato nel
termine indicato al comma 1, gli adempi-
menti di trascrizione sui registri di cui agli
articoli 2421 e 2478 del codice civile si
riterranno correttamente adempiuti se ef-
fettuati entro il 31 dicembre 2020.

106. 4. Fitzgerald Nissoli.

Dopo l’articolo 106, aggiungere il se-
guente:

Art. 106-bis.

(Differimento dell’entrata in vigore del Co-
dice della crisi)

1. Le previsioni di cui all’articolo 389,
comma 1, del decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, entrano in vigore alla
data del 15 febbraio 2021.

106. 01. Angiola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 106, aggiungere il se-
guente:

Art. 106-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 389 del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
la parola « 379 » è soppressa ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « L’articolo 379
entra in vigore dopo la conclusione del
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2022 ».

106. 02. Pedrazzini, Benigni, Gagliardi,
Silli, Sorte.

(Inammissibile)

ART. 107.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di approvazione del
bilancio consolidato 2019 degli enti desti-

natari delle disposizioni del titolo primo
del decreto legislativo n. 118 del 2011 è
rinviato al 30 novembre 2020.

* 107. 1. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine di approvazione del
bilancio consolidato 2019 degli enti desti-
natari delle disposizioni del titolo primo
del decreto legislativo n. 118 del 2011 è
rinviato al 30 novembre 2020.

* 107. 2. Garavaglia, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Gava, Tomasi.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2020 con le seguenti: 31 dicembre
2021.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. I comuni possono, in deroga all’ar-
ticolo 1, commi 654 e 683, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe
della TARI e della tariffa corrispettiva
adottate per l’anno 2019, anche per gli
anni 2020 e 2021, provvedendo entro il 31
dicembre 2021 alla determinazione ed ap-
provazione del piano economico finanzia-
rio del servizio rifiuti (PEF) per il 2021.
L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti
dal PEF per il 2021 ed i costi determinati
per l’anno 2019 può essere ripartito in tre
anni, a decorrere dal 2022.

107. 3. Ruffino, Mazzetti, Prestigiacomo,
Cortelazzo.

Al comma 5, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: L’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente, al fine
di garantire la continuità dei servizi es-
senziali e a tutela degli utenti del ciclo
integrato dei rifiuti, anche differenziati,
urbani ed assimilati, disciplina le condi-
zioni in base alle quali i comuni possono
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usufruire delle deroghe nonché i criteri e
le modalità di attuazione del presente
comma.

107. 5. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. I termini per l’affidamento, l’av-
vio, l’avanzamento o il collaudo dei lavori,
nonché per l’affidamento dei servizi di
progettazione, previsti dalle norme vigenti
in materia di contributi statali e regionali
all’effettuazione di investimenti degli enti
locali, sono prorogati di centoventi giorni.

107. 6. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di fronteggiare l’emer-
genza sanitaria legata al COVID-19 e la
successiva ripresa economica dei propri
territori, le regioni possono sospendere il
piano di rientro di cui ai commi da 779 a
782 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, per il periodo 2020/2022. In
tal caso è altresì sospeso l’impegno a
riqualificare la propria spesa attraverso il
progressivo incremento degli investimenti
con le modalità di cui al comma 780 della
stessa norma.

10-ter. Con apposita variazione di bi-
lancio da parte della Giunta Regionale, le
somme allocate sul bilancio 2020/2022 per
la copertura della quota annuale di disa-
vanzo di cui al comma 11, dovranno essere
iscritte in appositi stanziamenti del titolo
1 e titolo 2 della spesa, identificati con la
dicitura « COVID 2020-2022 », al fine di
una eventuale rendicontazione, e dovranno
essere destinate a spese correlate all’emer-
genza sanitaria al rilancio dell’economia
locale attraverso iniziate rivolte alle im-
prese, alle famiglie ed ai comuni.

10-quater. Le quote di disavanzo non
imputate ai tre esercizi 2020, 2021 e 2022
di cui ai commi precedenti dovranno es-
sere rimodulate con apposita variazione
del piano di rientro da parte del Consiglio
regionale prima della variazione di cui al
comma 10-ter, in quote costanti, sugli
esercizi residui successivi al 2022, senza
prevedere alcun allungamento temporale
del piano di rientro.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: amministrativo contabili aggiungere
le seguenti: e sospensione del piano di
rientro.

107. 7. Occhiuto, Paolo Russo, Mandelli,
Prestigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro,
Pella, D’Attis, Spena, Giacometto.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Differimento di termini in materia di per-
sonale degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 147, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « fino al
30 marzo 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 settembre 2020 »;

2) alla lettera b), le parole: « fino al
30 settembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 marzo 2021 ».

107. 01. Angiola.

(Inammissibile)

ART. 108.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 22 luglio 1999 n. 261, aggiun-
gere le seguenti: nonché per lo svolgimento
dei servizi di notificazione a mezzo posta,
di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890
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e all’articolo 201 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

108. 1. Mancini, Melilli, Pezzopane.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, le parole: « comma 6 » sono sop-
presse.

108. 2. Navarra, Pezzopane.

(Inammissibile)

ART. 109.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per il triennio 2020-2022, per far
fronte alla crisi economica derivante dal-
l’emergenza sanitaria COVID-19 e finan-
ziare interventi di sostegno al reddito e
per il rilancio del sistema produttivo, è
sospesa l’applicazione dell’equilibrio di bi-
lancio delle regioni e provincie autonome
di cui all’articolo 40, comma 1, del decreto
legislativo n. 118 del 2011. I predetti enti
possono approvare il bilancio di previsione
in disavanzo, ciascuno per un importo
massimo di 500 milioni di euro. Il disa-
vanzo è ripianato in trent’anni dallo Stato
con un contributo straordinario erogato
alle regioni in rate costanti.

109. 1. Pittalis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. In sede di approvazione del ren-
diconto 2019 da parte della Giunta, le
regioni e le province autonome sono au-
torizzate allo svincolo delle quote di
avanzo vincolato di amministrazione che
ciascuna regione o provincia autonoma

individua, anche riferite ad interventi con-
clusi o già finanziati negli anni precedenti
con risorse proprie, non gravate da obbli-
gazioni sottostanti già contratte e con
esclusione delle somme relative ai livelli
essenziali delle prestazioni. Le risorse
svincolate, previa comunicazione all’ammi-
nistrazione statale che ha erogato le
somme, sono utilizzate da ciascuna re-
gione o provincia autonoma per interventi
necessari ad attenuare la crisi del sistema
economico regionale derivante dagli effetti
diretti e indiretti del coronavirus.

109. 2. Pittalis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 871, della legge del 27 dicembre
2019, n. 160, possono essere utilizzate
dalla regione Sardegna nelle annualità
2020-2024 per il finanziamento di spese
correnti destinate a fronteggiare la crisi
delle famiglie e del sistema economico
regionale connessa all’emergenza epide-
miologica COVID-19.

109. 3. Pittalis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1.1. Per l’anno 2020, le Autonomie
speciali che finanziano il Servizio sanitario
regionale con risorse provenienti intera-
mente dal proprio bilancio accedono, al
pari delle altre regioni italiane, a ogni
incremento del livello annuale del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato deciso
per far fronte alla spesa aggiuntiva con-
nessa all’emergenza dovuta alla diffusione
del COVID-19.

109. 4. Pittalis.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1.1. Per l’anno 2020 è sospesa l’appli-
cazione delle sanzioni previste dall’articolo
9, commi da 1-quinquies a 1-octies, del
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decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160.

109. 5. Pittalis.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
libera e della quota destinata agli investi-
menti dell’avanzo di amministrazione di
cui all’articolo 187, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ferme restando le priorità relative alla
copertura dei debiti fuori bilancio e alla
salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli
enti locali, limitatamente all’esercizio fi-
nanziario 2020, possono utilizzare le pre-
dette quote dell’avanzo di amministra-
zione per il finanziamento di spese cor-
renti connesse con l’emergenza in corso,
nonché per fronteggiare eventuali squilibri
di bilancio derivanti dal calo delle entrate
proprie dovuto all’emergenza stessa. Agli
stessi fini e fermo restando il rispetto del
principio di equilibrio di bilancio, gli enti
locali, limitatamente all’esercizio finanzia-
rio 2020, possono:

a) utilizzare, anche integralmente,
per il finanziamento delle spese correnti
connesse all’emergenza in corso, i proventi
delle concessioni edilizie e delle sanzioni
previste dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta
eccezione per le sanzioni di cui all’articolo
31, comma 4-bis, del medesimo testo
unico;

b) utilizzare, in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 193, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
i proventi delle alienazioni di beni patri-
moniali disponibili;

c) disporre, in deroga ai limiti dispo-
sti dall’articolo 1, comma 898, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, l’utilizzo dell’a-
vanzo vincolato di amministrazione risul-
tante dall’ultimo rendiconto di gestione

approvato, limitatamente alle quote deri-
vanti da mutui e prestiti contratti o da
trasferimenti di terzi sottoposti, a pena di
revoca, a termini perentori di scadenza;

d) fare ricorso alle anticipazioni di
liquidità di cui al comma 556 della legge
27 dicembre 2019, n. 160. La relativa
richiesta può essere formulata entro il 31
maggio 2020 e gli interessi dovuti per le
anticipazioni di cui alla presente lettera
sono a carico dello Stato. Resta fermo che
le spese sostenute attraverso l’acquisizione
di tali anticipazioni costituiscono onere da
considerare ai fini della valutazione del
fabbisogno eccezionale degli enti locali
connesso all’emergenza in corso.

Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche nel corso del-
l’esercizio provvisorio, previo parere del-
l’organo di revisione, mediante delibera-
zione dell’organo esecutivo.

109. 6. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Al comma 2, dopo le parole: spese
correnti aggiungere le seguenti: e minori
entrate.

109. 7. Parolo, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i se-
guenti:

2-ter. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, è istituito un Tavolo tecnico
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica presieduto dal Ragio-
niere generale dello Stato o suo delegato,
composto da tre rappresentanti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e tre
rappresentanti della Conferenza delle re-
gioni e province autonome. Il Tavolo ef-
fettua una ricognizione sulle entrate e
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sulle spese dei bilanci delle regioni e delle
province autonome ai fini di valutare gli
effetti finanziari dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 con l’obiettivo della
salvaguardia degli equilibri dei bilanci
stessi.

2-quater. Il disavanzo di amministra-
zione degli enti di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
ripianato nel corso di un esercizio per un
importo superiore a quella applicato al
bilancio, determinato dall’anticipo delle
attività previste nel relativo piano di rien-
tro riguardanti maggiori accertamenti o
minori impegni previsti in bilancio per gli
esercizi successivi in attuazione del piano
di rientro, può non essere applicato al
bilancio degli esercizi successivi.

Conseguentemente, dopo l’articolo 109
aggiungere il seguente:

Art. 109-bis.

(Regioni a statuto ordinano in disavanzo di
amministrazione a causa dell’accantona-
mento del Fondo Anticipazione di Liquidità)

1. Per le regioni a statuto ordinario che
hanno fatto ricorso all’anticipazione di
liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e che
siano in disavanzo di amministrazione per
effetto della applicazione dell’articolo 1,
commi 700 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il disavanzo risul-
tante dal prospetto dimostrativo del risul-
tato di amministrazione di cui all’allegato
10/a dello schema di Rendiconto della
gestione – totale parte disponibile lettera
E) – da ripianare ai sensi dell’articolo 42,
comma 12, del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, è costituito dalla diffe-
renza, se positiva, tra l’ammontare del
disavanzo di amministrazione risultante
dal predetto prospetto, totale parte dispo-
nibile lettera E), e l’ammontare del fondo
anticipazione di liquidità accantonato nel
prospetto medesimo.

2. Non costituisce in ogni caso disa-
vanzo di amministrazione da ripianare ai
sensi dell’articolo 42, comma 12, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
l’eventuale maggior disavanzo dell’eserci-
zio rispetto a quello dell’esercizio finan-
ziario precedente qualora l’ammontare del
disavanzo di amministrazione dell’eserci-
zio risultante dal prospetto dimostrativo di
cui al comma 1, totale parte disponibile
lettera E), sia di importo pari o inferiore
all’ammontare del fondo anticipazione di
liquidità accantonato nel prospetto mede-
simo.

109. 8. Silli, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Sorte.

(Inammissibile limitatamente al comma
2-quater dell’articolo 109 e all’articolo

109-bis)

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Incremento dei contributi agli investimenti
degli Enti Locali)

1. Per favorire la ripresa degli investi-
menti degli Enti Locali, i contributi agli
investimenti di cui all’articolo 1, comma
29 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono incrementati di 1.500 milioni di euro.

2. Conseguentemente, l’articolo 1
comma 30 della legge 27 dicembre 2019
n. 160 è sostituito dal seguente:

« 30. I contributi di cui al comma 29
sono attribuiti ai comuni, sulla base della
popolazione residente alla data del 1o

gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020,
con decreto del Ministero dell’interno,
come di seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione infe-
riore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato
un contributo pari ad euro 150.000;

b) ai comuni con popolazione com-
presa tra 5.001 e 10.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 210.000;
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c) ai comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 20.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 270.000;

d) ai comuni con popolazione com-
presa tra 20.001 e 50.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro 300.000;

e) ai comuni con popolazione com-
presa tra 50.001 e 100.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
400.000;

f) ai comuni con popolazione com-
presa tra 100.001 e 250.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
500.000;

g) ai comuni con popolazione supe-
riore a 250.000 abitanti è assegnato un
contributo pari ad euro 600.000. ».

109. 01. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Riduzione quota minima di accantona-
mento al Fondo crediti di dubbia esigibilità)

1. Per l’anno 2020, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, gli enti locali,
in deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2,
recante il « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria »,
annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, possono determinare l’accan-
tonamento da effettuare nel bilancio di
previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo
crediti di dubbia esigibilità in misura non
inferiore al 60 per cento dell’importo to-
tale. Al citato paragrafo 3.3 dell’allegato
4/2, dopo le parole: « salva la facoltà
prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018 »
sono aggiunte le seguenti: « per gli esercizi

2020 e 2021, in base alle norme pro
tempore vigenti ».

109. 02. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 109, aggiungere il se-
guente:

Art. 109-bis.

(Iniziative in favore dei piccoli comuni)

1. Al fine di fronteggiare le particolari
esigenze emergenziali connesse all’epide-
mia da COVID-19 e di supportare le
amministrazioni comunali, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito un Fondo, con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2020, volto a
garantire ai comuni con una popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti le opportune
misure di sostegno per le spese connesse
alle assenze lavorative del Sindaco e dei
componenti della giunta comunale.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono individuate le mo-
dalità di attuazione del comma 1.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
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appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

109. 03. Sandra Savino.

ART. 110.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis

(Anticipazione straordinaria di liquidità)

1. Nelle more della determinazione dei
ristori da corrispondere agli enti locali in
relazione a perdite di gettito non recupe-
rabili dovute all’emergenza epidemiologica
da virus COVID-19, per l’anno 2020 le
anticipazioni di cui al comma 556, articolo
1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
possono essere concesse agli enti locali,
per un ammontare non superiore ai due
dodicesimi delle entrate accertate nel-
l’anno 2018 afferenti i primi tre titoli di
entrata del bilancio, al fine di far fronte
alle carenze di liquidità derivanti dalla
posposizione dei termini di pagamento dei
tributi di competenza degli enti stessi. A
tal fine, la richiesta può essere formulata
entro il 31 maggio 2020 con le stesse
modalità, ove compatibili, di cui all’arti-
colo 4, commi 7-bis e seguenti, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come
introdotti dal citato comma 556. Gli inte-
ressi dovuti per le anticipazioni di cui al
presente comma sono a carico dello Stato.

110. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 111.

Dopo l’articolo 111 aggiungere il se-
guente:

Art. 111-bis.

(Commissari straordinari per opere di in-
teresse locale)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione
delle attività di investimento da parte degli
enti locali, con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere della Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, sono individuate le opere di
prioritario interesse locale di pertinenza
delle città metropolitane, delle province e
dei comuni capoluogo di provincia, tra
quelle di valore unitario previsto non in-
feriore a un milione di euro. I decreti di
cui periodo precedente individuano nel
sindaco competente per territorio o am-
ministrazione il Commissario straordina-
rio preposto alla realizzazione delle opere.
Con uno o più decreti successivi, da adot-
tare con le modalità di cui al primo
periodo entro il 31 dicembre 2020, il
Presidente del Consiglio dei ministri può
individuare ulteriori interventi prioritari
per i quali disporre la nomina di Com-
missari straordinari.

2. Per le finalità di cui al comma 1 ed
allo scopo di poter celermente stabilire le
condizioni per l’effettiva realizzazione dei
lavori, i Commissari straordinari, cui
spetta l’assunzione di ogni determinazione
ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la
prosecuzione dei lavori, anche sospesi,
provvedono all’eventuale rielaborazione e
approvazione dei progetti non ancora ap-
paltati, anche operando in raccordo con i
Provveditorati interregionali alle opere
pubbliche mediante specifici protocolli
operativi per l’applicazione delle migliori
pratiche. L’approvazione dei progetti da
parte dei Commissari straordinari sosti-
tuisce, ad ogni effetto di legge, ogni auto-
rizzazione, parere, visto e nulla osta oc-
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correnti per l’avvio o la prosecuzione dei
lavori, fatta eccezione per quelli relativi
alla tutela ambientale, per i quali i termini
dei relativi procedimenti sono dimezzati, e
per quelli relativi alla tutela di beni cul-
turali e paesaggistici, per i quali il termine
di adozione dell’autorizzazione, parere, vi-
sto e nulla osta è fissato nella misura
massima di trenta giorni dalla data di
ricezione della richiesta, decorso il quale,
ove l’autorità competente non si sia pro-
nunciata, detti atti si intendono rilasciati.
Nel caso in cui l’autorità competente rav-
visi l’esigenza di procedere ad accerta-
menti di natura tecnica, ne dà preventiva
comunicazione al Commissario straordi-
nario e il termine di trenta giorni di cui al
presente comma è sospeso, fino all’acqui-
sizione delle risultanze degli accertamenti
e, comunque, per un periodo massimo di
quindici giorni, decorsi i quali si procede
comunque all’iter autorizzativo.

3. Per l’esecuzione degli interventi, i
Commissari straordinari possono essere
abilitati ad assumere direttamente le fun-
zioni di stazione appaltante e operano in
deroga alle disposizioni di legge in materia
di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto
delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea. Per le occupazioni di urgenza e per
le espropriazioni delle aree occorrenti per
l’esecuzione degli interventi, i Commissari
straordinari, con proprio decreto, provve-
dono alla redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in
possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due rappresentanti della regione
o degli enti territoriali interessati, prescin-
dendo da ogni altro adempimento.

4. Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, possono essere stabiliti i
termini, le modalità, le tempistiche, le
eventuali attività connesse alla realizza-
zione dell’opera, nonché l’eventuale sup-
porto tecnico ritenuto necessario. Gli oneri

aggiuntivi eventualmente necessari a sup-
porto di ciascun commissario straordina-
rio sono posti a carico dei quadri econo-
mici degli interventi da realizzare o com-
pletare. I commissari possono avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e sulla base di apposite
convenzioni, di strutture dell’amministra-
zione centrale o territoriale interessata,
nonché di società controllate dallo Stato o
dagli enti territoriali.

111. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 112.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
quote capitale con le seguenti: delle rate
comprensive di quota capitale e quota
interessi, le parole: trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 sono soppresse.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Il risparmio di spesa di cui al comma
1 è utilizzato prioritariamente per il fi-
nanziamento di interventi utili a far fronte
all’emergenza COVID-19.

112. 1. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

All’articolo 112, comma 1, sostituire le
parole: è differito all’anno con le seguenti:
nonché i piani di ammortamento di tutti i
mutui concessi agli enti locali, sono diffe-
riti all’anno.

112. 2. Lollobrigida, Caretta, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ciaburro.
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Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

1. In considerazione dello stato di
emergenza sanitaria COVID-19 tutti i ter-
mini di scadenza delle procedure di edi-
lizia scolastica, previsti per le diverse linee
di finanziamento, compresi i termini per
la proposta di aggiudicazione con riferi-
mento agli interventi autorizzati con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze 1o

febbraio 2019, n. 87, sono prorogati di 12
mesi.

2. All’articolo 18, comma 8-quinquies,
del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69
convertito con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ». Restano fermi i
termini di conservazione di residui previsti
a legislazione vigente.

112. 01. Ruffino, Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Ettore, Mandelli,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

1. Al comma 830 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « Dal
2018 al 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per l’anno 2018 » e le parole:
« per ciascun anno » sono soppresse;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Dal 2021 al 2025 l’incremento
per ciascun anno rispetto all’anno prece-
dente è del 2 per cento ».

2. Il comma 884 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 è abrogato.

3. Al comma 886 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 le parole: « i
commi da 779 a 781 » sono sostituite dalle
seguenti: « il comma 779 ».

4. All’articolo 7 del decreto legislativo
27 dicembre 2019, n. 158 e successive
modifiche ed integrazioni sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « non po-
tranno essere ripianate oltre il limite mas-
simo di dieci esercizi » sono sostituite con
le parole: « potranno essere ripianate in
dieci esercizi, fermo restando quando di-
sposto dal periodo successivo » e dopo le
parole: « dieci esercizi » sono inserite le
seguenti parole: « Per far fronte agli effetti
negativi derivanti dall’epidemia di CO-
VID-19 le quote di copertura di disavanzo
applicate nell’esercizio 2020 sono rinviate
all’amo successivo a quello di conclusione
di ciascun riparto »;

b) al comma 2 le parole: « entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto legislativo » sono sosti-
tuite con le seguenti: « entro il 31 ottobre
2020 » e la parola: « 2020 » è sostituita con
la parola: « 2021 ».

112. 02. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Riduzione quota minima di accantona-
mento al Fondo crediti dubbia esigibilità)

1. Per l’anno 2020, in considerazione
degli effetti finanziari dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, gli enti locali,
in deroga al punto 3.3 dell’allegato 4/2,
recante il « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria »,
annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, possono determinare l’accan-
tonamento da effettuare nel bilancio di
previsione 2020 e 2021 a titolo di fondo
crediti di dubbia esigibilità in misura non
inferiore al 40 per cento dell’importo to-
tale. Al citato paragrafo 3.3 dell’allegato
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4/2, dopo le parole: « salva la facoltà
prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018 »
sono aggiunte le seguenti: « e per gli eser-
cizi 2020 e 2021, in base alle norme pro
tempore vigenti ».

112. 03. Lollobrigida, Prisco, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Salvaguardia dei bilanci regionali)

1. Ai fini della salvaguardia degli equi-
libri dei bilanci delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, le minori entrate per
effetto dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 del bilancio di previsione vi-
gente sono integralmente compensate at-
traverso il minore concorso della finanza
pubblica, il Ministero dell’economia e fi-
nanze con apposito decreto quantifica
sulla base della ricognizione formulata
dalle regioni e dalle province autonome in
sede di auto-coordinamento, tenendo
conto delle elaborazioni fornite dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento delle finanze, le minori entrate
e definisce il riparto della compensazione
da approvare entro il 30 giugno 2020
mediante intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

2. All’onere si provvede mediante uti-
lizzo di quota parte delle risorse derivanti
dalla maggiore flessibilità in termini di
indebitamento netto e saldo netto da fi-
nanziare sul piano di rientro verso l’O-
biettivo di medio termine (OMT) presen-
tato all’UE.

112. 04. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Strumenti finanziari regioni)

1. In considerazione della necessità di
intervenire con la massima urgenza nel-
l’attuale situazione di difficoltà economica
e finanziaria conseguente all’emergenza
COVID-19, è favorito l’utilizzo da parte
delle Regioni di strumenti finanziari che,
operando nella forma di organismi stru-
mentali che non applicano il decreto le-
gislativo 118/2011 risultano maggiormente
efficaci e tempestivi nell’attuazione delle
misure di sostegno a favore dalle imprese.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga a quanto previsto dal decreto le-
gislativo 118/2011 l’accertamento dei rien-
tri di anticipazioni disposte a favore degli
strumenti finanziari è consentito nello
stesso esercizio di concessione delle me-
desime, seppure esigibile negli esercizi suc-
cessivi.

112. 05. Bartolozzi.

Dopo l’articolo 112, è aggiunto il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Modifiche articolo 36 decreto legislativo
n. 50 del 2016)

1. All’articolo 36 del decreto legislativo
n. 50 del 2016 comma 2, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) alla lettera a), le parole: « 40.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 100.000 euro »;

b) alla lettera b), le parole: « 40.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 100.000 euro » e le parole: « 150.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 350.000 euro »;

c) la lettera c) è soppressa.

112. 06. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Sostegno ai comuni delle isole minori)

1. Nei comuni delle isole minori ade-
renti all’ANCIM, per sopperire alla man-
cata riscossione del contributo di sbarco o
dell’imposta di soggiorno a causa delle
misure di contenimento del COVID-19, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 553,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
ripartito ed erogato, entro quindici giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
secondo i seguenti criteri: il 30 per cento
a ciascun comune insulare con un identico
importo ed il restante 70 per cento a
ciascun comune, pesando la popolazione
residente e l’estensione del territorio in-
sulare.

2. Con il medesimo criterio sono ripar-
titi ed erogati i finanziamenti non impe-
gnati e non spesi di tutti i Fondi destinati
alle isole minori, di cui al precedente
comma 1.

112. 07. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

ART. 113.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2020 con le seguenti: 30 ottobre
2020 e aggiungere, in fine, le seguenti
lettere:

d-bis) presentazione della comunica-
zione annuale dei dati relativi al registro
europeo delle emissioni e dei trasferimenti
di sostanze inquinanti ai sensi dell’articolo
4, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 157 del 2011 che re-
gola l’esecuzione del Regolamento (CE)
n. 166/2006 del Parlamento Europeo e del
Consiglio relativo all’istituzione di un Re-
gistro europeo delle emissioni e dei tra-
sferimenti di inquinanti e che modifica le
direttive 91/689/CEE e 96/61/CE del Con-
siglio;

d-ter) tutte le scadenze relative ad
obblighi di comunicazione in campo am-
bientale disposti da norme regionali o
locali (quali ad esempio la comunicazione
annuale riferibile all’applicativo ORSo).

113. 1. Casino, Mazzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Sino al 31 dicembre 2020, per i
centri di raccolta dei rifiuti urbani di cui
al decreto 8 aprile 2008, la durata del
deposito di cui all’Allegato I, punto 7.1 del
medesimo decreto è raddoppiata, fermo
restando il rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi nonché
degli altri requisiti e condizioni previsti
dal citato decreto.

1-ter. Sino al 31 dicembre 2020, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi e in materia
di elaborazione dei piani di emergenza di
cui all’articolo 26-bis del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge
1o dicembre 2018 n. 132, in deroga ai
vigenti atti autorizzativi rilasciati ai sensi
degli articoli 208 e 213, nonché del titolo
III-bis della parte II del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, i titolari degli im-
pianti già autorizzati alle operazioni di
gestione dei rifiuti D15 (Deposito prelimi-
nare) e R13 (Messa in riserva) possono
aumentare la capacità annua di stoccaggio,
nonché quella istantanea, nel limite mas-
simo del 30 per cento. La suddetta dispo-
sizione si applica anche ai titolari delle
operazioni di recupero sottoposte alle pro-
cedure semplificate di cui agli articoli 214
e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.1 titolari dei suddetti impianti e
delle operazioni di recupero che intendono
avvalersi di tale possibilità inviano appo-
sita comunicazione all’autorità compe-
tente, in cui vengono indicati i quantitativi
aggiuntivi dei rifiuti oggetto della deroga,
nonché gli adeguamenti temporanei del-
l’impianto che, in deroga a quanto previsto
nell’autorizzazione, si rendono a tal fine
necessari. Detta comunicazione ha effica-
cia costitutiva e non necessita di appro-
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vazione da parte dell’autorità competente.

113. 3. Casino, Mazzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’obbligo di vidimazione previsto
dall’articolo 190, comma 6, e dall’articolo
193 comma 6, lettera b) del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, è sospeso fino
al 30 settembre 2020.

113. 2. Casino, Mazzetti, Cortelazzo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 luglio 2020 sono
sospese le sanzioni amministrative e penali
in caso di motivata mancata o parziale
esecuzione degli adempimenti previsti nel-
l’autorizzazione e nei piani di monitorag-
gio periodico finalizzati al monitoraggio ed
al controllo dei parametri di qualità am-
bientale, compresi quelli relativi alle emis-
sioni dell’impianto ed al campionamento
ed analisi dei rifiuti, nonché delle sostanze
e materiali da questi ottenuti. Le autoriz-
zazioni di cui agli articoli 208, 210 e 213
del decreto legislativo n. 152 del 2000 in
scadenza fino al 31 luglio 2020 si inten-
dono automaticamente prorogate di ulte-
riori 6 mesi.

113. 4. Cortelazzo, Mazzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I termini previsti dai commi
3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies dell’ar-
ticolo 184-ter del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono sospesi sino al
termine dello stato di emergenza delibe-
rato dal Consiglio dei ministri in data 31
gennaio 2020.

113. 5. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola.

ART. 113-bis.

Al comma 1, dopo le parole: è consen-
tito aggiungere le seguenti: con cadenza
semestrale ovvero.

113-bis. 1. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 113-bis, aggiungere il
seguente:

Art. 113-ter.

(Disposizioni urgenti per assicurare conti-
nuità alle attività di gestione dei rifiuti)

1. Fino al 31 marzo 2021, si attuano le
seguenti disposizioni:

a) i produttori e i nuovi produttori di
rifiuti urbani, sentite le regioni e le auto-
rità d’ambito ove costituite, che certificano
l’indisponibilità di impianti a ricevere ri-
fiuti nel territorio di riferimento, conferi-
scono i rifiuti in impianti di destinazione
autorizzati allo stoccaggio e al trattamento
dei rifiuti posti sul territorio nazionale
anche oltre il limite dell’ambito o confine
regionale, in deroga del principio di au-
tosufficienza ma nel rispetto del principio
di prossimità tra gli impianti di destina-
zione disponibili;

b) le singole regioni, in deroga ai titoli
abilitativi esistenti, possono autorizzare gli
impianti di stoccaggio, di recupero e smal-
timento definitivo di rifiuti urbani e spe-
ciali a ricevere rifiuti per cui sono auto-
rizzati, in misura superiore a quella con-
sentita dall’autorizzazione dell’impianto e
nei limiti della durata dell’emergenza. Le
regioni possono autorizzare gli impianti di
recupero e smaltimento finale a ricevere
rifiuti diversi da quelli autorizzati nei
limiti degli stessi capitoli e famiglie EER
dell’Allegato D del decreto legislativo
n. 152 del 3 aprile 2006;

c) i rifiuti urbani prodotti nelle abi-
tazioni dove soggiornano soggetti positivi
al tampone in isolamento o in quarantena
obbligatoria sono considerati indifferen-
ziati e pertanto sono conferiti e raccolti
insieme. Il successivo trattamento seguirà
le regole previste dal decreto del Presi-
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dente della Repubblica n. 254 del 2003
per i rifiuti sanitari a rischio infettivo;

d) la raccolta dei rifiuti proveniente
da soggetti infetti da COVID-19 può avve-
nire in deroga alle autorizzazioni in ap-
positi scarrabili collocati all’interno di
aree recintate nella disponibilità dei ge-
stori competenti, che devono essere ade-
guatamente attrezzate e presidiate e co-
municate alla regione, alla provincia, alla
ASL, all’ARPA e all’Autorità d’ambito ter-
ritorialmente competenti;

e) i rifiuti da COVID-19 destinati a
trattamento termico o a discarica do-
vranno essere conservati in appositi con-
tenitori nel rispetto delle norme di sicu-
rezza indicare dall’Istituto Superiore di
Sanità e possono essere conferiti a recu-
pero o smaltimento senza alcun tratta-
mento preliminare decorsi dieci giorni
dalla raccolta;

f) il conferimento dei rifiuti ai singoli
impianti è comunicato giornalmente, il
giorno prima per il giorno successivo, di
concerto tra i gestori del servizio e i
gestori degli impianti prevedendo apposita
comunicazione all’Autorità d’ambito ove
esistente, all’ASL, all’ARPA e alla regione
territorialmente competente;

g) Nel caso di indisponibilità degli
impianti, le regioni, sentite le Autorità
d’ambito, dispongono, all’occorrenza, la
redistribuzione dei flussi di rifiuti urbani
da gestire nei territori di competenza, al
fine di assicurare il conferimento e la
corretta gestione dei rifiuti in oggetto;

h) al fine di assicurare le condizioni
igieniche essenziali per gli operatori eco-
logici e altri addetti raccoglitori e separa-
tori di rifiuti nello svolgimento delle pro-
prie mansioni, è assicurata la messa a
disposizione di dispositivi di protezione
individuali essenziali, quali mascherine
per la protezione delle vie respiratorie e i
guanti per la protezione da rischi chimici
e biologici.

2. Fino al 30 settembre 2020 è consen-
tito l’uso di registri di carico e scarico dei

rifiuti e di formulari di identificazione di
cui agli articoli 190 e 193 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non vidi-
mati, previo invio di apposita comunica-
zione alla Camera di commercio compe-
tente per territorio con i riferimenti del-
l’impresa e dei registri o formulari in uso.

3. Fino al 30 settembre 2020 si appli-
cano le seguenti tempistiche di annota-
zione sul registro di carico e scarico di cui
all’articolo 190 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152:

a) per i produttori, almeno entro
trenta giorni lavorativi dalla produzione
del rifiuto e dallo scarico del medesimo;

b) per i soggetti che effettuano la
raccolta e il trasporto, almeno entro trenta
giorni lavorativi dal compimento del tra-
sporto;

c) per i commercianti, gli interme-
diari e i consorzi, almeno entro trenta
giorni lavorativi dalla effettuazione della
transazione relativa;

d) per i soggetti che effettuano le
operazioni di recupero e di smaltimento,
entro dieci giorni lavorativi dalla presa in
carico dei rifiuti.

4. Al fine di consentire la continuità dei
servizi essenziali da parte di aziende che
operano nel settore dei servizi di pubblica
utilità nel campo delle bonifiche, di recu-
pero di materia da rifiuto e di produzione
di energia elettrica da biomassa, è assicu-
rato il recupero di liquidità immediata
attraverso il riconoscimento dei crediti
maturati da parte delle imprese verso la
Pubblica Amministrazione per mezzo di
un canale di prestito a tasso zero erogato
dagli istituti di credito a fronte delle
garanzie dei contratti in essere con le
Pubbliche Amministrazioni. A tal fine:

a) gli istituti di credito garantiscono
l’immediata erogazione del prestito, in-
clusa la possibilità di compensazione dei
crediti certificati ed accumulati nei con-
fronti di Pubbliche Amministrazioni per le
spese correnti e gli investimenti;

Lunedì 20 aprile 2020 — 280 — Commissione V



b) i soggetti devono presentare spe-
cifica istanza entro il 31 agosto 2020,
correlata della dimostrazione del contratto
in essere e del bilancio in positivo dell’a-
zienda, come forma di garanzia; il diniego,
anche parziale, da parte dell’istituto di
credito deve essere puntualmente motivato
entro 30 giorni dalla presentazione dell’i-
stanza.

113-bis. 01. Gava, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Tomasi.

ART. 114.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo periodo, inserire il
seguente: Al fine di contenere il rischio
infettivo, il fondo di cui al presente
comma è finalizzato altresì a concorrere
alle spese di acquisto di tecnologie per la
sterilizzazione dei rifiuti sanitari effet-
tuata, utilizzando i criteri e i parametri
previsti nella norma Uni 10384/94 Parte
prima, in situ, presso le strutture sanitarie
pubbliche. A tale fine, sino al termine
dello stato di emergenza sanitaria delibe-
rato dal Consiglio dei Ministri in data 31
gennaio 2020, in deroga all’articolo 198,
comma 2, lettera g), del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, i rifiuti sanitari
trattati ai sensi del presente periodo sono
assimilati ai rifiuti urbani ai fini della
raccolta e dello smaltimento.;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: Il fondo è destinato per 60 mi-
lioni di euro ai Comuni, per 5 milioni di
euro alle province e alle città metropoli-
tane e per 5 milioni di euro alle Regioni
per destinarle alle strutture sanitarie pub-
bliche per le finalità di cui al presente
comma.

Conseguentemente, alla Rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e per la
sterilizzazione dei rifiuti sanitari.

114. 1. Zolezzi, Deiana, Ilaria Fontana,
Daga, D’Ippolito, Federico, Licatini, Al-

berto Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi,
Terzoni, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Donno.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il personale delle imprese che
svolgono i servizi e gli interventi cui al
comma 1 presso le strutture ospedaliero e
i presidi sanitari è assimilato agli operatori
sanitari nelle garanzie di prevenzione dal
rischio di contagio od accede senza oneri
alle forniture dei mezzi idonei di prote-
zione. Rispetto alle classificazioni contrat-
tuali in uso è considerato zona a rischio
l’insieme delle superfici ad uso sanitario.

1-ter. Per le finalità di cui al presente
articolo, è prorogato fino alla durata dello
stato di emergenza, il termine entro il
quale le amministrazioni pubbliche utiliz-
zatrici dei lavoratori socialmente utili,
possono procedere all’assunzione a tempo
indeterminato degli stessi, a valere sulle
risorse già stanziate per la stabilizzazione
dei lavoratori socialmente utili e per le
iniziative connesse alle politiche attive per
il lavoro.

114. 2. Labriola.

Dopo l’articolo 114 aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.

(Fondo di sostegno comunale per riduzione
tassa rifiuti)

1. In relazione all’emergenza COVID-
19, è costituito presso il Ministero dell’in-
terno un fondo con una datazione di un
miliardo di euro destinato agli enti locali
e destinato a finanziare la riduzione di
gettito delle entrate locali determinata
dalla rimodulazione selettiva della tassa
sui rifiuti in favore delle categorie econo-
miche maggiormente penalizzate dalla
pandemia.
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2. L’utilizzo delle disponibilità del
fondo avviene sulla base di uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa intesa con la Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

114. 01. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 115.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.

1. Al personale della Polizia locale dei
comuni, delle province e delle città me-
tropolitane direttamente impegnato per le
esigenze conseguenti ai provvedimenti di
contenimento del fenomeno epidemiolo-
gico da COVID-19, è assicurata la tempe-
stiva fornitura di dispositivi di protezione
individuale e di ogni altro strumento utile
a tutelare la salute del predetto personale
nonché a prevenire il rischio di contagio.

115. 01. Calabria.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo determinato di personale negli enti

locali)

1. In considerazione dei maggiori com-
piti connessi all’emergenza sanitaria e so-
cio-economica in atto e al fine di incre-
mentare i servizi di prevenzione e di
controllo del territorio nonché di garantire
tutti gli interventi straordinari e urgenti
finalizzati al contenimento del fenomeno
epidemiologico da COVID-19, gli enti locali
possono, in via eccezionale, effettuare as-
sunzioni di personale con rapporto di

lavoro a tempo determinato, per l’anno
2020, in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010, e dall’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

115. 02. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Dopo l’articolo 115 aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni a
tempo determinato di personale della Poli-

zia Locale)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio
finalizzati alla cessazione della diffusione
del COVID-19, pertanto connessi all’emer-
genza sanitaria in corso, è autorizzata, in
via eccezionale, l’assunzione straordinaria,
a tempo determinato, di agenti di Polizia
Locale per l’anno 2020.

2. Con provvedimenti dei Ministeri del-
l’interno e dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le
modalità attuative del comma 1, tenendo
conto dell’urgenza connessa all’assunzione
straordinaria di cui al presente articolo,
anche ai fini della definizione delle rispet-
tive graduatorie, assicurando la prece-
denza sulla base del concorso più risalente
nel tempo e della migliore posizione nelle
rispettive graduatorie.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo per l’anno 2020 si provvede ai
sensi dell’articolo 126.

115. 03. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.
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ART. 117.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente:

« 31-bis. Le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

117. 1. Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 117 inserire il seguente:

Art. 117-bis.

(Attribuzione di competenza speciale al-
l’AGCOM per il contrasto alle fake news

sanitarie sull’emergenza COVID-19)

1. In merito alla comprovata di neces-
sità di garantire una informazione corretta
e trasparente in relazione all’attuale emer-
genza sanitaria, in aggiunta alle compe-
tenze individuate all’articolo 1, comma 6,
della legge 31 luglio 1997, n. 249, è attri-
buita all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni la specifica competenza
atta al controllo ed al contrasto della
diffusione sulle reti di comunicazione elet-
troniche, stampa e servizi media di fake
news sanitarie, direttamente collegate alla
pandemia da COVID-19.

2. Per fake news sanitarie si intende la
diffusione attraverso reti di comunicazione
elettroniche, stampa e servizi media, di
messaggi e informazioni, in parte o del
tutto non corrispondenti al vero, non fon-
date su ricerche riconosciute dalla comu-
nità scientifica e/o da istituzioni sanitarie
competenti, capaci di arrecare disorienta-
mento, allarmismo e plausibili danni alla
salute fisica e psicologica dei cittadini. La
caratteristica principale è la loro notevole

verosimiglianza, circostanza che le rende
più accettabili da un largo pubblico, so-
prattutto di base culturalmente meno at-
trezzato.

3. Per la competenza di cui al comma
1, l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ha la facoltà di creare un pre-
sidio stabile per il monitoraggio, il con-
trollo, il contrasto della diffusione di fake
news sanitarie relative alla attuale emer-
genza, assistito da riconosciuti esperti del
mondo accademico, del Servizio Sanitario
Nazionale e della preposta unità di crisi. È
inoltre prevista la possibilità per l’Autorità
di ordinare la rimozione di contenuti con-
tenenti fake news sanitarie da piattaforme
digitali, siti internet e tutti i canali di
diffusione, sia digitali che analogici. Salvo
che il fatto non costituisca reato, in caso
di mancata rispetto dell’ordine di rimo-
zione, l’Agenzia, nel quadro delle disposi-
zioni contenute all’articolo 1, comma 31,
della legge 31 luglio 1997, n. 249, può
applicare sanzioni amministrative pecu-
niarie da euro 100.000 a euro 5.000.000.

4. L’Autorità, così come disposto all’ar-
ticolo 1, comma 13 della legge 31 luglio
1997, n. 249 di alcune delle funzioni pro-
prie dell’Autorità, potrà avvalersi dei Co-
mitati regionali per comunicazioni per
assicurare le esigenze di decentramento
sul territorio ed un adeguato coordina-
mento delle iniziative, anche per lo studio
e la condivisione di possibili soluzioni ai
fenomeni di disinformazione online.

5. Le disposizioni previste dal presente
articolo non comportano ulteriori oneri a
carico dello Stato.

117. 01. Lattanzio.

ART. 119.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 13 luglio 2017, n. 116, inserire le
seguenti: e dei magistrati onorari ausiliari
di cui all’articolo 63 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito nella legge 9
agosto 2013, n. 98.
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Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Alla copertura degli ulteriori
oneri previsti dal presente articolo, pari a
1 milione di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora a seguito dei suddetto monitoraggio
sui risparmi di spesa derivanti dal minor
numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del Reddito
di cittadinanza di cui all’articolo 10 dei
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo del beneficio economico.

119. 2. Elvira Savino, Prestigiacomo, Pa-
olo Russo, D’Ettore, Mandelli, Oc-
chiuto, Cannizzaro, Pella, D’Attis.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1:

a) le parole: 600 euro sono sostituite
dalle seguenti: 1.500 euro;

b) le parole: per un massimo di tre
mesi e parametrato al periodo effettivo di
sospensione di cui all’articolo 83 sono
sostituite dalle seguenti: per tutta la durata
dell’incarico ed è dovuto quale indennizzo
per aggiornamento, assistenza sanitaria e
indennità di rischio.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il contributo è indipendentemente
dalla presenza in udienza o in ufficio,
anche nel periodo di sospensione feriale;

al comma 3:

a) dopo le parole: Ministero della
Giustizia aggiungere le seguenti: con mo-
dalità che assicurino periodicità su base
ministeriale;

b) sopprimere le parole: nel limite
complessivo di 9,72 milioni di euro per
l’anno 2020.

al comma 4, sopprimere le parole:
nell’anno 2020.

119. 3. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 120.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è
incrementato di euro 70 milioni per l’anno
2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate:

a) per 7 milioni di euro nel 2020, a
consentire alle istituzioni scolastiche sta-
tali di dotarsi immediatamente di piatta-
forme e di strumenti digitali utili per
l’apprendimento a distanza, o di poten-
ziare quelli già in dotazione, nel rispetto
dei criteri di accessibilità per le persone
con disabilità;

b) per 60 milioni di euro nel 2020, a
mettere a disposizione degli studenti meno
abbienti, in comodato d’uso, dispositivi
digitali individuali per la fruizione delle
piattaforme di cui alla lettera a), nonché
per la necessaria connettività di rete;

c) per 3 milioni di euro nel 2020, a
formare il personale scolastico sulle me-
todologie e le tecniche per la didattica a

Lunedì 20 aprile 2020 — 284 — Commissione V



distanza. A tal fine, può essere utilizzato
anche il fondo di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

2-bis. Vengono assegnati a favore del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali euro 15 milioni per l’anno 2020, al
fine di consentire alle istituzioni formative
accreditate ai sensi del Capo III del de-
creto legislativo n. 226 del 2005 di dotarsi
immediatamente di piattaforme e di stru-
menti digitali utili per l’apprendimento a
distanza, o di potenziare quelli già in
dotazione, nel rispetto dei criteri di ac-
cessibilità per le persone con disabilità.

Conseguentemente:

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. Viene istituito presso il Ministero
dell’istruzione un fondo di 25 milioni di
euro per le scuole dell’infanzia, primarie e
secondarie di primo e secondo grado, in
possesso del riconoscimento di parità per
l’anno scolastico 2019-2020. Il fondo è
onnicomprensivo degli interventi di cui al
comma 2 e al comma 4. Con decreto del
Ministro dell’istruzione le suddette risorse
sono ripartite tra le istituzioni scolastiche,
tenuto conto della distribuzione per red-
dito nella relativa regione e del numero di
studenti di ciascuna.

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 110 milioni di euro per
l’anno 2020, e a 9,30 milioni di euro per
l’anno 2020 con riguardo al comma 4, si
provvede ai sensi dell’articolo 126.

120. 1. Gagliardi, Pedrazzini, Benigni,
Silli, Sorte.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
dotarsi immediatamente di piattaforme e
di strumenti digitali, inserire le seguenti: ,
da mettere a disposizione prioritariamente

dei docenti titolari di contratti di sup-
plenza annuale, breve o saltuaria,.

120. 2. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

Al comma 6-bis, sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti: 8 milioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
si provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate all’attuazione della misura nota
come « Reddito di cittadinanza » di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a
seguito di monitoraggio e che sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato. Qualora
a seguito del suddetto monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che co-
stituiscono il relativo limite di spesa, al fine
di provvedere alla rimodulazione della pla-
tea dei beneficiari e dell’importo del bene-
ficio economico.

120. 3. Gelmini, Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Spena, Oc-
chiuto, Paolo Russo, Mandelli, Presti-
giacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Ruffino, Giacometto.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. In considerazione della diminu-
zione dei servizi resi agli studenti dalle
scuole paritarie a causa del perdurare
stato di emergenza epidemica COVID-19,
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l’ammontare delle quote per il doposcuola,
la mensa ed eventuali altri servizi acces-
sori non erogati nell’anno scolastico 2019/
2020 deve essere restituito o, a scelta delle
famiglie, scontato dai pagamenti previsti
per la frequenza del prossimo anno sco-
lastico quali rette o servizi accessori. Nel
caso di rette onnicomprensive, il rimborso
sarà pari al 30 per cento dell’importo
annuale. Lo Stato provvede a ristorare le
singole scuole delle somme restituite.

7-ter. Allo scopo di consentire agli asili
nido e a tutte le strutture pubbliche e
private che si occupano dei servizi per
l’infanzia di fronteggiare le complesse pro-
blematiche connesse all’emergenza dell’e-
pidemia COVID-19 è istituito presso il
Ministero della salute un apposito fondo di
80 milioni di euro destinato a finanziare le
regioni e gli enti locali che ne facciano
specifica richiesta.

7-quater. Il suddetto fondo è finalizzato
prioritariamente a garantire i servizi alle
famiglie e a fornire agli educatori profes-
sionali tutti gli strumenti idonei per lo
svolgimento in regime di massima sicu-
rezza dei servizi erogabili in regime di
emergenza epidemica.

7-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 7-bis, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Agli oneri derivanti dal comma
7-ter, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2009, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

120. 4. Lorenzo Fontana, Sasso, Ribolla,
Lucchini, Guidesi, Basini, Belotti, Col-
mellere, Fogliani, Furgiuele, Latini, Pa-
telli, Racchella, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Piattaforme per la didattica a distanza per
le istituzioni formative)

1. Al fine di favorire la didattica a
distanza e la digitalizzazione delle istitu-
zioni formative accreditate dalle Regioni
per l’erogazione dei percorsi di cui al Capo
III del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226 nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
istituto un Fondo con una dotazione pari
a 11.370.000 euro per il 2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate:

a) a consentire alle istituzioni forma-
tive di cui al comma 1 di dotarsi di
piattaforme e di strumenti digitali utili per
l’apprendimento a distanza, o di poten-
ziare quelli già in dotazione, nel rispetto
dei criteri di accessibilità per le persone
con disabilità;

b) a mettere a disposizione degli
studenti meno abbienti, in comodato
d’uso, dispositivi digitali individuali per la
fruizione delle piattaforme di cui alla
lettera a), nonché per la necessaria con-
nettività di rete;

c) a formare il personale sulle me-
todologie e le tecniche per la didattica a
distanza.

3. Nei limiti di spesa di cui al presente
articolo, le istituzioni formative di cui al
comma 1 accedono al finanziamento da
parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per le spese relative alle
finalità di cui al comma 2. A tal fine, entro
30 giorni dalla pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali provvede alla emanazione di un av-
viso pubblico rivolto alle istituzioni for-
mative accreditate di cui al comma 1
consentendo anche la rendicontazione
delle spese effettuate dall’avvio della so-
spensione delle attività didattiche.
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4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2 milioni
di euro per l’anno 2020 si provvede me-
diante utilizzo delle risorse destinate al-
l’attuazione della misura nota come « Red-
dito di cittadinanza » di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito
di monitoraggio e che sono versate all’en-
trata dei bilancio dello Stato. Qualora a
seguito del suddetto monitoraggio sui ri-
sparmi di spesa derivanti dal minor nu-
mero dei nuclei familiari richiedenti e dei
nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, entro il 30 giugno di
ciascun anno, non si rilevino un ammon-
tare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi
entro il 31 luglio di ciascun anno, nei
limiti delle risorse del suddetto Fondo,
come rideterminate dalla presente dispo-
sizione, che costituiscono il relativo limite
di spesa, al fine di provvedere alla rimo-
dulazione della platea dei beneficiari e
dell’importo dei benefìcio economico.

120. 01. Aprea, Casciello, Marin, Pal-
mieri, Saccani Jotti, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, D’Ettore, Mandelli,
Occhiuto, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 120 aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Misure per contrastare la povertà educa-
tiva)

1. Al fine di contrastare l’emergenza
sociale da COVID-19 e in considerazione
della sospensione dei servizi educativi per
l’infanzia e delle attività didattiche delle
scuole, è istituita, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
presso il Ministero dell’istruzione, una Ca-
bina di regia composta dai rappresentanti
del Ministero della salute, del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali, dei
servizi sociali, della rappresentanza stu-
dentesca e del personale docente con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici, soprattutto nelle aree a
maggiore rischio di evasione dell’obbligo
scolastico, con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
promuovere una rete territoriale volta a
favorire progetti educativi di inclusione
sociale nonché adeguate misure di contra-
sto alla povertà educativa.

120. 02. Anna Lisa Baroni, Spena, Mar-
rocco, Versace.

Dopo l’articolo 120 aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Detrazione fiscale per acquisto strumenti
informatici per lo smart working o per

l’insegnamento a distanza)

1. In considerazione dell’emergenza sa-
nitaria in atto, per l’anno 2020 la detra-
zione prevista dal comma 1 dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica
alle spese effettuate dalle persone fisiche
finalizzate all’acquisto degli strumenti tec-
nologici e dei sussidi informatici necessari
a consentire il lavoro agile di cui all’arti-
colo 18 delle legge 22 maggio 2017, n. 81,
nonché la didattica a distanza, prevista
presente decreto per gli studenti di ogni
ordine e grado. La misura è usufruibile,
nel limite di importo 250 euro per ciascun
avente diritto:

a) da ciascun lavoratore sotto qual-
siasi forma contrattualizzato. In tale am-
bito gli accordi previsti dal comma 1
dell’articolo 18 delle legge 22 maggio 2017,
n. 81, possono prevedere che il lavoro sia
svolto, per tutto il periodo dell’emergenza
sanitaria in atto, anche esclusivamente al
di fuori dei locali aziendali e che il lavo-
ratore si doti autonomamente degli stru-
menti tecnologici e dei sussidi informatici,
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in deroga al comma 2 del medesimo
articolo 18 della legge n. 81 del 2017;

b) da ciascuno studente regolarmente
iscritto nelle scuole di ogni ordine e grado
o presso gli istituti universitari, le istitu-
zioni AFAM e le scuole di specializzazione
postuniversitaria.

2. La detrazione di cui al comma 1
spetta ai contribuenti con un reddito fino
a 40.000 euro annui, incrementato di 5.000
euro per ciascun avente diritto facente
parte di un medesimo nucleo familiare.
Per gli acquisti effettuati su piattaforme
informatiche sono adottate misure, anche
di inversione contabile, volte ad assicurare
il regolare versamento dell’IVA. Le moda-
lità applicative e del presente comma sono
disciplinate con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze adottati di con-
cetto con il ministro del lavoro e della
previdenza sociale, nonché con il Ministro
dell’istruzione e il Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. All’onere di cui al presente articolo
nel limite di spesa di 500 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che

costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato con
propri decreti ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

120. 03. Giacometto.

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Adeguamento delle Piattaforme per la di-
dattica a distanza alle esigenze delle persone
con disabilità e previsione programmazione

didattica e insegnamenti speciali)

1. Il Ministero dell’istruzione assicura
che le Piattaforme per la didattica a di-
stanza di cui all’articolo 120 siano idonee
a garantire la fruizione e l’utilizzo da
parte degli studenti con disabilità.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, assicurano
che, laddove, le Piattaforme per la didat-
tica a distanza non siano fruibili o utiliz-
zabili dagli studenti con disabilità, il di-
ritto all’istruzione sia comunque ad essi
garantito mediante apposita programma-
zione didattica ed erogazione di insegna-
menti speciali, eventualmente mediante
prestazioni in forme individuali domici-
liari.

120. 04. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.

ART. 121.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: provvisto di propria dota-
zione strumentale per lo svolgimento del-
l’attività lavorativa.

121. 1. Lollobrigida, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta, Cia-
burro.
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Dopo l’articolo 121, aggiungere il se-
guente:

Art. 121.1.

1. In considerazione della sospensione
dei servizi educativi per l’infanzia e delle
attività didattiche delle scuole, è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri un Fondo, con una dotazione di
20 milioni di euro per l’anno 2020, le cui
risorse sono destinate ad interventi volti a
favorire la ripresa delle attività educative
e ludiche nonché a garantire adeguate
misure di sostegno alle famiglie e ai la-
voratori delle predette strutture.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono individuate le mo-
dalità di attuazione del comma 1.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del
suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

121. 01. Ruffino.

ART. 121-ter.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Qualora, a seguito di provvedi-
menti del Governo finalizzati al conteni-
mento del COVID-19, i sistemi regionali di
Istruzione e Formazione Professionale
(IeF.P.), i sistemi regionali che realizzano
i percorsi di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e gli Istituti
Tecnici Superiori (I.T.S.) non possano re-
alizzare il numero minimo di ore previsto
dalla vigente normativa per il percorso
formativo, l’anno formativo 2019- 2020
conserva comunque validità.

1-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22,
non si applicano in caso di interruzione
delle attività, a seguito di provvedimenti
del Governo finalizzati al contenimento
del COVID-19 che comportino riduzioni
dei livelli qualitativi e quantitativi in re-
lazione alle attività svolte presso i percorsi
formativi di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale (IeF.P.). di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (I.F.T.S.) e presso
gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.).

121-ter. 2. Piccoli Nardelli, Di Giorgi,
Prestipino, Ciampi, Rossi, Orfini, Pez-
zopane.

Dopo il comma aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la continuità
didattica nelle scuole di ogni ordine e grado
la Rai –Radiotelevisione italiana S.p.A.
provvede a rafforzare i contenuti didattici
previsti dall’articolo 3, comma3, lettere c) ed
e) del Contratto Nazionale di Servizio stipu-
lato con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 7
marzo 2018 n. 55. A tal fine con specifica
convenzione, stipulata entro 10 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, tra il Ministro
dell’istruzione e la Concessionaria del servi-
zio pubblico radiotelevisivo sono individuati
gli spazi e i contenuti della programmazione
dedicata.

121-ter. 1. Giacometto.
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Dopo l’articolo 121-ter, aggiungere il
seguente:

Art. 121-quater.

(Proroga termini in materia di recluta-
mento e abilitazione del personale docente

nella scuola secondaria)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019 n. 159 e successivamente modificato
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le
parole: « entro il 30 aprile 2020 » sono
sostituite dalla seguenti: « 31 dicembre
2020 ».

121-ter. 01. Fratoianni, Fassina, Orfini.

Dopo l’articolo 121-ter, aggiungere il
seguente:

Art. 121-quater.

(Fondo per le esigenze emergenziali delle
scuole paritarie)

1. Al fine di far fronte alle straordina-
rie esigenze connesse allo stato di emer-
genza deliberato dal Consiglio dei Ministri
in data 31 gennaio 2020, è istituito per
l’anno 2020 un fondo denominato « Fondo
per le esigenze emergenziali delle scuole
paritarie » con una dotazione pari a 150
milioni di euro da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione.
Con decreto del Ministro dell’istruzione
sono individuati i criteri e le modalità per
l’accesso e il riparto delle risorse di cui al
precedente periodo tra le istituzioni sco-
lastiche ed educative.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate all’attua-
zione della misura nota come « Reddito di
cittadinanza » di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
rimaste inutilizzate a seguito di monito-
raggio e che sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Qualora a seguito del

suddetto monitoraggio sui risparmi di
spesa derivanti dal minor numero dei
nuclei familiari richiedenti e dei nuclei
familiari percettori del Reddito di cittadi-
nanza di cui all’articolo 10 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, entro il 30 giugno di ciascun
anno, non si rilevino un ammontare di
risorse pari alle previsioni, sono adottati
appositi provvedimenti normativi entro il
31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideter-
minate dalla presente disposizione, che
costituiscono il relativo limite di spesa, al
fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell’importo del
beneficio economico.

121-ter. 02. Gelmini, Aprea, Casciello,
Marin, Palmieri, Saccani Jotti, Spena,
Occhiuto, Paolo Russo, Mandelli, Pre-
stigiacomo, D’Ettore, Cannizzaro, Pella,
D’Attis, Ruffino, Giacometto.

ART. 122.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nello svolgimento delle funzioni di
cui al comma 1, il commissario collabora
con la regione con le province autonome e
le supporta nell’esercizio delle relative
competenze in materia di salute e, anche
su richiesta delle regioni e province auto-
nome, può adottare in via d’urgenza, nel-
l’ambito delle funzioni di cui al comma 1,
i provvedimenti necessari a fronteggiare
una situazione eccezionale. Tali provvedi-
menti, di natura normativa, sono imme-
diatamente comunicati alla conferenza
Stato-regioni e alle singole regioni e pro-
vince autonome su cui il provvedimento
incide, che possono chiederne il riesame. I
provvedimenti possono essere adottati in
deroga a ogni disposizione vigente, nel
rispetto della Costituzione, dei princìpi
generali dell’ordinamento giuridico, e delle
norme dell’Unione Europea. Le misure
adottate devono essere in ogni caso ade-
guatamente proporzionate alle finalità
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perseguite. Per i territori delle province
autonome di Bolzano e di Trento le mi-
sure di cui al comma 1 sono disposte,
d’intesa con il commissario, dalla provin-
cia autonoma competente nel rispetto
dello Statuto di autonomia e delle relative
norme di attuazione.

122. 1. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

ART. 123.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 123.

(Commissario straordinario del Governo
per l’organizzazione e il coordinamento
delle attività ordinarie e straordinarie degli

Istituti penitenziari)

1. Al fine di gestire uniformemente su
tutto il territorio nazionale l’emergenza
epidemiologica del COVID-19, il Ministro
della giustizia nomina un Commissario
straordinario del Governo per l’organizza-
zione e il coordinamento delle attività
ordinarie e straordinarie degli Istituti pe-
nitenziari, ivi inclusi gli interventi di cui
all’articolo 86. Al Commissario straordi-
nario del Governo sono assegnati i se-
guenti compiti:

a) fornire a tutti gli operatori degli
istituti penitenziari, ai detenuti nonché ai
visitatori esterni, i dispositivi medici di
sicurezza al fine di evitare i contagi del
virus COVID-19;

b) messa in sicurezza degli istituti
penitenziari al fine di evitare i contagi del
virus COVID-19, prevedendo zone dedicate
degli stessi istituti per eventuali detenuti
contagiati;

c) programmazione dell’attività di
edilizia penitenziaria;

d) manutenzione straordinaria, ri-
strutturazione, completamento, amplia-
mento delle strutture penitenziarie esi-
stenti;

e) realizzazione di nuovi istituti pe-
nitenziari c di alloggi di servizio per la
polizia penitenziaria;

f) destinazione e valorizzazione dei
beni immobili penitenziari anche mediante
acquisizione, cessione, permuta e forme di
partenariato pubblico-privato ovvero tra-
mite la costituzione di uno o più fondi
immobiliari, articolati in un sistema inte-
grato nazionale e locale;

g) individuazione di immobili, nella
disponibilità dello Stato o degli enti pub-
blici territoriali e non territoriali, dismessi
e atti alla riconversione, alla permuta o
alla valorizzazione al fine della realizza-
zione di strutture carcerarie, anche se-
condo le modalità di cui alla lettera f);

h) raccordo con il capo Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria e con
il capo Dipartimento per la giustizia mi-
norile.

2. Gli atti del Commissario straordina-
rio del Governo per le infrastrutture car-
cerarie, di cui al comma 1, lettere f) e g),
sono adottati d’intesa con l’Agenzia del
demanio.

3. Il Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, esercita le funzioni di indirizzo,
di vigilanza e controllo sull’attività del
Commissario straordinario del Governo
per le infrastrutture carcerarie di cui al
comma 1. Il Commissario straordinario
del Governo riferisce trimestralmente al
Ministro della giustizia e al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sull’attività
svolta.

4. Gli atti del Commissario straordina-
rio del Governo per le infrastrutture car-
cerarie di cui al comma 1 sono soggetti al
controllo di regolarità amministrativa e
contabile nei termini e con le modalità
previsti dalla legislazione vigente. Il me-
desimo Commissario trasmette annual-
mente al Ministro della giustizia ed alla
competente sezione di controllo della
Corte dei conti una relazione sullo stato di
attuazione dei compiti di cui al comma 1,
a norma dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011 n. 123.
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5. Al Commissario straordinario del
Governo per le infrastrutture carcerarie
non spetta alcun tipo di compenso. Alla
struttura amministrativa posta alle sue
dipendenze si provvede mediante l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

6. Agli oneri derivanti dall’espletamento
dei compiti di cui al comma 1 si provvede
a valere sui fondi indicati dal comma 3
dell’articolo 86.

123. 2. Turri, Morrone, Bisa, Cantala-
messa, Tateo, Potenti, Paolini, Mar-
chetti, Di Muro.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
diciotto mesi con le seguenti: trentasei
mesi.

123. 3. Magi.

Al comma 1, sopprimere le lettere d) ed
e).

123. 4. Magi.

Sopprimere i commi 3, 4 e 5.

123. 5. Magi.

Il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. Salvo si tratti di condannati mino-
renni o di condannati la cui pena da
eseguire non è superiore a sei mesi è
applicata la procedura di controllo me-
diante mezzi elettronici o altri strumenti
tecnici non appena si rendano disponibili,
anche successivamente all’esecuzione della
misura della detenzione domiciliare. In
tali casi le Autorità deputate al controllo
sono rese edotte della circostanza per
poter intensificare l’attività di sorve-
glianza.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo del comma 5 con il seguente:

L’applicazione della procedura di con-
trollo che non avvenga contestualmente
all’esecuzione della misura, avviene pro-
gressivamente a partire dai detenuti che
devono scontare la pena residua superiore.

123. 6. Bazoli, Verini, Bordo, Vazio, Mi-
celi, Zan, Soverini, Pezzopane.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Qualora tali mezzi non
fossero disponibili o di non pronta appli-
cazione, il giudice di sorveglianza decide in
merito all’istanza tenendo conto del per-
corso carcerario del richiedente.

123. 8. Conte, Fassina.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Disposizioni in materia di arresti domici-
liari)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino al 30 giugno 2020, la custodia caute-
lare in carcere è sostituita dalla misura di
cui all’articolo 284 del codice di procedura
penale, fatti salvi gli articoli 285-bis e 286
del medesimo codice.

2. Il giudice applica la misura di cui al
comma 1, ovvero la sostituisce, salvo che
sussistano esigenze cautelari di eccezionale
rilevanza e vi siano comprovati elementi,
autonomamente motivati a pena di nullità
ai sensi dell’articolo 181 del codice di
procedura penale, per ritenere che la cu-
stodia cautelare in carcere possa essere
eseguita senza pregiudizio per la salute del
soggetto e di quella degli altri detenuti.

3. Salvo che si tratti di minorenni, la
misura di cui al comma 1 è subordinata
all’applicazione della procedura di con-
trollo mediante mezzi elettronici o altri
strumenti tecnici resi disponibili per i
singoli istituti penitenziari.
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4. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano nel caso in cui si
proceda:

a) per soggetti sottoposti a procedi-
mento per taluno dei delitti indicati dal-
l’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni e dagli
articoli 572 e 612-bis del codice penale;

b) delinquenti abituali, professionali
o per tendenza, ai sensi degli articoli 102,
105 e 108 del codice penale;

c) per soggetti privi di un domicilio
effettivo e idoneo anche in funzione delle
esigenze di tutela delle persone offese dal
reato.

5. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 123,
commi da 5 a 9.

123. 03. Costa, Cassinelli, Cristina, Fer-
raioli, Pittalis, Rossello, Siracusano, Si-
sto, Zanettin.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Disposizioni in materia di arresti domici-
liari)

1. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino al 30 giugno 2020, la custodia caute-
lare in carcere è sostituita dalla misura di
cui all’articolo 284 del codice di procedura
penale, fatti salvi gli articoli 285-bis e 286
del medesimo codice.

2. Il giudice applica la misura di cui al
comma 1, ovvero la sostituisce, salvo che
sussistano esigenze cautelari di eccezionale
rilevanza e vi siano comprovati elementi,
autonomamente motivati a pena di nullità
ai sensi dell’articolo 181 del codice di
procedura penale, per ritenere che la cu-
stodia cautelare in carcere possa essere
eseguita senza pregiudizio per la salute del
soggetto e di quella degli altri detenuti.

3. In caso di trasgressione alle prescri-
zioni imposte, il giudice dispone la custo-
dia cautelare in carcere.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano nel caso in cui si
proceda:

a) per soggetti sottoposti a procedi-
mento per taluno dei delitti indicati dal-
l’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni e dagli
articoli 572 e 612-bis del codice penale;

b) delinquenti abituali, professionali
o per tendenza, ai sensi articoli 102,105 e
108 del codice penale;

c) per soggetti privi di un domicilio
effettivo e idoneo anche in funzione delle
esigenze di tutela delle persone offese dal
reato.

123. 04. Ferraioli.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Procedure per la prevenzione della diffu-
sione del contagio da COVID-19 e per la
relativa diagnosi in ambito penitenziario)

1. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare di concerto con il Ministro
della giustizia, sono stabilite le procedure
per la prevenzione della diffusione del
contagio da COVID-19, nonché quelle dia-
gnostiche e medico-legali per l’accerta-
mento del medesimo in ambito peniten-
ziario.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
sono redatte sul modello di quanto pre-
visto dall’articolo 286-bis del codice di
procedura penale in tema di accertamento
dei casi di Aids conclamata o di grave
deficienza immunitaria.

123. 02. Giachetti.
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Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Istituzione del ruolo tecnico dei Medici del
Corpo di Polizia penitenziaria)

1. È istituito il ruolo dei medici della
carriera dei funzionari tecnici del Corpo di
Polizia penitenziaria. Con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con i
Ministri dell’interno e della salute, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di conversione in legge del presente de-
creto-legge, sono definiti, nel rispetto del
principio di equiordinazione del personale
appartenente alle Forze di polizia, la con-
sistenza massima del ruolo pari a venti
unità, il riconoscimento al personale del
ruolo dei medici di attribuzioni analoghe a
quelle previste all’articolo 44 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, l’indivi-
duazione delle sedi di servizio del perso-
nale del ruolo dei medici presso il dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria e i relativi provveditorati regionali,
l’istituzione, presso il dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria, della di-
visione di sanità del personale del Corpo
alla quale viene preposto un primo diri-
gente medico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede con una corrispondente ridu-
zione della consistenza della dotazione
organica del personale dei ruoli del Corpo
di Polizia penitenziaria.

123. 01. Morrone, Turri, Bisa, Cantala-
messa, Di Muro, Marchetti, Paolini,
Potenti, Tateo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Ga-
ravaglia, Gava, Tomasi.

(Inammissibile)

ART. 124.

Dopo il comma 1, aggiungere seguenti:

1-bis. All’articolo 47-ter della legge 26
luglio 1975, n. 354 comma 1, dopo la
lettera e) è inserita la seguente:

« e-bis): persona che riporti problemi
sanitari tali da rischiare aggravamenti a
causa del virus COVID-19 ».

1-ter. All’articolo 54, comma 1, della
legge 26 luglio 1975, n. 354, le parole:
« quarantacinque giorni per ogni singolo
semestre di pena scontata » sono sostituite
con le seguenti: « settantacinque giorni per
ogni singolo semestre di pena scontata,
applicabili retroattivamente fino all’intero
2018 ».

1-quater. All’articolo 280 del codice di
procedura penale, al comma 2, è aggiunto
infine il seguente periodo: « Non può es-
sere disposta per la persona che riporti
problemi sanitari tali da rischiare aggra-
vamenti a causa del virus COVID-19, salvo
che il giudice motivi con eccezionali ra-
gioni di sicurezza ».

1-quinquies. All’articolo 650 del codice
di procedura penale, dopo il secondo
comma è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Salvo motivati casi eccezionali,
i provvedimenti di esecuzione delle sen-
tenze emesse nei confronti di persone che
si trovano a piede libero sono trasformati
dalla magistratura in provvedimenti di
detenzione domiciliare ».

124. 1. Magi.

(Inammissibile limitatamente ai commi
1-ter e 1-quinquies)

Dopo l’articolo 124 aggiungere il se-
guente:

Art. 124-bis.

(Proroga entrata in vigore dell’articolo 11
del Reg. CE 883 del 2004)

1. In considerazione della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria deri-
vante dalla diffusione dell’epidemia da
COVID-19 e della oggettiva necessità di
alleggerire i carichi amministrativi di enti
ed organismi pubblici interessati anche
mediante la dilazione degli adempimenti,
il termine per l’entrata in vigore delle
disposizioni di cui all’articolo 11 del Re-
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golamento (CE) N. 883/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, è prorogato di tre mesi.

2. Al fine di garantire l’attuazione della
proroga di cui al comma 1, il Governo
attua gli opportuni interventi in sede Eu-
ropea finalizzati alla rettifica dei termini
di entrata in vigore delle disposizioni del
Reg. CE 883/2004.

124. 01. Fitzgerald Nissoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 124 aggiungere il se-
guente:

Art. 124-bis.

(Decadenza dai benefici fiscali)

1. Il contribuente decade dai benefìci
fiscali riconosciuti ai sensi della presente
legge in caso di accertata violazione delle
misure relative al contenimento del con-
tagio del virus COVID-19 vigenti sull’intero
territorio nazionale.

124. 02. Gelmini, Giacomoni, Mandelli,
Occhiuto, Prestigiacomo, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella, D’Attis, Paolo Russo,
Spena, Giacometto, Fiorini.

ART. 125

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Per i contratti scaduti e non ancora
rinnovati e per i contratti che scadono nel
periodo compreso tra il 21 febbraio 2020
e la data di conversione del presente
decreto-legge il termine di cui all’articolo
170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, entro cui l’impresa
di assicurazione è tenuta a mantenere
operante la garanzia prestata con il con-
tratto assicurativo fino all’effetto della
nuova polizza, è prorogato fino al trente-
simo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione. Per i contratti che scadono tra il

giorno successivo alla data di conversione
del presente decreto-legge e il 31 luglio
2020 il termine di cui all’articolo 170-bis,
comma 1, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209 è prorogato di ulteriori
15 giorni.

2.1. Su richiesta dell’assicurato possono
essere sospesi, per il periodo richiesto
dall’assicurato stesso e sino al 31 luglio
2020, i contratti di assicurazione obbliga-
toria della responsabilità civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore e
dei natanti. La sospensione opera dal
giorno in cui l’assicurato ha inviato la
richiesta all’impresa di assicurazione e
sino al termine indicato dall’assicurato o,
in mancanza, sino al 31 luglio 2020. Le
società assicuratrici non possono applicare
penali o oneri di qualsiasi tipo in danno
dell’assicurato richiedente la sospensione e
la durata dei contratti è prorogata di un
numero di giorni pari a quelli di sospen-
sione senza oneri per l’assicurato. La so-
spensione del contratto conseguita in ap-
plicazione del presente articolo è aggiun-
tiva e non sostitutiva di analoghe facoltà
contrattualmente previste in favore dell’as-
sicurato che restano pertanto esercitabili.

125. 1. Caso, Donno, Grimaldi, Martinci-
glio.

Sostituire il comma 2-bis con il se-
guente:

2-bis. La durata del contratto assicu-
rativo per la R.C. auto è automaticamente
prorogata di un numero di giorni pari alla
durata delle misure che riducono la mo-
bilità adottate per il contrasto al contagio
da COVID-19, ridotti di un coefficiente
parametrato alla riduzione di percorrenza
derivante dai dati medi di tutte le scatole
nere. Laddove il Ministro dello sviluppo
economico, entro tre giorni dalla data di
entrata in vigore della presente norma,
non adotta un decreto che disciplini la
procedura di proroga del valore contrat-
tuale, il coefficiente di riduzione applicato
è del 10 per cento.

125. 2. Paolo Russo, Casciello, Sibilia,
Pentangelo.
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Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Le società assicuratrici, per ogni
contratto di assicurazione obbligatoria per
la responsabilità civile derivante dalla cir-
colazione dei veicoli a motore, con l’esclu-
sione dei natanti, in essere al 10 aprile
2020, erogano, su richiesta dell’assicurato,
un voucher pari ad una mensilità del
premio pagato da poter essere utilizzato
per il rinnovo della polizza.

125. 3. Novelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire una maggiore
liquidità alle imprese del settore edilizio, e
al fine di non penalizzare le iniziative che
mirano a uno sviluppo sostenibile, viene
portata al 4 per cento la ritenuta sui
bonifici bancari prevista dalla legge n. 190
del 2014 per gli interventi tesi all’efficien-
tamento energetico di cui all’articolo 1,
commi 347 e seguenti della legge n. 296
del 2006.

125. 4. Lollobrigida, Mantovani, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I termini previsti dall’articolo 1,
commi 32 e 34, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, relativamente all’annualità
2020, sono prorogati di 6 mesi. I termini
previsti dal comma 5 dell’articolo 30 del
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito in
legge 28 giugno 2019, n. 58, come modi-
ficati per effetto del comma 8-ter dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, sono prorogati di 6 mesi.

125. 5. Parolo, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Gara-
vaglia, Gava, Tomasi.

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Per gli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, i soggetti beneficiari
della detrazione possono optare per la
cessione del corrispondente credito ai for-
nitori che hanno effettuato gli interventi
ovvero ad altri soggetti privati, con la
facoltà di successiva cessione del credito.
Rimane esclusa la cessione ad istituti di
credito e ad intermediari finanziari. Le
modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

125. 01. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Per le spese relative ad interventi di
riqualificazione energetica e/o di miglio-
ramento sismico di parti comuni degli
edifici condominiali di cui ai commi
2-quater e 2-quater.1 dell’articolo 14 e
1-quater dell’articolo 16 del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, i condomini che
optano per lo sconto in fattura o per la
cessione del credito, possono beneficiare a
titolo gratuito di una garanzia dello Stato
pari al 100 per cento sulla quota non
coperta dagli incentivi fiscali per la quale
viene richiesto un finanziamento ad istituti
di credito o ad intermediari finanziari. La
medesima garanzia viene resa anche sui
finanziamenti diretti al condominio per le
medesime finalità.

125. 02. Rospi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 2-quater dell’articolo 14,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è
sostituito dal seguente:

2-quater. Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2023 per
interventi di riqualificazione energetica di
parti comuni degli edifici condominiali,
che interessino l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento
della superficie disperdente lorda dell’edi-
ficio medesimo, la detrazione di cui al
comma 1 spetta nella misura del 90 per
cento. La medesima detrazione spetta, per
le spese sostenute per interventi di riqua-
lificazione energetica relativi alle parti
comuni di edifici condominiali finalizzati a
migliorare la prestazione energetica inver-
nale ed estiva e che conseguano almeno la
qualità media di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 26 giugno
2015, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 39 alla Gazzetta Ufficiale n. 162 del
15 luglio 2015. Le detrazioni di cui al
presente comma sono calcolate su un
ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 40.000 moltiplicato per il
numero delle unità immobiliari che com-
pongono l’edificio.

125. 09. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 2-quater.1 dell’articolo 14,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è
sostituito dal seguente:

2-quater.1. Per le spese relative agli
interventi su parti comuni di edifici con-
dominiali ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 finalizzati congiuntamente alla ri-
duzione del rischio sismico e alla riqua-

lificazione energetica spetta, in alternativa
alle detrazioni previste rispettivamente dal
comma 2-quater del presente articolo e dal
comma 1-quinquies dell’articolo 16, una
detrazione nella misura del 90 per cento,
ove gli interventi determinino il passaggio
almeno ad una classe di rischio inferiore.
La predetta detrazione è ripartita in dieci
quote annuali di pari importo e si applica
su un ammontare delle spese non supe-
riore a euro 136.000 moltiplicato per il
numero delle unità immobiliari di ciascun
edificio.

125. 08. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 3.1 dell’articolo 14, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è so-
stituito dal seguente:

3.1. A partire dal 1o gennaio 2020,
unicamente per gli interventi di cui al
presente articolo effettuati sulle parti co-
muni degli edifici condominiali, con un
importo dei lavori pari o superiore a
200.000 euro, il soggetto avente diritto alle
detrazioni può optare, in luogo dell’uti-
lizzo diretto delle stesse, per un contributo
di pari ammontare, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto, anticipato dal
fornitore che ha effettuato gli interventi e
a quest’ultimo rimborsato sotto forma di
credito d’imposta da utilizzare esclusiva-
mente in compensazione, in cinque quote
annuali di pari importo, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il fornitore che ha effettuato gli
interventi ha a sua volta facoltà di cedere
il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possi-
bilità di ulteriori cessioni da parte di
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questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa
la cessione ad istituti di credito e ad
intermediari finanziari.

125. 07. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 1-ter dell’articolo 16, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è so-
stituito dal seguente:

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2017
e fino al 31 dicembre 2023, le disposizioni
del comma 1-bis si applicano anche agli
edifici ubicati nella zona sismica 3 di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003,
pubblicata nel supplemento ordinario
n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8
maggio 2003.

125. 06. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 1-quater dell’articolo 16,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è
sostituito dal seguente:

1-quater. Qualora dalla realizzazione
degli interventi di cui ai commi 1-bis e
1-ter derivi una riduzione del rischio si-
smico che determini il passaggio almeno
ad una classe di rischio inferiore, la de-
trazione dall’imposta spetta nella misura
del 90 per cento della spesa sostenuta. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottare entro il 28
febbraio 2017, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, sono stabilite le
linee guida per la classificazione di rischio
sismico delle costruzioni nonché le moda-

lità per l’attestazione, da parte di profes-
sionisti abilitati, dell’efficacia degli inter-
venti effettuati.

125. 05. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 1-quinquies dell’articolo
16, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
è sostituito dal seguente:

1-quinquies. Qualora gli interventi di
cui al comma 1-quater siano realizzati
sulle parti comuni di edifici condominiali,
la detrazione d’imposta di cui al comma
1-quater si applica su un ammontare delle
spese non superiore a euro 96.000 molti-
plicato per il numero delle unità immo-
biliari di ciascun edificio. Per tali inter-
venti, a decorrere dal 1o gennaio 2017, in
luogo della detrazione i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corri-
spondente credito ai fornitori che hanno
effettuato gli interventi ovvero ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione ad istituti di credito e ad inter-
mediari finanziari. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

125. 04. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

1. Il comma 1-septies dell’articolo 16,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, è
sostituito dal seguente:

1-septies. Qualora gli interventi di cui al
comma 1-quater siano realizzati nei co-
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muni ricadenti nelle zone classificate a
rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108
dell’11 maggio 2006, mediante demolizione
e ricostruzione di interi edifici, allo scopo
di ridurne il rischio sismico, anche con
variazione volumetrica rispetto all’edificio
preesistente, ove le norme urbanistiche
vigenti consentano tale aumento, eseguiti
da imprese di costruzione o ristruttura-
zione immobiliare, che provvedano, entro
diciotto mesi dalla data di conclusione dei
lavori, alla successiva alienazione dell’im-
mobile, la detrazione d’imposta del
comma 1-quater spetta all’acquirente delle
unità immobiliari, nella misura del 90 per
cento del prezzo della singola unità im-
mobiliare, risultante nell’atto pubblico di
compravendita e, comunque, entro un am-
montare massimo di spesa pari a 96.000
euro per ciascuna unità immobiliare. I
soggetti beneficiari di cui al periodo pre-
cedente possono optare, in luogo della
detrazione, per la cessione del corrispon-
dente credito alle imprese che hanno ef-
fettuato gli interventi ovvero ad altri sog-
getti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito. Rimane esclusa la
cessione a istituti di credito e intermediari
finanziari.

125. 03. Rospi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

(Misure di sostegno ai consumi)

1. L’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente, con riferimento ai settori
dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas,
ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale
distribuiti a mezzo di reti canalizzate, e al
ciclo integrato di gestione dei rifiuti ur-
bani, con propri provvedimenti, prevede
agevolazioni tariffarie, anche per fasce

orarie, da applicare ai pagamenti relativi
alle fatture e avvisi di pagamento da
emettere a decorrere dal 30 aprile 2020 e
fino al 31 dicembre 2020 e comunque
comprendenti i consumi del mese di
marzo.

2. Entro 30 giorni dalla data di con-
versione in legge del presente decreto,
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente, introduce con propri provvedi-
menti le agevolazioni di cui al comma 1 e
disciplina le modalità per la copertura
delle agevolazioni stesse attraverso speci-
fiche componenti tariffarie, facendo ri-
corso, ove opportuno a strumenti di tipo
perequativo.

125. 010. Paita, Nobili.

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

(Cessione crediti sanitari)

1. I crediti sanitari, certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti del
Servizio sanitario nazionale derivanti dalla
stipula di accordi contrattuali ai sensi
dell’articolo 8-quinquies del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, possono
essere eventualmente ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130,
solo a seguito di espressa notifica all’ente
debitore. L’Ente debitore, effettuate le do-
vute verifiche, rende esplicita accettazione
o rifiuto alla cessione del credito entro 15
giorni dalla notifica.

2. L’atto di cessione dovrà avere una
validità non superiore ai 24 mesi e co-
munque fino e non oltre il termine di
vigenza del contratto di fornitura.

3. Non possono essere ceduti crediti
relativi a prestazioni, contratti e forniture
antecedenti l’atto di cessione dei crediti.

4. L’ente debitore non risponde per i
pagamenti effettuati al cedente anteceden-
temente alla notifica dell’atto di cessione.

5. In ogni caso, la cessione dei crediti
a qualsiasi titolo vantati nei confronti degli
enti del Servizio sanitario nazionale di-
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viene efficace solo previa certificazione
degli stessi mediante la piattaforma elet-
tronica di cui all’articolo 7 del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35. Ai fini dell’ef-
ficacia della cessione, altresì, il cedente
dovrà richiedere all’Ente debitore l’accet-
tazione espressa alla cessione del credito
che contenga l’esplicito riferimento all’i-
nesistenza di situazioni di inadempimento
a proprio carico.

125. 011. Melilli, Pezzopane.

Dopo l’articolo 125, aggiungere il se-
guente:

Art. 125.1.

(Proroga entrata in vigore plastic tax e
sugar tax)

1. Al comma 652 dell’articolo 1 legge 27
dicembre 2019, n. 160 le parole: « dal
primo giorno del secondo mese successivo
alla data di pubblicazione del provvedi-
mento di cui al comma 651 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 1o gennaio
2022 ».

2. Al comma 676 dell’articolo 1 legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: « dal
primo giorno del secondo mese successivo
alla pubblicazione del decreto di cui al
comma 675 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1o gennaio 2022 ».

125. 013. Sorte, Pedrazzini, Benigni, Ga-
gliardi, Silli.

ART. 125-bis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 125-bis.

(Disposizioni in materia di grandi deriva-
zioni d’acqua a scopo idroelettrico)

1. In relazione alto stato di emergenza
dichiarato a seguito della diffusione epi-
demiologica del virus COVID-19, al de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,

all’articolo 12, i commi 1, 1-bis, 1-ter,
1-quater e 1-sexies sono sostituiti dai se-
guenti:

« 1. Le regioni e le province autonome,
cinque anni prima dello scadere di una
concessione di grande derivazione d’acqua
per uso idroelettrico e nei casi di deca-
denza, rinuncia e revoca, o, nel caso di
concessioni già scadute o con scadenza
anteriore ai cinque anni, all’entrata in
vigore delle norme nazionali di attuazione
delle disposizioni europee che detteranno
le linee guida per la riassegnazione delle
concessioni idroelettriche di grande deri-
vazione, nel rispetto dei principi di con-
correnza, reciprocità e parità di condizioni
tra gli operatori, ove non ritengano sussi-
stere un prevalente interesse pubblico ad
un diverso uso delle acque, incompatibile
con il mantenimento dell’utilizzo idroelet-
trico, indicono una gara ad evidenza pub-
blica, in conformità alle succitate norme
nazionali di recepimento delle disposizioni
europee nonché ai principi fondamentali
di tutela della concorrenza, libertà di
stabilimento, trasparenza, non discrimina-
zione, reciprocità e assenza di conflitto di
interessi.

1-bis. Le norme nazionali di attua-
zione delle disposizioni europee recanti le
linee guida per la riassegnazione delle
concessioni idroelettriche di grande deri-
vazione saranno adottate sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 ».

2. L’esercizio delle concessioni idroe-
lettriche di grande derivazione già scadute
nonché di quelle in scadenza prima del-
l’entrata in vigore delle norme nazionali di
attuazione delle disposizioni europee in
tema di riassegnazione, in attesa dell’en-
trata in vigore delle predette norme na-
zionali attuative e fino alla conseguente
riassegnazione mediante gara, viene pro-
seguito dai titolari attuali per garantire la
continuità della produzione elettrica da
fonte rinnovabile sino al subentro dell’ag-
giudicatario e alle stesse condizioni stabi-
lite dagli atti concessori vigenti, fatto salvo
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quanto previsto ai successivi commi del
presente articolo.

3. Fino alla riassegnazione della con-
cessione di grande derivazione ad uso
idroelettrico, il titolare della concessione
scaduta è tenuto a versare annualmente
all’Amministrazione concedente un canone
aggiuntivo, ulteriore al canone demaniale,
come previsto dal comma 1-septies dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, modificato dal presente arti-
colo. Tale canone aggiuntivo, dovuto per le
concessioni scadute con decorrenza dal-
l’entrata in vigore della presente legge, è
determinato in misura pari a 20 euro per
ogni kw di potenza nominale media di
concessione per ogni annualità, o propor-
zionalmente per frazione di annualità.

4. Il canone aggiuntivo di cui al comma
3 viene obbligatoriamente destinato al mi-
glioramento e risanamento ambientale del
bacino idrografico di riferimento, nonché
come misura di compensazione territoriale
a favore degli enti locali interessati, da
definirsi mediante Accordo di Programma
di cui al decreto legislativo 15 agosto 2000,
n. 267, fra i Comuni montani del bacino
imbrifero interessato e le Regioni di per-
tinenza. È fatto obbligo di impiegare in-
tegralmente le risorse del canone aggiun-
tivo di cui al comma 3 nel perimetro dei
territori del Comuni montani del bacino
imbrifero di riferimento.

5. In conseguenza di quanto previsto
nel comma 4 del presente articolo, al
comma 1-septies dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le
parole: « tale canone aggiuntivo è destinato
per un importo non inferiore al 60 per
cento alle province e alle città metropoli-
tane il cui territorio è interessato dalle
derivazioni » sono soppresse.

6. È stabilita con legge regionale la
quota della componente variabile del ca-
none demaniale di cui al comma 1-quin-
quies dell’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, da destinare alle
Province rivierasche per lo svolgimento
delle funzioni ad esse attribuite. Alle Pro-
vince montane di cui all’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, deve essere in
ogni caso riversata da parte delle rispettive

Regioni una quota, da stabilirsi con legge
regionale, non inferiore all’ottanta per
cento dell’ammontare complessivo dei ca-
noni demaniali percepiti per le concessioni
di grande derivazione idroelettrica ubicate
nelle predette province montane. Dev’es-
sere comunque fatta salva l’esigenza di
rispettare l’equilibrio economico-finanzia-
rio della gestione degli impianti.

7. Fatti salvi i criteri e le modalità di
ripartizione interna del gettito stabiliti dai
commi 4 e 6 del presente articolo, al
comma 1-septies dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, le
parole da: « sono determinati il valore
minimo della componente fissa del canone
di cui al comma 1-quinquies » fino alla
fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti: « è determinato il valore minimo
della componente fissa del canone di cui al
comma 1-quinquies, in caso di mancata
adozione del decreto entro il termine di
180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le regioni pos-
sono determinare l’importo della compo-
nente fissa del canone di cui al comma
1-quinquies in misura non inferiore a 30
euro per ogni kw di potenza nominale
media di concessione per ogni annualità,
ferma l’esigenza di rispettare l’equilibrio
economico finanziario della gestione degli
impianti. ».

8. I titolari di concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche, anche scadute,
prima dell’entrata in vigore delle norme
nazionali di attuazione di cui all’articolo
12, comma 1-bis, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, come modificato dal
presente articolo, fermi restando tutti gli
obblighi ed i vincoli gravanti sui medesimi
ai sensi della vigente normativa, sono
tenuti a realizzare, con oneri a proprio
carico a fronte della rideterminazione
della durata della concessione, un piano di
investimenti che dovrà principalmente ri-
guardare interventi di manutenzione, an-
che straordinaria, nonché di migliora-
mento tecnologico e strutturale, necessari
per assicurare la maggiore efficienza dei
beni di cui all’articolo 25, primo comma,
del regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, nonché gli interventi, secondo un
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programma sottoposto alla preventiva au-
torizzazione dell’amministrazione conce-
dente, necessari per assicurare la migliore
conservazione dei volumi di invaso e ot-
timizzare la funzionalità degli organi di
servizio e di manovra. Al fine di garantire
l’adozione di procedure uniformi su tutto
il territorio nazionale, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, con il
Ministro delle infrastrutture e trasporti, e
con il Ministro degli affari regionali e delle
autonomie locali, e previa intesa da san-
cire in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro
il termine di 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente norma, sono definiti i criteri
e i parametri tecnico-economici per con-
sentire all’amministrazione concedente di
rideterminare la durata delle concessioni
di grande derivazione a scopo idroelettrico
per un periodo congruo, non inferiore a
dieci anni, in funzione dell’entità e del
valore degli investimenti proposti dal con-
cessionario. Il concessionario, entro 6 mesi
dall’entrata in vigore del predetto decreto,
è tenuto, pena la decadenza della relativa
facoltà, a comunicare all’ente concedente
la richiesta di rideterminazione della du-
rata della concessione ed il programma
degli interventi da effettuare, impegnan-
dosi ad eseguire il predetto piano entro il
nuovo periodo di validità del titolo per
come rideterminato. In caso di mancato
rispetto del termine per l’adozione del
decreto di cui sopra, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente
(ARERA) può definire i criteri e parametri
per consentire la rideterminazione della
durata delle concessioni di grande deriva-
zione a scopo idroelettrico in funzione
dell’entità e del valore degli investimenti.

9. Al comma 1-octies dell’articolo 12
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel rispetto dell’ordinamento
dell’Unione europea e degli accordi inter-
nazionali, nonché dei principi fondamen-
tali dell’ordinamento statale, le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano disciplinano con legge
le modalità e le procedure di assegnazione
delle concessioni per grandi derivazioni
d’acqua a scopo idroelettrico, stabilendo in
particolare modalità di affidamento,
norme procedurali per lo svolgimento
delle gare, i termini di indizione delle
stesse, i criteri di ammissione e di aggiu-
dicazione, i requisiti finanziari, organizza-
tivi e tecnici dei partecipanti. La legge
disciplina inoltre la durata delle conces-
sioni, i criteri per la determinazione dei
canoni di concessione per l’utilizzo e la
valorizzazione del demanio idrico e dei
beni patrimoniali costituiti dagli impianti
afferenti le grandi derivazioni idroelettri-
che, i parametri di sviluppo degli impianti
nonché le modalità di valutazione degli
aspetti paesaggistici e di impatto ambien-
tale, determinando le conseguenti misure
di compensazione ambientale e territo-
riale, anche a carattere finanziario. Alla
scadenza delle concessioni disciplinate dal
presente comma, i beni di cui all’articolo
25, primo comma, del testo unico di cui al
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
in stato di regolare funzionamento, pas-
sano senza compenso in proprietà degli
enti locali di competenza per il rispettivo
territorio. Al concessionario che abbia ese-
guito, a proprie spese e nel periodo di
validità della concessione, investimenti sui
beni di cui al precedente periodo, purché
previsti dall’atto di concessione o comun-
que autorizzati dal concedente, spetta alla
scadenza della concessione, o nei casi di
decadenza o rinuncia, un indennizzo pari
al valore della parte di bene non ammor-
tizzato, secondo quanto previsto dalla
legge di cui al secondo periodo del pre-
sente comma. Per i beni diversi da quelli
previsti dai periodi precedenti si applica la
disciplina stabilita dall’articolo 25, se-
condo comma e seguenti, del testo unico di
cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, intendendosi sostituiti gli organi
statali ivi indicati con i corrispondenti
organi degli enti locali di competenza per
i rispettivi territori ».

10. Al fine di omogeneizzare la disci-
plina italiana con quella prevalente in altri
Stati membri dell’Unione europea, il limite
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di 3.000 kw di potenza nominale media
annua di cui alla lettera a), comma 2,
articolo 6 regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, è elevato a 10.000 kw.

125-bis. 1. Enrico Borghi, Pezzopane.

(Inammissibile)

ART. 125-ter.

Dopo l’articolo 125-ter, aggiungere il
seguente:

Art. 125-quater.

(Modifiche alla disciplina in materia di
fondazioni bancarie)

1. Al decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunta
in fine la seguente lettera: « 1-bis) “Attività
istituzionale”: l’attività svolta dalle Fonda-
zioni per scopi di utilità sociale e promo-
zione dello sviluppo economico, con esclu-
sione delle attività di cui all’articolo
7-bis »;

b) all’articolo 2:

1) al comma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché le attività
di cui all’articolo 7-bis. »;

2) al comma 2, dopo le parole:
« indirizzano la propria attività », è inse-
rita la seguente: « istituzionale », e, le pa-
role: « destinazione delle risorse e » sono
sostituite con le seguenti: « destinazione
delle risorse utilizzate per l’attività istitu-
zionale, »;

c) all’articolo 3, è aggiunto in fine il
seguente comma: « 4-bis. Le attività di cui
all’articolo 7-bis non soggiacciono alle li-
mitazioni ed ai divieti previsti dal presente
articolo. »;

d) all’articolo 5:

1) al comma 1, dopo le parole:
« degli scopi statutari », sono inserite le

seguenti: « e delle attività di cui all’articolo
7-bis » e, dopo le parole: « una redditività
adeguata » sono inserite le seguenti: « ,
tenuto conto delle attività di cui all’arti-
colo 7-bis, »;

2) al comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; sono sempre
salve le disposizioni di cui all’articolo
7-bis »;

e) all’articolo 6:

1) al comma 1, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e negli enti e
società di cui all’articolo 7-bis. »;

2) al comma 4, le parole: « né
conservare le partecipazioni di controllo
già detenute nelle società stesse, fatta salva
l’applicazione della disposizione di cui al-
l’articolo 25 » sono soppresse;

f) all’articolo 7, al comma 1, dopo le
parole: « in particolare con lo sviluppo del
territorio », sono inserite le seguenti: « ,
salva in ogni caso la possibilità di effet-
tuare le operazioni di cui all’articolo
7-bis » e, al comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; sono sempre
salve le disposizioni di cui all’articolo
7-bis »;

g) dopo l’articolo 7, è inserito il
seguente:

« Art. 7-bis.

(Operazioni di rilevante interesse nazionale)

1. Le Fondazioni investono in enti e
società dichiarati di rilevante interesse
nazionale da parte del Governo della Re-
pubblica, agendo di volta in volta in con-
certo con l’Autorità di vigilanza.

2. La gestione, ivi inclusi gli eventuali
finanziamenti e capitalizzazioni, e la di-
smissione delle partecipazioni di cui al
comma precedente è fatta di volta in volta
in concerto con l’Autorità di vigilanza.

3. Le operazioni di cui ai commi
precedenti possono essere fatte sia sui
mercati regolamentati nazionali ed esteri
sia al di fuori da detti mercati, anche
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mediante veicoli societari appositamente
costituiti, organismi collettivi di investi-
mento e contratti derivati non speculativi.

4. In caso di urgenza o opportunità
l’Autorità di vigilanza può emanare istru-
zioni vincolanti alle Fondazioni per le
attività di cui ai commi precedenti e per la
dismissione di attività finanziarie detenute
le quali rendano più difficoltosa o impe-
discano l’applicazione del presente arti-
colo.

5. Sono nulle le eventuali operazioni
di cui al presente articolo fatte non in
concerto con Autorità di vigilanza.

6. L’Autorità di vigilanza dispone di
illimitati poteri di accesso e controllo per
vigilare sulle operazioni di cui al presente
articolo.

7. La redditività minima di cui al-
l’articolo 10 comma 3 tiene conto, per le
singole Fondazioni, delle attività di cui al
presente articolo.

8. Le previsioni del presente articolo
prevalgono, in caso di conflitto, su qual-
siasi norma di questo decreto o degli
statuti delle Fondazioni nonché su quanto
previsto in qualsiasi accordo, protocollo,
atto di indirizzo e simili. ».

h) all’articolo 8, comma 1, dopo la
lettera c), è inserita la seguente: « c-bis)
l’ammontare di reddito necessario per le
attività di cui all’articolo 7-bis; »;

i) all’articolo 9, comma 4, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « L’Autorità di
vigilanza può dettare norme contabili spe-
cifiche relative ai risultati delle attività di
cui all’articolo 7-bis, sentite le Fondazioni
interessate. »;

j) all’articolo 10, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , il
rispetto di quanto previsto al comma
7-bis. » e, al comma 3, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera: « k-ter) agisce e vigila
ai sensi dell’articolo 7-bis e delle altre
disposizioni di questo decreto. »;

k) all’articolo 11, comma 1, le parole:
« , che regolano l’ » sono sostituite dalla
seguente: « nell’ » e, il comma 9 è sostituito
dal seguente: « 9. L’Autorità di vigilanza
può sospendere temporaneamente gli or-

gani di presidenza, amministrazione e di
controllo, e se del caso annullare o so-
spendere le loro decisioni, e nominare un
commissario per il compimento di atti
specifici necessari per il rispetto delle
norme di legge, dello statuto, delle regole
di buon governo, e delle disposizioni ed
atti di indirizzo di carattere generale ema-
nati dalla stessa Autorità, al fine di assi-
curare il regolare andamento dell’attività
della fondazione ed il rispetto delle pre-
visioni di cui all’articolo 7-bis. »;

l) l’articolo 25 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 25.

(Incrementi ai Fondi di dotazione)

1. Al fine di favorire le operazioni di
cui all’articolo 1-bis, lo Stato o gli enti e
le società da esso indicati possono fare
conferimenti gratuiti al fondo di dotazione
o equivalente delle Fondazioni senza per
ciò acquisire alcun diritto patrimoniale, di
gestione o controllo. ».

125-ter. 01. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 125-ter aggiungere il
seguente:

Art. 125-quater.

1. Per i sindaci dei comuni sotto i 3.000
abitanti che concludono il naturale man-
dato elettorale negli anni 2021, 2022, 2023,
2024 il limite previsto dall’articolo 1,
comma 138, della legge n. 56 del 2014, è
aumentato di un mandato.

125-ter. 02. Silvestroni, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 125-ter, aggiungere il
seguente:

Art. 125-quater.

1. All’articolo 1, comma 678, della legge
27 dicembre 2019, n. 145, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b):

1) sostituire le parole « precedente
a quello di cui al comma 35-bis » con le
seguenti: « precedente a quello di riferi-
mento »;

2) aggiungere alla fine le seguenti
parole: , e nella lettera b) sostituire le
parole: « euro 5.500.000 » con le seguenti:
« euro 3.000.000 »;

b) dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

b-bis) nel comma 37 sostituire le
parole: « L’imposta si applica ai ricavi
derivanti dalla fornitura dei seguenti ser-
vizi » con le seguenti: « L’imposta si ap-
plica in ragione del numero degli utenti
serviti nel territorio dello Stato. A tal fine,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, si assume
l’indice univoco di utenza digitale sulla
base dell’analisi dei dati riferiti agli utenti
di tutti i servizi digitali considerati ai fini
della presente imposta, tenuto conto delle
attività di gestione di piattaforme digitali
di selezione, ricerca e acquisizione di in-
formazioni e contenuti digitali, servizi di
pagamento, interconnessione e comunica-
zione, posta elettronica, esercizio di fun-
zioni di intermediazione per l’acquisizione
di beni o servizi e gli altri servizi che
possono essere determinati con il predetto
decreto. L’indice univoco di utenza digitale
è determinato nel rispetto delle regole
relative al trattamento dei dati personali e
della localizzazione nel territorio dello
Stato del dispositivo utilizzato per l’ac-
cesso, ai sensi del comma 40-bis, in misura
tale da garantire maggiori entrate non
inferiori a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2020. A decorrere dal 1o gennaio

2020 e fino all’effettiva applicazione del
criterio di imposizione fondato sull’indice
univoco di utenza digitale di cui al pre-
sente comma, l’imposta si applica in ra-
gione del numero degli utenti serviti nel
territorio dello Stato determinato secondo
l’indirizzo di protocollo internet (IP) del
dispositivo o altro l’idoneo sistema di ge-
olocalizzazione, nel rispetto delle regole
relative al trattamento dei dati personali,
come stabilito ai sensi del comma 40-bis,
con l’applicazione di un’imposta annua,
per ciascun indirizzo di protocollo internet
(IP) connesso, nella misura fissata con
apposito decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in maniera da garan-
tire le maggiori entrate di cui al terzo
periodo, in presenza della fornitura dei
seguenti servizi »;

c) alla lettera c), capoverso comma
37-bis, sopprimere le lettere a), c), d) ed e);

d) dopo la lettera c) inserire la se-
guente:

c-bis) nel comma 38 sostituire le
parole: « Non sono tassabili i ricavi deri-
vanti dai servizi di cui al comma 37 » con
le seguenti: « L’imposta non si applica in
relazione alla prestazione dei servizi di cui
al comma 37 »;

e) dopo la lettera d) inserire la se-
guente:

d-bis) Nel comma 40, al secondo
periodo sostituire le parole: « Un ricavo »
con le seguenti: « L’attività »;

f) alla lettera e), sopprimere il comma
40-ter;

g) sostituire la lettera f) con la se-
guente: « sopprimere il comma 41 »;

h) alla lettera i), capoverso comma
44-bis, sostituire le parole da « sui ricavi
dei servizi imponibili » fino alla fine del
periodo con le seguenti: « sui servizi im-
ponibili ».

i) sopprimere la lettera n).

125-ter. 03. Lollobrigida, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Zucconi, Caretta,
Ciaburro.

(Inammissibile)
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ART. 126.

Dopo l’articolo 126, aggiungere il se-
guente:

Art. 126-bis.

(Autorizzazione al Governo per l’emissione
di titoli di Stato denominati « Orgoglio

italiano »)

1. Il Governo è autorizzato all’emis-
sione di titoli di Stato dedicati al rilancio
dell’Italia, denominati « orgoglio italiano »,

riservati a persone fisiche italiane, e/o a
imprese ed enti riconducibili a soci ita-
liani, da rimborsarsi mediante compensa-
zione a partire dal terzo anno con i debiti
di imposta scaturenti dalla propria dichia-
razione modello UNICO con tasso di in-
teresse del 3 per cento esenti da imposta.

2. L’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1 deve avvenire entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

126. 01. Delmastro Delle Vedove, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli, Zucconi,
Caretta, Ciaburro.
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ALLEGATO 2

DL 18/2020: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per
l’adozione di decreti legislativi. C. 2463 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA
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di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche 

amministrativo, a carico dell'impresa, ivi comprese le spese istruttorie. 

Infatti, l'art. 78, comma 4-sexies prevede, in fàvore delle imprese agricole, la 

rinegoziazione dei mutui e degli altri finanziamenti (destinati a soddisfàre le esigenze di 

conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive) in essere al 1 ° marzo 2020, a valere 

sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12 (moratoria PMI). 

Al riguardo, preliminarmente, come evidenziato dal Dipartimento del tesoro in data 17 

aprile 2020, va evidenziato che la previsione ex lege del diritto ad una rinegoziazione di contratti 

bancari e finanziari in essere potrebbe presentare profili di illegittimità costituzionale. 

Inoltre, la disposizione deve chiarire che non riguarda mutui concessi dallo Stato, ma solo 

mutui e altri finanziamenti concessi dal sistema finanziario. 

Per la parte in cui destina una quota non quantificata delle risorse dell'articolo 56 del 

decreto legge in esame ad una nuova finalità di intervento, connessa alla rinegoziazione dei 

mutui e degli altri finanziamenti destinati a soddisfàre le esigenze di conduzione o 

miglioramento delle strutture produttive delle imprese agricole, va rilevato che le risorse 

destinate dall'articolo 56 all'apposita sezione speciale del Fondo di garanzia PMI (peraltro 

previste al comma 6 e non al comma 12 di tale articolo come indicato nella norma) sono state 

determinate e stimate sulla base della platea di imprese ammesse alla moratoria ivi prevista, 

comprese le imprese agricole: dette risorse non possono pertanto essere sottratte dalla originaria 

finalità per essere destinate ad una misura di natura differente, riguardo alla quale la relazione 

tecnica pervenuta dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali pervenuta in data 

16 aprile 2020, come integrata dal Dipartimento delle finanze in data 17 aprile 2020, non 

fornisce elementi né in ordine alla natura e allo stock dei mutui e finanziamenti interessati, né 

alla quantificazione degli oneri per la finanza pubblica, né alla modalità di utilizzo delle risorse 

che dovrebbero essere erogate dal Fondo di garanzia PMI pur non essendo relative a garanzie. 

Peraltro, le operazioni di rinegoziazione di finanziamenti alle imprese agricole possono già 

accedere a determinate condizioni alle garanzie del Fondo di garanzia PMI, come rafforzate 

dall'articolo 13, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. 

Con l'occasione, in relazione all'articolo 105, comma 1-quinquies, che estende, fino alla 

fine dell'emergenza sanitaria, ai soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole 

situate in zone montane le disposizioni di cui all'art. 74 del decreto legislativo n. 276/2003 in 

materia di prestazioni che esulano dal mercato del lavoro, in coerenza con quanto indicato nella 

f) 
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relazione tecnica s1 osserva che appare necessario ·precisare il periodo di applicazione della 

disposizione: 

TC 

Pertanto, si propone di modificare la disposizione come segue. 

1-quinquies. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, dopo il comma 3 è 

aggiunto il seguente: "3-bis. Fino al termine dell'emergenza sanitaria derivante dalla 

diffusione del virus COVID-19, e comunque non oltre il 31 luglio 2020, le disposizioni di 

cui all'articolo 74 del decreto legislativo 1 O settembre 2003, n. 276, si applicano anche a 

soggetti che offrono aiuto e sostegno alle aziende agricole situate nelle zone montane. 

Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'articolo 2, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ". 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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ATTO CAMERA 2463 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 ma170 2020, n. 18, recante misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione 

di decreti legislativi 

RELAZIONE TECNICA 

ARTICOLO 1 
DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE 

Comma 1-bis, Dispone l'abrogazione e la salvezza degli effetti dei decreti-legge numeri 9, 11 e 14 
del 2020, confluiti nel presente decreto legge. La disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
Comma 1-ter, dispone la proroga di tre mesi dei termini per l'adozione di decreti legislativi in 
scadenza tra il 1 O febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, fermi restando i medesimi principi e criteri 
direttivi. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

MODIFICAZlONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N.18 

TITOLO I 

Art. 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del peIBonale dipendente del Servizio 
sanitario nazionale) 
Commi 1 e 2. Si dispone che per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla 
remunerazione delle maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente 
delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di 
contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i pertinenti 
fondi contrattuali della dirigenza medica e sanitaria e del personale non dirigente sono 
complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, degli importi lordi indicati per ciascuna di 
esse nella Tabella A che costituisce parte integrante del presente decreto nei limiti dell'importo 
complessivo a livello nazionale pari a 250 milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario 
corrente stabilito per il medesimo anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono 
per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, 
sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. 
Comma 3. La disposizione autorizza l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro per le :finalità di cui 
all'articolo 2-bis, commi 1 lettera a) e 5, a valere sul :finanziamento sanitario corrente stabilito per 
l'anno 2020. Lo spazio finanziario è assegnato a ciascuna regione e provincia autonoma sulla base 
delle quote di cui al medesimo allegato A. 

Art. 2 (Potenziamento delle risoIBe umane del Ministero della salute) 
La disposizione, per le finalità ivi indicate, autorizza il Ministero della salute ad assumere con 
contratto di lavoro a tempo determinato con durata non superiore a tre 40 unità di dirigenti 
sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale con il 
profilo professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica 
F 1, del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie proprie 
o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato 
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Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 2, è autorizzata la spesa di euro 
5.092.994 per l'anno 2020, di euro 6.790.659 per gli anni 2021 e 2022 e di euro 1.697.665 per 
l'anno 2023. · 
Per il calcolo degli oneri, indicato in dettaglio nella seguente tabella, si è tenuto conto, per la 
dirigenza, dei livelli retributivi di cui al CCNL Area funzioni centrali 2016/2018, mentre per le 
unità di personale tecnico-sanitario, del valore retributivo relativo alla posizione economica Fl. 
Per il 2020, si stima che l'assunzione avverrà per l'inizio di aprile, per un onere pari a 9/12 
dell'onere a regime. 

UNITA' 

DIRIGENTI MEDICI/VETERINARI 

STIPENDIO 
VAC. CONTR. 118 LD2 
INDENNITA' SPECIFICITA' MEDICA 
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE FISSA con nuovi 
incarichi art.61 
RETRIBUZIONE DI POSIZIONE VARIABILE 
RETRIBUZIONE DI RISULTATO PRESUNTA 35% 

TOTALE ANNUO LORDO 

ONERI CARICO AMMINISTRAZIONE 
COSTO TOTALE ANNUO COMPRENSIVO DI 

ONERI 

UNITA' 

TECNICI SANITARI AHI Fl (CCNL 201612018) 

STIPENDIO PER 13 MENSILITA' comprensiva di 
IND. INTEGRATIVA SPECIALE PER 13 
MENSILITA' 

VAC.CONTRATTUALE 
IND. DI AMMINISTRAZIONE PER 12 
MENSILITA' 
TOTALE ANNUO LORDO COMP. FISSE 

accessori 
FUA 2016 pagato nel 2018 
ART.7 2016 pagato nel 2018 

ONERI CARICO AMMINISTRAZIONE 
COSTO TOTALE ANNUO COMPRENSIVO DI 

ONERI 

UNITA' TOTALI 

SPESA COMPLESSIVA A REGIME INCLUSI 
ONERI INDIRETTI 

I 

58 

COSTO COSTO TOTALE 
UNITARIO ANNUO LORDO 

45.260,77 2.625.124,66 
303,16 17.583,28 

8.476,34 491.627,72 

4.400,00 255.200,00 
5.000,00 290.000,00 
3.290,00 190.820,00 

66.730,27 3. 870. 355,66 

24.942,75 1.446.679,47 

91.673,02 5.317.035,13 

29 
COSTO COSTO TOTALE 

UNITARIO ANNUO LORDO 

24.162,43 700.710,47 

156,00 4.524,00 

2.772,72 80.408,88 
27.091,15 785.643,35 

1.817,74 52.714,46 
8.224,36 238.506,44 

13.681,35 396.759,15 

50.814,60 1.473.623,40 

87 

6. 790.658,531 

Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per l'anno 2020, a 5.369.000 euro per l'anno 
2021, a 2.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione 

z2 
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dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali>> della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute e, quanto a 2.747.994 
euro per l'anno 2020, a 1.421.659 euro per l'anno 2021 e a 4.790.659 euro per l'anno 2022, 
mediante corrispondente utilizz.o del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del 
Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Articolo 2-bis (Misure straordinarie per l'assunzione degli specializzandi e per il conferimento di 
incarichi di lavoro autonomo a personale sanitario) ex articolo I del decreto-legge 1412020 
Al fine di assicurare alle regioni il massimo supporto per la gestione dell'emergenza COVID-19 e 
di garantire i livelli essenziali di assistenza anche attraverso un incremento dei posti letto per la 
terapia intensiva e sub intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti dal predetto virus, il 
presente decreto introduce disposizioni speciali volte al reclutamento di personale sanitario 
mediante la stipula di contratti di lavoro a tempo determinato, contratti libero professionali, 
co.co.co., in deroga all'ordinamento vigente. 
In particolare ai sensi del comma 1 lett. a) le aziende e gli enti del SSN possono procedere al 
reclutamento del personale delle professioni sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni e 
dalla legge 18 febbraio 1989, n. 56 e successive modificazioni, e degli operatori socio-sanitari, 
nonché di medici specializzandi iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di 
specializzazione mediante incarichi di lavoro autonomo anche di collaborazione coordinata e 
continuativa di durata non superiore a sei mesi prorogabili in ragione del perdurare dello stato di 
emergenza non oltre il 31 dicembre 2020. 
Tali contratti possono essere stipulati anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente 
in materia di spesa di personale, nei limiti delle risorse aggiuntive - rispetto al fabbisogno standard 
del SSN - previste dall'art. 18 del presente decreto; tali risorse, per quanto riguarda la quota di 
euro 660 milioni, sono già state ripartite tra le regioni con il decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - del 1 O marzo 2020. 
Il comma 1, lettera b), prevede la possibilità di procedere alle assunzioni a tempo determinato di 
cui all'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le modalità 
ivi previste anche per quanto riguarda il trattamento economico da riconoscere, anche in assenza 
dell'accordo quadro ivi previsto. 
Il comma 5 prevede che fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie 
derivanti dalla diffusione del COVID-19, possano essere conferiti incarichi di lavoro autonomo, 
anche mediante contratti di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore a 
sei mesi, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del 
comparto sanità, collocato in quiescenza, anche ove non iscritto al competente albo professionale 
in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in 
quiescenza. E' disposto, inoltre, che i menzionati incarichi, ove necessario, possano essere conferiti 
anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei 
limiti delle risorse aggiuntive - rispetto al fabbisogno standard del SSN - previste dall'art. 18 del 
presente decreto-legge; tali risorse, per quanto riguarda la quota di euro 660 milioni, sono già 
state ripartite tra le regioni con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - del 1 O marzo 2020. 
Agli incarichi in esame non si applica l'incumulabilità tra redditi da lavoro autonomo e trattamento 
pensionistico di cui all'articolo 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 
Il reclutamento di personale di cui al comma 1 e 5 avviene, quindi, nel rispetto dei limiti di spesa 
previsti dalla disciplina vigente e comunque entro i limiti dello stanziamento integrativo previsto 
dall'art. 18 del presente decreto-legge. 
I commi 2, 3, e 4 sono di natura ordinamentale e non comportano maggiori oneri. 

l .. ) 
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Articolo 2-ter (Misure urgenti per l'accesso al Servizio sanitario nazionale) ex articolo 2 del 
decreto-legge 1412020 
I commi 1 e 2 prevedono la possibilità per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale di 
conferire incarichi individuali a tempo determinato, della durata di un anno, non rinnovabili, al 
personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui all'articolo 2-bis, lettera 
a. durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020. I predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga, 
limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio 2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente 
in materia di spesa di personale nei limiti delle risorse aggiuntive - rispetto al fabbisogno standard 
del SSN - previste dall'art. 18 del D.L. n. 18 del 2020; tali risorse, per quanto riguarda la quota di 
euro 660 milioni, sono già state ripartite tra lè regioni con il decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - del 1 O marzo 2020. Per la 
spesa relativa all'esercizio 2021 si provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia 
di spesa di personale. 
Il comma 5 prevede che gli incarichi a tempo determinato di cui all'articolo 2-ter in esame possano 
essere conferiti anche ai medici specializzandi iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle 
scuole di specializzazione, che restano iscritti alla scuola di specializzazione universitaria, e 
continuano a percepire il trattamento economico previsto dal contratto di formazione medico 
specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in proporzione all'attività lavorativa svolta. I 
predetti incarichi sono conferiti nel rispetto dei limiti di cui al comma 2. 
I commi 3 e 4 sono di natura ordinamentale e non comportano oneri. 

Articolo 2-quater (Rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale delle aziende e degli 
enti del SSN) ex articolo 3 del decreto-legge 1412020 
La norma si limita a prevedere la rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le finalità e gli effetti 
delle disposizioni di cui all'articolo 2-bis e 2-ter e non determina oneri. 

Articolo 2-quinquies (Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina generale) ex 
articolo 4 del decreto-legge 1412020 
Alle disposizioni del presente articolo che consentono ai laureati in medicina e chirurgia abilitati 
per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche durante la loro iscrizione ai 
corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, di assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio 
sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica 
turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza, si fa fronte con le risorse 
disponibili a legislazione vigente. Ciò premesso, fermo restando che il presente decreto-legge 
prevede disposizioni straordinarie finalizzate al reclutamento di personale sanitario attraverso 
diversi rapporti di lavoro flessibile (contratti a tempo determinato, contratti libero professionali, 
co.co.co.), in deroga all'ordinamento vigente, le modalità con cui le regioni procederanno al 
reclutamento del personale predetto saranno definite dalle regioni stesse, in ragione delle proprie 
esigenze, al fine di far fronte all'emergenza, nell'ambito delle risorse finanziarie di spettanza delle 
stesse. 

Articolo 2-sexies (Incremento delle ore della specialistica ambulatoriale) ex articolo 5 del 
decreto-legge 1412020 
La norma prevede l'incremento del monte ore della specialistica ambulatoriale convenzionata 
interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, con 
ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'Accordo Collettivo Nazionale vigente, nel limite di 
spesa pari a 6 milioni di euro per l'anno 2020, tenendo presente che il costo medio orario della 
specialistica ambulatoriale al lordo degli oneri riflessi è di circa 49 euro. A tali oneri si provvede 
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nei limiti delle risorse aggiuntive - rispetto al fabbisogno standard del SSN '."'previste dall'art. 18 
del D.L. n. 18 del 2020; tali risorse, per quanto riguarda la quota di euro 660 milioni, sono già 
state ripartite tra le regioni con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - del 1 O marzo 2020. 

Articolo 2-septies (Disposizioni urgenti in materia di volontariato) ex articolo 6 del decreto-legge 
1412020 
La disposizione è neutra dal punto di vista finanziario, limitandosi solo a consentire ai 
soccorritori, dipendenti delle associazioni di volontariato, di svolgere anche attività di volontariato 
in favore delle stesse limitatamente alla durata dell'emergenza. 

Articolo 3(Potenziamento delle reti di assistenza territoriale) 
Il presente articolo autorizza le regioni ad incrementare gli acquisti di prestazioni sanitarie da 
erogatori in deroga alle disposizioni legislative vigenti in materia di tetti di spesa, 
contrattando anche con strutture non accreditate, purché autorizzate (commi 1 e 2) nonché ad 
awalersi di personale, locali ed apparecchiature di strutture private (comma 3). Per l'anno 2020 per 
l'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva di 240 milioni di euro, mentre per 
l'attuazione del comma 3 è autorizzata l'ulteriore spesa di 160 milioni di euro a valere sul 
finanziamento sanitario corrente. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla 
base delle quote d'accesso al fubbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e 
secondo gli importi indicati nella tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

Articolo 4 (Disciplina delle aree sanitarie temporanee) 
L'articolo introduce norme dirette ad individuare e quindi a disciplinare delle aree sanitarie 
temporanee, che le regioni e le province autonome potranno attivare in strutture di accoglienza e 
assistenza, pubbliche e private, così come in qualsiasi altro luogo idoneo, autorizzando altresì opere 
di edilizia sanitaria. Per l'attuazione del presenta articolo è autorizzata la spesa complessiva fino a 
50 milioni di euro a valere sul finanziamento destinato all'edilizia sanitaria di cui all'articolo 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni e assegnate con il 
presente decreto secondo le quote d'accesso al fubbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per 
l'anno 2019 e per gli importi indicati nella tabella di cui all'allegato B che costituisce parte 
integrante del presente decreto. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
province autonome il concorso provinciale al finanziamento dell'edilizia sanitaria. In deroga 
all'ordinario procedimento di sottoscrizione di accordo di programma, le opere sono ammesse al 
finanziamento con uno o più decreti dirigenziali del Ministero della salute e il trasferimento delle 
risorse awiene da parte del Ministero dell'economia e delle finanze per stati di avanzamento dei 
lavori. 

Articolo 4-bis (Unità speciali di continuità assistenziale) ex articolo 8 del decreto-legge 1412020 
La disposizione prevede l'istituzione di unità speciali di continuità assistenziale per un periodo di 
sei mesi; il calcolo del fabbisogno finanziario tiene conto del numero di ore di servizio delle unità 
speciali costituite presso sedi di continuità assistenziale (12 ore/g per sette giorni alla settimana) 
moltiplicato per il costo di 40 euro lordi ad ora. Il numero delle unità speciali da costituire è stato 
determinato ipotizzando di costituirne una ogni 50.000 abitanti circa, calcolati sulla base della 
popolazione italiana risultante dal censimento al 31.12.2017. 
Per gli oneri derivanti dall'istituzione delle suddette unità, quantificati in 104 milioni di euro per 
l'anno 2020, si provvede nei limiti delle risorse aggiuntive - rispetto al fabbisogno standard del 
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SSN - previste dall'art. 18 del D.L. n. 18 del 2020; tali risorse, per quanto riguarda la quota di 
euro 660 milioni, sono già state ripartite tra le regioni con il decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - del 1 O marzo 2020. 

Articolo 4-ter (Assistenza a persone ed alunni con disabilità) ex articolo 9 del decreto-legge 
1412020 
La norma non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto 
all'attuazione della stessa si provvede nei limiti delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 5 (Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici) 
Si autorizza il Commissario straordinario di cui all'articolo 122 a erogare finanziamenti mediante 
contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti alle imprese 
produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione medica. Il Commissario si awale di 
Invitalia spa quale soggetto gestore della misura, con oneri a carico delle risorse stanziate, che sono 
accreditate su un apposito conto corrente infruttifero intestato ali' Agenzia, aperto presso la 
Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al 
controllo della Corte dei ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla 
rendicontazione prowede il soggetto gestore della misura. 
A tal fine è autorizzata la spesa di so· milioni di euro per l'anno 2020, che si prevede verranno 
attribuiti in eguale misura per contributi e finanziamenti agevolati. 
Agli oneri recati dalla disposizione si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 5-bis (Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e 
medicali) ex articolo 34 del decreto-legge 912020 
L'attuale situazione di emergenza determinata dall'epidemia Covid-19, ha determinato la necessità 
di garantire il tempestivo approvvigionamento di dispositivi di protezione individuale e di altri 
dispositivi medicali indispensabili per il contenimento della diffusione degli agenti virali, che 
l'evolversi del contesto emergenziale su scala internazionale, nonché sul piano interno, ha reso di 
difficile reperibilità. E' stata, pertanto, attribuita al Dipartimento della protezione civile e ai 
soggetti attuatori individuati dal Capo del medesimo dipartimento la facoltà di acquisirli, 
facilitando e accelerando, inoltre, le procedure contrattuali e di pagamento con particolare 
riferimento alla facoltà di disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura in deroga alla 
disciplina del codice del contratti pubblici. I commi successivi disciplinano il regime di utilizzo, in 
relazione alla efficacia protettiva, dei dispositivi di protezione individuale anche con riferimento 
alle mascherine chirurgiche, specificando le condizioni di utilizzo e le verifiche che devono essere 
condotte dal comitato tecnico scientifico e dall'Istituto superiore di sanità nell'ambito delle 
rispettive competenze giù previste ad ordinamento vigente. Le norme non comportano oneri 
attenendo al regime giuridico delle modalità di pagamento delle forniture dei dispositivi di 
protezione individuale ed alle condizioni di relativo utilizzo. 

Art. 5-ter (Disposizioni per garantire l'utilizzo di dispositivi medici per ossigenoterapia) ex 
articolo 10 del decreto-legge 1412020 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tenuto conto che i 
pazienti sono già in trattamento terapeutico, pertanto, la disposizione è neutra dal punto di vista 
finanziario. 
Quanto alla previsione di rendere compatibili i dispositivi per la ricarica sul territorio nazionale, il 
conseguente onere grava sulle aziende produttrici, che si dovranno conformare alle modalità 
tecniche individuate dal decreto ministeriale. 
Per quanto attiene alla possibilità che presso le farmacie sia consentita la presenza dei grandi 
contenitori, si osserva che tale iniziativa va valutata nell'ambito delle funzioni delle Farmacie dei 
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servizi di cui al decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, pertanto, nell'ambito dell'apposito 
finanziamento già previsto a legislazione vigente. 
Si precisa al riguardo che l'ossigeno è un medicinale già a carico del servizio sanitario nazionale 
mentre con la norma in questione si intendere consentire ai pazienti di poter accedere direttamente 
alle strutture pubbliche (ospedali e le altre indicate dal D.M) presso cui sono già presenti impianti 
per la dispensazione di ossigeno autorizzandoli alla ricarica del dispositivo portatile. 
Analoga funzione viene garantita, in via sperimentale, fino all'anno 2022, presso la rete delle 
farmacie dei servizi, ampliando pertanto le opportunità di accesso e conseguentemente la 
autonomia di movimento, fermo restando il limite del finanziamento previsto dall'articolo 1, commi 
406 e 406-ter, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
Sulla base delle indicazioni formulate, la disposizione in esame è neutra per la finanza pubblica. 

Articolo 5-quater (Misure di semplificazione per l'acquisto di dispositivi medici) ex articolo 11 
del decreto-legge 1412020 
La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, trattandosi di una 
misura in parte di semplificazione delle modalità di pagamento delle forniture della protezione 
civile, in parte di limitazione della responsabilità contabile ed amministrativa dei funzionari del 
dipartimento della protezione civile e dei soggetti attuatori alle sole ipotesi di dolo; è altresì 
prevista la sottrazione di tali atti al controllo della Corte dei Conti. La norma è dunque neutra da 
punto di vista finanziario. 

Articolo 5-quinquies (Disposizioni per l'acquisto di dispositivi di assistenza ventilatoria) ex 
articolo 12 del decreto-legge 1412020 
Per l'acquisto di dispositivi di assistenza ventilatoria, i cui oneri sono quantificati in 185 milioni 
di euro, si provvede a valere sul fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma 1, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 come rifinanziato dall'art. 18, comma 3 del D.L. n. 18 
del 2020. 

Articolo 5-sexies (Attuazione degli adempimenti previsti per il sistema sanitario) ex articolo 13 
del decreto-iegge 1412020 
La disposizione, di natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Art. 6 (Requisizioni in uso o in proprietà) 
Si autorizza il capo del Dipartimento della protezione civile a disporre con proprio prowedimento, 
nel limite delle risorse disponibili autorizzate ai sensi del comma 10, la requisizione in uso o in 
proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e nonché di 
beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare l' emergenza sanitaria, anche per 
assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o ospedaliere 
ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto specializzati nei 
reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia. 
Inoltre, è prevista la possibilità per il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile e 
sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, di disporre la requisizione in uso 
di strutture alberghiere o ahri immobili, a fronte della quale viene prevista una indennità di 
requisizione calcolata come percentuale del valore di mercato del bene. 
Per l'attuazione di quanto previsto dalla disposizione si autorizza la spesa nel limite massimo di 150 
mln di euro per il 2020, cui si prowede ai sensi dell'articolo 18 comma 4. 

Art. 7 (Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari) 
Commi da 1 a 4. Gli oneri per il reclutamento straordinario del personale sanitario militare in 
servizio temporaneo mediante una ferma della durata di un anno (n. 120 Ufficiali Medici con il 
grado di tenente e n. 200 sottufficiali infermieri con il grado di Marescialh) sono stati calcolati 
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moltiplicando le unità da reclutare per il costo ·medio unitario del trattamento economico spettante 
ai pari grado in servizio permanente .. 
L'immissione è stata prevista per il 15 aprile 2020, pertanto i relativi oneri sono stati calcolati 
proporzionalmente (8,5/12 nell'anno 2020 e 3,5/12 per l'anno 2021). 
Comma 5. Gli oneri per il richiamo del personale medico appartenente alla "riserva selezionata" .(n. 
60 Ufficiali Medicij, in aggiunta a quelli previsto dall'art. 12 della legge 160 del 2019, sono stati 
calcolati moltiplicando le unità da immettere in servizio per il costo medio unitario spettante in base 
al grado, ipotizzando il richiamo nel grado di Capitano. Al personale in parola è stato attribuito 
pertanto il trattamento economico del pari grado in servizio permanente. 
L'immissione è stata prevista per il 15 aprile 2020, pertanto i relativi oneri sono stati calcolati 
proporziona lm t (8 5/12 li' 2020 3 5/12 l' 2021) en e 

' 
ne anno e 

' 
oer anno 

Commi da 1a4 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Progressione di carnera 
Tenente Tenente 

Ufficiali 

Unità immissioni straordinarie 120 120 o o o o o o o o 
Costo Medio Unitario € 56.162,43 € 56.162,43 

Totale Onere Ufficiali € 4.773.806,55 € 1.965.685,05 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Progressione di carriera Maresciallo Maresciallo 
M ares ci a lii 

Unità inunissioni straordinarie 200 200 

Costo Medio Unitario € 45.318,11 €45.318,11 

Totale Onere Marescialli € 6.420.065,58 € 2.643.556,42 

Totale Onere complessivo € 11.193.872,13 € 4.609.241,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Comma 5 Capitano Capitano 

Costo Medio Unitario € 60.121,88 € 60.121,88 

Unita da richiamare 60 60 

Oneri totali € 2.555.179,90 € 1.052.132,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Il comma 6 prevede la copertura finanziaria disponendo che agli oneri derivanti dall'articolo pari a 
euro 13.750.000 per l'anno 2020 e a euro 5.662.000 per l'anno 2021 si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 

Art. 8 (Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica e la fisica presso le 
strutture sanitarie militari) 
La disposizione, per le finalità ivi indicate, prevede che il Ministero della ditèsa. verificata 
l'impossibilità di utiliTL.are personale già in servizfo, possa conforire incarichi individuali a tempo 
determinato, previo avviso pubblico, di durata annuale non rinnovabili fino a un massimo di sei 
unità di personale di livello non dirigenziale appaitenente all'Area terza, posizione economica F J, 
profilo protèssionale di funzionario tecnico per la biologia la chimica e la fisica. 
Gli oneri sono quantificati come segue: 

Tabella di quantificazione dei costi per ciascuna annualità [2020 e 2021] considerando il 
conferimento degli incarichi nel prossimo mese di giugno. 

2020 2021 

N. [j Costo unitario N. N. Costo unitario 
unità annuo A3 Fl unità mesi annuo A3 Fl 

. 
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6 ll__:jl € 38.496,661 6 Il € 38.496,66 

€ 115.489,98 € 115.489,98 

Il costo complessivo del biennio 2020 - 2021 per le 6 le unità di personale è pari a euro 230.979,96. 
Alla copertura degli oner4 così come sopra quantificati e pari a 115.490 per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione di due fondi previsti dal bilancio della 
Difesa, in particolare: 

per il 2020, il fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle tre 
Forze armate (cap. 1121 p. g. 1) di cui all'articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

per l'anno 2021, il fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al programma di 
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del patrimonio infrastrutturale, per 
le esigenze di funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei 
dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze Armate, inclusa l'Arma dei Carabinieri, 
nonché per il riequilibrio dei principali settori di spesa del Ministero della Difesa, con la finalità di 
assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e di sostenere le capacità operative 
(cap. 1153 p.g.1). 

Articolo 9 (Potenziamento delle strutture della Sanità militare) 
Gli oneri di cui al comma 1 per il potenziamento della sanità militare ammontano a 34,6 milioni di 
euro e discendono in dettaglio dalle seguenti esigenze: 

20 M€ per n. 2 ospedali da campo role 2 advanced, con capacità di 12 posti letto in terapia 
intensiva e 1 O posti letto in terapia ordinaria di reparto; 

4 M€ per approvvigionamento di n. 4 moduli aggiuntivi da associare ai role 2 già 
dispomb ili; 

1,5 M€ per approvvigionamento di macchinari e materiali per la produzione di dispositivi di 
protezione individuale presso le strutture di riferimento (mascherine, tute e occhialij; 

0,4 M€ per la realizzazione di n. 6 posti letto; 
0,5 M€ per acquisto di materiale igienizzante; 
0,9 M€ per n. 6 ambulanze di biocontenimento (€ 150.000 x 6); 
3,3 M€ per l'acquisto immediato di n. 100.000 kit di protezione individuale (costo 33 € x 

100.000); 
1,5 M€ per acquisto di sistemi di trasporto isolati aviotrasportabili 10 (75.000 euro x 10) e 

per elitrasporto 10 (60.000 euro x 10) e n. 3 camere di isolamento campale (50.000 euro x 3= 
150.000 €); 

2 M€ per acquisto di farmaci per assistenza e terapia di supporto; 
0,5 M€ per il potenziamento della struttura diagnostica del Dipartimento scientifico del 

Policlinico militare "Celio di Roma". 
Per quanto riguarda, invece, la produzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o 
battericida, il costo per litro di tali sostanze ammonta a circa euro 20. Lo Stabilimento farmaceutico 
militare di Firenze è in grado di produrne circa 800 litri al giorno. Il limite di 704.000 euro 
consente, pertanto, una produzione di circa 35.200 litri che si possono realizzare in due mesi 
lavorativi. 
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi 35,304 milioni per l'anno 2020 di 
provvede ai sensi dell'artico lo 126. 

Art. 10 (Potenziamento risorse umane INAIL) 
Comma 1. La disposizione prevede, per l'INAIL, l'autorizz.azione ad acqmsrre 300 unità di 
personale, di cui 200 medici e 100 infermier4 con le medesime modalità di reclutamento di cui 
ali 'articolo 2-bis, tramite conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mes4 eventualmente prorogabili non oltre il 
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31 dicembre 2020. Si riporta, di seguito, il dettaglio della quantificazione dell'onere complessivo 
pari a euro 15.000.000, considerando che i predetti incarichi saranno conferiti, presumibilmente, dal 
1° aprile 2020. 
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Reclutamento 

Trattamento pro- Costo totale al 
capite annuo lordo lordo oneri riflessi 

Categorie Unità 

Medici specialisti ambulatoriali 200 80.000 16.000.000 

Infermieri 100 40.000 4.000.000 

TOTALE ANNUALE 20.000.000 

TOTALE PER 9 MESI 15.000.000 

Per i medici a rapporto hbero professionale è stato stimato un costo annuo complessivo unitario di 
euro 80.000 (costo orario pari a 50 euro per circa 30 ore), mentre per gli infermieri a rapporto libero 
professionale un costo annuo complessivo unitario di euro 40.000 (costo orario pari a 26 euro per 
circa 30 ore). 
Relativamente alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede nell'ambito del bilancio 
dell'Istituto, con apposita variazione degli stanziamenti già previsti per la copertura dei rapporti in 
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 7.725.000 per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 

Art. 11 (Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività assistenziali e di ricerca 
dell'Istituto Superiore di Sanità) 
Al fine di far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento, connesse alla 
gestione dell'emergenza CO VID-19, e per il periodo connesso alla predetta emergenza, la norma 
prevede un maggiore contributo di parte corrente a favore dell'Istituto .. Superiore di Sanità pari a 4 
milioni di euro per gli anni 2020-2022. 
A valere sulle predette risorse la disposizione autorizza l'Istituto a reclutare a tempo determinato, 
per il triennio 2020-2022, n. 50 unità di personale così suddivise: 

20 unità con qualifica di Dirigente medico, 
5 unità di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo; 
20 unità di personale con qualifica di ricercatore/tecno lo go, 
5 unità di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER). 

Si provvede ad un incremento, per un totale di euro 4 milioni, della dotazione finanziaria di parte 
corrente dell'ente, anche al fine. di consentire - per un'ottimale gestione dell'emergenza in atto - il 
predetto reclutamento straordinario di risorse umane con contratto a tempo determinato, in deroga al 
Piano Triennale di Attività ed alle percentuali di cui all'articolo 9 del d.lgs. 218/2016. Per quanto 
attiene agli oneri di personale questi sono quantificati nel modo seguente: euro 2.838.311,69 per 
l'anno· 2020 ed euro 3.405.974,03 per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
Con riferimento alle figure professionali richieste i costi unitari ed comprensivi di oneri a 
carico dell'amministrazione, sono quantificati nel modo seguente: 
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Tabellare Oneri previdenziali 
ed assistenziali 

(comprensivo Retribuzione 
di 13° a carico Costo Unità da 

Qualifica mensilità) Accessoria dell'amministrazione unitario assumere Totale 

Dirigente 
medico 45.260,77 23.810,26 24.299,19 93.370,22 20 l.867.404 ,3 7 

Primo 
Ricercatore-
Tecnologo 
II Livello 41.397,94 3.419,68 17.201,00 62.018,62 5 Bl0.093,11 

Ricercatore 
Tecnologo 
fil Livello 32.684,10 3.106,78 13.736,54 49.527,42 20 f.)90.548,39 

CTER VI 
Livello 23.896,85 10.490,80 13.197,98 47.585,63 5 

Totale 50 l.405.974,03 

Il costo complessivo per le 50 unità aggiuntive è quantificato in euro 3.405.974,03 per 12 mensilità 
(euro 2.838.311,69 per 10 mensilità considerata l'assunzione immediata in coerenza con le esigenze 
emergenziah). La quota parte del maggiore contributo che non è utilizzato per la copertura dei costi 
assunzionali (pari a circa 1,16 milioni nel 2020 e a circa 590.000 euro per gli anni 2021 e 2022) 
restano a disposizione del bilancio dell'ente per esigenze di funzionamento. Agli oneri di cui al 
comma 1 si prowede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello 
stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. 

Art. 12 (Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario) 
La disposizione, al comma 1, consente alle aziende ed enti del SSN, fino al perdurare dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, di trattenere in servizio i 
dirigenti medici e nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori 

anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in 
quiescenza, solo qualora non sia possibile procedere al reclutamento di personale. 
Il comma 2 prevede che per le medesime finalità e il medesimo periodo di cui al comma 1, il 
personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato possa essere trattenuto in 
servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza. 
Il trattenimento in servizio del personale contemplato dalle disposizioni non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che la spesa del personale trattenuto è 
comunque compresa nei limiti previsti a legislazione vigente. 

Articolo 13 (Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali 
sanitarie) 
La disposizione di cui al comma 1 è finalizzata a consentire, in deroga alle norme che disciplinano 
le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite in un Paese 
dell'Unione europea o in Paesi terzi, e per il periodo di durata dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, l'esercizio temporaneo di tali qualifiche da parte di professionisti che intendono 
esercitare sul territorio nazionale una profèssione sanitaria conseguita all'estero regolata da 
specifiche direttive dell'Unione europea. Con tale deroga si intende fornire alle regioni e Province 
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autonome la possibilità di poter far fronte con celerità alle carenz.e di personale sanitario. 
Conseguentemente le regioni e Province autonome, possono procedere al reclutamento temporaneo 
di tali professionisti ai sensi degli articoli 2-bis e 2-ter, nei limiti delle risorse ivi previste. 
Il comma 1-bis prevede che possono essere assunti quali operatori sociosanitari e esercenti le 
professioni sanitarie anche i cittadini dei paesi extra UE titolari di permesso di soggiorno che 
consente di lavorare. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Articolo 14 (Sorveglianza sanitaria) (coordinato con ex articolo 7 del decreto-legge 1412020) 
La disposizione prevede che agli operatori sanitari, agli operatori dei servizi pubblici essenziali e 
ai lavoratori dei settori delle imprese indispensabili alla produzione e dispensazione dei farmaci e 
dei dispositivi medici e diagnostici non si applichi la misura della quarantena con sorveglianza . 
attiva anche nell'ipotesi in cui gli stessi abbiano avuto contatti stretti con casi confermati di malattia 
infettiva di:lfus iva. 
Stante il carattere della disposizione, la stessa non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 15 (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi 
di protezione individuale) 
La disposizione è finalizzata a far fronte alla situazione emergenziale connotata dalla carenza di 
mascherine chirurgiche e prevede, limitatamente al periodo dell'emergenza, la possibilità di 
produrre, importare e immettere in commercio le menzionate mascherine anche in deroga alle 
vigenti disposizioni in materia. Tuttavia, al fine di avvalersi della suddetta deroga, prevede che il 
produttore, gli importatori e coloro che le immettono in commercio autocertifichino sotto la propria 
responsabilità che la produzione ed il prodotto siano conformi alla normativa vigente sugli standard 
di sicurezza. 
Trattandosi di ordinamentale, dalla stessa non derivano oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 
La norma è volta a consentire l'utilizzo delle mascherine chirurgiche reperibili in commercio quali 
dispositivi di protezione nonché, come misura di protezione individuale, l'uso di mascherine 
filtranti anche prive del marchio CE. 
Stante il carattere ordinamentale della disposizione, la stessa non comporta effetti finanziari 
negativi per la finanza pubblica. 

Articolo 17 (Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi medici 
per l'emergenza epidemiologica da COVID) 
Abrogato dall'articolo 40, comma 8, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. 

Articolo 17-bis (Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale) ex 
articolo 14 del decreto-legge 1412020 
La disposizione ha natura ordinamentale ed è neutra finanziariamente. 

Articolo 17-ter (Regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e di Bolzano e per le 
Aziende Ospedaliere Universitarie) 
La disposizione di cui al comma 1 (ex articolo 16 del decreto-legge 1412020) si limita a precisare 
che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvederanno ad 
attuare le disposizioni del presente decreto nei limiti delle rispettive disponibilità di bilancio, ove 
non diversamente previsto. È comunque neutra dal punto di vista finanziario avendo natura 
ordinamentale. 
Il comma 2 è diretto ad estendere alle Aziende Ospedaliero-Universitarie e ai Policlinici 
Universitari le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 5-sexies e 12 del presente 
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decreto nei limiti del finanziamento corrente come accresciuto dalle disposizioni di cui 
all'articolo 18. 
Tenuto conto de/fatto che: 

si fa espressamente riferimento ad un 'intesa con la singola Regione interessata in merito 
alle modalità di svolgimento delle attività sanitarie per fronteggiare l'emergenza sanitaria (e 
dunque alla possibilità regionale di governare i 'applicazione della presente disposizione); 

si riconducono gli oneri al finanziamento sanitario corrente come rifinanziato dal presente 
decreto; 
alla disposizione non si ascrivono effetti per la finanza pubblica. 

Articolo 17-quater (Proroga validità tessera sanitaria) ex articolo 12 del decreto-legge 1412020 
Non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che la 
proroga della validità della Tessera Sanitaria non comporta attività aggiuntive a carico del MEF e 
che la produzione della copia provvisoria e relativa trasmissione telematica è realizzabile 
attraverso funzionalità già in parte operative e i cui costi per il relativo adeguamento risultano 
marginali e ricompresi nell'ambito delle risorse di cui all'art. 50, comma 12 del DL 26912003 e art. 
Il, comma 15 del DL 7812010. 

Articolo 18 (Rifinanziamento fondi) 
Allo scopo di assicurare la piena attuazione di tutte le misure straordinarie poste in capo agli enti 
del Servizio sanitario nazionale per fronteggiare l'emergenza CO VID-19, il comma 1 dispone 
l'incremento del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui concorre lo Stato 
dell'anno 2020 per l'importo di 1.410 milioni di euro per la copertura degli oneri derivanti dalle 
disposizioni di cui agli articoli 1, commi 1 e J, 2-bis, commi 1, lettera a) e 5, 2-ter, 2-sexies, 3, 
commi 1, 2 e 3, e 4-bis, stabilendo altresì obblighi contabili per dare evidenza di ricavi e costi 
connessi alla gestione dell'emergenza stessa. 
Il comma 2, in funzione dell'emergenza in oggetto, proroga i termini di cui all'articolo l, comma 
174, della legge n. 311 del 2004 in materia di verifica dell'equilibrio di bilancio del Servizio 
sanitario nazionale e di azioni conseguenti. 
Il comma 3 incrementa il fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto 
legislativo n. 1del2018 di 1,650 miliardi di euro, ivi ricomprendendo gli oneri di cui all'articolo 6. 

Art. 18-bis. (Finanziamento case rifugio) 
La disposizione autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2020 in favore delle case 
rifugio pubbliche e private esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere l'emersione 
del fenomeno della violenza domestica e di garantire un'adeguata protezione alle vittime. 
Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

TITOLO Il 

Articolo 19 (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e 
assegno ordinario) 
Commi da 1 a 10. Si prevede la possibilità di fruire di trattamenti di integrazione salariale ordinaria 
nonché di assegno ordinario, a seguito della sospensione dell'attività lavorativa conseguente 
l'emergenza sanitaria, da parte di lavoratori dipendenti già tutelati da forme di sostegno al reddito 
(CIGO e Fondi di Solidarietà). 

Dall'analisi degli archivi gestionali dell'Istituto sono emerse le seguenti platee: 
4,7 milioni di lavoratori dipendenti assicurati per CIGO con una retribuzione media mensile, 
nell'anno 2019, pari a 2.158,08 euro; dall'analisi svolta è emerso che il 2% di tale platea ha 
superato la capienza, in termini di limiti massimi di fruibilità di periodi CIGO. Pertanto, la 
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concessione della misura prevista dal decreto in esame comporta il sorgere di un onere a 
carico della finanza pubblica stimato sulla base dell'ipotesi di una percentuale di ricorso alla 
misura in esame pari al 95% degli aventi diritto e di una durata media della prestazione pari a 
1 mese. La platea dei lavoratori agricoli a tempo indeterminato assicurati per CISOA sono 
127.800 con una retribuzione media mensile, nell'anno 2019, pari a 1.376,9 euro. La 
concessione della misura prevista dal decreto in esame prevede un maggior onere dovuto ad 
un maggiore ricorso alla CISOA per il 95% di tale platea per la durata di un mese. Sulla base 
delle considerazioni sopra riportate, complessivamente, si stima un onere pari a 359,2 milioni 
di euro, di cui 245,6 milioni di euro per prestazione e 113,6 per coperture figurative. 

6,5 milioni (di cui 1,5 Tutelati da Fondi sostitutivi non rientranti nella platea oggetto del 
provvedimento in esame) di lavoratori rientranti nel campo di applicazione del decreto tute lati 
dai Fondi di solidarietà che hanno diritto alla concessione dell'assegno ordinario 
(considerando anche un maggior ricorso conseguente la situazione contingente) senza tener 
conto dei limiti aziendali e temporali. La maggiore spesa per il FIS per il 2020, per quanto 
attiene l'estensione dell'assegno ordinario alle aziende con numero di dipendenti minore o 
uguale a 15, viene quantificata in circa 723 milioni di euro di cui 443 milioni di prestazione e 
280 milioni di contribuzione correlata alla prestazione e riguarda circa 324.000 lavoratori. A 
tale valutazione si giunge considerando il ricorso alla prestazione di assegno ordinario da 
parte del 80% delle aziende che impiegano da 5 a 15 e che ciascuna di queste 
richieda assegno ordinario per il 40% del suo organico. La prestazione media stimata è di 1,5 
mesi. 
Per le aziende del FIS con un numero· di dipendenti superiore a 15 l'abolizione per l'anno 
2020 dei tetti aziendaa (1 O volte il contributo ordinario versato) e dei limiti di durata della 
prestazione viene quantificata, considerando le stesse ipotesi di ricorso al Fondo, in circa 128 
milioni di euro divisa in 87 milioni di prestazione e 41 milioni di correlata. 
Per quanto riguarda l'estensione della causale, e quindi un maggior ricorso alle prestazioni 
negli altri fondi di solidarietà gestiti dall'INPS, il provvedimento comporta oneri aggiuntivi 
per la finanza pubblica stimabili in circa 137 milioni di euro divisa in 88 milioni di 
prestazione e 49 milioni di correlata. 

Il comma 6 comporta oneri per la finanza pubblica pari a 80 mln di euro per l'anno 2020. 
Nei termini sopra riportati sono stati quantificati i seguenti limiti di spesa: 

1) CIGO per lavoratori già 
tutelati 

2) Fds Assegno ordinario 

Artico lo 19 e Artico lo 21 
(1+2) 

fondi alternativi 

Totale 

Anno 2020 

(importi in mln di euro) 

Contribuzione 
Prestazioni :figurativa Totale 

245,6 113,6 359,2 

618,0 370,0 988,0 

863,6 483,6 1.347,2 

50,0 30,0 80,0 

913,6 513,6 1.427,2 
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Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 1 a 9 si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
Commi 10-bis, 10-ter e 10-quater (ex art. 13 DL 912020) 
La disposizione si applica ai datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati 
nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 nonché i datori di 
lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, 
limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni. 
In particolare, si prevede la possibilità di fruire di trattamenti di integrazione salariale ordinaria 
nonché di assegno ordinario, a seguito della sospensione dell'attività lavorativa conseguente 
l'emergenza sanitaria, da parte di lavoratori dipendenti rientranti nel bacino di applicazione 
descritto in premessa e già tutelati da forme di sostegno al reddito (CIGO e FdS): 
Ai fini della stima delle prestazioni si è tenuto conto degli importi massimi dei trattamenti di 
integrazione salariale e dell'assegno ordinario in vigore per l'anno 2020. 
Per quanto riguarda la quantificazione della copertura figurativa connessa alle prestazioni sopra 
menzionate sono state considerate le aliquote FPLD pari, nel 2020, al 33% per i lavoratori 
dipendenti non agricoli e del 29,30% per i lavoratori dipendenti agricoli. 
Si precisa inoltre che nella stima dell'onere di prestazione e stato considerato un importo medio 
mensile di 50 euro riferito all'assegno al nucleo familiarè. 
Dall'analisi degli archivi gestionali dell'Istituto sono emerse le seguenti platee: 

• 8. 7 46 lavoratori dipendenti assicurati per CIGO con una retribuzione media mensile, 
nell'anno 2019, pari a 2.237,20 euro; dall'analisi svolta è emerso che il 5% di tale platea 
ha superato la capienza, in termini di limiti massimi di fruibilità di periodi CIGO, e 
pertanto la concessione della misura prevista dal decreto in esame comporta il sorgere di 
un onere a carico della finanza pubblica; 

• 8.857 lavoratori rientranti nel campo di applicazione del decreto tutelati dai Fondi di 
solidarietà. La retribuzione media mensile di tali lavoratori è pari, per il 2019, a 1.850,8 
euro. Di tale platea 2.574 lavoratori hanno diritto alla concessione dell'assegno ordinario 
senza tener conto dei limiti aziendali e dell'assegno di solidarietà per dimensioni aziendali 
inferiori a 15 dipendenti. 

Si è ipotizzata una durata media della prestazione pari a 2 mesi 
I limiti di spesa sono fissati in 5,8 mln di euro e in 4,4 milioni di euro per l'anno 2020 
rispettivamente per le prestazioni di cui al primo periodo del comma 1 O-bis e di cui agli ultimi due 
periodi di cui al comma 1 O-bis. Dal comma 10-ter in esame derivano pertanto oneri pari a 10,2 
milioni di euro per l'anno 2020. 
A tali oneri si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Tale Fondo presenta le necessarie 
disponibilità atteso che il finanziamento di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 non è stato utilizzato per esigenze relative all'anno 2019. 

Art. 19-bis interpretazione autentica in materia di accesso agli ammortizzatori sociali e rinnovo 
dei contratti a termine 
La disposizione in esame f,!enera una potenziale estensione della platea dei destinatari def!li 
ammortizzatori sociali di cui agli articoli da 19 a 22, ma si precisa che la stima della nuova platea 
indicata non comporta modifiche alla stima dei potenziali beneficiari delle intewazioni salariali 
determinate come propensione di.fruizione applicate alla platea dei lavoratori rilevati al mese di 
novembre 2019 (ultimo dato disponibile). Per contro si deve tener presente che qualora i contratti 
a tempo determinato di tali lavoratori non venissero rinnovati o prorof,!ati nel periodo considerato, 
tali soggetti rientrerebbero nel bacino di applicazione della NASPI dando luogo a maggiori oneri. 
Pertanto dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Articolo 20 (Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già 
in Cassa integrazione straordinaria) 
Commi 1-5 e 7 La sospensione della fruizione della CIGS è riferita a 0,2 milioni di lavoratori che 
hanno avuto una retribuzione media mensile nel 2019 di circa 2.000 euro. Anche in questo caso è 
stata ipotizzata una percentuale di ricorso alla misura in esame pari al 95% e una durata media della 
prestazione pari a 1 mese. L'onere derivante dalla misura in esame è pari 338,2 milioni di euro, di 
cui 201,8 milioni di euro di prestazione e 136,4 milioni di euro di coperture figurative. 

Nei termini sopra riportati è stato quantificato il seguente di spesa 

Anno 2020 

(importi in m1n di euro) 

Contribuzione 
Prestazioni :figurativa Totale 

Interruzione fruizione CIGS e 
concessione CIGO 201,8 136,4 338,2. 

Alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 1a5 si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Commi 7-bis e 7-ter (ex art. 14 DL 912020) 
Si dispone in materia di Trattamento di intewazione salariale ordinario per le aziende, site nei 
comuni individuati nell'allegato 1 al dPCM 1° marzo 2020, che alla data di entrata in vigore del 

6 del 2020 si trovano in Cassa intewazione straordinaria. 
L'interruzione della fruizione della CIGS è rfferita a 229 lavoratori che hanno avuto una 
retribuzione media mensile nel 2019 pari a 2.509, 7 euro. Anche in questo caso è stata ipotizzata 
una durata media della prestazione pari a 2 mesi. 
Il limite di spesa è fissato in 0,9 milioni di euro per l'anno 2020. Dalla disposizione in esame 
derivano vertanto oneri pari a 0,9 milioni di euro per l'anno 2020. 
A tali oneri si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Tale Fondo presenta le necessarie 
disponibilità atteso che il finanziamento di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 non è stato utilizzato per esigenze relative all'anno 2019. 

Articolo 21 (Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno trattamenti di 
assegni di solidarietà i.n 
L'onere è ricompreso nelle valutazioni e nel limite di spesa riguardanti l'assegno ordinario di cui 
all'art. 19. 

Articolo 22 (Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga) 
Commi da 1 a 5 e 8. La disposizione in esame prevede la concessione, a seguito della sospensione 
delle attività lavorative conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di tm trattamento 
di integrazione salariale in deroga in favore di quei lavoratori dipendenti non agricoli e agricoli 
(OTD) non assicurati per CIGO e non tutelati da Fondi di solidarietà categoriali. 

Dagli archivi gestionali dell'INPS è stata rilevata una platea pari a 2,6 milioni di lavoratori 
(compresi gli agricoli e la pesca) con una retribuzione media mensile 2019 pari a 1.259,7 euro. 
L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo è stato stimato ipotizzando una percentuale 
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di ricorso alla prestazione in esame pari al 90% dei potenziali beneficiari e la concessione della 
prestazione in deroga per un periodo di 1 mese. 

L'onere derivante dalla concessione della cassa integrazione in deroga prevista dal presente 
articolo è pari a 3.293,2 milioni di euro, di cui 2.320,1 milioni di euro per prestazione e 973,1 per 
coperture figurative. 

Nei termini sopra riportati è stato quantificato il seguente limite di spesa: 

Anno 2020 

(importi in mln di euro) 

Contribuzione 
Prestazioni figurativa Totale 

CIG in deroga per lavoratori 
non tutelati da misure di 
sostegno al reddito 2.320,1 973,1 3.293,2 

Il comma 5 Si precisa che le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà 
bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni Pertanto, le funzioni di cui al comma 
4 si riferiscono ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali, che, ai sensi del comma 5-bis possono 
essere integrati con risorse non utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6 bis della legge 148 del 
2015. 
Trattasi di diversa finalizzazione di risorse disponibili a legislazione vigente, come da prospetto di 
seguito. 

Regione 

P .ti. Bolzano 

Totale 
assegnazioni 

2014 -2015 -2016 

1€ J0.169.435,80 

il & 
iPA fHento "' 12.192.242,10 

Totale risorse residue al 

netto degli importi 
complessivi di cui alla 
decretazione e delle 

risorse programmate e 

impegnate per le 
politiche attive 

Fonte Ministero del lavoro e delle politiche socia/ 

Inoltre, il comma· 5-ter consente l'utilizzo delle risorse finanziarie, previste per ammortizzatori 
sociali in dero}!a e allo scopo destinate dal comma 5 per le Province Autonome di Trento e Bolzano 
e trasferite ai Fondi di solidarietà del Trentino e dell'Alto Adige costituiti ai sensi dell'articolo 40 
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del decreto le}!islativo n. 148 del 2015, per una tutela intewativa delle prestazioni f!l'à previste a 
livello normativo per la perdita del posto di lavoro, a condizione che alla copertura del relativo 
fabbisogno.finanziario si provveda confondi provinciali. 
Si rappresenta che, tra le finalità dei fondi di solidarietà in }!enerale, è prevista tale possibilità ai 
sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera a) del decreto legislativo n. 148 del 2015, ossia assicurare 
ai lavoratori prestazioni intewative, in termini di importi o durate, rispetto alle prestazioni previste 
dalla le}!}!e in caso di cessazione del rapporto di lavoro. 
Trattandosi di una.facoltà per le predette province autonome, nell'ambito della propria autonomia 
di bilancio, non comporta effetti negativi per la finanza pubblica. 
Commi 8-bis-8-ter (ex art. 15 d./. 912020) 
La disposizione si applica ai datori di lavoro con unità produttive site nei comuni individuati 
nell'allegato l al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 nonché i datori di 
lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nei comuni suddetti, 
limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti comuni. 
In particolare si prevede la concessione di un trattamento di integrazione salariale in deroga in 
favore di quei lavoratori rientranti nel bacino di applicazione del decreto in esame descritto in 
premessa non assicurati per CIGO e non tutelati da Fondi di solidarietà categoriali. 
Dagli archivi gestionali dell'INPS è stata rilevata una platea pari a 2.416 lavoratori (compresi gli 
agricoli) con una retribuzione media mensile 2019 pari a 1.535,4 euro. L'onere derivante 
dall'applicazione del presente articolo è stato stimato ipotizzando la concessione della prestazione 
in deroga per un periodo di 2 mesi. 
Il limite di spesa è fissato in 7,3 milioni di euro per l'anno 2020. Dalla disposizione in esame 
derivano pertanto oneri pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2020. 
A tali oneri si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Tale Fondo presenta le necessarie 
disponibilità atteso che il finanziamento di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 non è stato utilizzato per esigenze relative all'anno 2019. 
Commi 8-quater e 8-quinquies (ex art. 17 d.l. 912020) 
Si prevede la possibilità di concessione di un trattamento di integrazione salariale in deroga in 
favore dei lavoratori dipendenti da datori di lavoro del settore privato, compreso quello agricolo, 
con unità produttive situate in Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna, nonché ai lavoratori 
dipendenti da datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva od operativa nelle dette 
Regioni, ma che sono residenti o domiciliati nelle predette Regioni, per i quali non trovino 
applicazione le tutele previste dalle vigenti. 
La norma proposta prevede una spesa limitata ai residui delle risorse non utilizzate assegnate alle 
regioni di cui comma 1 ai sensi dell'articolo 44, comma 6 bis, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. Sulla base delle comunicazioni effettuate dalle regioni interessate in data 29 febbraio 
2020, tenuto anche conto dei riscontri effettuati da INPS, i residui di spesa sono risultati in: 

• Lombardia 135 milioni di euro 
• Veneto 40 milioni di euro 
• Emilia Romagna 25 milioni di euro 

Il periodo massimo è stabilito in un mese. 
Le Regioni possono concedere gli interventi in deroga inviando ad Inps le informazioni necessarie 
all'erogazione delle prestazioni. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, 
fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle Regioni 
interessate. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via 
prospettica il limite di spesa, le Regioni non potranno emettere ulteriori provvedimenti concessori. 
Per quanto detto gli effetti finanziari della disposizione non possono eccedere i limiti di spesa sopra 
menzionati, dai quali, trattandosi di oneri programmati per l'anno 2020, non derivano nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Art. 22-bis. (Iniziative di solidarietà in favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e 
operatori socio-sanitari) 
La disposizione istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un Fondo con una 
dotazione di 1 O milioni di euro per l'anno 2020 destinato, con le modalità stabilite con DPCM, 
all'adozione di iniziative di solidarietà a favore dei famigliari di medici, personale infermieristico e 
operatori socio-sanitari (OSS) impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che nel corso della durata dello stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio 
prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o "come concausa" del 
contagio da COVID-19. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuate le 
modalità di attuazione del comma 1 ". 
Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 23 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori 
iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i 
lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19) 
La chiusura dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole è stabilita a decorrere dal 5 marzo 
2020. La norma proposta prevede la concessione del congedo in esame per una durata massima di 
15 giorni. Le stime riportate nella presente relazione tecnica sono state predisposte sulla base 
dell'ipotesi di una fruizione del congedo proposto per un numero medio di giornate pari a 12. 

L'indennità proposta, per figli tra O e 12 anni di età, è commisurata al 50% della 
retribuzione di riferimento. 

Le stime sono state predisposte, per tutte le tipologie di lavoratori di seguito riportate, 
ipotizzando le seguenti percentuali di propensione al ricorso della misura in esame, che tengano 
conto delle altre possibili forme di astensione dal lavoro e sulla base delle osservazioni della serie 
storica dei beneficiari di congedo parentale degli ultimi cinque anni riferita ai soli lavoratori 
dipendenti che dimostrano, a normativa vigente, la limitata attrattività della misura: 

• Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue pari o inferiore a 2,5 volte l'importo del 
trattamento minimo di pensione: 60% 

• Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue superiori a 2,5 volte limporto del 
trattamento minimo di pensione e fino a 60.000 euro: 40%; 

• Lavoratori dipendenti privati con retribuzione annue superiori da superiori a 60.000 euro: 
25%; 

• Lavoratori autonomi: 50% 
• Lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata: 50%. 

In alternativa al congedo parentale, il lavoratore potrà optare per la fruizione di un voucher di 
importo pari a 600 euro complessivi valido, per l'assistenza e la sorveglianza dei figli di età 
infuriare ai 12 anni, per la durata di chiusura dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole. La 
stima dell'onere derivante dalla concessione di tale misura è stata predisposta ipotizzando un 
ricorso degli aventi diritto del 10% rispetto alle propensioni del congedo. 

- Lavoratori dipendenti del settore privato 
Dall'analisi degli archivi gestionali dell'Istituto risultano circa 301.000 maternità obbligatorie 

iniziate nell'anno 2018 (pari al 68% del totale delle nascite registrate dall'ISTAT nello stesso anno). 
La popolazione 0-12 anni (Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019) risulta pari a 6.814. 727 soggetti 
L'onere riportato nella tabella riepilogativa è stato quantificato sulla base dei seguenti elementi: 
•numero medio di figli per donna: 1,29 (ISTAT anno 2018); 
• retribuzione media giornaliera 2018 per la fascia di età 25-50 anni (Fonte Osservatori 

Statistici INPS): 75,0 euro; 
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•aliquota contributiva IVS: 33%. 

- Lavoratori con figli in situazione di handicap grave di età superiore ai 12 .anni 
Da fonte ISTAT risultano 3.115.000 disabili gravi nell'anno 2017. 
Si è ipotizzato che il 10% di tale platea abbia un'età compresa tra 13 e 40 anni, considerato 

come limite massimo per coerenza con l'età del genitore lavoratore potenziale fruitore della 
Tale percentuale rispetto al peso della popolazione 13-40 anni (Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019)' 
sul totale della popolazione italiana pari al 30%, è stata ipotizzata più bassa considerando 
l'handicap grave più spostato verso le età avanzate. L'onere riportato nella tabella riepilogativa è 
stato quantificato sulla base di una retribuzione media giornaliera 2018 per la classe di età 25-50 
anni pari a 75,0 euro (Fonte Osservatori Statistici INPS). L'aliquota IVS considerata ai fini della 
stima della copertura figurativa è pari al 33%. 

- Lavoratori autonomi 
Dall'analisi degli archivi gestionali dell'Istituto risultano circa 14.800 maternità obbligatorie 

iniziate nell'anno 2018 (pari al 3% del totale delle nascite registrate dall'ISTAT nello stesso anno). 
La popolazione 0-12 anni (Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019) risulta pari a 6.814.727 soggetti. 
L'onere riportato nella tabella riepilogativa è stato quantificato sulla base dei seguenti elementi: 
•numero medio di figli per donna nel 2018 è stato pari a 1,29 (ISTAT); 
•retribuzione media giornaliera convenzionale 2020 per il calcolo dell'indennità: 48,98 euro; 
• stima reddito medio annuo ponderato lavoratori autonomi utile al calcolo della 

figurativa: 19.000 euro; 
•aliquota contributiva IVS:24%. 

- Lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata 
Dall'analisi degli arçhivi gestionali dell'Istituto risultano circa 5.700 maternità obbligatorie 

iniziate nell'anno 2018 (pari al 1% del totale delle nascite registrate dall'ISTAT nello stesso anno). 
La popolazione 0-12 anni (Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019)risulta pari a 6.814.727 soggetti. 
L'onere riportato nella tabella riepilogativa è stato quantificato sulla base dei seguenti elementi: 
•numero medio di figli per donna nel 2018 è stato pari a 1,29 (ISTAT); 
•retribuzione media giornaliera ponderata 2020: 51,21 euro; 
•aliquota contributiva IVS: 33%. 
Nella tabella seguente è riportato un riepilogo dell'onere complessivo derivante dal presente 

articolo: 
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Nei termini sopra riportati è stato quantificato il seguente di spesa 
Anno 2020 

(importi in mln di euro) 

Prestazioni Contribuzione figurativa Totale 

Totale articolo 806,7 454,4 1.261,1 

congedo parentale per chiusura servizi educativi 
per l'infanzia e scuole 693,9 454,4 1.148,3 

voucher per chiusura servizi educativi per 
l'infanzia e scuole 112,8 112,8 

Articolo 24 (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 
Commi 1-2 Limitatamente ai mesi di marzo e aprile 2020, la norma proposta prevede la 
concessione, per ogni soggetto assistito, di un numero aggiuntivo complessivo di 12 giornate di 
permesso, rispetto a quanto previsto dall'art.33, c.3, della L.10411992. 
Sulla base delle informazioni desunte dagli archivi gestionali dell'INPS, con riferimento all'anno 
2018, si possono ipotizzare le seguenti platee nel campo di applicazione del presente 
provvedimento: 
• Permessi mensili di 3 giorni per figli con handicap grave art.42, commi 2 e 3, D. Lgs 
n.15112001 (Art.33 co.3 L.10411992): circa 71.500 disabili assistiti corrispondenti a 70.000 
beneficiari con una retribuzione media giornaliera 2018 pari a 76,8 euro; 
• Permessi mensili di 3 giorni per assistere parenti ed affini entro il terzo grado, portatori di 
handicap grave (ex Art.33 co.3 L.104192): circa 339.000 disabili assistiti da 330.000 beneficiari 
con una retribuzione media giornaliera 2018 pari a 85,0 euro; 

N° lavoratori beneficiari di permessi mensili (ex Art.33 co.6, L. 10411992) per lavoratore 
con handicap grave: circa 42.000 con una retribuzione media giornaliera 2018 pari a 85,0 euro. 
Sulla base dei dati sopra riportati, l'onere derivante dall'incremento del numero di giornate di 
fruizione dei congedi in esame, a fronte degli attuali 3 giorni mensili, di ulteriori 12 giorni 
complessivi usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020, risulta pari a 604,4 milioni di euro, di cui 
454,5 milioni di euro per prestazione e 149,9 milioni di euro per copertura figurativa. 
Comma 2-bis La disposizione, nel confermare l'applicazione del comma 1, al personale delle Forze 
di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della Polizia locale, 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell'ente di appartenenza e con le preminenti 
esigenze di interesse pubblico da tutelare, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 25 (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus 
per l'acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e 
privato accreditato, per emergenza COVID -19) 
Commi 1 e 2: La previsione per i lavoratori dipendenti del settore pubblico del congedo di cui al 
comma 1, che comunque non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già 
fruendo di analoghi benefici e a cui si associa, in caso di concreta fruizione, una riduzione della 
retribuzione nella misura del 50 per cento non comporta nuovi e maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
Commi 3, 4 e 5 
La norma proposta prevede la concessione di un voucher pari a 1.000 euro, per l'assistenza e la 
sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, a favore del personale sanitario dipendente 
pubblico e privato. 
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Per i lavoratori dipendenti pubblici e privati del settore sanitario, appartenenti alla categoria dei 
medic4 degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e 
degli operatori sociosanitar4 in alternativa alla prestazione prevista al comma 1 è prevista 
l'erogazione di un bonus di 1.000 euro per l'assistenza e la sorveglianza dei minori di 
età inferiore ai 12 anni conseguente la chiusura dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole. La 
disposizione si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico 
impiegato per le esigenze connesse all'emergenza epidemia logica da CO VID-19. 
Tenuto conto delle platee interessate e della relativa quota con figli è stato possibile stimare un 
limite di spesa di 30 mln. di euro per l'anno 2020. 
Comma 6. Prevede che possono essere rideterminati fino al numero di 72 i permessi lavorativi orari 
previsti per i Sindaci dall'art. 79, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000, per assentarsi dal proprio posto 
di lavoro. Tale elevazione è prevista fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-
19, dichiarato con la dehbera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020. Le assenze per la 
fruizione di tali permessi per i sindaci lavoratori dipendenti pubblici, costituiscono 
servizio prestato a tutti gli effetti. 
Alla copertura si provvede ai sensi dell'art. 126. 

Articolo 26 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del 
settore privato) 
La disposizione prevede l'equiparazione alla malattia del periodo trascorso in quarantena con 
sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare :fiduciaria con sorveglianza attiva in conseguenza 
del Covid-2019, con riferimento ai lavoratori dipendenti del settore privato. 
In deroga alle disposizioni la norma dispone che gli oneri a carico del datore di lavoro e 
degli Istituti previdenziali connessi con le tutele previste dalla proposta normativa siano posti a 
carico dello Stato. 
La presente relazione tecnica valuta gli oneri derivanti dall'attuazione della modifica normativa in 
esame considerando, a normativa vigente, i soggetti interessati non percettori di indennità di 
malattia in quanto sani. 
Ipotesi di lavoro e risultati 
Sulla base degli ultimi dati sui contagi e ipotizzando che: 

1. per ogni nuovo contagiato vengano messe in quarantena con sorveglianza attiva o in 
permanenza domiciliare :fiduciaria 4 persone; 

2. il 5% contragga la malattia entro una settimana (accedendo al regolare indennizzo per 
malattia); 

3. Il periodo di "quarantena" sia di 14 giorni effettivi e 1 O lavorativi; 
4. Il 63% sia costituito da soggetti in età attiva tra i 18 e i 66 anni (dati Istat sulla popolazione 

residente al 1° gennaio 2019); 
5. il 60% faccia parte del settore privato; 
6. la retribuzione media giornaliera sia di 80 euro; 

deriva un onere per la finanza pubblica per l'anno 2020 di circa 130 milioni di euro di cui 32 
milioni di euro per contribuzione :figurativa. 
Pertanto è stato determinato il seguente limite di spesa: 

Anno 2020 

(importi in mln di euro) 

Prestazioni Contribuzione :figurati va Totale 

98,0 32,0 130,0 
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Alla copertura si provvede ai sensi dell'art. 126. 

Dal punto di vista procedurale all'ultimo periodo del comma 2, si prevede la esclusione della 
responsabilità, anche contabile, per i medici di famiglia in relazione alla prescrizione dei periodi di 
assenza dal servizio prevista per i lavoratori privati e pubblici con situazioni di disabilità grave o 
versanti in condizione di rischio per specifiche affezioni. La disposizione non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 27 (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coonlinata e 
continuativa) 
Allo scopo di fronteggiare l'emergenza COVID e le ricadute in termine economic4 ai professionisti 
titolari di p.iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti 
ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un'indennità pari a 600 euro. Tramite 
accertamento amministrativo, sono stati individuati circa 339 mila potenziali beneficiari a cui, 
secondo la proposta normativa, dovrebbero essere erogati 600 euro a titolo di indennità. Tenuto 
conto dell'importo erogabile e della numerosità dei beneficiar4 si stima un onere complessivo per il 
2020 pari a circa 203,4 milioni di euro. 
Nei termini sopra esposti è stato determinato un limite di spesa di 203,4 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 28 (Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago) 
La proposta normativa riguarda i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni CDCM, Artigiani, 
Commercianti non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria e 
intende riconoscere a tali lavoratori una indennità pari a 600 euro. Tramite accertamento 
amministrativo, sono stati individuati circa 350.000 soggetti iscritti ai CDCM, 1.405.000 iscritti agli 
Artigiani e 1.845.000 iscritti ai Commercianti (complessivi 3.600.000 di beneficiari) a cu4 secondo 
la proposta normativa, dovrebbero essere erogati 600 euro. Tenuto conto dell'importo erogabile e 
della numerosità dei bene:ficiar4 si stima un onere complessivo per il 2020 pari a 2.160 milioni di 
euro. 
Nei termini sopra esposti è stato determinato un limite di spesa di 2.160 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell'artico lo 126. 

Articolo 29 (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti tennali) 
La nuova norma stabilisce in favore dei lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli 
stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della suddetta disposizione, il riconoscimento di 
una indennità una tantum pari a 600 euro, a condizione che i lavoratori non siano titolari di rapporto 
di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della disposizione. Tale indennità di cui al 
presente articolo non è cumulabile con altre indennità concesse per la perdita involontaria del 
lavoro. Per individuare la platea dei beneficiari ci si è riferiti ai dati estratti dagli archivi dell'Istituto 
relativi ai lavoratori stagionali del settore Turismo e degli stabilimenti termali con pagamento di 
NASPI nell'anno 2018: pur trattandosi di lavoratori stagionali che quindi in ciascun anno 
verosimilmente danno luogo agli stessi eventi di cessazione, e trascurando l'esclusione per chi al 
momento dell'entrata in vigore della norma risulta titolare di rapporto di lavoro dipendente, tale 
platea è stata prudenzialmente incrementata rispetto a quella dell'intero anno 2018 del 10%, per 
tener conto degli ulteriori 2-3 mesi oltre l'anno intero di riferimento per gli eventi di cessazione. 
Secondo tali ipotesi la platea di riferimento si attesterebbe su circa 173.000 lavorator4 pertanto la 
proposta normativa in esame comporterebbe l'insorgere di un onere differenziale a carico della 
finanza pubblica pari a 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. 
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Nei termini sopra esposti è stato determinato un limite di spesa di 103 ,8 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla copertura degli oneri si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 30 (Indennità lavoratori del settore agricolo) 
La proposta normativa prevede per l'anno 2020, a seguito delle misure urgenti di contenimento del 
contagio adottate su tutto il territorio nazionale, la corresponsione di un bonus pari a 600 euro a 
favore degli operai agricoli a tempo determinato che abbiano svolto almeno 50 giornate di lavoro. 
Analizzando i dati di archivio si è stimato che la platea dei soggetti interessati è pari a circa 660 
mila operai agricoli a tempo determinato a cui dovrebbero essere erogati 600 euro di bonus. Tenuto 
conto dell'importo erogabile e della numerosità dei beneficiari, si stima prudenzialmente un onere 
complessivo per il 2020 pari a circa 396 mln di euro. 
Nei termini sopra esposti è stato determinato un limite di spesa di 396 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla copertura degli oneri si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 31 (lncumulabilità tra indennità) 
La disposizione disciplina incompatibilità tra le indennità una-tantum e tra le medesime e RdC. 
Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 32 (Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola 
nell'anno 2020) 
Secondo la normativa vigente la domanda di indennità di disoccupazione agricola deve essere 
presentata entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la disoccupazione, 
pena la decadenza dal diritto. 
La norma proroga il termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola in 
competenza 2019, al giorno 1° giugno 2020. Trattandosi di un lieve spostamento dei termini di 
presentazione delle domande, e considerando che gli attuali tempi medi di liquidazione delle 
prestazioni consentono di mantenere i pagamenti all'interno dello stesso anno, non si rawisano 
oneri differenziali per la finanza pubblica. 

Articolo 33 (Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpl e DIS
COLL) 
Secondo la normativa vigente le domande di disoccupazione NASpl e DIS-COLL devono essere 
presentate entro 68 giorni dalla data di cessazione del rapporto di lavoro e f indennità di 
disoccupazione spetta a partire dalf ottavo giorno successivo alla data di cessazione del rapporto di 
lavoro, se la domanda viene presentata entro rottavo giorno, o dal giorno successivo alla 
presentazione della domanda, se presentata dopo l'ottavo giorno successivo alla cessazione, ma 
entro i termini di legge. Alla luce delle evidenze gestionali, visto che la maggior parte delle richieste 
di indennità awiene in modo tempestivo, gli eventuali oneri differenziali per la finanza pubblica si 
stimano di entità assolutamente trascurabile. 

Articolo 34 (Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale) 
La disposizione prevede la sospensione dei termini di decadenza relativi alle prestazioni 
previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'INAIL. La stessa proposta 
sospende per lo stesso periodo i termini di prescrizione. La sospensione della decadenza e della 
prescrizione non comporta ulteriori e/o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto la 
decadenza farebbe slittare alcuni pagamenti all'anno successivo con un aggravio in termini di cassa 
per la finanza pubblica ma che verrebbero compensati da eventuali recuperi per lo slittamento dei 
termini prescrizionali. 

Articolo 35 (Disposizioni in materia di terzo settore) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
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In particolare, al comma 3 ed ai commi 3-bis e 3-ter si differisce il termine per la realizzazione e 
rendicontazione dei progetti correlati ai fondi 5 per mille o progetti assegnati su base di leggi 
ref?ionali o nazionali. 
Inoltre, al comma 3-quater, si prevede che il Comitato congiunto per la verifica della competenza e 
dell'esperienza delle organizzazioni che svolgono attività nel campo della cooperazione allo 
sviluppo verifichi le capacità e l'efficacia dei medesimi soggetti con cadenza almeno triennale in 
luogo della vigente cadenza biennale. 

Art. 35-bis volontari di protezione civile 
La disposizione non comporta nuovi o ma!(!(iori oneri per la.finanza pubblica atteso che viene 
modificato il tetto massimo di }!iorni di utilizzo consecutivo dei volontari di protezione civile, fermo 
restando il tetto dei giorni di utilizzo nell'arco dell'anno. 

Articolo 36 (Disposizioni in materia di patronati) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 37 Sospensione dei tennini per il pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici. 
Sospensione dei termini di prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale 
obbligatoria 
La disposizione non comporta oneri trattandosi di sospensione di termini con ripresa dei pagamenti 
dei contributi e dei premi per l'assicurazione obbligatoria nel primo semestre dell'anno. 

Articolo 38 (Indennità lavoratori dello spettacolo) 
La nuova norma stabilisce in favore dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello 
spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, da cui è 
derivato un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, il riconoscimento di una 
indennità una tantum pari a 600 euro, a condizione che i lavoratori non siano titolari di rapporto di 
lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della disposizione. Tale indennità non è cLUTiulabile 
con le indennità previste agli articoli 27, 28, 29 e 30. 
Per individuare la platea dei beneficiari ci si è riferiti ai dati estratti dagli archivi dell'Istituto relativi 
ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi 
giornalieri versati nell'anno 2019 da cui è derivato un reddito non superiore a 50.000 euro: si tratta 
di circa 81.000 lavoratori con contratto non a Tempo Indeterminato. 
Se si ipotizza prudenzialmente che nessuno di loro nel momento dell'entrata in vigore della norma 
risulteranno titolari di un rapporto di lavoro dipendente e/o la proposta normativa in 
esame comporterebbe l'insorgere di un onere differenziale a carico della finanza pubblica pari a 
48,6 milioni di euro per l'anno 2020. 
Nei termini sopra esposti è stato determinato un limite di spesa di 48,6 milioni di euro per l'anno 
2020. Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 39 (Disposizioni in materia di lavoro agile) 
La disposizione prevede, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID 
19, per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con 
disabilità nonché per i lavoratori immunodepressi ed i loro familiari il diritto a svolgere la 
prestazione di lavoro in modalità agile. 
La disposizione non comporta oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 40 (Sospensione delle misure di condizionalità per l'attribuzione di alcune prestazioni) 
Commi 1 e 1-bis La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. In particolare, il comma I-bis esclude dalla sospensione 
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bimestrale dei termini relativi af!li obbliJZhi connessi al reddito di cittadinanza e alle misure di 
condizionalità di NASPI e DISCOLL, le offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di 
appartenenza. 
Comma 1-ter. La disposizione non determina effetti finanziari trattandosi di mera ricollocazione 
di risorse già esistenti, nel! 'ottica di aumentare la flessibilità della gestione dei fondi 
dell'emergenza ai fini di aumentare l'efficacia deli interventi dei Comuni e degli Ambiti territoriali 
delle Regioni, e tenuto anche conto che la stessa non determina variazioni nell'utilizzo del 
personale dei Comuni e degli Ambiti territoriali delle Regioni già impegnato in tali attività. 
Articolo 41 (Sospensione dell'attività dei Comitati centrali e periferici dell'lnps e dei decreti 
di loro costituzione e ricostituzione) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 42 (Disposizioni INAIL) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Art. 43 (Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari) 
Comma 1. la disposizione prevede il trasferimento, da parte dell'INAIL la somma di 50 milioni di 
euro da erogare alle imprese per l'acquisto di dispositivi e di altri strumenti di protezione 
individuale, a valere sulle risorse già programmate nel bilancio di previsione 2020 per il 
finanziamento dei progetti di cui all'articolo 11, comma 5 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 
Commi 2 e 3. Le disposizioni si rendono necessarie per rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati 
e tecnopatici e potenziare, tra le altre, le :funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria svolte 
dall'IN AIL. Dette finalità vengono perseguite attraverso l'autorizzazione all'assunzione, con 
contestuale incremento della dotazione organica, di un contingente di 100 unità di personale a 
tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella branca specialistica 
di medicina legale e del lavoro. 
Gli oneri complessivi a regime, ammontano ad euro 9.853.517 come dal prospetto sotto riportato. 
Per l'anno 2020, considerato che le assunzioni, nel limite di 50 unità, non potranno avere 
decorrenza anteriore al 1° novembre, l'onere è pari a euro 821.126. Per l'anno 2021 l'onere, per le 
medesime unità assunte nell'anno 2020, è pari a euro 4.926.759. A decorrere dal 1° gennaio 2022, 
anche a seguito dell'assunzione delle restanti n. 50 unità, l'onere a regime è pari a euro 9.853.517. 
Ai relativi oneri si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Si provvede, inoltre, a compensarne 
gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 423.000 per l'anno 
2020, a euro 2.358.000 per l'anno 2021 e euro 5.075.00 a decorrere dall'anno 2022, ai sensi 
dell'articolo 126. 
Si riportano, di seguito, le voci retributive ed i relativi utilizzati per la quantificazione degli 
oneri: 

Totale 
Trattamento 

Trattamento N. unità Costo totale 
Qualifica economico (al lordo 

fondamentale* 
accessorio oneri annuo 

38,38%) 

Medici I 
38.023,11 33.183,11 98.535,17 100 9.853.517 

fascia 

*Il trattamento economico fondamentale comprende lo stipendio tabellare, la tredicesima mensilità 
e l'IVC 
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Articolo 44 (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istama a favore dei lavoratori 
danneggiati dal virus COVID-19) 
Le disposizioni comportano maggiori oneri per 300 mJn di euro per l'anno 2020. Con uno o più 
decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 
i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonchè, in 
considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, la eventuale quota del limite di spesa 
di cui al comma 1 per sostenere il reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 
103. 
Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 44-bis. (Indennità per i lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020) ex art. 16 DL 912020 
La disposizione prevede la concessione di una indennità mensile pari a 500 euro in favore dei 
lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, professionisti, collaboratori, CDCM) che alla data 
del 23 febbraio 2020 svolgono la loro attività nei comuni individuati nell'allegato l al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020 o siano ivi residenti o domiciliati alla 
medesima data e che hanno sospeso l'attività a seguito dell'emergenza sanitaria. 
Dalle osservazioni effettuate sugli archivi dell'Istituto con riferimento all'anno 2019, i lavoratori 
autonomi rientranti nel bacino di applicazione della norma in esame sono risultati pari a 5. 776. 
L 'onere stimato è riferito all'ipotesi di concessione di tale indennità per un periodo di 2 mesi. 
Il limite di spesa è fissato in 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. Dalla disposizione in esame 
derivano pertanto oneri 5,8 milioni di euro per l'anno 2020. 
A tali oneri si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Tale Fondo presenta le necessarie 
disponibilità atteso che il finanziamento di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 non è stato utilizzato per esigenze relative all'anno 2019. 

Articolo 45 (Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino del 
seivizio elettrico) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 46 (Disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato 
motivo oggettivo) 
La disposizione è di carattere procedimentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 47 (Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche 
domiciliare) 
La disposizione è di carattere ordinamentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 48 (Prestazioni individuali domiciliari) 
La disposizione è di carattere ordinamentale e quindi non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

TITOLO III 

ART. 49 (FONDO CENTRALE DI GARANZIA PMI) 
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Abrogato dall'articolo 13, comma 12, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. Il successivo comma 
13 prevede la copertura degli oneri dell'articolo 13, del citato decreto-legge n. 23 del 2020, tra 
l'altro, mediante l'utilizzo delle risorse derivanti dall'abrogazione dell'articolo 49, pari a 1,58 
miliardi di euro per l'anno 2020, già coperte ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 49-bis (Fondo di garanzia per le PMI nei comuni di cui all'allegato 1 al DPCM 1° marzo 
2020) ex art. 25 DL 912020 
L'intervento del Fondo centrale PMI ricalca quello già posto in essere per il terremoto del centro 
Italia (art. 19, DL n. 18912016), prevedendo la concessione della garanzia a titolo gratuito e nella 
misura massima oggi consentita dalla normativa nazionale e dalla disciplina UE (80% in garanzia 
diretta e 90% in riassicurazione). 
L'intervento in parola potrà essere esteso - con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze - per periodi determinati e nei limiti delle 
risorse rese disponibili ai sensi dell'articolo, anche a piccole e medie imprese ubicate in aree 
ulteriori, in ragione dell'impatto economico subìto per la collocazione geografica limitrofa o per 
l'appartenenza a una filiera particolare. 
Per tenere conto delle predette condizioni, che saranno riconosciute alle PMI con sede o unità 
locali ubicate nei territori ricompresi nella cd. "zona rossa" per un periodo di dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Fondo è rifinanziato per un importo pari a 50 
milioni per il 2020, con effetto in termini di saldo netto da finanziare e indebitamento netto. Ai 
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6--bis. 

ART. 50 (MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DEL FONDO INDENNIZZI RISPARMIATORI
FIR) 
Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), modificano la disciplina indicata all'art 1, commi 
496 e 497, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 in materia di indennizzo per gli azionisti e per gli 
obbligazionisti. Le modifiche in commento consentono alla Commissione tecnica, in attesa della 
predisposizione del piano di riparto, di autorizzare il conferimento di un anticipo pari al 40 per 
cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla medesima Commissione tecnica a seguito del 
completamento dell'esame istruttorio, prima che, con successiva apposita dehberazione, venga 
definito il piano di riparto per il pagamento a saldo, che potrà essere predisposto solo a seguito del 
completamento dell'esame di tutte le domande di indennizzo presentate. Le procedure già previste 
di pagamento a valere sul capitolo 7604 di spesa del bilancio dello Stato sono applicabili anche in 
sede di erogazione dell'acconto proposto. 
Il conferimento dell'anticipo dell'indennizzo per le sole domande di indennizzo esaminate e 
deliberate dalla Commissione tecnica consentirà l'erogazione di risorse finanziarie utili a sostenere 
le necessità economiche nei territori maggiormente colpiti dall'emergenza COVID-19. Si precisa 
che rispetto alle somme stanziate complessivamente per il FIR pari ad oltre 1,5 miliardi di euro, che 
verranno completamente erogate al termine di tutta la procedura prevista per legge, riella situazione 
attuale, in cui il termine di presentazione delle istanze è ancora aperto, non si può stimare 
l'ammontare erogabile in sede di anticipazione dell'indennizzo del FIR Tale ammontare sarà 
determinato dalla Commissione, anche alla luce del numero e degli importi delle istanze 
complessive e tenendo presente i vincoli del suddetto stanziamento di bilancio pluriennale 
complessivo già vigente. 
La predisposizione della misura dell'anticipo dell'indennizzo è giustificata, altresi dalla necessità 
di confèrire un'ulteriore proroga della data ultima per il deposito delle istanze. 
Le disposizioni di cui al successivo comma 2, in considerazione dell'elevato numero dei 
risparmiatori interessati all'accesso delle prestazioni del FIR per la erogazione degli indennizzi e 
delle difficoltà operative nel rilascio da parte degli operatori creditizi competenti della 
documentazione bancaria necessaria, modificano l'art. 1, comma 237, della legge 27/12/2019, n. 
160, prevedendo un'ulteriore proroga della data ultima per il deposito delle istanze di indennizzo. Il 
termine del 18 aprile 2020 è, pertanto, prorogato al 18 giugno 2020. 
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Da ultimo, nel precisare che le attività della Commissione tecnica e della Consap inerenti 
l'erogazione dell'anticipo vengono espletate nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, si sottolinea che le disposizioni in commento non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finaJWl pubblica. 

ART. 51 (MISURE PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI PER LE PMI DELLA GARANZIA 
DEI CONFIDI DI CUI ALL'ART. 112 DEL TUB) 
La norma è volta prevenire un innalzamento dei costi delle commissioni applicate alle PMI per le 
garanzie concesse dai confidi, di cui all'art.112 del TUB, in conseguenza del nuovo assetto 
istituzionale preposto al loro controllo, in particolare riguardo all'istituzione dell'Organismo 
previsto dall'art. 112 bis del TUB, i cui costi di funzionamento sono interamente a carico dei 
confidi iscritti al relativo elenco. 
A tale scopo la disposizione al primo comma consente ai confidi di ridurre i contributi obbligatori 
ai fondi in misura pari agli importi corrisposti all'Organismo che li vigila. 
Il secondo comma interviene, sulla disciplina relativa agli Organismi preposti alla tenuta di 
altrettanti elenchi e alle relative attività di controllo, dettata dal Decreto Legislativo 13 agosto 201 O, 
n. 141, recante "Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai 
nonché modifiche del titolo V del testo unico bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti 
nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi". In particolare, la 
norma è volta a esplicitare che la natura giuridica degli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 è la medesima degli Agenti e Mediatori Creditizi, 
in modo tale da rendere applicabili le norme vigenti per le persone giuridiche di diritto privato e non 
quelle di natura pubblicistica. La disposizione non comporta effetti per la finaJWl pubblica. 

ART. 52 (ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 2, PUNTO 1, DELLA DIRETTIVA (UE) 201912177 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 18 DICEMBRE 2019 CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 20091138/CE, IN MATERIA DI ACCESSO ED ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI 
ASSICURAZIONE E DI RIASSICURAZIONE (SOLVIBILITÀ Il)) 
La norma modifica la disciplina relativa all'aggiustamento per la volatilità della struttura per 
scadenza dei tassi di interesse privi di rischio delle assicuraziom dettata dal d. lgs. n. 209/2005, 
recante il codice delle assicurazioni private. In particolare, si prevede di abbassare il riferimento da 
100 punti base a 85 punti base, allo scopo di fucilitare l'attivazione della componente nazionale 
dell'aggiustamento rendendola più sensibile alle oscillazioni dello spread nazionale. 
L'aggiustamento per la volatilità, infutti, è una misura utilizzata dalle imprese assicuratrici per 
garantire coperture assicurative a lungo termine a prezzi in assenza di variazioni nel 
profilo di rischio, malgrado la volatilità dei dovuta a mere variazioni di attivo e passivo. 
Pertanto, nell'intento di recepire una normativa europea - direttiva (UE) 2019/2177, che ha 
modificato la direttiva 2009/13 8/CE (Solvibilità Il) - la disposizione prevede, a decorrere dal 2019, 
una disciplina più flessibile per l'attivazione del meccanismo in questione, in maniera da renderlo 
più sensibile alle oscillazioni dello spread nazionale. 
Le modifiche e le innovazioni apportate dall'articolato in esame hanno natura meramente 
procedurale o ordinamentale. Le disposiziom pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

ART. 53 (MISURE PER IL CREDITO ALL'ESPORTAZIONE) 
Abrogato dall'articolo 2, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. 

ART. 54 (ATTUAZIONE DEL FONDO SOLIDARIETÀ MUTUI "PRIMA CASA", CD. "FONDO 
GASPARRINI") ex art. 26 DL 912020 
Si premette, innanzitutto, che il Fondo di solidarietà oggetto della norma dispone attualmente di 
circa 25 milioni di risorse libere giacenti sull'apposito conto di tesoreria. 
La proposta di riconoscere a carico del Fondo, per le nuove istanze di sospensione, il 50% della 
quota comporta un onere medio per ogni nuova sospensione (calcolata sulla durata 

JO 
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massima di 18 assumendo un debito residuo medio di 125.000 euro e un tasso di interesse del 
1%) stimabile in poco meno di 1.000 euro (937,5 euro). 
L'estensione alle "partite IVA" (se si ipotizza che possa richiedere l'accesso al Fondo il 50% dei 
4 73 .000 lavoratori autonomi titolari di mutui per prima casa), porterebbe, al netto delle risorse 

ad un fabbisogno aggiuntivo di 240 milioni. 
Se a ciò si aggiunge l'estensione alle ipotesi di sospensione/riduzione dell'orario di lavoro prevista 
al comma 2-bis, da prevedere in aumento con un plausibile incremento delle ipotesi di perdita del 
lavoro dipendente (stimate in circa 300.000 le famiglie vulnerabili), si ritiene necessario un 
rifinanziamento del Fondo per 400 milioni di euro, comprensivo dei maggiori oneri per i mutui già 
ammessi al Fondo ed in attesa di liquidazione e dei maggiori costi di gestione. 

Art. 54-bis (Fondo Simest) ex art. 27 DL 912020 
La disposizione autorizza la spesa di 350 milioni di euro per l'anno 2020 per incrementare le 
disponibilità del Fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma primo, del decreto-legge n. 251 del 
1981, convertito dalla legge n. 394 del 1981 destinato a interventi per favorire 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane. Le risorse saranno utilizzate per l'erogazione di 
finanziamenti agevolati, in modalità rotativa, senza effetti in termini di indebitamento netto. Alla 
compensazione degli effetti sul saldo netto da finanziare e sul fabbisogno si provvede ai sensi del 
comma 6-bis dell'articolo 126. 

Art. 54-ter (sospensione procedure esecutive prima casa) 
Prevede la sospensione per sei mesi delle procedure esecutive per il pignoramento immobiliare. 
Senza effetti per la finanza pubblica 

Art. 54-quater Sospensione dei mutui per gli operatori economici vittime di usura 
La proposta emendativa mira a f;!arantire la sospensione dei paf;!amenti dei mutui e dei 
finanziamenti concessi alle vittime di usura, in considerazione della loro particolare vulnerabilità 
finanziaria, agwavata dalla crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica in atto. 
Il comma 1 prevede la sospensione delle rate dei mutui di cui all'articolo 14 della lef;!f;!e 10811996 
(concessi sul Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura) in scadenza nel 2020, con il 
prolunf;!amento del piano di ammortamento orif;!inariamente stabilito per la loro restituzione. È 
altresì prevista la facoltà di rimborso differito per le rate, già maturate e non pagate, relative ai 
mesi di.febbraio e marzo 2020. 
Gli oneri derivanti dal presente comma, quantificati in euro 6.360.000 per l'anno 2020, pari 
all'importo delle rate oggetto di sospensione, sono a carico del Fondo di solidarietà per le vittime 
dell'usura di cui all'articolo 14 della lef!f;!e 7 marzo 1996, n. 108. Al corrispondente onere in 
termini di fabbisof,!no si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
Il comma 2 non comporta oneri per la finanza pubblica prevede - in aggiunta a quanto previsto 
dalla disposizione di carattere f;!enerale di cui all'articolo 83 del decreto-/ef!f!e in corso di 
conversione - la sospensione dei procedimenti esecutivi eventualmente scaturiti dai mutui e dai 
finanziamenti di cui al comma 1. 

ART. 55 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE IMPRESE) 
Ai fini della stima, dai dati forniti dagli operatori del settore, si valuta che i crediti deteriorati ceduti 
complessivamente da società finanziarie e non finanziarie nel corso del 2020 saranno pari 
orientativamente a 20 miliardi di euro (12 miliardi di euro Banche - 4 miliardi altri - 4 miliardi 
indotti). 
Il cedente, nell'ipotesi di una percentuale di conversione pari al 20%, potrebbe trasformare le 
deduzioni (perdite, ACE) per circa 4 miliardi di euro (20 mld di euro X 20%). 
Il credito per imposte anticipate DTA sarebbe pari a circa 1.058 milioni di euro ai fini IRES (20 mld 
di euro X 20% X un'aliquota media IRES del 26,45% circa, che tiene conto della ripartizione dei 
soggetti interessati alle cessioru). Per poter trasformare le DTA in credito risulta necessario il 
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pagamento di un canone dell' 1,5% deducibile ai fini IRES ed IRAP. Conseguentemente il cedente 
non potrà più dedurre negli esercizi successivi quanto trasformato in credito. Utilizzando la 
medesima metodologia di stima della relazione tecnica all'articolo 44 bis del DL 34/2019 sono state 
stimate le DTA relative alle quote trasferite. Queste ultime sono state distribuite, considerando un 
periodo di recupero che sarebbe stato in un arco di dieci esercizi. 
Nell'ipotesi di trasformazione del credito nel primo anno, con un'aliquota media IRES del 17,5%, 
per considerare le caratteristiche economico-finanziarie del cedente, ed IRAP del 4,65%, 
l'andamento di cassa sarebbe il seguente, nell'ipotesi che la normativa proposta sostituisca 
l'articolo 44 bis del decreto legge 34/2019: 

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 

Credito DTA 
-1.058 o o o o o o o o o o o o o o 

(IRES) 

Canone DTA 15,87 14,12 12,20 10,06 7,78 5,63 3,75 2,84 2,09 1,62 1,43 1,36 o o o 

Minore IRES 
deducibilità o -4,86 -2,24 -1,88 -1,48 -1,06 -0,70 -0,41 -0,38 -0,27 -0,22 -0,23 -0,23 0,18 o 
canone DTA 

Minore IRAP 
deducibilità o -1,37 -0,59 -0,49 -0,38 -0,27 -0,18 -0,10 -0,10 -0,07 -0,06 -0,06 -0,06 0,05 o 
canone DTA 

Minori quote 
deduzioni future 111,09 63,48 63,48 63,48 63,48 63,48 63,48 63,48 63,48 63,48 -47,61 o o o o 
DTA-IRES 

IRES future DTA 
iscritte - 44bis -36,80 -21 -21 -21 -21 -21 -21 -21 -21 -21 15,80 o o o o 
DL34/2019 

IRAP future DTA 
iscritte - 44bis -21,40 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 -12,2 9,20 o o o o 
DL34/2019 

Credito di 
imposta -44bis 140,4 140,4 140,4 140,4 o o o o o o o o o o o 
DL 34/2019 

Canone DTA -
44bis DL -8,40 -7,50 -6,50 -5,30 -4,10 -3 -2 -1,50 -1,10 -0,9 -0,8 -0,7 o o o 
34/2020 

I RES deducibilità 
canone DTA - o 2,58 1,19 1 0,79 0,56 0,37 0,15 0,14 0,12 0,12 0,12 0,12 o o 
44bis DL 
34/2021 

IRAP 
deducibilità 
canone DTA - o 0,72 0,31 0,26 0,2 0,14 0,09 0,05 0,05 0,04 0,03 0,03 0,03 o o 
44bis DL 
34/2022 

Totale -857,24 174,37 175,05 174,33 33,09 32,28 31,61 31,31 30,98 30,82 -22,1 0,52 -0,14 0,23 o 

in milioni di euro 
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ART. 56 (MISURE DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE COLPITE DALL'EPIDEMIA DI ffiVID-19) 
La disposizione consiste in una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole 
e medie imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con l'epidemia 
Covid-19, riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia. 
(A) Stima degli importi potenzialmente assoggettati a moratoria 
Ai fini della stima dell'importo dei crediti che potrebbero beneficiare della moratoria sono stati 
utilizzati i dati delle Segnalazioni di Vigilanza alla Banca d'Italia e della Centrale dei Rischi, 
adottando i parametri e le definizioni riportati in Appendice. La Tavola 1 riporta una stima degli 
importi potenzialmente interessati dalla moratoria con durata fino a settembre 2020. 
L'importo complessivo dei prestiti alle piccole e medie imprese (PMI) che beneficerebbero della 
moratoria è stimato in circa 219 miliardi di euro. In dettaglio, sarebbero congelate per 97 miliardi le 
linee di credito in conto corrente (attualmente utilizzate per 66 miliardO, e per 60 miliardi i 
finanziamenti per anticipi su titoli di credito (attualmente utilizzati per 35 miliardO. Inoltre, si stima 
un allungamento delle scadenze di prestiti a breve per 29 miliardi e la sospensione delle rate dei 
prestiti e dei canoni in scadenza per 33 miliardi. 

Tavola 1: stima degli importi potenzialmente oggetto di moratoria fino a settembre 2020 
(miliardi di euro; dati riferiti al 31 gennaio 2020) 

miliardi di euro 

Totale moratoria PMI 219 

Linee di credito in conto corrente accordate 97 
di cui: utilizzato 66 

Finanziamenti accordati per anticipi su titoli di 
credito (include factoring) 60 

di cui: utilizzato 35 

Altri prestiti a breve termine 29 

Sospensione rate altri finanziamenti 
(include mutui, leasing e altri prestiti) 33 

di cui: quota interesse 3 
quota capitale 29 

Per memoria 
Prestiti complessivi alle PMI 480 

(B) Stima dell'onere potenziale della garanzia statale per il bilancio dello Stato 
È possibile stùmre un limite superiore per il costo della garanzia per il bilancio dello Stato, sulla 
base degli importi potenzialmente garantiti e dell'onerosità di tale garanzia. 
B.1 Importi che beneficiano della garanzia statale 
La moratoria coprirebbe una quota di un importo massimo pari a 87 miliardi di prestiti e linee di 
credito, determinato come segue. 

Maggiori utilizzi alla data del 30 settembre 2020, rispetto ali 'importo utilizzato alla data di 
entrata in vigore del Decreto, delle linee di credito in conto corrente e dei finanziamenti accordati 
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per anticipi su titoli di credito. - In questo caso si assume che durante l'epidemia la quota di fido 
utilizzato sul totale dell'accordato aumenti in misura superiore rispetto a quanto osservato tra 
dicembre 2011 e dicembre 2012, in occasione della crisi del debito sovrano. In dettaglio, sono stati 
considerati incrementi del grado di utilizzo dei fidi pari a circa il triplo delle variazioni stimate in 
quell'anno in assenza di revoche da parte dei :finanziatori (ovvero circa 20 punti percentuali per le 
aperture di credito e 5 per gli anticipi su crediti). Si è quindi stimato che, in aggregato, la quota di 
utilizzo dei prestiti accordati alle PMI italiane possa raggiungere un limite massimo pari al 90 per 
cento nel caso delle aperture in conto corrente e al 65 per cento nel caso dei :finanziamenti per 
anticipi su titoli di credito. Considerando come data di riferimento il 31 gennaio, l'ultima per la 
quale sono disporubili i dati sul credito, l'importo che, per una quota, beneficerebbe della garanzia è 
quindi: 
o Linee di credito in c/c: 90% * 97 - 66 = 22 miliardi di euro. 
o Finanziamenti accordati per anticipi su titoli di credito: 65% * 60 - 35 = 4 miliardi di euro. 

Prestiti e altri finanziamenti, anche rateali, la cui scadenza è prorogata o sospesa: 
o Altri prestiti a breve termine: 29 miliardi di euro. 
o Rate di prestiti sospese: 33 miliardi di euro. 
Pertanto, considerando una percentuale di copertura della garanzia del 33 per cento, l'importo 
coperto da garanzia statale sarebbe pari a circa 87 * 0,33 = 29 miliardi. 
B.2 Stima dell'onere della garanzia 
La garanzia prestata rientra nella fattispecie delle garanzie "standardizzate" di cui al Sistema 
europeo dei conti nazionali e regionali nell'Unione europea (SEC 20 I O). 
Secondo quanto previsto dal Manual on deficit and debt dell'Eurostat, l'onere per i conti pubblici in 
termini di indebitamento netto è approssimato dall'ammontare delle risorse accantonate dal MEF -
in un'apposita contabilità speciale in Tesoreria - a fronte delle garanzie rilasciate. Di norma il MEF 
accantona risorse pari a circa 1'8 per cento dell'importo garantito. 
Tuttavia va considerato che, sulla base di ipotesi realistiche sulla probabilità di escussione delle 
garanzie, l'accantonamento dell'8 per cento sembra un valore molto elevato. In particolare, 
ipotizzando una probabilità annuale di ingresso in default dei prestiti assoggettati alla moratoria pari 
al doppio dell'attuale tasso annuale di ingresso in default dei prestiti alle imprese erogati dalle 
banche e società :finanziarie italiane (poco meno del 2 per cento alla fine del 2019, prima della 
diffusione dell'epidemia), si può stimare che l'accantonamento necessario per coprire le effettive 
escussioni sia dell'ordine del 4 per cento dell'importo garantito. 
Un approccio conservativo suggerisce di considerare un costo pari al 6 per cento, intermedio tra 
l'accantonamento stimato a fronte delle escussioni e:ffèttive e l'accantonamento tipico a fronte di 
una garanzia standardizzata. 
La stima del maggior disavanw nel 2020 è pertanto pari a 1,73 miliardi di euro. 
Appendice - Stima degli importi potenzialmente assoggettati alla moratoria. 

Tavola Al. Caratteristiche dei prestiti utilizzati per la stima 
Data di riferimento - 31 gennaio 2020 
Debitori considerati - Le microimprese e le piccole e medie imprese come definite 

dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003. 

Settori di attività economica - Tutti. 
Intermediari finanziari - Banche. 

- Società di leasing e di factoring. 
Forme tecmche - Aperture d1 credito m c/c. 

- Finanziamenti a fronte di anticipi su crediti (incluso 
factoring). 
- Prestiti a scadenza con durata inferiore a un anno. 
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Prestiti a scadenza con durata superiore a un anno (mutui e 
finanziamenti in leasing). 

Tavola A2. Parametri utilizzati per la stima 
Quantificazione dei prestiti alle La quota di prestiti alle PMI è stata calcolata sottraendo 
PMI dall'aggregato relativo alle imprese la quota di finanziamenti 

concessi alle società di capitale "grandi" stimata dai dati nominativi 

della Centrale dei rischi. 
Aperture di credito in conto Gli importi accordati sono stimati sulla base dei rapporti di utilizzo 
corrente e finanziamenti per calcolati dai dati della Centrale dei rischi (rispettivamente 67 e 59 
anticipi su crediti revocabili a vista per cento per le due forme di credito). 
Prestiti a breve in scadenza entro E stata considerata una frazione (pari a 6,5/12) dei prestiti a 
settembre 2020 scadenza con durata originaria inferiore a un anno in essere al 31 

gennaio. 
Stima delle rate dei mutui e dei L'ammontare annuo delle rate è stato stimato sulla base delle 
canoni di leasing in scadenza entro seguenti ipotesi e riproporzionato per tener conto del numero di 
settembre 2020 mesi intercorrenti fino a settembre. 

- Durata residua media: circa 6 anni. 

- Tasso medio: circa 2 per cento annuo. 
- Modalità ammortamento: Rata costante. 

ART. 57 (SUPPORTO ALLA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE COLPITE 
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA MEDIANTE MECCANISMI DI GARANZIA) 
Prevede che la garanzia dello Stato assista le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito che erogano 
finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa dell'emergenza, 
operanti in settori individuati con decreto ministeriale e che non hanno accesso alla garanzia del 
Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La garanzia dello 
Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad un massimo dell'ottanta per 
cento dell'esposizione assunta, ed è a prima domanda, orientata a parametri di mercato, esplicita, 
incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione europea. 
A tal fine è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un apposito 
fondo a copertura delle garanzie dello Stato concesse con una dotazione iniziale di 500 milioni di 
euro per fanno 2020. 
La garanzia ha natura standardizzata ai fini dei conti nazionali e quindi ha impatto in termini di 
saldo netto da finanziare e indebitamento netto. 
La disposizione autorizza l'istituzione di un apposito conto corrente di tesoreria. La gestione del 
Fondo può essere affidata a società a capitale interamente pubblico ai sensi dell'art. 19 comma 5 del 
DL78/2009, con oneri a carico del Fondo. La dotazione del fondo, sul quale sono versate le 
commissioni che CDP paga per l'accesso alla garanzia, può essere incrementata anche mediante 
versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali. 

ART. 58 (SOSPENSIONE DEI TERMINI DI RIMBORSO PER IL FONDO 394/81) 
Prevedendo la mera traslazione dei piani di amrnortamento esistenti e riguardando un fondo rotativo 
fuori bilancio, la disposizione non comporta effetti sul saldo netto da finanziare. Ai fini della 
determinazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, la disposizione 
comporta un riscadenzamento di rientri nel fondo 394/81 pari a 37 milioni di euro per l'anno 2020, 
di cui 1,85 milioni di euro per la quota interessi Conseguentemente, l'onere in termini di fabbisogno 
è pari alfintera rata oggetto di sospensione, 37 milioni di euro, mentre quello sulfindebitamento 
netto è pari alla sola quota interessi, pari a 1,85 milioni di euro. 
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Art. 59 (DISPOSIZIONI FINALIZZATE A FACILITARE L'ACQUISTO, DA PARTE 
DELLE REGIONI, DI BENI INERENTI LA GESTIONE DELL'EMERGENZA COVID-19) 
La disposizione prevede che, per il periodo di stato di emergenza derivante dalla diffusione del 
COVID-19, SACE Spa sia autorizzata a rilasciare garanzie e coperture assicurative in favore di 
fornitori esteri per la vendita alle Regioni di beni concernenti la gestione dell'emergenza sanitaria 
per il CO VID-19. Le innovazioni apportate dall'artico lato in esame hanno natura meramente 
procedimentale. Le disposizioni, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

TITOLO IV 

Articolo 60 
Rimessione in termini per i versamenti 

La disposizione proroga al 20 marzo 2020 i termini dei versamenti verso le amministrazioni 
pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020. Non è prevista l'applicazione di sanzioni e interessi. 
Alla misura non si ascrivono effetti in considerazione del brevissimo lasso temporale di 
differimento dei versamenti e della circostanza che i versamenti saranno effettuati comunque nella 
stessa mensilità. 

Articolo 61 
Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria 
La disposizione in esame riconosce ai soggetti indicati nel comma 2 la sospensione dei versamenti: 

delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti 
d'imposta, dal 2 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 
2 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 
dell'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020. 

La sospensione è disposta in favore di diverse categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori 
dello sport, dei trasporti, della ristorazione, dell'arte e della cultura, dell'educazione e 
dell'assistenza e del Terzo settore. Per le sole associazioni e società sportive professionistiche e 
dilettantistiche la sospensione opera anche per i versamenti del mese di maggio 2020. 
Pertanto, l'ammontare complessivo di ritenute alla fonte sospese fino al 30 aprile (fino al 31 
maggio per le associazioni e società sportive) risulta pari a 2.162 milioni di euro. Secondo quanto 
previsto dal comma 2 dell'articolo in esame l'importo complessivamente sospeso (2.162 milioni di 
euro) deve essere restituito in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 (30 giugno 2020 per le 
associazioni e società sportive) ovvero in 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
maggio 2020 (giugno 2020 per le associazioni e società sportive come indicato a comma 5). 
In termini di entrate non si ascrivono effetti atteso che la ripresa dei versamenti sospesi è 
prevista entro il corrente anno di bilancio. 

Per quanto concerne i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali, le informazioni relative 
al settore privato sono state desunte dalle dichiarazioni Uniemens 2018 estraendo i contributi 
previdenziali (del datore di lavoro e del lavoratore) relativi al mese di competenza febbraio e marzo 
(pagamenti di marzo e aprile 2018) per i dipendenti delle aziende con i codici A TECO pertinenti. I 
valori opportunamente rivalutati all'anno 2020 con la variazione delle retribuzioni lorde globali del 
settore terziario (NADEF 2019) risultano rispettivamente pari a 1.524 e 1.577 milioni di euro. 
Con riferimento al comma 5 i contributi sospesi, di cui al comma 1 punto a), per il mese di maggio 
ammontano a 43 milioni di euro. 
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A quest'importo viene aggiunta al punto s) una nuova categoria di soggetti che potranno 
beneficiare della sospensione: "gli esercenti di librerie che non risultano ricomprese in gruppi 
editoriali dagli stessi direttamente gestite". 
La nuova categoria è stata rilevata tramite i seguenti codici ATECO: 
• 47.61 Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati; 
• 47. 79.1 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano. 
Dalle dichiarazioni Uniemens 2019 sono stati estratti i contributi previdenziali (del datore di 
lavoro e del lavoratore) relativi al mese di competenza febbraio e marzo (pagamenti di marzo e 
aprile 2019). I valori opportunamente rivalutati all'anno 2020 con la variazione delle retribuzioni 
lorde globali del settore terziario (NADEF 2019) risultano rispettivamente pari a 4,3 e 4,4 milioni 
di euro. 
Tenuto conto che il differimento del pagamento è comunque previsto nello stesso anno di 
bilancio, dalla disposizione non risultano nuovi e maggiori oneri per la finama pubblica. 

Articolo 61-bis. - (Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi 
precompilata 2020) ex art. 1 DL 912020 
L'articolo dispone la proroga di termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 
Alla disposizione in commento non si ascrivono effetti in termini di minori entrate per l'anno 2020, 
considerato che non è previsto un differimento dei termini di versamento e in ogni caso la 
disposizione ha carattere infrannuale. 

Articolo 62 Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributi 
La disposizione in esame prevede (comma 2) la sospensione dei versamenti tributari che scadono 
nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 e il 31 marw 2020, relativi a: i) ritenute alla fonte di cui 
agli articoli 23 e 24 del DPR n. 600/73 e trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale, 
effettuate dai sostituti d'imposta; ù) imposta sul valore aggiunto; fu) contributi previdenziali e 
assistenziali e premi per l'assicurazione obbligatoria. 
La sospensione opera a fuvore dei soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione con 
domicilio fiscale, sede legale owero sede operativa nel territorio dello Stato e ricavi o compensi 
non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso. Per i soggetti 
operanti nei settori della filiera e per quelli aventi sede nelle province di Bergamo, Brescia, 
Cremona, Lodi e Piacenza la sospensione dell'IVA opera per tutti i contribuenti. 
Per i soggetti con domicilio fiscale, sede legale owero sede operativa nei comuni individuati dal 
DPCM del 1 ° marzo 2020 continuano ad applicarsi le disposizioni del DM del 24 febbraio 2020 che 
ha sospeso tutti i versamenti tributari fino al 31 marzo 2020. 
Viene altresì previsto che i versamenti sospesi a seguito di quanto previsto dal comma 2 e quelli 
sospesi per effetto del D.M. 24 febbraio 2020 siano versati in unica soluzione entro il 31 maggio 
2020 owero in 5 rate mensili a decorrere dal mese di maggio 2020. 
Ai fini della stima dei versamenti tributari sospesi: 

per le ritenute di lavoro dipendente (incluse le trattenute per le addizionali) operate dai 
sostituti d'imposta sono stati considerati i versamenti effettuati dai soggetti con ammontare 
annuo di ricavi o compensi inferiore a 2 milioni di euro e non classificati nei settori della 
filiera per i quali già si applica la sospensione delle ritenute senza alcun limite sui ricavi o 
compensi. Per i soggetti così classificati nei settori fuori dalla filiera, si stima un 
ammontare complessivo di ritenute sospese per il solo mese di marzo pari a 708 milioni di 
euro. 
per l'IVA sono stati invece considerati tutti i soggetti con ammontare annuo di ricavi o 
compensi al di sotto del limite di 2 milioni di euro e per i settori di filiera e per i contribuenti 
aventi sede nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza anche i restanti 
contribuenti (con ricavi superiori a 2 milioni di euro): per tali soggetti si stima un 
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ammontare sospeso per il mese di mal70 a titolo di versamenti IVA pari a 3 .248 milioni di 
euro. 

Complessivamente quindi i versamenti tributari sospesi per le lettere a) e b) del comma 1 
risultano pari a 3.956 milioni di euro. Non si ascrivono effetti in termini di entrate atteso che 
la ripresa dei versamenti sospesi è prevista entro il corrente anno di bilancio. 

Con riièrimento alla stima dei contributi assistenziali e previdenziali e ai premi per l'assicurazione 
obbligatoria sospesi si è proceduto come segue. 
Le informazioni sono state desunte dalle dichiarazioni Uniemens 2018 estraendo i contributi 
previdenziali (del datore di lavoro e del lavoratore) relativi al mese di competenza febbraio e ma170 
(pagamenti di marzo e aprile 2018) per i dipendenti delle aziende ' con i codici ATECO non 
rientranti nei settori previsti dall'articolo 8 del D.L 9/2020 e nelle ulteriori categorie salvaguardate 
nel pacchetto norme DF. Tali valori sono stati opportunamente rivalutati all'anno 2020 con la 
variazione delle retribuzioni lorde globali (NADEF 2019) e ridotti al 16% per tener conto delle sole 
aziende che rientrano nei limiti di fatturato previsti dalla norma. Pertanto, per il mese di marzo i 
contributi sospesi ammontano a circa 1.303 milioni di euro. 
Tenuto conto che il differimento del pagamento è comunque previsto nello stesso anno di bilancio, 
dalla disposizione non risultano nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Comma 7: Abrogato dall'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. 

Art. 62-bis. (Prorof[a dei termini def!li adempimenti tecnici e amministrativi relativi af[li impianti 
a fune, ascensori e scale mobili in servizio pubblico e agli impianti di sollevamento di persone e/o 
cose in servizio privato) 
La disposizione, ferma restando la certificazione da parte del Direttore o Responsabile 
dell'Esercizio, dalla quale si evince il permanere delle condizioni di sicurezza per l'esercizio 
pubblico, prevede la proro)!a di 12 mesi delle scadenze previste nel re)!olamento ministeriale n. n. 
203 del 1° dicembre 2015, del decreto MIT 17 aprile 2012 (e succ. mod.) e del Decreto Direttore 
Generale Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 144 del 18 aprile 2016, relative agli adempimenti 
tecnici def!li impianti a fune. 
Dalla disposizione, di carattere ordinamentale, non derivano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Articolo 63 Premio ai lavoratori dipendenti 
La proposta normativa in esame introduce un premio di 100 euro per i lavoratori dipendenti con 
reddito complessivo non superiore a 40.000 euro che nel mese di ma170 2020 svolgono l'attività 
lavorativa nella sede di lavoro. 
Mediante elaborazioni effettuate con il modello di microsimulazione Irpef basato sui dati delle 
dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018, risulta che il numero di lavoratori dipendenti con 
reddito complessivo fino a 40.000 euro è pari a 19,5 milioni unità. 
Sulla base di un'analisi effettuata sui settori individuati dal Dpcm 11 1na170 2020 che non devono 
sospendere le attività, si stima una quota di soggetti che svolgono l'attività lavorativa presso la sede 
di lavoro pari al 15% per i lavoratori pubblici e al 50% per i lavoratori privati. La platea dei 
dipendenti interessati dalla disposizione è pari a 8,8 milioni. 
Poiché il premio è di 100 euro mensili si stima quindi un onere pari a 880,5 milioni di euro. 
A tali oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 64 Credito di imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro 
La disposizione prevede l'introduzione di un credito d'imposta a fuvore di tutti gli esercenti attività 
d'impresa, arte o professione. L'agevolazione spetta, per il periodo d'imposta 2020, nella misura del 
50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino ad un 

j8 
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importo massimo di 20.000 euro. Il limite massimo di spesa previsto per la misura è pari a 50 
milioni di euro per l'anno 2020. 
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, verranno sono stabiliti i criteri e le modalità applicative del credito di imposta, anche 
al fine di assicurare del rispetto del limite di spesa. 
La misura comporta, pertanto, un onere corrispondente al limite di spesa previsto dalla 
nonna, ossia pari a 50 milioni di euro per il 2020. 
A tali oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Articolo 65 Credito di imposta per botteghe e negozi 
Commi 1, 2, 2-bis e 3 La disposizione in esame stabilisce l'introduzione di un credito di imposta, a 
favore dei soggetti titolari di partita IVA, pari al 60 per cento delle spese sostenute nel mese di 
marw 2020 per canoni di locazione di immobili con categoria catastale C/1 (negozi e botteghe) per 
i quali in tale mese risulta sospesa l'attività. Il comma 2-bis dispone che il credito d'imposta di cui al 
comma 1 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione aifini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
Sulla base di elaborazioni effettuate utilizzando il modello Registrazione Locazioni Immobili (RLI), 
risulta che l'ammontare dei canoni relativo ai contratti di locazione per l'anno 2017 aventi oggetto 
negozi e botteghe è di circa 9,5 miliardi di euro. Considerando una sola mensilità, la percentuale del 
60 per cento, e una quota di negozi che hanno sospeso l'attività pari al 75%, si stima l'ammontare 
del credito di imposta di competen7a per l'anno 2020 di circa 356,3 milioni di euro. 
A tali oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Commi 2-ter e 2-quater. Si prevede che entro dieci giorni dall'entrata in v1f{ore della presente 
disposizione si provveda al riparto tra le re2ioni delle disponibilità complessive asse2nate per 
l'anno 2020 al Fondo nazionale per il all'accesso alle abitazioni in locazione di cui 
all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e al Fondo inquilini morosi incolpevoli istituito 
dall'articolo 6, comma 5 del decreto-le22e 31 a2osto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 ottobre 2013, n. 124. Il riparto avverrà adottando gli stessi coefficienti già utilizzati 
per i riparti relativi all'annualità 2019. Nel termine di trenta 2iorni dall'entrata in vi2ore della 
presente disposizione, le re2ioni attribuiranno ai comuni le risorse assegnate, anche adottando 
procedure contabili di urgenza. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 66 Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e natura a sostegno delle misure 
di contrasto dell'emerge117a epidemiologica da COVID-19 
La proposta in esame introduce, ai fini Irpet: per il solo anno 2020, una detrazione del 30 per cento 
delle erogazioni hberali in denaro o in natura a favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali 
territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza 
scopo di lucro compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti. Le erogazioni sono destinate a 
finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVlD-19 e la detrazione massima può essere pari a 30.000 euro. 
La legislazione vigente prevede alcune agevolazioni per le erogazioni liberali a favore di ONLUS, 
associazioni di volontariato e fondazioni private. 
Sulla base dei dati prowisori delle dichiarazioni dei redditi delle persone :fisiche presentate nel 
2018, risulta un ammontare di tali erogazioni di circa 395,7 milioni di euro. Assumendo che le 
nuove erogazioni rappresentino circa il 30 per cento di quelle vigenti e non tenendo conto, a fini 

l'eventuale effetto di sostituzione tra le diverse erogazioni si stima un 
ammontare di erogazioni di circa 118, 7 milioni di euro. Applicando l'aliquota del 30 per cento, la 
perdita di gettito Irpef di competenza 2020 risulta di circa -35,6 milioni di euro. In considerazione 
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della circostanza che la disposizione si applica al solo anno 2020, si stima l'andamento :finanziario 
riportat Ila T b Ila o ne seguente a e 

2020 2021 2022 2023 

IRPEF o -62,3 +26,7 o 
In milioni di euro 

La disposizione in esame prevede, inoltre, che alle erogazioni liberali in denaro o in natura destinate 
alla predetta emergenza si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 27 della legge n. 133/99. In 
particolare, viene prevista la deducibilità dal reddito di impresa delle erogazioni liberali in denaro o 
in natura; per le cessioni gratuite, i beni non si considerano destinati a :finalità estranee all'esercizio 
dell'impresa e i trasferimenti degli stessi beni non sono soggetti all'imposta sulle donazioni. 
Con riferimento alla prima agevolazione, in assenza di dati puntuali, è stata assunta come proxy una 
delle principali raccolte di fondi con finalità sanitaria, la raccolta Telethon. Dai dati pubblicati 
risulta che lammontare della raccolta per il 2019 è stato di circa 45 milioni di euro; tale importo 
viene triplicato in considerazione sia dell'eccezionalità dell'emergenza sanitaria sia delle 
informazioni acquisite in relazione a erogazioni già in corso da parte di grandi contribuenti. 
Considerando quindi un ammontare complessivo di circa 135 milioni di euro di erogazioni, la 
previsione della relativa deducibilità dal reddito di impresa determina una perdita di gettito di 
competenza pari a -32,4 milioni di euro. Tale perdita di gettito viene stimata per il solo anno 
d'imposta 2020 nel presupposto che le erogazioni saranno effettuate nel corrente anno. 
La Tabella seguente riporta l'andamento :finanziario: 

2020 2021 2022 2023 

IRES o -47,25 20,25 o 
IRAP o -9,45 4,05 o 
TOTALE o -56,7 24,3 o 
In milioni di euro 

Non si determinano effetti :finanziari in relazione alle misure relative ai trasferimenti gratuiti di 
beni, in considerazione della circostanza che si tratta di cessioni aggiuntive rispetto a quelle che le 
imprese effettuano nell'ambito dello svolgimento normale della loro attività economica. 
Agli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 67 Sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori 
La previsione normativa non ha effetti negativi sul gettito, alla luce del fàtto che, nel periodo di 
sospensione delle attività, il personale degli enti cui la norma si riferisce non fermerà interamente le 
lavorazioni in termini istruttori, anche attraverso le modalità di lavoro agile, che potranno essere 
riprese con piena operatività a valle del periodo di sospensione. 

Art. 68 Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione 
Relativamente alla sospensione dei termini di versamento - scadenti nel periodo dall' 8 marzo al 31 
maggio 2020 - dei carichi affidati all'agente della riscossione, per la quantificazione dell'impatto sul 
gettito dei commi 1, 2 e 3 sono stati considerati i seguenti aspetti: 

1) riduzione degli incassi da rateazione, derivanti dalle dilazioni che sarebbero state concesse a 
seguito dell'attività di notifica delle cartelle, ovvero degli altri atti della riscossione. Ciò, m 
quanto, per l'anno 2020, la sospensione determinerà uno slittamento di tre rate mensili; 
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2) riduzione degli incassi derivanti dalle azioni di recupero coattivo, dovuta ad una 
significativa contrazione, in termini numerici, di tali azioni, conseguente al minor lasso 
temporale disponibile per il relativo esperimento. 

milioni di euro Effetto 1 Effetto 2 TOTALE 

TOTALE -276,0 -706,0 -982,0 

ERARIO -154,9 -396,2 -551,1 

ENTI PREVIDENZIALI -75,9 -194,2 -270,2 

ALTRI ENTI -45,2 -115,6 -160,8 

Infine, parte dell'effetto negativo come sopra stimato per l'anno 2020 potrà essere recuperato 
nell'anno 2021, ma tale recupero prudenzialmente non viene considerato in quanto gli elementi 
dispombili non permettono di stimare il valore del recupero e quando si manifesterà negli anni 
successivi. 
Il comma 2-bis (ex art. 2 DL 912020) precisa che la sospensione previste dai commi 1 e 2 decorre 
dal 21 febbraio 2020 in favore dei soggetti con residenza, sede legale o con sede operativa nei 
comuni individuati dal DPCM 1° marzo 2020. 
Al riguardo, non si ascrivono effetti finanziari ulteriori rispetto a quelli stimati ai commi 1 e 2, 
f!ià riferiti a tutti i contribuenti, senza limitazioni territoriali, atteso che i SOf!f!etti interessati 
dall'art. 2 del decreto lef!f!e n. 912020, ovvero i SOf!f!etti residenti o operanti nelle zone 
particolarmente colpite dall'emergenza COVID-19, di cui all'allegato 1 del DM 1 marzo 2020, 
rappresentano una quota assolutamente marf!inale rispetto al totale dei contribuenti (a titolo 
indicativo la popolazione residente nei comuni di cui al citato allegato rappresenta lo O. 08% della 
popolazione italiana). Ciò posto, tenuto conto della possibilità, per l 'af!ente della riscossione, di 
riassorbire, nel proprio piano di produzione, le attività temporaneamente sospese, anche con 
riguardo alla suddetta quota residuale di popolazione, nell'ambito della pregressa relazione 
tecnica di accompagnamento non sono stati ritenuti meritevoli di stima effetti finanziari di sorta. 
La disposizione del comma 4 non è, viceversa, idonea a determinare riflessi negativi sulla finanza. 
pubblica, poiché si limita a differire gli attuali termini di presentazione delle comunicazioni di 
inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione negli anni 2018, 2019 e 2020 e 
non incide in alcun modo sul diritto all'incasso di tali quote, incorporato nel titolo (ruolo o awiso 
esecutivo) portato ad esecuzione, che continua ad esistere nei confronti del debitore, del tutto 
indipendentemente dall'awenuta presentazione della comunicazione di inesigibilità. 
Occorre, inoltre, considerare che la disposizione fàvorisce l'effettivo recupero delle quote che ne 
sono oggetto, tenuto conto della maggiore difficoltà che, in relazione agli effetti economici nel · 
tempo dell'emergenza. epidemiologica da CO VID-19, i debitori avranno nell'assolvimento delle 
obbligazioni relative alle medesime quote. 

Art. 69 (Proroga versamenti nel settore dei giochi) 
Il comma 1 non produce effetti sostanziali sulle entrate erariali, in quanto il versamento 
dell'imposta dovuta awerrà entro l'anno 2020, con pagamento degli interessi legali. 
Per quanto riguarda il comma 2, si stima che il mancato versamento della proroga per il mese di 
marzo comporterà un mancato introito nelle casse dello Stato di€ 1,477 Ml€/mese (€ 7.500 mensili 
x 197 sale attive). Per quanto riguarda il comma 3, la proroga di tre mesi del termine per l'indizione 
della gara per l'attribuzione delle concessioni in materia di Scommesse consente l'indizione della 
stessa entro l'anno 2020; per quanto riguarda la gara per l'attribuzione delle concessioni in materia 
di Bingo, lo spostamento del termine per l'indizione dal mese di settembre al mese di dicembre 
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2020 ed il conseguente allungamento del periodo di proroga, non comporta oneri sul bilancio dello 
Stato, trattandosi di proroga non onerosa. 
Per quanto riguarda la gara apparecchi, la norma non ha previsto stime di gettito per il 2020. 
Considerato che la proroga prevista è di soli 3 mesi la stessa non pregiudica gli incassi attesi in 
quanto sarà possibile assegnare le concessioni entro il 2021 con conseguente versamento degli 
importi posti a base di gara nei termini previsti dalla norma. 
La proroga dell'entrata e regirre del registro unico a decorrere dall'anno 2021 comporta un minor 
gettito stimato di 27,92 Ml€ solo per il 2020. 
Alla proroga sull'entrata in vigore degli apparecchi che consentono il gioco da remoto, non si 
ascrivono effetti finanziari. 

Art. 70 Potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
Abrogato dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. Il comma 1 
dell'articolo 31, del citato decreto-legge n. 23 del 2020 prevede la compensazione dei propri effetti 
finanziari mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione dell'articolo 70, pari a 4,12 
milioni di euro per l'anno 2020 in termini di/abbisogno e indebitamento netto, già compensati ai 
sensi dell'articolo 126. 

Art. 71 
Menzione per la rinuncia alle sospensioni 

La disposizione non determina alcun effetto sulla finanza pubblica. 

Art. 71-bis (donazione antispreco per il rilancio della solidarietà sociale) - ex art 31 DL 9120 
L'articolo 31 interviene sull'articolo 16 della legge n. 16612016 in materia di cessione gratuita di 
beni includendo i prodotti tessili, di abbigliamento, i giocattoli, gli elettrodomestici, i persona! 
computer, i tablet e altri prodotti non commercializzabili. 
Alla disposizione non si ascrivono effetti trattandosi solo dell'ampliamento del novero di beni non 
commercializzabili cedtbilì gratuitamente. 

TITOLO IV 

Art. 72 Misure per l'internazionalizzazione del sistema Paese e potenziamento dell'assiste117.a ai 
connazionali all'estero in situazione di difficoltà 
La disposizione istituisce, al comma l, un nuovo fondo per la promozione integrata verso i mercati 
esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 Milioni per l'anno 2020, finalizzato ad attuare 
misure di comunicazione, di potenziamento delle attività di promozione del Made in Italy anche 
mediante lAgenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli 
investimenti nonché il cofinanziamento di iniziative di promozione dei mercati esteri realizzate da 
altre pubbliche amministrazioni mediante apposite convenzioni. 
Alla lettera d) del comma 1 viene prevista la concessione di cofinanziamenti a fondo perduto, nei 
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di 
importanza minore, fino al cinquanta per cento dell'ammontare dei finanziamenti concessi a valere 
sul Fondo 394/81 gestito dalla Simest S.p.A. 
La norma, che stanzia 150 milioni di euro per il 2020 è redatta come un limite di spesa, quindi da 
essa non possono derivare oneri per la finanza pubblica superiori a quelli espressamente 
quantificati. 
Il comma 2, dispone, in considerazione dell'esigenza di contenere con immediatezza gli effetti 
negativi sull'internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, 
alla lettera a) la possibilità di aggiudicazione dei contratti di forniture, lavori e servizi tramite la 
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, alla lettera b) che il Maeci e 
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i'ICE possano awalersi della società Invitalia tramite modalità definite mediante apposita 
convenzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il comma 3 stabilisce che le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto delle 
linee guida e di indirizzo strategico in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla 
Cabina di regia di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, mentre 
il comma 4 indica la copertura finanziaria a valere sull'articolo 126 del presente decreto legge. 
Commi 4-bis, 4-ter e 4-quater 
Si prevedono misure per la tutela degli interessi italiani e della sicurezza dei cittadini all'estero in 
condizioni di emergenza nonché assistenza ai cittadini all'estero in condizioni di indigenza o di 
necessità. Per gli interventi proposti sono stanziati 5 milioni di euro per l'anno 2020. Trattandosi 
di interventi relativi alla sicurezza all'estero dei cittadini italiani (1 milione di euro) e per far 
fronte a condizioni di necessità o indigenza degli stessi (4 milioni di euro), ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in quanto l'obbligo di assistere i cittadini è 
adempimento di obbligazioni internazionali (articolo 5 della Convenzione di Vienna del 1963 sulle 
relazioni consolari) ed europee (direttiva 20151637 del Consiglio, del 20 aprile 2015, sulle misure 
di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non 
rappresentati nei paesi terzi). La disposizione è formulata come un tetto di spesa quindi non è 
suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri ulteriori rispetto a quelli espressamente quantificati 
nella norma stessa. 
Quanto alla possibilità di erogare sussidi fino al 31 luglio 2020 invece di prestiti, si precisa che 
l'esborso relativo ai prestiti con promessa di restituzione è già integralmente scontato nei saldi, 
con impatto pari al 100% nell'indebitamento netto, in ragione del fatto che i prestiti non sono 
assistiti da garanzie. Pertanto, l'erogazione di sussidi in luogo di prestiti con promessa di 
restituzione si configura come una rinuncia a una maggiore entrata del tutto eventuale, come tale 
non scontata nei saldi di finanza pubblica. 

Art. 72-bis. - (Sospensione dei pagamenti delle utenze) ex art. 4 DL 912020 
L'articolo, in relazione ai comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio 
indicati nell'Allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020, 
intende prevedere la possibilità per l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, di 
disporre la sospensione dei termini di pagamento delle fatture e degli avvisi di pagamento delle 
forniture di energia elettrica, gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti 
canalizzate, acqua e del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani. L'Autorità di regolazione, 
al fine di tutelare le utenze interessate, con propri provvedimenti, disciplina altresì le modalità di 
rateizzazione delle fatture e degli avvisi di pagamento i cui termini di pagamento sono stati sospesi. 
Eventuali oneri derivanti potranno essere coperti, ove opportuno, nell'ambito delle componenti 
tariffarie, attraverso specifiche modalità indiviçluate da ARERA. 
Per ciò che concerne il versamento delle somme oggetto di sospensione relative al pagamento del 
canone di abbonamento alle radioaudizioni, si dispone che lo stesso avvenga, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, in unica rata con la prima fattura dell'energia elettrica successiva al termine 
del periodo di sospensione. In tal modo, viene assicurato il versamento dello stesso entro il 
medesimo esercizio finanziario. 
La disposizione, non comporta, pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 72-ter (Misure in favore dei beneficiari di mutui agevolati) ex art. 6 DI 912020 
L'articolo è volto a far fonte alle difficoltà delle imprese operanti nei territori dei comuni 
interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio indicati nell'Allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020 nel rispettare le scadenze previste dai piani 
di restituzione dei finanziamenti agevolati concessi dall'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia. A tal fine viene data facoltà alle predette 
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imprese di richiedere, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge, la sospensione 
di dodici mesi del pagamento delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2020 e un 
corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. L'ambito di applicazione 
della norma è quindi definito su base territoriale, indipendentemente dallo strumento agevolativo 
incardinato presso la predetta Agenzia, al fine di consentire una "moratoria" generalizzata 
rispetto ai finanziamenti agevolati concessi dalla stessa. 
La sospensione del pagamento e l'allungamento del piano si applicano anche nei casi di avvenuta 
risoluzione del contratto di finanziamento agevolato in ragione della morosità nella restituzione 
delle rate, purché il credito non sia iscritto a ruolo o non siano incardinati contenziosi per il 
recupero dello stesso e anche in caso di transazioni già perfezionate alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge, nonché alle rate di pagamento con scadenza non successiva al 31dicembre2020 
relative alle transazioni già perfezionate con Invitalia alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 
Sulla base delle iriformazioni disponibili, l'effetto in termini di fabbisogno, determinato dal venir 
meno, nell'anno 2020, della restituzione delle rate oggetto di sospensione, è quantificato 
prudenzialmente in 838.000 euro, pari all'importo complessivo delle rate dovute dalle imprese 
operanti in Lombardia e in Veneto per l'annualità 2020, ammontanti, rispettivamente, a euro 
665.685 e a Euro 171.555. 
Successivamente alla ricezione delle istanze, Invitalia, procederà alla ricognizione del debito ed 
alla definizione di un nuovo piano di ammortamento con decorrenza 1.1.2021. Il predetto piano 
prevedrà i medesimi numero di rate residue alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
periodicità e tasso di interesse del piano sospeso e includerà gli interessi calcolati al tasso di 
interesse legale per il periodo di sospensione. 
Inoltre, in seguito all'entrata in vigore della norma, l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo di impresa (Invitalia), rideterminerà, sulla base delle richieste pervenute, 
l'effettiva consistenza dei fondi rotativi e assumerà impegni nel limite di questa. 
Agli oneri in termini di fabbisogno si provvede ai sensi dell'articolo 126, comma 6-bis. 

Art. 72-quater. (Istituzione di un tavolo di crisi per il turismo a seguito dell'emergenza COVID-
19) 
La proposta prevede l'istituzione presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo 
di un tavolo di corifronto con la partecipazione dei rappresentanti della Coriferenza delle Regioni e 
delle provincie Autonome, degli enti locali e delle associazioni di categoria al fine di monitorare gli 
effetti dell'emergenza COVID-19 sul comparto turistico e valutare l'adozione di opportune 
iniziative. 
Il comma 2 espressamente stabilisce che ai componenti del tavolo non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 
Pertanto, la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) 
la disposizione prevede, per la durata dello stato di emergenza - lo svolgimento in videoconferenza 
delle sedute degli organi ivi indicati, ivi compresi anche gli organi collegiali delle istituzioni 
scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. Dall'attuazione della presente disposizione non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L'attuazione della disposizione 
sarà effettuata mediante l'utilizz.o delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili iscritte a 
legislazione vigente sui bilanci delle amministrazioni pubbliche interessate. 

Art. 73-bis - (Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) ex art. 21 del DL 912020 
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La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, in quanto 
le misure previste rientrano nella ordinaria attività delle strutture sanitarie delle Amministrazioni 
competenti 

Art. 74 (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli 
dell'Amministrazione civile dell'interno) 
Commi 01 e 02. Le disposizioni riproducono il contenuto dell'articolo 22, commi 1 e 2 del DL 
912020 e sono pertanto relativi ai primi 30 giorni dell'emergenza epidemiologica relativa al virus 
COVID-19. 
In particolare, il comma 01 reca misure per la funzionalità delle Forze di polizia e delle Forze 
armate. Le esigenze connesse all'attuale emergenza sanitaria stanno comportando uno 
straordinario impegno per la Polizia di Stato, per l'Arma dei carabinieri, per la Guardia di 
finanza, per l'Esercito italiano. Le disposizioni di cui al presente comma sono volte ad assicurare 
le specifiche esigenze delle diverse componenti per un periodo di 30 giorni. 
Le Forze di polizia e l'Esercito italiano svolgono le attività di cinturazione, presidio e controllo del 
territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica nelle zone interessate dal contagio, 
mediante l'impiego giornaliero, rispettivamente, di 450 unità di personale in aggiunta alle 550 
unità territoriali stabilmente assegnate per la Polizia di Stato, di 500 unità di personale in aggiunta 
alle 700 unità territoriali per l'Arma dei carabinieri, 66 unità in aggiunta alle 476 unità territoriali 
per la Guardia di Finanza e per la Difesa di 253 unità di militari fuori sede stanziali. 
La quantificazione dello straordinario riguarda tutto il personale impegnato. Stanti le dimensioni 
dei contingenti impiegati, la diversità delle qualifiche e/o gradi degli stessi ed il loro continuo 
avvicendamento il calcolo delle pertinenti esigenze è effettuato sulla base di valori di costo medio 
orario pro-capite. Al personale delle Forze armate spetta inoltre l'indennità onnicomprensiva 
prevista per il personale di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Gli oneri, quantificati per 30 giorni, distinti per ciascuna componente, sono indicati come segue. 

1. Polizia di Stato: 
Sono state, al momento, movimentate 450 unità dei Reparti mobili della Polizia di Stato, oltrè 
quelle stabilmente assegnate alle rispettive Questure e Commissariati dislocati sul territorio che si 
affiancano a circa 550 unità territoriali. 
Gli oneri sono conseguentemente calcol4ti su 1. 000 unità; il costo medio orario pro-capite per 
lavoro straordinario è di € 19, 79 lordo Stato; si è tenuto conto di n. 4 ore giornaliere pro-capite, 
per un totale di 120 ore mensili, che comportano l'integrazione per ciascun operatore impiegato di 
n. 70 ore ulteriori di media pro-capite mensile. 
La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 

Lavoro straordinario: 
n. 70 ore pro-capite x n. 1.000 unità x 1mesex€19, 79 € 1.385.300,00 

2. Arma dei carabinieri: 
Sono state, al momento, movimentate 500 unità che si affiancano a circa 700 unità territoriali. 
Gli oneri sono conseguentemente calcolati su 1.200 unità; il costo medio orario pro-capite per 
lavoro straordinario è di € 19, 79 lordo Stato; si è tenuto conto di n. 4 ore giornaliere pro-capite 
per un totale di 70 ore mensili per la specifica esigenza 
La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 

Lavoro straordinario: 
n. 70 ore pro-capite x n. 1.200 unità x 1mesex€19, 79 € 1.662.360,00 

3. Guardia di finanza 
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Sono state, al momento, movimentate 66 unità che si affiancano a circa 476 unità territoriali. 
Gli oneri sono conseguentemente calcolati su 542 unità; il costo medio orario pro-capite per 
lavoro straordinario è di € 19, 79 lordo Stato; si è tenuto conto di n. 4 ore giornaliere pro-capite, 
per un totale di 120 ore mensili, comprensive di 50 ore liquidate per i normali servizi di istituto, 
risultando così necessario integrare per ciascun operatore della Guardia di finanza impiegato n. 
70 ore ulteriori di media pro-capite mensile. 
La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 

Lavoro straordinario: 
n. 70 ore pro-capite x n. 542 unità x 1mesex€19, 79 € 750.833,00 

4. Forze armate: 
Sono state, al momento, richieste dall'autorità di pubblica sicurezza 253 unità delle Forze armate, 
tutte impiegate in servizi fuori sede. Tenuto conto anche che tale personale è impiegato 
analogamente al contingente di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, 
n.160, la quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 

indennità onnicomprensiva/ordine pubblico pari a euro 26,00 per i militari impiegati 
fuori dalla sede di servizio (a cui si applica il trattamento fiscale previsto dall'art. 51 
comma 5 del D.P.R 917 del 1986) e euro 13,00 per i militari impiegati nella sede di 
servizio (a tali volumi sono stati aggiunti i contributi a carico dello Stato - ritenute 
INPDAP del 24,20% ed IRAP del 8,5% - ai sensi della vigente normativa in materia); 
lavoro straordinario, con un limite individuale medio mensile di 21 ore di compenso per 
lavoro straordinario effettivamente reso ed un costo medio orario di euro 12, 63 in 
considerazione del fatto che la gran parte del personale impiegato è truppa (a tale 
volume sono stati aggiunti i contributi a carico dello Stato -INPDAP - 24,20% ed IRAP-
8,5%); 

La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 
lavoro straordinario: 
n. 21 ore pro-capite x n. 253 unità x 1mesex€16,76 € 89.046,00 

onnicomprensiva: 
n. 253 unità giornaliere x € 29,44 x giorni 30 

L'onere complessivo è pari a€ 312.496, 00. 
€ 223.450,00 

Il comma 02 riguarda il Corpo nazionale dei vigili del fuoco impegnato nelle attività di soccorso 
tecnico urgente e di scorta tecnica in caso di trasferimento in condizioni di alto biocontenimento 
nelle zone più interessate dal contagio, mediante l'impiego giornaliero di squadre specialistiche 
per complessive 30 unità di personale in aggiunta all'ordinario dispositivo di soccorso. 
Il potenziamento del dispositivo di soccorso destinato a far fronte all'emergenza in atto prevede 
una squadra di 5 unità di specialisti NBCR per il contrasto del rischio biologico composto, in 
ognuna delle sei regioni ad oggi più interessate (Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia e Liguria) per un totale di 30 persone, che opereranno in regime di lavoro 
straordinario. 
Il fabbisogno è stato quantificato calcolando un servizio h24 mensile, con necessario raddoppio 
degli ordinari turni di servizio di 12 ore (evidentemente prevedendo l'avvicendamento di 2 squadre 
composte da 5 unità). L'importo orario posto a base del calcolo (20 euro/ora) equivale a quello 
medio "lordo Stato" dell'ora di straordinario delle qualifiche di personale che saranno chiamate a 
svolgere il servizio. 
Conseguentemente gli oneri per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario sono i 
seguenti. 
5 unità x 24 ore x 6 regioni x 30 giorni x 20 euro ora: TOTALE€ 432.000,00 
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Commi 1-4. In relazione all'emergenza sanitaria in atto, si compendiano di seguito e nella tabella 
allegata gli oneri per lo svolgimento dei compiti attribuiti alle Forze di polizia, alle Forze armate, al 
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ed alle Prefetture - U.t.G. in relazione all'emergenza sanitaria 
in atto: le esigenze riguardano costi di personale e spese per acquisto di equipaggiamento e 
materiali. 
Gli oneri sono calcolati su un periodo di ulteriori 90 giorni a decorrere dalla scadenza del periodo 
di cui al comma 01: alcune acquisizioni costituiscono invece spese una tantum. 
Alla copertura dei predetti oneri si prowede mediante una quota parte delle risorse assegnate al 
fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1. 
Più in dettaglio gli oneri, distinti per tipologia di spesa per ciascuna Forza di polizia impiegata e per 
la Difesa, sono così motivati: 

Spese per lo straordinario e per gli altri oneri connessi all'impiego del personale delle Forze di 
Polizia e delle Forze armate 
Nella prima fase, per le esigenze di ordine e sicurezza pubblica e di pubblico soccorso connesse 
all'emergenza sono state movimentate circa 1.000 unità delle Forze di polizia tra personale dei 
reparti territoriali e personale inviato in aggregazione da altre sedi impiegati nella zona cinturata e 
nelle restanti regioni del Nord. 
Nell'attuale fase, considerato che l'area soggetta ai controlli delle Forze dell'Ordine riguarderà 
l'intero territorio nazionale, è ragionevole ipotizzare un impiego di simili proporzioni oltre che per 
il Nord anche per il Centro, per il Sud e per le Isole, potendosi quantificare prudenzialmente in 
4.000 unità il contingente delle Forze di Polizia impiegato nelle attività di ordine pubblico, 
controllo del territorio e pubblico soccorso riconnesse all'emergenza epidemiologica in atto. 
Il personale inviato in aggregazione da altre sedi e impiegato in servizi di ordine pubblico fuori sede 
può essere individuato in almeno 1'80% delle unità complessivamente impiegate, mentre il restante 
20% sarà individuato nei reparti territoriali. 
Per la quantificazione degli oneri per lavoro straordinario si è tenuto conto di n. 4 ore giornaliere 
pro-capite per un totale di 120 ore mensili, comprensive di 50 ore liquidate per i normali servizi di 
istituto. 
Risulta pertanto necessario integrare per ciascun operatore delle Forze di Polizia impiegato n. 70 
ore ulteriori di media pro-capite mensile. 
L'elevato numero degli appartenenti alle Forze di Polizia impiegati, la diversità delle qualifiche e/o 
gradi degli stessi ed il loro continuo awicendamento rendono particolarmente difficoltosa 
l'individuazione delle singole qualifiche e/o gradi che verranno impiegate sul territorio e, pertanto, 
ai fini della quantificazione della spesa per lavoro straordinario, viene ipotizzata un costo medio 
orario pro-capite di€ 19,79. 
La stima dei costi assume in considerazione, pertanto, le seguenti variabili: 
- Periodo considerato 
- Unità impiegate 
- Unità in aggregazione 
- Unità reparti territoriali 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili 
- Importo orario 
- indennità giornaliera di O .P. fuori sede (art. 1 O, d.P .R. n. 164/2002) 
- indennità giornaliera di O .P. in sede ( d.P .R. n. 164/2002) 
- un pasto giornaliero (media pro-capite d.P.R. n. 164/2002) 

- pernottamento (media pro-capite d.P.R. n. 164/2002) 

La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 
A) Lavoro straordinario: 

n. 90 giorni 
n. 4.000 
n. 3.200 
n. 800 
n. 70 ore 
€ 19,79 
€ 29,43 
€ 17,25 
€ 20,00 
€ 30,00 
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n. 70 ore pro-capite x n. 4.000 unità x mesi 3 x € 19, 79 € 16.623.600,00 
B) Ordine pubblico fuori sede: 

n. 3.200 unità giornaliere x € 29,43 x giorni 90 € 8.475.840,00 
C) Ordine pubblico in sede: 

n. 800 unità giornaliere x € 17 ,25 x giorni 90 € 1.242.000,00 
0) Vettovagliamento per servizi di O.P. in sede e fuori sede: 

n. 1 pasto giornaliero x 4.000 unità x giorni 90 x € 20 al pasto € 7.200.000,00 
E) Pernottamento: 

n. 3.200 unità x € 30,00 giornaliero x giorni 90 € 8.640.000,00 

Inoltre, con riferimento alle prestazioni di lavoro straordinario, la disposizione di cui al primo 
comma destina ulteriori 16 milioni di euro - che si aggiungono ai 16.623.600 preventivati per il 
contingente di 4.000 unità delle Forze di polizia impiegato nelle attività di ordine pubblico, 
controllo del territorio e pubblico soccorso riconnesse all'emergenza epidemiologica in atto - alla 
maggiore operatività, valutata in considerazione dell'attuale andamento del contagio da COVlD-19, 
del personale delle Forze di polizia non ricompreso nel predetto contingente ma comunque 
chiamato ad un impegno eccezionale rispetto alle ordinarie attività d'istituto. 
La ripartizione di questi ulteriori 16 milioni di euro tra le Forze di polizia awerrà nel rispetto del 
tradizionale criterio adottato per l'impiego del relativo personale nei servizi di ordine pubblico e di 
controllo del territorio: 40% (Polizia di Stato) 40% (Arma dei carabinierO - 20% (Guardia di 
finanza). 
Alle suesposte esigenze, sono uniti gli oneri per il maggior impiego del personale medico, 
paramedico e di sala operativa FF .AA. Si tratta di un contingente di personale medico/paramedico, 
pari a 200 unità, nonché del personale impiegato nella sala operativa per altre 130 unità: la 
proiezione contempla una necessità di utilizzo aggiuntivo di 80 ore di lavoro straordinario pro 
capite con differenti costi medi l'ora in ragione delle specifiche professionalità. 
Il dettaglio dei costi è illustrato nelle seguenti tabelle. 

IMPIEGO PERSONALE MEDICO E PARAMEDICO 

VALORE ORA DI STRAOROINARIO INPS AMMINISTRAZIONE 24,2% IRAP 8,5% 
VALORE ORA 01 STRAORDINAIO 

LORDO AMMINISTRAZIONE 
IPOTESI RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA TOTAlf PER TIPOLOGIA DI STRAORDINARIO E 
60 ORE DI STRAORDINARIO MENSILE UNITA"IMPIEGATE 

Fascia!• Fascla2"" Fascialo• Fuclat• Fasclaz•• Fa1cla3u• Faulat• Fasclazu faulalu' Fascfal' FasclaZ'' fuda3 .. Fascia!' Fascla3' .. 

Colonnello 7 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 964 2,60 294 3,39 40,54 45,83 52,88 1945,91 1.100,03 423,05 13.62139 7.700,21 2.961.H 
Tenente Colonnello 25 30,SS 34,54 3985 739 8,36 964 2,60 2,94 3.39 40,54 4583 52,88 1945,91 1.100.03 423,05 48.64782 27.500,75 10.576,19 
Mani ore 0,00 o.oo 0,00 o 00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Cal\af'CI 26 15,67 17,72 3,79 429 4,95 1,33 151 
Tenente 26 15,41 17.42 201 3,73 4 22 4,86 1,31 
Sollolenente 14,24 16,11 18,59 3,45 3,90 4,SO 1,21 1,37 
Prim0Luo.11:otenente 16 15,41 17,42 20,1 3,73 422 4,86 131 1,48 
Luoorenente 16 14,94 169 19,5 3,62 4.09 4,72 127 1,44 
l'Ma1esdallo 16 14,32 16,2 18,69 3,47 3,92 4,52 122 1,38 
MaresclalloCa o 16 15,72 18.14 3,36 3,80 4,39 1.18 1,34 
MarestlatloOrdlnarlo 16 13,64 15,44 1781 3,30 3,74 4,31 1,16 1,31 
Marestlallo 16 12,98 14,68 16,94 3,14 3,55 1,10 1.25 
Se< eotcMaualoreCa o S 12,93 14,63 16,88 3,13 3,54 408 1,10 1.24 
Sei en1eMa.11Rlore 15 12,65 143 16,5 3.06 3,46 3,99 1,22 
Se< ente 12,16 1376 15,87 2,94 3,33 3,84 1,03 1,17 
Ca oralMaoa.Ca.Scelto 12,12 13,71 15,81 2,93 332 3,83 l,03 1,17 
Ca oralMa11.11.Ca110 11,66 13,19 15,21 2,82 3,19 3,68 0,99 1,12 
CaporalMaSB.Scelto 11,3 12,78 14,75 2,73 3,09 3,57 0,96 1,09 

TOTALE 200 

°Ferlatedlurno 
••fe1Uvodlurno/ferlalenottur'"!" 
•••festlvonottumo 

1,74 2079 27.14 99812 564,35 211,10 2S.9s1,02 14.67301 5.644,53 
1,71 2045 23,12 26,67 98156 554,79 21338 25.520,44 14.42460 5.547,92 
1,58 18,90 21,38 24,67 907,03 513,07 197,35 

1,71 20,45 23,12 2667 981,56 55479 213,38 JS.704,89 8.876,67 3.414,11 
1.66 22,43 25,88 951,62 538,23 20701 15.225,89 8.611,70 3.312,19 
1,59 19,00 21,50 24,80 912,13 515,94 198 41 14.594,03 8 255,00 3,174,61 

1,54 18,45 2086 24,07 88537 500,65 192,57 14.165,99 8,010,41 3.08119 
l,Sl 18,10 2049 23,63 868,81 491,73 189,07 13.901,02 7.86773 3.025,14 

11,22 1948 22,48 826,n 467,53 119,04 u228,39 7.480,46 2877.36 
1,43 17.16 19,41 22.40 823,59 465,94 179,20 4.117,95 2.329,68 895,99 
1,40 16,79 21,90 805,75 455,43 175,16 12.086,32 fi.831.40 2.62746 
1,35 16,14 18,26 21,06 71454 438,23 168,48 
1,34 1608 18,19 20,98 772.00 436,64 16784 
l,29 15,47 17,50 20,18 742,70 420,08 161,47 
1,25 15,00 16,96 19,57 719,76 407,02 156,59 

216.765,13 122.561,61 33.600.49 

TOALEMENSltE 372.927,23 

TOTAlE SALA OPERATIVA 

TOTAlE 

TOAlETRIMESTRALE 
COSTOMEDIOORADI 

STRAORDINARIO 

1.118.781,70 

638.553.99 

1.757.335,70 
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llVIPIEGO .PRESSO SALA OPERATIVA 

VAlORE ORA 01 STRAORDINARIO INPS AMMINISTIIAZIONE 2'1,2% IRAP 8,5% 
VALORE ORA DI STRAORDINAIO 

LORDO AMMINISTRAZIONE 
IPOTESI RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA TOTALE PER TIPOLOGIA DI STRAORDINARIO E UNITA' 
li.O Of!l 01 STRAORDINARIO MENSILE IMPIEGATE 

GRADO n Fasdal" Fasdaz•• Fascla3° .. Fa1da1• Fasciaz•• fascia3" .. Faulal" Fasda2'° Fascla3° .. Fi!lsclal" Fasdaz•• FascJa3• .. fasclal .. FasclaJ••• 

Colonnello 3055 3454 39,85 "' 964 2,60 2,94 339 40,54 4583 52,88 1945,91 42305 5.83774 
Tenente Colonnello 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 9,64 2,60 2,94 3,39 40,s.4 45,83 52,88 1945,91 1.100,03 423,05 15.567,30 8.800,24 3.l84,38 
Caltano 1567 17,72 20.45 4,29 4,95 l,33 l,51 27.14 998.12 564,35 217,10 9.98116 2.17097 
Tenente 15,41 17,42 201 4,22 4,86 l,31 l,48 l,11 20,45 n.12 2667 981,56 554,79 213,38 7.852,44 4.438,34 1.70705 

14,24 16,ll 18,59 3,90 4,50 1,21 l,37 1890 24,67 907,03 513.07 19735 4.535,16 2.56536 98676 
Prlmo1..Uo1101enente 15,41 17,42 20,l 3,73 4,22 4,86 1,48 1,71 2045 23.12 26,67 981,56 554,79 213,38 2.944,67 1.664,38 64014 
Luootenente 14,94 16,9 19,5 3,62 4,09 4,72 1,27 1,44 1,66 19,83 22,43 25,88 951,62 538H 20701 6,661,33 3.767,62 1.44908 
l'Maresdallo 14,32 16,2 18,69 3,47 l,22 l,38 l,59 1900 21.50 24,BO 912,13 515,94 198,41 7.29701 4.127,50 1.58730 
Marescialrocano 139 1572 1814 1,54 18,45 2086 24,07 88537 19257 6.197.62 3.50455 1.34802 
MaresdalloOrdinario 13,64 15.44 17,81 "'° 3,74 4,31 116 L3 l,51 18,10 20.49 H,63 868,81 491,73 18\1,07 6.081,69 3.442.13 1.32350 
Mare.1clallo 12,98 1694 3,14 3,55 4,10 l,10 1,25 1,44 17,22 19,48 22,48 826,77 467,53 17984 3.307,10 1.870,11 71934 
Seraenh!Maaaloreca"" 1293 1688 "" 4,08 124 1716 1941 2240 82359 46594 17920 5.76512 3.26155 1.25439 
Ser.lt'entoMaaalore 12,65 14,3 165 3,06 3.46 3,99 l,08 l,22 1,40 16,79 18,98 21,90 BOS,75 455,43 175,16 4.028,77 2.277,13 87582 
Serente 7 12,16 B,76 15,87 2,94 3,33 3,84 1.03 117 l,35 16,14 1826 21.06 774,54 438,23 168.48 S.42L80 3.067,60 1.17933 
CaoofalMan.Ca.scello U 12,12 13,71 15,81 2,93 3,32 l,03 1,17 l,34 18,19 20,98 772,00 436,64 167,84 10.Q3594 2.18191 
CaooralMa1111.Caoo 1166 1319 1521 2,82 368 099 112 129 1547 1750 2018 74270 42008 16147 10.39774 5.88105 2.26057 
CaooralMa g,Scello 14 11,3 12,78 14,75 2,73 3,57 0,96 J..09 1,25 lS,00 16,96 19,57 719,76 407,02 156,59 10.076,71 5.698,24 2.192,20 

TOTALE 130 121.989,31 68.985,63 21.876,39 

212.851,!13 

•Ferlaled!urno 

TOALETIUMESTRAlE -l 
COSTO MEDIO ORA DI I 20,47 

STRAORDINARIO L.....::::..... 

La quantificazione degli oneri può così essere riassunta: 
Personale medico e paramedico 
200 unità x 80 ore x 3 mesi x 23,31 euro ora 
Personale di sala operativa 
130 unità x 80 ore x 3 mesi x 20,466 euro ora 

RIEPILOGO COMPLESSIVO 

lettera Tipologia di spesa 

A Lavoro straordinario personale di rinforzo 

B Lavoro straordinario personale territoriale 

B Ordine Pubblico fuori sede 

e Ordine Pubblico in sede 

D Vettovagliamento 

E Pernottamento 

F Personale medico e di sala operativa FF.AA. 

Totale 

€ 1.118.781,70 

€ 638.553,99 
subtotale € 1.757.335,69 

Importo 

16.623.600,00 

16. 000. 000,00 

8.475.840,00 

1.242.000,00 

7.200.000,00 

8.640.000,00 

1.757.335,69 

59.938. 775,69 

Al comma 2, invece, è prevista un'autorizzazione di spesa pari a euro 20.717.122, necessaria a 
copr1re il fabbisogno igienico-sanitario e tecnico-logistico complessivamente stimato, dalle 
competenti articolazioni tecniche, per il Comparto Sicurezza e Difesa, a fronte della peculiare 
esposizione a rischio connessa al maggiore impegno richiesto su tutto il territorio nazionale a tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché a vigilanza del rispetto delle rigorose prescrizioni 
imposte con i d.P .C.M. attuativi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti m 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Più in dettaglio tali distinti per tipologia di spesa per ciascuna Forza di polizia impiegata e per 
la Difesa, sono così motivati: 

1. POLIZIA DI STATO 
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1.A Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 
Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti 
al personale della Polizia di Stato (mascherine, guanti, termometri per tutti gli operatori impiegati 
nelle zone del contagio etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti: 

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti su tutto il territorio nazionale: 
€ 2.100.000 

Pulizia e sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di 
istituto connessi all'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19: 

€ 551.800,00 
Dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, occhiali, 
camici guanti, materiale gel per le mam): 

€ 2.721.040 
subtotale € 5.372.840 

1.B Spese per l'operatività del personale (caschi con visiera, abbigliamento operativo, guanti 
tatticD: 

€ 1.315.000 

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER LA POLIZIA DI STATO 

lettera Tipologia di spesa 

A 
Spese 1giemco-samtane e per 
individuale del personale 

B Spese per l'operatività del personale 

2. ARMA DEI CARABINIERI: 
2.A Spese sanitarie, pulizia e igiene 

Importo 

la proteZione 
€ 5.372.840 

€ 1.315.000 

Totale € 6.687.840 

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti 
al personale dell'Arma (mascherine, guanti, termometri per tutti gli operatori impiegati nelle zone 
del contagio etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti e dei mezzi su tutto il 
territorio nazionale: 

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti su tutto il territorio nazionale: 
€ 2.100.000,00 

Pulizia e sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di 
istituto connessi all'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19: 

€ 551.800,00 
Dispositivi di protezione individuale (mascherine monouso, occhiali, camici, guanti materiale 
gel per le mani, misuratori di temperatura corporea): 

€ 3.007.482,00 
subtotale € 5.659.282,00 

2.B Spese per l'operatività del personale (caschi con v1s1era, abbigliamenti operativo, guanti 
tattici): € 1.315.000,00 

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER L'ARMA DEI CARABINIERI 

lettera Tipologia di spesa Importo 

A Spese sanitarie, pulizia e igiene 5.659.282 
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B I Spese per l'operatività del personale 1.315.000 

Totale 6.974.282 

3. GUARDIA DI FINANZA 
3.A Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali 
forniti al personale della Guardia di finanza impiegati nelle attività di servizio connesse 
nell'emergenza epidemiologica in atto (mascherine, guant4 occhiali protettivi e tute monouso), 
nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli ambienti e dei mezzi su tutto il territorio 
nazionale: 
Pulizia, sanificazione e disinfezione degli ambienti su tutto il territorio nazionale 

€ 2.000.000,00 
Pulizia e sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di 
istituto connessi all'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19): 

€ 600.000,00 
Acquisto dispositivi di protezione individuale (guant4 mascherine, camici ecc.): 

3.B Spese per l'operatività del personale 
Abbigliamento operativo 

€ 500.000,00 
subtotale € 3.100.000,00 

€ 100.000,00 

RIEPILOGO COMPLESSIVO PER LA GUARDIA DI FINANZA 

lettera Tipologia di spesa Importo 

A) Spese sanitarie e per l'operatività del personale 3.100.000 

C) Spese per l'operatività del personale 100.000 

Totale 3.200.000 

4. FORZE ARMATE: 
4.A Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti 
al personale militare (mascherine, guant4 etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione delle 
caserme, degli ambienti e dei mezzi su tutto il territorio nazionale: 

Pulizia, sanificazione e disinfezione delle caserme e degli ambienti su tutto il territorio 
nazionale: € 2.100.000,00 
Pulizia e sanificazione dei veicoli di ogni tipologia impiegati per lo svolgimento dei compiti di 
istituto connessi all'emergenza epidemiologica in atto da COVID-19: 

€ 540.000,00 
Dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, occhiali, 
camici, guanti, materiale gel per le mani ecc.): 

TOTALE 
€ 1.215.000,00 
€ 3.855.000,00 
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5 CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO (comma 3) 
5.A Spese di personale 
Viene previsto il potenziamento del dispositivo di soccorso destinato a far fronte all'emergenza in 
atto con una squadra di 5 unità, alla quale si aggiunge un nucleo di specialisti NBCR per il contrasto 
del rischio biologico composto da n. 3 unità, per 6 regioni, che opereramo in regime di lavoro 
straordinario. 
Sono previste risorse aggiuntive per il richiamo di vigili volontari in sostituzione di personale già 
risultato positivo ai test e sottoposto a isolamento. Ad oggi, circa 100 unità risultano in stato di 
isolamento o in sorveglianza sanitaria passiva si rende necessario il richiamo di 200 vigili volontari 
per novanta giorni. 
Il fabbisogno è stato quantificato per assicurare un servizio h24 mensile. Nel dettaglio le spese sono 
le seguenti: 
Oneri per compenso per lavoro straordinario: 
5 unità x 24 ore x 6 regioni x 90 giorni x 20 euro ora 
3 unità x 24 ore x 6 regioni x 90 giorni x 20 euro ora 

€ 1.296.000,00 
€ 777.600,00 

L'importo orario equivale a quello medio lordo Stato dell'ora di straordinario rispetto alle 
qualifiche di personale che saramo chiamate a svolgere il servizio. 
Onere per richiami di personale volontario VVF: 
200 unità x 1.500 euro mensili € 900.000,00 
La somma è comprensiva dello stipendio tabellare, dell'indennità di rischio, nonché delle indennità 
accessorie di turno e notturna. Tali valori sono rapportati a quelli corrisposti al personale 
permanente con la qualifica di VF e parametrati alla durata di gg. 14 di richiamo. L'importo è anche 
comprensivo dei relativi oneri riflessi a carico del datore di lavoro. 

subtotale € 2.973.600,00 

5.B Spese per attreztature e materiali 
E' inoltre prevista la spesa di euro 3.000.000 per attrezzature e materiali dei nuclei specialistici per 
il contrasto del rischio biologico e per incrementare i dispositivi di protezione individuali del 
personale operativo e dei dispositivi di protezione collettivi e individuali del personale nelle sedi di 
servizio. 
Si richiede altresì il ristoro per l'acquisto di prodotti informatici e licenze software che permettono, 
con la necessaria sicurezza, lespansione del lavoro agile, in modo da consentire ad un maggior 
numero di dipendenti di lavorare senza recarsi alla sede ordinaria. Infatti, il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco è dotato di ruoli tecnico-professionali, con funzioni integrative delle attività svolte 
dal personale operativo, che possono accedere al lavoro agile. La valutazione degli oneri è stata 
fatta prendendo a riferimento i costi sostenuti in recenti aggiudicazione per gli stessi prodotti, 
acquisiti per le esigenze ordinarie. Nella seguente tabella sono dettagliati i relativi importi (una 
tantum): 

Oggetto della spesa Euro 
Attrezzature e materiali nuclei NBCR regionali 700.000,00 
Aumento delle protezioni individuali personale operativo 1. 000. 000,00 
Protezioni collettive ed individuale per il personale nelle 300.000,00 
sedi di servizio 
Prodotti informatici e licenze software 1. 000. 000,00 

Subtotale 3. 000. 000,00 
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RIEPILOGO COMPLESSIVO PER IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

lettera Tipologia di spesa 

A) Spese di personale 

B) Spese per attrezzature e materiali 

Totale 

6 AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO (comma 4) 

6.A Spese di personale 
Prefetture - UTG 

Importo 

2.973.600 

3.000.000 

5.973.600 

La rete delle prefetture U.t.G., per garantire le attività demandate ai Prefetti; ha necessità di 
incrementare l'operatività del personale appartenente all'amministrazione civile attualmente in 
servizio. 
L 'esigenza, sebbene in modo differenziato, non riguarda solo le prefetture delle sei regioni 
(Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Liguria) dove il fenomeno 
emergenziale è più acuto: anche nelle altre regioni, infatti, la specifica emergenza investe le 
funzioni affidate alle prefetture. 
Per il primo periodo di 30 giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legge 
912020 (2 marzo 2020) si riportano di seguito le quantificazioni degli oneri. 
Sono state previste maggiorazioni di prestazioni per lavoro straordinario modulate come segue: 

incremento del 50% per il personale appartenente all'amministrazione civile in servizio 
presso le prefetture U.t.G .. in Lombardia, Veneto, Piemonte, Emilia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia e Liguria (complessivamente 3095 unità); 
incremento del 30% per il personale appartenente all'amministrazione civile in servizio 
presso le prefetture U.t.G. di Toscana, Trentino Alto Adige e Marche (complessivamente 
1.041 unità); 
incremento 10% per il personale appartenente all'amministrazione civile in servizio presso 
le prefetture U.t.G. delle rimanenti regioni, con esclusione della Val D'Aosta (circa 3.524 
unità). 

La stima degli oneri è stata calcolata sulla base delle assegnazioni mensili disposte per l'anno 
2020 in favore di ogni singola Prefettura, applicando le percentuali di maggiorazione di cui sopra. 
Su tale base le esigenze sono sintetizzabili come segue: 
- 89.278 €per il primo gruppo di sei regioni; 
- 18. 691 €per il gruppo delle tre regioni; 
- 25.030 €per le rimanenti regioni. 

TOTALE € 133.000 

Per il periodo successivo di 90 giorni fino al 2 luglio 2020, si riporta di seguito la determinazione 
degli oneri: 
Si prevede rum maggiorazione di prestazioni per lavoro straordinario quantizzabile in 25 ore mensili 
per le Prefetture e per i Dipartimenti del Dicastero interessati dall'emergenza. 
La stima dei costi per tre al lordo anche degli oneri a carico dello Stato e quantificando 
mediamente a€ 20,33 l'ora lo straordinario, ammonta a: 
Straordinario per personale delle Prefetture UtG: 
1675 unità x25 ore x3 mesi x20,33 euro ora € 2.553.956,25 
Straordinario per personale degli Uffici Centrali: 
325 unità x 25 ore x 3 mesi x 20,33 euro ora € 495.543,75 
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subtotale€ 3.182.500,00 
6.B Spese sanitarie, pulizia e 1g1ene 
Le spese di cui si richiede il ristoro riguardano la pulizia e la disinfestazione degli nonché 
il funzionamento delle Prefetture: 

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti: aumento delle prestazioni e della 
periodicità in atto (onere complessivo, per 3 determinato nel 25 % della spesa 
attualmente autorizzata e sostenuta € 270.000,00 
Aumento del :fàbbisogno mensile delle spese per acquisti di beni e servizi per il 
funzionamento delle Prefetture (3mesi) € 51.000,00 

Materiale igienico-sanitario, dispositivi di protezione individuale (acquisto una tantum) € 
500.000,00 

subtotale € 821.000,00 

6.C Spese per l'operatività del personale 
Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili all'acquisto di prodotti informatici e licenze 
software che permettono, con la necessaria sicurezza, l'espansione del lavoro agile, in modo da 
consentire ad un maggior numero di dipendenti di iavorare senza recarsi alla sede ordinaria. La 
valutazione degli oneri è stata :fàtta prendendo a riferimento i costi sostenuti in recenti 
aggiudicazione per gli stessi prodotti, acquisiti per le esigenze ordinarie (una tantum). € 1.000.000 

6.D Spese per missioni 
La stima dei costi relativi agli oneri per le missioni del personale delle Prefetture - UTG interessato 
all'emergenza sanitaria le seguenti tipologie di spesa: 

trasporto AIR dalla sede di residenza a quella della missione, ipotizzato in un viaggio al 
mese, per una spesa media di € 200,00; 
pasti giornalieri per un totale di€ 44,26 pro-capite; 
alloggiamento pari a euro 100,00 pro-capite 
unità di personale, di varie qualifiche, interessate 5 per ognuna delle 26 Prefetture individuate. 

• pasti e alloggi: 
(€ 44,26 + € 100) x 5 unità x 26 UtG x 90 giorni 

• spostamenti A/R: 
€ 200 x 5 unità x 26 UtG x 3 mesi 

subtotale€ 1.765.842,00 

Tipologia di spesa 

A) Spese di personale 

B) Spese sanitarie, pulizia e igiene 

C) Spese per l'operatività del personale 

D) Spese per missioni 

Totale 

€ 1.687.842,00 

€ 78.000,00 

Importo 

3.182.500 

821.000 

1.000.000 

1. 765.842 

6.769.342 

7. CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA COSTIERA (comma 2) 
In relazione all'emergenza sanitaria in atto, si compendiano di seguito gli oneri per lo svolgimento 
dei compiti attribuiti al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera in relazione 
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all'emergenza sanitaria in atto: le esigenze riguardano costi di personale e spese per acquisto di 
equipaggiamento e materiali. 
Gli oneri sono calcolati su un periodo di 90 giorni: alcune acquisizioni costituiscono invece spese 
una tantum. 
Alla copertura dei predetti oneri si provvede mediante una quota parte delle risorse assegnate al 
fondo per le emergenze nazionali previsto dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1. 
Gli oneri, distinti per tipologia di spesa sono così motivati: 
7.A Spese di personale 

Su richiesta degli Uffici Territoriali di Governo e/o Questure è stato assicurato il concorso al 
potenziamento del dispositivo di controllo dei passeggeri che si imbarcano sui traghetti da e per le 
isole in 8 porti con una squadra di 2 unità, che opereranno anche in regime di lavoro straordinario 
mediamente per almeno 5 ore al giorno cadauna. 
Il fabbisogno è stato quantificato per assicurare la risposta operativa in ragione della necessità di 
garantire la continuità territoriale continente/isole. 
Nel dettaglio le spese per compenso per lavoro straordinario sono le seguenti: 

squadre unità 
ore 

porti giorni Totale 
straordinario 

euro ora 

1 2 5 8 90 €20 € 144.000 

L'importo orario equivale a quello medio lordo Stato dell'ora di straordinario rispetto alle 
qualifiche di personale che saranno chiamate a svolgere il servizio. 
subtotale € 144.000. 
7.B Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili ai dispositivi di protezione individuali forniti 
al personale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera (mascherine, guanti, termometri per tutti 
gli operatori impiegati nelle wne del contagio etc), nonché alla pulizia e alla disinfestazione degli 
ambienti necessari per assicurare il funzionamento dello strumento operativo ed amministrativo 
funzionale a garantire il mantenimento in efficienza dell'IMRCC, rvIRSCC ed UCG, dello 
strumento di soccorso e salvaguardia della vita umana in mare, di sicurezza dei porti nonché la loro 
operatività sia sotto il profilo della sicurezza portuale e della navigazione che della efficacia della 
connessa attività ammnistrativa. 

Pulizia, sanificazione e disinfestazione degli ambienti ed uffici aperti al pubblico € 1.000.000 
per lo svolgimento dei servizi essenziali su tutto il territorio nazionale: 
Pulizia e sanificazione delle unità navali e dei veicoli di ogni tipologia impiegati € 300.000 
per lo svolgimento dei compiti di istituto connessi all'emergenza epidemiologica 
in atto da COVID-19 
Dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, € 250.000 
occhiali, camici, guanti, materiale gel per le mani) per personale impiegato 
nel! 'assolvimento di compiti essenziali e/o indifferibili 

subtotale € 1.550.000 

7.C Spese per attrezzature e materiali 

Il ricorso massivo alla telematica per supportare lo sforzo richiesto dalla situazione d'emergenza 
COVID-19 in atto e per consentire di svolgere, a distanza e in sicurezza, le attività indifferibili -
connesse alla missione e programma affidati alla responsabilità del Corpo - ricorrendo anche a 
forme di lavoro agile (cd smart working) si è tradotto, in primis, nell'immediata attivazione di una 

lfs 
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infrastruttura ICT che, tramite collegamento via Internet in modalità DeskTop remoto, consente ora, 
grazie all'attivazione di connessioni WEB-VPN protette da una vitale serie di :firewali il 
collegamento simultaneo di ben 5.000 utenti che, utilizzando un PC o Tablet\Smartphone, possono 
collegarsi da remoto direttamente alle proprie postazioni di lavoro (PC) d'Ufficio e, cosi accedere 
ai portali nonché ai file server, ai diversi applicativi installati e a tutte le risorse informative ivi 

al fine di assicurare la continuità dei servizi connessi alla Sicurezza e controllo nei 
nei porti e sulle coste, ivi inclusi alcuni dei servizi resi alle necessari per garantire la continuità 
del traffico connesso alle attività di trasporto via mare delle merci ed assicurare così la continuità 
degli approvvigionamenti essenziali. 
Contestualmente si è reso necessario irrobustire la capacità di videoconfèrenza per ridurre le 
occasioni di incontri collegiali ravvicinati nella gestione di eventi critici che presuppongono il team 
working tra diverse expertise. Il sistema di videoconferenza è risultato indispensabile e funzionale 
nel fàr fronte al lavoro in equipe nella gestione delle crescenti e complesse situazioni emergenziali 
legate alla diffusione del virus, che hanno interessato progressivamente, in modo inedito e molto 
impattante, anche il comparto delle navi da crociera su cui sono state condotte anche operazioni di 
MEDEVAC (evacuazione medica di pazienti dalle navi). 
L'imprescindibile potenziamento dell'infrastruttura ICT ha imposto necessariamente il ricorso ad 
adeguate forme di protezione da attacchi informatici indirizzati specie, ma non solo, alla rete SPC e 
al dominio del Corpo e, più in generale, al perimetro di sicurezza cibernetica di diretto interesse e 
competenza. Dalla rete informatica del Corpo infàtti dipendono servizi c.d. essenziali di emergenza 
e soccorso come la catena TLC e GMDSS, i sistemi di monitoraggio del traffico marittimo, il 
sistema automatico di identificazione delle navi AIS attestati presso le oltre cento sale operative 
territoriali del Corpo e lo IMRCC di Roma, nonché ne dipendono i sistemi di controllo radar che 
sovrintendono al traffico navale in punti critici\nevralgici e i sistemi di comando e controllo e di 
rappresentazione integrata su GIS utilizzati nelle sale operative e indispensabili per la pianificazione 
e condotta delle operazioni di ricerca e soccorso in mare (SAR). Dovendo "aprire" l'accesso alla 
rete del Corpo con modalità di collegamento a distanza con WEB-VPN per consentire il "lavoro 
agile" a migliaia di è stato necessario e vitale adeguare il livello di protezione perimetrale, 
irrobustendolo, attraverso anche una più sofisticata analisi del traffico la rilevazione 
intelligente delle minacce e attacchi hacker, così come il monitoraggio della dello stato della rete e 
dei diversi sistemi ad essa collegati. 
Tale attività si è concretizzata con le seguenti acquisizioni già effettuate ed in corso di prossimo 
perfezionamento. L'inerzia nell'adottare le misure sopra descritte potrebbe comportare, in 
caso di attacco informatico, la paralisi della componente ICT del Corpo mettendone a grave rischio 
la capacità operativa, ed in particolare il depotenziamento delle funzioni indifferibili di 
coordinamento ed attuazione delle operazioni di ricerca e soccorso in mare. 
Relativamente alle protezioni individuali e collettive per il personale operativo, si fà riferimento alla 
necessaria acquisizione e ricambio di equipaggiamenti speciali da distribuirsi in aggiunta a quelli 
ordinari alle aliquote/squadre di personale impiegato, in concorso, nelle operazioni di controllo nei 
porti sopra richiamati. Tale ulteriore fàbbisogno è necessario in quanto la riduzione del personale 
impiegato - al fine di contenere le possibilità di contagio tra gli operatori della sicurezza - comporta 
turni più stretti di personale, e quindi la conseguente necessità di assicurare i necessari ricambi dei 
dispositivi sopra richiamati. 
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Oggetto della spesa 

Aumento delle protezioni individuali personale operativo 

Protezioni collettive ed individuali per il personale nelle sedi di servizio 

Acquisto licenze SQL per Server SCCM 

Acquisto apparato ANALIZER: sicurezza cyber,· analisi del traffico sulla rete 

Rafforzamento del sistema di video conferenza WebEx 

Acquisto di 80 Firewall (TIPO FORTI-GATE 60e) 

Acquisto sistema SIEM per rilevazione intelligente delle minacce informatiche 

500 PC portatili comprensive di licenze software 

subtotale 
RIEPILOGO COMPLESSIVO 

lettera Tipologia di spesa 

A) Spese di personale 
B) Spese igienico-sanitarie e per la protezione individuale del personale 
C) Spese per attrezzature e materiali 

Totale 

Importo 

100.000,00 

50.000,00 

100.000,00 

100.000,00 

20.000,00 

200.000,00 

200.000,00 

500.000,00 

1.270.000,00 

Importo 

144.000 
1.550.000 
1.270.000 
2.964.000 

Comma 5._L'intervento reca l'autorizzazione alla spesa complessiva di euro 2.081.250 per l'anno 
2020, per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale 
dell'amministrazione civile dell'interno di cui all'art. 3, comma 2, lettera a) e b), della legge 1° 
aprile 1981, n. 121. 
In dettaglio, il fabbisogno è stato stimato considerando n. 25 ore di lavoro straordinario pro-capite 
per n. 1.500 unità, tenuto conto del costo orario di euro 18,5 per il periodo di novanta giorni. 

Comma 6. Dal comma derivano maggiori oneri a carico del bilancio delb Stato pari a euro € 
3.350.609,72 di cui€ 837.652,43 per l'anno 2020 e€ 2.512.957,29 per l'anno 2021. 

in conseguenza della riduzione della durata del Corso di formazione iniziale, da 24 
mesi a 12 prendendo a riferimento, a legislazione vigente, i costi retributivi tra consigliere e 
vice prefetto aggiunto sono state calcolate le differenze retributive di base ed accessorie, 
comprensive degli oneri lordi mensili pro capite e della tredicesima mensilità, risultanti tra la 
posizione economica del Consigliere ammesso al Corso e quella del Viceprefetto aggiunto. 

Tali costi sono stati calcolati dal 1° ottobre 2020 al 30 settembre 2021, cioè dalla data di 
decorrenza anticipata alla nomina di vice prefetto aggiunto, sino alla prevista conclusione del 
periodo biennale di formazione teorico-pratica, cioè 30 settembre 2021. 

Precisamente, per i viceprefetti aggiunti il calcolo è stato parametrato, con riferimento al 
trattamento economico accessorio, ad un incarico di responsabilità rientrante nella fascia di 
graduazione iniziale (lettera "G"). 
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ANNO 
2020 

ANNO 
2021 

RIDUZIONE CORSO CARRIERA PREFETTIZIA 
Costi* 

Costo Costo 
unitario unitario 

Posizione Numero mensile annuo Costo complessivo lordo 
Economica Unità lordo lordo oneri Stato 

oneri oneri 
Stato Stato 

Consiglieri 95 4.521,52 54.258,23 € 1.288.632,92 
di prefettura 
V ice prefetto 

95 7.460,65 89.527,80 € 2.126.285,35 aggiunto 
MAGGIORE 

€ 837.652,43 ONERE 
Consiglieri 95 4.521,52 54.258,23 € 3.865.898,76 
di prefettura 
Viceprefetto 

95 7.460,65 89.527,80 € 6.378.856,05 aggiunto 
MAGGIORE 

€ 2.512.957,29 ONERE 
MAGGIORE ONERE DAL 

€ 3.350.609,72 1/10/2020 AL 30/9/2021 

NOTE 

DAL 1/10/2020 AL 
31/12/2020 
DAL 1/10/2020 AL 
31/12/2020 

DAL 11112021 AL 
30/09/2021 
DAL 11112021 AL 
30/09/2021 

* - Gli importi sono comprensivi della 1JA mensilità. La fascia della retribuzione di posizione e di risultato 
riferita alla qualifica di Viceprefetto aggiunto è la fascia G 

Comma 7. 
La situazione emergenziale in atto di contrasto e contenimento della diftùsione del COVID-19 
rende necessario un eccezionale e prolungato impegno da parte del personale del Corpo di polizia 
penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli 
istituti penali per minorenni al fine di assicurare il mantenimento dell'ordine e della sicmezza 
all'interno degli istituti penitenziari sia per aduhi che per minori. 
Si rende infatti indispensabile, soprattutto nelle aree maggiormente interessate al contagio, il ricorso 
al lavoro straordinario da parte di chi è chiamato a sopperire e sostituire quanti risultano 
indisponibili in quanto destinatari di misme sanitarie di cma o prevenzione, assicurando il relativo 
turn over. Tale esigenza risuha, tuttavia, essere indispensabile anche per gli operatori della 
sicure:zza di tutte le strutture dell'amministrazione penitenziaria e della giustizia minorile e di 
comunità non direttamente e/o particolarmente interessati all'evento epidemiologico e ciò al fine di 
tutelare e garantire la sicurezza e l'ordine, gravemente compromessi dalle ripetute proteste poste in 
essere dalla popolazione detenuta connesse alle misme eccezionali messe in atto dal Governo e che 
incidono sulle prerogative del personale ristretto, limitandone l'esercizio e le modalità di fruizione. 
In considerazione di ciò, al fine di sostenere la piena operatività di detto personale e tàr fronte ai 
pericoli che minano l'ordine e la sicurezza negli istituti, nonché garantire e tutelare le persone in 
regime di privazione della libertà, si rende imprescindibile assicurare idonee risorse finanziarie per 
la coperttn"a delle spese conseguenti all'accresciuto impegno di tali nonché degli oneri 
relativi alla sanificazione e disinfezione degli ambienti di lavoro e detenzione. 
L'intervento mira dunque ad autorizzare le risorse necessarie per tàr fronte allo stato emergenziale 
sopra descritto. 
Nel dettaglio si riportano gli oneri distinti per tipologia di spesa. 
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A ) Spese per il personale 
L'elevato numero degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria impiegati per far fronte alle 
emergenze, la diversità delle qualifiche del personale disponibile da individuare sul territorio ed il 
continuo awicendamento dello stesso rendono particolarmente .difficoltosa l'individuazione di 
parametri fissi per il calcolo degli oneri. 
In relazione a ciò, pertanto, ai fini della quantificazione della spesa per il lavoro straordinario viene 
ipotizzato un costo medio orario pro-capite di€ 19,79 per 500 unità per un periodo di mesi tre. Ai 
fini del calcolo si è tenuto conto di n. 4 ore giornaliere pro-capite per un totale di 70 ore mensili per 
la specifica esigenza. 
L'onere per lavoro straordinario, così determinato, è pari a 2.078.000,00 in relazione al seguente 
calcolo: 
n. 70 ore pro-capite x n. 500 unità x 90 giorni x € 19,79: € 2.077.950,00. 

Per quanto concerne gli oneri dei direttori penitenziari del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria e della Giustizia minorile e di comunità viene ipotizzato il 
costo orario effettivo di euro 40,54(comprensivo degli oneri a carico dell'amministrazione) per 
numero 272 unità (255 dirigenti penitenziari e n. 17 direttori di istituto per minori) per un 
periodo di mesi tre. Ai fini del calcolo si è tenuto conto di n. 60 ore mensili pro-capite (limite 
previsto dalla normativa vigente) comprensive delle 19 ore che vengono liquidate per 
mancanza di fondi come da decreto interministeriale. 
L'onere per lavoro straordinario, così determinato, è pari a 1.356.500,00 in relazione al 
seguente calcolo: 
- Periodo considerato 
- Unità impiegate 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili 
- Importo orario 

n. 90 giorni 
n. 272 
n. 41 ore 
€ 40,54 

Si rende altresì necessario effettuare un piano straordinario di movimentazione del personale per 
assicurare un adeguato turn over negli istituti ove la situazione di criticità risulta particolarmente 
delicata. Si prevede pertanto la mobilità, per tre di n. 500 unità di personale al quale 
corrispondere il relativo trattamento per un onere complessivo pari ad euro 1.585.125,00 
così determinato: 

• 250 unità di personale in missione fuori sede con rimborso di spese per vitto e alloggio per 
un importo di euro 1.309.050,00 così determinato: 
- diaria giornaliera € 8,18 (art. 8, comma 1, DPR 147/1990); 
- un pasto giornaliero (media € 20,00 pro-capite DPR 164/2002); 
- pernottamento (media € 30,00 pro-capite DPR 164/2002); 

• 250 unità di personale in missione fuori sede con vitto e alloggio presso strutture 
dell'Amministrazione per un importo di euro 276.075,00 così determinato: 
- diaria giornaliera € 12,27 (art. 8, comma 1, DPR 147/1990). 

Ai fini della quantificazione delle spese di missione si è ipotizzato pertanto che solo per la metà del 
personale sia possibile utilizzare le strutture penitenziarie con il conseguente regime residenziale 
con vitto ed alloggio a carico. Per facilità di lettura si riportano gli oneri nel prospetto di seguito: 
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500 UNITA' DI PERSONALE IN MISSIONE 

INDENNITA' 
PASTO 

GIORNI 
UNITA' GIORNALIERA 

GIORNALIERO 
PERNOTTAMENTO DI TOTALE 

DIMISSIONE MISSIONE 

250 € 8,18 € 20,00 € 30,00 90 € 1.309.050,00 

250 € 12,27 90 € 276.075,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 1.585.125,00 

B Spese pulizia e disinfestazione degli ambienti su tutto il territorio nazionale 

Le spese di cui si richiede il ristoro sono riconducibili in particolare alla pulizia e alla 
disinfestazione degli ambienti. Il calcolo ha interessato la capienza regolamentare degli istituti pari 
a circa 51.000 detenuti comprendendo tutte le aree, celle, sale ecc per un totale di circa 3 
milioni di mq. Tale superficie, ipotizzando una sanificazione di tutte le zone per sei mesi ed almeno 
una volta alla settimana, e tenuto conto della spesa delle attrezzature riutilizzabili (circa 500.000) 
ammonta complessivamente a circa euro 1.200.000, 00 

Comma 7-bis Per le medesime finalità di cui al comma 6, la disposizione prevede, allo scopo 
dell'immediata assunzione dei dirigenti delle P.A. ivi indicate, che l'esame conclusivo del VII 
corso-concorso SNA sia svolto entro il 30 maggio 2020 e che le medesime P.A. assumono il 
predetto personale dirigenziale in deroga alle vigenti procedure autorizzatorie. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto 
conto che il reclutamento del personale in questione avviene nei limiti delle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. 
Comma 7-ter La disposizione, limitandosi a semplificare le modalità di svolgimento delle 
procedure concorsuali al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego in considerazione 
della sospensione dei concorsi pubblici in atto per effetto dell'emergenza epidemiologica, non 
determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Comma 8. La copertura finanziaria dei maggiori oneri, pari a euro 110.044.367 nel 2020 e 
euro 2.512.958 per l'anno 2021, si provvede quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi 
dell'articolo 126, comma 1, quanto a euro 4.676.000 nel 2020 ai sensi dell'articolo 126, comma 
6-bis, e quanto a euro 2.512.957 nel 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022 nell'ambito del 
programma ''Fondi Riserva Speciali" della Missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'Interno. 

Art. 74-bis (Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di assistenza e soccorso). ex art. 
24 del DL 912020 
L'articolo riguarda il potenziamento del Dipartimento della protezione civile allo scopo di 
assicurare il massimo supporto alla gestione dell'emergenza. Il comma 1 è volto ad implementare 
di due posti dirigenziali - uno di prima fascia ed uno di seconda fascia - la dotazione organica del 
ruolo speciale tecnico-amministrativo del personale dirigenziale della protezione civile di cui 

&o 
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all'articolo 9-ter del D. Lgs. n. 30311999. Tale disposizione è finalizzata a garantire adeguata 
operatività al Dipartimento della protezione civile in relazione ai molteplici contesti emergenziali 
in atto. L'onere relativo al posto dirigenziale di seconda fascia è stato stimato in euro 135. 000 
lordo Stato, quello relativo alla posizione di prima fascia è stato quantificato in 251.000 euro lordo 
Stato. Tali quantificazioni prendono a riferimento le retribuzioni del personale dirigenziale di 
prima e di seconda fascia in servizio presso il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. L'onere complessivo a regime, dall'anno 2021, ammonta pertanto ad 
euro 386.000. Per la prima annualità (2020) l'onere è stato calibrato su 9 mesi (aprile -
dicembre) e quantificato in euro 290.000. 
Il comma 2 è volto a consentire che gli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi dell'articolo 19 del 
D.L. n.812017 possano essere rinnovati fino alla data del 31 dicembre 2021, nelle more 
dell'assunzione dei vincitori del concorso di cui al citato articolo 19 del d.l. n.812017, la cui 
procedura non risulta ancora conclusa. La disposizione, volta ad assicurare la funzionalità e la 
continuità operativa del Dipartimento, non comporta nuovi ed ulteriori oneri. 
Il comma 3, in considerazione della esigenza di multidisciplinarietà della protezione civile e del 
complessivo concorso di tutte le pubbliche amministrazioni al sistema nazionale di protezione civile 
la disposizione è volta a consentire che il trattamento economico fondamentale del personale posto 
in posizione di comando o fuori ruolo presso il Dipartimento della protezione civile - nell'ambito 
dell'apposito contingente previsto dall'articolo 9.ter, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303 - resti comunque a carico delle amministrazioni di appartenenza del medesimo 
personale, in deroga ad ogni disposizione vigente in materia, anche con riferimento al personale 
appartenente ai comparti delle Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Corpo nazionale dei 
vigili de/fuoco. 
Il comma 4 prevede che alla copertura finanziaria dell'onere si provvede ai sensi del comma 6-bis 
dell'articolo 126. 

Art. 74-ter. - (Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze armate) 
L'intervento regolatorio è connesso con lo svolgimento, da parte del personale delle Forze armate 
impiegato nel dispositivo di "Strade sicure'', così come integrato con le 253 unità di cui 

all'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione, delle incrementali 
attività a sostegno delle Forze di polizia per assicurare le misure di contenimento della diffusione 
del COVID-19. In particolare, tenuto conto del maggior onere conseguente e che le misure di 
contenimento, originariamente previste per la sola Lombardia e talune province del Nord Italia, 
sono state estese successivamente a tutto il territorio nazionale, coinvolgendo, nell'assolvimento 
dei citati compiti, l'intero contingente di Strade sicure, in particolare anche nelle Regioni del 
Centro e del Sud Italia. Si prevede a tal fine al comma 2 che il contingente di 7.050 unità di 

personale previsto dall'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può essere 
impiegato, oltre che per le attività previste dalla stessa norma, anche per quelle concernenti il 
contenimento della diffusione del COVID-19. 
A tale specifico riguardo, si evidenzia che l'articolo 7 4 del decreto-legge in conversione, a fronte 
dell'aumentato impegno su scala nazionale, ha riconosciuto in favore delle Forze di polizia e delle 
Forze armate, quest 'ultime limitatamente ai medici/paramedici e agli impiegati nelle Sale 

operative, lo stanziamento di complessivi euro 59.938. 776,00 per il pagamento delle prestazioni di 
lavoro straordinario (per un limite di 70 ore mensili ulteriori rispetto alle 50 mensili già 
riconosciute per le ordinarie funzioni d'istituto) e per gli oneri connessi. 
Pertanto, al fine di assicurare l'auspicata maggiore operatività ed efficienza allo strumento 
complessivamente impiegato - nella difficile e straordinaria fase emergenziale in parola - dalle 
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Forze armate in ausilio al personale alle Forze di polizia e in assoluta analogia con quanto 

operato a favore di queste ultime, si rende necessario: 

• prorogare di ulteriori 90 giorni, a decorrere dal 17 marzo 2020, data di approvazione del 
decreto in conversione, l'incremento delle 253 unità di cui all'articolo 22 del decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione, così da assicurare un dispositivo di "Strade 
sicure" costituito da complessive 7.303 unità di personale delle Forze armate a disposizione 

dei Prefetti per l'emergenza epidemiologica in atto (di cui 7.050 autorizzati dall'articolo 1, 
comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160); 

• riconoscere all'intero contingente di 7.303 unità impiegate la corresponsione del compenso 
per lavoro straordinario in misura pari a quello effettivamente reso (mediamente 40 
ore/mese), in analogia a quanto già riconosciuto in favore del personale delle Forze di 
polizia e del personale militare medico e paramedico e delle Sale operative con l'articolo 
74 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Allo scopo di determinare il conseguente onere finanziario, sono stati assunti a base i seguenti 
elementi di calcolo: 

• numerico del personale impiegato, pari a 7.303 unità; 

• valore medio del compenso orario per lavoro straordinario, secondo il costo unitario di 

17, 66 euro lordi; 

• valore temporale: 

• per l'aliquota integrativa di 253 unità, complessivi 112 giorni, tenendo conto dell'iniziale 
impiego di 22 giorni (dal 23 febbraio 2020 al 16 marzo 2020), autorizzato con l'articolo 22 
del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell'ulteriore impiego di 90 giorni (dal 17 marzo e 
per 90 giorni), autorizzato con l'articolo 7 4 del decreto in conversione; 

• per l'originario dispositivo di "Strade sicure" di 7.050 unità, 90 giorni (dal 17 marzo e per 
90 giorni), autorizzato con l'articolo 7 4 del decreto in conversione. 

In ragione di quanto sopra, l'onere aggiuntivo è come di seguito definito: 

• per le 253 unità, tutte impiegate fuori sede: 

• lavoro straordinario: riconoscimento del limite di 40 ore remunerabili mensili per gli 
ulteriori 90 giorni d'impiego, a decorrere dal 17 marzo 2020, in aderenza a quanto disposto 
con il decreto in conversione, secondo il costo unitario di 17, 66 euro, per un importo 

complessivo pari a 536.158 euro; 

• indennità onnicomprensiva per gli ulteriori 90 giorni (già riconosciuta per i primi 22 giorni 
dall'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione), pari a 
euro 26,00, in quanto impiegati fuori dalla sede di servizio, cui si applica il trattamento 
fiscale previsto dall'art. 51 comma 5 del D.P.R n. 917 del 1986 (a tali volumi sono stati 
aggiunti i contributi a carico dello Stato - ritenute INPDAP del 24,20% ed IRAP del 8,5%), 
per un importo complessivo pari a 670.350 euro; 

• indennità di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasferimenti per l'intero arco 
temporale di 112 giorni (emolumento non finanziato con l'articolo 22 del decreto-legge 2 
marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione), ammontante a complessivi 43.344 euro 
(calcolato su un contingente costituito da 5 dirigenti, 13 zifficiali, 25 sottufficiali e 200 

militari di truppa impiegato con un 'alternanza bisettimanale, e quindi per 12 giorni di 
media, al costo giornaliero di 3.612 euro - l'indennità viene riconosciuta quando il 
contingente si schiera e quando rientra); 
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• vitto per l'intero arco temporale di 112 giorni (emolumento nonfinanziato con l'articolo 22 

del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione), ammontante a complessivi' 

425.040 euro, calcolando un pasto giornaliero pari a euro 15, 00 pro-capite; 

• alloggiamento per l'intero arco temporale di 112 giorni (emolumento non finanziato con 

l'articolo 22 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, anch'esso in conversione), ammontante a 

complessivi 991. 760 euro, calcolando un pernottamento pari a euro 35,00 pro-capite; 

• per le 7.050 unità: 

• lavoro straordinario: incremento da 21 a 40- delle ore remunerabili per i 90 giorni 
d'impiego del dispositivo di "Strade sicure" a decorrere dal 17 marzo 2020, secondo il 
costo unitario di 17,66 euro, per un importo complessivo pari a 7.496.406 euro (tale cifra 

tiene conto dell'adeguamento al nuovo costo unitario medio di 17, 66 euro anche delle 21 
ore giàfinanziate con l'articolo 1, comma 132 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, legge 

di bilancio per l'anno 2020, ove il costo unitario medio era stato calcolato su un valore di 

16, 76 euro). 

Pertanto, a fronte dell'impiego delle Forze armate del dispositivo "Strade sicure" (7. 303 unità) a 

disposizione dei Prefetti, la spesa ammonta complessivamente a 10.163.058 euro. 

Alla copertura degli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
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LOCALITA' MISSI OME: VARIE ClTIA' 

iv11SSIONE .• 
EMERGENZA COVID-19 E STRADE 
SICURE E TERRA DEI FUOCHI 

ANNO 2020 
ONERI DI PERSONALE 

costi 
costo/mese 

costo 90 Giorni 
numero 

u nitarl (90 gg.) 

Onnicomprensiva/OP. fuori sede 253 29.44 223.450 f370.350 

Straordinario integrazione 0.9 € 
per le 21 h/mese già previste con 

7.050 0,90 133.245 399.735 
art 1. co. 132. L n. ·mo del 27 
dicembre 20 19 
Straordinario integrazione di 
19h/mese per emergenza Covid- 7.050 17.66 2.365.557 7.096.671 
19 

Straordinario per 40hìmese per 
emergenza Covi d-19 proroga 253 17.66 178719 53f3.158 
unità art. 22 OL n. 9/2020 

TOTALE SPESE PERSONALE 2.900.971 8.702.914 

ONERI DI FUNZIONAMENTO 

costi 
costo/mese Costo per 1 ·12 gg numero 

unitari 

Vitta strutture civili 253 15.00 113.850 425.040 
.AJloqqio strutture civili 253 35.00 265.!350 991. 760 
ONERI DI FUNZIONAMENTO 379.500 1.416.800 

ONERI UNA TANTUM 

Indennità di marcia/missione/oneri per ricognizioni e trasferimenti 43.344 

TOTALE Or.ERI UNA TANTUM 43.344 

RIEPILOGO 
costo/mese 

Costi complessivi 
(30 gg.) 

OMERI DI PERSONALE 2. 900.971 8. 702 .. 914 
ONERI DI FUMZI ONM1ENTO 379.500 '1.416.800 

TOTALE ONERI 3.280.471 10.119.714 
ONERI UNJ\ T P..NTLJrv1 43.344 

TOTALE GENERALE 3.280.471 10.163.058 
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Art. 75 (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di 
servizi in rete per l'accesso di cittadini e imprese). 
La disposizione prevede deroghe fino al 31 dicembre 2020 alle procedure ordinarie di acquisto per 
lo sviluppo di sistemi informativi. La disposizione non comporta nuovi o maggmn oneri per la 
finarmt pubblica e le Amministrazioni provvedono all'attuazione della stessa con le risorse 
dispomb ili a legislazione vigente. 

Art. 76 (Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l'attuazione 
delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19.) 
Le disposizioni introdotte non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in quanto all'attuazione delle stesse si provvede utilizzando le risorse individuate nel comma l
quinquies del medesimo articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, già stanziate anche 
per i progetti di cui al comma 1-ter e per il contingente di esperti di cui al comma l-quater, nei 
limiti di quelle ancora dispombili. 

Art. 77 (Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici) 
La disposizione comporta una maggiore spesa in conto corrente, per l'acquisto di beni e servm 
ovvero dei materiali per la pulizia straordinaria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e 
igiene personali, di 43,5 milioni di euro nel 2020 cui si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
L'importo è stato calcolato come segue: 

• 2,5 euro (IVA inclusa) per ciascun dipendente (circa un milione di dipendenti); 
• 2,5 euro per ciascun alunno, per i materiali igienizzanti (più di sette milioni di alunni delle 

scuole statali e circa un milione delle scuole paritarie); 
• 5 euro per ciasctm alunno degli istituti tecnici e per la sanificazione degli 

ambienti e 2,5 euro per ciascun alunno degli istituti diversi dai tecnici e dai professionali, 
per la sanificazione degli ambienti (più di otto milioni di alunni in totale ). 

Si tratta di Lma spesa che va ad aggiungersi, per le scuole statali, alle disponibilifa ordinariamente 
iscritte in bilancio, nel fondo per il tìmzionamento delle istituzioni scolastiche, al medesimo fine 
dell'acquisto di materiali di pulizia e disinfezione. 

Art. 78 (Misure in favore del settore agricolo e della pesca) 
Commi 1-1-sexies 

Il comma 1 introduce, all'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, un comma 4-bis, dovuto alla necessità di dettare 
misure urgenti a favore del comparto primario, duramente colpito dall'emergenza in atto. 
La disposizione, per l'anno 2020, awnenta dal 50 al 70% la percentuale degli alle imprese 

che ne hanno diritto, dei contributi della P AC. L'attuazione della presente disposizione comporta 

un'esigenza :finanziaria in termini di cassa pari ad euro 400 milioni di euro, determinata sulla base 

della percentuale di anticipazione definita, calcolata sul valore complessivo dei titoli iscritti a 

registro nazionale (RNT) di cui alla legge n. 231/2005 per l'anno 2020 e riferita ad una platea di 

possibili beneficiari di circa 650.000 soggetti. 

La disposizione non impatta sui saldi di finarmt pubblica per il 2020, in quanto l'anticipazione 
dei pagamenti in favore degli agricoltori è compensata, a partire dal 16 ottobre 2020, con i 

rimborsi disposti dalla Commissione europea. Allo scopo di garantire l'effettività della 
compensazione dell'anticipazione, si rende indisponibile il trasferimento dei titoli a valere sulla 

campagna 2020 e successive, e comunque sino a compensazione dell'anticipazione. 
Il comma 1-bis dispone che gli aiuti connessi all'anticipazione di cui al comma 1, commisurati 
all'importo degli interessi calcolati sulla base del tasso di interesse definito in osservanza della 

Lunedì 20 aprile 2020 Commissione V–    374    –



Comunicazione della Commissione (2008/C 14102), relativa alla revisione del metodo di fissazione 
dei tassi di riferimento e di attualizzazione, sono concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera b), del TFUE, alle condizioni e nei limiti previsti dal par. 3.1. Aiuti sotto forma di 

sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali - punto 23 - della Comunicazione 
della Commissione europea "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" n. C (2020) 1863 del 19.3.2020. 
Ai sensi del comma 1-ter, le ulteriori modalità di esecuzione sono demandate ad uno specifico, 
successivo provvedimento ministeriale di attuazione. 
Il comma 1-quater, per il solo anno 2020, prevede che le condizioni di attuazione delle disposizioni 
ivi citate siano riferite all'emergenza epidemiologica da COVID-19. In tale ambito, allo scopo di 
garantire immediata liquidità ai beneficiari, si dispone che, qualora la pertinente normativa 
autorizzatoria consenta il pagamento di anticipazioni e saldi a valere sugli aiuti medesimi, sotto 
condizione risolutiva, si rinviino al momento dell'erogazione dei saldi alcuni accertamenti 
specificamente indicati al comma 1-quinquies. 
Il comma 1-sexies infine, stabilisce che le condizioni restrittive disposte a seguito dell'insorgenza e 
della diffusione del virus Covid-19, integrano i casi di urgenza di cui al comma 3 dell'articolo 92 
del decreto legislativo n. 15912011, e successive modifiche ed integrazioni, ai fini del pagamento 
degli aiuti PAC e nazionali, per la durata del periodo emergenziale e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020. 
In generale, l'attuazione delle disposizioni ai commi Ibis a 1-sexies non comporta ulteriori 
esigenze finanziarie, in quanto non modifica la platea dei beneficiari, pari a circa 650. 000 
soggetti, e le procedure di finanziamento dell'aiuto saranno analoghe a quelle attivate 
nell'annualità 2019 così come previste dal DM del 310612019. Il rimborso dell'anticipazione 
avverrà a seguito della rendicontazione delle spese FEAGA alla Commissione a partire dal 16 
ottobre 2020. 
Comma 2 

Il comma 2 istituisce un Fondo di 100 milioni di euro per il 2020 finalizzato alla copertura totale 

degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione 

dei per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui 
contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività economica delle 
imprese del settore della pesca e dell'acquacoltura. La disposizione consentirà di supportare una 

vasta platea di imprese in difficoltà. Si consideri che l'attuale soglia del de minimis, pari a 20 mila 
euro, garantirebbe la fruizione del beneficio da parte di circa 5 mila imprese. In ogni caso, una parte 

del fondo sarà destinata alla tutela delle imprese della pesca, mediante la estensione delle misure di 
arresto temporaneo del settore. 

Agli oneri del presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, come previsto dal comma 
4. 
Il comma 2-bis (ex art. 33, comma 4 del DL 912020), ai sensi della direttiva UE 20191633 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 aprile definisce pratiche commerciali sleali quelle 
pratiche che discostandosi nettamente dalle buone pratiche commerciali, sono contrarie ai principi 
di buona fede e correttezza e sono imposte unilateralmente da un partner commerciale alla sua 
controparte. 
In osservanza dei principi e delle norme che caratterizzano la suddetta direttiva, il comma 2-bis 
qualifica come pratica commerciale sleale vietata nelle relazioni tra acquirenti e fornitori, la 
richiesta, diretta all'acquisto di beni del settore agroalimentare, di certificazioni non obbligatorie 
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riferite al COVID-19 né indicate in accordi di fornitura per la consegna dei prodotti su base 

regolare antecedenti agli accordi stessi. 
Il comma 2-ter qualifica come norma di applicazione necessaria, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 

21811955, il divieto disposto dal precedente comma 2-bis. 
Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter, di carattere ordinamentale, non comportano effetti per la 
finanza pubblica. 
Al comma 2-quater (ex art. 33, comma 5 del DL 912020) sono previste sanzioni amministrative 

pecuniarie in conseguenza della v io/azione delle prescrizioni di cui al precedente comma 4, 
irrogate da parte dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi 
dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
I proventi di tali sanzioni sono destinati, mediante riassegnazione, al finanziamento di iniziative per 
il superamento di emergenze e per il rafforzamento dei controlli. 

Considerato che tali sanzioni hanno carattere di novità, dalla prevista riassegnazione non derivano 
oneri per la finanza pubblica. 
In ogni caso, l'attività di accertamento della violazione della sanzione da svolgersi da parte 
dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti 
agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è da ascriversi tra le 
attività di carattere istituzionale, come tale eseguibile nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali già disponibili a legislazione vigente. 

Comma 2-quinquies 
Si prevede l'estensione del Fondo di garanzia di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 

266 anche alle imprese agricole, oltre che a quelle artigiane. 
Dalla disposizione non discendono oneri finanziari diretti a carico del bilancio dello Stato. 
Comma 2-sexies-2-decies 
Si prevedono adempimenti delle aziende sanitarie locali in materia di sorveglianza sanitaria per i 

lavoratori a tempo determinato e stagionali. 
Le attività previste sono realizzabili senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, come previsto dal comma 2-decies. 
Comma 2-undecies-2-quaterdecies 
Estendono il meccanismo del pegno rotativo a tutti i prodotti agricoli e agroalimentari a 
Denominazione d'origine protetta o a Indicazione d'origine protetta, inclusi i prodotti vitivinicoli 

e le bevande spiritosi. 
Dalle disposizioni in esame non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica 
Comma 2-quinquesdecies 
La norma prevede a favore delle imprese del settore florovivaistico la sospensione fino al 15 luglio 
2020 dei versamenti delle ritenute alla fonte e dei contributi previdenziali e assistenziali e la 
sospensione fino al 30 giugno 2020 dei versamenti IVA. I versamenti sospesi devono essere 

restituiti in unica soluzione entro il 31 luglio 2020 ovvero mediante rateizzazione in 5 rate mensili 
di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. 
Al riguardo non si ascrivono effetti in termini di entrate considerato che i versamenti sospesi 
saranno restituiti entro il corrente anno. 
Comma 3 
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Il comma 3 mira a garantire la sicurezza e l'assistenza alimentare a circa 4 milioni di persone 
indigenti in Italia, anche per mezzo del sostegno delle spese di logistica e magazzinaggio dei 
prodotti congelati momentaneamente di difficile collocazione sui mercati. A tal fine il fondo di cui 
all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 
Agli oneri del presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126, come previsto dal comma 
4. 

Comma 3-bis 
Viene autorizzato, per l'anno 2020, l'incremento nel limite di 2 milioni di euro dell'indennità di cui 
all'articolo 3, comma 4, del decreto legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, riconosciuta al personale dell'Ispettorato centrale repressione 
frodi. 
Ai relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. 
Commi 3-ter-3-quinquies 
Si prevede che, al fine di assicurare la continuità dell'attività di certificazione dei prodotti agricoli 

biologici e dei prodotti IGP e DOP da parte degli Organismi di controllo e certificazione 
autorizzati, i certificati di idoneità possano essere rilasciati anche in assenza di una specifica visita 
ispettiva "in situ". 
Dalle disposizioni dei commi 3-ter-3quinquies non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica 
Commi 3-sexies-3-septies 
Per far fronte alla carenza di manodopera nel settore agricolo, si estende al 31 dicembre 2020 la 
validità dei permessi di soggiorno per lavoro stagionale, rilasciati ai sensi del decreto legislativo 
25 luglio 1998 n. 286, in scadenza tra il 23 febbraio ed il 31maggio2020. 
Dalle disposizioni dei commi 3sexies-3septies non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
Comma 3-octies 

Definisce al 30 settembre 2020 la data entro cui deve essere prorogato il bando di proroga degli 
incentivi di produzione di energia elettrica da parte di impianti alimentati a biogas e facenti parte 
del ciclo produttivo di una impresa agricola o di allevamento. 
Posto che la proroga agli incentivi in oggetto è stata già disposta dall'art. 40-ter del decreto legge 
n. 262 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 8 del 2020, e che tali incentivi sono 
finanziati con apposita voce della componente tariffaria della bolletta elettrica, dalla disposizione 
non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Comma 3-novies 
Si prevede, con apposito decreto, la riprogrammazione delle risorse previste dal PO FEAMP al 
fine difavorire il massimo utilizzo possibile delle relative misure. 
Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Comma 4 
Norma di copertura degli oneri derivanti dall'articolo 78, commi 2 e 3, a valere sull'art. 126 
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Commi da 4-bis a 4-quinquies (ex art. 33, commi 1-3 del DL 912020) 
Per assicurare la ripresa economica e produttiva alle imprese agricole ubicate nei comuni 
individuati nell'allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del I° marzo 2020, 
che hanno subito danni diretti o indiretti, si dispone, la concessione di mutui a tasso zero, 
finalizzati alla estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in essere al 31 gennaio 2020 
(comma 4-bis). I mutui in esame sono concessi secondo criteri e modalità stabilite con decreto del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (comma 4-quater ). Al fine della 

concessione dei suddetti mutui è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazione di 1 O milioni di euro per l'anno 
2020, gestito in apposita contabilità speciale. (comma 4-ter) 
All'onere di 10 milioni di euro per il 2020 si provvede (comma 4-quinquies) ai sensi dell'articolo 
126, comma 6-bis. 
Comma 4-sexies 
E' prevista a favore delle imprese agricole, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, comma 12, 
la rinegoziazione dei mutui e degli altri finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di 
conduzione e/o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1° marzo 2020. Le operazioni 
di rinegoziazione sono esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico 
della impresa, ivi comprese le spese istruttorie. 
La disposizione non comporta oneri; in quanto la misura configura una rinuncia a maggior 
gettito. 
Comma 4-septies 
In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, dispone la possibilità di 
trasmissione in via telematica di delega o mandano all'intermediario abilitato a presentare 
dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate, all'INPS, alle PA locali ed alle Università. 
La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Comma 4-octies 
Prevede la sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi anche per i certificati di cui 
agli art. 8 e 9 del decreto legislativo n. 150 del 2012. 
La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Comma 4-novies 
La diffusione del batterio COVJD-19 ha fortemente penalizzato la filiera avicola, in particolare 
quella delle uova, tenuto conto della chiusura di esercizi commerciali, pasticcierie, ristoranti e bar. 
Per favorire il rilancio del settore e portare l'Italia ad essere il primo Paese europeo senza 
allevamenti di galline ovaiole in gabbia, la norma estende l'ambito di applicazione del Fondo 
rotativo per le imprese e gli investimenti in ricerca (FRI.) di cui all'art.I, comma 354, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, al finanziamento a tasso agevolato degli investimenti realizzati dalle 
imprese della filiera avicola, nel limite di 100 milioni di euro per l'anno 2020. 

Le agevolazioni sono concesse ai sensi della normativa del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in merito ai contratti di filiera e di distretto. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto il CIP E 
dovrà allocare, secondo le ordinarie procedure, le risorse del FRI, gestito da Cassa depositi e 
prestiti, a seguito della ricognizione delle risorse effettivamente disponibili, nel limite degli 
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stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente per i rimborsi a carico dello Stato in favore 

di Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell'articolo 1, commi 358, 360 e 361, legge n. 311del2004 
Art. 79 (Misure urgenti per il trasporto aereo) 
Al comma 7, per l'attuazione delle disposizioni recate dalla disposizione è istituito un fondo con 
una dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze da adottare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali sono stabiliti gli importi da destinare alle singole finalità previste, 
mentre, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, per gli interventi previsti dal 
comma 4, può essere riassegnata, senza nuovi o maggiori oneri, una quota degli importi derivanti da 
operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da distribuzione di dividendi o 
riserve patrimoniali Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 80 (Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo) 
La disposizione autorizza la spesa di 400 milioni di euro per l'anno 2020, aggiuntivi rispetto a 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al fine di 
sostenere lo strumento agevolativo negoziale dei Contratti di sviluppo di cui all'articolo 43 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificaziom dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
L'assegnazione individuata garantisce, in particolare, una parziale copertura dei fabbisogni 
derivanti dalle istanze già presentate, che può tuttavia consentire di attivare investimenti per 
rilevanti importi, necessari per contribuire alla ripresa economica una volta cessata la contingente 
fase di emergenza. 
Nonostante un primo rifinanziamento ad opera della legge di bilancio per il 2020 (art. 1, comma 
231, della L. n. 160/2019), che ha destinato risorse per 100 milioni di euro per lanno in corso, si 
rileva, infatti, un significativo «overbooking» di domande non processate per indisponibilità di 
risorse finanziarie che rendono del tutto insufficiente la predetta assegnazione. 
E' opportuno evidenziare che si tratta di domande presentate nella maggior parte dei casi già da 
diversi mesi, con investimenti spesso già avviati (è infatti possibile in base alla normativa di 
riferimento avviare gli investimenti dalla data di presentazione della domanda). Un rifinanziamento 
dello strumento agevolativo sarebbe pertanto oltremodo utile per sostenere imprese che stanno 
affrontando un notevole sforzo finanziario nell'attuale difficile momento, caratterizzato dalla nota 
emergenza sanitaria. Si evidenzia, altresi, che uno dei criteri di accesso alla misura prevede che gli 
investimenti richiesti alle agevolazioni siano immediatamente cantierabili. 
Nello specifico, all'attualità risultano sospese per carenza di risorse finanziarie numerose istanze di 
accesso, che determinano un fabbisogno aggiuntivo di risorse, considerando il trend storico· relativo 
a non ammissioni e rinunce, di circa 450 milioni di euro; tali risorse consentirebbero di attivare 
investimenti per oltre 850 milioni di euro. 
A tale fabbisogno va, inoltre, aggiunto quello necessario per completare l'approvazione delle 
domande di Accordo di programma e di Accordo di sviluppo già presentate, riferito principalmente 
a istanze provenienti dalle regioni del Centro-Nord e con caratteristiche di elevata strategicità, 
quantificabile in ulteriori 250 milioni di euro circa, cui corrisponde un'attivazione di oltre 600 
milioni di euro di investimenti. 
Quanto sopra rappresentato non tiene conto dei fabbisogni prospettici per i quali, prevedendo. un 
numero di circa 70 proposte annue sulla base di un trend ormai consolidato, è stimabile una 
richiesta di agevolazioni da parte delle imprese che determina un fabbisogno finanziario di almeno 
ulteriori 600 milioni di euro annui. 
Ne deriva pertanto che, ferma restando la necessità di maggiori risorse per consentire la continuità 
dello strumento, l'importo previsto dalla norma permetterà lo smaltimento di gran parte dell'attuale 
portafoglio di domande. 
Si precisa che, per quanto attiene alla composizione dell'aiuto tra finanziamento agevolato e 
contributo a fondo perduto, essa è variabile in quanto rimessa (nel rispetto di alcuni limiti riferiti 
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alla incidenza massima del finanziamento pari al 75% del programma e owiamente del rispetto 
delle intensità massime di aiuto applicabili') alla negoziazione tra le parti, al fine di adattare il piano 
di copertura finanziaria dell'investimento all'esigenze specifiche del caso. Da evidenziare che, nella 
ripartizione tra i due spesso incide anche la natura e i correlati vincoli di utilizzo delle risorse 
tempo per tempo dispombili. All'attualità, i dati storici sul funzionamento della misura restituiscono 
una chiave di riparto 60% contributo a fondo perduto - 40% finanziamento agevolato. 
Al relativo onere si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 81 (Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione referendaria nell'anno 2020) 
la norma dispone in materia di termini per l'indizione del referendum confermativo del testo legge 
costituzionale, recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di 
riduzione del numero dei parlamentari». La disposizione, di carattere ordinamentale, non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato 

Art. 82 (Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche) 
Ferme restando le prerogative del Governo in materia di poteri speciali nei settori strategici, di cui 
al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 e all'articolo 4-bis, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, la norma è volta a stimolare interventi di potenziamento delle infrastrutture e ad 
assicurare la fornitura di servizi di comunicazioni elettroniche in grado di supportare la crescita dei 
consumi e la gestione dei picchi di traffico generati dalla necessità di svolgere attività (smart 
working, e-learning) o di passare il proprio tempo in casa (informazione, comunicazione, 
intrattenimento, acquisti online) utilizzando la rete Internet o i tradizionali servizi voce e dati. La 
norma prevede, inoltre che tutte le misure straordinarie adottate siano comunicate all' AGCOM che, 
nel rispetto delle finalità della norma e delle proprie competenze, ha la facoltà di modificare o 
integrare il quadro regolamentare vigente. Dall'attuazione della disposizione non derivano nuovi o 
maggiori oneri per la finama pubblica. 

ART. 83 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare) 
L'articolo in esame, diretto a contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID 19 e contenerne 
gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, proroga dal 9 marzo al 15 aprile 2020, 
alcune disposizioni già contenute nel decreto-legge 8 marzo 2020, n.11, riguardanti le misure 
urgenti per il differimento delle udienze e per la sospensione dei termini nei procedimenti 

tributari e integrandone e specificandone gli ambiti applicativi e interpretativi 
rispetto alla formulazione originaria, ferme restando successive disposizioni legislative. 
Dal punto di vista finanziario tali disposizioni, di natura ordinamentale, non sono suscettibili di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
Al comma 3 si prevede l'esclusione dalla disciplina di cui ai commi 1 e 2 del citato articolo 83, di 
tutti quei procedimenti considerati urgenti e non indifferibili e quindi non rinviabili: quali i 
procedimenti di convalida della misura dell'allontanamento dalla casa familiare nei casi in cui 
emergano situazioni di grave pregiudizio per i minori stessi, i procedimenti di estradizione per 
l'estero di cui al libro XI del codice di procedura penale e dei procedimenti per la consegna 
dell'imputato condannato all'estero ai sensi della l. 6912005, i procedimenti civili elettorali di 
esclusiva competenza del giudice ordinario civile di cui all'art. 22 del decreto legislativo 1 
settembre 2011, n. 150 nonché quelli di cui agli artt. 23 e 24. Si assicura l'assenza di nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, trattandosi di adempimenti connessi all'ordinaria 
attività istituzionale e pertanto fronteggiabili nell'ambito delle ris9rse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Lunedì 20 aprile 2020 Commissione V–    380    –



Le disposizioni introdotte con il comma 3-bis sono necessarie a garantire nell'attuale fase 
emergenziale una riprogrammazione delle attività relative ai procedimenti pendenti dinanzi alla 
Corte di Cassazione e pervenuti nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, stabilendo che per tali 
procedimenti il decorso della prescrizione sia sospeso fino alla data dell'udienza fissata per la 
trattazione e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2020. Trattandosi di modifiche meramente 
procedurali, volte ad assicurare una maggiore efficienza nella programmazione e trattazione dei 
procedimenti dinanzi alla Corte di Cassazione, si assicura che dalla attuazione della presente 
disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, potendosi 
provvedere ai relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
Con specifico riferimento alle disposizioni previste al comma 7, concernenti la regolamentazione 
dell'accesso ai servizi previa di prenotazione, lo stesso potrà essere realizzato attraverso 
l'istituzione di lll1 apposito servizio telefonico o attraverso l'istituzione di lll10 specifico servizio 
telematico di prenotazione online, raggilll1gibile dai siti istituzionali degli uffici giudiziari. Tali 
servizi potranno essere organizzati nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. Sempre al comma 7, si prevede che anche lo svolgimento dell'attività degli ausiliari del 
giudice avvenga con collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva 
partecipazione delle parti. 
Con l'introduzione del comma 7-bis si stabilisce che, salvo che il giudice disponga diversamente, 
per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio 2020, gli incontri tra genitori e figli in 
spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del Servizio Socio assistenziale, disposti con 
provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da remoto che permettano la 
comunicazione audio e video tra il genitore, ifigli e l'operatore specializzato, secondo le modalità 
che saranno individuate dal responsabile del Servizio Socio assistenziale, e comunicate al giudice 
precedente. Nel caso in cui non sia possibile assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono 
sospesi. Gli adempimenti connessi, con riferimento alle attività di competenza degli uffici 
giudiziari, di natura istituzionale, saranno fronteggiati nell'ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente tenuto conto delle modalità di svolgimento 
dell'attività giudiziaria nell'attuale stato emergenziale. 
Il comma 11 prevede che, dal 9 rnarzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la 
disporubilità del servizio di deposito telematico, anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, 
comma 1-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Si 
prevede inoltre che, al fine di garantire l'ordinario gettito per l'erario, gli obblighi di pagamento del 
contributo unificato di cui all'articolo 14 T.U delle spese di giustizia, nonché l'anticipazione 
forfettaria, connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal presente comma, sono assolti 
con modalità di pagamento telematica, anche tramite la piattaforma tecnologica PagoP A messa a 
disposizione dall'AgID come previsto dall'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (CAD). 
Si confermano le stesse valutazioni evidenziate in via generale, anche con riferimento al comma 
11-bis, con il quale si prevede la possibilità, nei procedimenti civili innanzi alla Corte di 
Cassazione, di depositare atti e documenti con modalità telematica - previa attivazione del servizio 
da parte del Direttore generale dei sistemi informatici ed automatizzati del Ministero della giustizia 
- nonché di assolvere agli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 T. U 
delle spese di giustizia, secondo le modalità già descritte al precedente comma 11. 
Considerato che anche gli adeguamenti tecnici derivanti dal deposito telematico degli atti in 
Cassazione rientrano tra gli interventi già programmati per l'innovazione tecnologica in materia 
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informatica e telematica dell'intera amministrazione della giustizia, ai relativi oneri si potrà 
provvedere con gli stanziamenti dei capitoli di bilancio 1501 e 7203, nell'ambito dei vari piani 
gestionali a seconda della tipologia di spese da sostenere, che recano uno stanziamento 
complessivo di euro 319.287.426 per l'anno 2020, di euro 181.868.848 per l'anno 2021 e di euro 
150.364.844 per l'anno 2022. 
Le disposizioni di cui al comma 12 stabiliscono che la partecipazione a qualsiasi udienza delle 
persone detenute o internate, a decorrere dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, debba awenire, ove 
possibile, attraverso videoconferenze o con collegamenti da remoto. Si rappresenta che le MVC e i 
collegamenti da remoto potranno essere effettuati mediante l'utilizzo dei sistemi tecnologici e 
strumentali già in uso presso l'amministrazione giudiziaria, penitenziaria e minorile, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, attraverso l'impiego delle risorse finanziarie 
disporubili a legislazione vigente nello stato di previsione del Ministero della giustizia per l'anno 
2020, alla Missione Giustizia UdV 1.2 giustizia civile e penale Dipartimento 
dell'organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi - Azione "Attività di verbalizzazione atti 
processuali e videoconferenza nell'ambito dei procedimenti giudiziari" Capitolo 1462 P.g. 14, che 
reca uno stanziamento di euro 12.661.419 per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022; UdV 1.1 
all1l111l11Strazione penitenziaria Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria Azione 
"Supporto per l'erogazione dei servizi penitenziari" Capitolo 1751 "Spese per la gestione e il 
fimzionamento del sistema informativo" che reca uno stanziamento di euro 572.338 per ciascuno 
degli anni del triennio 2020-2022 e Capitolo 2121 "Spese per il fimzionamento del sistema 
informativo", che reca uno stanziamento di euro 892.491 per l'anno 2020 e di euro 842.491 per 
ciascuno degli anni 2021 e 2022; nonché UdV 1.2 giustizia civile e penale - Dipartimento 
dell'organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi - Azione "Sviluppo degli strumenti di 
innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di 
giustizia" Capitoli 1501 e 7203, nell'ambito dei vari piani gestionali a seconda della tipologia di 
spese da sostenere, che recano uno stanziamento complessivo di euro 319.287.426 per l'anno 2020, 
euro 181.868.848 per l'anno 2021 e euro 150.364.844 per l'anno 2022 e riguardano spese di 
funzionamento e di investimento per l'innovazione tecnologica in materia informatica e telematica 
dell'intera amministrazione della giustizia. 
Si segnala, che il comma 12-bis, con il quale si introduce la possibilità del compimento da remoto 
di atti da svolgere nel corso delle indagini preliminari che comporterebbero la partecipazione di 
soggetti esterni all'organizzazione giudiziaria ed alle forze di polizia, non è suscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, considerata la natura 
procedurale delle disposizioni introdotte. Al riguardo, si rappresenta che il ricorso alle modalità di 
partecipazione digitalizzate mediante collegamenti da remoto si inserisce nell'ambito del 
programma di informatizzazione dei processi in atto, che ha già sviluppato tutta una serie di 
applicativi funzionali alla gestione informatica delle diverse attività giudiziarie. Gli adempimenti 
connessi: con riferimento alle attività di competenza degli uffici giudiziari; di natura istituzionale, 
saranno fronteggiati nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente tenuto conto delle modalità di svolgimento dell'attività giudiziaria nell'attuale 
stato emergenziale. 
Con il comma 12-ter si stabilisce che sino al 30 giugno 2020 i ricorsi penali presso la Corte di 
Cassazione, proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura 
penale, passano in decisione senza discussione orale sulla base degli atti depositati e delle 
conclusioni scritte del Procuratore generale, salvo che il ricorrente faccia richiesta di discussione 
orale. Si evidenzia il carattere meramente procedurale della disposizione, volta nell'attuale stato 
emergenziale ad evitare il contagio, inserendo, alle condizioni previste, una misura di snellimento 
nella trattazione dei procedimenti dinanzi alla Corte di Cassazione, e si assicura che i relativi 
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adempimenti saranno svolti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
Per quanto attiene al comma 12-quater, per quanto di competenza del Ministero della giustizia, 
volto ad introdurre la possibilità del compimento da remoto di atti da svolgere nel corso delle 
indagini preliminari che comporterebbero la partecipazione di soggetti esterni all'organizzazione 
giudiziaria ed alle forze di polizia, considerata la natura procedurale delle disposizioni introdotte, 
si evidenzia analogamente a quanto rappresentato per il comma 12-bis, che le stesse non sono 
suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, dal momento 
che il ricorso alle modalità di partecipazione digitalizzate mediante collegamenti da remoto si 
inserisce nell'ambito del programma di informatizzazione dei processi in atto, che ha già 
sviluppato tutta una serie di applicativi funzionali alla gestione informatica delle diverse attività 
giudiziarie. 
Con riferimento alle misure urgenti in materia di comunicazioni e notificazioni per via telematica 
nei procedimenti penali (dal comma 13 al 15) si rappresenta che il ricorso alle notifiche mediante 
modalità completamente digitalizzate si inserisce nell'ambito del programma di informatizzazione 
dei processi in atto, che ha già sviluppato tutta una serie di applicativi funzionali alla gestione 
informatica delle attività di registrazione, consultazione e catalogazione degli atti e della 
comunicazione telematica alle parti, compreso il Sistema di Notificazioni e Comunicazioni 
telematiche penali, ai sensi dell'articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Ulteriori interventi di potenziamento dei 
sistemi potranno essere garantiti a valere sulle risorse iscritte alla U.d.V. 1.2 giustizia civile e penale 
- Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi - Azione "Sviluppo degli 
strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei servizi 
di giustizia" Capitoli 1501 e 7203, nell'ambito dei vari piani gestionali a seconda della tipologia di 
spese da sostenere, che recano una disponibilità complessiva di 212 milioni di euro per l'anno 2020; 
126 milioni di euro per l'anno 2021 e 97 milioni di euro per l'anno 2022 e riguardano spese di 
funzionamento e di investimento per l'innovazione tecnologica in materia informatica e telematica 
dell'intera amministrazione della giustizia. 
Con i commi 20 e 20-bis si interviene ampliando il termine di sospensione per tutti i procedimenti 
di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, per tutti i procedimenti di 
negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1 O novembre 2014, n. 162 e per tutti i procedimenti di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie, chiarendo che la stessa sospensione operi non solo per i 
procedimenti promossi entro il 9 marzo 2020, ma anche per quelli introdotti o che risultino 
già pendenti a far data dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Si stabilisce, inoltre, che nel periodo dal 
9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri di mediazione possono svolgersi in via telematica con il 
preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, con l'utilizzo di procedure 
telematiche che consentano un collegamento da remoto tra avvocato e cliente per la sottoscrizione 
dell'accordo di conciliazione. Dal punto di vista finanziario, si rappresenta, c.he trattandosi di 
modifiche meramente procedurali, le stesse non producono nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Ai relativi adempimenti provvedono le parti coinvolte nella procedura relativa a 
tali procedimenti stragiudiziali. 
Al comma 20-ter si stabilisce che nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura alle liti può 
essere apposta dalla parte anche su un documento analogico trasmesso al difensore, anche in copia 
informatica per immagine, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità, 
anche a mezzo strumenti di comunicazione elettronica, divenendo la copia informatica della 
procura autografa mediante l'apposizione della firma digitale da parte dell'avvocato. Si tratta di 
una misura procedurale-organizzativa, adottata nell'ambito della finalità di distanziamento 
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prevista dall'attuale legislazione emergenziale, che non incide sul sistema della giustizia, in quanto 
tale attività viene svolta direttamente fra le parti coinvolte (avvocato e parte) nel rilascio di valida 
procura ad !item, e pertanto, non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
Al comma 21 si introduce l'applicazione, anche alla risoluzione delle liti tramite gli arbitrati 
rituali, della disciplina introdotta dalle disposizioni dell'articolo 83, assicurando che tale 
disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, considerata la natura procedurale e ordinamentale della proposta. Gli adempimenti 
collegati; con riferimento alle attività di competenza degli uffici giudiziari, di natura istituzionale, 
saranno fronteggiati nel! 'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente tenuto conto delle modalità di svolgimento dell'attività giudiziaria nell'attuale 
stato emergenziale. 

Art. 84 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa) 
Il comma 1 è volto a sospendere tutti i termini relativi al processo amministrativo dall' 8 marzo 
2020 fino al 15 aprile 2020 disciplinando il differimento d'ufficio a data successiva delle udienze 
pubbliche e camerali e dei procedimenti cautelari. 
Il comma 2 stabilisce che, per contrastare l'emergenza epidemiologica a decorrere dal 8 marzo 2020 
e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni del CdS, il presidente del CGA per la 
Regione siciliana e i presidenti dei TAR e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria 
regionale e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, possono 
adottare le misure organizzative di cui al successivo comma 3 necessarie per consentire il rispetto 
delle indicazioni igienico-sanitarie. 
I successivi commi stabiliscono ulteriori misure, in deroga alle previsioni del codice del processo 
amministrativo, necessarie al rispetto delle indicazioni igienico sanitarie quali: a) la previsione che 
le controversie passano in decisione senza discussione orale (comma 4); b) che 1 giudice delibera in 
camera di consiglio (comma 5) avvalendosi, se necessario, di collegamenti da remoto. 
Il comma 6 prevede che le misure organizzative di cui ai commi 2 e 3 che determinino la decadenza 
delle parti da facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse. Parimenti al 
comma 7 è previsto che l'adozione delle medesime misure che impedisce l'esercizio di diritti 
costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza. 
Il comma 8 dispone che ai fini del computo dei termini della domanda all'equa riparazione (art. 2 
della legge 24 marzo 2001, n. 89) nei procedimenti rinviati ai sensi del presente articolo non si tiene 
conto del periodo compreso tra 1'8 marzo e il 30 giugno 2020. 
Il comma 9 prevede che per i giudizi introdotti con i ricorsi depositati con modalità telematiche 
l'obbligo di deposito di copia cartacea del ricorso e degli scritti difensivi possa essere adempiuto 
anche a mezzo del servizio postale, sospendendo in ogni caso tale obbligo dal 8 marzo al 30 giugno 
2020. 
Dalle disposizioni, di natura ordinamentale, non discendono nuovi o maggiori oneri per la 
finama pubblica. 

Art. 85 (Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVJD-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile) 
La disposizione detta disposizioni al fine di adeguare le attività svolte dalla Corte dei Conti alla 
necessità di contenimento e contrasto dell'emergenza l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Trattandosi di norme di carattere esclusivamente procedimentale, le stesse non recano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finama pubblica. 

Lunedì 20 aprile 2020 Commissione V–    384    –



Art. 86 (Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e per la 
prevenzione della diffusione del COVID-19) 
La norma si rende necessaria al fine di assicurare il pieno ripristino della funzionalità degli istituti 
penitenziari danneggiati in conseguenz.a dei gravi disordini avvenuti all'interno delle medesime 
strutture anche causati dalle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-
19. 
Si fu presente che restano vigenti le disposizioni contenute negli articoli 24 e 32 dell'ordinamento 
penitenziario, che prevedono rispettivamente il pignoramento, sequestro o prelievo della 
remunerazione dovuta agli internati e agli imputati per il risarcimento del danno arrecato alle cose 
mobili o immobili dell'amministrazione e l'obbligo per i detenuti e gli internati di risarcimento del 
danno cagionato a cose mobili e immobili dell'amministrazione penitenziaria, senz.a pregiudizio 
dell'eventuale procedimento penale e disciplinare. 
Sulla base delle prime informazioni acquisite presso i Provveditorati Regionali e Direzioni degli 
istituti si segnalano importanti danni di natura edilizia e di impiantistica nelle Case 
Circondariali di Pavia, Milano S. Vittore, Cremona e Casa di Reclusione di Milano Opera, ricadenti 
nel circondario di competenz.a del PRAP della Lombardia, per un ammontare complessivo stimato 
in euro 5.500.000; nelle Case Circondariali di Modena e di Bologna, per un ammontare stimato in 
euro 3.500.000 nonché danni minori nelle Case Circondariali di Reggio Emilia e di Ferrara, per un 
importo stimato in euro 650.000, ricadenti nel circondario di competenz.a del PRAP dell'Emilia 
Romagna e delle Marche; importanti danni di natura edilizia e impiantistica nelle Case 
Circondariali di Rieti, Frosinone e Velletri, nonché danni minori nelle Case Circondariali di Roma 
Regina Coea Roma-Rebibbia e Isernia, ricadenti nel circondario del PRAP del Lazio-Abruzw
Molise, per un ammontare stimato in euro 3.800.000; danni nelle Casa Circondariali di Siracusa e 
di Trapani, nonché danni minori nella Casa Circondariale di Palermo-PagliarelR ricadenti nel 
circondario del PRAP della Sicilia, per un ammontare complessivo stimato in euro 2.150.000; 
consistenti danni presso la Casa Circondariale di Napoli Poggioreale e Salerno e danni limitati nelle 
Case Circondariali di Carinola e Santa M. Capua Vetere, ricadenti nel circondario del PRAP della 
Campania, per un ammontare complessivo stimato in euro 2.300.000; danni limitati nelle Case 
Circondariali di Foggia, Matera, Taranto e Melfi, ricadenti nel circondario del PRAP 
della Puglia, per un ammontare complessivo stimato in euro 650.000; danni rilevanti presso la Casa 
Circondariale di Alessandria, del circondario del PRAP del Piemonte-Valle d'Aosta e Liguria, per 
un importo stimato in euro 500.000; danni limitati presso le Case Circondariali di Prato e Pisa, 
ricadenti nel circondario del PRAP della Toscana e Umbria, per un importo complessivo stimato in 
euro 300.000; danni minori presso la Casa di Reclusione di Padova, ricadente nel circondario del 
PRAP del Triveneto, per un importo stimato in euro 150.000. 
Si prevede inoltre che, considerata la situazione emergenziale e per consentire la tempestività degli 
interventi di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti, sono 
autorizzate ·le procedure di somma urgenza di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti e ai termini di presentazione della perizia. 
Per la copertura degli oneri derivanti dalla presente norma è prevista una specifica autori7zazione 
di spesa di 20 milioni euro per l'anno 2020, finalizzata alla riparazione dei danni subiti dalle 
strutture, dagli impianti e dai beni mobili appartenenti all'amministrazione penitenziaria, alla quale 
si provvede, quanto a euro 1 O milioni mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del 
programma <<Fondi di riserva e speciali>> della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente 
utilizzando gli accantonamenti relativi al Ministero della giustizia e quanto a euro 1 O milioni ai 
sensi dell'artico lo 126. 

Art. 86-bis. - (Disposizioni in materia di immigrazione) 
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Le disposizioni di cui al comma 1 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica in quanto sono dirette esclusivamente a incidere sulle modalità attraverso cui gli enti 
locali possono procedere alla proroga dei progetti in corso. La proroga dei progetti di accoglienza 
è, infatti, già prevista dalle disposizioni vigenti ( cfr. art. 8 decreto del Ministro dell'interno del 18 
novembre 2019, sulle modalità di finanziamento dei progetti di accoglienza e sul funzionamento del 
SIP ROIMI) ed è finanziata nell'ambito delle risorse disponibili del Fondo nazionale per le politiche 
e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1- septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 febbraio 1990, n. 39, e successive modificazioni. 
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, relative alla proroga del periodo di 
accoglienza dei migranti nei centri di accoglienza del Ministero dell'interno, si stima 
prudenzialmente una spesa complessiva pari a€ 42.354.072,00. 
La stima si fonda anzitutto su un dato presuntivo iniziale, relativo al termine finale dello stato di 
emergenza che viene fissato al 31 luglio 2020. 
In secondo luogo, si assume come parametro per la definizione della platea di beneficiari della 
misura di prolungata accoglienza, il dato dei cittadini stranieri che hanno terminato, nei primi mesi 
del 2020, la loro permanenza nei centri di prima accoglienza (di cui agli articoli 9, 11 del D.lgs n. 
14212015). Si tratta di circa 6. 200 beneficiari, con un trend medio di circa 3.100 persone al mese. 
Infine, la spesa complessiva deve tenere conto del costo giornaliero pro-capite che, per i suddetti 
centri governativi, è pari a euro 26, 70. 
Considerando che non tutti i migranti escono nello stesso mese, il costo complessivo 
dell'accoglienza viene stimato in relazione al differimento dell'uscita in quattro mesi, secondo il 
seguente prospetto. 

Beneficiari Costo pro- Giorni di Costo 
capite pro-die prolungata complessivo 

acco}:!/ienza 
Migranti in uscita nel € 26,70 122 € 10.097.940,00 
mese di aprile 
3.100 
Migranti in uscita nel € 26,70 92 € 7.614.840,00 
mese di maggio 
3.100 
Migranti in uscita nel € 26,70 61 € 5.048.970,00 
mese di giugno 
3.100 
Migranti in uscita nel € 26,70 31 € 2.565.870,00 
mese di luglio 
3.100 
Totale € 25.327.620,00 

Per le strutture del sistema SIPROIMI (art. 1-sexies, d.l. 4161989), sulla base dei dati disponibili 
relativi al 2019, si rileva che hanno terminato l'accoglienza complessivamente 15.528 beneficiari, 
con un trend medio mensile di 1.294 persone al mese. 
La media del costo pro-die pro-capite è pari a 43, 00 euro. 
Considerando che non tutti i migranti escono nello stesso mese, il costo complessivo si stima in 

relazione al differimento del/ 'uscita in quattro mesi, secondo il seguente prospetto. 

Beneficiari Costo pro-capite Giorni di Costo 
pro-di e prolungata complessivo 

accoglienza 
Miwanti in uscita nel € 43,00 122 € 6. 788.324,00 
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mese di aprile 
1.294 
Migranti in uscita nel € 43,00 92 € 5.119.064,00 
mese di maggio 
1.294 
Migranti in uscita nel € 43,00 61 € 3.394.162,00 
mese di giugno 
1.294 
Migranti in uscita nel €43,00 31 € 1.724.902,00 
mese di luglio 
1.294 
Totale € 17.026.452,00 

Dal dato relativo alla spesa aggiuntiva presunta per i centri di accoglienza (art. 9 e 11, D.L. vo 
14212015), pari a€ 25.327.620,00 e per le strutture SIPROIMJ, pari a€ 17.026.452,00, deriva un 
onere totale complessivo stimato in€ 42.354.072,00. 
Ai relativi oneri si provvede con le risorse di cui ai capitoli 2351, pg2, "Spese per l'attivazione, la 
locazione, la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari. Spese per 
interventi a carattere assistenziale, anche al di fuori dei centri, spese per studi e progetti finalizzati 
all'ottimizzazione ed omogenizzazione delle spese di gestione" e 2352 "Fondo nazionale per le 
politiche ed i servizi dell'asilo ed interventi connessi, ivi compresi quelli attuati nelle materie in 
adesione a programmi e progetti dell'unione europea anche in regime di cofinanziamento", della 
Tabella 8, missione 27 Programma 2.,--azione 2, CDR 4, che presentano, rispettivamente, 
stanziamenti iniziali di competenza pari a €1.165.900.000 e pari a €404.260.475. L'utilizzo delle 
predette risorse sarà opportunamente riprogrammato per consentire anche il perseguimento delle 
finalità previste dal comma 2 del presente articolo, con integrazione delle medesime con le risorse 
derivanti dal riparto del fondo di cui all'articolo 1, comma 767 della legge 30 dicembre 2018, n. 
145. 
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 4, relative all'qffidamento di servizi di 
accoglienza per l'attivazione dei centri straordinari di accoglienza per richiedenti asilo e per 
minori stranieri non accompagnati, i relativi oneri gravano sui capitoli 2351, pg2, "Spese per 
l'attivazione, la locazione, la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri 
irregolari. Spese per interventi a carattere assistenziale, anche al di fuori dei centri, spese per studi 
e progetti finalizzati all'ottimizzazione ed omogenizzazione delle spese di gestione", 2353, pg1, 
"Fondo per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati" e 7351, pg2, "Spese per la 
costruzione, l'acquisizione, il completamento, l'adeguamento e la ristrutturazione di immobili e 
infrastrutture destinate a centri di identificazione ed espulsione e di accoglienza per stranieri 
irregolari e per richiedenti asilo. Spese relative ad acquisto di attrezzature per centri o ad essi 
funzionali, per compiti di studio e di tipizzazione", della Tabella 8, missione 27 Programma 2, 
azione 2, CDR 4, che presentano, rispettivamente, stanziamenti iniziali di competenza pari a 
€1.165.900.000, a €164.592.179 a €16.203.591. L'utilizzo delle predette risorse sarà 
opportunamente riprogrammato per consentire anche il perseguimento delle finalità previste dal 
comma 2 del presente articolo, con integrazione delle medesime con le risorse derivanti dal riparto 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 767 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

Art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali) (coordinato con ex articolo 19 del DL 912020) 
Commi 1, 2, 3. La disposizione individua i casi di assenza dovuti al COVID-19, patologia prima di 
oggi inesistente, e le modalità con cui deve essere svolta l'attività da parte dei dipendenti pubblici 
nel periodo dell'emergenza epidemiologica in atto, prevedendo in via ordinaria il lavoro agile e solo 
in ultima analisi e in casi circoscritti la possibilità di esentare il personale dipendente dal servizio, 
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con equiparazione al servizio prestato a tutti gli effetti di legge. Tale facoltà può essere esercitata, 
solo dopo avere verificato l'impossibilità di ricorrere al lavoro agile, anche nella forma 

semplificata prevista dalla norma, e dopo aver utilizzato gli altri istituti previsti in ambito 
contrattuale per evitare la presenza in ufficio laddove non indispensabile per assicurare le attività 
indifferibili anche in ragione della gestione dell'emergenza, quali le ferie pregresse, i congedi ecc. 
Inoltre, dovendo essere motivata, presuppone comunque una preventiva valutazione delle esigenze 
di servizio e, pertanto, può essere in concreto esercitata solo qualora non con riguardo al 
particolare ed eccezionale contesto emergenziale in atto, effetti negativi sull'attività che 
l'amministrazione è chiamata ad espletare. In tali termini la disposizione non comporta nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Comma 3-bis. Esclude dalla decurtazione del trattamento accessorio per i primi dieci giorni di 
malattia prevista dall'articolo 71, comma 1, del DL n. 112 del 2008, i periodi di assenza per 
ricovero ospedaliero. Ne consegue che la predetta decurtazione continuerà ad operare per tutte le 
altre fattispecie per le quali - a disciplina vigente - già trova applicazione ed i relativi risparmi 
continueranno a costituire economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e a concorrere 
per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di bilancio. Va precisato 
inoltre che la specifica misura relativa al ricovero ospedaliero introdotta dal comma in esame è già 
contemplata nella contrattazione collettiva per la maggior parte del personale contrattualizzato e 
pertanto produce effetti di minor risparmio solo con riferimento ad una limitata parte del personale 
pubblico (alcune categorie dirigenziali, docenti e ricercatori universitari, personale di 
magistratura). Tali effetti sono valutabili, sulla base dei dati risultanti dal conto annuale 2018, in 
complessivi 810.000 euro annui (al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni). Alla 
copertura finanziaria dell'onere si provvede ai sensi del comma 6-bis dell'articolo 126. 
Comma 3-ter. Prevede che, per l'anno scolastico 201912020, la valutazione degli apprendimenti, 
oggetto dell'attività didattica svolta in presenza o a distanza a seguito dell'emergenza sanitaria e 
fino alla data di cessazione dello stato di emergenza, produca gli stessi effetti delle attività di 
valutazione previste all'articolo 4, comma 1, del DPR 12212009 per gli alunni nella scuola 
secondaria di secondo grado e all'articolo 1, comma 2, del d.lf{s. 6212017 per le istituzioni 
scolastiche del primo ciclo. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
Comma 4. Prevede l'adeguamento ai principi del presente articolo da parte degli organi 
costituzionali e di rilevanza costituzionale e da parte della autorità amministrative indipendenti. La 
disposizione ha carattere ordinamentale e non comporta oneri per la finan7.a pubblica. 
Comma 4-bis. Dispone in materia di cessione di ferie e riposi del personale pubblico, e pertanto 
non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Comma 5. La previsione della sospensione dello svolgimento delle procedure concorsuali per 
l'accesso al pubblico impiego, avendo carattere ordinamentale, non determina nuovi o maggiori 
oneri per la finan7.a pubblica. 
Commi 6 e 7. Prevedono specifiche disposiziom per il personale delle Forze di polizia, delle Forze 
armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di garantire lo svolgimento del servizio 
nella tutela della salute degli stessi che non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fina07.a pubblica. 
Comma 8. Dispone la facoltatività nel ricorso agli specifici servizi sanitari per il personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia. La disposizione ha carattere ordinamentale e non comporta 
oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 87-bis (Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico) ex art. 18 DL 912020. 
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Prevede l'ampliamento dei massimali degli acquisti da parte delle pubbliche amministrazioni e 
degli organismi di diritto pubblico per i persona! computer e relativi servizi informatici, che 
possono essere usati per il lavoro agile, attraverso gli strumenti gestiti da CONSJP. 
Da tale norma non discendono effetti finanziari poiché CONSJP assicura la possibile maggiore 
operatività che potrebbe discendere dai più elevati quantitativi gestiti con le risorse disponibili a 
legislazione vigente. La disposizione non determina effetti finanziari sul bilancio dello Stato, in 
quanto le pubbliche amministrazioni e gli enti interessati provvedono agli acquisti previsti dalla 
norma con le risorse disponibili a legislazione vigente nei pertinenti capitoli di spesa. 

Art. 88 (Rimborso di titoli di acquisto di biglietti+ per spettacoli, musei e altri luoghi della 
cultura) 
A seguito della risoluzione ex art. 1463 dei contratti di acquisto di titoli di accesso per spettacoli 
di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di biglietti di ingresso ai musei e 
agli altri luoghi della cultura, riconosce su apposita istanza da parte dei soggetti interessat4 il 
diritto all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto da utilizzare entro un anno 
dall' e miss io ne. 
Dalle disposiziom che disciplinano rapporti tra privati, non derivano oneri per la finall7a 
pubblica. 

Art. 88-bis (Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici) ex art.28 del DL 
912020 
La disposizione prevede che il rimborso per il corrispettivo versato per titoli di viaggio, di 
soggiorno o pacchetti turistici (ovvero l'emissione di un voucher di pari importo) è posto a carico 
del soggetto emittente il biglietto, ovvero dall'organizzatore del viaggio. Conseguentemente, essa 
non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In particolare, per ciò che 
riguarda le istituzioni scolastiche statali o pubbliche consentirà di poter ottenere il pieno rimborso 
delle somme eventualmente già corrisposte, a titolo di caparra o anticipo, alle agenzie di viaggio, 
per lo svolgimento di viaggi di istruzione, ove sospesi in ragione dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31 gennaio 2020, nel caso in cui il viaggio o l'iniziativa di 
istruzione riguardi la scuola dell'infanzia o le classi terminali della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado. Conseguentemente, in tali casi, le scuole potranno a loro 
volta rimborsare le famiglie, senza dover sostener tale onere coi loro bilanci. 

Art. 89(Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo) 
L'articolo istituisce, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo due Fondi da ripartire, uno di parte corrente e l'altro in conto capitale, per le emergenze nei 
settori dello spettacolo e del cinema e audiovisivo, con una dotazione complessiva di 130 milioni di 
euro per l'anno 2020. 
Il fondo di parte corrente, con una dotazione pari ad 80 milioni di euro nel 2020, sarà destinato 
al sostegno degli operator4 ivi inclusi autor4 artist4 interpreti ed esecutor4 colpiti dalle misure 
adottate per l'emergenza COVID-19, mentre il fondo per gli interventi in conto capitale, con una 
dotaZione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, andrà a sostenere investimenti finalizzati al 
rilancio dei settori considerati. Con successivo decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 
saranno stabilite le modalità di riparto ed assegnazione delle suddette risorse agli operatori dei 
settori, ivi inclusi autor4 artist4 interpreti ed esecutor4 colpiti dalle misure adottate per l'emergenza 
COVID-19, 
Alla relativa copertura si prowede: 
a) quanto a 70 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo 126; 
b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e 
coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.88, e conseguente 
riprogrammazione delle risorse assegnate al piano operativo cultura e turismo. In tal modo sarà 
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anticipata una quota - pari a 50 milioni - dei 100 milioni assegnati per l'anno 2021 al Ministero per i 
beni e le attività culturali 
c) quanto a 10 milioni di euro mediante riduzione del Fondo unico dello spettacolo di cui 
all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 (capitolo 6621/Mibact). 

Art. 90 (Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura) 
La disposizione prevede misure a sostegno del settore della cultura, stabilendo la destinazione della 
quota pari al 10% dei compensi incassati dalla SIAE per "copia privata" al sostegno economico 
degli degli artisti interpreti ed e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di 
riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato con rappresentanza con gli 
organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 180 della legge n. 633 del 1941. Tali risorse sono 
annualmente destinate alla creatività dei giovani sulla base di un atto di indirizzo del 
Ministro competente, ma, in considerazione del fatto che per l'anno in corso sarà impossibile 
procedere con le modalità ordinarie, la disposizione prevede che tali risorse siano utilizzate per 
sostenere direttamente gli autori e le categorie interessate, con decreto del Ministro per i beni e le 
attività di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, che definisce i requisiti 
per l'accesso al beneficio. 
Dalla disposizione non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 
quanto la stessa si limita a modificare, in relazione ai soli incassi per l'anno 2019, la destinazione 
prevista a legislazione vigente della quota dei compensi incassati dalla SIAE ai sensi dell'articolo 
71-septies della legge n. 633 del 1941, destinati dalla SIAE ad attività di promozione culturale 
nazionale e internazionale. 

Art. 90-bis (Carta della famiglia) ex art. 30 del DL 9/20. 
In base alle regole attuali, dettate da ultimo dall'articolo 1, comma 487, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), la Carta dellafamiglia può essere richiesta dalle famiglie 
costituite da cittadini italiani ovvero appartenenti a paesi membri dell'Unione europea 
regolarmente residenti nel territorio italiano e con almeno tre figli conviventi di età non superiore 
a 26 anni. I criteri e le modalità di emissione sono stati disciplinati dal successivo decreto del 
Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
del 27 giugno 2019 finanze (reg. alla Corte dei Conti il 29 luglio 2019 - reg. n. 1565). In base a 
detto decreto è prevista la realizzazione di una piattaforma online dedicata, che verrà utilizzata per 
la richiesta e la gestione della Carta. Ai fini dell'attuazione della norma, la legge 30 dicembre 
2018, n. 145 ha autorizzato la spesa nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascun anno del 
triennio 2019-2021 a valere sulla dotazione del Fondo per le politiche della famiglia di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni: 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Tali risorse sono destinate alla realizzazione informatica e alla 
conseguente emissione della carta, nonché al supporto tecnico, per tutto il triennio, alla gestione 
dell'intervento a favore della Presidenza del Consiglio dei ministri, titolare del rilascio dello 
strumento. La Carta della famiglia è infatti rilasciata dal Dipartimento per le politiche della 
famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in via telematica, ai nuclei familiari che ne 
facciano richiesta attraverso una piattaforma online e consente di accedere a sconti sull'acquisto 
di beni e la fruizione di servizi, anche attraverso riduzioni tariffarie. E' prevista la registrazione al 
portale da parte dei nuclei familiari aventi le caratteristiche descritte, su istanza di un genitore. 
Analogamente è prevista la registrazione sulla piattaforma da parte degli esercenti aderenti 
all'iniziativa. Per poter ottenere la carta, un genitore potrà registrarsi sulla piattaforma 
cartafamiglia.gov.it utilizzando le proprie credenziali personali del Sistema pubblico d'identità 
digitale (Spid). Una volta registrato alla piattaforma, il genitore dovrà registrare i tre figli 
conviventi e di età inferiore ai 26 anni. Il sistema genererà una carta per ogni membro del nucleo 
familiare, con i propri codici pin. I figli maggiorenni, fra i 18 ed i 26 anni, dovranno 
successivamente validare le loro carte utilizzando le proprie credenziali Spid. 
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La disposizione comporta l'estensione della platea dei beneficiari fino a ricomprendere, per 
l'anno 2020, le famiglie con almeno un figlio a carico. 
La piattaforma richiederà pertanto una modifica tecnica che consenta di ricomprendere, per 
l'anno 2020, i nuclei familiari aggiuntivi descritti, permettendo anche ad essi la registrazione al 
fine di richiedere la carta, nonché conseguenti oneri di gestione dell'intervento, alla luce 
dell'ampliamento della platea dei destinatari. 
Agli oneri derivanti da tale necessità di modifiche tecniche alla piattaforma, si prevede di 
provvedere con un importo pari a 500.000 euro per l'anno 2020, a valere sul Fondo per le 
politiche della famiglia di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 
In relazione all'applicazione della disposizione all'intero territorio nazionale, rispetto all'ambito 
territoriale più limitato previsto dall'articolo 30, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si segnala 
che nell'allegato tecnico dell'Accordo esecutivo del 16 marzo 2020 tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e la Sogei S.p.A., quale società attuatrice della misura ai sensi dell'articolo 3, del 
decreto del Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze del 27 giugno 2019, recante "criteri e modalità per il rilascio della carta dellafamiglia", è 
già previsto, sotto il profilo dell'adattamento tecnico necessario, l'ampliamento della platea dei 
beneficiari della suddetta Carta, che ricomprende cioè tra questi ultimi anche le famiglie con un 
solo figlio a carico, residenti su tutto il territorio nazionale, e ciò senza oneri aggiuntivi per 
l'adeguamento e la conduzione del sistema informatico rispetto a tale ampliamento, la cui 
copertura è assicurata comunque da una spesa entro i previsti 500mila euro. 
Ed invero va evidenziato che il costo dell'intervento in questione (adeguamento e conduzione del 
sistema informatico) non è connesso alla platea dei beneficiari della carta famiglia (e cioè al 
numero dei beneficiari della stessa), in quanto l'emissione della carta, avvenendo in formato 
esclusivamente digitale e dunque immateriale, non ha un costo individuale bensì un costo limitato 
alla progettazione del software e al suo adattamento nel generare codici. Altresì, non è posto alcun 
onere a carico dello Stato da parte della normativa vigente rispetto alla scontistica effettuata da 
parte delle aziende aderenti all'iniziativa. 
L'onere dell'intervento proposto concerne dunque esclusivamente la realizzazione informatica 
dell'intervento stesso di estensione da operare sull'applicativo tecnologico-informatico, che trova 
già copertura, per quanto sopra detto, nella versione attuale del sistema operativo offerto da 
SOGEL che comprende ad oggi tutti i comuni italiani con le caratteristiche di cui al citato articolo 
1, comma 1, del DL n.6 del 2020 ed è predisposto già, sempre nella versione attuale, per 
l'estensione anche ai restanti comuni. 

Art. 91 (Disposizioni in materia di ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti dall'attuazione 
delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti pubblici) 
La disposizione di cui al comma 1, integrando l'articolo 3 del decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 
6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, è finalizzata a chiarire che il 
rispetto delle misure di contenimento è valutata, nei singoli ai fini della responsabilità del 
debitore ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1218 e.e., nonché l'applicazione di eventuali 
decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 
La disposizione di cui al comma 2, integrando l'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, e successive modificaziom mira a fugare dubbi interpretativi relativi alle 
disposizioni in materia di anticipazione del pre7ZO in favore dell'appaltatore di cui al medesimo 
art. 35, comma 18, chiarendo che la stessa è consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, 
ai sensi dell'art. 32, comma 8 del medesimo Codice. Dalle disposiziom di carattere ordinamentale, 
non discendono nuovi o maggiori oneri a carico della finalml pubblica. · 

Art. 92 (Disposizioni in materia di . trasporto marittimo di merci e di persone, nonché di 
circolazione di veicoli) 

j(92 
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La proposta normativa al comma 1 prevede la non applicazione della tassa di ancoraggio prevista 
dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, alle operazioni 
commerciali effettuate nelfambito di porti, rade o spiagge dello Stato nel periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore del decreto - legge ed il 30 aprile 2020. 
Nell'evidenziare che l'esenzione riguarda la tassa di ancoraggio, il cui gettito ai sensi dell'articolo 
1, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107 e dell'articolo 1, 
comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è attribuita alle Autorità di Sistema Portuale, si 
precisa, dal punto di vista finanziario, che, nell'anno 2018 (ultimo anno disponibile), il gettito 
complessivo della tassa di ancoraggio è stato di euro 108.254.229,00. Conseguentemente, si stima 
che l'esenzione prevista dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data 
del 30 aprile 2020 determini una minore entrata per il bilancio delle singole Autorità di Sistema 
Portuale pari a 13,6 milioni di euro. Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate 
derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di 
euro per l'anno 2020, che costituisce in ogni caso un limite di spesa. Le predette risorse vengono. 
iscritte nello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e trasporti per essere trasferite alle 
Autorità di Sistema Portuale. Al relativo onere pari a 13,6 milioni di euro per l'anno 2020 si 
provvede ai sensi dell'articolo 126. 
Il comma 2 al primo periodo prevede la sospensione, nel periodo compreso tra la data di entrata in 
vigore del decreto - legge ed il 31 luglio 2020, del pagamento dei canoni previsti dagli articoli 16, 
17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, che costituiscono entrate proprie dell'Autorità di 
Sistema Portuale ai sensi dell'articolo 13, comma 1, lettera a) della medesima legge n. 84 del 1994. 
Dal punto di vista finanziario, si .Precisa che, nell'anno 2018 (ultimo anno dispombile ), il gettito 
complessivo per le Autorità di Sistema Portuali dei canoni previsti dagli articoli 17 e 18 della legge 
28 gennaio 1994, n, 84 è pari ad euro 159.215.369 e che quello relativo ai canoni di cui all'articolo 
16 della medesima legge e di quelli previsti dall'articolo 68 del codice della navigazione (dato 
aggregato) euro 6;539.302. 
Conseguentemente, si stima che la disposta sospensione determini un differimento di incassi pari a 
complessivi 62,l milioni di euro. 
In considerazione del fatto che il pagamento dei canoni sospesi awenga, anche in forma rateale e 
senza applicazione di interessi, entro la data del 31 dicembre 2020, non si determina alcuna 
conseguenza sul bilancio delle Autorità di Sistema Portuale. 
Alla luce delle considerazioni che precedono, le disposizioni di cui alla proposta normativa non 
determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L'ultimo periodo del comma 2 estende la sospensione dal pagamento dei canoni dovuta alla 
riduzione dei traffici marittimi anche ai concessionari demaniali marittimi titolari di concessione 
rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale, i quali provvedono al pagamento dei 
canoni sospesi entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di interesse. 
La sospensione dei pagamenti dei canoni a favore dei concessionari demaniali marittimi titolari di 
concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema portuale, atteso che il pagamento 
dei canoni sospesi avviene, anche in forma rateale e senza applicazione di interessi, entro la data 
del 31 dicembre 2020, non determina effetti sul bilancio delle Autorità di Sistema Portuale. 
Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del COVID-19 ed assicurare 
un'adeguata liquidità agli operatori economici, viene previsto, al comma 3, l'automatico 
differimento di trenta giorni, senza l'applicazione di interessi, di tutti i pagamenti dei diritti 
doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 31 aprile 2020 
ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43. Dalla presente disposizione non· derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
Il comma 4 prevede, infine, l'autorizzazione alla circolazione fino al 31 ottobre 2020 dei veicoli da 
sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto 
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legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui all'articolo 80 del medesimo 
decreto legislativo. 
Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche. 
Commi da 4-bis a 4-quater prevedono: 

• la disapplicazione delle eventuali norme contrattuali che prevedono decurtazioni di 
corrispettivo, sanzioni e/o penali a carico dei gestori dei servizi di TPL per le minori corse 
o percorrenze realizzate dal 23.2.2020 al 31.12.2020. Viene precisato che tale misura non 
trova applicazione per il trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza e ai servizi 
ferroviari interregionali indivisi; 

• la sospensione, fino al termine delle misure di contenimento del virus, con facoltà di 
proroga, delle procedure in corso per gli affidamenti dei servizi di TPL e la proroga di 
quelli in atto al 23.2.2020 per un periodo massimo di 12 mesi successivi alla dichiarazione 
di conclusione dell'emergenza, con esclusione di quelle già aggiudicate alla data del 
23.2.2020. 

Le misure sono subordinate all'autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'art. 108, 
del Trattato. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Commi 4-quinquies e 4-sexies prevedono che: 

• la data della stipula degli atti convenzionali di concessione stipulati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con i concessionari autostradali delle infrastrutture viene 
prorogata dal 30 giugno 2020 al 30 settembre 2020 (comma 4 quinquies); 

• le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), n. 1), punto 1.2 e numero 2) riguardante il 
contrasto alle frodi in materia di accise, abbiano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021 
(comma 4-sexies). 

Trattandosi di disposizioni di carattere ordinamentale, non si ascrivono effetti finanziari. 

Art. 93 (Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea) 
La norma, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per 
garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, riconosce un contributo in 
favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea che dotano i veicoli 
adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto guida dai sedili riservati alla 
clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omologazione o analoga autorizzazione. A 
tal fine è prevista l'istituzione di un fondo nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, con una dotazione per l'anno 2020 pari a 2 milioni di euro. Inoltre, la disposizione 
stabilisce che i contributi sono riconosciuti nei limiti e fino ad esaurimento delle risorse disponibili 
sul fondo stesso. Agli oneri conseguenti si provvede ai sensi dell'artico lo 126. 

Art. 94 (Incremento dotazione del Fondo di solidarietà per il settore aereo) 
In considerazione della diffosione del COVID-19 e della conseguente riduzione del traffico aereo e 
delle attività delle compagnie aeree, la disposizione prevede l'incremento dell'attuale dotazione del 
Fondo per il sostegno del reddito e dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione 
professionale del personale del settore del trasporto aereo di cui ali' articolo 1-ter del decreto-legge, 
n. 249 del 2004 di 200 mln per il 2020 per :finanziare interventi di sostegno al reddito a fronte delle 
gravi crisi aziendali che hanno investito il settore aereo. Dalla disposizione derivano maggiori 
oneri per 200 mln di euro in termini di saldo netto da finanziare per l'anno 2020 (prestazioni e 
contribuzione figurativa) e in termini di indebitamento netto per 120 mln di euro. alla 
copertura dell'onere si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 94-bis, (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona a seguito degli eccezionali eventi 
atmosferici del mese di novembre 2019). 
Al comma 1 viene prevista, nel limite delle risorse disponibili destinate alla medesima regione ai 
sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e nel limite 
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di spesa di 1,5 milioni di euro, un'indennità pari al trattamento straordinario di integrazione 
salariale con relativa contribuzione figurativa in favore dei lavoratori dipendenti da imprese del 
territorio di Savona impossibilitati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della 
frana verificatasi lungo l'impianto funiviario di Savona nel mese di novembre 2019. Da tale 
disposizione derivano oneri in termini di indebitamento per prestazioni di ammortizzatori sociali 
pari a 0,9 mln di euro per l'anno 2020 in relazione ai quali si provvede alla relativa 
compensazione ai sensi del comma 2 mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali. La disposizione non comporta oneri in termini di SNF 
in quanto l'importo di 1,5 milioni di euro è a valere sulle predette risorse residue disponibili in 
capo alla regione Liguria ai sensi dell'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 che presentano le necessarie disponibilità. 
Il comma 3 prevede la nomina del Provveditore interregionale alle opere pubbliche per le Regioni 
Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria quale Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55, per la realizzazione degli interventi di ripristino della funzionalità dell'impianto funiviario di 
Savona in concessione alla società FunivieSpa. 
Il comma 4 prevede i compiti affidati allo stesso Commissario da attuarsi con i poteri di cui ai 
commi 2 e 3 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La nomina del Commissario non determina oneri aggiuntivi in 
quanto il comma 5 esclude espressamente la corresponsione di compensi, gettoni di presenza, 
indennità comunque denominate o rimborsi spese. 
Il comma 6 prevede che il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività di cui al 
presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture 
centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo 
stesso controllate. 
Per i compiti affidati al Commissario è autorizzata la spesa di 4.000.000 di euro per l'anno 2020, 
per i quali si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 95, della legge n. 14512018, relativamente alle risorse iscritte nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento del potenziamento 
ed ammodernamento delle ferrovie regionali. 

Art. 95 (Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo) 
La disposizione prevede la sospensione fino al 31 maggio 2020 dei termini per il pagamento dei 
canoni di locazione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e 
degli enti territoriali. predetti canoni sono senza applicazione di sanzioni ed in 
un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. 
Secondo le rilevazioni del CONI e dell'ICS il numero totale degli impianti pubblici censiti 
ammonta a circa 76.000 unità. 
Non è definibile un rapporto attendibile tra infrastrutture sportive pubbliche (che dai dati in nostro 
possesso sono in prevalenza) e private, ma se dovessimo indicare una proporzione ci orienteremmo 
su 2/3 pubblici e 1/3 privati (una ricerca CNEL 2003 indicava 77,8% pubblici I enti territoriali e 
altri enti pubblici I e 22,2% privati). 
La stragrande maggioranza di questi impianti è di proprietà di enti territoriali (di pertinenza statale 
risultano soltanto lo Stadio Olimpico ed il Foro Italico: il primo di proprietà della struttura operativa 
Sport e Salute s.p.a.; il secondo dato in concessione dal demanio a Sport e Salute s.p.a.). Peraltro, 
non tutti gli impianti in esame sono dati in concessione onerosa: molti di essi sono infatti affidati (in 
diritto di superficie, ad esempio) senza alcuna controprestazione, esclusi ovviamente gli oneri di 
manutenzione. 
Veniamo ora alla stima prudenziale dei canoni di utilizzazione. 

J es 
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Considerando una sommaria classificazione prodotta da Fitness Network Italia, della quale pero e 
stato possibile verificare la metodologia di raccolta ed elaborazione dei dat4 dividendo per cluster 
di impianti grandi e piccoli-med4 pubblici e privat4 si potrebbe stimare un impatto mensile non 
superiore a 200 milioni di euro per canoni di concessione e affitto 
Questo dato può essere ora scomposto in termini dimensionali. 
Il costo medio di concessione di un impianto di media grandezza è di circa € 4.000,00 mensili (è 
utile sul punto segnalare che la città di Roma, con il più grande numero di impianti sportivi in 
:funzione, percepisce circa 100,000 euro di canone) 
Per l'impiantistica sportiva di maggione dimensione, relativa ovviamente alle attività sportive 
professionistiche di calcio e basket, il quadro di sintesi è il seguente: 
CALCIO 
Stadi Serie A: 
- Atalanta e Sassuolo (a Reggio Emilia) di proprietà 
- Juventus, Udinese e Frosinone diritto di superficie (canone pagato alla soc di scopo) 
- Roma e Lazio (Olimpico, proprietà Sport e Salute) 
- tutti gli altri di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 100.000€ mese per ognuno dei club 

Stadi Serie B: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 20.000€ mese per ognuno dei 20 club 

Stadi Serie C/Lega Pro: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio circa 5.000€ mese per ognuno dei 60 club 

BASKET 

Palazzetti Serie A e Serie A2: 
- tutti di proprietà comunale 
Stima canone concessione/affitto medio 15 .000€ mese per ognuno dei 17 club A 
Stima canone concessione/affitto medio 5.000€ mese per ognuno dei 28 club A2 

Su questi bas4 tenuto conto che il differimento dei versamenti è comunque previsto nello stesso 
anno di bilancio, non risultano nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 96 (Indennità collaboratori sportivi) 
La disposizione si rende necessaria in quanto i redditi dei collaboratori delle società e associazioru 
sportive dilettantistiche, di cui all'art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 non concorrono a formare il reddito per un importo non 
superiore complessivamente nel periodo d'imposta a 10.000 euro (ai sensi dell'art. 69, comma 2, 
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917). 
I predetti soggett4 in quanto non iscritti all'assicurazione obbligatoria e alla gestione separata, 
rimarrebbero quindi esclusi dall'erogazione della misura di aiuto accordata dall'art. 27 soltanto in 
favore di autonom4 professionisti e collaboratori coordinati e continuativi «iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335». 
Agli oneri derivanti dal comma 1, pari 50 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 

Art. 97 (Aumento anticipazioni FSC) 
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La disposizione , al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e 
coesione 2014-2020 nell'ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e dei Patti per 
lo sviluppo, prevede la possibilità che le anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della 
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016, 
e di cui al punto 3.4 della dehbera del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, possano essere richieste, nella 
misura del 20 per cento nei limiti delle risorse di qualora questi ultimi siano nel 
caso di interventi in:frastrutturaa di progetto esecutivo approvato, owero, nel caso di interventi a 
favore delle imprese, di prowedimento di attribuzione del finanziamento. La richiesta di 
anticipazione deve essere suffragata dalla risultanza dei dati inseriti e validati nella Banca dati 
unitaria presso il Ministero dell'economia e delle finanze. Restano esclusi gli interventi di 
competenza di ANAS e di Rete ferroviaria italiana. La disposizione in esame, pertanto, non 
produce effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica. 

Art. 98 (Misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera della stampa) 
La disposizione di cui al comma 1 modifica per l'anno 2020 il meccanismo di erogazione del 
credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari, di cui all'art. 57-bis, del decreto-legge n. 
50/2017, superando temporaneamente il vincolo di applicazione agli investimenti incrementaa in 
considerazione del mutato contesto economico generale determinato dall'emergenza sanitaria. 
A questo proposito, si segnala che nel primo anno di applicazione della misura su entrambi i canali 
(stampa e radio/TV), cioè nel 2018, sono state presentate 4.823 domande, di cui 1.677 (34,8%) da 
parte di microimprese, 1.732 (35,9%) da parte di piccole imprese, 804 (16,7%) da parte di medie 
imprese, 25 (0,5%) da parte di start-up innovative e 585 (12,1 %) da parte di altre imprese. Il credito 
complessivamente richiesto nel 2018 è stato pari a 105.626.883 euro, di cui 72.182.980 sul canale 
stampa e 33.443.903 sul canale radio/TV. Gli importi richiesti sono stati riparametrati 
percentualmente (con un valore variabile dal 40% al 45%) per garantire il rispetto del tetto di spesa. 
Il credito massimo fruibile, entro i massimali ed i limiti individuali stabiliti dai regolamenti europei 
in materia di aiuti di Stato de minimis, è stato quindi pari a complessivi 42,5 milioni di euro. 
Per l'anno 2019 sono state presentate 3.026 domande, di cui 1.168 (38,6%) da parte di 
microimprese, 1.067 (35,3%) da parte di piccole imprese, 479 (15,8%) da parte di medie imprese e 
30 (1 %) da parte -di start-up innovative e 282 (9,3%) da parte di altre imprese. Il credito 
complessivamente richiesto nel 2019 ammonta a 55.948.302 euro, di cui 35.672.540 sul canale 
stampa e 20.275.762 sul canale radio/TV. Gli importi richiesti sono stati riparametrati 
percentualmente (con un valore variabile dal 42% al 62%) per garantire il rispetto del tetto di spesa. 
Il credito massimo fruibile, entro i massimali ed i limiti individuali stabiliti dai regolamenti europei 
in materia di aiuti di Stato de minimis, ammonta complessivamente a circa 27,5 milioni di euro. 
Allo stesso modo, anche a fronte della mutata base di computo (30 per cento della spesa effettiva, in 
luogo del 75 per cento della spesa incrementale) e della maggiore attrattività della misura così come 
configurata dalla disposizione, la neutralità finanziaria della presente disposizione è assicurata 
dal previsto meccanismo del riparto proporzionale (di cui all'art. 4 del DPCM 16 maggio 2018, n. 
90 -Regolamento recante le modalità ed i criteri per la concessione d'incentivi fiscali agli 
investimenti pu,bblicitari incrementali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e 
radiofoniche localz), posto a presidio del tetto di spesa, rappresentato dall'importo delle risorse che 
si deciderà di destinare alla misura in sede per l'anno 2020 di riparto del Fondo per il pluralismo e 
l'innovazione per l'informazione, con l'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui all'artico lo 1, comma 4, della citata legge n. 198 del 2016. 
Con riferimento alla disposizione di cui al comma 2, che modifica la disciplina vigente del cd tax 
credit per le edicole, introducendo nuove fattispecie oggettive e soggettive ammesse al beneficio, si 
segnala che la norma prevede, a legislazione vigente, un tetto di spesa pari a 17 milioni di euro per 
l'anno 2020, a fronte di una spesa effettiva che per l'anno 2019 è risultata largamente inferiore al 
limite previsto (4 milioni di euro a fronte di un tetto di spesa pari a 12 milioni di euro. 

187 
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In tal senso, le modifiche introdotte devono ritenersi orientate anche a ottimizzare l'utilizz.o delle 
risorse già stanziate. Il monitoraggio effettuato nel 2019 (primo anno di applicazione del bonus) ha 
infàtti indicato che - a fronte di una potenziale platea di beneficiari, costituita dai punti vendita 
esclusivi e non stimata in circa 28.000 esercizi - hanno presentato domanda di accesso al 
credito d'imposta 2.181 operatori, per un impegno di fondi stimato in circa 2,5 milioni di euro, a 
fronte dei 13 milioni di euro stanziati per lo stesso anno. 
In ragione di quanto precede, il tetto di spesa già previsto a legislazione vigente per l'anno 2020 
(pari a 17 milioni di euro), deve ritenersi compatibile con le modifiche introdotte dal comma 2 . 

. Pertanto, la nonna non reca nuovi o maggiori o maggiori oneri per la finan7a pubblica. 

Art. 99 (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto a/l'emergenza epidemiologica da COVID-
19) 
La Protezione Civile è autorizzata, in ragione della straordinarietà dell'evento, ad aprire appositi 
conti correnti destinati a raccogliere in via esclusiva le donazioni liberali di somme finalizzate alla 
risoluzione dell'emergenza COVID-19. E' previsto altresì lilla deroga, fino al 31 luglio 2020, alla 
disciplina del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50) per l'acquisizione di 
forniture e da parte delle strutture del servizio sanitario nazionale. Al fine di assicurare 
idonea trasparenza della fonte e dell'impiego delle suddette liberalità, è prevista infine la redazione 
di apposita separata rendicontazione, da pubblicarsi al tennine dello stato di emergenza nazionale 
da COVID-19. Le disposizioni non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Art. 100 (Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica musicale 
e coreutica e degli enti di ricerca) 
Comma 1: istituisce il "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'Università, delle 
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" con una dotazione 
pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'Università e della 
Ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca saranno individuati i 
criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, anche 
non statali legalmente riconosciute ammesse al contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, 
le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo 1 della legge 21 
dicembre 1999, n. 508, gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca ed i 
collegi universitari di merito accreditati. 
Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
Comma 2: prevede la proroga del mandato degli organi statutari degli Enti Pubblici di ricerca che 
siano scaduti alla data di entrata in vigore del presente decreto - legge, nonché la sospensione delle 
procedure di nomina, fino al termine del periodo di emergenza; inoltre, si prevede che il consiglio 
dell'Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT sia validamente insediato con la nomina della 
maggioranza dei membri previsti e, se non integrato, decade il 31 dicembre 2020. 
La disposizione, di natura ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
Con riferimento al comma 3, viene posticipata la rata che non sarà riscossa a luglio, ma alla fine del 
piano di ammortamento. Riguardando un fondo rotativo fuori bilancio, la disposizione non 
comporta effetti sul saldo netto da finanziare. Sul fabbisogno si registra un onere pari al valore 
complessivo delle rate oggetto di sospensione, pari a euro 9.868.646 per l'anno 2020, mentre 
sull'indebitamento netto l'effetto è limitato alla quota interessi, pari a euro 99.361,52 . Ai 
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 101 (Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica) 
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Commi 1-5: dispongono, al comma 1, la proroga di termini per l'accesso all'ultima sessione di 
laurea per l'anno accademico 2028/2019 e, ai commi 2-5, che le attività formative, didattiche, di 
ricerca, di servizio agli studenti e di verifica dell'apprendimento, svolte con modalità a distanza nel 
periodo emergenziale, sono valide ai fini della valutazione dell'attività dei docenti e ricercatorì, 
anche per l'avanzamento in carriera e l'attribuzione degli scatti stipendiali, ed ai fini del computo di 
crediti formativi universitari (CFU); trattandosi di disposizioni di carattere ordinamentale, da esse 
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Comma 6: rarticolo 6, comma 2, del D.P.R. 04/04/2016, n. 95 concernente la nomina delle 
Commissioni per il conferimento dell'abilitazione scientifica nazionale per raccesso al ruolo dei 
professori universitarì, prevede che ai componenti delle Commissioni non sono corrisposti 
compensì, emolumenti ed indennità e che, comunque i costi di :fimzionamento sono posti a carico 
dei bilanci degli atenei. Conseguentemente la disposizione non determina effetti negativi a carico 
della finanza pubblica e trova attuazione attraverso le risorse già disporubili a legislazione vigente. 
Il comma 6-bis non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto 
agli adempimenti finalizzati a garantire l'accessibilità da remoto alle risorse bibliografiche o a 
basi di dati attualmente esistenti, gli Atenei e gli enti di ricerca provvedono nell'ambito delle 
proprie disponibilità di bilancio. 
Con riferimento al comma 6-ter, si evidenzia che la disposizione, avente natura essenzialmente 
ordinamentale, non determina effetti negativi a carico della finanza pubblica, in quanto le 
procedure di valutazione, finalizzate all'inquadramento del ruolo di Professore di II fascia, 
avvengono nell'ambito delle risorse assunzionali già disponibili a legislazione vigente. 

Art. 102 (Abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo e ulteriori misure urgenti 
in materia di professioni sanitarie) 
comma 1: la disposizione prevede il superamento, a regime, del meccanismo dell'abilitazione 
all'esercizio professionale per i laureati in medicina e chirurgia attraverso l'esame di Stato, di cui al 
Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 58 del 9 maggio 2018, 
disponendo che il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia -
Classe LM/41 abiliti all'esercizio della professione di Medico Chirurgo previo giudizio di idoneità 
sui risultati relativi alle competenze dimostrate nel corso del tirocinio pratico-valutativo svolto 
all'interno del Corso di studi ai sensi dell'art. 3 del citato D.M. 
La norma salvaguarda, altresì, la facoltà degli studenti iscritti al Corso di laurea secondo le 
previgenti regole di poter optare per il conseguimento del solo titolo accademico ferma restando la 
possibilità di conseguire l'abilitazione all'esercizio della professione di Medico Chirurgo secondo le 
modalità previste dal comma 2. 
comma 2: la disposizione prevede per i laureati in Medicina e Chirurgia, ma che non abbiano svolto 
il tirocinio all'interno del Corso di studi ai sensi dell'art. 3 del D.M. 9 maggio 2018, n. 58, owero 
che abbiano conseguito la laurea afferente al classe 46/S in Medicina e Chirurgia come da Decreto 
del Ministro dell'università della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 o 
diploma di laurea in Medicina e Chirurgia sempre ai sensi del D.M. 509 del 1999, che l'abilitazione 
awenga con il conseguimento della valutazione prevista dall'art. 2 del D.M. n. 445 del 19 ottobre 
2001. 
comma 3: la disposizione prevede, in via di prima applicazione, che i candidati della seconda 
sessione dell'anno 2019 degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di 
medico-chirurgo, già in possesso del giudizio di idoneità sui risultati relativi alle competenze 
dimostrate nel corso del tirocinio pratico-valutativo, siano abilitati all'esercizio della professione di 
Medico Chirurgo. 
comma 4: la disposizione prevede l'abrogazione di ogni disposizione contraria alle previsioni IVl 

contenute e che le medesime si applichino a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto. 
Inoltre, prevede che dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compatibili, le 
disposizioni relative all'organizzazione, alla modalità di svolgimento, di valutazione e di 
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certificazione del tirocinio pratico-valutativo di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell'istruzione 
dell'università e della ricerca n. 445 del 2001. 
comma 5: la disposizione prevede che l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle 
lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all'articolo 6 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può, limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno 
accademico 2018/2019, essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può 
previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i 
rispettivi corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della 
salute e del Ministero dell'istruzione, detruniversità e della ricerca del 30 settembre 2016. 
Nell'ipotesi in cui il riconoscimento di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione 
sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 4 sia subordinato, ai sensi della Direttiva 
2005/36/CE e successive modificaziom allo svolgimento di una prova compensativa, per la durata 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la stessa può essere svolta con modalità a distanza e 
la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della predetta circolare. 
Di conseguenza, dispone, l'abrogazione dell'art. 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 
Le disposizioni, di carattere ordinamentale, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica 

Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza) 
La disposizione prevede, al comma 1, che ai fini del computo dei termini ordinatori o 
finali o endoprocedimentali, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi awiati su 
istanza di parte owero d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 owero iniziati 
successivamente a tale data, non si tenga conto del periodo compreso tra il 23 febbraio e il 15 aprile 
2020. 
Tale sospensione si applica anche ai relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, 
nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in misura 
ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi giurisdizionali 
I commi 2 e 2-bis prevedono la conservazione della validità per i novanta giorni successivi alla 
dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, per quelli in scadenza tra il 31 gennaio 2020 
e il 31 luglio 2020, di 

• certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

• segnalazioni certificate di inizio attività, segnalazioni certificate di agibilità, autorizzazioni 
paesaggistiche e autorizzazioni ambientali comunque denominate; 

• ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati; 
• termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di 

lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi 
similari comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi 
piani attuativi e di qualunque altro atto ad essi propedeutico. 

Il comma 2-ter prevede l'applicazione della previsione di cui al comma 2 anche per i termini di 
inizio e fine lavori nei contratti tra privati, prevedendo inoltre il pagamento dei lavori da parte del 
committente in deroga ad ogni diversa previsione contrattuale. 
I commi 2-quater e 2-quinquies prevedono la proroga di validità dei permessi di soggiorno al 31 
agosto 2020, nel quadro delle misure da assumere per fronteggiare l'emergenza legata alla 
diffusione dell'epidemia da COVID- 19. Sono altresì prorogati i termini relativi ai procedimenti di 
conversione dei permessi di soggiorno, alle autorizzazioni al soggiorno, alla validità dei nulla-osta 
per specifiche motivazioni di ingresso sul territorio nazionale. 

Lunedì 20 aprile 2020 Commissione V–    399    –



I commi 3 e 4 prevedono alcuni casi di disapplicazione delle disposizioni di cui ai commi 
precedenti. 
Il comma 5 prevede la sospensione di cui al comma 1 anche per i procedimenti disciplinari del 
personale delle amministrazioni. 
Il comma 6 prevede il termine del 1 settembre 2020 per la sospensione dell'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo. 
Il comma 6-bis prevede la sospensione del termine di prescrizione del diritto di riscuotere le 
somme dovute in violazione delle norme penali di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, relativo ai provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale dal 23 
febbraio 2020 al 31 maggio 2020 e la ripresa a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. E' 
previsto, inoltre che, ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è 
differito alla fine del periodo. 
L'articolo, di carattere meramente procedimentale, non comporta oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Art. 103-bis Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci 
Proroga la scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci e dispone una deroga 
all'articolo 328 del codice della navigazione in relazione ai contratti di arruolamento dei membri 
dell'equipaggio o del personale dei servizi ausiliari. La disposizione ha natura ordinamentale, e 
non comporta oneri. 

Art. 104 (Proroga della validità dei documenti di riconoscimento) 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto il comma 
1 è volto a prorogare al 31 agosto 2020 la validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento 
con scadenza dal 31 gennaio 2020. Si tratta di una misura che ha la funzione di evitare 
l'aggregazione di persone negli spazi degli uffici aperti al pubblico che non consentono di rispettare 
agevolmente una adeguata distanza interpersonale, con l'effetto di ridurre l'esposizione al rischio di 
contagio. 

Art. 105 (Ulteriori misure per il settore agricolo) 
Comma 1 La disposizione prevede una modifica all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, estendendo dal quarto grado di parentela o affinità - attualmente stabilito 
quale limite entro il quale, con riguardo alle attività agricole, le prestazioni svolte da parenti e affini 
in modo occasionale o ricorrente di breve periodo (a titolo di aiuto, mutuo aiuto o obbligazione 
orale senza corresponsione di compensD non integrano il rapporto di lavoro autonomo o 
subordinato - al sesto grado di parentela. 
Sulla base delle informazioni presenti negli archivi amministrativi sono stati estratti i lavoratori 
agricoli a tempo determinato con un numero di giornate complessivamente non superiori alle 30 
giornate nell'anno. la platea dei soggetti potenzialmente interessati dalla norma svolge le 
proprie prestazioni modo occasionale o ricorrente. 
Per lanno 2018 sono stati rilevati 283 mila lavoratori con un monte retributivo pari a 194 milioni e 
11 giornate lavorate. 
La parentela è il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona o, come il codice 
civile afferma, dallo stesso stipite (art. 74 cod. civ.). Ai fini della determinazione del vincolo si 
distinguo no : 

• la linea retta unisce le persone di cui l'una discende dall'altra (ad es. padre e figlio, nonno e 
nipote); 

• la linea collaterale unisce le persone che, pur avendo un uno stipite comune, non discendono 
l'una dall'altra (ad es. zio e nipote). 

I gradi si contano calcolando le persone e togliendo lo stipite: tra padre e figlio c'è parentela di 
primo grado; tra fratelli c'è parentela di secondo grado (figlio, padre, figlio = 3; 3 - l = 2); tra 
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nonno e nipote, parentela di secondo grado (nonno, padre, figlio = 3; 3 - 1 = 2); tra cugini parentela 
di quarto grado e così via. 
Nella fattispecie identificata della norma vengono allora ricompresi: 

· -.................................................... ....................... ·····r···-·--·· ·········- ............................... ........................................................................................................ . ....................... ............ . ................................... 

Grado di parentela 

I pronipoti (figli di figli di fratellO parenti m linea collaterale di 4° grado 

I figli di pronipoti parenti in linea collaterale di 5° grado 

'cugini parenti in linea collaterale di 4° grado 

'figli di cugini I parenti m linea collaterale di 5° grado 

I figli di figli di cugini parenti m linea collaterale di 6° grado 

!prozii (fratelli dei nonni) parenti in linea collaterale di 4° grado 
' f ugini dei genitori parenti m linea collaterale di 5° grado 

lfigli dei cugini dei genitori parenti in linea collaterale di 6° grado 

La casistica legata ai gradi di parentela oggetto della norma non risulta secondo logica essere così 
frequente. Per tale motivo è stata identificata una percentuale del 5% dei soggetti estratti (circa 14 
mila soggetti). 
Sulla base di un'aliquota contributiva del 35% al netto dei premi INAIL risulta un minor gettito 
contributivo su base annua pari 3,4 milioni di euro. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 
I commi 1-bis, 1-ter e 1-quater riguardano la mobilità di proprietari, conduttori o detentori di 
terreni sui quali insistono piante infettate dagli organismi nocivi da quarantena per dare attuazione 
alle disposizioni fitosanitarie e di terreni coltivati o non coltivati per provvedere alla cura e alla 
pulizia degli stessi, al fine di evitare il rischio di incendio. Si tratta di norme ordinamentali, prive 
di effetti finanziari. 
Il comma 1-quinquies prevede una modifica all'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, estendendo la disposizione - con riguardo alle attività agricole - per la quale le 
prestazioni svolte da parenti e affini in modo occasionale o ricorrente di breve periodo (a titolo di 
aiuto, mutuo aiuto o obbligazione orale senza corresponsione di compensi) non integrano il 
rapporto di lavoro autonomo o subordinato, anche a soggetti che offrono aiuto e sostegno alle 
aziende agricole situate nelle zone montane fino al termine dell'emergenza COVID-19. 
In primo luogo si osserva che la norma stabilisce una condizione temporale di difficile definizione, 
senza peraltro indicare l'atto o la procedura amministrativa che dovrebbero sancire la condizione 
difine emergenza richiamata dalla norma. 
Ai fini di questa valutazione si ipotizza un periodo di tre mesi. 
Si fa presente che la condizione richiamata dalla norma identifica dei soggetti che in assenza della 
condizione emergenziale, non avrebbero effettuato alcuna prestazione. In quest'ottica la norma 
non produce alcun onere. 

Art. 106 (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti) 
Detta proposta dispone ope legis, in deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 
24 78-bis, del e.e. o alle diverse disposizioni statutarie, il differimento della convocazione 
dell'assemblea ordinaria entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio. Dispone, altresì, che 
l'avviso di convocazione delle suddette assemblee ordinarie o straordinarie possa prevedere, anche 
in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del voto in via elettronica o per 
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corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; infine è possibile 
prevedere, altresì, che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di 
telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipantì, la loro partecipazione e 
l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 24 79-
bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si trovino 
nel medesimo luogo, ove previstì, il presidente, il segretario o il notaio .. Per le società a controllo 
pubblico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, 
l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell'ambito delle risorse 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Ai sensi del comma 8-bis le medesime disposizioni si applicano anche alle 
associazioni e alle fondazioni diverse dagli enti di cui all'articolo 104, comma 1, del codice di cui 
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. La disposizione di carattere ordinamentale non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 

Art. 107 (Differimento di termini amministrativo contabili) 
La norma si limita a prorogare i termini per l'adozione e l'approvazione di bilanci e rendicontì, 
nonché di una serie di adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 267 /2000, pertanto non ha 
effetti sui saldi di finanza pubblica .. 

Articolo 107 bis - Scaglionamento avvisi di pagamento e norme sulle entrate locali 
La norma presenta natura ordinamentale, diretta solo a sterilizzare gli effetti determinati 
dall'emergenza coronavirus nel calcolo del FCDE stanziato e accantonato nei prossimi bilanci e 
rendiconti, e non comporta effetti negativi sui saldi di finanza pubblica. 

Art. 108 (Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale) 
Comma 1. La disposizione prevede che, al fine di contenere la diftùsione del virus Covid-19, fino 
al 30 giugno 2020 si adottino particolari misure a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei 
destinatari degli invii raccomandatì, assicurati e dei pacchi postali. Gli operatori postali procedono 
alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del 
destinatario o di persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione 
dell'invio o del pacco nella cassetta della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda 
o nel luogo, presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona 
abilitata al ritiro. La firma è apposta dall'operatore postale sui documenti di consegna in cui è 
attestata anche la suddetta modalità di recapito. La norma di carattere ordinamentale non comporta 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Comma 1-bis. Sono volte a modificare, a tutela degli operatori del servizio postale e dei destinatari 
degli invii postali, la disciplina delle modalità delle notificazioni di atti a mezzo posta e di 
comunicazioni a mezzo posta connesse con la notificazione di atti giudiziari e le notificazioni. La 
norma di carattere ordinamentale non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Comma 2. la nonna non determina effetti finanziari, in quanto esclusivamente volta, in via del 
tutto eccezionale e sino al 31 maggio 2020, a consentire il pagamento in misura ridotta delle 
sanzioni al codice della strada fino a 30 giorni dalla notificazione della stessa e non entro i 5 giorni 
ordinariamente previsti 

Art. 109 (Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a fronte dell'emergenza COVID-19) 
Alle disposizioni in esame non si ascrivono effetti finanziari in quanto: 
- il comma 1 e il primo periodo del comma 2 sono esclusivamente dirette a cambiare le priorità 
nell'utilizzo della quota hbera dell'avanzo di amministrazione; 
- il secondo periodo del comma 2, si limita ad anticipare, nel corso del 2020, l'utilizzo della quota 
libera del risultato di amministrazione al 31dicembre2019 degli enti locali; 
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- il terzo periodo del comma 2 si limita a consentire l'utilizzo integrale dei proventi derivanti dalle 
concessioni edilizie e sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta 
eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico, per le spese 
correnti connesse all'emergenza in corso, nel rispetto degli equilibri di bilancio gli enti locali. 
Comma 1-bis La norma presenta natura ordinamentale, limitandosi ad anticipare ne{ corso del 
2020, l'utilizzo della quota libera del risultato di amministrazione 2019 delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, e non determina effetti sui saldi di finanza pubblica. 
Comma 1-ter La norma presenta natura ordinamentale, limitandosi a modificare la finalità di 
quote vincolate del risultato di amministrazione 2019 degli enti soggetti al titolo primo del d.lgs. 
11812011, senza determinare effetti sui saldi di finanza pubblica. 
Comma 2-bis La norma autorizza le regioni ad effettuare nel corso dell'esercizio 2020 variazioni 
di bilancio di urgenza con delibera di giunta, da ratificare dal Consiglio nei successivi 90 gg e, in 
ogni caso, entro il 31 dicembre 2020. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di 
variazione, la norma prevede che il Consiglio debba regolare i rapporti sorti a seguito della 
delibera non ratificata. La norma presenta natura ordinamentale e non determina effetti sui saldi 
di finanza pubblica. 

Art. 110 (Rinvio questionari Sose) 
La norma in esame non detennina effetti finanziari, atteso che prevede esclusivamente lo 
slittamento del termine, da 60 a 180 giorni, per la restituzione dei questionari SOSE da parte di 
province, città metropolitane e comuni. 

Art. 111 (Sospensione quota capitale dei prestiti concessi alle regioni a statuto ordinario) 
Commi 1-4. La sospensione pèr l'esercizio 2020 del pagamento delle quote capitale dei prestiti 
erogati alle Regioni a statuto ordinario dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalla Cassa 
Depositi e prestiti-gestione MEF determina effetti in termini di: 
a) indebitamento netto e fabbisogno pari a 4,3 milioni, in relazione ai maggiori interessi passivi 
sostenuti a seguito del mancato incasso delle quote capitale. La sospensione del pagamento delle 
quote capitale non determina ampliamento della capacità di spesa, e quindi non ha effetti 
sull'indebitamento netto, in quanto nel 2020 le Regioni a statuto ordinario sono soggette al vincolo 
di finanza pubblica di cui all'articolo l, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
b) saldo netto da finanziare per un importo pari a complessivi 343,2 milioni, in relazione ai 

maggiori interessi passivi di cui sopra e alle quote capitale non versate al bilancio dello Stato. 
Agli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
Comma 4-bis La norma autorizza gli enti soggetti al titolo primo del d.lgs. n. 118 del 2011 che 
nell'esercizio precedente hanno anticipato l'attuazione del piano di rientro del proprio disavanzo e, 
conseguentemente, hanno ripianato un disavanzo maggiore di quello previsto in bilancio, a ridurre, 
per il medesimo importo, il disavanzo da ripianare nell'esercizio successivo, o negli esercizi 
successivi. La norma non determina effetti sui saldi di finanza pubblica in quanto, conformemente 
a quanto previsto dall'art. 1, commi 897 e 898, della legge 14512018, la riduzione del disavanzo da 
ripianare comporta una corrispondente riduzione del risultato di amministrazione applicato al 
bilancio. 

Art. 112 (Sospensione quota capitale mutui enti locali) 
La sospensione per l'esercizio 2020 del pagamento delle quote capitale dei prestiti erogati agli enti 
locali dalla Cassa Depositi e prestiti - gestione MEF determina effetti in termini di: 
a) indebitamento netto e fabbisogno pari a 276,5 milioni, in relazione a: 
i. i maggiori interessi passivi sostenuti a seguito del mancato incasso delle quote capitale, pari a 3,6 
milioni; 
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ii. l'ampliamento della capacità di spesa degli enti locali, determinato dalla sospensione del 
pagamento delle quote capitale dei prestiti, pari a 272,9 milioni 
b) saldo netto da finanziare per un importo pari a complessivi 276,5 milioni, in relazione ai 
maggiori interessi passivi di cui sopra ed alle quote capitale non versate al bilancio dello Stato. 
Agli oneri si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 113 (Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti) 
La norma proroga i termini per la presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD (lett. a), della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori immessi sul 
mercato nazionale nell'anno precedente (lett. b) e della comunicazione sulle quantità di RAEE 
trattate (lett. c ). Si tratta di disposizioni ordinamentali, prive di effetti per la finanza pubblica. 
Con riferimento alla lettera d), viene differito il termine per il versamento del diritto annuale 
d'iscrizione, previsto a legislazione vigente entro il 30 aprile, destinato, unitamente alle somme 
derivanti dai diritti di segreteria, agli oneri per il :funzionamento degli organi di cui all'articolo 24, 
comma 5, del decreto 3 giugno 2014, n. 120. In merito non si ravvisano effetti negativi per la 
finanza pubblica. 

Art. 113-bis. (Proroghe e sospensioni di termini per adempimenti in materia ambientale) 
L 'articolo detta disposizioni in materia di deposito temporaneo di rifiuti, prevedendo la possibilità 
di incrementarne la quantità e fissando il limite temporale di deposito a 18 mesi. Si tratta di una 
disposizione avente natura ordinamentale e pertanto non determina effetti negativi per la finanza 
pubblica. 

Art. 114 (Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e Comuni) 
La norma in esame, prevedendo l'istituzione presso il Ministero dell'interno un fondo con una 
dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, determina un onere in corrispondente misura al 
quale si prowede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 115 (Straordinario polizia locale) 
La disposizione prevede che per l'anno 2020 le prestazioni di lavoro straordinario della polizia locale, 
aggiuntive rispetto a quelle correntemente prestate per l'attività istituzionale, effettuate dai dipendenti 
direttamente impegnati per le esigenze connesse al contenimento del fenomeno epidemiologico da COVID-
19, e limitatamente alla durata dello stato emergenziale, non rilevano ai fini del rispetto del limite del 
trattamento accessorio complessivo previsto dall'art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/017, 
assicurando, comunque, il rispetto dell'equilibrio di bilancio. 
Inoltre, viene prevista, sempre per l'anno 2020, l'istituzione presso il Ministero dell'Interno di un fondo di 
10 milioni di euro, finalizzato al concorso degli oneri derivanti dalle maggiori prestazioni di lavoro 
straordinario rese dal personale della polizia locale alla cui ripartizione si provvede con decreto del Ministero 
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed 
autonomie locali. 
Per la copertura degli oneri pari, per l'anno 2020, ad euro 10 milioni, si provvede ai sensi dell'articolo 126 

Art. 116 (Termini riorganizzazione Ministeri) 
La disposizione interviene sui termini previsti dalla normativa vigente concernenti i prowedirnenti 
di riorganizzazione dei Ministeri con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, prevedendo una 
proroga di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive disposizioni normative. La 
disposizione ha natura ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Art. 117 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni per le garanzie 
nelle comunicazioni) 
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Le disposizioni si limitano a prorogare la durata in carica degli attuali componenti dell'Autorità per 
le garanzie nelle comunicaz1oru, nelle more della nomina dei nuovi componenti. Inoltre, 
sopprimono la limitazione dei poteri degli organi prorogati agli atti di ordinaria amministrazione e 
a quelli indifferibili e urgenti. Esse, pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico 
della fina07.a pubblica. 

Art.118 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei 
dati personali) · 
Le disposizioni si limitano a prorogare la durata in carica del Garante per la protezione dei dati 
personali per le garanzie nelle comunicazioni, nelle more della nomina dei nuovi componenti 
Inoltre, sopprimono la limitazione dei poteri degli organi prorogati agli atti di ordinaria 
amministrazione e a quelli indifferibili e urgenti. Esse, pertanto, non determinano nuovi o 
maggiori oneri a carico della fina07.a pubblica. · 

Art. 119 (Disposizioni per i magistrati onorari in servizio) 
La presente disposizione, si colloca nell'ambito dei provvedimenti adottati che hanno introdotto una serie di 
misure urgenti e straordinarie in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. In particolare si fa riferimento alle disposizioni previste dall'articolo 1, rubricato Differimento 
urgente delle udienze e sospensione dei termini nei procedimenti civili, penali tributari e militari, del 
decreto-legge 8 marzo 2020, che ha stabilito al comma 1, che (a decorrere dal giorno successivo alla data di 
entrata in vigore del citato decreto e sino al 22 marzo 2020) le udienze dei procedimenti civili e penali 
pendenti presso tutti gli uffici giudiziar4 con le eccezioni indicate all'articolo 2, comma 2, lettera g), del 
medesimo decreto legge, sono rinviate d'ufficio. 
Con la norma in esame si intende intervenire in favore dei magistrati onorar4 in servizio alla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento, attribuendo ai medesim4 in analogia a quanto disposto dall'aiiicolo 
16, del decreto legge n. 9 del 2 marzo 2020 - che ha riconosciuto in favore dei lavoratori autonomi, (come 
indicati nel testo del predetto articolo), un'indennità mensile pari a 500 euro, per un massimo di tre mes4 
parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attività - un contributo economico pari a 600 euro 
mensili, per un massimo di tre mes4 parametrato all'effettivo periodo di sospensione dell'attività. 
In via prudenziale, si stima che il costo complessivo per l'erogazione del predetto contributo economico 
mensile pari a 600 euro, da corrispondere ai 5.400 magistrati onorari che risultano attualmente in servizio, è 
pari ad euro 9.720.000,00 calcolato come di seguito riportato: 

Numero Magistrati Costo totale 
Costo complessivo in euro 

onorari in servizio ai 
Contributo 

contributo 
Durata per e rogazione contributo 

sensi art. 1 D.Igs. 
economico 

economico 
massima in economico in favore dei 

mensile in e uro mesi magistrati onorari per il 
116/2017 mensile in e uro 

periodo indicato di 3 mesi 

5400 600 3.240.000,00 3 9. 720.000,00 

Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo , come indicato nel comma 3 del presente 
articolo, si provvede nell'ambito delle risorse iscritte a legislazione vigente nell'anno 2020, nel 
Programma 1.4 "Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria"- "Azione magistratura 
onoraria" dello Stato di previsione del Ministero della giustizia, di cui al capitolo 1362 dello stato di 
previsione del Ministero della giustizia del Dipartimento per gli Aflàri di Giustizia, che reca uno 
stanziamento di euro 204.449.725 per ciascuno degli anni del triennio 2020-2022 

ART. 120 (Piattaforme per la didattica a dista07.a) 

116 
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La norma assegna al Ministero dell'istruzione, nell'ambito del Fondo per l'innovazione digitale e la 
didattica laboratoriale di cui all'art. 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le risorse 
necessarie per consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi di piattaforme e di strumenti 
digitali utili per l'apprendimento a distanza anche mettendo a disposizione degli studenti dispositivi 
digitali individuali per la relativa fruizione, owero per potenziare gli strumenti digitali già in uso 
alle medesime istituzioni scolastiche. 
Si tratta di una spesa, prevalentemente in conto capitale, corrispondente a circa 10.000 euro per 
scuola. La somma è superiore al canone annuo per le licenze delle più diffuse piattaforme. Ogni 
scuola avrà, a disposizione anche risorse per acquisire dispositivi individuali (tablet, laptop) 
da assegnare agli studenti che ne abbiano maggiore necessità. 
Il comma 4 prevede una spesa di 9,30 milioni di euro per far fronte a 1.000 contratti per assicurare 
la presenza di un assistente tecnico almeno nelle scuole del primo ciclo di maggiori dimensiom 
sino al termine delle attività didattiche dell' a.s. 2019/2020, ossia il 30 giugno 2020. In realtà poiché 
la norma mette a disposizione uno stanziamento di risorse pari a 2.096,74 euro mensili lordo Stato 
per ciascuno dei 1.000 sufficiente a coprire circa 4,4 mensilità, e tenuto conto altresì dei 
tempi tecnici necessari all'attuazione della disposizione, si ritiene che i contratti stessi potranno 
essere stipulati con una scadenza successiva al 30 giugno, prossima piuttosto alla scadenza 
dell'anno scolastico, ossia il 31 agosto 2020. 
Il comma 5-bis consente alle istituzioni scolastiche di utilizzare le risorse loro assegnate per le 
finalità di cui al comma 2, lettera a), qualora superiori alle necessità riscontrate, anche per le 
finalità di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 2. Non si rilevano effetti finanziari negativi. 
Comma 6-bis Per le medesime finalità di cui al comma 2, lettera a) e b) autorizza la spesa di 2 
milioni di euro nell'anno 2020 in favore delle istituzioni scolastiche paritarie. 
Al complessivo onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni di euro per l'anno 
2020, con riguardo ai commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l'anno 2020 con riguardo al 
comma 4, nonché a 2 milioni di euro per l'anno 2020 con riguardo al comma 6-bis, si provvede 
ai sensi dell'articolo 126. 

ART. 121 (Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e 
saltuari) 
La disposizione non comporta nuove o maggiori spese per la finanza pubblica limitandosi a disporre 
che le risorse già stanziate per i contratti di supplenza breve e saltuaria vengano spese per contratti 
al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente prowisto di propria dotazione strumentale 
per lo svolgimento dell'attività lavorativa, anche durante il periodo di chiusura o di sospensione 
delle attività didattiche 

Art. 121-bis (Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti dall'emergenza). Ex 
articolo 20 del dl 912020. 
La disposizione concerne la presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti 
dall'emergenza e non comporta nu<Jvi o maggiori oneri per la finanza pubblica, giacché a 
legislazione vigente sono disponibili le risorse occorrenti per la stipula di tutti i contratti in 
questione sin dal primo marzo 2020 

Art. 121-ter (Conservazione validità anno scolastico 2019-2020) Ex articolo 32 del DL 912020. 
L'articolo è finalizzato ad assicurare la validità dell'anno scolastico 2019-2020, anche nel caso in 
cui le istituzioni scolastiche non riescano ad effettuare almeno 200 giorni di lezione. La 
disposizione ha natura chiaramente ordinamentale, e non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

ART. 122 (Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie 
di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19) 

JJJ,7 
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La disposizione prevede la nomina di un Commissario straordinario per l'attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza 
epidemiologica COVID -19, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, con 
compiti di organizzazione, acquisizione e sostegno alla produzione dei beni necessari per 
contrastare l'emergenza. Viene altresì previsto che il Commissario possa awalersi di società in 
house e soggetti nonché, per il tramite del Capo Dipartimento della Protezione civile, delle 
componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della Protezione civile e del Comitato 
tecnico scientifico, di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3 
febbraio 2020, n. 630, oltre che di esperti in materie sanitarie e giuridiche. 
Agli oneri derivanti dall'acquisizione dei beni necessari per il contrasto all'emergenza e dalle 
attività previste dalla presente disposizione, si fa fronte nel limite delle risorse assegnate allo scopo 
con delibera del consiglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze Nazionali di cui all'articolo 44 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, che sono versate su apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario. Per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il 
pagamento immediato o anticipato delle forniture il Commissario è altresì autorizzato all'apertura di 
apposito conto corrente bancario, cui si applicano in ogni caso gli obblighi di rendicontazione 
previsti dall'articolo 27 del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

Art. 123 (disposizioni in materia di detenzione domiciliare) 
Le disposizioni in esame in materia di detenzione domiciliare, che potranno trovare applicazione nei 
confronti di un limitato numero di detenuti chiamati a scontare una pena residua non superiore a 18 
mesi e per un periodo circoscritto, legato all'emergenza epidemiologica Covd-19, non sono 
suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, tenuto conto che 
le procedure, peraltro semplificate, connesse all'adozione dei prowedimenti di detenzione 
domiciliare, essendo di natura istituzionale, potranno essere espletate awalendosi delle nsorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Si segnalano i possibili effetti positivi derivanti dalla riduzione della popolazione detenuta presso 
gli istituti sia in via generale per una più efficiente e razionale gestione delle risorse e 
delle strutture rispetto al riemerso fenomeno del sovraffollamento carcerario, sia per garantire una 
maggiore efficacia, nell'attuale periodo emergenziale, agli interventi messi in campo 
dall'amministrazione penitenziaria in ordine alle misure di prevenzione e di contrasto alla 
diffusione del Covd-19 nelle carceri. 
Si prevede che tali disposizioni possano applicarsi ai detenuti che maturano i presupposti per 
l'applicazione della misura entro il 30 giugno 2020 e che nel caso in cui la pena residua non superi 
di trenta giorni la pena per la quale è imposta l'applicazione delle procedure di controllo mediante 
mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, questi non sono attivati. 
Con specifico riferimento alle disposizioni che consentono l'utilizz.o dei dispositivi elettronici di 
controllo per i soggetti in detenzione domiciliare si rappresenta che la distribuzione degli stessi 
awerrà secondo un programma adottato con prowedimento del capo del dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, d'intesa con il capo della Polizia
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, entro il termine di dieci giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, e periodicamente aggiornato, con il quale è individuato il numero dei mezzi 
elettronici e degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili: nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Si prevede che l'applicazione dei dispositivi di controllo potrà 
awenire quando accertata l'esistenza del consenso del condannato nonché accertata l'effettiva 
disponibilità degli strumenti e comunque all'esito della verifica dei necessari requisiti tecnici presso 
le abitazioni o i luoghi di detenzione domiciliare, con le modalità indicate dal decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro della giustizia del 2 febbraio 2001 e nell'ambito dei contratti 
di fornitura e di gestione da remoto dei dispositivi già in essere tra gli operatori specializzati e le 
Forze di polizia. Attualmente, sulla base dei dati comunicati dal Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, il contratto in essere, di durata triennale, è in scadenza al 31 dicembre 2021 per un 
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importo annuo di circa 7,7 mln di euro ed un onere complessivo di circa 23 m1n di euro. Il contratto 
prevede fornitura e servizio di 1000 - 1200 braccialetti mese per l'intera durata contrattuale e, 
pertanto, con la facoltà per l'Amministrazione, nell'ambito della vigenza contrattuale, di installare 
circa 43 .200 braccialetti. Ad oggi, in un arco temporale di 15 mesi ne sono stati attivati circa 5 .200 
con una media mensile di 350 dispositivi. La norma prevede l'installazione di circa 3.000 
braccialetti fino al 30 giugno 2020 che sommati ai 5.200, già attivati, determinano un totale di 8.200 
dispositivi Tenuto conto del numero previsto contrattualmente - pari a 43.200 - si determina una 
ulteriore disponibilità per i prossimi 21 mesi pari a 35.000 dispositivi che risultano sufficienti a 
garantire l'ordinaria impiego degli stessi. Da rilevare comunque i tempi di acquisizione dei 
dispositivi che andranno scaglionati nell'intero periodo considerato atteso che, al momento e fino al 
15 maggio ne risultano disponibili 2.600 rinviando l'impiego dei restanti al periodo successivo. Con 
riferimento, pertanto, alla sostenibilità degli oneri si rappresenta che gli stessi potranno essere 
fronteggiati con le risorse umane e strumentali dispombili a legislazione vigente, nonché con le 
risorse :finanziarie iscritte nel bilancio dell'Amministrazione dell'interno, alla Missione 7 - Ordine 
pubblico e sicurezza - C.d.R Dipartimento della Pubblica sicurezza - Programma 3.3 -
Pianificazione e coordinamento Forze di polizia - Azione: "Potenziamento e ammodernamento 
delle Forze di Polizia", capitolo di bilancio 2558 "Spese di gestione, manutenzione ed adattamento, 
di mobili, impianti ed attrezzature varie", pg. 2 "Noleggio, installazione, gestione e manutenzione di 
particolari strumenti tecnici di controllo delle persone sottoposte alle misure cautelari degli arresti 
domiciliari o dei condannati in stato di detenzione domiciliare" che reca uno stanziamento di euro 
11.212.767 per l'anno 2020, euro 21.212.767 per l'anno 2021 e di euro 21.212.767 per l'anno 2022. 
Si rappresenta infine che la redazione di programmi rieducativi in favore dei condannati minorenni 
nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena detentiva, è una misura già prevista e adottata in 
applicazione dell'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, nell'ambito delle 
competenze istituzionali dell'ufficio servmo sociale minorenni territorialmente competente in 
relazione al luogo di domicilio e in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto penitenziario. In tal 
senso, ai relativi potrà prowedersi nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 
:finanziarie disponibili a legis la zio ne vigente. 

Art. 124 (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà) 
La disposizione, intervenendo sulla disciplina delle licenze concedibili ai condannati ammessi al 
regime di semilibertà con l'estensione temporale delle licenze godute sino al 30 giugno 2020, salvo 
che il magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura, 
introduce modifiche normative di natura meramente procedimentale che non sono suscettibili di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 125 (Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico 
e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni) 
Al comma 1 si prevede la proroga dei termini per la procedura di concessione e l' awio dei lavori 
per i progetti di efficientamento energetico e sviluppo territoriali sostenibile per i Comuni con 
popolazione inferiore a 100 abitanti. La disposizione non comporta oneri tenuto conto che 
comunque gli adempimenti connessi all'erogazione delle risorse sono previsti nell'anno 2020. 
Commi 2, 2-bis e 3. La norma è diretta a prorogare alcuni termini del Codice delle assicurazioni 
private che scadono nel periodo di emergenza sanitaria, owero fino al 31 luglio 2020. 
In particolare, al comma 2, con riferimento ai contratti scaduti e non ancora rinnovati, o che 
scadranno, nel periodo complessivamente compreso tra il 21 febbraio u.s. ed il prossimo 31 luglio, 
si proroga di ulteriori quindici giorni il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere 
operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza (che 
diverrebbe, operante per 30 giorni considerato che la normativa vigente mantiene 
la garanzia operativa per quindici giorni dalla scadenza del contratto). La proroga serve ad 
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agevolare le fàmiglie che potranno usufruire di 15 giorni di copertura assicurativa "bonus" nelle 
more della sottoscrizione di una nuova polizza RCA. 
Il comma 2-bis introduce la possibilità di ottenere la sospensione della copertura assicurativa, fino 
al 31 luglio, su richiesta dell'assicurato. "La facoltà introdotta per legge, poiché già oggi 
ampiamente prevista nei contratti assicurativi secondo la volontà delle compagnie, non dovrebbe 
comportare problemi di liquidità nella gestione di portafoglio e, nel contempo, non dovrebbe 
incidere sulla sinistrosità dei veicoli atteso che è indicato l'obbligo di non porre il veicolo in 
circolazione. 
Al comma 3, si prorogano di 45 giorni i termini di cui all'art. 148, commi 1 e 2 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per la formulazione dell'offerta o della motivata contestazione 
nei casi di necessario intervento di un perito o del medico legale ai fini della valutazione del danno 
alle cose o alle persone. La proroga si rende necessaria in quanto le attuali misure restrittive per 
contenere il contagio del coronavirus non consentono ai periti e ai medici legali di efièttuare la 
propria attività entro i termini previsti dalla normativa vigente (60 giorni per i sinistri con solo danni 
a cose e 90 giorni per i sinistri che abbiano causato lesioni personali o il decesso). 
I commi 2, 2-bis e 3 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
comma 4 La disposizione è finalizzata a consentire all'Unioncamere e alle Camere di Commercio 
di realizzare specifici interventi volti a contrastare le difficoltà finanziarie delle PMI e fàcilitarne 
l'accesso al credito, determinate dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 
di:ffusione dell'epidemia da COVID-19. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finan7.a pubblica in quanto 
agli eventuali oneri derivanti dagli interventi previsti si prowede a valere sulle risorse disponibili 
dei rispettivi bilanci e l'erogazione di finanziamenti è realizzata con risorse reperite dai nei 
limiti delle stesse, tenendo una contabilizzazione separata sia dei proventi conseguiti che delle 
corrispondenti erogazioni effettuate. Per quanto riguarda l'awalimento di una piattaforma on line di 
social lending e di crowdfunding per l'acquisizione delle suddette risorse, non si prevedono 
atteso che gli enti interessati utilizzano, a tal fine, gli strumenti informatici ordinariamente in 
dotazione. 
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Art. 125-bis. - (Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua a 
scopo idroelettrico) 
La norma proroga una serie di termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua a 
scopo idroelettrico. In particolare, il termine per l'emanazione da parte delle Regioni della 
disciplina sulle modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni 
d'acqua a scopo idroelettrico è prorogato dal 31 marzo 2020 al 31 ottobre 2020 e, limitatamente 
alle Regioni interessate da elezioni regionali nell'anno in corso, fino al termine di sette mesi 
dall'insediamento del nuovo Consiglio regionale. 
La disposizione ha natura ordinamentale e non comporta oneri per la finanza pubblica. 
Infatti, il termine del 31 marzo 2020 è trascorso senza che nessuna Regione abbia adottato in 
tempo utile la prevista disciplina, seppure quasi tutte abbiano avviato l'iter e, in alcuni casi, anche 
presentato la proposta di legge. 
La proroga disposta dalla norma è contenuta ed il termine previsto è comunque un termine 
massimo, ben potendo le singole Regioni completare prima l'adozione delle leggi regionali sulle 
modalità di gara. 
Dalla proroga non derivano comunque effetti di tipo patrimoniale connessi al periodo di proroga, 
in quanto le leggi dovrebbero definire le generali modalità di gara, mentre l'effetto patrimoniale si 
avrebbe solo come esito della singola gara (il cui termine non è toccato dalla proroga). 
Rispetto ai canoni, non si ravvedono effetti, in quanto, per un verso, in base a una delle norme con 
scadenza prorogata dal decreto legge, le Regioni devono provvedere, anche per le concessioni 
scadute a disciplinare le modalità, le condizioni: la quantificazione dei corrispettivi aggiuntivi e gli 
eventuali altri oneri conseguenti, a carico del concessionario uscente, per la prosecuzione, per 
conto delle Regioni stesse, dell'esercizio delle derivazioni. Tale disciplina risulta essere stata 
adottata dalle Regioni, sia pure in modo non omogeneo: alcune con le leggi di bilancio, altre con 
altri strumenti. 
Per altro verso, per le concessioni già scadute i concessionari che continuano a esercire le 
concessioni continuano anche a pagare i canoni stabiliti dalle Regioni (e i sovracanononi stabiliti 
dallo Stato). 

Art. 125-ter. - (Clausola di salvaguardia) 
La disposizione è volta a far salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e Bolzano. Ha natura ordinamentale e non comporta oneri per la finanza 
pubblica. 

Art. 126 (disposizioni finanziarie) 
Il comma 1, in relazione a quanto stabilito con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al 
Parlamento, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articob 6, comma 5, della legge 24 
dicembre 2012, n. 243 e successive integrazioni e modificazioni, tenuto conto degli effetti degli 
interventi previsti dal presente decreto, autorizza remissione di titoli di Stato per un importo :fino a 
25.000 milioni di euro per l'anno 2020. Tali somme concorrono alla rideterminazione in aumento 
del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di bilancio e del livello 
massimo del ricorso al mercato stabilito dalla legge di bilancio, in conformità con la Risoluzione di 
approvazione. Gli effetti :finanziari del presente decreto sono coerenti con quanto stabilito dalle 
Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, di cui al 
primo periodo. 
Conseguentemente, i commi 2 e 3 si apportano i necessari aggiornamenti alla legge di bilancio 
2020. 

Lunedì 20 aprile 2020 Commissione V–    410    –



Il comma 4 incrementa di 2.000 milioni per l'anno 2020 la dotazione del Fondo per esigenze 
indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle P A di cm 
all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3. 
Al comma 5, in considerazione del venir meno della necessità di accantonamento dell'importo dei 
maggiori oneri per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico realizzate 
nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3, del decreto-legge 23 
dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, si 
prevede che le risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, siano disaccantonate e rese disponibili, in termini di competenza e 
cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
Il comma 6 dispone la copertura :finanziaria dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1 in 
termini di maggiori interessi del debito pubblico e degli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105, 
pari complessivamente a 400,292 milioni di euro per l'anno 2021, a 374,430 milioni di euro per 
l'anno 2022, a 396,270 milioni di euro per l'anno 2023, a 418,660 milioni di euro per l'anno 2024, a 
456,130 milioni di euro per l'anno 2025, a 465,580 milioni di euro per l'anno 2026, a 485,510 
milioni di euro per l'anno 2027, a 512,580 milioni di euro per l'anno 2028, a 527,140 milioni di euro 
per l'anno 2029, a 541,390 milioni di euro per l'anno 2030 e a 492,700 milioni di euro annui 
decorrere dall'anno 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento netto e di fabbisogno a 530,030 milioni di euro per l'anno 2021, a 451,605 milioni di 
euro per l'anno 2022, a 471,945 milioni di euro per l'anno 2023, a 496,235 milioni di euro per l'anno 
2024, a 521,305 milioni di euro per l'anno 2025, a 539,655 milioni di euro per l'anno 2026, a 
556,785 milioni di euro per l'anno 2027, a 578,555 milioni di euro per l'anno 2028, a 595,215 
milioni di euro per l'anno 2029, a 609,465 milioni di euro per l'anno 2030 e a 560,775 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2031: 
a) quanto a 221,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 268,58 milioni di euro per l'anno 2022, a 215,2 
milioni di euro per l'anno 2023, a 72,25 milioni di euro per l'anno 2024, a 69,81 milioni di euro per 
l'anno 2025, a 67,69 milioni di euro per l'anno 2026, a 66,52 milioni di euro per l'anno 2027, a 
65,76 milioni di euro per l'anno 2028, a 65,26 milioni di euro per l'anno 2029 e a 26,58 milioni di 
euro per l'anno 2030, che aumentano in termini di fabbisogno e indebitamento netto a 230,266 
milioni di euro per l'anno 2021, a 273,525 milioni di euro per l'anno 2022 e a 216,023 milioni di 
euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle 
minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 55, 66 e 105; 
b) quanto a 185,30 milioni di euro per l'anno 2021, a 115 milioni di euro per l'anno 2022, a 188 
milioni di euro per l'anno 2023, a 351,10 milioni di euro per l'anno 2024, a 390,20 milioni di euro 
per l'anno 2025, a 401,10 milioni di euro per l'anno 2026, a 421,90 milioni di euro per l'anno 2027, 
a 449,40 milioni di euro per l'anno 2028, a 464,30 milioni di euro per l'anno 2029, a 516 milioni di 
euro per l'anno 2030 e a 494 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come incrementato ai sensi del comma 5 del presente articolo; 
c) quanto a 116 milioni di euro per l'anno 2021, a 65 milioni di euro per l'anno 2022, a 69 milioni di 
euro per l'anno 2023, a 74 milioni di euro per l'anno 2024, a 63 milioni di euro per l'anno 2025, a 72 
milioni di euro per l'anno 2026, a 70 milioni di euro per l'anno 2027, a 65 milioni di euro per l'anno 
2028, a 67 milioni di euro per l'anno 2029 e 69 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante 
corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti :finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008 n. 189. 
Il comma 6-bis riproduce, coordinandolo con le modifiche apportate, l'articolo 36 del DI 912020 e 
reca la copertura finanziaria degli oneri degli articoli 49-bis, 54-bis, 72-ter, 74, 74-bis, 78, comma 
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4-ter, e 87, comma 3-bis, e agli effetti derivanti dalla lettera d) del presente comma, pari a 414,966 
milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, che 
aumentano, aifini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
a 1,380 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. 
Alla copertura finanziaria di tali oneri si provvede: 
a) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico per IO 
milioni di euro e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 20 
milioni di euro; 
b) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 180, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
c) quanto a 360 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull'indebitamento netto delle P A, di 
cui all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2020, n. 21; 
d) quanto a 5,056 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,386 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo I, 
comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
e) quanto a 0,420 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 
j) quanto a 2, 798 milioni di euro per l'anno 2020 e a 0,579 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2021, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 87, comma 3-bis, 74 e 74-bis. 
Il comma 7 prevede un monitoraggio delle misure previste dal presente decreto ed autorizza il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli esiti, ad apportare con propri decreti, sentito 
il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio provvedendo a rimodulare le predette 
risorse tra le varie misure, ad invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. In base al comma 
8 eventuali risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, dovranno essere versate dai soggetti 
responsabili delle misure entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di previsione 
dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per l'ammortamento dei titoli di 
Stato. 
Il comma 9 prevede che le risorse destinate dall'INPS all'attuazione delle misure di cui al presente 
decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo. 
Comma 10 La norma non comporta oneri a carico della finanza pubblica in quanto si limita a 
vincolare, per l'emergenza sanitaria, le risorse che si renderanno disponibili nell'ambito dei 
programmi comunitari 2014/2020. 
La Commissione europea ha annunciato un pacchetto di interventi in favore degli Stati membri per 
assicurare un supporto finanziario all'emergenza sanitaria. 
L'iniziativa della Commissione europea prevede la possibilità di utilizzare in via prioritaria le quote 
di prefinanziamento relative all'annualità 2020, ma anche le residue risorse non ancora oggetto di 
certificazione a Bruxelles, relativamente ai programmi SIE 2014-2020, per sostenere spese nel 
settore sanitario, di supporto al capitale circolante delle PMI e ai regimi di lavoro a tempo 
determinato necessarie a fronteggiare l'attuale situazione di crisi. 
Le risorse in parola potranno essere utilizzate nell'ambito di ciascun programma operativo a seguito 
delle modifiche ai regolamenti comunitari attualmente vigenti ed a seguito della riprogrammazione 
dei medesimi programmi. 
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Il comma 11 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio ai fini dell'irrnnediata attuazione delle disposizioni recate dal 
presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1; inoltre, il Ministero 
dell'economia e delle finanze è autorizzato a disporre, ove necessario, il ricorso ad anticipazioni di 
tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di 
spesa, dovrà essere effettuata entro la conclusione dell'esercizio 2020. 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell'art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito positivo IZI negativo D 

2010412020 Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

La relazione tecnica è positivamente verificata ad eccezione dell'articolo 78, comma 4-sexies, 
la cui verifica è condizionata alle seguenti modifiche del testo, per le motivazioni di seguito 
riportate: 

4-sexies. Al fine di garantire la continuità aziendale delle imprese agricole di cui 
all'articolo 2135 del codice civile, informa singola o associata, a l 1aleFe s11lle Fissme rii eui 
all'a1ti(Jf)/9 es!ffHta 12, i mutui e gli altri finanziamenti concessi dalle banche e dagli 
altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito destinati a soddisfare le esigenze di 
conduzione o miglioramento delle strutture produttive, in essere al 1° marzo 2020, anche 
perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, ss.'19 Finegsaahili. La 1b1egsaaI;isHe 
possono essere rinegoziati, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie delle 
imprese agricole ed assicurand0; t1Ssie11M condizioni migliorative incidendo sul piano di 
ammortamento e sulla misura del tasso di interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono 
esenti da ogni imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico dell'impresa, 
ivi comprese le spese istruttorie. 

l'art. 78, comma 4-sexies prevede, in favore delle imprese agricole, la rinegoziazione dei 
mutui e degli altri finanziamenti (destinati a soddisfare le esigenze di conduzione e/o miglioramento 
delle strutture produttive) in essere al 1° mal7.0 2020, a valere sulle risorse di cui all'articolo 56, 
comma 12 (moratoria PMI). 
Al riguardo, preliminarmente, come evidenziato dal Dipartimento del tesoro in data 17 aprile 2020, 
va evidenziato che la previsione ex lege del diritto ad una rinegoziazione di contratti bancari e 
finanziari in essere potrebbe presentare profili di illegittimità costituzionale. 
Inoltre, la disposizione deve chiarire che non riguarda mutui concessi dallo Stato, ma solo mutui e 
altri finanziamenti concessi dal sistema finanziario. 
Per la parte in cui destina una quota non quantificata delle risorse dell'articolo 56 del decreto legge 
in esame ad una nuova finalità di intervento, connessa alla rinegoziazione dei mutui e degli altri 
finanziamenti destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle strutture 
produttive delle imprese agricole, va rilevato che le risorse destinate dall'articolo 56 all'apposita 
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sezione speciale del Fondo di garanzia PMI (peraltro previste al comma 6 e non al comma 12 di tale 
articolo come indicato nella norma) sono state detenninate e stimate sulla base della platea di 
imprese ammesse alla moratoria ivi prevista, comprese le imprese agricole: dette risorse non 
possono pertanto essere sottratte dalla originaria finalità per essere destinate ad una misura di natura 
differente, riguardo alla quale la relazione tecnica pervenuta dal Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali pervenuta in data 16 aprile 2020, come integrata dal Dipartimento delle 
finanze in data 17 aprile 2020, non fornisce elementi né in ordine alla natura e allo stock dei mutui e 
finanziamenti né alla quantificazione degli oneri per la finanza pubblica, né alla 
modalità di utilizz.o delle risorse che dovrebbero essere erogate dal Fondo di garanzia PMI pur non 
essendo relative a garanzie. 
Peraltro, le operazioni di rinegoziazione di finanziamenti alle imprese agricole possono già accedere 
a determinate condizioni alle garanzie del Fondo di garanzia PMI, come rafforzate dall'articolo 13, 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23. 
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